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Calcio-inchiesta 


Ieri Franchi 


dal giudice 


ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


lari il PM Monturrò, cha Indaga sulla scommessa 
clandestina, ha ascoltato per tre ore II presidente 
della FIGC Artemio Franchi. Oggi a confronto 
Trinca a Crucianl. NELLO SPORT 



1 ’. , 

Le conclusioni del Comitato centrale sulla situazione politica 


Dopo i funerali di Angelo Mancia 


Cossiga si presenti alle Camere 


Violenza fascista 


a Roma: con pistole 


Iniziativa del PCI se non lo farà saccheggi e incendi 


Sanare rapidamente la situazione anomala in cui si trova il governo — La maggioranza della DC si è'assunta 
la responsabilità dell’acutizzazione della crisi facendo venire meno le condizioni per una trattativa con il PCI 


Operazioni di commandos - Un autobus sequestrato in pieno 
centro - Minacciati i passeggeri - Bottiglie incendiarie contro la 
polizia: tre ustionati - Venti teppisti fermati, quattro arrestati 


Il Comitato centrale ha concluso ieri sera a tarda ora i suoi 
lavori votando aH’unanimità — dopo le conclusioni del dibat¬ 
tito, tratte dal compagno Alessandro Natta — l’ordine del 
giorno che pubblichiamo di seguito. 11 Comitato centrale ha 
ascoltato poi un’informazione del compagno Giorgio Napoli 
tano sul lancio di una campagna per una leva di recluta¬ 
mento al partito e alla FGCI sul tema della pace; e una 
relazione del compagno Gian Carlo Pajetta su alcune que 
stioni di politica internazionale. Di qiies’ti due punti all’or¬ 
dine del giorno daremo conto domani. Ecco il testo del 
documento approvato. 

Il Comitato centrale approva la relazione del compagno 
Natta. Il CC ritiene che,'in seguito al ritiro della astensio¬ 
ne del PSl c alle prese di posizione del PRl, il governo non 
ha più le basi parlamentari che gli consentono l'esistenza e 
la legittimità, sollecita ancora il presidente del Consiglio 
a presentarsi alle Camere; e dichiara che qualora ciò non 
accadesse nei. prossimi giorni, il partito farà ricorso agli 
strumenti opportuni per determinare il dibattito e le deci¬ 
sioni del Parlamento. 


Le conclusioni 
di Natta 


Il Comitato centrale chiama tutto il partito a portare avan¬ 
ti, con la massima unità di tutte le forze di sinistra e de¬ 
mocratiche, le iniziative politiche e le azioni di massa ne¬ 
cessarie per dare risposte positive ai problemi del paese e, 
in particolare per la ripresa di una politica di distensione 
e di pace, per la lotta contro il terrorismo e contro l’infla¬ 
zione e in difesa delle rivendicazioni più urgenti delle mas¬ 
se lavoratrici e popolari. 


A conclusione della di¬ 
scussione sul primo punto 
all'ordine del giorno, il coni- \ 
p agno Natta ha pronunciato j 
la sua replica. j 

Voglio anzitutto ricordare 
— ha detto tra l’altro — le 
posizioni che abbiamo assun¬ 
to dopo il congresso de e il 
delincarsi di una serie di 
iniziative che, a nostro giu¬ 
dizio. determinavano un ul¬ 
teriore aggravamento della 
situazione e un pericolo di 
più grande confusione e in¬ 
certezza. 

In primo luogo abbiamo 
ribadito che erano venute 
meno le condizioni e le pos 
sibilità per il PCI di parte¬ 
cipare a trattative politico- 
programmatiche, le quali 
avrebbero ormai assunto il 


carattere di manovre per co¬ 
prire una politica di rinvìi 
e di giochi politici poco 
chiari. E’ bene ribadire che 
la maggioranza della DC, 
con le posizioni assunte in 
congresso, porta interamen¬ 
te la responsabilità di aver 
reso ancora più acuta la 
crisi ‘ di governabilità. ' Ciò 
dipende dal fatto elio, per 
quell’esito congressuale, i 
dirigenti de annaspano e 
non sono oggi in grado di 
proporre una valida soluzio¬ 
ne governativa. Lo dimo¬ 
strano gli incontri, inntime- 
revoli e inconcludenti, dei 
giorni scorsi, ai quali non 
aggiungono nulla le nuove 
proposte di altri incontri bi¬ 
laterali e collegiali avanza¬ 
te dal segretario e dalla di¬ 
rezione della DC. 

In secondo luogo — ha 
aggiunto Natta —, abbiamo 
ritenuto non ulteriormente 
prorogabile la situazione in 


cui è venuto a trovarsi l’at¬ 
tuale governo. Quando ab¬ 
biamo affermato che, dopo 
il ritiro dell’astensione da 
parte del PSI, esso non ave¬ 
va più le basi parlamentari 
che ne avevano consentito 
resistenza e che si era de¬ 
terminata una situazione del 
tutto anomala, abbiamo vo¬ 
luto sottolineare che era or¬ 
mai aperto il problema del¬ 
la pienezza dei poteri e della 
stessa legittimità del gover¬ 
no. Il richiamo che abbiamo 
fatto, in modo diretto, alla 
responsabilità del presiden¬ 
te del Consiglio è stato del 
tutto pertinente: 1’avvio di 
consultazioni con i segreta¬ 
ri dei partiti che fanno par¬ 
te del governo, o comunque 
lo avevano sostenuto, era il 
segno che lo stesso on. Cos¬ 
siga riconosceva che era po¬ 
sta una questione politica 
di estrema serietà e che non 
era prorogabile uno stato 


del tutto singolare per il go¬ 
verno e anche singolare sot¬ 
to i) profilo dei corretti rap¬ 
porti tra i poteri dello Stato. 

L’invito . a trarre, dopo 
quel giro di consultazioni, 
delle decisioni chiare da par¬ 
te dell’on. Cossiga voleva es¬ 
sere una sollecitazióne a 
prendere atto della realtà di 
una crisi, o a procedere ad 
una verifica parlamentare. 
E’ evidente che se queste 
conclusioni non dovessero 
esser tratte nei prossimi 
giorni noi comunisti faremo 
ricorso agli strumenti op*' 
portuni per impegnare il go¬ 
verno a riferire in Parla¬ 
mento in modo che vi sia 1’ 
ormai necessario chiarimen-, 
to politico. 

Il compagno Natta ha 
quindi dedicato alcune con¬ 
segue in ultima pagina) 



IL DIBATTITO A PAG. 8 e 9 ROMA — Un automezzo della polizia dato alle fiamme dagli estremisti di destra 


TRA VAGLIO NEL PSl 


L'AREA ZAC A PICCOLI 


Prevale la tesi 


Vi si 


per la crisi subito 


in un 


cieco 


Una lunga discussione: contrasti sulla soluzione da pro¬ 
porre - Giovedì il CC - Anche Signorile voleva dimettersi 


La relazione del neo-segretario conferma l’incapacità di 
fronteggiare la situazione - Arroganti attacchi a Pertini 


ROMA — Si è ancor più assot¬ 
tigliato il tenue filo a cui re¬ 
sta appesa la sorte del gover¬ 
no Cossiga. Gli ultimi fatti lo 
provano: a partire dalle deci¬ 
sioni del Comitato centrale del 
PCI — riassunte in un comu¬ 
nicato conclusivo —, e dagli 
orientamenti emersi ieri se 
ra. dopo un lungo travaglio, 
nella riunione della direzione 
socialista. Ora la situazione 
del governo è diventata del 
tutto insostenibile, sul piano 
politico e su. quello della cor¬ 
rettezza istituzionale. E non 
è per caso che ieri si sono dif¬ 
fuse per la prima volta voci 
e previsioni su quando e ca 
me potrebbe mettersi in moto 
(forse in settimana prossima, 
si diceva) il meccanismo del¬ 
l'apertura ufficiale della crisi 
La sola direzione democri 
stiana ha fatto finta * di non 
vedere tutto questo. Piccoli 
ha parlato di iniziative futu¬ 
re e di consultazioni tra i par¬ 
titi (senza precisare i tem¬ 
pi) come se non si rendesse 
conto di ciò che sta accaden 


do: ha voluto rispettare il co¬ 
pione che vuole — sempre — 
una DC che subisce una crisi, 
e quasi mai che la propone e 
la apre. Però dal Quirina¬ 
le. sono partiti * segnali * 
che Io stesso presidente del 
Consiglio Cossiga non ha pa 
tuto non accogliere. E infatti 
egli ha riconosciuto, proprio 
davanti alla direzione de. che 
questo governo, nato con un 
mandato preciso e limitato, 
ha una « posizione costituzio¬ 
nale particolare », giacché si 
formò sulla base di un pe¬ 
culiare rapporto con il capo 
dello Stato. I prossimi impe¬ 
gni interni e internazionali, 
del resto — e Cossiga lo ha 
ammesso —. richiedono non 
già un governo sfiatato, pa¬ 
ralizzato. e discusso sul piapo 
della legittimità, ma. appun¬ 
to. un governo credibile e af¬ 
fidabile « n ei confronti degli 
altri soggetti internazionali >. 

Forse il gruppo dirigente 

< C. f. 


Oggi il PCI 
festeggia 
gli 80 anni 
di Luigi Longo 


ROMA — Oggi Luigi Longo, 
presidente del PCI. compie 80 
anni. Sarà festeggiato all* 11 
nella sede del Comitato centra¬ 
te. Parleranno i compagni Ber¬ 
linguer. Roasio, Fumagalli segre¬ 
tario della FGCI e Atvarez del 
Partito comunista spagnolo. Su 
. decreto del Presidente Tito, 
Longo e stato insignito demor¬ 
dine dì « eroe popolare della. 
Jugoslavia ». Da Longo si sono 
recate te delegazioni del PCUS, 
dei Partiti comunisti romeno e 
corcano del lavoro; una delega¬ 
zione dell’ANPI guidata da Bol- 
drini. Messaggi giungono da tut¬ 
to il mondo. Il presidente del 
Senato Fanieni ha inviato un 
telegramma di auguri. 


LA PAGINA 3 DEDI¬ 
CATA A LUIGI LONGO 


(Segue in ultima pagina) 


ROMA — La maggioranza « preambolare » ' 
della DC ha fatto sapere ieri nella prima 
riunione della neo-eletta Direzione che, per 
quanto la riguarda, il governo Cossiga po¬ 
trebbe continuare indefinitamente ad ago¬ 
nizzare; che i richiami del Presidente della 
Repubblica a una seria verifica sono — co¬ 
me ha dichiarato con l’usuale finezza il nuo¬ 
vo vice-segretario Donat-Cattin — « preoc¬ 
cupazioni formali e formalistiche »; e che 
Vunica proposta (già sepolta dai fatti delle 
ultime ventiquatir’ore) del centro-destra de¬ 
mocristiano consiste nel furbesco invito a 
« incontri bilaterali tra tutti i partiti costi¬ 
tuzionali », iti vista nientemeno che di una 
« riunione collegiale ». Da tenersi comun¬ 
que senza fretta, e anzi non prima — ha 
puntualizzato Piccoli nella sua relazione — 
che la prossima riunione del Comitato cen¬ 
trale socialista tolga le castagne dal fuoco 
per conto dei nuovi « soci di maggioranza » 
del partito de: e infatti . il Consiglio nazio¬ 
nale democristiano è stato convocato per 
il 28 marzo. 

A questa linea della putrefazione la mi¬ 
noranza della DC ha opposto una dura re¬ 
quisitoria pronunciata da Giovanni Galloni. 
Piccoli propone incontri, vuole aprire un 
dialogo con i partiti: e per fare che, di 
grazia? « In quale direzione, con quale li- 
r^a politica? ». E’ fin troppo chiaro — ha 


osservato il leader zaccagnìniano — che 
. « i primi effetti della linea del "preambolo” 
sono già stati il rifiuto del PCI al dialogo 
e la crisi nel PSI ». Sulla base del « p reanu 
. bolo » « le possibilità di trovare nei collo¬ 
qui coi partiti una soluzione positiva sono 
minime ». Insomma, si verifica quello che 
la minoranza di Zaccagnini e Andreotti 
aveva previsto fin dal congresso: « Su que¬ 
sta linea il discorso è chiuso prima di co¬ 
minciare ». 

La relazione di Piccoli rappresenta una 
indiscutibile conferma dell'impasse in cui 
è già finito il centro-destra che governa la 
DC, della sua incapacità a misurarsi con i 
dati politici reali, dell’arroganza con cui ri¬ 
fiuta di prenderne atto.' Per il segretario 
della DC bisognava consentire al governo 
« di proseguire il suo lavoro » lasciando ai 
democristiani e ai loro caudatari tutto V 
agio di trattare con calma « la forma di 
una nuova maggioranza di governo»: e ce 
Vivremmo quasi fatta a prender tempo —- 
ha detto in pratica a un certo punto — se 
purtroppo Cossiga non fosse stato • inve¬ 
stito da particolari sollecitazioni » (traspa¬ 
rente allusione alle preoccupazioni di Per¬ 
tini) e se non si fossero verificati « nuovi 


Antonio Caprariea 

(Segue in ultima pagina) 


Le banche hanno portato l’interesse minimo al 18,50 per cento 


Brusca frenata aireconomia USA decisa da Carter 


Immediate ripercussioni in tutto il mondo - Tagli al bilancio ma soprattutto drenaggio dai redditi dei lavoratori 
Scetticismo sulla possibilità di frenare soltanto i prezzi: l’inflazione prevista al 13 per cento per il 1980 


Lira sotto 
pressione: 
il dollaro 
a quota 855 


ROMA — Il dollaro è «alito 
ieri a 855 lire nonostante che 
la Banca centrale \cnilr>?c a 
piene mani. Il cambiti è inve- 
re rima-io stallile nei confronti 
delle altre valute europee, 
anchessc sotto pressione. In 
pratica l’intero sistema mone¬ 
tario europeo si muove- al ri¬ 
basso nei confronti «lei dollaro. 
La sterlina, che non fa parte 
dello 5MF.. è andata invece al 
rialzo, salendo a I.S8I lire, 
sia pure in misura minore del 
dollaro. 

Soltanto il Belgio ha ritor¬ 
calo il ta««o d’interc««c. pe¬ 
raltro portandolo al M.’ f r 


WASHINGTON — Il presiden¬ 
te Carter ha autorizzato la 
riserva federale ad imporre 
controlli selettivi sul credito, 
ha introdotto una tassa sul 
petrolio di importazione ed 
ha proposto misure per rie- 
quilibrare il bilancio del pros¬ 
simo anno. Questi i punti 
principali del pacchetto eco¬ 
nomico < anti-inflazione » che 
il presidente Carter ha an¬ 
nunciato ieri sera nel corso 
di una trasmissione televi¬ 


vivissimi applausi a sinistra 


JO’ON crediamo sta que- 
sta la sede nella fuale 
si possa, anche per ra 
giont di spoeto, indicare 
con esauriente compiutez¬ 
za di analisi le ragtont e 
i torti di ognuno, e poi, 
quand’anche lo volessimo, 
ci impedirebbe di farlo il 
nostro temperamento pai 
tigiano (nel senso lette¬ 
rale del termine), ma ci 
pare di poter dire con de¬ 
cisa persuasione che il pri¬ 
mo e più grave errore com 
piuto nei confronti del- 
Voti. Riccardo Lombardi, 
dimessosi da presidente 
del PSl, è’stato ed è di 
carattere psicologico, pri¬ 
ma ancora che di caratte¬ 
re politico. Sandro Pertini 
ha detto pochi giorni oi 
sono a Brindisi che c’è chi 
nasce vecchio e tale immu¬ 


siva. 

Prima che Carter si rivol¬ 
gesse al paese col discorso 
suH’inflazione. tutto era già 
stato detto dai banchieri. 
Bank of America. Morgan. Ci- 
tibank. First National di Bo 
ston e altre grandi banche che 
operano in tutto il mondo han¬ 
no portato l’interesse per la 
clientela privilegiata, il prime 
rate, al 18.50 per cento. D 
18.25 per celilo. raggiunto ie ; 


(Segue in ultima pagina) j (Segue in ultima pagina) 


labilmente • rimane, men¬ 
tre c'è, al contrario, chi 
nasce giovane e giovane 
rimane per tutta la mia. 
« Io — ha concluso il pre¬ 
sidente della Repubblica 
— sono nato e sono gw 
vane » e le molte migliaia 
di operai che l'ascoltavano 
hanno fervidamente op 
piaudito. Noi crediamo che 
fon. Lombardi, pur cosi 
diverso nel temperamento 
da Pertini. sia della stes¬ 
sa razza; e oggi siamo qui 
a battergli con entusiasmo 
le mani. 

Sono millenni che la 
Chiesa dice: e Promovea- 
tur ut amoveatur ». che si¬ 
gnifica, in parole semplici, 
promuovere per rimuove¬ 
re, e la DC (figuratevi se 
non impara subito quan¬ 
do c’è da apprendere un 


uso disdicevole), applica 
questa regola da trent’an- 
ni Essa ha sempre tro¬ 
vato degli imitatori ira i 
socialisti (un partito dove 
si contano anche dei de¬ 
mocristiani mancati) e 
questa volta si t creduto 
che Riccardo Lombardi 
fosse facilmente imbalsa¬ 
matile. Lo mettiamo lì — 
si è detto — e lo chiamia¬ 
mo presidente: lui siede in 

r 'trono felice e il giuoco 
fatto. Quando tiriamo 
il cordino. Lombardi dice 
di si. 

Ma ron. Lombardi (se 
ne pensi ciò che si vuole) 
è costruito, come si dice, 
con un’altra qualità di le 

? no e possiede (ciò di cut 
interamente privo il suo 
maggiore antagonista) 
una qualità che i, ai no¬ 


stri occhi, impagabile: r 
ironia, anzi il sarcasmo. 
Ripensate a come fini 
sce la sua lettera di di¬ 
missioni, quando affer 
ma che non ritiene ■ af¬ 
fatto umiliante la sola 
■. funzione riconosciuta ai 
■ presidente: quella di tare 
la parola agli iscritti a 
'parlare. «Ma non ritengo 
di possedere una partico¬ 
lare attitudine ad assol¬ 
verla». Era possibile tire 
con più garbo e con viù 
finezza che chi ha creda 
to di trovare un burattino 
ha fatto male i suoi conti 
e si è rivelalo a un tempo 
maldestro e rozzo? E’ qui. 
è soprattutto a questo pun 
to, che i nostri applausi 
a Riccardo Lombardi si 
fanno addirittura rssor- 
danti Por ta A r atela 


ROMA — Un pomeriggio di 
violenza e di paura, in una. 
città tanto provata. I fascisti, 
dopo il rito funebre di Angelo 
Mancia, si sono scatenati per 
le vie del centro. La guerri¬ 
glia urbana condotta con azio-. 
ni ben organizzate da com¬ 
mandos ha avuto momenti di 
estrema drammaticità. L’epi¬ 
sodio più grave è avvenuto 
proprio nel cuore del centro 
storico, a due passi da piaz¬ 
za del Popolo, tra la gente 
che. ignara, a quell’ora af¬ 
follava le strade. Un pugno 
di criminali, pistola alla ma¬ 
no. ha fermato un autobus 
in via del Corso, ha costret¬ 
to i passeggeri a scendere e 
lo ha « dirottato » in via Frat¬ 
ina. Qui. sbarrata con il mez¬ 
zo l’entrata della strada, i 
fascisti sono rimasti padroni - 
del campo per almeno una 
mezz’ora. Sono stati minuti 
terribili: la polizia non pote¬ 
va intervenire in forze e 
'questo ha consentito ; ai cri¬ 
minali di infrangere le vetri¬ 
ne dei negozi, saccheggiare la 
merce, picchiare a sangue. 
."I primi incidenti erano 
scoppiati due ore prima, alla 
fine delle esequie del giova¬ 
ne missino in piazza della 
Repubblica, vicino alla sta¬ 
zione. Almirante aveva appe¬ 
na finito di parlare, e quasi 
a suggello delle sue parole 
è partita una gragnuola di 
molotov contro gli automezzi 
della polizia fermi ai lati del¬ 
la piazza. Uno degli ordigni 
ha raggiunto - un blindato. 
Dentro c’erano 6 agenti: tre 
sono rimasti ustionati legger¬ 
mente. A questo punto sono 
partite le cariche della poli¬ 
zia. Con un fitto lancio di 
lacrimogeni, gli agenti hanno 
disperso il grosso delle per¬ 
sone presenti sulla piazza. Al¬ 
tri tre agenti sono rimasti 
feriti’ negli scontri. E a que^ 
sto punto è scattata l’« ope¬ 
razione guerriglia » che. evi¬ 
dentemente. doveva essere 
stata studiata nei dettagli pri¬ 
ma. Mentre la folla defluiva 
nella confusione, gruppi di cri¬ 
minali si sono staccati e si 
sono diretti verso i loro obiet¬ 
tivi. L’autista di una vettu¬ 
ra del TG 1 è stato circon¬ 
dato e pestato a sangue. Ri¬ 
coverato in ospedale ne avrà 
per qualche giorno. Bottiglie 
incendiarie sono state lancia¬ 
te contro la libreria Feltri¬ 
nelli. in via Vittorio Emanue¬ 
le Orlando, mentre altri com¬ 
mandos (10-20 teppisti, tutti 
c ben attrezzati »1 sì sono di- 
[ retti verso il centro. 

A questo punto la cronaca 
si fa estremamente confusa: 
alla sala operativa della que¬ 
stura cominciano ad arrivare 
richieste di intervento per ag¬ 
gressioni. lancio di ordigni 
incendiari, improvvisate barri¬ 
cate con le auto rovesciate. 
Segnalazioni a ritmo conti¬ 
nuo e praticamente da tutte 
le zone del centro. Auto ro¬ 
vesciate in via Salandra e 
via Piemonte (verso via Ve¬ 
neto). tre. auto incendiate in 
mezzo a "piazza di Spagna, 
tre in via della Vite, due 
in via del Vantaggio all’an¬ 
golo con via di Rioetta (ver¬ 
so piazza del Portolo). due 
in via Pompeo Magno. 

' Verso le 19 il grosso dei 
fascisti si concentra in via 
Frattina dove avveniva l’at¬ 
tacco all’autobus. A sera 20 
1 fascisti fermati. 4 arrestati. 


Nella cattolicissima Padova 


«Il ricco 


che colpisce 


il povero» 


Intervista con il professor Enrico 
Berti (de) - Le radici sociali della 
Autonomia e i rapporti di «buon vici¬ 
nato» con forze moderate dominanti 


Dal nostro inviato 


ALTRE NOTIZIE 
IN CRONACA ' 


PADOVA — - E’ militante 
democristiano — delegato 
anche all’ultimo congresso 
— e per questo gli auto 
nomi gii hanno attribuito 
« responsabilità tanto gravi 
che quelle presunte di Ne¬ 
gri, al confronto, fanno ri¬ 
dere ». E’ cattolico molto 
impegnato. E’ docente > di 
storia della filosofia a Let¬ 
tere, dove da tempo ha ini¬ 
ziato una ferma e pubblica 
opera di opposizione e de¬ 
nuncia del carattere terro¬ 
ristico e organizzato di Au¬ 
tonomia e delle sue dira¬ 
mazioni, e per questo ha 
già subito un attentato nel 
giugno ’78, oltre a minac¬ 
ce pressoché quotidiane ne¬ 
gli ultimi mesi. 

Il professor Enrico Berti 
è uno dei possibili obietti¬ 
vi del terrorismo. Tuttavia 
il suo impegno pubblico 
contro di esso non cala di 
tono; e in questo impegno 
c’è spesso anche la denun¬ 
cia di alcuni atteggiamenti 
del suo ambiente culturale 
e politico. Forse è anche 
per questo die solo pochi 
giorni fa il Comitato comu¬ 
nale della DC padovana gli 
ha espresso solidarietà pub- 
blica, dopo mesi di minac¬ 
ce autonome e dopo che io 
stesso docente aveva scrit¬ 
to su un quotidiano, per 
cautelarsi: se verrò colpito, 
almeno saprete chi è stato; 
Concludendo amareggiato: 
per gli autonomi sarei uo¬ 
mo di potere de Sono tan¬ 
to uomo di potere che fino¬ 
ra nessun de mi ha espres¬ 
so solidarietà. 

Lei ha già scritto che 
nelle scuole e nell’univer¬ 
sità l’Autonomia è compo¬ 
sta in buona parte « di gio¬ 
vani borghesi, anzi dei fi¬ 
gli delle famiglie più bor¬ 
ghesi. più ricche, più col¬ 
pevoli di sopraffazioni e in¬ 
giustizie », « rampolli di fa- 
miglie potenti e protette, 
magari clericali e di de¬ 
stra ». Oggi lo può confer¬ 
mare? 

• Sì, certo, almeno per le 
informazioni che ho. I mem¬ 
bri del Comitato di Lotta 
di lettere, rimanendo alla 
mia - osservazione diretta , 
no» provengono certamen¬ 
te da famiglie disagiate. 
Vedo che alcuni, pur aven¬ 


do voto di maturità e me¬ 
dia di esami altissimi ,. tut¬ 
tavia non chiedono l’esen- 
; zione dalle tasse, il che vuol 
' dire che il loro reddito è 
- alto . Di altri si sa la pro¬ 
venienza- Del resto avrà vi¬ 
sto quella degli arrestati 

Certo. Lei ha anche scrit- 
Uo che i militanti violenti 
delI’Autonomia ripetono il 
; fenomeno « dei ricchi che 
colpiscono i poveri ». Per¬ 
chè? 

Molti di questi — e pre¬ 
metto che forse ne parlo 
con un po’ di ostilità, per¬ 
chè non sono di Padova, è 
in questo ambiente non so¬ 
no riuscito a integrarmi — 
molti di questi autonomi 
hanno una arroganza e una 
prepotenza che direi eredi¬ 
tarie. E* gente abituata a 
contare, a comandare, che 
non ammette di avere ri¬ 
spetto, che so, per un do¬ 
cente. 

Ma oltre i figli dei ric¬ 
chi, esistono o no anche i 
cosiddetti < disperati »? 

Sì, credo di sì. 

E . rappresentano una 
componente importante? 

Non credo, i casi-che fi¬ 
nora conosco sono solo due. 

- Perché, secondo lei, sono 
proprio alcuni figli della 
borghesia più ricca a com¬ 
piere scelte di violenza, di 
terrorismo? . : 

• E’ una. domanda diffici¬ 
le. Non so, potrei tentare 
un paio di risposte, ma par¬ 
ziali. La . prima è questa: 
nelle loro famiglie c’è una 
• tradizionale ostilità nei con¬ 
fronti dello Stato, visto ca 
me potere in sé laico. L’ho 
anche scritto, è un atteg¬ 
giamento diffuso, ne deri¬ 
va uno scarso senso dello 
Stato, delta legalità . dei di¬ 
ritti e dei doveri costitu¬ 
zionali che può portare al - 
r meno a « comprendere » il 
terrorismo. Così sì spiega 
anche, ad esempio, come 
sia stata sempre tollerata 
dalla Chiesa una vera e 
propria illegalità di massa 
quale l’evasione fiscale, che 
è l’analogo borghese del- 
r« autoriduzione . proleta¬ 
ria ». Questo scarso senso 
dello Stato porta a credere 
che il potere sia comunque 
malvagio, diabolico, violen- 

MicheU Sartori 
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Proposto Un tuffo nel passato l'organigramma del potere de 

sinisbUTper «Come eravamo», ovvero breve elenco 
■ - »• dei nuovi dirigenti democristiani 

decreto anti- 

La Direzione ha eletto ieri Donat Cattin alla vice-segreteria, quindi ha proceduto alla spartizione degli inca- 
terrorismo richi di lavoro - Una perla per tutte: il doroteo Lattanzio (« caso Kappler ») responsabile dell'ufficio esteri 


ROMA — I gruppi parlamen¬ 
tari del PCI. PSI. PdUP. e 
della Sinistra Indipendente 
hanno presentato ieri alla 
Camera una proposta di leg¬ 
ge tesa a modificare i punti 
più controversi del decreto 
legge antiterrorismo. « Viene 
cosi ripresa — è detto in un 
comunicato comune — la ini¬ 
ziativa chei in occasione del 
dibattito alla Camera, venne 
bloccata dal rifiuto del go¬ 
verno di accettare modifiche 
sostanziali e dall'ostruzioni¬ 
smo radicale ». 

« Le forze che oggi sotto¬ 
scrivono la proposta — si 
sottolinea nel comunicato — 
ebbero, all’epoca della di¬ 
scussione parlamentare, at¬ 
teggiamenti diversi. Hanno 
ritenuto però indispensabile e 
urgente una iniziativa imme¬ 
diata, capace di testimoniare 
la volontà unitaria della si¬ 
nistra di far svolgere la lotta 
contro il terrorismo in for¬ 
me rigorose e rispettose 
della legalità costituzionale. 
L’aver individuato una piatta¬ 
forma comune, d’altra parto, 
non esclude ed anzi rafforza, 
la possibilità di azioni ulte¬ 
riori che ciascun gruppo in¬ 
tenda svolgere per garantire 
la piena rispondenza della 
lotta al terrorismo ai principi 
di base del nostro ordina¬ 
mento ». 

La proposta di legge tocca 
specificamente i seguenti 
punti del decreto: 1) elemina- 
zione del fermo di polizia, 
riportandosi l’intera discipli¬ 
na della materia nell'ambito 
del fermo di polizia giudizia¬ 
ria; 2) eliminazione dell’au¬ 
mento dei termini della car¬ 
cerazione preventiva: un al¬ 
lungamento è previsto solo 
per la fase istruttoria, fermo 
restando che la durata mas¬ 
sima della carcerazione pre¬ 
ventiva non può superare i 
termini previsti prima della 
entrata in vigore del decreto; 
3) eliminazione del riferimen¬ 
to all’eversione dell’« ordine 
democratico * sostituendosi la 
espressione tra virgolette con 
quella di «ordinamento costi¬ 
tuzionale » politicamente e 
tecnicamente più precisa; 4) 
nuova disciplina delle perqui¬ 
sizioni di edifici, eliminando¬ 
si quella per blocchi e con¬ 
sentendosi quella di singoli 
edifici e introducendosi i 
principi della conferma scrit¬ 
ta dell’eventuale autorizzazio¬ 
ne telefonica concessa dal 
magistrato: 5) previsione del¬ 
la non punibilità per chi, sen¬ 
za aver commesso reato, 
abbandoni prima dell’inizio 
del processo le associazioni 
costituite a fini di terrorismo 
o di «versione dell'or&na- 
mento costituzionale; 6) 
coordinamento della disciplina 
dei delitti commessi a fini di 
terrorismo con gli altri prin¬ 
cipi in tema di sospensione 
condizionale della pena o di 
procedibilità di ufficio. 

Si tratta di misure per 
rendere più organiche le di¬ 
sposizioni, ma non bisogna 
dimenticare anche i criteri di 
maggiore severità che l'in¬ 
formano. Tanto per fare un 
esempio la sospensione della 
pena e le misure alternative 
al carcere vengono previste 
solo per i casi in cui è con¬ 
sentito al giudice concedere 
la libertà provvisoria. 


Il Comitato direttivo del depu¬ 
tati comunisti è convocato per mar¬ 
tedì 18 marzo alle ore 9,30. 

... 

I deputati comunisti sono tenuti 
ad essere presenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE alla seduta di mercoledì 19 
marzo. 


ROMA — « Come eravamo », 
ovvero il « nuovo * gruppo di¬ 
rigente della DC. La Dire¬ 
zione di ieri mattina ha « offi¬ 
ciato ». come previsto, i re¬ 
sponsabili delle sezioni di la¬ 
voro del partito: e ne è ve¬ 
nuta fuori una impressionan¬ 
te galleria di « volti nuovi * 
tirati fuori da tutte le pieghe 
delle vecchie gestioni doroteo- 
fanfaniane. Insomma. una pro¬ 
va in più di arroganza per un 
partito che dichiara indignato 
di sentirsi investito — come 
ha lamentato Piccoli aprendo 
i lavori della Direzione — da 
« una campagna scandalistica, 
da un attacco pretestuoso e 
indiscriminato ». In merito, il 
segretario della DC potrebbe 


Giornali 
a 500 lire 
se aumenta 
la carta? 

ROMA — Se il governo ac¬ 
cettasse la richiesta degli in¬ 
dustriali cartai (vale a dire 
del monopolio di Fabbri), il 
prezzo dei giornali quotidiani 
salirebbe a 400-500 lire. L’al¬ 
larmante notizia è saltata 
fuori nel corso delle audizioni 
che la commissione industria 
del Senato sta conducendo 
nell’ambito deH’indagine co¬ 
noscitiva avviata la settima¬ 
na scorsa sulla «situazione 
del mercato e dell'industria 
della carta». 


assumere informazioni dai 
suoi colleghi di partito Cajati. 
Sinesio, Leccisi, Evangelisti, 
per non parlare del suo stesso 
« vice », l’ineffabile Donat 
Cattin. 

Anzi, l’elenco del « nuovo » 
deve necessariamente comin¬ 
ciare proprio da lui. eletto 
ieri mattina alla vicesegrete¬ 
ria con i soli voti, ovviamente, 
dei « preambolari ». La mino¬ 
ranza di Zaccagnini e An 
dreotti aveva infatti prean¬ 
nunciato da tempo l'intenzio¬ 
ne di tenersi fuori tanto dalla 
gestione politica che organiz¬ 
zativa del partito, e di conse¬ 
guenza ieri si è astenuta su 
tutte le nomine, a cominciare 
da quella del vicesegretario. 
11 quale, appena uscito dalla 
sala della Direzione, ha forni¬ 
to alcuni illuminanti indizi 
sul nuovo stile di gestione 
della DC definendosi « un ca¬ 
porale. al massimo un sotto- 
tenente, uno che ha dimesti¬ 
chezza coi plotoni, piuttosto 
che uno stratega ». Se passa 
per tale, ha voluto spiegare, 
solo a causa degli errori dei 
suoi avversari di partito, ver¬ 
so i quali ha abbondato in 
scherno. 

Gli altri neo eletti hanno 
preferito un più prudente si¬ 
lenzio. Ma certe nomine sono 
di per sé eloquenti. Anzitutto, 
quella del doroteo Lattanzio, 
sì. proprio il protagonista del 
« caso Kappler ». che si è vi¬ 
sto attribuire la responsabili¬ 
tà dell'ufficio Esteri della Di¬ 


rezione, sin qui • tenuto dal 
« basista » Granelli. Allo zac- 
cagniniano Salvi, alla testa 
degli « incarichi speciali », è 
succeduto il doroteo Gaspari; 
e ancora, al posto di Cabras, 
fedelissimo di Bodrato. è an¬ 
dato aU’uffieio del program¬ 
ma sociale il « forzanovista » 
Marton. ' 

Il resto dell’organigramma 
eccolo qui: all'organizzazione 
il « rumoriano » Russo; all* 
ufficio elettorale il doroteo 
« blsagliano » Danesi; all’uf¬ 
ficio propaganda « Spes » il 
« coiombeo » Mazzarino (in 
precedenza. Bodrato): alle 
autonomie locali Prandini, 
della destra di «Proposta»; 
al programma economico il 
doroteo Ferrari-Aggradi: ai 
problemi dello Stato il fanfa- 
niano Bosco (in precedenza 1* 
andreottiano Signorello): all’ 
ufficio studi e formazione il 
fanfaniano La Penna; alle 
relazioni sociali il fanfaniano 
Amaud: alla scuola il doro¬ 
teo Tesini: alle relazioni cul¬ 
turali il t forzanovista » Cac¬ 
cia. In tutto, cinque incarichi 
sono andati ai dorotei (com¬ 
preso il ruolo di capo della 
segreteria politica affidato 
ad Antonio Gava), due ai 
« forzanovisti ». uno ai « ru- 
moriani », uno ai « colom¬ 
be» ». uno a « Proposta ». tre 
infine ai fanfaniani. 

H consiglio nazionale nomi¬ 
nerà molto probabilmente il 
fanfaniano Radi direttore del 
« Popolo ». 


Dal vertice della Rete 1 


Rai: la DC ha fretta 
fi liquidare Scorano 


ROMA — La vicenda Scarano, il direttore dimissionano della 
Rete 1, sta dividendo il consiglio d'amministrazione della 
RAI. Da una partq ci sono i de, i quali sembrano intenzio¬ 
nati a liquidare rapidamente la faccenda prendendo atto 
delle dimissioni, dall’altra i rappresentanti del PCI che 
spingono perché l’azienda valuti se le motivazioni addotte 
dal direttore della Rete 1 siano realmente fondate; se cosi 
non fosse si porrebbe all’azienda l’obbligo di contestare a 
Scarano le sue deduzioni e chiedergli di ritirare le dimissioni 
motivate in quel modo. - 

Delle dimissioni di Scarano si è discusso in consiglio d’am¬ 
ministrazione giovedì sera. Trovatisi di fronte a una lettera 
che si limitava ad annunciare la fine del rapporto con l’azien¬ 
da. I consiglieri del PCI avevano chiesto che Scarano ren¬ 
desse note le ragioni che lo avevano spinto a dimettersi. 
L’altra sera il direttore generale Berté ha riferito su un suo 
colloquio con il direttore della Rete 1. Il succo è più o meno 
questo: Scarano conferma di andarsene perché la sua auto¬ 
nomia professionale è stata contestata e violata; perché, di 
conseguenza, alla RAI non c'è più posto per lui nell’unico 
settore del quale sa occuparsi: i programmi. 

I consiglieri del PCI hanno sostenuto: che si debbono 
respingere, di fatto, queste motivazioni poiché il consiglio 
ha sempre garantito l’autonomia professionale degli opera¬ 
tori RAI; che, di conseguenza, il direttore generale debba 
ridlscutere la vicenda con Scarano invitandolo a recedere 
dalle dimissioni: che il consiglio deve ribadire il suo im¬ 
pegno a garantire nel modo più rigoroso l’autonomia degli 
operatori. 

I rappresentanti de, da parte loro, hanno fatto anch’essi 
un riferimento alla difesa dell’autonomia, alle garanzie of¬ 
ferte dal consiglio, ma hanno sostenuto che nel caso spe- 
cilìco ci si debba limitare a prendere atto delle dimissioni 
di Scarano. Mercoledì prossimo, quando il consiglio tornerà 
a riunirsi, la discussione ripartirà da questo punto. I consi¬ 
glieri del PCI hanno formalizzato le loro proposte con una 
mozione sulla quale, probabilmente, si arriverà a un voto 


Un’inchiesta presentata a un seminario di « Mondoperaio» 

PSI: chi sono i suoi quadri 
cosa pensano del socialismo 


ROMA — Quale soluzione po¬ 
litica suggeriscono i quadri , 
del PSI? Quale interpretazio- 
ne danno della « strategia 
dell’alternativa » decisa dal 
Congresso di Torino? A qua¬ 
le paese si riferirebbero se 
dovessero scegliere un « mo¬ 
dello per la costruzione del 
socialismo »? Come giudica¬ 
no l’assetto interno del par¬ 
tito? 

Queste sono alcune delle 
domande intorno alle quali si 
è articolata una indagine so¬ 
ciologica sul partito sociali¬ 
sta, presentata ieri ad un se¬ 
minario di studi del Centro 
culturale di c Mondoperaio ». 

Il campione è circoscritto ai 
delegati ai congressi regio¬ 
nali del Piemonte. Veneto, 
Emilia-Romagna, Toscana e 
Campania, svoltisi nel marzo 
del 1978. Da allora sono tra¬ 
scorsi due anni. Ma gli auto¬ 
ri dell’indagine, diretta da 
Gianfranco Pasquino, consi¬ 
derano i risultati tuttora rap¬ 
presentativi degli umori di 
fondo che circolano nel par¬ 
tito. 1 

Il caso ha voluto che H ■ 
seminario si aprisse nel mo¬ 
mento in cui il presidente del 
PSI rassegnava le dimissio¬ 
ni. Quasi una simbolica con¬ 
ferma delle conclusioni a cui 
l'inchiesta era già pervenuta. 
Su tutte le tematiche, così 
si è espresso Pasquino, si 
manifestano « due anime » 
nel PSI. Allo scontro dentro 
gli organismi dirigenti corri¬ 
sponde « una divaricazione 


reale a livello dei militanti ». 
_ r Si é parlato addirittura * di 
« due'partiti » quando si sona’ 
analizzate le caratteristiche 
del PSI nel Nord e nel Sud. 
« Clientelare » e * notabila- 
re » è stato definito il rap¬ 
porto con l’elettorato nel 
Mezzogiorno. E si è constata¬ 
ta. sulla base delle tendenze 
elettorali, una progressiva 
« meridionalizzazione * del 
partito. 

I questionari 

Dall’indagine risulterebbe 
in sostanza che la maggio¬ 
ranza formatasi al Congres¬ 
so nazionale di Torino era 
sfondata su .un equivoco». 
Da qui, dalle < continue 
oscillazioni nella proposta 
politica» è derivata la sman¬ 
cata ricomposizione » del 
partito sulla base di una uni¬ 
taria « cultura di fondo ». 
Questa la ragione principa¬ 
le delle difficoltà socialiste. 
« Ho chiesto a cento cittadi¬ 
ni se conoscevano la politi¬ 
ca del PCI. Mi hanno rispo¬ 
sto: il compromesso storico. 
Ho chiesto della politica del 
PSI: nessuno la conosce ». 
Con questa impietosa senten¬ 
za del sindaco socialista di 
Pavia si è chiusa la esposi¬ 
zione di Gianfranco Pa¬ 
squino. 

Valdo Spini, responsabile 
dell'ufficio di formazione dei 
quadri, era stato ancora più 
esplicito: sono mancati «l'ap- 


profondimento programmati - - 
co e ia ristrutturazione orga- i > 
rtizzdf iua »7 « c’è stato un ri- : 
piegamento puro e semplice 
sulle vecchie logiche corren- 
tizie », non vi è stata la « ca¬ 
pacità di difendere gli aspet¬ 
ti più fecondi del nuovo cor¬ 
so socialista ». «Le stesse di¬ 
missioni del presidente del 
CC, Riccardo Lombardi — 
ha detto Spini — sfanno a 
denunciare una mancanza di 
collegialità e di solidarietà 
che ha logorato una immagi¬ 
ne assai interessante che il 
partita si era conquistato nel 
paese ». 

Ma quali risposte sono sta¬ 
le date ai questionari? 

Partiamo dalla linea gene¬ 
rale del partito. L'89 per cen¬ 
to si pronuncia per la « al¬ 
ternativa ». Ma l’alternativa 
è l'« unico modo per ottenere 
una rotazione democratica * 
oppure è il « solo modo di 
dare il potere alle classi la¬ 
voratrici »? La metà dei lom- 
bardiani ma solo un quarto 
degli autonomisti danno la se¬ 
conda risposta. Qui c’è già il 
segnale di una divergenza, 
anche se i sociologhi. nel 
pone le loro alternative, co¬ 
stringono a scelte obbligate. 

La impopolarità del centro¬ 
sinistra sembra abbastanza 
diffusa. Il 71 per cento degli 
inlenogat i pensa che il PSI 
negli anni passali abbia for¬ 
nito alla DC un « appoggio 
subalterno ». mentre sono il 
45 per cento (il 70 per cento 
però tra gli autonomisti) co- 


■ loro che temono di « diventa¬ 
le subalterni » al PCI in una 
-« evenutale alleanza delle si¬ 
nistre ». 

Ben il 94% ritiene che « la 
vera debolezza del PSI con¬ 
siste in carenze di ordine 
organizzativo ». Questa rispo¬ 
sta, insieme ad altre, indica 
una sensibilità acuta per le 
questioni del regime interno 
del partito. C’è'addirittura 
un dato singolare: solo il 
46% giudica « corretto che 
opinioni diverse all’interno 
del partito si organizzino ». 
Questa percentuale scende al 
31% fra gli autonomisti, ma 
c’è da pensare che la rispo¬ 
sta sia dettata più che al¬ 
tro dalla difesa di una pre¬ 
minenza raggiunta con l’ele¬ 
zione di Craxi a segretario. 

I cattolici 

71 93% sostiene che tutto 
il partito deve uniformarsi 
alle decisioni del Comitato 
Centrale, una volta che sono 
state prese. C’è anche una 
vena, che, in qualche modo, 
riconduce al « modello mo- 
randiano » del PSI. Il 61 % 
ritiene, infatti, che si deve 
« ricreare un partito di mas¬ 
sa con un forte apparato cen¬ 
trale ». Questo bisogno si 
combina peraltro con una 
profonda incertezza — se è 
lecito giudicare da questo 
campione — circa i « grup¬ 
pi di riferimento » del PSI. 
Oltre l’80% ritiene che il 
partito « dece conquistare t 


gruppi che ruotano intorno 
aii radicali >ltna • cóiitempò- r 
rancamente che « è dllé’mas- 
se cattoliche che U PSI deve 
rivolgere la sua attenzione ». 

Come. si vede.. il profilo 
del « quadro » socialista non 
è facilmente definibile, né 
sbrigativamente riducibile 
a - una fisionomia social¬ 
democratica tradizionale. Im 
dicono anche le risposte sul 
« modello di socialismo da 
costruire » (non sappiamo se 
il questionario lasciasse; la 
possibilità di rifiutare mo¬ 
delli). 

La Svezia è intesa e que¬ 
sto si poteva immaginare. 
Un po’ sorprendente è il se¬ 
condò posto della Jugosla¬ 
via. • Al terzo posto c’è la 
Gran Bretagna. Nessuna in¬ 
clinazione per il « modello 
tedesco ». Tra gli autonomi- ■ 
sti le simpatie maggiori van¬ 
no alla Svezia (49%). segue 
l’Inghilterra (24%), terza la 
Jugoslavia (18%). I lombar- 
diani sorto per la Svezia al ' 
33%, per ’ la Jugoslavia al 
30%. Il gruppo che va da 
De Martino a Mancini pre- . 
ferisce la Jugoslavia (32%). 
seconda la Svezia (27%). In¬ 
fine c’è un 5% di lombar- 
diani che opta per la Cina. 
Un 3% di autonomisti sce¬ 
glie gli USA e un altro 3% 
l’URSS. Ma le medie stati¬ 
stiche a volte giocano brutti ' 
scherzi. Poi si sa che da una 
corrente si passa per tanti 
motivi ad un'altra. 

Fausto Ibba 


93 militari su 100 
sono andati alle urne 


Convegno del PCI a Roma 
sul diritto di famiglia 


Da oggi i Medici 
tornano a Firenze 


ROMA — Novantatre militari 
su cento hanno votato al pri¬ 
mo turno delle elezioni preli¬ 
minari. a livello dj plotone 
per i Consigli di base di rap¬ 
presentanza (COBAR). In te¬ 
sta alla graduatoria dei votan¬ 
ti — i dati sono stati fomiti 
dal ministero della Difesa — 
figura l'Esercito con il 97.5*1-. 
Seguono nell'ordine: l’Arma 
dei carabinieri (96*1): la 
Guardia di Finanza (93.3*1): 
la Marina (89.31) e l’Aero¬ 
nautica con 1*86,31. 

L’affluenza è stata dunque 
massiccia. E’ un fatto posi¬ 
tivo. una « prova di maturità 
e di partecipazione », come ha 
detto il capo di stato maggio¬ 
re dell'Esercito, gen. Eugenio 
Rambaldi. il quale ha rileva¬ 
to che « aiTemo degli organi 
democratici che ci aiuteran¬ 
no a risolrere i problemi del 
\personale ». 

I militari di leva e di car¬ 
riera torneranno di nuovo al¬ 
le urne dal 25 al 27 marzo, 
per il secondo turno delle ele¬ 
zioni preliminari dei COBAR. 
Il 28 marzo inizieranno poi le 
elezioni definitive, che si pro¬ 


trarranno — per il primo tur¬ 
no — fino al 2 aprile. Per il 
secondo turno, imece, si vo¬ 
terà per le definitive dal 15 al 
19 aprile. 

A questo punto saranno elet¬ 
ti tutti i COBAR (circa 820. 
dei quali si calcola faranno 
parte dai 5 ai 6 mila uomini 
di carriera e di leva). Si pas¬ 
serà quindi alla elezione de¬ 
gli organismi intermedi di 
rappresentanza (COIR: saran¬ 
no 9), attraverso due turni se¬ 
parati: il primo dal 18 al 22 
aprile: il secondo dal 5 al 9 
maggio. Le consultazioni si 
concluderanno con le elezioni 
del Consiglio centrale di rap¬ 
presentanza. previste dal 25 
al 30 maggio. 

Attorno alle elezioni delle 
rappresentanze si è sviluppa¬ 
ta. nelle ultime settimane, una 
serie dì incontri e di dibattiti, 
di iniziative di Comuni, di 
Regioni e dì Province, tese 
a favorire un più intenso rap¬ 
porto tra Forze armate, citta¬ 
dini e istituzioni democrati¬ 
che. 

». p. 


ROMA — Sono passati qua¬ 
si cinque anni dal 20 set¬ 
tembre del 1975. data stori¬ 
ca per la famiglio italia¬ 
na. giorno in cui entrò in 
vigore, dopo battaglie de¬ 
cennali il nuovo * diritto 
di famiglia», che introdu¬ 
ceva nel codice Teff etti va 
parità tra l coniugi. Come 
ha « lavorato » la legge in 
questo periodo? Si è dimo¬ 
strata adeguata al nuovo 
che emergeva? E. alla pra 
va con la realtà, si profila¬ 
no correzioni da introdur¬ 
re? A queste domande si 
propone di rispondere un 
convegno, che il PCI ha or¬ 
ganizzato a Roma all’Hotel 
Jolly, oggi e domani. 

Il titolo: «Diritto di fa 
miglia, bilancio e prospet 
Uve*. L'apertura è stama¬ 
ne. con l’introduzione del 
la compagna Adriana Se- 
roni su: < La famiglia tra 
riforma legislativa e crisi 
della società ». Seguiranno 
le relazioni: «Parità co¬ 
niugale e rapporti inter¬ 
personali » di Stefano Ro¬ 
dotà; «I rapporti econo¬ 


mici e patrimoniali » di 
Diana Orlandi: «Il ruolo 
e la tutela dei minori nel¬ 
la famiglia e nel rapporto 
con la società * di Giglia 
Tedesco;- « Famiglia, ses¬ 
sualità e procreazione » di 
Carlo Cardia. Ci saranno 
poi due comunicazioni: 
« L’intervento del giudice » 
di Livia Pomodoro e «La 
famiglia nel diritto pena¬ 
le » di Luciano Violante. 
Domani è previsto il dibat¬ 
tito. che sarà concluso da 
Ugo Spagnoli. 

« Volevamo fare un semi¬ 
nario — ha detto la com¬ 
pagna Adriana Seroni In 
un’intervista a Paese Sera 
— ma lavorandoci, man 
mano, abbiamo capito che 
si trattava di una questio¬ 
ne molto più importante». 
E’ questa, infatti, la prima 
verifica che si fa del va¬ 
lore e del limiti di una tra 
le leggi più Importanti de¬ 
gli ultimi anni per la «ri¬ 
voluzione » che ha porta¬ 
to nel codice e per 1 nuo¬ 
vi diritti assicurati alla 
donna », 


FIRENZE — Questa mat¬ 
tina alle ore 10.30 nel Sa¬ 
lone dei Cinquecento in 
Palazzo Vecchio si inaueu- 
ra la grande rassegna del 
Consiglio d’Europa dedica¬ 
ta a « Firenze e la Tosca¬ 
na dei Medici nell'Europa 
del Cinquecento ». Alla ce 
rimonia prenderà parte il 
capo dello Stato. Sandro 
Pertinl. Parleranno il sin¬ 
daco. Il presidente della 
provincia e della Regione. 
11 presidente del Comitato 
organizzatore Pietro Prinf 
e il segretario generale del 
Consiglio d’Europa Franz 
Karasek. Prenderanno cosi 
Il via le manifestazioni 
previste per r«anno medi¬ 
ceo * che comprendono 
mastre, dibattiti e confe¬ 
renze. 

A Firenze sono state al¬ 
lestite nove esposizioni, al¬ 
tre otto sono distribuite in 
diverse città della regione. 
L’arte, la.cultura e la vi¬ 
ta: sono questi 1 tre filoni 
sui quali si incentra la com¬ 
plessa analisi di un appas¬ 
sionante periodo storico. 


I cardini cronologici del¬ 
le manifestazioni sono sta¬ 
ti fissati tra il 1520 (anno 
della morte di Raffaello e 
dei manifesti della rifor¬ 
ma luterana) e il 1610. in 
un arco storico che va dal 
protomanierismo fiorenti¬ 
no alla nascita della scien 
za moderna. 

II costo complessivo del 
l'iniziativa si aggira su un 
miliardo e mezzo 


Manifestazioni 


del PCI 


OGGI 15 maree 
Milane, Carretti; Molletta 
(Bari), D'OecMa; Milane, G. 
Lakata; Torino, LIVertini; Or- 
nettilo (Creerete), Petrèccio- 
li; Cameetaree, TreOM; Mon¬ 
tartene Tri re. 

DOMANI 1S marre 
C otture. Chiamato att; Sat¬ 
uri, Minecci; Petanre, Nano- 
Ittane; ScanSicd (Firenze), 


LETTERE 


all’ 


LUNEDI’ 17 mene 
B «ren n a . Betérinl; Catanre- 
ii, Ol i e re ment e; Milane, Rtkh> 
IHh M unta , Sereni. 


Perché si è scioperato per 
Bachelet e non per l’agente? 

Caro direttore, 

dopo gli ultimi orrendi ipisodi di terro¬ 
rismo in cui hanno perduto la vita, tra gli 
altri, il giovane agente di PS Artesano ed 
il professor Bachelet, nella fabbrica dove 
io lavoro, alle Fonderie della società Terni, 
si è fatto un gran parlare delle misure da 
prendere contro questa ondata di barbarie. 
C’è chi propone la pena di morte, chi dice 
che ci sono complicità polìtiche ad alto li¬ 
vello, chi afferma che gli scioperi non ser¬ 
vono. 

A proposito degli scioperi, proprio in ri¬ 
ferimento a quello proclamato per il tre¬ 
mendo assassinio di Bachelet, si sono avute 
accese discussioni sul perchè si fa sciopero 
per un magistrato e non per un poliziotto 
come Artesano, di appena 19 anni. Si è 
detto che Bachelet certo r appresentava lo 
Stato ai vertici più alti, ma che anche Arte¬ 
sano era fatto di «carne umana », e anco¬ 
ra: « si fa sciopero per tutti o per nessu¬ 
no », e così via. Sono riflessioni e osser¬ 
vazioni che sinceramente fanno pensare e 
non è sempre facile rispondere con pron¬ 
tezza. E quello che più preoccupa è che 
qualcuno, per questi motivi, non ha scio¬ 
perato. 

TONELLO CRESTA 

Operaio Acciaierie Terni (Marmore - Terni) 

Nel rapporto di coppia 
un continuo confronto, 
per crescere insieme 

Caro direttore, 

ho letto la risposta che il compagno Au¬ 
sano Lorenzetti. di Milano, ha dato agli 
interrogativi sulla vita di coppia avanzati 
dalla compagna di Lucca. Forse perchè so¬ 
no anch’io una donna e credo di capire 
meglio, grazie alla nostra storia millenaria, 
questa situazione, o forse perchè ho avuto 
un’esperienza di questo genere, sono giun¬ 
ta alla conclusione che l’invito del com¬ 
pagno Lorenzetti ■ ad « accettare dall’al¬ 
tro quello che dà spontaneamente senza 
istituire bilanci occulti con partite di dare 
e avere » nasconde, penso a sua insaputa, 
sotto un apparente modernismo una con¬ 
cezione profondamente conservatrice del 
rapporto uomo-donna. 

Una certa tolleranza nella vita di qual¬ 
siasi coppia c’è e c’è sempre stata, si sa. 
Ma quando si chiede di lon ostinarsi a 
porsi come creditori o debitori significa 
voler eliminare i problemi e le contraddi¬ 
zioni facendo finta che non esistano. Così ' 
tutto rimane come prima, immobile nei se¬ 
coli e così sia. Invece bisogna imparare, 
senza trasformare la vita in una rissa pe- 

nnei'ammettersi cotttitìuotnéfité-iti dlscil^'' 

‘ siòne ' vi ‘ modo costruttivo? a considerare 7 
come ci si può migliorare vicendevolmente 
e in questo modo migliorare quella parte 
di società che è in noi. 

- Prendiamo il caso della stragrande mag¬ 
gioranza delle coppie italiane, in cui solo 
molto faticosamente stanno cambiando‘ al¬ 
cuni rapporti: « lui » prodotto di una so¬ 
cietà maschilista, è maschilista; «lei» co-, 
mincia ad acquistare coscienza, vuole cam¬ 
biare i ruoli predeterminati, si sente « ere- 
.ditrice » da parte di lui di collaborazione, 
di solidarietà, di aiuto. Ebbene, secondo 
le teorie del compagno Lorenzetti, questo è ' 
sbagliato. « lei » deve accettarlo così com’è . 
' anche se è uno « stronzo ». A mio parere 
nessuno ci obbliga a metterci con un uo- • 
mo o con una donna. Se lo facciamo dob¬ 
biamo essere consapevoli che non siamo . 
più alVasilo, che questa è una buona occa¬ 
sione per confrontarci, per crescere in¬ 
sieme. Per imparare a vivere, non a stare 
al mondo, che è una cosa Jben differente - 
MARGHERITA CHIARELLI 
. - (Venezia) 

Come hanno discusso 
di lotta al terrorismo 
e politica della sinistra 

Cari compagni, : - 

sulla base della discussione che si è svi¬ 
luppata nella nostra sezione sulle questioni 
della lotta al terrorismo e della politica 
della sinistra nel campo degli strumenti di 
questa lotta, abbiamo stilato un documento. 
Riteniamo che su queste questioni debba 
svilupparsi la più ampia discussione e per 
' questo sintetizziamo in questa lettera quel • 
documento, privilegiando le cause del no¬ 
stro giudizio critico sidla nostra azione. 

1) Siamo convinti che il terrorismo vada 
battuto anche con tutti i mezzi legislativi 
e penali a disposizione; ci pare però che 
la sinistra su questo terreno, per le sue ■ 
divisioni interne, ma anche per ritardi e 
limiti di iniziativa, sia stata debole , 1 poco 
propositiva e quindi passiva rispetto all’ini¬ 
ziativa di altre forze politiche e di classe. 
Ciò ci ha portato troppo spesso a dover 
emendare, varare o bocciare proposte al- - 
fruì e trovandoci oggettivamente in diffi¬ 
coltà: il terreno dell’ordine pubblico si pre¬ 
sta alle facili strumentalizzazioni di chi 
continuamente tenta di coinvolgere la sini¬ 
stra nell’accusa di tolleranza o addirittura 
di complicità. Ciò ci impedisce di combat¬ 
tere con la necessaria forza e chiarezza 
la battaglia perchè le leggi siano realmen¬ 
te efficaci e rigorosamente in accordo con 
la lettera e lo spirito della Costituzione. 

2) Con tutto ciò, riteniamo però sbagliato 
e pericoloso contribuire all’iffermarsi di un 
senso comune secondo cui i crimini com¬ 
messi nonostante le leggi esistenti richie¬ 
dono sempre e comunque altre leggi, senza 
affrontare invece il discorso decisivo del 
come sono state applicate le leggi esistenti: 
se questa mentalità passasse, sarebbe se¬ 
condo noi una cera e propria sconfitta del¬ 
la sinistra. La storia di questi ultimi anni 
(compreso il caso Caltagirone, recentissi¬ 
mo) ci dimostra che i corpi dello Stato so¬ 
no ancora lontani dall’essere depurati dei 
nemici della democrazia, e che quindi la 
presunta inefficacia delle leggi esìstenti può 
essere il risultato di colpevoli inerzie e 
complicità, dì «santuari». 

3) Dal 74 ad oggi l’attacco eversivo è 
molto cambiato (ma il terrore «nero» non 
era meno feroce e pericoloso), ma ciono¬ 
nostante il fatto che non si parli più di 
modifica della legge Reale a che la discus¬ 
sione in Parlamento sulla riforma della 


Pubblica sicurezza non sia sostenuta e In¬ 
calzata da un’adeguata iniziativa di massa 
della sinistra, ci sembra indicare che qual¬ 
cosa si è sbagliato e si sta sbagliando. 

4) In queste condizioni, ira giusto scon¬ 
figgere l'obiettivo di destabilizzazione del 
Parlamento cui puntavano' (e puntano) i 
radicali, ma ci pare che la procedura adot¬ 
tata (decreto legge - voto -li fiducia) porti 
ad una crisi e ad uno snaturamento del 
Parlamento altrettanto grave, riducendolo a 
puro organo di ratifica «a scatola chiusa* 
delle proposte del governo. Non dimenti¬ 
chiamo che Cossiga sa manovrare a pia¬ 
cimento i decreti-legge, quando gli convie¬ 
ne, e ciononostante si è rifiutato di accet¬ 
tare le modifiche proposte dalle sinistre. 
Ci pare che la stessa sinistra sia stata trop¬ 
po remissiva e debole nell’additare le re¬ 
sponsabilità del governo e della sua mag¬ 
gioranza: si tratta di responsabilità gra¬ 
vissime. e non vogliamo essere noi a pa¬ 
garle al posto di Cossiga e della DC. 

LETTERA FIRMATA 
dal direttivo della sezione universitaria 
del PCI « Taddei » (Fisa) 

■ i 

La notizia è corretta 

ma il titolo crea confusione 

Cari compagni, 

l’Unità ha pubblicato il 13 marzo, in quar¬ 
ta pagina, un ampio e corretto articolo di 
informazione sulla legge approvata alla Ca¬ 
mera per il contratto degli statali, latito 
attesa da milioni di pubblici dipendenti. Sor¬ 
prende il fatto però, che, mentre il « pez¬ 
zo » comincia giustamente col riferire che 
è stata approvata la legge di attuazione de¬ 
gli accordi contrattuali 1976-78, il titolo re¬ 
ca « la Camera approva il nuovo contratto 
degli statali » ingenerando ovviamente con¬ 
fusione. 

Credo che una maggiore attenzione ai 
titoli sia necessaria onde evitare errate in¬ 
formazioni ai nostri lettori giustamente 
molto, attenti ed esigenti. 

LEO CANULLO 
(Deputato del PCI) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivono, e i cui 
scritti non vengono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collaborazione è di 
grande utilità per il nostro giornale, il qua¬ 
le terrà conto sià dei loro suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. Oggi ringrazia- 

ilBO* ^ r * * 

' Rosario FELCHER, Milano: Ondina MIL¬ 
LO, Trieste; C. TOGNETTI, Bologna: Rena- 
dò IUS, Ramuscello; Giovanna PAOLINI, 
Gallarate; Ezio ZANELLI, Imola; Rosa AN- 
SALONI. Bologna; Luigi PANEBIANCO, 
Roma; Gianfranco D., - Bologna: Giuseppe 
LO COCO. Giarre; Franco PIZZI, Bologna; 
Luigi ’ SCIACCALUGA, Genova; Marcello 
CORINALDESI, Milano; Carolina MICHE- 
LOTTI, Piacenza: Mario SANSONE, Berli¬ 
no: Armando NUCCI. Siena; Otello ABRIA- 
NI. S. Pietro di Legnago; Armando POG- 
GETTI. Genova; Cesare ATTOLINI. Cini- 
sello Balsamo; TRE PRECARI « alfabeti * 
dell’Università di Bari; Otello MARINI, Ro¬ 
ma; Aristide’L., Cervia: W.B.. Genova; 
Mario BACCI, Bubano; UN GRUPPO di 
militari del terzo gruppo mìssili « Voltur¬ 
no», Codognè; Guido ROSECCIA, Pisa: L. 
CASSINI. Coneesio; Aldo DI LORENZO. 
Genova-Sampierdarena; Giovanni DIMITRr, 
Santhià; UN GRUPPO di lavoratori della 
Società Ceretti e Tanfani spa, Milano. 

RFziero SANTI. Riccione (« IT motivo per 
cui deve essere combattuta la pornografia 
non è da attribuire a motivi di falso pu¬ 
dore. E' vero comunque che questo dei 
”cinema della luce rossa” è un fenomeno 
che dobbiamo cercare di smontare con tut¬ 
te le nostre forze, in quanto è umiliante 
non solo per le donne ma direi che umilia 
la coppia ») ; Antonio SPERA. Bergamo 
(« Era stato detto da tutti che le pensioni 
degli autonomi sarebbero state equiparate 
ai minimi dei lavoratori dipendenti; invece 
al primo luglio noi prenderemo L. 142.000 
e i dipendenti L. 162.000. Questo è vero 
terrorismo! »); Giovanni MENDOLIA. Ca¬ 
tania («A proposito dell’accordo stipulato 
dai sindacati confederati sui precari della 
scuola: che senso ha il corso abilitante 
per quei docenti che posseggono già una 
abilitazione? Non è ridicolo che un abilita¬ 
to in Scienze umane per insegnare italiano 
e storia nella scuola media debba sostene¬ 
re un altro esame di abilitazione? Non è 
abilitato per l’insegnamento della storia? »). 

Bruno FANTINI, Brunico (« Non capisco 
perchè si voglia a tutti i costì portare il 
Partito comunista al governo assieme alla 
DC anziché tentare la strada — possibile, 
a mio avviso — deU'alternativa. Non è as¬ 
surdo che il PCI voglia andare al governo 
del Paese con gente come quella implicata 
negli ultimi scandali? *); Giovanni Michele 
POZZOBON. Feltre (ci invia una lettera 
molto interessante ma eccessivamente lunga 
per poter essere pubblicata in questa ru¬ 
brìca); Oliano VALENTI. Barbarasco-Mas- 
sa Carrara (« La differenza tra la linea 
Zaccagnini e quella dei rari Piccoli-Forlani- 
Fanfam confermatasi all'ultimo congresso 
della DC, sta soltanto nel metodo dei rap¬ 
porti col nostro Partito e non nella sostan¬ 
za che è la stessa: cioè il rifiuto di farci 
accedere al governo»); Paolo PETROLO, 
Sant’Onof ria Catanzaro («Sui, rapporti tra 
PCI e DC, ritengo che le sostanziali diffe¬ 
renze sul biodo di concepire la gestione 
della cosa pubblica — anche alla luce degli 
ultimi scandali, protagonisti i de — impone 
al nostro Partito una attenta e seria rì- 
flessione »). 


Scrive!* lellere brevi, Indicando con chiarez¬ 
za nome, cognome e indirizzo. Chi desidera 
che in calce non compaia il proprio nome, 
ce lo precisi. Le lettere non firmate, o si¬ 
glate, o con firma illeggibile, o che recano 
la sola indicazione c Un gruppo di... » non 
vengono pubblicato. 


* * 1 -, ■* 
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_ FATTI E IDEE __ 

Gli ottant’anni di Luigi Longo, costruttore, con Togliatti, del partito nuovo 
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Li ho conosciuti, Togliatti e Longo, 
Insieme a Parigi nel 1931; poi li ho 
ascoltati e ho parlato con loro al IV 
Congresso a Colonia, dove rappresen¬ 
tavano, con Grieco, con Di Vittorio, 
con altri compagni che mi erano sta¬ 
ti sconosciuti fino allora, quel centro 
del Partito al quale avevamo affi¬ 
dato una speranza che volevamo in¬ 
crollabile. 

Gramsci, Terracini, Scoccimarro, 
sapevamo che erano in carcere. Que¬ 
sti dirigenti che al Congresso parla¬ 
vano anche per loro e ci ascoltavano, 
ci sembravano la prova cjella conti¬ 
nuità del Partito, del suo essere in¬ 
vincibile. Forse c’era qualcosa di in¬ 
genuo in quella fiducia e insieme nel¬ 
la fierezza di poterli chiamare com¬ 
pagni, di raccontar loro quello die 
credevamo di sapere dellTtalia. Forse 
noi rappresentavamo per loro la pro¬ 
va della giustezza del non voler es¬ 
sere un pezzo di un partito, conse 
gnato agli archivi e alle carceri, la 
garanzia che essi avevano lavorato e 
lavoravano anche per il futuro. 

C’erano stati dissensi e discussioni, 
non si temeva di discutere ancora, 
ma il lavoro e l’impegno comuni ap¬ 
parivano al primo impatto e Tesser¬ 
ci dentro, in qualche modo, ci rende¬ 
va fieri e ci faceva soddisfatti. 

Longo era pignolo, rigoroso, quasi 
severo. Gli credevi subito e lo rispet¬ 
tavi, anche quando non andavi d’ac¬ 
cordo. Lo rispettavi e lo consideravi 
un compagno, proprio perché non ti 
veniva in mente di nascondergli qual¬ 
cosa, anche se sapevi (e io ho conti¬ 
nuato a saperlo per mezzo secolo) 
che di tante cose che pii dicevi avreb¬ 
be giudicato « questa è un’altra delle 
tue' ». àia se da una proposta, da 
un’idea trovava che qualcosa poteva 
venirne fuori, ci lavorava attorno e 
cercava di farti approfondire, riflet¬ 
tere ancora, realizzare. 

Con Togliatti aveva in comune — 
pur con caratteri così diversi e diver¬ 
si interessi culturali e letture, che 
ne facevano due ben distinte perso¬ 
nalità — un fastidio per l’improvvi¬ 
sazione e la retorica, una costante 
attenzione a unire alla ricerca, an¬ 
che audace, del nuovo, la prova della 
prassi. Fare i conti con la realtà, vo¬ 
leva dire saperne il continuo mutare, 
ricercarne i processi, soprattutto tro¬ 
vare il modo di essere protagonisti 
attraverso una fatica incessante di 


L’audacia 

del 

continuatore 


Un lavoro e un’ispirazio- 
ne comuni che sono alla 
base della nostra politi¬ 
ca, dalla svolta di Saler¬ 
no alla pubblicazione del 
memoriale di Yalta - La 
condanna dell’invasione 
cecoslovacca - Un ri¬ 
chiamo incessante a «fa¬ 
re i conti con la realtà» 
La riflessione sugli erro¬ 
ri e lo slancio unitario 


capire (non si era mai capito una 
volta per tutte) e di fare (non si era 
trovato mai uno schema, un metodo 
buono per qualsiasi circostanza). 

Lavorai con Togliatti a Parigi quan¬ 
do, come segretario del Partito, egli 
volle esserne il rappresentante pres¬ 
so la Federazione giovanile e assiste¬ 
re ad ogni riunione della sua segre¬ 
teria. Coti Longo a Mosca, quando vi 
rappresentava il Partito presso l’In¬ 
temazionale. Non ho qui da scrivere 
la storia, né la loro né la mia; non mi 
dispiace cogliere l’occasione per rin¬ 
graziarli per essere stato poi tran¬ 
quillo, dieci anni, in carcere, pensando 
che il Partito avrebbe fatto, perché 
c’erano loro, tutto il possibile. Il par¬ 
tito, loro, la .storia ci avrebbero ti¬ 
rato fuori quando il momento fosse 
venuto. Quando mia madre mi chiese 
disperata, al primo colloquio dopo la 
condanna a ventuno anni: « E ades¬ 
so, quando finirà? », le risposi che 


poteva stare tranquilla, c’erano quei 
compagni. 

Partire dalla ricerca della realtà, 
non vuol dire capire sempre e tutto, 
non sbagliare più, e nemmeno riu¬ 
scire a mutarla rapidamente come si 
vorrebbe, raccogliere sempre suc¬ 
cessi. 

Longo fu in Spagna, come Togliat¬ 
ti. Conobbe il movimento internazio¬ 
nale, certo coltivò illusioni che le vi¬ 
cende della storia vanificarono, im¬ 
parò anche da quello. Imparò sul 
campo di battaglia e poi al campo di 
concentramento del Vernet, in Fran¬ 
cia. Infine ritroi'ò, dopo tanti anni, 
l’Italia in un’isola di confino. Fermo, 
coerente, non cocciuto, né con la pre¬ 
tesa delle illuminazioni improvvise o 
dell’esclusiva della verità. Ma le cose 
andavano fatte, insegnare la discipli¬ 
na voleva dire impararla e assumer¬ 
ci la responsabilità necessaria, averne 
l’ambizione (come poteva affermare 
lui, proprio perché grande era la sua 
modestia) era un dovere. 

Quando tornammo a lavorare insie¬ 
me nel 1943, aveva imparato tante 
cose da una vita nella quale, a diffe¬ 
renza della mia, c’era stato posto per 
tanti fatti. Ma, se io avevo avuto 
tempo per fantasticare, trovavo in 
bongo un compagno capace di capire 
che anche la fantasìa ha un posto nel¬ 
le cose del mondo. Solo va messa 
alla prova, e anche qui bisogna cer¬ 
care di non esagerare. Ho ricordato 
tante volte delle cose che abbiamo 
inventato durante la guerra parti- 
giana; dai gradi, alle mostrine, ai 
tribunali, ai distaccamenti, alle bri¬ 
gate, alle divisioni. Quando però sul 
r Combattente"», il giornale delle Bri¬ 
gate Garibaldi, titolai « un corpo di 
armata partigiano, nelle retrovie del 
nemico », Longo mi disse che non 
bisognava" correre il rischio di far 
ridere la gente, almeno nella prima 
pagina. 



Longo t Togliatti alla presidenza del X Congresso del PCI. Al centro il compagno Anelito Barontini 


Ma la politica della svolta di Sa¬ 
lerno. la politica delTunità nazionale, 
nel Nord, coi CLN, con i partigiani, 
con i compromessi e le necessarie 
asprezze polemiche, quella l’abbiamo 
fatta. Non voglio cancellare certo con 
un articolo il valore dei libri dedicati 
alle dispute. Sia se l’otto settembre 
siamo partiti per 1? montagne a cer¬ 
care ex militi della confinaria e uffi¬ 
ciali monarchici, vuol dire che Luigi 
Longo quella politica non l’accettò 
poi, ma l’aveva preparata. - , 

Tutti uguali, una guerra, col suo 
disordine, intorno e un idillio nel 
partito? 

No, certamente, ma lasciatemi dire, 

, parlando di Luigi Longo e di Togliat¬ 
ti che essi hanno saputo non igno¬ 
rare le diversità, che non hanno te¬ 
muto le polemiche. Lasciatemi ricor¬ 
dare che la ricerca delTunità, la 
modestia di fondere in una comune 
linea del partito anche conquiste ori¬ 
ginali, apporti personali, vittorie 
strappate nella disputa, sono stati ele¬ 
menti preziosi della politica per la> 
quale si è fatto questo partito. 

Luigi Longo, Gallo, non fu uomo 


dai, comandi imperiosi, ma tanto me¬ 
no dalle facili acquiescenze, così ha 
dato un contributo inestimabile alla 
unità del partito e del suo gruppo 
dirigente, per una politica di unità. 

Il 2 giugno 1946 siamo stati il ter¬ 
zo partito, con il 19 per cento dei vo¬ 
ti. Nessuno ci ha messo in capo una 
corona d’alloro; né per il carcere, 
né per la resistenza, né per la poli¬ 
tica di Salerno. 

C’era da andare avanti, da fare po¬ 
litica e da costruire quel partito nuo¬ 
vo, del quale non basta disegnare il 
progetto. 

Togliatti e Longo volevano sapere 
della quota tessera; vincere le resi¬ 
stenze politiche e organizzative in un 
lavoro considerato essenziale, quello 
femminile (le cellule femminili, la 
presenza nelle organizzazioni di mas¬ 
sa, la promozione dei quadri); con¬ 
trollare le federazioni e tirare le 
orecchie a quei satrapi (come diceva 
Togliatti) che noi segretari regionali 
credevamo di essere. 

Longo ascoltava, dirigeva, « lascia¬ 
va fare », a condizione però che si 
facesse bene, o come a lui pareva 


fosse bene. Se no discuteva e faceva 
valere quell’autorità che gli ricono¬ 
scevamo, e che non ci veniva mai per 
la testa di considerare arbitrio. Era 
anche, ancora, il comandante, ma a 
noi, a me almeno, non dispiaceva che 
fossimo ancora un poco un esercito. 
Magari un esercito meno partigiano, 
con qualche cirsa di più regolare, ma 
mai né un ufficio delle imposte, né 
un insieme di clientele o di gruppi 
di amici. 

La via nazionale, l’internazionali¬ 
smo nell’epoca attuale: qui — e que¬ 
sto deve essere ricordato al di fuori 
di ogni data anniversaria — Togliatti 
e Longo furono insieme. Guardare 
lontano, ma non dimenticare che si 
conta qualcosa se si fa al proprio pae¬ 
se la propria parte. Per farla, bisogna 
avere a cuore l’autonomia di giudizio, 
l’indipendenza politica, la difesa di 
quello specifico nazionale che l’inter¬ 
nazionalismo difende, nel quale vede 
un momento di un processo dialettico 
che rifiuta semplificazioni dogmati¬ 
che e interpretazioni deterministiche. 

Longo fu in Spagna e vi comandò 
e combattè da poter poi qui in Italia, 


fra il 1943 e il 1945, essere il nostro 
comandante, col nome di Italo. Così 
Togliatti, da esperienze, limiti, errori 
di Spagna e Francia, maturò la sag¬ 
gezza della svolta di Salerno e la 
capacità di farla comprendere e rea¬ 
lizzare dal partito, al di là dell’imme¬ 
diatezza e dei limiti del periodo della 
guerra. 

Vite parallele? Il tema forse mi 
ha preso la mano ma sarebbe difficile 
e non credo producente di qualcosa 
di utile, evitare di marcare il lavoro 
comune, l’ispirazione che fu loro e 
quindi del partito. 

Sbagliarono insieme, e non da soli, 
nel 1948 a proposito della Jugoslavia? 
Ma Togliatti curò la ricucitura, Longo 
vi lavorò. Non si temette, anzi si vol¬ 
le capire quello che era e trarre la 
lezione anche dall’errore commesso. 

Togliatti che scrive dopo aver incon¬ 
trato Tito e Longo che va a Praga 
quando la prova di Dubcek è ancora 
una scommessa. E Togliatti che scrive 
tl memoriale di Yalta: le esperienze 
del XX Congresso e del dopo hanno 
suscitato una riflessione che si fa più 
acuta e più amara, nella consapevo¬ 
lezza che ciò non è sufficiente nel 
movimento comunista internazionale 
che, per rinnovare il mondo, dovreb¬ 
be essere di rinnovatori. 

Il memoriale è il testamento di 
Togliatti, ma i comunisti italiani e di 
tutto il mondo, lo conosceranno su¬ 
bito e per intero, lo pubblicheranno 
l’Unità e la Pravda, perché Longo 
lo volle. Convinse i compagni e co¬ 
mandò, a chi aveva qualche dubbio 
troppo prudente. 

Quando le truppe del Patto di Var- 
«avia entrarono in Cecoslovacchia, 
Longo non esitò e seppe che il par¬ 
tito comunista italiano non avrebbe 
esitato. Era a Mosca e disse di no, 
tornò subito in Itàlia e il suo esem¬ 
pio, la sua passione, la sua intelli¬ 
genza politica testimoniarono della 
forza e della maturità politica di tut¬ 
to il partito. 

Un esecutore testamentario e un 
continuatore. Così salutiamo oggi il 
compagno Luigi Longo, presidente del 
nostro partito, non perché d’obbligo 
per il compleanno, ma con l’animo 
commosso di chi sa come egli ha volu¬ 
to che a continuare ad andare avan¬ 
ti fosse tutto il Partito e sa quanta 
fatica ha dato a quest’opera. 


Longo garibaldino. organiz¬ 
zatore e seminatore di gari¬ 
baldini nel 1936 in Spagna co¬ 
me nel 1943 in Italia. Quando r 
ne scriviamo rimane in tanti 
di noi come un riserbo, quel¬ 
lo stesso che ci ha insidia¬ 
to lui, « Gallo », ispettore ge¬ 
nerale delle Brigate interna¬ 
zionali nella guerra civile spa¬ 
gnola, comandante delle Bri¬ 
gate d'assalto Garibaldi nel¬ 
la Resistenza. Chi ha conver¬ 
sato con lui più di una volta 
di quei capitoli essenziali del¬ 
la sua vita è semvre stato 
colpito non dirò tanfo dalla 
modestia — ché in Longo si 
avverte subito la lunga e.\pe 
rienza, e anche l'oranglia. di 
chi ha avuto comando di uo¬ 
mini, di combattenti, di coio 
ro che, per usare una sua 
frase celebre. « non hanno 
freddo allo stomaco » — ben¬ 
sì dal senso della fortuna, 
così presente nei suoi raccon¬ 
ti. Essi contengono ogni volta 
una € chiusa » di gratitudine 
per la buona stella che gli è 
arrisa in tante circostanze av 
venturose. Longo dice che an¬ 
che il suo famoso sanque 
freddo veniva da quell'ottimi¬ 
smo, dalla fiducia di cavarse¬ 
la comunque. 

Che Luigi Longo, però, fos¬ 
se divenuto un simbolo per il 
partito e per i volontari dell’ 
antifascismo sin dalla guerra 
condotta in difesa della Repub¬ 
blica spagnola, ce lo indica 
un documento sintomatico che 
abbiamo trovato tempo fa. E’ 
la minuta di una lettera che 
Togliatti, neU'aprìle del 1940. 
appena uscito dal carcere pa 
rigir.o dove era stato rinchiu¬ 
so il 1. settembre del '39 (Lon¬ 
go l'ai cca preceduto m ga 
lera di ventiquattr'ore. alla 
Sauté, poi era rimasto dete- j 
mito nel campo di concentra- ì 
mento del Vernet) inviava ai 1 
compagni emigrati negli Stali ' 
Uniti d'America. Nella lettera ! 
si raccomandava di organizza- i 
re una campagna speciale, 
particolare, per la liberazione j 
di Gallo, * come simbolo », co- i 


Dalla Spagna airitalia: le tappe di una lunga battaglia contro Toppressione fascista 

« Gallo », un garibaldino 


nostro contemporaneo 



La concezione della resistenza come guerra di popolo - Un sottosegretario man¬ 
cato - Come fu «tradotto» il proclama del gen. Alexander - Pensando ai giovani 


Longo fra I garibaldini dalla « Muccini », par la commemorazion* dal IV anniversario dai vit¬ 
torioso scontro della brigata con un reparto tedesco il 29 novembre 1944 


me € eroe garibaldino ». E il 
momento epico è insopprimi¬ 
bile da quella stagione della 
vita di Longo - Chi scorra 
la memoria realistica della 
guerra civile, e non solu i 
bei libri di memorie di Giu¬ 
liano Pajetta, di Roasio, di 
Fausto Nittì, di Calandrane, 
di Vidali, ma anche quelli di 
« internazionali » non teneri 
con molte figure di comuni¬ 
sti scopre che l'immagine che 
ne viene di Gallo è sempre la 
stessa immagine, schietta, di 


un capo vero, suscitatore di 
organizzazione e di disciplina, 
alieno da ogni settarismo e 
caporalismo, che si trova nel 
posto giusto al momento 
giusto. 

Sono doti, è un passalo. stra¬ 
volti dall’anticomunismo della 
guerra fredda in una contraf¬ 
fazione grottesca, per la qua¬ 
le Longo diventava U « mare¬ 
sciallo », jl gelido e misterio¬ 
so comandante m attesa dell’ 
€ ora X ». Mette conto di ri¬ 
cordare in proposito che Lon¬ 


go fu essenzialmente, anche 
durante quelle due grandi prò 
ve. ' un dirigente politico, di 
eccezionale sensibilità e intui¬ 
to. L’intuito appare persino in 
un risvolto personale signifi¬ 
cativo. Contrariamente a quan¬ 
to si può pensare sulla base 
di schemi *organizzativistici». 
Longo si trovò alVappunta- 
mento spagnolo così come a 
quello della guerra di libe¬ 
razione al Nord assai più 
perché aveva avvertito la ne¬ 
cessità e l’urgenza di esserci 


che perché ci fosse stato man¬ 
dato. Nel settembre del 1936 
è lui a insistere presso l'U.P. 
del partito per compiere una 
missione a Madrid che sarà 
la premessa del futuro lavoro 
volto a organizzare la parte¬ 
cipazione dei volontari italiani 
antifascisti alle Brigate inter¬ 
nazionali. A Madrid Longo 
consegna ai primi tra loro 
la bandiera del PCI. e II mio 
partito — dice Gallo — spe¬ 
rava di potere riportare que¬ 
sta bandiera, fiammante e 
trionfante, alla testa del po¬ 
polo italiano in marcia per la 
propria liberazione. Ma quale 
più grande onore per il mio 
partito di potere dispiegare di 
nuovo ai sole. qui. in Spagna, 
la sua bandiera! ». 

Per l'inizio della guerra di 
liberazione, in un altro set¬ 
tembre, del 1943. è ormai no¬ 
to. attraverso gli stessi car¬ 
teggi pubblicali da Longo sui 
Centri dirigenti del PCI durati 
te la Resistenza, quanta parte 
di iniziativa personale ci fos¬ 
se stata nel suo arrivo a Mi¬ 
lano e più ancora nella sua 
permanenza, quando i compa¬ 
gni del Centro romano — in 
precisione della liberazione 
della capitale — lo colerono 
fare rientrare a Roma per of¬ 
frirgli un posto di « sotfnse 
gretario alla guerra »! Longo 


ci rise molto sopra: aveva di 
meglio da fare al Nord: sta¬ 
va, appunto, dando vita ai pri¬ 
mi distaccamenti garibaldini, 
« seminava » — come diceva 
Porri — brigate garibaldine 
un po’ ovunque. 

Inventiva, fantasia, buon 
senso. Longo garibaldino è 
stato questo, ma si può ca¬ 
vare storicamente anche mol¬ 
to di più dalla lezione di Gal¬ 
lo' comandante delle Brigate 
Garibaldi e vicecomandante 
del Corpo volontari della li¬ 
bertà. Vogliamo qui accenna¬ 
re almeno ad alcuni suoi trat¬ 
ti tra i più indicativi. Il pri¬ 
mo sta nella percezione net¬ 
tissima che ebbe subito Longo 
della necessità di concepire 
la resistenza italiana come 
guerra di popolo («un popolo 
alla macchia ». come egli stes¬ 
so dirà), di massa, unitaria. 
Bisognava dare vita a forma¬ 
zioni partioìane non di par¬ 
tito e non sn'lrr'tn costitui¬ 
te di nuclet d’aianguardia 
armata. Bisogno’ n -dicnr*i 
nelle campagne e nelle valli, 
mettere sul « piede di guerra » 
la classe operaia, in primo luo¬ 
go quella delle grandi città 
del triangolo industriale, sa¬ 
pendo che i lavoratori vanno 
organizzati e convinti alla lot¬ 
ta sulla base delle più vive e 
impellenti necessità é rivendi¬ 


cazioni economiche e di qui 
si può partire per un’opera di 
mobilitazione politica ed edu¬ 
cazione ideale: bisognava da¬ 
re fiducia ai giovani affidan¬ 
do loro posti di responsabi¬ 
lità alla testa delle brigate 
garibaldine, anche se essi 
non avevano esperienza di 
partito né di dottrina mar¬ 
xista. 

. Certo Lor.go non era solo in 
questa impresa. Né il contri¬ 
buto di compagni come Pietro 
Secchia e tanti altri .è stato 
di secondo piano. Ma, a un 
esame dei documenti della di¬ 
rezione del partito e del ro¬ 
mando generale delle « Gari¬ 
baldi », emerge spesso il tim¬ 
bro personale della concezio¬ 
ne politica e organizzativa di 
Gallo: la sua concretezza, la 
sua cura di portare insieme i 
partiti del CLN ad assumere 
una direzione effettiva della 
lotta e, al tempo stesso, di 
spostare i rapporti di forza 
a favore dei parliti della si¬ 
nistra accentuando U caratte¬ 
re di massa della guerra di 
liberazione, suscitando forme 
unitarie di base, facendo del¬ 
la prospettiva di una « demo¬ 
crazia progressiva » la piatta¬ 
forma di una rinascita gene¬ 
rale del paese. 

Citiamo tre episodi tipici. Il 
primo: quando i centri diri¬ 


genti del PCI, nell’autunno del 
1943, più sono travagliati dal 
problema politico della colla¬ 
borazione con U governo Ba¬ 
doglio — che essi respingono 
— il dirigente che mostra fa¬ 
stidio per una disputa astrat¬ 
ta, per una intransigenza im¬ 
mobile, è Longo, tl quale af¬ 
ferra che i consigli di Togliat¬ 
ti da Mosca hanno un profon¬ 
do significato, mirano ad av¬ 
viare un processo di democra¬ 
tizzazione e di spinta più de¬ 
cisa allo sforzo bellico; insom¬ 
ma che vanno compresi e ac¬ 
cettati. Secondo esempio, or¬ 
mai classico: quando il ma¬ 
resciallo Alexander alla vigi¬ 
lia del secondo inverno di 
guerra partigiano, emana quél 
famigerato proclama che mira 
a smobilitare i partigiani, li 
invita a mettersi a riposo, a 
€ svernare» inattivi, è Longo 
a dargli una memorabile ri¬ 
sposta a nome del comando 
generale del CVL: finge di 
avere frainteso il proclama e 
lo « traduce » con direttive 
che hanno un senso opposto: 
la lotta va continuata, nessuno 
deve mollare, la consegna è 
quella di rafforzarsi e resi¬ 
stere. Senza questa risposta 
neppure le grandi battaglie 
della primavera della libera¬ 
zione alerebbero avuto l’am¬ 
piezza che ebbero. 


Gian Carlo Pajefta 


Ma il terzo esempio è forse 
ancora più sintomatico. Ci ri¬ 
feriamo alla sollecitazione 
pressante del Longo dell’apri¬ 
le del 1945 per fare crescere 
e concretizzarsi il moto di ri¬ 
composizione unitaria dei par¬ 
titi comunista e socialista: col¬ 
pisce il realismo di Gallo quan¬ 
do egli rammenta come l’im¬ 
portanza del PSI c non va vi¬ 
sta solo in base alla sua con¬ 
sistenza attuale ma anche in 
base alla efficienza maggiore 
che potrà avere domani ». Co¬ 
si, l'obiettivo di una fusione 
non è affatto posto in vista 
di un’occasione rivoluzionaria 
che Longo sa bene non esiste¬ 
re. ma come potente baluardo 
unitario contro un’offensiva 
moderata e reazionaria che 
potrà scatenarsi approfittan¬ 
do degli squilibri tra Nord e 
Sud, della presa degli Alleati, 
ecc. € Bisogna battere il fer¬ 
ro finché è caldo », egli scri¬ 
ve a Togliatti il 26 marzo 
del 1945. 

Al di là del problema della 
realizzabilità di quella fusio¬ 
ne, Longo ci rammentava in 
questo modo che ogni discorso 
di prospettiva politica non può 
essere solo un discorsó di ac¬ 
cordi di vertice, che si deve 
sapere valutare il grado di 
partecipazione e di volontà del¬ 
le masse, gli spostamenti rea¬ 
li nel paese di forze politiche 
e sociali. L’eroe garibaldino si 
rivelava già allora un dirigen¬ 
te della classe operaia che 
imparava dalla realtà, che 
guardava lontano. Se si rileg¬ 
gono i vari scritti che Longo 
ha dedicato sia alla Spagna 
che alla Resistenza italiana ci 
si accorge che egli ha rivisto 
quelle esperienze con l’occhio 
del politico attento a non se¬ 
pararle dal loro significato at¬ 
tuale. a trasmetterle anzitutto 
come motivo di riflessione alle 
nuove generazioni che si af¬ 
facciavano alla ribalta e vo¬ 
levano continuare U cammino. 


Paolo Spriano 


L'ultimo viaggio da Porla 
Pia a l’orla San Paolo con 
un camioncino rarico d» ar¬ 
mi lo azrzamn fallo icoo le 
Ire pomeridiane del IO «et- 
lemhre: eon tango era\amo 
io, Itoherlo Forlì e Fabrizio 
Onofri. Nella notte dell’R sul 
9 l.ongo rollilo segui¬ 

re personalmente ditta l'ope¬ 
razione rii di»locamcnlo del¬ 
le armi e delle munizioni, 
niimero-e. che il Generale 
Giacomo Carboni, primo e- 
«cnipio nella «lori» d'Ilatta, 
aver a fallo passare da nn 
deposito deH"K*ercito nelle 
mani di un'organizzazione 
clandestina comuni-la. Men¬ 
tre dal po«ln tattico dì Piaz¬ 
zale delle Mu«e il Generale 
Carboni tentar» ancora di 
dare un impossibile ordine 
alle operazioni già erano 
in eor«o per iniziatira di 
Carizlia e di altri alti nffi- 
riali le tratlatire di re«a al¬ 
le spalle di Carboni e della 


Roma 9 43: «Il resto verrà 
L'essenziale è agire» 


resistenza anlifasei«la. Di que¬ 
ste trattaiire eraramo all'o«cn- 
rn. Ce ne rendemmo conto 
quando ripiegando da Porta 
San Paolo con un taxi pre¬ 
so a volo inrroeiammo a 
Piazza delia Croce Rossa nna 
marebina militare tedesca sco¬ 
perta con un ufficiale in pie¬ 
di Brontolante la bandiera 
bianca del parlamentare. Si 
dirigerà verso Via XX Set¬ 
tembre al Ministero della 
Guerra. 

bongo afferrò subito la ai- 
luazione. Non ci fermammo 
al Museo del Bersagliere. Al 
tassinaro diremmo: Via Ovi¬ 
dio 10, la ra*a di Fabrizio 
Onofri dorè era una delle 


«edi clandestine del partito. 
Già le rannonate tedesche at- 
trarersarano Roma sfiorando 
le terrazze degli alti palazzi 
dei Prati di Castello. Da Via 
Cola di Rienzo redemmo un 
colpo secco vagante far sal¬ 
tare un tratto di cornicione 
su Vìa dei Gracchi. Sarà sta¬ 
ta forse l'ultima cannonata te¬ 
desca. Ma certo che fu nna 
delle prime a segnare l'inizio 
del terrore sn Roma. 

Qualche ora dopo ci sepa¬ 
rammo anche da Longo. Era- 
ramo entrati nella clandestini¬ 
tà più stretta. Senza direllire, 
senza rollegamcnti stabiliti. 
Con Fahrizio Onofri passam¬ 
mo la notte a Villa Strohl- 


Fem. La convinzione che tut¬ 
tavia la marria degli alleati sa 
Roma fosse imminente ci fece 
maturare l’idea di incammi¬ 
narci nella direzione del Sud. 
Non si sa bene dove. Non 
si sa bene perché. Ma. non 
«o come, Giorgio Amendola 
riuscì a raggiungerci. L’ap- % 
puntamento fa davanti al Tea¬ 
tro Argentina. 

Incurante d'ogni precauzio¬ 
ne. Giorgio cominciò ad ur¬ 
lare se eraramo malli, se non 
avevamo capilo rbe era Roma 
il nostro campo d’azione, che 
occorreva subito metleni al 
lavoro, raccogliere le fila, ve¬ 
ri firare la consistenza di ar¬ 
mi, rianimare il partito • far 


trionfare l’idea della unità 
nazionale come molla supre¬ 
ma di mobilitazione rirolu- 
zionaria, battere le incertez¬ 
ze e soprattutto i falsi alibi 
dei « sinistri » che già pre¬ 
dicar ano l’inerzia addurcndo 
rhe questa era la guerra dei 
« borghesi » e non jdegli 
« operai ». Giorgio che qual¬ 
che volta ha ricordato que 
«lo episodio come se un» 
degli interlocutori fosse Ma¬ 
rio Alleata, che non c’era, 
mi pare non abbia mai ri¬ 
cordato, invece, che le sue 
grida sacrosante non dovet¬ 
tero durare mollo: la con¬ 
vinzione d: Fabrizio e mia 
fn subito piena. L’indomani 
eravamo già al lavoro, e ron 
Antonio Cicalini, responsabi¬ 
le del centro, delincammo i 
primi piani di azione. 

àia io «trevo tango nel 
more. Sapevo rhe la sna de¬ 
stinazione era il Nord e rhe 
dnnqve non avTei più laro¬ 
rato eon lui come nel gior¬ 


ni fra l’agosto e il settem¬ 
bre per preparare la prima 
inedita resistenza annata ro¬ 
mana. E insistetti anche al 
di là di quanto un discipli¬ 
nato cospiratore non debba 
insistere. Insistetti con Gior¬ 
gio perché mi ottenesse nn 
incontro personale con tan¬ 
go prima della partenza. Non 
ho mai saputo, non gliel'ho 
mai chiesto tn seguilo, per¬ 
ché Longo accettò d’incon* 
traimi. E fn anche quell'in¬ 
contro davanti al Teatro Ar¬ 
gentina. credo il 12 settembre. 

Non sapero di dorè comin¬ 
ciare. In fin dei conti vole¬ 
rò soltanto abbracciarlo e 
for*e abbeverarmi anrora al¬ 
la sua sicurezza umana. Ma. 
quasi naturalmente, il discor¬ 
ro si avviò sulla descrizione 
di quello che stavamo facen¬ 
do. Volle lutti t dettagli. Poi, 
rame nno scultore che met¬ 
te l’indispensabile e forse im¬ 
previsto torco di creta, co¬ 
minciò a parlarmi di divi¬ 


sioni e brigate partigiane. di 
volontari della libertà, di lot¬ 
ta di lunga durata alia testa 
del popolo. Scorgendo forse 
un mio smarrimento e un 
mio interrogativo inesprrsso, 
mi disse: « Tutto ciò verri. 
L’essenziale è che fin d’ora 
non si attenda che tutto ciò 
venga, ma si agisca subito 
con il poco che c’è. Uno, 
due. tre combattenti sono una 
divisione panigiana. ma oc¬ 
corre non solo che lo spirito 
di quei combattenti sia na¬ 
zionale, popolare, convinto 
deU'obbieltivo unitario, oc¬ 
corre che tutto il lavoro di 
partilo attorno alla lotta ar¬ 
mala e di massa si muova 
in quella sola direzione, in 
quella sola prospettiva ». Ci si 
può commuovere davanti al¬ 
la bellezza di nn ronretlo 
politico giusto? Io fino a 
quel giorno non l’avevo sa¬ 
puto. 

A. Trombadorl 
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Due proposte di legge del PCI sulla riforma della giustizia 


Incarichi a rotazione ai vertici giudiziari 
per liquidare insabbiamenti e deviazioni 

Conferenza stampa dei compagni Spagnoli e Ricci - Ricambio degli alti magistrati ogni quattro anni - « Criteri 
obiettivi » nella distribuzione dei procedimenti - La novità dei « Consigli regionali » - Cause civili: un solo giudice 


ROMA — Mai come in questi giorni il pro¬ 
blema appare tanto attuale: avvicinare la 
amministrazione della giustizia alla fiducia 
della gente. Mentre • il caso Caltagirone è 
ancora aperto, mentre è in corso l'inchie¬ 
sta del Consiglio superiore della magistra¬ 
tura sui vertici della Procura romana, men¬ 
tre continuano a correre voci di dimissioni 
dello stesso procuratore capo De Matteo, 
assume partioolare valore l'iniziativa del 
PCI per la riforma della giustizia. Due pro¬ 
poste di legge, contenenti alcuni principi in¬ 
novatori fondamentali per amministrare in 
modo nuovo la giustizia, sono stati illustrati 
ieri in una conferenza-stampa dai compagni 
deputati Ugo Spagnoli, vice-presidente del 
gruppo comunista alla Camera, e Raimondo 
Ricci. All’incontro con i giornalisti, che è 
stato una buona occasione per mettere in 
evidenza i più gravi problemi della giusti¬ 
zia, hanno partecipato anche il compagno 
senatore Pecchioli, responsabile dalla se¬ 
zione problemi dello Stato del PCI, e i de¬ 
putati Violante e Mannuzzu. che hanno col¬ 
laborato all’elaborazione delle due propo¬ 
ste di legge, presentate il 20 dicembre 
scorso. 

Uno degli aspetti più interessanti dell’ini¬ 
ziativa comunista (anzi, un « punto dolen¬ 
te », come l’ha definito Ricci) è quello che 


riguarda la nomina delle cariche direttive 
della magistratura. I comunisti propongono 
che gli incarichi più importanti siano affi¬ 
dati ad un magistrato per un periodo defi¬ 
nito (non più di quattro anni) e che venga 
introdotto, cosi, il principio della rotazione. 
Questo appare l’unico modo efficace per co¬ 
minciare a liquidare posizioni di potere cri¬ 
stallizzate ai vertici giudiziari: è da ciò che 
derivano gran parte delle deviazioni (l’in¬ 
sabbiamento dei processi « scomodi ». la 
strumentalizzazione politica di alcune in¬ 
chieste « scottanti ») più volte denunciate, 
c Temporaneità e rotazione degli incarichi 
direttivi — ha detto il compagno Spagnoli — 
sono soluzioni essenziali per affrontare e 
risolvere un problema acutissimo, che in 
certi uffici giudiziari costituisce una vera e 
propria piaga, fonte di faida, di contrasti, 
di malessere ». 

Ma vediamo nei dettagli le due proposte 
di legge del PCI. che segnano « l'inizio — 
ha spiegato il compagno Spagnoli — di una 
organica e articolata iniziativa sui problemi 
della giustizia ». accanto al progetto di de 
penalizzazione già presentato dal PCI e in 
discussione alla Camera. 

FUNZIONI DIRETTIVE — Gli incarichi più 
alti (ad esempio il presidente della Corte di 


cassazione, il procuratore generale presso 
la Cassazione, il procuratore capo, i vari 
presidenti di tribunale, ecc.) non dovranno 
durare per più di quattro anni. Dopo il pri¬ 
mo incarico, lo stesso magistrato può rico¬ 
prire la stessa carica soltanto per una se¬ 
conda volta, ma dopo un intervallo di altri 
quattro anni. 

ASSEGNAZIONE DEI PROCESSI — La di¬ 
stribuzione delle inchieste e dei processi fra 
le sezioni e i singoli magistrati dev’essere 
improntata a « criteri obiettivi ». Al contra¬ 
rio di quanto accade spesso attualmente, con 
la concentrazione dei procedimenti « scot¬ 
tanti » nelle mani di pochi magistrati « gra¬ 
diti * ai dirigenti dei ri->pelti\i uffici. 

Il compagno Ricci ha spiegato che i co 
munisti non ritengono che l’affidamento « au¬ 
tomatico » dei procedimenti ai vari magi¬ 
strati (proposta avanzata da alcune parti) 
sia il criterio obiettivo più indicato, in quan¬ 
to non tiene conto di altri fattori importan¬ 
ti. come la specializzazione e la prepara¬ 
zione professionale. 

CONSIGLI GIUDIZIARI — Vanno modifi¬ 
cate la composizione e l’attribuzione delle 
competenze ai ( Consigli giudiziari. Secondo 
la proposta comunista, essi devono esèere 
composti da otto magistrati in servizio ne¬ 


gli uffici giudiziarj del distretto, presieduti 
dal presidente della Co. te d'appello, che 
ne fa parte di diritto. Le competenze de¬ 
vono spaziare dalla organizzazione degli uf¬ 
fici alia formulazione di proposte per il 
Consiglio superiore della magistratura. 

CONSIGLI REGIONALI DI GIUSTIZIA - 
Sono i nuovi organi compositi di « governo » 
della magistratura, istituiti in ogni regione, 
presso la Corte d’appello. Dei consigli fan 
no parte: il presìrten*" del Consiglio regio 
naie, i componenti del Consiglio giudizia¬ 
rio. oppure, nell*- i*. >m dine esistono più 
consigli giudiziari, una rappresentanza re- 
essi, e 9 componenti eletti dal Consiglio 
regionale: tra questi ultimi, anche rappr 
sentanti degli ' organi professionali forensi 
e delle organizzazioni sindacali. Tra le nu 
merose competenze, la formulazione di prò 
poste ai consigli giudiziari, al CSM. al mi¬ 
nistero della Giustizia e al Parlamento. 

GIUDICE MONOCRATICO — In una vastis 
sima serie di cause civili di minore impor¬ 
tanza. l’intervento di un solo giudice, al po¬ 
sto dell’attuale collegio giudicante, consen¬ 
tirebbe un notevole snellimento dei proce¬ 
dimenti At*"- a,r npntp del resti» spesso la 
collegialità delle decisioni è solo nominale. 

se. c. 


Progetto di legge in Parlamento 


Anche se nel Mezzogiorno il fenomeno resta più allarmante 


Il PCI propone corsi 
professionali annuali 
per 200 mila giovani 


Non solo al Sud ma dovunque 
la piaga del lavoro minorile 


L’annuncio dato alla Camera nel corso 
del dibattito sulla condizione giovanile 


Una indagine condotta dai sindacati e resa nota ieri a Roma alla Conferenza 
per l’infanzia - L’indigenza della famiglia quasi sempre la causa primaria 


ROMA — Il PCI si appresta a 
proporre al Parlamento un 
progetto di legge per un pia¬ 
no triennale teso ad avviare 
ai corsi di formazione pro¬ 
fessionale 200 mila giovani 
l’anno, per un impegno fi- 
. nanziario complessivo dello 
Stato di quasi 1500 miliardi. 
; L'annuncio di questa iniziati- 
- va è stato dato, ieri alla Ca¬ 
mera, dal compagno on. 
Francesco Zoppetti. nell’aper¬ 
tura del dibattito (provocato 
da mozioni e interpellanze) 
sulla drammatica condizione 
dei giovani, specie meridiona¬ 
li. che sempre più numerosi 
rimangono senza lavoro (at¬ 
tualmente sono 840 mila) e 
sulle responsabilità politiche 
del governo, dimostratosi in¬ 
capace di attuare pienamente 
la legge « 285 ». 

5 II piano triennale proposto 
. dai comunisti prevede che i 
corsi di formazione profes¬ 
sionale siano finalizzati ai 
settori produttivi e a inter¬ 
venti nelle strutture sociali 
(agricoltura, energia, sanità) 
e siano realizzati in partico¬ 
lare nelle zone del Mezzo¬ 
giorno in cui più acuto è 0 
fenomeno della disoccupazio¬ 
ne. operaia e intellettuale. Ai 
giovani che parteciperanno ai 
corsi (della durata media di 
due anni e che dovranno es¬ 
sere effettivamente svolti in 
modo rigoroso. evitando 
che si verifichino come pur¬ 
troppo spesso è accaduto nel 
passato, situazioni di puro 
assistenzialismo e di cliente¬ 
lismo degenerativo) il proget¬ 
to del PCI prevede sia rico¬ 
nosciuta una indennità gior¬ 
naliera di disoccupazione 
speciale di 5 mila lire (in¬ 
dennità che si potrà estende¬ 
re per altri sei mesi qualora 
il giovane, terminato il corso, 
continui ad essere iscritto 
. nelle liste di collocamento) 
nonché le assicurazioni socia¬ 
li e previdenziali. Il costo del 
piano (in cui si prevede an¬ 


che die sia aumentata da 800 
a 5000 lire la indennità gior¬ 
naliera di disoccupazione or¬ 
dinaria) è. come dicevamo, di 
quasi millecinquecento mi¬ 
liardi. per la esattezza 1470. 
ripartibili in 490 miliardi 
l'anno. 

Nel breve e medio termine, 
l’azione del - Partito, • e- della 
FGCI per i giovani (quest’ul- 
tima per la metà di aprile ha 
organizzato una manifesta¬ 
zione nazionale a Napoli) 
non si esaurisce nel piano; es¬ 
sa si concretizza in molteplici ‘ 
iniziative, come ha rilevato 
Zoppetti. In primo luogo a- 
gendo a tutti i livelli, e con 
continuità, perché siano at¬ 
tuate tutte le norme a favore 
dei giovani precari inseriti 
nella pubblica amministra¬ 
zione. quali sono state fissate 
dal decreto numero 663. In 
questo contesto, i comunisti 
agiranno: in particolare sulle 
amministrazioni regionali 
perché adottino al più presto 
autonomi provvedimenti per 
la sistemazione dei giovani 
occupati aneh'essi con con¬ 
tratti della 285 sia negli uffici 
regionali, che in quelli pro¬ 
vinciali e comunali: e sul go¬ 
verno perché garantisca loro 
i mezzi finanziari necessari (i 
fondi si esauriscono il pros¬ 
simo 30 giugno, con la sca¬ 
denza della 285). 

Altro punto essenziale ha sot¬ 
tolineato Zoppetti è il poten¬ 
ziamento delle cooperative, 
con uno specifico fondo da 
trasferire alle Regioni. 

Con le coop i giovani han¬ 
no dato un rilevante contri¬ 
buto alla attuazione della 285. 

Nella discussione — che 
proseguirà martedì, quando il 
ministro del Lavoro ' Scotti 
dovrà pronunciarsi a nome 
del governo sugli impegni da 
assumere — sono intervenuti 
anche Crucianelli del Pdup. 
Bonalumi della DC, Pinto del 
PR. 


ROMA — Ci sono ancora 
in Italia tanti « piccoli mu¬ 
ratorini » e questo non è cer¬ 
to una novità. Ma che il 
lavoro minorile sia diffuso al 
nord oltre che al sud. nelle 
classi medie oltre che nelle 
» fasce del sottoproletariato, 
J ecco un dato inedito, emerso 
ieri nella conferenza stam¬ 
pa indetta dai sindacati con¬ 
federali, durante il lavori 
della conferenza nazionale 
per l’infanzia in corso a 
Roma. 

Quanto e come lavorano i 
minori in Italia? Campo di 
indagine (a cura dei tre isti¬ 
tuti di ricerca sindacali 
CREL-UIL. CERES-CISL, 
IRES-CGIL) zone diverse di 
sei regioni: Lombardia. Mar¬ 
che. Lazio. Campania. Pu¬ 
glie, Sicilia. 

Confrontiamo ad esempio 
quanto è emerso dalle aree 
di Milano. Brescia. Salerno, 
pur nelle situazioni profonda¬ 
mente diverse che presenta¬ 
no. Per Milano a prima ci- 
sta, il lavoro minorile risul¬ 
ta collegato al fenomeno del- 
l’emigrazione: a Brescia, a 
prima vista, al lavoro a do¬ 
micilio e ad altri aspetti di 
sottoccupazione: a Salerno, 
infine — prescelta come ti¬ 
pica area meridionale con 
aspetti di industrializzazione 
tutt’altro che trascurabili — 
esso sembra una conseguen¬ 
za sia del persistente sotto- 
sviluppo, sia della fragilità 
della industrializzazione in 
corso. 

A prima vista. Poi. conti¬ 
nuando nella ricerca, ci si 
accorge che la realtà diven¬ 
ta più complessa e contrad¬ 
dittoria. A Milano, ad esem¬ 
pio, non tutte le famiglie dei 
minori che lavorano risulta¬ 
no essere in condizioni disa¬ 
giate o particolarmente nu¬ 
merose: in misura significa¬ 
tiva. tra i minori che lavo¬ 
rano. compaiono figli d; im¬ 
piegati (6.48%). di commer¬ 
cianti, artigiani.' altri do¬ 



ratori in proprio; il 25% ri¬ 
sulta appartenere a famiglie 
con non più di due figli. 

In numero notevole, questi 
ragazzi appaiono coinvolti nel 
secondo lavoro del padre, o 
lavorano nell’azienda fami¬ 
liare: per lo più sono impie¬ 
gati nei mesi estivi e in ge¬ 
nere svolgono un lavoro ac¬ 
canto e parallelamente alla 
attività scolastica. 

Tra - le cause del lavoro 
minorile nell’area di Milano, 
i sindacati sottolineano: il 
bisogno economico familiare; 
una esigenza di controllo so¬ 
ciale (togliere i ragazzi dal¬ 
la strada): 0 basso livello 
culturale dei genitori: 0 di¬ 
samore - per la scuola: l’at¬ 
teggiamento di non « censu¬ 
ra » da parte - dell’opinione 
pubblica. 

A Brescia. Lumezzane Val 
Camonica. il ragazzo è hn- 
> piegato soprattutto nel lavo¬ 
ro agricolo, in attività arti¬ 
gianali. turistico-commercia- 
U. lavoro nero a domicilio. 


ed il fenomeno è collegato 
ad una evasione scolastica 
abbastanza consistente. ' ‘ 

- A Salerno, la piaga è più 
vasta e profonda e certo an¬ 
che più dolorosa: bambini e 
ragazzi lavorano in piccolis¬ 
sime aziende agricole, nel- 
l’artigianato. in lavoro a do¬ 
micilio. nell’industria, in tut¬ 
ti i mille mestieri dell’arte di 
arrangiarsi. L’85.2% lavora 
tutto l'anno (età tra i 10 e i 
14 anni); il 66.7% alle dipen¬ 
denze di terzi: i genitori 
hanno livelli di istruzione 
molto bassa (20.4% sono 
analfabeti), in genere si trat¬ 
ta di famiglie numerose (39% 
con 5 o più figli). 

Tra le cause del lavoro 
minorile nell’area di Saler¬ 
no vengono indicate: l’estre¬ 
ma indigenza delle famiglie: 
il desiderio di far apprende¬ 
re ai figli il mestiere più in 
fretta possibile. - 

Per il * Lazio e le Puglie, 
la ricerca si è svolta su 2500 
ragazzi, attraverso un que¬ 


stionario distribuito in egua¬ 
le percentuale. Area di in¬ 
dagine a Roma l’VUI cir¬ 
coscrizione (Casilina-Prene- 
stina) e la zona di Pomezia: 
nelle Puglie, i comuni agrico¬ 
li di Altamura, Putignano e 
Andria. " ‘ ' 

- Diamo per il momento sol¬ 
tanto ..alcuni' dati, generali, 
peraltro assai ■ significativi: 
nell’area di Bari, dichiara di 
svolgere una attività lavora¬ 
tiva il 467o degli intervistati, 
contro il 20% di Roma: l’età 
è in entrambe le zone fra 
gli 11 e i 13 anni; la classe 
sociale è in maggioranza pro¬ 
letaria (ma anche qui è alta 
la - percentuale dei figli di 
commercianti che lavorano) ; 
a Roma, a differenza di 
Bari, è più alta la percentua¬ 
le di ragazzi che lavorano so¬ 
lo nei mesi estivi. Notevole 
infine è la incidenza degli in¬ 
fortuni sul lavoro tra i ra¬ 
gazzi: almeno il 30% in en¬ 
trambe le zone. Inoltre, per 
quanto riguarda la retribu¬ 
zione. ben il 30% a Roma e 
il 35% a Bari non è pagato 
in denaro,- ma in natura o 
con qualche forma di rega¬ 
lia (soprattutto le femmine): 
la paga comunque è, per 
tutti, settimanale. 

Tremendi i dati della Cam¬ 
pania: a Napoli più de) 60% 
dei bambini dichiara di la¬ 
vorare o di aver lavorato: 
a Torre del Greco, l’83% 
dei maschi e il 55% delle 
femmine. Le - famiglie sono 
tutte numerose, con più di 
4 figli. 

Per tutta la giornata di 
ieri il lavoro della conferen¬ 
za per l’infanzia si è svolto 
nelle commissioni ed è stato 
chiuso da una tavola rotonda 
a cui hanno partecipato tutti 
i partiti ’ sul tema « Azioni 
prioritarie per il-concreto av¬ 
vio di una nuova politica per 
l’infanzia ». Per il PCI ha 
partecipato il compagno Ru- 
bes Triva. 

m. r. c. 


Padova: «Il ricco che colpisce il povero 


» 


(Dalla prima pagina) 

' to e debba essere quindi, 

, se non combattuto con la 
- forza, almeno boicottato, 
l screditato, e comunque non 
'■ aiutato. 

; Lei parlava di due rispo- 

• ste. La seconda? 

• In queste famiglie c’è 
I anche una tradizione di 

• ostilità nei confronti del 
’ PCI. Ecco, vede, è diffici¬ 
le stabilire in quale misti- 

! ra queste componenti siano 

■ _ confluite nei figli- Bisogne - 

rebbe conoscerli meglio, 
parlargli. Certo, è strano. 

■ Grassetto, che è uno stu- 
'■ dente del Comitato di lotta 

della mia facoltà (figlio di 
un ricchissimo imprendito¬ 
re edile, oggi tra gli arre- 
stati, n-r Lr.), mi diceva con 
una sicurezza sbalorditiva: 
• Voi non capite, noi siamo 
l'espressione di bisogni rea■ 
li, noi vinceremo perché 


siamo l’espressione di una 
realtà incontestabile ». 

Perchè di questa realtà si 
fanno alfieri proprio stu¬ 
denti che per origine e con¬ 
dizioni sociali non la vivono 
affatto? 

Mah. mi pare che su di lo¬ 
ro ci sia un’influenza fortis¬ 
sima del gruppo di Scienze 
politiche. Gli autonomi di 
Lettere, ad esempio, sono 
stati indottrinati massiccia¬ 
mente da parte di Negri, 
gran parte dei loro esami li 
hanno fatti nella sua facoltà. 

Allora rifacciamo la do¬ 
manda su Negri. Perchè pro¬ 
prio lui, con le sue origini, 
si fa interprete dei « nuovi 
bisogni »? 

Si potrebbe spiegarlo con 
il fatto che Negri ha visto 
la possibilità di conquistare 
una massa di manovra pun¬ 
tando su una tematica effet¬ 
tivamente popolare. Negri 
ha cercalo consensi dove po¬ 


teva trovarli. Ma si spiega 
anche con la provenienza 
cattolica, da una certa sini¬ 
stra cattolica che scavalcan¬ 
do il PCI ha cercato un con¬ 
tatto diretto con gli « emar¬ 
ginati ». Lei vede, molti di 
questi sono ex cattolici arri¬ 
vati su idee estremistiche in 
nome della teologia della ri¬ 
voluzione. 

Se Autonomia organizza¬ 
ta trova molte radici nell’al¬ 
ta borghesia padovana, allo¬ 
ra forse si potrebbe spiega¬ 
re perchè siano cosi scarse 
le reazioni nei suoi confron¬ 
ti. Come vede, ad esempio, 
l’attività dei partiti e della 
Padova che « conta », nei 
confronti di Autonomia? 

Nella DC praticamente 
non ci sono reazioni, per to¬ 
tale mancanza di attività po¬ 
litica della DC padovana, 
che attualmente i totalmen¬ 
te latitante in qualsiasi set¬ 
tore e preoccupata solo di 


gestire U potere che ha. Po¬ 
trei parlare deH’attività nel¬ 
la Consulta per l’ordine de¬ 
mocratico. Qui per anni la 
DC non si è fatta vedere, 
poi mi hanno chiesto di rap¬ 
presentarla ma. dopo un paio 
di sedute, non sono più an¬ 
dato perchè il partito non 
mi avvisa mai delle riunioni 
previste. Lì dentro poi in 
genere PSl e PLI sono per 
una linea morbida. Del PCI 
devo apprezzare la posizione 
molto netta e chiara assun¬ 
ta; anche se non mi pare al¬ 
trettanto ferma la posizione 
di alcuni suoi docenti uni¬ 
versitari. 

E negli ambienti cattolici? 

Prendiamo rAzione catto¬ 
lica. I « vertici », gli assi¬ 
stenti ecclesiastici, il vesco¬ 
vo, sarebbero su posizioni di 
fermezza. Poi però i teologi, 
motti preti, molti parroci, 
sono su altre posizioni: i 


mali ci sono, è colpa della 
società— fino alla scelta del¬ 
la non violenza, che è am¬ 
bigua perchè attraverso di 
essa passa V affermazione 
che violenza è quella dello 
Sfato, delle istituzioni, della 
polizia, e cosi via. 

Lei è duro nei confronti 
del suo partito. Ma pochi 
mesi fa aveva scritto che 
« nessun de ha mai assunto 
posizioni dì consenso, di me¬ 
diazione, di trattativa nei 
confronti dì Autonomia ». 

In genere, quelli che as¬ 
sumono atteggiamenti di me¬ 
diazione sono cattolici mo¬ 
derati, ma non politicizzati 
Ci sono cedimenti colpevoli 
nell’area della DC, ma non 
nel partito in quanto tale. 

Eppure, un sindaco che 
vuol dare spari e strumenti 
pubblici ad Autonomìa, una 
DC che nella sue prese di 


posizione non nomina mal 
Autonomia... 

Questo è vero. L’ho detto 
anche nelle assemblee pre¬ 
congressuali del partito, nes¬ 
suno mi ha risposto Secondo 
me c’è nella DC scarso in¬ 
teresse per un fenomeno che 
tutto sommato non gli fa 
paura. A loro interessa solo 
mettersi d’accordo fra cor¬ 
renti 

Questa insensibilità, da co¬ 
sa nasce? 

e 

Non è poi cosi strana. Mol¬ 
ta parte della popolazione, 
in fin dei conti, si disinteres¬ 
sa. E gli amministratori de 
si preoetmpano di questa 
parte. C’è una specularità 
tra elettorato ed eletti de. 
Autonomia non pare dargli 
molto disturbo. Neanche 
quando brucia le sezioni de. 
Ecco rignavia, la totale as- 
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Con un comunicato CEI 

I vescovi 
italiani 

si pronunciano 
su terrorismo 
scandali 
e aborto 


ROMA -— I vescovi italiani, 
di fronte al terrorismo che 
« miete vittime e continua a 
tramare nelle tenebre », rin¬ 
novano « la ferma condanna 
di questo fenomeno dramma¬ 
tico e luttuoso » ed invitano 
« i cristiani a collaborare de- 
, cisamente per sradicare l’o¬ 
dio e le sue matrici con le 
loro testimonianze di pace, di 
fraternità » di servizio socia¬ 
le ». La rinascita civile del 
paese — affermano ancora — 
esige « un onesto impegno 
sociale e politico » al quale i 
cattolici sono richiamati an¬ 
che in seguito <t all’esplosione 
di scandali, reali o presunti, 
che turbano i cittadini ». 

Queste affermazioni sono 
contenute in un comunicato 
emesso ieri al termine del 
consiglio permanente della 
CEI riunitosi a Roma 

Oltre al tema del terro¬ 
rismo. i vescovi hanno tratta¬ 
to quello dell’aborto, nel 
quadro della problematica ' 
- della famiglia che sarà al 
centro dell’assemblea episco¬ 
pale del prossimo maggio. Se 
i settori cattolici più oltran¬ 
zisti. insistono perchè la 
Chiesa imbocchi la via del re¬ 
ferendum abrogativo della 
legge, dal comunicato non 
emerge una scelta della CEI 
in questo senso. Vi è tuttavia 
un’insistenza nell’attacco alla 
legge, anche con argomenti 
in contrasto con la realtà. 

« La questione dell'aborto in 
Italia — dicono i vescovi nel 
comunicato — continua a de¬ 
teriorarsi non solo per la 
crescita del numero degli a- 
borti. tale da far pensare che 
sono diventati la strada della 
contraccezione, ma per le vo¬ 
ci diffuse su un ulteriore 
ampliamento della legge ». I 
vescovi accennano inoltre a 
c serie difficoltà » che incon¬ 
trerebbe « chi intende eserci¬ 
tare il diritto all’obiezione di 
coscienza ». mentre è noto 
che tale diritto viene rispet¬ 
tato e che semmai esistono < 
abusi e sabotaggi alla legge 
per motivi estranei alla « co- 
\ scienza ». - - ■ - ' ' 

Sempre Ieri, il " cardinale 
vicario Ugo Potetti ha parlato 
della presenza ' della Chiesa 
nella realtà sociale, politica e 
culturale di Roma e dei rap¬ 
porti instaurati tra la diocesi 
e l’amministrazione civica di 
sinistra, nel corso di un in¬ 
contro con la stampa 

Con ramministrazione che 
dal 1976 governa Roma — ha 
détto il cardinale Potetti ri¬ 
spondendo ad una nostra 
domanda — la diocesi ha 
«rapporti corretti fondati sul 
reciproco rispetto ». Dopo a- 
ver definito « strumentale e 
non rispondente alla realtà 
dei fatti » la campagna di al¬ 
cuni organi di stampa, se¬ 
condo i quali l’avvento di una 
amministrazione di sinistra 
avrebbe aperto a Roma una 
situazione conflittuale con le 
. autorità ecclesiastiche, il car¬ 
dinale Potetti ha osservato 
che nulla di tutto questo si è 
verificato. Ha poi detto: « I 
rapporti sono fondati sul ri¬ 
spetto reciproco; e ciò con¬ 
sente di camminare insieme 
e di collaborare per il bene 
della città ». 

Anche il convegno promos¬ 
so nel febbraio 1974 dal vica¬ 
riato sui « mali di Roma » — 
ha aggiunto Potetti — « fu 
falsato e strumentalizzato > 
da chi non ne volle cogliere la 
vera portata religiosa e socia¬ 
le per una diversa presenza 
nella città della Chiesa e dei 
cattolici. Oggi — ha concluso 
il cardinale vicario — la dio¬ 
cesi è decisa a proseguire 
per quella strada. 

Alceste Santini 


senza di iniziative politiche 
di queste persone. 

In sostanza. Autonomìa 
non è fenomeno che disturbi 
il potare. 

Non vedo in che cosa lo 
disturbi veramente, in che 
cosa ne intralci il funziona¬ 
mento. Guardo all’Universi¬ 
tà: nelle Facoltà dove c’è 
il vero potere accademico o 
economico. Autonomia non 
c’è. A Lettere, dove per due 
volte è stato eletto preside 
Longo, comunista, quindi da 
un elettorato in maggioran¬ 
za di sinistra, e dove Longo 
aveva avviato un’opera di 
rinnovamento, qui si quest’ 
opera è stata disturbata da 
Autonomia. Tutto sommato, 
potere e Autonomia non si 
scontrano, vivono in mondi 
diversi. 

Ma con origini comuni. 

Sì. 


posta oh 
pensioni 


Ho 72 
anni... 

Ho circa 72 .anni di 
1 età. A 65 anni mi e stala 
concessa ia pensione so¬ 
ciale. Nel gennaio scorso 
recatami per riscuotere la 
rata bimestrale mi han 
no detto, senza alcuna 
giustificazione, che la 
pensione mi è stata sospe¬ 
sa. Mi sono recata prima 
alla sede dell’INPS di 
piazza Augusto Impera¬ 
tore e di qui mi hanno 
dirottato a quella di via 
Amba Aradam ove mi 
hanno detto che non sa¬ 
pevano niente. Da via 
Amba Aradam mi hanno 
inviato al centro elettro¬ 
nico defi’EUR dove ho 
girato tre uffici per sa¬ 
pere. infine, che la mia 
questione non è di loro 
competenza. Sono torna¬ 
ta in via Amba Aradam 
e dopo tre ore di fila 
hanno detto che il mio 
nominativo non risulta, 
che forse il mio libretto 
ha cambiato numero, che 
il centro elettronico ha 
sbagliato qualcosa, che 
circa 200 pensioni sono m 
attesa di essere sistema¬ 
te e che certamente la 
mia si trova fra queste. 
Ho inviato una racco 
mandata al centro elettro¬ 
nico che non mi ha ri¬ 
sposto. Ho 72 anni e 
l’unico cespite è rappre¬ 
sentato da un vitalizio di 
lire 3.300 al mese per una 
medaglia d’argento. 

ELSA CAVAZZINI 

Ostia Lido (Roma) 


La sua pensione do¬ 
vrebbe far parte di uno 
stock di pensioni che per 
errore degli impiegati del- 
VINPS sono state improv¬ 
visamente revocate per¬ 
ché è risultato, sempre 
ai solerti uffici del- 
l'JNPS. che il titolare non 
aveva più diritto alla 
pensione. 

Le proteste degli inte¬ 
ressati — anche l'Unità si 
è a più riprese occupata 
della vicenda — hanno 
ottenuto l’effetto di met¬ 
tere in risalto l’errore e 
di far sì che gli uffici 
mettessero ripari. Ma i 
tempi diventano lunghi e 
non tengono conto della 
pesante situazione in cui 
vengono a trovarsi gli tn- 
/ colpevoli- pensionati.- Il 
caso Sella nostra lettrice 
è emblematico. Ci è stato 
- riferito per quanto -la 
■ riguarda che la sua pen¬ 
sione verrà rimessa quan¬ 
to prima in pagamento. 

L’attesa per 
le pensioni 
sociali ' 

Sottopongo alla vostra 
attenzione il problema 
delle pensioni sociali: 
penso che come il sotto- 
scritto altre migliaia di 
' pensionati sociali si sono 
; visti sospesa la pensione 
senza alcun valido mo¬ 
tivo. Cosa , questa abba¬ 
stanza grave specie ora 
che il costo della vita ci 
priva anche delTaria che 
respiriamo. Non si ca¬ 
pisce il perché di tanto 
accanimento verso i ceti 
più bisognosi e meno di¬ 
fesi. 

ANGELO PISCITELL1 
Acri (Cosenza) 


La tua protesta inviata 
alla - Direzione generale 
dell’INPS e, per cono¬ 
scenza, al presidente del- 
' la Repubblica, riapre la 
piaga dei ritardi del¬ 
l’INPS. Infatti, dopo aver 
dichiarato che a quanti 
avrebbero chiesto il con¬ 
dona per subire la ridu¬ 
zione della pensione so¬ 
ciale le operazioni di re¬ 
voca e rinnovo delle ci¬ 
tate pensioni sarebbero 
avvenute nel più breve 
tempo possibile , l’INPS 
non è stato in grado dt 
. rispettare la promessa. 
Tanto è vero che in qua¬ 
si tutte le parti dTtaha 
le pensioni ridotte non 
sono state rimesse in pa¬ 
gamento, con disagio ben 
comprensìbile per gli in¬ 
teressati. 

Attualmente, le sedi 
INPS sono impegnate nel 
lavoro di -rinnovo dei 
mandati di pagamento 
- delle pensioni 1980 e, tra 
, breve, saranno impegnate 
a concedere gli ulteriori 
aumenti dal l. gennaio, 
dal l. maggio e dal I. lu¬ 
glio 1980 secondo le vane 
scadenze previste dal Par¬ 
lamento. Risultato? Le 
pensioni sociali dovreb¬ 
bero essere relegate in 
coda alle altre scadenze 
e chissà quando saranno 
lavorate. Il governo ha 
portato VINPS tuWorlo 
del collasso: è necessario 
che vengano assunti gli 
impiegati richiesti fne 
mancano almeno 12 mila> 
altrimenti si rischia la 
paralisi completa. Anche 
perché ogni giorno nuovi 
compiti vengono trasferiti 
alVINPS. 

FT necessaria, cioè, la ri¬ 
forma previdenziale che 
ponga fine al sistema di 
cambiare continuamente 
la legge, creando una 
massa enorme di lavoro 
burocratico. 


Se la pensione 
non supera 
il minimo 

Pensionato dell’INPS dal 
1965. Dopo il pensiona¬ 
mento ho continuato a 
lavorare ancora per altri 
anni m qualità di net¬ 
turbino e, dopo essere 
stato licenziato, ho fatto 
domanda all’ente da cui 
dipendevo per far versare 
i contributi allTNPS con 
la speranza che mi ve¬ 
nisse aumentata la mi¬ 
sura della pensione. L’en¬ 
te a suo tempo mi co¬ 
municò di aver versato i 
contributi, però io sono 
rimasto sempre con la 
stessa pensione. 

VINCENZO SPOTI 
Casteltermini 
(Agrigento) 


Purtroppo tu, se abbia¬ 
mo ben compreso la ri¬ 
chiesta, rientri in quella 
folta categoria di pensio¬ 
nati che chiedono la rico¬ 
stituzione della pensione 
per contributi versati dopo 
ti pensionamento c non 
ottengono alcun risultato 
materiale, dato che anche 
gli ulteriori contributi 
non riescono a far au¬ 
mentare la pensione oltre 
la soglia del trattamen¬ 
to minimo. Per la preci¬ 
sione, ripetiamo che le 
pensioni minime nella 
maggior parte vengono in¬ 
tegrate con i fondi del¬ 
lo Stato perchè con i con¬ 
tribuii versati si possono 
ottenere pensioni molto 
ridotte. A meno che 
VINPS non abbia ancora 
operata la ricostruzione 
da te richiesta. Nono¬ 
stante i tempi lunghi del- 
*l'INPS. la cosa però non 
è probabile perché hat 
smesso ai lavorare da 
molti anni. Se ci scrivi di 
nuovo inviandoci i dati 
necessari per rintracciare 
la pratica, possiamo in¬ 
formarci dei conteggi 
fatti nel tuo caso. 

Aspettando le 
decisioni... 

(da due anni) 

A suo tempo, ho rice¬ 
vuto l’indennità di fine 
servizio e con meraviglia 
. ho ^constatato che in es¬ 
sa non è compresa l’in* 
densità ■ di contingenza. 
LTNADEL. ‘ al quale mi 
sono rivolto per conoscer¬ 
ne il motivo, mi ha ri¬ 
sposto che la responsabi¬ 
lità non è sua in quanto 
da circa due anni ha 
avuto l’ordine di conge¬ 
lare tale indennità ed è 
tuttora in attesa di di¬ 
sposizioni. Sono concepi¬ 
bili - abusi del genere? 
Prima di adire le vie le¬ 
gali desidererei un vostro 
parere. 

LUCIANO SPATAPFI 
Gubbio (Perugia) 


Effettivamente circa due 
anni fa il ministero de¬ 
gli Interni invitò lo 
INADEL a soprassedere 
alla valutazione della in¬ 
dennità integrativa spe¬ 
ciale ai fini del calcolo 
della buona uscita. Ci ri¬ 
sulta che, purtroppo, tale 
ente è ancora in attesa 
che il ministero faccia co¬ 
noscere le decisioni adot¬ 
tate al riguardo. Una do- 
. manda: non sono suffi¬ 
cienti due anni per le 
eventuali decisioni da 
prendere in merito? Op¬ 
pure, ministri e alti buro¬ 
crati si ritengono inve¬ 
stiti del potere di disporre 
liberamente dell'ammini¬ 
strazione pubblica, a dan¬ 
no sempre dei lavoratori 
e dei pensionati? 


Croci di 
guerra e 
rivalutazione 

Nella rubrica « posta 
pensioni» di alcuni mesi 
fa ho tetto che i pensio¬ 
nati ex dipendenti dello 
Stato, titolari di croce al 
merito di guerra, hanno 
diritto in virtù di essa, a 
una rivalutazione della 
pensione in base a un 
coefficiente commisurato 
0.02200. Alcuni pensionati 
si sono rivolti al nostro 
sindacato per presentare 
la relativa domanda e, 
poiché io non conosco le 
norme di legge cui fare 
riferimento per la presen¬ 
tazione delle domande, de¬ 
sidererei delucidazioni al 
riguardo. 

A. SABATINI 
(Sindacato pensionati ita¬ 
liani CGIL) Pistoia 


Precisiamo che nella ru- ■ 
brica a posta pensioni » di 
alcuni mesi fa (esatta¬ 
mente il 14 luglio 19791 ri¬ 
spondendo a F. De Stefa¬ 
no di Portici (Napoli) ab¬ 
biamo precisato che per 
le croci di guerra non so¬ 
no previste maggiorazioni 
ai fini pensionistici e che 
le campagne di guerra, in¬ 
vece, danno diritto a una . 
maggiorazione di pensione 
che si ottiene aggiungen¬ 
do al coefficiente relativo 
agli anni di servizio utili a 
pensione, un ulteriore 
coefficiente di 0D2200 per 
ogni campagna. 


a cura di F. Vìteni 
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Crolla ii castello di bugie del bancarottiere 

La caduta di Sindona comincia 
con due «picciotti» in trappola 

Le stringenti accuse del magistrato newyorkese Kenney hanno praticamente 
smontato la messinscena del sequestro - Solo i giudici romani ci credono ancora? 


MILANO — Jerry Mac Dowal 
e John Ronsisvalle: sono i 
nomi di due « picciotti » della 
« Little Italy » di New York 
che hanno segnato una data 
importante per le sorti giudi¬ 
ziarie americane del banca¬ 
rottiere Michele Sindona. 
Partendo proprio dai nomi 
dei due picciotti, infatti, al¬ 
cuni mesi fa la magistratura 
statunitense e il FBI hanno 
aperto una larga breccia nel 
castello di bugie di Sindona. 

Un primo squarcio si è ve¬ 
rificato in quello che lo stes¬ 
so Sindona aveva, fino a ieri, 
sbandierato come un se¬ 
questro da parte di un im¬ 
probabilissimo gruppo politi¬ 
co. A vibrare il colpo è stato 
il viceprocuratore distret¬ 
tuale John Kenney che rap¬ 
presenta la pubblica accusa 
nel processo per la bancarot 
ta della Franklin Bank, in 
cui Sindona è accusato di 
quasi cento reati. Kenney ha 
contestato al bancarottiere 
che esattamente il giorno del¬ 
la sua scomparsa, il 2 agosto 
dell’anno scorso, un certo Jo¬ 
seph Bonamico aveva preso 
un aereo della TWA dall’ae¬ 
roporto Kennedy diretto a 
Vienna: lo stesso Bonamico 
era rientrato il 13 ottobre 
con un volo da Francoforte. 
Ebbene, quel Bonamico era 
l’imputato Michele Sindona. 
camuffato con parrucca, bar¬ 
ba e baffi finti. Sindoma è 
stato visto sbiancare in volto 
quando Kenney ha esposto le 
sue accuse al giudice Thomas 
Griesa: il suo legale ha tenta¬ 
to in tutti i modi di sollevare 
eccezioni, sostenendo che tut¬ 
to ciò non poteva rientrare 
nel tema del processo. Ma il 
giudice Griesa. che all’inizio 
del processo ha ritenuto op¬ 
portuno ordinare l’arresto di 
Sindona, ha respinto le ecce¬ 
zioni tagliando corto e am¬ 
mettendo l'argomento. 

La « frana » per Sindona e- 
ra cominciata però qualche 
mese fa, quando la polizia a- 
veva arrestato i due « picciot¬ 
ti ». Mac Dowal e Ronsisval¬ 
le, per aver minacciato Nico¬ 
la Biase, già stretto collabo¬ 
ratore di Sindona. per indur¬ 
lo ad assumere un atteggia¬ 
mento processuale favorevole 
all’ex . « banchiere di dio » 
(cosi veniva definito fino a 
non molto tempo fa. per la 
sua amicizia con l’ammini¬ 
stratore dell’istituto opere di 
religione del Vaticano). 

I due. colti praticamente 
sul fatto, finirono per confes¬ 
sare di aver minacciato Biase 
per conto di un potente 
gruppo mafioso facente capo 
a Gambino a cui si era rivol¬ 
to lo stesso Sindona. Insom- 
ma le minacce, effettuate per 
volere di una nota « fami¬ 
glia » mafiosa. tendevano a 
creare un sistema di prote¬ 
zione attorno a Sindona e 
addirittura sembravano pro¬ 
venire in qualche modo da 
lui. 

Seguendo questa prima pi¬ 
sta. i magistrati statunitensi 
cominciarono a vedere più 
chiaro nel sequestro di Sin¬ 
dona. Di notevole importan¬ 
za. a quanto pare, risultò an¬ 
che l’arresto di un personag¬ 
gio equivoco e noto per tanti 
episodi di provocazione, quel 
Luigi Cavallo che venne 
sorpreso negli U5A dove era 
entrato clandestinamente per 
incontrare lo stesso Sindona 
durante il < sequestro ». 

Fu a questo punto che la 
collaborazione fra magistra¬ 
tura americana e quella mi¬ 
lanese. si fece strettissima. 
Infatti Luigi Cavallo era un 
nome di cui. da tempo, si 
occupavano i giudici milane¬ 
si. da quando questi aveva 


coordinato una campagna di 
attacco a tutti i nemici di 
Sindona. 

Ma il fatto di maggior ri¬ 
lievo è che proprio a Cavallo 
Sindona si era rivolto per 
tentare di « ammorbidire » la 
posizione dell’amministratore 
della Mediobanca Enrico 
Cuccia. 

Tutto ciò avveniva qualche 
mese prima che venisse am¬ 
mazzato Giorgio Ambrosoli. 
Le minacce vennero ad ac¬ 
compagnare l’incedere di un 
illegittimo progetto di salva¬ 
taggio di Sindona che. preve¬ 
dendo la complicità della 
Banca d'Italia, avrebbe com¬ 
portato lo sperpero di altri 
150 miliardi di denaro pub¬ 
blico: la « remissione dei de¬ 
biti e dei peccati » di Sindo¬ 
na vide il prodigarsi, fra gli 
altri, di Franco Evangelisti. 

Il piano non passò, come si 
sa. per l’opposizione di Gior¬ 
gio Ambrosoli e della stessa 
Banca d'Italia. 

Negli Stati Uniti vennero 
arrestati, come abbiamo det¬ 
to. Dowal e Ronsisvalle. In 


Italia, a Milano, furono indi¬ 
viduati gli autori dell’attenta¬ 
to a Cuccia di recente finiti 
in galera. I due (padre e fi¬ 
glia Fazzino) sono risultati 
legati agli Spatola sia per via 
di parentela sia per interessi. 
Gli Spatola, a loro volta col¬ 
legati a Gambino, sono balza¬ 
ti alla cronaca come emissari 
di Sindona. 

Come si vede il cerchio si 
chiude: gli autori di minacce 
o di attentati portano ad un 
preciso ambiente mafioso che 
sembra agire su incarico di 
Sindona. 

Come si ricorderà le mi¬ 
nacce e gli attentati tesi ad 
aprire la strada aH’illegittimo 
progetto di salvataggio, pre¬ 
cedettero di poco l’assassinio 
di Giorgio Ambrosoli. Anzi lo 
stesso Ambrosoli era stato 
minacciato nel gennaio del 
1979. • . 

L’assassinio di Giorgio 
Ambrosoli e la scomparsa-se¬ 
questro di Sindona avvennero 
a pochi giorni di distanza 
l’uno dall’altro, e a tutti par¬ 
vero collegati. Sindona, 


87morti su un Iliuscin-62 polverizzatosi ai bordi delVaeroporto 


Tragedia aerea a Varsavia: 
muore la squadra di boxe USA 

Il velivolo proveniva da New York - Non vi sono superstiti - Emozione per la scomparsa dei giovani atleti 
dilettanti - La più grande sciagura postbellica delle linee polacche • Un Hercules cade in Turchia: 18 vittime 


quando « rientrò » a New 
York, si protestò vittima di 
un improbabilissimo gruppo 
politico: a testimonianza por¬ 
tava una ferita da arma da 
fuoco ad una coscia. Ma ora 
il giudice Kenney ha rivelato 
di avere raccolto la prova ; 
che Sindona prese un aereo 
per l’Austria il giorno del 
suo sequestro, che declinò 
false generalità, che si ca¬ 
muffò. La sua scomparsa, 
dunque, non fu un sequestro, 
ma un atto di una complica¬ 
ta commedia intrecciata tra 
Italia e USA, con il coinvol¬ 
gimento di una precisa fa¬ 
miglia mafiosa e la parteci¬ 
pazione dello stesso Sindona. 

Dopo l’accusa bruciante del 
giudice USA Kenney. questa 
appare l’interpretazione più 
vicina alla realtà. Gli unici 
che paiono avere dato credito 
alle tesi del bancarottiere so¬ 
no i giudici romani Sica e 
Imposimato, che continuano 
a indagare su un sequestro al 
quale nessuno riesce più a 
credere. 

Maurizio Michelin! 



VARSAVIA — Un'immagine del disastro 



Inaudita sentenza a Roma 


Scommettevano in ospedale sulla vita dei malati 

Dietro il gioco c'è solo il gioco. A Las Vegas, California, evidentemente sono esperti. Stanchi 
di perdere (o di vincere) alla roulette o alle slot-machine, i dipendenti deli'Hospital Sunrìse 
hanno arricchito, con una nuova pagina di ineffabile cinismo, la storia delle cattiverie umane. 
Scommettevano infatti su quando sarebbero morti i pazienti più gravi e in qualche caso li 
< aiutavano » a morire prima. La pesante accusa ha portato per il momento alla sospensione 
dal lavoro di tutti i dipendenti 


Amnistiati 2 terroristi 
accusati di banda armata 

Sono Mara Nanni, catturata con Prospero Gallinari, ed 
Eugenio Gastaldi, già condannato per il ferimento di Z CC 


ROMA — Per la prima volta 
in Italia, due terroristi sono 
stati amnistiati. La scandalo¬ 
sa, inaudita sentenza è stata 
pronunciata ieri dai giudici 
della terza Corte d’Assise di 
Roma/ (presidente Francesco 
Maiòrano). nei confronti di 
Mara Nanni ed Eugenio Ga¬ 
staldi. giudicati entrambi per 
« banda annata ». 

Mara Nanni è nota soprat¬ 
tutto per essere stata arre¬ 
stata con il brigatista Pro¬ 
spero Gallinari. nel settembre 
scorso a Roma, dopo una fu¬ 
ribonda sparatoria in cui ri¬ 
mase ferito un poliziotto, ol¬ 
tre allo stesso Gallinari. Ga¬ 
staldi. invece, stava già scon¬ 


tando una condanna a sette 
anni e mezzo di reclusione, 
per tentativo di omicidio: nel 
’77. feri a revolverate due ca¬ 
rabinieri che lo avevano fer¬ 
mato ad un posto di blocco: 
e al suo fianco, in quell’oc¬ 
casione. c’era anche la stessa 
Mara Nanni. • 

Bene, le cose stanno pro¬ 
prio come abbiamo detto: 
giudicati tutti e due per < Lan¬ 
da armata », la Nanni e Ga¬ 
staldi sono stati imprevedi¬ 
bilmente beneficiati dall’appli¬ 
cazione dell’amnistia. L’accu¬ 
sa di < banda armata » è 
stata derubricata in quella 
di « associazione sovversiva * 
e cosi è scattata l’applicazio- 


II barbaro omicidio nella sede di una radio privata a Bari 

Tutti neofascisti gli assassini del giovane 

Preparavano una rapina e Martino Traversa è stato ucciso perché non voleva parteciparvi 


BARI — E’ stato un com-. 
mando neo fascista in mena/ 
regola ad uccidere Martino 
Traversa, 19 anni, freddato a 
colpi di lupara nella sede di 
una radio privata, dove il gio¬ 
vane faceva il disc-jockey. 
Sono quattro gli ordini di cat¬ 
tura per « omicidio aggrava¬ 
to » firmati dal sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica, 
dott. Carlo Curione. Due sono 
già stati arrestati. Sono Ni¬ 
cola De Caro. 18 anni, ex se¬ 
gretario del Fronte della Gio¬ 
ventù. rimasto ferito nel cor¬ 
so dell’incursione omicida. 
L’altro è Massimo Minelli. 19 
anni, con una lunga carriera 
di squadrista alle spalle. Sono 
ancora latitanti altri due no¬ 
ti neofascisti baresi: Valerio 


De Filippis, che conosceva 
bene la vittima, frequentava 
la stessa scuola, oltre ad aver 
lavorato per qualche tempp 
nella stessa radio, e Stefano 
Di Cagno, figlio di un grosso 
imprenditore barese, implica¬ 
to nel processo per l’omicidio 
del giovane comunista Bene¬ 
detto Petrone. 

E’ certo che sono stati in 
parecchi ad organizzare e por¬ 
tare a termine la spedizione 
punitiva di martedì notte che 
è costata la vita a Martino 
Traversa. Così è stata rico¬ 
struita la vicenda. Il gruppo 
raggiunge il luogo del delitto 
a bordo di due auto, una di 
proprietà dello stesso Di Ca¬ 
gno e una rubata e poi ritro¬ 
vata giovedì sera con una lar¬ 


ga chiazza di sangue sul se¬ 
dile posteriore. Alcuni riman¬ 
gono in strada a fare da palo. 
Un gruppo di tré-quattro gio¬ 
vani tutti armati, entra nel 
palazzo, sale al primo piano e 
bussa alla porta della radio 
privata. L'azione è fulminea. 
B Traversa apre la porta e 
urla terrorizzato alla vista de¬ 
gli assassini. Si rannicchia 
in un angolo per difendersi, 
ma resta fulminato da due 
colpi di lupara che gii squar¬ 
ciano il petto. Nella sparato¬ 
ria il De Caro rimane ferito 
al piede Un’ora dopo, si re¬ 
cherà. come è noto, a) pron¬ 
to soccorso del Policlinico. 
Dirà di essere stato aggredito 
da due sconosciuti. La sua 
versione non sarà creduta. 


E’ certo, invece, che dopo 
l’omicidio. 0 De Caro viene 
medicato alla meglio in casa 
del Dì Cagno e poi portato al¬ 
l’ospedale. Messo alle, strette 
dagli inquirenti, D ferito con¬ 
fessa quasi subito. A poche 
ore dal delitto verrà fermato 
0 Minelli. e pure lui vuoterà 
il sacco. 

Un grosso punto interroga¬ 
tivo resta ancora Q movente 
del delitto. ’ Perché è stato 
ucciso Martino Traversa? Le 
indagini finora non hanno da¬ 
to una risposta. Un fatto è 
j certo però: tutti i personaggi 
di questa vicenda formavano 
un gruppo affiatato: andava¬ 
no negli stessi posti, stavano 
sempre insieme e avevano le 
stesse abitudini. Di questo 


gruppo faceva parte anche lo 
stesso Traversa, ma da un 
po’ dì tempo lo frequentava 
meno assiduamente che nel 
passato. Perché? I suoi ami¬ 
ci. a quanto pare, non gli 
piacevano più tanto. Stavano 
cambio do si preparavano, for¬ 
se. ad entrare ne) giro grosso 
della malavita organizzata? Si 
parla di una grossa rapina di 
2 miliardi andata in fumo per 
una soffiata alla polizia. Il 
Traversa sarebbe stato giu¬ 
stiziato per lo «sgarro» op¬ 
pure perché sapeva troppo. 
In serata la. polizia ha recu¬ 
perato. in una bucacoperta 
dalla terra, le armi utilizzate 
per il delitto. 

Giuseppe luorio 


Interrogati dal 
CSM 3 magistrati 
per il caso 
Caltagirone 

ROMA — La prima commis¬ 
sione referente del Consiglio 
Superiore della Magistratura 
alla quale è affidata l'inda¬ 
gine sulla Procura della Re¬ 
pubblica di Roma, ha conti¬ 
nuato oggi i suol lavori, in¬ 
terrogando tre dei 34 magi¬ 
strati che con un documento 
emesso il 13 febbraio scorso 
solecitarono un'inchiesta d-sl 
CSM sullo svolgimento del 
procedimenti penali riguar 
■ danti i fratelli Gaetano, Ca¬ 
millo e Francesco Caltagi¬ 
rone 

La prima commissione re¬ 
ferente. attraverso la depo¬ 
sizione dei tre magistrati, ha 
acquisito ulteriori elementi 
di giudizio ed ha poi rinvia¬ 
to 1 lavori alla prossima set¬ 
timana. dicendo, tra l’altro, 
di ascoltare anche alcuni ma¬ 
gistrati che non hanno fir¬ 
mato il documento sulla ba¬ 
se del mnle è stata avviata 
l'indagine. 


Tre storie di giovani donne siciliane 


Violentate: portano i seviziatori in giudizio 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Chissà il modo 
in cui gli altri giornali, la 
cosi detta « grande stampa », 
si impadroniranno, rilancian¬ 
dole di là dallo Stretto, di 
queste tre notizie? Stamane 
vi invitiamo a sfogliarli. Vor¬ 
remmo volentieri perdere la 
scommessa, ma le « storie 
parallele * di queste tre ra¬ 
gazze, di Palermo, Catania, 
Castclvetrano (Trapani), già 
le immaginiamo — mettendo 
in conto i rischi di una po¬ 
lemica « preventiva » — acni- 
lite su poche colonne o. peg¬ 
gio, narrate e titolate come 
altrettante barzellette sporche 
e razziste. 

Da dove cominciare? Se¬ 
condo ' noi da questo: nello 
stesso giorno, tre ragazze, 
violentate, hanno denunciato 


i loro seviziatori, conducen¬ 
doli immediatamente e meri¬ 
tatamente in galera. E Q fat¬ 
to che ciò sia accaduto , con¬ 
temporaneamente, in tre po¬ 
sti diversi della Sicilia, può 
servire a sfatare Vimmagine 
falsa e stereotipa che am¬ 
manta le donne siciliane e 
meridionali di veli neri e ar¬ 
retratezza. 

A Castelvetrano. grosso 
centro agricolo, lei. studen¬ 
tessa pendolare, torna di 
pomeriggio a casa. Arriva 
uno, che la minaccia con una 
pistola fasulla Un'altra, rico¬ 
verata all'ospedale Garibaldi 
di Catania. Giunge la notte, 
un medico, gentile. Offre una 
sigaretta. Poi le poggia sul 
riso un panno imbevuto di 
cloroformio E U, al Borgo, 
quartiere popolarissimo re¬ 


cintato dai palazzoni di ce¬ 
mento, vetro e ferro della 
« Palermo dei ricchi », 17 an¬ 
ni, seviziata assieme alle so¬ 
relle dal padre che, per « pu¬ 
nirle » — riveleranno le im¬ 
pietose corrispondenze — le 
< depilava ». 

La conclusione di queste 
tre storie di donne, abbiamo 
detto, è significativamente 
parallela: a Castelvetrano, 
una corsa in piazza assieme al 
fidanzato e al padre, la foUa 
che si accalca, la ragazza che 
chiama la polizia. L'arresta¬ 
no: lui, Abdel Maija Noe tri, è 
nato trentuno anni fa in Ma¬ 
rocco, venditore ambulante 
di tappeti, esce da quella e- 
norme colonna di nordafri¬ 
cani supersfruttata sulle uni¬ 
tà della flottiglia mazarese e 
dei lavori « stagionali » in 


campagna. Scommettiamo: 
« Violentata da un marocchi¬ 
no ». _ 

Paolo Reina, 31 anni, spo¬ 
sato, padre di due figli, è il 
giocane medico catanese che 
ha ricevuto ieri la comunica¬ 
zione giudiziaria per violenza 
ai danni di una paziente di 
26 anni. Ieri è stato sospeso 
dall’incarico dalla direzione 
del nosocomio. La giovane 
non aveva esitato un attimo 
a costringerlo davanti ad un 
giudice. 

Giuseppe La Targia. 49 an¬ 
ni, sposato e padre di quat¬ 
tro figlie, è da ieri afl’Uc- 
ciardone, denunciato dalla 
penultima. Henne, arrestato 
per un ordine di cattura che 
parla di tatti di libidine vio¬ 
lenta continuata ». 


Le indagini, difficili, delica¬ 
tissime, hanno squarciato un 
altro vélo sulle condizioni di 
vita, sempre più degradate, 
di rioni che attendono da 
trent’anni di essere risanati. 
In un quartiere ancora più 
povero — pressoché spopola¬ 
to — aU’Albergheria di Pa¬ 
lermo, a maggio, piombarono 
in cinque su Piera, Henne, in 
un tugurio di Vicolo Pesa- 
cannone. L’8 marzo — qual¬ 
cuno, in questa occasione se 
ne ricorderà? — nel tribunale 
affollato da mille donne con 
mimose e cartelli, una sen¬ 
tenza severa aveva siglato nei 
segno delle novità « positive » 
una vicenda che forse segna 
una svolta. 

V. V». 


ne del provvedimento di cle¬ 
menza varato dal Parlamento 
l’anno scorso. Cosa sia ac¬ 
caduto nella camera di con¬ 
siglio. durante le quattro ore 
di.riunione dei giudici, forse 
resterà un mistero. 

• Ai due imputati — che re¬ 
stano entrambi in carcere ner 
altri motivi — era stato con¬ 
testato di avere fatto parte 
di « una struttura politico¬ 
militare avente lo scopo . di 
realizzare attentati a persone, 
beni e servizi, al fine di sov¬ 
vertire gli ordinamenti eco¬ 
nomici e sociali costituiti nel¬ 
lo Stato». Il pubblico mini¬ 
stero. Antonio Marini, aveva 
concluso la sua requisitoria 
in aula chiedendo la condan¬ 
na a sei anni di reclusione 
ciascuno. Secondo l’accusa, 
la Nanni e Gastaldi erano 
componenti di un gruppo ter¬ 
roristico che di volta in volta 
aveva % usato sigle diverse 
per rivendicare attentati, co¬ 
me « squadre proletarie ter¬ 
ritoriali » o « nuclei combat¬ 
tenti territoriali ». " 

Di questo gruppo faceva 
parte anche Luigi Rosati, ma¬ 
rito separato di Adriana Fa- 
randa. che l’anno scorso fu 
processato anche lui. separa¬ 
tamente. per « banda arma¬ 
ta ». Nella sua abitazione era¬ 
no state trovate armi, e un 
nutrito archirio eversivo: de¬ 
cine di volantini con cui era¬ 
no stati rivendicati attentati, 
e anche le matrici da ciclo¬ 
stile di alcuni dei messaggi 
Rosati fu giudicato dalla stes¬ 
sa Corte d’Assise (presidente 
Francesco Maiorano) che ieri 
ha giudicato la Nanni e Ga¬ 
staldi. Anche in quel caso. 
Rosati ebbe l’accusa di ban¬ 
da armata derubricata in quel¬ 
la di « associazione sovversi¬ 
va *: fu condannato a quat¬ 
tro anni, due dei quali con¬ 
donati. La sentenza — che 
suscitò grosse polemiche per 
la sua mitezza — fi motivata 
con l’argomento che le anni 
trovate in casa di Rosati era¬ 
no « poche », non sufficienti 
ad armare « una banda ». 

Mentre si celebrava fl pro¬ 
cesso a Rosati, la Nanni pas¬ 
sò alla clandestinità, ricompa¬ 
rendo poi nel settembre scor¬ 
so accanto a Prospero Galli¬ 
nari- Gastaldi, invece, era 
stato condannato per il tenta¬ 
tivo dì omicidio dei due ca¬ 
rabinieri, l’episodio del *77. 

Chiunque aveva seguito fl 
processo, fino a ieri pomerig¬ 
gio. era preparato ad ascol¬ 
tare una sentenza di condan¬ 
na, più o meno dura. Tra ! 
vari elementi d’accusa, c’era 
a carico della Nanni una cir¬ 
costanza secondaria: quando 
era ancora incensurata, • era 
solita frequentare fl poligono 
di tiro e deteneva una pistola. 

Ma, evidentemente, i per 
corsi della giustizia sono an¬ 
cora imprevedibili. Cosi Ro¬ 
ma ha avuto i primi due ter¬ 
roristi amnistiati. 


VARSAVIA — I morti sono 
87. L’aereo, un Iliuscin-62 del¬ 
le linee aeree polacche, LOT, 
si è letteralmente polveriz¬ 
zato ai margini dell’aeropor¬ 
to di Varsavia. Il velivolo 
proveniva da New York. A 
bordo vi erano 77 passegge¬ 
ri. più dieci membri di equi¬ 
paggio. Non si è salvato nes¬ 
suno. Tra i passeggeri i com¬ 
ponenti della squadra nazio 
naie dilettanti degli Stati Uni¬ 
ti di pugilato che avrebbero 
dovuto incontrarsi con una 
rappresentanza polacca a Ka- 
towice. Secondo un portavo¬ 
ce gli atleti statunitensi era¬ 
no 15 ~ tutti tra i 17 e i 
21 anni — accompagnati da 
sette persone: medici, arbi¬ 
tri e allenatori. Sia i meni 
bri dell’equipaggio, sia gli al 
tri passeggeri sarebbero tutti 
di nazionalità polacca. 

La tragedia è scoppiata im¬ 
provvisa. Giunti sull’aeropor¬ 
to della capitale polacca ver¬ 
so le 11.15, sembra che il 
comandante dell’aereo abbia 
avvisato la torre di control¬ 
lo di trovarsi in difficoltà. 
Lanciato il « maydsy » — il 
segnale di soccorso — l’Iliu- 
scin non è però riuscito ad 
atterrare sulla pista dove era¬ 
no già in attesa i mezzi di 
soccorso. - Alcuni testimoni 
hanno raccontato di aver sen¬ 
tito un forte boato e di aver 
visto l’aereo precipitare. Sem¬ 
pre secondo alcune dichiara¬ 
zioni l’aereo si sarebbe quasi 
completamente disintegrato. 
Difficilissima è stata l’opera 
di recupero dei cadaveri: ai 
vigili del fuoco e agli agenti 
è toccato il compito di racco¬ 
gliere solo frammenti umani. 

La sciagura ha immediata¬ 
mente avuto ampie reazioni 
negli ambienti sportivi polac¬ 
chi e americani. La squadra 
di pugilato dilettanti era as¬ 
sai nota non solo negli Sta¬ 
ti Uniti, ma anche in moltis¬ 
simi paesi stranieri dove si 
era più volte esibita. Dal nu¬ 
cleo dei dilettanti attingono 
infatti per tradizione, i ma¬ 
nager pò- rinsanguare il 
mondo dei boxeur professio¬ 
nisti. La perdita per la « noble 
art » è quindi incalcolabile. 

Ecco i nomi degli , atleti 
scomparsi e dei loro paesi 
di origine: David Rodriguez, 
Los Angeles; Lonnie Young, 
Filadelfia: George Pimentai, 
New York: Jerome Stewart, 
Marina Americana. Norfolk 
(Virginia); Gary Clayton, Fi¬ 
ladelfia; Byron Lindsay. San 
Diego. Lemuel Steeples. St. 



! Il pugile Andre McCoy perito 
nell'incidente 

Louis: Paul Palomino, Los 
Angeles; Byron Payton, Dal¬ 
las, Fort Wortm Area; Chu- 
ckie Robinson, Santa Monica 
(California) ; Andre McCoy, 
New Bedford (Massachus- 
sets): Walter Harris. San 
Francisco: Elliot Chavis, Ft. 
Bragg, (Carolina del ’ Nord) ; 
Kelvin Anderson. Hartford 
(Connecticut): Tom Johnson, 
National Coach, Indianapolis. 

A questi vanno aggiunti i 
sette accompagnatori. Quella 
di ieri è la più grave scia¬ 
gura aerea nella storia post¬ 
bellica dell’aviazione polacca. 

Nel 1975 un AN-24 polacco 
colpì una montagna nella Po¬ 
lonia meridionale causando la 
morte di 56 persone. Nel 1966 
un ■ Viscount delle Aviolinee 
austriache precipitò all’aero¬ 
porto di Varsavia uccidendo 
45 persone. Il mese scorso 
un TU-154 della LOT scivolò 
sulla pista ghiacciata duran¬ 
te l’atterraggio e investi un 
piccolo fabbricato, ma non 

ci furono vittime. 

* * • 

ANKARA - Un’altra grave 
sciagura aerea è successa ie¬ 
ri. E’ accaduto in Turchia 
dove ■ un - velivolo militare 
americano da trasporto è pre¬ 
cipitato nei pressi di Adana 
(Turchia meridionale). Nella 
sciagura sono morte tutte le 
18 persone che si trovavano 
a bordo. L’HercuIes C-130, 
partito da Diyarbakir. da una 
base militare USA. era diret¬ 
to a Incirlik. vicino alle co¬ 
ste del Mediterraneo. L’aereo 
si è schiantato al suolo nei 
pressi di Tarso a 30 chilome¬ 
tri da Incirlik. 


In un negozio a La Spezia 

Industriale ucciso 
da un killer: 
delitto politico? 


Dalla nostra redazione 

LA SPEZIA — Libero Ferra¬ 
ri, 61 anni, titolare di un can¬ 
tiere navale, è stato ucciso 
Ieri sera da un killer pochi 
minuti dopo aver lasciato lo 
stabilimento. Un proiettile lo 
ha raggiunto all’addome re¬ 
cidendogli netto l’arteria fe¬ 
morale. L’assassinio è avvenu¬ 
to elle ore 20 in un negozio 
di alimentari di viale San 
Bartolomeo situato a poca 
distanza dal cantiere di co¬ 
struzioni e riparazioni. Gli in¬ 
quirenti non escludono la ma¬ 
trice politica, ma le indagini 
sono indirizzate in tutte le 
direzioni. 

L’Industriale, come sua abi¬ 
tudine, era uscito dalla fab¬ 
brica alle 19,30 circa e, come 
tutte le sere’ si era recato 
nel negozio di viale San Bar¬ 
tolomeo 399 gestito da Lilia¬ 
na Amatucci, conoscente del¬ 
la famiglia Ferrari. 

Dopo avere effettuato gli 
acquisti per la cena, il Fer- ! 
rari è rimasto qualche mi- | 
nuto a colloquio con la Ama- I 


tutti. All’improvviso nel lo¬ 
cale ha fatto irruzione un 
giovane alto un metro e 65 
circa con il volto coperto 
da un passamontagna a ri¬ 
ghe. Era armato di pisto¬ 
la: si è diretto verso l’indu¬ 
striale e Io ha freddato con 
un solo colpo. L’assassino è 
poi uscito rapidamente sul 
viale e di lui non si è più 
trovata traccia. 

All’omicidio hanno assisti¬ 
to impotenti anche due don¬ 
ne amiche della commercian¬ 
te che si trovavano nel retro¬ 
bottega. Il Ferrari è stato su¬ 
bito soccorso dalla Amatucci 
ma durante la corsa all’ospe¬ 
dale è morto per le gravis¬ 
sime lesioni Interne. Il sin¬ 
daco, compagno Giacché, è 
stato fra I primi a rendere 
omaggio alla salma insieme 
ad amministratori pubblici, 
sindacalisti, esponenti dei 
partiti democratici ed auto¬ 
rità cittadine. Questa matti¬ 
na al cantiere Ferrari si svol¬ 
ge un'assemblea indetta dal¬ 
la Federazione metalmeccani¬ 
ci. 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
01 PISA 

Il PRESIDENTE, 

Visto l’art. 7 della legge 2 febbraio 1973 n. li, 

RENDE NOTO: 

La provincia Intende procedere, col sistema della lici¬ 
tazione privata con accettazione di offerte anche in 
aumento sul prezzo a base di gara e con le modalità di 
cui all’alt, 73 lettera C del R.D. 23 maggio 1924 n. 827 
ai seguenti appalti: 

— fornitura leganti bitumo® i Gotto unico) L. 185.000000- 

— fornitura pietrischi, graniglie, etc. (divisa in 4 lotti) 
L. 175.000.000; 

— fornitura conglomerati bitumasi a freddo (lotto uni¬ 
co) L. 42.000.000; 

— fornitura materiali vari (divisi in 6 lotti) L. 260. 000.0 00• 

— fornitura segnali stradali L. 32.000.000; ’ 

— fornitura segnali per lavori in corso L. 5.000.000. 

I titolari di Imprese che desiderino essere invitate a 
partecipare alle suddette gare debbono far pervenire 
domanda su carta bollata all'ammìnistrazione provin¬ 
ciale di Pisa (ufficio contratti) entro e non oltre le are 
13.30 del 28 marzo I960. 

Pisa, 12 marzo 1960 

IL.PRESIDENTE: Gioiello Orsini 


« 

'A 













I 


PAG. 6 l'Unità 


ECONOMIA E LAVORO 


Sabato 15 marzo 1980 


L 'aumento di 20 lire proposto dalla commissione per i prezzi 

La super costerà 675 lire al litro 

Aumenteranno la benzina normale, il gasolio e le bombole a gas - Varato il metodo per la de¬ 
terminazione del prezzo dei prodotti petroliferi - Decade il decreto governativo sui risparmi 


ROMA — Un aumento di 20 lire al litro 
del prezzo della benzina (da 655 a 675 
lire per la « super * e da 640 a 660 per 
la «normale*), di 15 lire al litro del 
prezzo del gasolio (da 290 a 305 lire), di 
260 lire per le bombole a gas da dieci 
chilogrammi (da 6.950 a 7.210 lire) e di 
17 lire al metro cubo per il metano per 
autotrazione (da 333 a 350 lire). Queste 
le proposte di aumento del prezzo dei 
prodotti petroliferi sulle quali ieri la 
commissione centrale prezzi — organi¬ 
smo consultivo del Cip — ha espresso 
parare favorevole. 

1 Come viene giustificata questa decisio¬ 
ne? La commissione sostiene che nel pe¬ 
riodo gennaio-marzo di quest’anno c'è 
stato un aumento del prezzo del petrolio 
sui mercati internazionali di 13.516 lire 
per tonnellata. L’aumento proposto dal¬ 
la commissione è superiore a quello ipo¬ 
tizzato in un primo tempo dagli organi 
del Cip (il Comitato interministeriale per 
i prezzi) in quanto, oltre all'aumento del 
prezzo del petrolio, si è voluto tener con¬ 
to dell’aumento delle quotazioni del dol 
laro (la moneta con cui, almeno sino ad 


oggi, si compra il petrolio dai paesi prò 
duttori) che hanno reso appunto più one¬ 
roso l’acquisto del greggio. Le decisioni 
operative dovranno essere prese in que¬ 
sti giorni dal Cip, ma è certo che que¬ 
sto orientamentq verrà confermato. 

L’aumento del prezzo della benzina e 
degli altri prodotti petroliferi è frutto 
del nuovo metodo per la determinazio¬ 
ne del prezzo di questi prodotti che era 
stato approvato alla fine dello scorso 
anno, e che ieri ha avuto la sua defini¬ 
tiva formalizzazione. Il nuovo metodo 
prevede una serie di controlli (settima¬ 
nali, mensili, semestrali) sull’andamen¬ 
to dei prezzi internazionali del petrolio 
e sul livello dei ricavi raggiunti nei 
maggiori paesi europei. L’aggiornamen¬ 
to del prezzo dei prodotti petroliferi 
scatterà così ogni qualvolta il prezzo di 
un barile di greggio e i ricavi medi « ex 
raffineria *, cioè i prezzi dei prodotti 
raffinati, in Europa si discosteranno 
complessivamente del quattro per cento 
rispetto ai livelli delle ultime rilevazioni. 

Ma da un governo cosi « attento » e 


« inesorabile * nell'allineare il nostro 
paese, per quel che riguarda i prezzi, 
a quanto succede sul piano internazio¬ 
nale. ci si aspetterebbe altrettanta at¬ 
tenzione per quel che riguarda una po¬ 
litica energetica e di risparmio. Invece 
niente. Lo stesso decreto sui risparmi 
energetici — che era ben poca cosa ri¬ 
spetto alla situazione del paese — quel¬ 
lo che stabiliva, fra l'altro, gli orari di 
utilizzazione dei termosifoni, è decaduto 
alla mezzanotte di ieri. I' senatori non 
hanno avuto il tempo di esaminarlo nel¬ 
la commissione Industria e inviarlo quin¬ 
di in aula entro mezzanotte, al termine 
cioè della decadenza costituzionale (ses¬ 
santa giorni). Non è che la mancanza 
di queste norme provocherà un grave 
danno al paese perché, tra l’altro, la 
stagione invernale ormai volge al ter¬ 
mine. Vale però la pena di segnalare 
il fatto che questo governo, sul piano 
della politica energetica sembra orien¬ 
tato a ricorrere solamente alla mano¬ 
vra dei prezzi. Come del resto hanno 
più volte affermato i ministri Andreat¬ 
ta e Bisaglia. 


Enti locali: si deve concludere subito 

Lettera di Lama, Camiti e Benvenuto a Cossiga, regioni e partiti - Stato di 
tensione nella categoria - Giovedì nuovo incontro - Sciopero e manifestazioni 


ROMA — Ci troviamo ormai 
di fronte ad una situazione 
« deteriorata e difficile », 
dalla quale si può uscire solo 
con una iniziativa che abbia 
carattere risolutivo. E’ quan¬ 
to, in sostanza, scrivono La¬ 
ma, Camiti e Benvenuto, nel¬ 
la lettera inviata ieri al pre¬ 
sidente del Consiglio, ai pre¬ 
sidenti delle Giunte regionali 
e ai responsabili degli enti lo¬ 
cali dei partiti. De, Pei, Psi, 
Psdi, Pri, Pii, Pr e Pdup, a 
propositto dell'andamento del¬ 
la vertenza contrattuale degli 
oltre 650 mila dipendenti dei 
comuni, delle province e del¬ 
le regioni. 

Il vecchio contratto è sca¬ 
duto ormai da oltre un anno 
e il negoziato, nonostante 1’ ' 
« ottimismo * dichiarato ieri 
in una intervista dal ministro 
Giannini, va avanti, se così 
si può dire, con estrema len¬ 
tezza; è inconcludente. E non 
servono certamente a ridurre 
la tensione nella categoria 
episodi come quello che si è 
svolto nei giorni scorsi davan¬ 
ti a Palazzo Vidoni (sede del 
ministero della Funzione pub¬ 
blica) dove i dipendenti degli 
enti locali che manifestavano 
sono stati caricati, senza al¬ 
cun giustificato motivo, dalla 
polizia. 


La risposta dei dipendenti 
comunali, provinciali e regio¬ 
nali di Roma e del Lazio è 
stata immediata: due giorni di 
astensione dal lavoro e nuova 
manifestazione, ieri mattina, 
per le vie della capitale. Ine¬ 
vitabilmente. però, le conse¬ 
guenze — osservano Lama, 
Camiti e Benvenuto — di que¬ 
ste tensioni «si ripercuotono 
sul buon andamento dei servi¬ 
zi a tutto danno dei cittadini 
utenti ». Le responsabilità di 
questo stato di cose non pos¬ 
sono. come sembra voler fare 
il prof. Giannini nella inter¬ 
vista citata, essere attribuite 
ai sindacati, ma a chi opera 
nel governo e fuori per impe¬ 
dire di « andare una buona 
volta ad una stretta del ne¬ 
goziato ».. ~ .. 

Nella giornata di ieri, in un 
nuovo incontro fra sindacati 
di categoria e dirigenti del 
ministero della Funzione pub¬ 
blica, il governo si è nuova¬ 
mente impegnato a convocare 
le altre parti pubbliche (Co¬ 
muni, Province e Regioni) 
per delineare una proposta 
complessiva da verificare con 
il sindacato in un incontro 
fissato per giovedì, presenti 
i ministri Giannini e Pandolfi. 

La prossima riunione — 
hanno dichiarato Bruno Vet- 


traino e Giuseppe Lampis. re¬ 
sponsabili della funzione pub¬ 
blica della Cgil — è auspica¬ 
bile assuma « carattere strin¬ 
gente » e risolutivo e che 
non si ripetano « inutili dram¬ 
matizzazioni» insistendo, fra 
l’altro, su c inconcludenti pre¬ 
giudiziali » al negoziato. La ri¬ 
presa della trattativa è, in 
ogni caso — hanno sottolinea¬ 
to Vettraino e Lampis — un 
innegabile successo della lot¬ 
ta. Ma alla dichiarata dispo¬ 
nibilità del governo di entrare 
nel merito delle proposte sin-, 
dacali. debbono seguire atti 
concreti. 

Non ci si può nascondere 
il fatto — rilevano Lama. Car- 
niti e Benvenute — che si 
stanno profilando c comporta¬ 
menti » che vanno nel senso 
di una « frantumazione I ocu¬ 
listica e corporativa », che mi¬ 
rano a rimettere in discussio¬ 
ne « la stessa unicità del con¬ 
tratto nazionale, conquistala 
dal sindacato ». L’avvertimen¬ 
to delle confederazioni è pre¬ 
ciso: se ancora si intendesse 
proseguire snella politica del 
rinvio, del gioco delle parti 
e della irresponsabilità della 
delegazione pubblica, magari 
con concessioni e acconti de¬ 
liberati caso per caso, sulla 
base di una logica clientela¬ 


re e di sottogoverno », i sin¬ 
dacati additeranno all’opinio¬ 
ne pubblica e ai lavoratori i 
responsabili della situazione 
e non potranno non rivendi¬ 
care « l'immediata estensione 
in campo nazionale del mi¬ 
glior beneficio concesso in 
sede locale ». 

Quella di giovedì prossimo, 
dunque, potrà essere una 
giornata decisiva per conosce¬ 
re finalmente orientamenti e 
obiettivi del governo. E’ quan¬ 
to chiederanno con forza tut¬ 
ti i lavoratori del settore, 
sia con lo sciopero di 24 ore 
in programma per lo stesso 
giorno, sia con le manifesta¬ 
zioni interregionali che si 
terranno a Milano (per Ligu¬ 
ria. Piemonte, Lombardia. 
Val d’Aosta, Triveneto. Emi¬ 
lia-Romagna), Roma (per To¬ 
scana. Lazio. Abruzzo, Mar¬ 
che. Umbria e Sardegna) e 
Napoli (per tutte le altre re¬ 
gioni). 

Anche i lavoratori ospeda¬ 
lieri. di fronte all’andamento 
negativo del negoziato con¬ 
trattuale. scenderanno in lot¬ 
ta: otto ore di sciopero arti¬ 
colate dal 20 al 27 marzo e 
24 ore di astensione il 2 aprile. 


Piano bieticolo-saccarifero cercasi 

La CEE vuole tagliare la nostra produzione di zucchero - Le Regioni respin¬ 
gono fermamente le misure di Bruxelles - Marcora: non c’è un programma 


ROMA — Taglio della produ¬ 
zione di zucchero, come vuo¬ 
le la commissione economica 
della CEE in nome di un 
migliore rapporto produzio¬ 
ne-consumo e secondo valu¬ 
tazioni del mercato che ap¬ 
paiono assai discutibili? La 
risposta che viene dalle re¬ 
gioni è un no secco, ma ar¬ 
gomentato. Le conseguenze, 
per noi, sarebbero troppo 
pesanti. Nella relazione che 
l'assessore delle Marche Zac- 
cagnini ha letto alla confe¬ 
renza nazionale bieticolo-sac- 
carifera promossa dalle am¬ 
ministrazioni regionali di in¬ 
tesa col ministero della agri¬ 
coltura. ne sono elencate pa¬ 
recchie, dalla chiusura di 
fabbriche all’aumento del 
prezzo al consumo dello zuc¬ 
chero. Ma l’aspetto più 
preoccupante è che la pro¬ 
posta CEE tende ad «appro¬ 
fondire il solco tra alcune 
regioni dell'Europa comune», 
e per quanto ci riguarda si¬ 
gnificherebbe un altro duro 
colpo al Mezzogiorno. 

E’ una posizione inaccetta¬ 
bile. da respingere, e su que¬ 
sta linea, e sulla richiesta 
che non sia toccata la quota 
di produzione di 15 milioni 
di quintali, le regioni hanno 
fatto fronte comune affian¬ 
candosi alle associazioni dei 
produttori e ai sindacati. Per 
la federazione degli alimenta¬ 
risti, Martucci ha detto che 
sarebbe assurdo pretendere 
di imporci una riduzione ge¬ 
neralizzata della bieticoltura 
quando la nostra produzione 
saccarifera è già inferiore del 
30 per cento al fabbisogno. 
Certo — ha affermato il se¬ 
natore Luigi Conte, vicere¬ 
sponsabile della sezione agra¬ 
ria del PCI — la CEE non 
può non tener conto dei rap¬ 
porti intemazionali e dell'im¬ 
pegno a tenere aperto il mer¬ 
cato allo zucchero dei paesi 
emergenti, ma questa com¬ 
pensazione non può andare a 



Un contadino mentre estrae bietole da zucchero 


scapito delle aree più povere 
della comunità: la proposta 
di taglio penalizza il Sud e 
apre un grosso interrogativo 
sulla stessa esistenza delle 
colture bieticole meridionali. 

Nelle trattative con la CEE 
questo argomento può rive¬ 
stire un grosso peso se di¬ 
mostreremo, però, che la sal¬ 
vaguardia della quota di 15 
milioni di quintali non cor¬ 
risponde solo all’obiettivo di 
tutelare i livelli occupaziona¬ 
li: ne abbiamo bisogno come 
strumento per il riequilibrio 
territoriale del nostro paese, 
per dare — pur neU'ambito 
delle protezioni comunitarie 
— competitività e validità al¬ 
la bieticoltura italiana, per 
avviare cioè quel piano di 
settore che deve essere com¬ 


ponente importante del piano 
complessivo di sviluppo della 
nostra agricoltura. 

Come ristrutturare, dunque. 
Il comparto bieticolo-saccari¬ 
fero? E’ questo l’altro punto 
sul quale la conferenza ha 
esuresso una sostanziale con¬ 
vergenza di opinioni. Le in¬ 
congruenze e le storture da 
correggere sono molte. Basti 
pensare che buona parte del¬ 
le barbabietole che vengono 
raccolte in Puglia attraversa¬ 
no mezza Italia per essere 
lavorate in Emilia Romagna. 
Ci sono problemi di riequi¬ 
librio nella dislocazione delle 
industrie di trasformazione e 
ci sono problemi di capacità 
produttiva, specie nel Mezzo¬ 
giorno. 


2.937 

45.000 

2.802,4 

102 

2.406 

61.300 

2.510,4 

67,5 

1.001 

26.800 

835,1 

7,3 

972 

22.000 

874,5 

15,6 

801 

29.000 

922,2 

16,0 

512 

8.400 

298,7 

10,5 

418 

14.800 

635,4 

12,6 

305 

13.100 

243,5 

4,6 

267 

8.500 

*»71,S 

3,4 

67 

7.900 

329,1 

4.1 


L'Alfa Romeo spiega com’è 
l'accordo con la Nissan 

ARRIVANO I GIAPPONESI 
ECCO l LORO IDENTIKIT 

(bilancio delle principali case automobilistiche) 

Produz. Occupati Fatturato Utili 

(migliaia) (in yen) 


TOYOTA 

NISSAN 

TOYO KOGYO 

MITSUBISHI 

HONDA 

DAIHATSU 

ISUZU 

FUJI 

SUZUKI 

HINO 


FONTE: Mondo Economico. 


ROMA — Man mano che la prospettiva dell’accordo Alfa- 
Nissan si avvicina, la polemica si fa più accesa. Intanto, 
l’Alfa Romeo ha smentito che la Fiat le abbia mai fatto 
avances altrettanto vantaggiose rispetto a quelle giappo¬ 
nesi. Anzi, pare che la quarta delle proposte illustrate l'altro 
ieri da Annibaldi (cioè in sostanza la costruzione di un 
nuovo stabilimento nel quale produrre insieme 50-60 mila 
automobili l’anno) non sia stata mai presentata, quindi 
non sia stata nemmeno oggetto di discussione, come sotto- 
linea un comunicato dell'Alfa. L’azienda torinese, dunque, 
starebbe cambiando le carte in tavola per conquistarsi una 
certa opinione pubblica e incolpare l'Alfa di «cedimento 
allo straniero». II caso si tinge di giallo, oltre ad assu¬ 
mere toni talvolta francamente esagerati. Ieri il direttore 
generale della Federmeccanica, Mortili aro, allineandosi 
subito alle posizioni Fiat, è arrivato a dire che si tratte¬ 
rebbe di un'intesa « di marca colonialista », perché cree¬ 
rebbe una « testa di ponte in Italia e in Europa per l'indu¬ 
stria giapponese». Questa ipotesi viene definita dall’Alfa 
Romeo « semplicemente assurda ». 

L’azienda milanese ha precisato alcuni termini del¬ 
l’accordo che prevede la costruzione di 60 mila auto l’anno 
con scocche Nissan, motori e meccaniche Alfasud, tutti 
gli altri componenti acquisiti in Italia. Verrebbe costituita 
una società paritetica Nissan-AUa con un nuovo stabili¬ 
mento in Campania per l’assemblaggio delle scocche, le 
quali saranno verniciate e montate in ogni particolare 
presso l’attuale stabilimento di Pomigliano d'Arco. Queste 
auto copriranno la fascia di cilindrate medio basse; sa¬ 
ranno vendute per metà in Italia e per metà in Europa, i 

Giorgio La Malfa ha chiesto che la decisione di stabilire 
rapporti produttivi e commerciali con case giapponesi deve 
essere valutata a' fondò dal governo e dal Parlamento. 

« In tale senso — ha aggiunto — ho già detto al ministro 
del bilancio di voler riferire alla commissione industria 
della Camera sui lavori della commissione Prodi e che,' 
comunque, nessuna decisione sia assunta senza un prece¬ 
dente dibattito parlamentare ». Il ministro Lombardini, 
dal canto suo, ha dichiarato in TV che l’Alfa deve andare 
avanti per la sua strada. Il governo, poi, valuterà e pren¬ 
derà le misure necessarie. 

Tra i sindacalisti. Benvenuto è preoccupato del clima 
di contrapposizione tra Alfa e Fiat, mentre Camiti ha po¬ 
lemizzato con le dichiarazioni di Umberto Agnelli («l’Alfa 
non è una dependence della Fiat»), 

Intanto, mentre da noi si litiga, dal Giappone giungono 
ogni giorno notizie di nuovi record produttivi. 


Per la Cisl la manifestazione 
del 29 è contro questo governo 


La polemica contro le grandi 
industrie saccarifere (scar¬ 
samente rappresentate alla 
conferenza) è stata rovente: • 
hanno riorganizzato le loro 
aziende, e non tutte, coi soldi 
della collettività, badando so¬ 
lo alle convenienze di bottega 
e trascurando quelle del set¬ 
tore e del paese. Di qui l’esi¬ 
genza di una maggiore pre¬ 
senza delie associazioni dei 
produttori nel campo della 
trasformazione. Come pre¬ 
messa. la conferenza ha pro- 
oosto che d'ora in avanti 
rassegnazione del contingente 
di zucchero da produrre sia 
affidata direttamente agli en¬ 
ti membri e non più alle a- 
riende. E la gestione del 
gruppo Maraldi passi — la 
richiesta è stata ribadita dal¬ 
la responsabile del settore a- 
limentare della federazione 
CGIL CISL UIL Cipriani e 
dall'assessore dell’Emilia Ce- 
redi. che ha concluso i lavori 
- alle organizzazioni dei 
produttori. 

V'analisi del ministro Mar¬ 
tora non si è discostata da 
quella emersa dal dibattito. 
11 presidente del consorzio 
bieticoltori. . Coltelli, aveva 
chiesto al governo di portare 
«ile trattative di Bruxelles la 
linea uscita dalla conferenza. 
• il responsabile della nostra 
agricoltura ha dichiarato che 
1 rappresentanti italiani alla 
CEH si batteranno per cam¬ 
biare la proposta di riduzio¬ 
ne che è « inaccettabile ». 
Marcora ha detto che da due 
anni esiste « una bozza di 
ristrutturazione» per il set¬ 
tore, confermando cosi che 
un piano in realtà non c’è 
ancora. E ha finito per ag¬ 
giungere — ammissione 
quanto mai significativa, con¬ 
siderata la fonte — che « una 
politica economica in Italia 
non c’è». 

Pi«r Giorgio Bofti 


ROMA —- «Una vigorosa ri¬ 
presa » della vertenza aperta 
col governo sul fisco, la pro¬ 
grammazione e il Mezzogior¬ 
no è stata sollecitata da Mer¬ 
li Brandini nella relazione di 
ieri all'esecutivo della CISL. 
La vertenza — ha sostenuto 
— non la si rinvia nel tem¬ 
po, nonostante i! vuoto di 
governo, né la si scioglie 
nelle vertenze aziendali 
Anzi. Merli Brandini ha cri¬ 
ticato l’attenzione « pressoché 
esclusiva riservata da talune 
categorie alle piattaforme 
aziendali, nelle quali l’ele¬ 
mento salariale non risulta 
trascurato, che rischia di a- 
vere effetti indesiderabili sul¬ 
la strategia politica che si è 


Andrà un commissario 
all'Italconsult in crisi 


ROMA — Si è tenuto al mi¬ 
nistero dell’Industria un in¬ 
contro sulla vertenza Ital- 
consult gruppo Montedison 
tra il sottosegretario Russo, 
la segreteria della Federazio¬ 
ne, unitaria nazionale, le 
strutture sindacali di catego¬ 
ria e territoriali, azionisti li¬ 
quidatori e rappresentanti 
del ministero degli Esteri e 
Commercio estero. Il governo 
si è impegnato a: lì nomina 
in tempi brevissimi del com¬ 
missario straordinario allor¬ 


ché il tribunale ravviserà 1 
termini per l'applicazione 
della legge 95 decreto Prodi; 
2) convocazione per i primi 
giorni della settimana ’ en¬ 
trante degli azionisti e dei 
sub fornitori per verificare ie 
loro disponibilità finanziarie 
a fronte delle loro responsabi¬ 
lità nella dinamica della cri¬ 
si e dei benefici da essi rice 
vuti nel coreo di più di 20 an¬ 
ni di attività. Alla riunione 
saranno presenti t rappresen¬ 
tanti delle Partecipazioni sta¬ 
tali. 


Martedì a Livorno il congresso 
costitutivo della Filt-Cgil 


ROMA — Con il congresso 
che si apre martedì mattina 
a Livorno, al cinema Odeon, 
nasce la FILT, la Federa¬ 
zione dei lavoratori dei tra¬ 
scorri aderente alla CGIL. Si 
sciolgono i vecchi sindacati 
di categoria (ferrovieri, auto¬ 
ferrotranvieri. marittimi, la¬ 
voratori del trasporto aereo, 
portuali, ausiliari del traspor¬ 
to) • la Federazione in cui 
si erano accorpati tre anni 
fa al congresso di Pescara. 

Il congresso di Livorno — 
come ha detto ieri in una 


conferenza stampa il compa¬ 
gno De Carlini, segretario ge¬ 
nerale della Federazione — 
* un importante punto di ar¬ 
rivo. E’ un processo ohe ai 
è sviluppato in un arco di 
ben dieci anni. L’inserimento 
dei lavoratori del settore in 
un’unica federazione rientra, 
fra raltro, nelle trasfor¬ 
mazioni organizzative della 
CGIL. La FILT organizsa cir¬ 
ca 260 mila, del milione e 
mezzo di addetti del settore. 
Il dibattito congressuale ha 
registrato la partecipazione di 
circa 100 mila lavoratori. 


A Brescia dopo 
la lotta liberi 
i 7operai 


Dal nostro inviato 

BRESCIA — Che cosa succe¬ 
de a Brescia? L'altro giorno 
selle operai arrestati davanti 
ad una fabbrica presidiata e 
poi ieri scarcerati, sotto l'on¬ 
da della mobilitazione popo¬ 
lare. Una vertenza aperta da 
oltre un anno nelle fabbriche 
del presidente degli indu¬ 
striali Lucchini senza pro¬ 
spettive di sbocco per il ri¬ 
fiuto padronale a trattare. Un 
susseguirsi di criminali im 
prese terroristiche culminate 
con una bomba all’abitazione 
del presidente della Provincia 
Bruno Boni, amareggiato 
« coordinatore » del dialogo a 
vuoto tra sindacati e Lucchi 
ni. e poi con un altro ordi¬ 
gno esplosivo che ha distrut¬ 
to l’autovettura del capo del 
personale dello stesso Luc¬ 
chini. 

Una tensione sociale grave. 
acuta. Eppure questa è la 
città di un movimento ope¬ 
raio forte, consapevole e re¬ 
sponsabile. Nelle sue compo¬ 
nenti marxiste e cattoliche. 
E’ anche la città di esponenti 
democristiani come Franco 
Salvi, l’amico di Aldo Moro, 
quasi aggredito all’ultimo 
congresso della DC per la 
sua appassionata testimo¬ 
nianza. Afa è anche la città 
dove sembra stia nascendo, 
come dice qualcuno, un im¬ 
prenditore di tipo nuovo, 
l’imprenditore del € preambo¬ 
lo » anticomunista, quello che 
vuole fare i conti con il mo¬ 
vimento operaio organizzato, 
che sembra voler trasformare 
lo scontro sociale in una 
specie di « Far West ». Il suo 
nome è Luigi Lucchini, « ag¬ 
gressivo negli affari come nei 
rapporti sociali », secondo 
una definizione elaborata nei 
suoi stessi uffici. 

Vogliamo dire subito che 
non ci interessa tanto la sua 
persona, quanto la sua linea 
politica. Il sindacato ha aper¬ 
to vertenze in tre sue aziende 
da oltre un anno. La trattati¬ 
va non è mai cominciata. Le 
sue fabbriche vengono de¬ 
scritte come ‘ Caserme. Alla 
ferriera di Sarézzo ha ordi¬ 
nato le ferie per quindici 
giorni in febbraio per tutti 
gli iscritti alla FLM. Alla Bi- 
sider. appena arrivato, ha 
fatto chiudere la mensa e 
l’infermeria e quando ci si 
spappola un dito bisogna 
correre all’ospedale. Non 
vengono avanzate richieste 
stravaganti dagli operai: solo 
U rispetto di accordi già fir¬ 
mati. Ma Lucchini non vuole 
discutere, verificare. ■ Ogni 
giorno inventa un nuovo pre¬ 


testo: prima dice che per 
trattare bisogna sospendere 
gli scioperi (come si faceva 
prima del ’68), poi sostiene 
che la fabbrica non è più 
stia, fa dimettere l’ammini¬ 
stratore delegato (l’onnipre¬ 
sente capo del personale) e 
non ne fa nominare un altro. 

Sono tutti così gli indu¬ 
striali bresciani? Pensiamo di 
no, visto che accordi sono 
stati stipulali con illustri 
nomi del luogo: Beretta, 
Pietra, Pasotli. Qualcuno so¬ 
stiene che goda di ramificate 
proiezioni politiche. Resta 
però il fatto che nessun par¬ 
tito pubblicamente se l’è sen¬ 
tita di dichiarare apertamen¬ 
te il proprio appoggio al 
padrone. 

Sembra, però, che I’« ag¬ 
gressività » del presidente 
degli industriali bresciani 
trovi qualche adepto nel sot¬ 
tobosco dell’economia de¬ 
centrata, tra i « sciur Bram¬ 
billa ». E così si arriva agli 
arresti, poi revocati, dell’al¬ 
tro ieri, in una azienda di 
confezioni dove una padron - 
citta si inquieta perché le 
proprie diciannove operaie o- 
sano iscriversi al sindacato, 
le licenzia in tronco e poi 
chiama i carabinieri. 

Un ritorno agli anni Cin¬ 
quanta? Non crediamo. Non 
a caso le lessili di Erbusco 
hanno ottenuto un primo ri¬ 
sultato con la rapida messa 


Un contratto 
per uscire 
dalla semi¬ 
clandestinità 

ROMA — Lo scontro sul con¬ 
tratto dei lavoratori dipen¬ 
denti da aziende artigiane 
si manifesta anche col fatti 
dì Erbusco. Lo hanno denun¬ 
ciato f dirigenti della FLM, 
della FLC e della FULTA 
nella conferenza stampa di 
ieri In cui si è tracciato un 
bilancio della vertenza. 

\ « In quésto settore oggi il, 
lavoratore e il sindacato so¬ 
no disarmati », ha sostenuto 
Caccia, segretario dei tessi¬ 
li. I dipendenti delle aziende 
artigiane sono, infatti, fuo¬ 
ri dallo Statuto dei lavorato¬ 
ri, possono essere licenziati 
a vista, senza il diritto di 
conoscere almeno il perché. 

Nelle piattaforme sindacali 
quello dei « diritti » è il ca¬ 
pitolo qualificante. « E’ la 
condizione — ha sostenuto 
Scajola, del metalmeccanici 
— per far uscire questa "se¬ 
conda Italia" da uno stato di 
semi-clandestinità ». 


in libertà dei loro compagni. 
Cerio è che il fronte padro¬ 
nale. nei suoi massimi verti¬ 
ci, è diviso, inquieto, incerto. 
La Confindustria dopo le a- 
spirazioni e il confronto di 
Guido Carli non riesce a tro¬ 
vare un leader giusto. E allo¬ 
ra c’è chi getta nella mischia 
una sua proposta politica, di 
sapore avventurista, alla vigi¬ 
lia tra l'altro di un nuovo 
ciclo di lotte per la contrat¬ 
tazione aziendale. E’ possibile 
fare a meno del sindacato — 
sembra dire Lucchini — e 
innestare la marcia indietro. 
E' quella che i sindacalisti 
chiamano « restaurazione ». 
Un « preambolo » di carattere 
sociale. 

Ma la risposta è ampia, 
puntuale. Il PCI ha mobilita¬ 
to le sue forze. Nei giorni 
scorsi c'è stato un attivo di 
lavoratori comunisti. « Certi 
atteggiamenti — ha detto Ge¬ 
rardo Chiaromonte nelle 
conclusioni — sono una mi¬ 
naccia alla vita democratica 
e alla convivenza civile: sono 
un segno di grave irrespon¬ 
sabilità. E’ dunque necessaria 
un’azione politica che isoli 
i provocatori, chi vuole 
scherzare col fuoco: i Luc¬ 
chini ». Il sindacato ha pro¬ 
mosso per lunedi una grande 
assemblea con Franco Mari¬ 
ni. Il 26 ci sarà uno sciopero 
generale. A migliaia hanno 
manifestato ieri ad Erbusco 
dove erano stati operati i 
sette arresti. 

« Vogliono sconfiggere il 
sindacato — commenta Pio 
Galli, segretario generale del¬ 
la FLM — pensando che 
questo sia il migliore itive- - 
stimento da fare, costi quel 
che costi ». Annuncia poi che 
verranno prese le opportune 
decisioni « per coinvolgere 
l’Associazione industriali e 
l’insieme delle aziende » de¬ 
nunciando inoltre la € tacita 
copertura* a Lucchini data 
sia dalla Federmeccanica sia 
dalla Confindustria. 

Sarà possibile trovare una 
soluzione? Lo chiediamo a 
Bruno Boni, un'antica cono¬ 
scenza, per tanti anni sindaco 
di questa città, democristia¬ 
no. ancora una volta intento 
a coordinare, a mediare. Ha 
un tono di voce preoccupato. 
E’ molto laconico, ma preci¬ 
so: « Se si tratta, tutto si ri¬ 
solve». A chi parla? Noi 
siamo convinti che il telegra¬ 
fico messaggio sia rivolto a 
Luigi Lucchini, a questa pae¬ 
sana, ma pericolosa « signora 
Thatcher con i calzoni*. 

Bruno Ugolini 


data il movimento sindaca¬ 
le». Espliciti, a questo pun¬ 
to, l’adesione e il sostegno 
alla manifestazione naziona¬ 
le del 29 e Roma. L’unica 
eventualità che non si fac¬ 
cia è In ima crisi « vera, 
non virtuale » del governo, 
perchè — come ha detto Car- ' 
niti — questa mobilitazione’ 
non è «contro Ignoti». Come 
dire che è contro questo go¬ 
verno. 

La CISL ha anche deciso 
di aprire una riflessione at¬ 
tenta. interna ed esterna al¬ 
l’organizzazione, sulla propo¬ 
sta relativa all’accumulazio¬ 
ne. Per questo è staio orga¬ 
nizzato per ITI aprile un con¬ 
vegno «di approfondimento» 
a Roma. 



con Amavo Cova 



Il 'Grande Concorso Amaro Cora* sì è concluso! Ecco i vincitori 
dei 12 premi più importanti sorteggiati, tra le migliaia di cartoli¬ 
ne arrivate, alla presenza dell'Intendente di Finanza di Torino. 

FIAT RITMO Fabio Bollami 

Ettore Masiero P.za Chiesa Maggiore, 5 

Via Graspare, 4 Castel San Giovanni (Pc) 



FIAT RITMO i 

Ettore Masiero f 

Via Crespata, 4 < 

Tram bacche dì Veggìarto (Pd) £ 

PELLICCIA DI VISONE 1 

ANNABELLA r f 

Maria Pia Ponziti / V 

Via Chiese, 6 - Baceno (Noi ^ 

IO TV COLOR GRUNDIQ V 

Maddalena Gìromini £ 

V. Manzoni, 23-Borg orna nero (Nei c 
Adelmo Nagni G 

Via Collatìna, 104-Roma C 

Antonio Tucd ft 

Vie Martiri, 6 - Cosenza V 

I vincitori (W«B 2000 bottiglie Core 
mezzo lettera. 


B tgtda Caporìcci 
Via A temo, 34 - Pescare 

Pierangelo Potato 

Via Cefalonia, 3 - Trino (Ve) 

Angele Mezzina Leone 

V Giamb. Binetti, 5- Moffetta (Ba) 

Bar Gian Mmola 

Cso Roma, 2 - Ghemme (No) 

Gino Bianco 

Cso Torino. 73-Asti 

Rite Palumaro 

Via RNozze. 23-Pìmonte tNa) 

ro seranno avresti dir «tra mont a a 


mezzo lettera. 

©Amato Gora dal 1835 


i . * I m . *. ‘ t * 
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Sabato 15 marzo 1980 


SOTTOSCRIZIONE 


l’Unità PAG. 7 


Dedicata al «Popolo» 
da Mazara del Vallo 

Ecco una lettera, ma solo 
una delle tante, leggendo la 
quale il Popolo, se ne fosse 
capace, non dovrebbe far al¬ 
tro che arrossire. La sotto¬ 
scrizione deirUnltà é « truc¬ 
cata »? « Ricicliamo » tan¬ 
genti? Bene, state a senti¬ 
re: « Cari compagni dell’Uni- 
tà, vi mandiamo un primo 
assegno di lire 30mila, sotto- 
scritte da un gruppo di com¬ 
pagni che vi preghiamo di 
pubblicare. Facendovi pre¬ 
sente, però, che la sottoscri¬ 
zione continua e che quanto 
prima vi invieremo altri sol¬ 
di con altro elenco. I com¬ 
pagni di Mazara del Vallo, 
umili e semplici lavoratori, 
non vogliono essere secondi 
a nessuno. La DC ha i suol 
Cahagirone, Arcalni e com¬ 
pari; il PCI — ditelo forte 
a quelli del « Popolo » — ha 
i suoi lavoratori». 

Mazara del Vallo — chi 
non lo sa? — è uno tra i 
centri più poveri del Mez¬ 
zogiorno. in provincia di 
Trapani. La sua gente — 
pescatori, manovali, edili 
— vive una vita difficile, e 
fa l conti ogni giorno con 
una crisi pesante, che la po¬ 
litica della DC ha reso or¬ 
mai Insostenibile. E tutta¬ 
via anche da li, da Mazara, 
i lavoratori mandano un 
contributo al loro giornale: 
piccolo se si guarda alla ci¬ 
fra. ma quanto significativo 
e importante per noi... Ed 
ecco infatti le somme e i no¬ 
mi: Pernice Elio lire 5000; 
Giubilato Salvatore 5000: 
Martino Vito 2000; Bianco 
Vito 2000; Burgio Giuseope 
2000; Iemmola Vito. Croc¬ 
chiolo Vito, Ingoglia Giovan¬ 
ni. Gancitano Vito. Stassi 
Franco, Lombardo Giuseope. 
Giannone Giacomo, Svola 
Felice, Provenzano Angelo, 
Pernice Salvatore, Romeo 
Antonino, Gancitano Wto 
junior, tutti lire 1000; Velia 
Leonardo 2000. 

Le « causali » 
delle nostre 
« emissioni » 

« Comunicazioni del traen¬ 
te sulla causale dell'emis¬ 
sione». Sotto questa secca 
e burocratica indicazione 
stampigliata sul retro di un 
modulo di conto corrente 
postale. Angelo Masita, di 
S. Saba (Messina) scrive: 

« Dall’83enne compagno pen¬ 
sionato di 117.000 mensili 
per il ns/ giornale che sia 
migliore e diffuso. Iscritto 
dal ’21 — ora alla sezione 
di S. Saba, poca atti¬ 
vità — assiduo lettore di 
tutti i giorni, meno quei po¬ 
chi giorni di carcere ai 
tempi di Sceiba per l’affis¬ 
sione giornaliera, assolto 
per la difesa del compagno 
Tarsitano. Avanti e buon 
lavoro». Assieme a questa 
« causale » il compagno Ma¬ 
sita ha mandato 25.000 lire. 

Ora Cino Moscatelli 

fa sottoscrivere 

gli altri compagni . - 

Dopo aver inviato tra i 
primi il suo contributo per¬ 
sonale, ora Cino Moscatel¬ 
li. rindimenticabile coman¬ 
dante partigiano, cl scrive: 
«E’ vero: ci sono ancora 
moltissimi compagni, mol¬ 
tissimi amici, che mancano 
all’appello; e ancora: chi ha 
già dato può invitare gli al¬ 
tri a sottoscrivere, spingere, 
ecc. ecc. 

«Ho chiesto, ed i seguen¬ 
ti compagni valsesiani in¬ 
viano per l’Unità e come au¬ 
gurio per gli 80 anni di Lui¬ 
gi Longo: Mariuccia Pran- 
do L. 10.000. Ulisse Losio L. 
10.000, Angelo Mussini L. 
10.000, Enzo Ricotti L. 10.000. 
Gaetano Stagnitta L. 10.000. 
Domenico Villanova lire 
10.000. Lar accolta continua, 
fraterni saluti ». 

Non trascurare 
i problemi 
degli animali 

Marco Luppi. di Milano, 
chiede molta attenzione ai 
problemi degli animali (do¬ 
mestici e no) che sono par¬ 
te fondamentale e irrinun¬ 
ciabile dell’ambiente in cui 
vive l’uomo. Nella sua let¬ 
tera propone anche di or¬ 
ganizzare ogni tanto borse 
di studio non riservate ai 
soli universitari; infine « fa¬ 
te partecipare la gente — 
scrive — e il nostro partito 
diventerà sempre più gran¬ 
de ». 

Dal rugbisti 

democratici 

del C.U.S. di Milano 

« Cara Unità, siamo dei 
giovani lavoratori e studenti 
democratici, di una squa¬ 
dra dì rughy di Milano, e 
anche noi. vogliamo contri¬ 
buire per il miglioramento 
tecnico dell'Unità Voglia¬ 
mo soltanto richiamare l'at¬ 
tenzione. per quanto riguar¬ 
da l’edizione del lunedi, e * 
per i giorni con la pagina 
sportiva: che sia soltanto 
calcio non cl sembra giusto, 
ma che ci sia anche spazio 
per gli sport minori, senza 
relegarli con dei trafiletti di 
due righe Sicuri che anche 
voi come noi siate per gh 
sport come salute e non co 
me certi speculatori, che 
guadagnano tanti soldi con 
1 sacrifici quotidiani di tan 
t.i atleti Per un buon avvio 
delle nuove tecnologie vi au¬ 
guriamo buon lavoro. I rug¬ 
bisti democratici del CUS. 
Milano » Insieme alla iet¬ 
terà riceviamo da questi a- 
tleti 15 000 lire 

Che difenda 
sempre più 
gli interessi 
dei lavoratori 

Assieme a centomila lire 
gli « elettrici d: Nocere In¬ 
feriore. non solo comunisti, 
ma appartenenti a diversi 
partiti democratici » ci man 
dano un messaggio In cui 
motivano il loro contributo: 
m per un giornale che sia 
sempre di più la voce dei 
lavoratori e che difenda 
sempre di più 1 loro Inte¬ 
ressi Ti auguriamo tantis¬ 
sime sottoscrizioni ». 


Per noi un significativo contributo, per l’organo de una severa lezione 

A Mazara sono «umili e semplici» 
ma il «Popolo» riuscirà a capirlo? 


TRENTINO-ALTO ADIGE 

Da Bolzano — Militello L. 5.000; Bruno Finottt L. 5.000; 
Marino De Biasi L. 20.000; Fani-Righetti-Malagola L. 120 
mila; Maria Grazia Berniero di Meina L. 100.000; Gae¬ 
tano D’Ambrosio L. 100.000; sezione del PCI di Bron- 
zolo L. 80.000; Francesco Rombola L. 10.000; Tina e Ar¬ 
naldo Basile di Bressanone L. 5.000; Gianni Pozzo L. 50.000. 

Da Trento — Alfonso Facchini di Predazzo L. 50.000; 
Antonio Morandi di Arco L. 20.000; Amici de «l’Unità» 
di Arco L. 50.000. 

VENETO 

Da Traviso — Vittorino Martin di Carbonera L. 5.000; 
Sezione del PCI di Castagnole L. 100.000; sezione Gram¬ 
sci di Cordignano L. 200.000; Umberto Cappelletto di Silea 
L. 15.000; Federico Montanari L. 10.000; prof. Pasquale 
Pata L. 10.000. 

Da Padova — La sezione del POI « Pontelongo » lire 
100.000; la sezione di Saonara L. 110.000. 

Da Belluno — Alcuni docenti della scuola media «Gon¬ 
zaga» di Longarone L. 20.000. 

Da Verona — La sezione di Legnago L. 48.500; Orlando 
Gatto di Casaleone L. 40.000. 

da Vicenza — Bruno Venzo di Vlllaverla L. 70.000; Ales¬ 
sandro Morelli di Bassano, L. 30.000; sezione del PCI 
di Noventa Vicentina, L. 100.000; sezione «Ranina Ma¬ 
rio» di Schio, L. 100.000; Bonetto di Rubano, L. 150 000: 
sezione del PCI di Malo, L. 150.000; Giovanni Banfé, 
L. 10.000; sezione di Duevllle, L. 70.000; Sergio Casa¬ 
grande di Sandrigo, L. 50.000; Gianni Schiavetto, Lire 
10.000; Giovanni Savio, L. 30.000; sezione Argiuna, Lire 
20.000; sezione « Rino Viola », L. 50.000; Antonio Zava- 
gnin di Chiuppano, L. 60.000; Alberto Rigobello, Lire 
5.000; Cestomaro e Falda, L. 10.000; Marco Pupillo, Lire 
10.000; Renzo Carrettiero, L. 10.000; sezione del PCI 
di Trissino, L. 50.000; sezione «Togliatti», L. 50.000; 
sezione di Sartorso, L. 50.000. 

da Venezia — La sezione « Lenin » di San Polo L. 100 
mila; la sezione di Zelarino, L. 50.000; la sezione di Je- 
solo L. 100.000; la sezione Porto di Chioggla, L. 100.000. 

LOMBARDIA 

Da Mantova — Dai soci del CRAI» ARCI «Garibaldi» 
L. 50.000; dagli operai delle «Cartiere Riunite» di Soave 
L. 54.000; da Gonzaga sottoscrivono: Giovanni de Pietri 
L. 5.000, Walter Torreggiarli L. 25.000, Enzo Pirondi L. 50 
mila, Carlo Carra L. 5.000, Giuseppe Rampini L. 15.000, 
Renato Moretti L, 10.000, Sergio Afretti L. 15.000. Dante 
Marchi L. 5.000, Alfredo Rigoni L. 5.000, Enzo Azali 
L. 5.000, Mentore e Roberto Previdi L. 30.000, Giovanni 
Ghizzi L. 10.000, Archimede Previdi L. 5.000, Sergio Pre¬ 
vidi L. 10.000, Gilberto Bottoii L. 5.000, Aldo Bonora 
L. 15.000, Walter Fiorini L. 10.000, Ervano Ghiozzi L. 2.000. 
Silvmo Previdi L. 5.000, Gianfranco Bombana L. 10.000, 
Sergio Mezzadrelli L. 10.000, Luigi Cuccarolo L. 10.000, 
Luigi Trevini L. 10.000; dal Comitato direttivo e dagli 
attivisti della sezione PCI di Portiolo S. Benedetto Po 
L. 68.000; dalla sezione PCI di S. Giovanni Dosso L. 100 
mila; sezione PCI di 9. Giacomo S. L. 100.000; Franco 
Neroni di Suzzare L. 10.000; da Pegognaga sottoscrivono: 
Federico Merli L. 100.000, Antonio Rebuzzi L. 25.000. Er¬ 
nesto e Bruno Scaini L. 30.000, Enzo Mondadori L. 20.000, 
Ivo Trevisi L. 50.000, Erio e Luigi Zermian L. 100 000. 
Carlo Battoni L. 10.000, Annibaie Faroni L. 20.000, Va¬ 
lentina Broglia L. 5.000, Antonio Facci L. 20.000. Erminio 
Cavalletti L. 20.000, Amedeo Daftini L. 5.000, Ottorino 
Truzzi L. 10.000, Remo e Gino Sassi L. 10.000. Sergio Ca- 
vazza L. 20.000, Efro Prevedelli L. 10.000, Giuseppe Lui 
L. 20.000. Franco Sassi L. 10.000, CRAL-ARCI L. 100.000; 
sezione PCI di Virgiliana L. 100.000; Alberino Roveri di 
S. Benedetto L. 10.000; dai partecipanti al congresso della 
sezione «Gorgo» di S. Benedetto Po L. 101.500; Guido 


Come si effettuano I versamenti: 
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Blondani. presso ONP1, L. 5.000; dai Comitato direttivo 
della sezione « Lunetta » L. 100.000; da Suzzare il 2. ver¬ 
samento dell’Associazione Amici dell’Unità L. 250.000, 
inoltre sottoscrivono: Brenno e Luigi Pavesi L. 10.000. 
Antonio Bonfietti L. 10.000, Giovanni Boccarini L. 30.000, 
Nizza Pasotti L. 10.000, Angiolino Pini L. 10.000, Angelo 
Bernardelli L. 20.000, Fabio Marci L. 20.000, sezione « Ta- 
bellano» L. 500.000, Alberto e Giuseppina Camurri L. 50 
mila, Maxiq Nosari L. 30.000, Lucio e Gisella Bellentani 
L. 50.000, Paolo e Gabriele Bianchi L. 30.000, Remo e Al¬ 
berto Ziani L. 20.000, Gilberto Saltini L. 10.000. Clemente 
Amista L. 50.000, Aurelio Borioli L. 15.000, Giuseppe Zim- 
bone L. 3.000, Ugo Zampolli L. 100.000, F.lli Buzzi L. 40.000, 
Bruna Sottili Battinl L. 100.000, Vittorìna Aldrovari&l Meli! 
L. 12.000, Gianni Freddi e Meli! L. 10.000, Ruggero e Sil¬ 
vana Caramaschi L. 50.000, Franco Frignani L. 30.000, 
Giancarlo Righi L. 20.000, Franco Chierici L. 10.000. 

PIEMONTE 

Da Verbania — Sottoscrivono da Villadossola: Comitato 
cittadino PCI L. 300.000, Amici dell’Unità L. 50.000, Giu¬ 
seppe Realini L. 10.000, Pasquale Checco L. 10.000, Gae¬ 
tano Gaudio L. 5.000, Guido Bareni L. 3.000, Armando 
Bertaccini L. 10.000. Ernesto Grassetti L. 5.000, Carlo Za- 
notti L. 5.000, Rino Realini L. 5.000, Aurelio Bollini L. 1.000, 
Noverino Bandini L. 5.000, Ivana Dell’Olmo L. 10.000, co¬ 
niugi Poletti L. 10.000, Desiderio Graffietti L. 10.000, El¬ 
vezia Bagnolinl L. 5.000, Luisa Bertolacci L. 2.000. Sereno 
Gagliardini L. 2.000, Pietro Pirazzi L. 3.000, Geo Minacci 
L. 5.000, Silvio Paganoni L. 10.000, Rivot Riva L. 5.000, 
Gerardo Tancredi L. 5.000, Bruna Caio L. 10.000, Roberto 
Graffieti L. 5.000. Ettore Arioli L. 10.000, Giuseppe Di 
v Natale L. 2.000. Mario Beninl L. 5.000, Graziano Zaretti 
L. 10.000. Ettore Graffieti L. 4.000, Gualtiero Caprile! 
L. 10.000. 

Da Torino — Caterina Gavassa ved. Conte L. 50.000; 
Clara Destro di Ivrea L. 21.250; Giuseppe Grosso di Ban 
chetto di Ivrea L. 50.000; Anseimo Interlìcchia - FIAT di 
Rivalta L. 10.000; Flavio Ponza L. 150.000; Mesiano lire 
5.000: 1. sezione Ferriere L. 100.000: 33. sezione di Torino 
L. 177.000; Remiglio Dantoro L. 10.000; Vincenzo Massari 
L. 10.000; sezione PCI FIAT di Mirafiori L. 1.500.000; un 
simpatizzante del centro ricerche della RAI L 50.000: 
sezione PCI territoriale di Caluso L. 138.500; sezione di 
fabbrica Honeywell L. 121.500; gruppo operai lastra tura 


FIAT di Rivalta L. 30.000; Darlo Fossati di Collegno 
L. 20.000. 

Da Novara — I compagni della sezione PCI di Qhemrae: 
Cornare, Sarasso/ Tabarroni, Rossini, Furian, Giona, 
Bettinl, Ferro - Mora, Terzano - Gennaro, Buratti, Bottelli, 
Clerico. Turallo, Fincato e altri compagni L. 200.000. 

EMILIA-ROMAGNA 

Da Ravenna — Enzo Massi di Milano Marittima L. 100 000 
Da Forlì — Francesco Corcami di S. Pietra In B. L. 20.000; 
Delio Rondoni Com. Com. PCI di Forlimpopoli L. 20.000; 
Domenico Angelini Com. Com. PCI di Forlimpopoli L. 10 0 k); 
Giovanni Combini Com. Com. PCI di Forlimpopoli L. 5.000; 
Bruno Gordelli Com. Com. PCI di Forlimpopoli L. 10.000; 
Francesca Ture! di Bertlnoro L. 30.000; Com. Com PCI 
di Savlgnano: Werther Piscaglia L. 20.000, Franco Gridelli 
L. 5.000, Amedeo Zavagll L. 10.000, Marino Simonetti 
L. 20.000; Ariella Farneti di Meldola L. 50.000; compagni 
del Comitato Cittadino di Cesenatico L. 500.000; Paolo 
Santerini Com. Com. PCI di Cesena L. 30.000; consiglieri 
e dipendenti delle Coop. C.O.F. di Cesena L. 350.000; Rino 
Ronchi L. 15.000; Alvaro Zoli L. 20.000; Antonio Valboresi 
sezione «Ho chi Min» L. 5.000; partecipanti alla Conle- 
renza Segretari Sezione a Reggio Emilia L. 200.000; compa¬ 
gni Azienda Metalmeccanica L. 20.000; Antonelli Mise- 
rocchi L. 10.000; compagni sez. «Zaccheroni» della fab¬ 
brica Borletti L. 75.500; cellula Cornar sez. « Lenin » lire 
15.000; cellula Arsol sez. « Lenin » L. 3.000; sezione PCI di 
Terra Sole - Castrocaro L. 400.000; sezione PCI di Castro¬ 
caro L. 400.000; sezione PCI di Dovadola L. 226.000; sezione 
PCI di Rocca S.C. L. 150.000; sezione PCI di Portico 
L. 500.000; un gruppo di compagni della sezione PCI di 
Plevequinta: Quinto Poni L. 10.000. Aldo Bedei L. 10.000. 
Bruno Camporesi L. 10.000, Delmo Melandri L. 10.000, Luigi 
Lelli L. 20.000, Giuliano Acqua L. 10.000, Riberto Vlsanl 
L. 10.000, Mauro Milandri L. 10.000, Giovanni Gardella 
L. 10.000, Giuseppe Melini L. 5.000, Walter Gardelli L. 10.000. 
Franco Nardi L. 10.000, Egisto Gorini L. 5.000, Giulio Gar¬ 
della L. 10.000, Giancarlo Beninl L. 10.000, Valerlo Fiori 
L 10.000, Pietro Scozzoli L. 10.000, Gino Gardella L. 5.000; 
un gruppo di compagni della Sez. PCI Carini: Malignaggi- 
Luccherini L. 30.000, Amelia Narvegna L. 20.000, Otello 
GovellI L. 20 000, Giumalbo Flamlgni L. 5.000, Delmo Fan- 
tinelli L. 20.000, un simpatizzante di 80 anni L. 20.000, Nello 
Spozzoli L. 20.000, Ivo Monti L. 20.000, famiglia Vecchlettini 
L. 20.000. Publio Pizzigottl L. 10.000, Aldo Pizzigottl L. 10.000, 
Giovanni Amadio L. 10.000, Roberto Antonini L. 30.000, 
Marchini-Verita-Brucolli L. 5.000. famiglia Donducci lire 
10.000, famiglia Rusticoli L. 10.000. Gilberto Ricci L. 5.000, 
Anello Ricci L. 5.000, Franco D’Acunti L. 5.000. Luigi Paga¬ 
nelli L. 10.000. 

Da Bologna — Pippo e Paola di S. Venanzio L. 15.000; 
enonimo L. 35.000; Gino Cappelletti L. 2.000; fratelli Cap¬ 
pelletti L. 6.000; Armando Marabinl L. 10.000; Andrea Cqr- 
ticelli L. 10.000; Roberto Righi L. 10.000; Ettore Poli lire 
10.000; Faustino Grandi e Romeo Beghelli L. 20.000; Gue- 
rino Deserti L. 5.000; Bruno Messieri L. 10.000; Augusto 
Grassi L. 20.000; da Granarolo: Imelde Lambertini lire 
20 000; da Granarolo: due pensionati L. 20.000; Leprotti 
L. 10.000; Da Medicina: il pensionato Pietro Sangicrgl 
L. 20.000; il pensionato Eugenio Bucett-i L. 20.000; il pen¬ 
sionato Eride Zini L. 10.000; Franco Sangiorgi L. 100.000; 
un gruppo di compagni della sezione «Rovi» (SIP) lire 
65.000; Duilio Piovani L. 10.000; da Grizzana: Bruno Co 
lombi L. 10.000: Silvano Manfredini L. 15.000; i compagni 
del Comitato di sezione «Cappelli» di Castenaso lire 
160.000; I compagni della sezione «Togliatti» di Casalec- 
chio L. 86.000 (terzo versamento: in tutto hanno raccolto 
L. 528.000): da Rastignano i clienti del Bar Fontanella 
L. 50.000; Pietra Degli Esposti, pensionato con la minima, 
ricoverato a Villa Romita L. 5 000; da Crespellano: Franco 
Gualdi L. 20.000; la cellula « Magli-SIAP» L. 287.000; Celso 


Fantini L. 10.000; Mauro Baroni L. 5.000; Dino Vecchi 
L, 10.000; T. C. (da Castelmaggiore) L. 5.000; la compagna 
Francesca Cirlegi, insegnante, iscritta alla sez. « San¬ 
giorgi », ha sottoscritto L. 15.000 e augura « un buon suc¬ 
cesso presto e bene»; Marina Martelli (sez. Sangiorgi) 
L. 50.000; da Casalecchio: Silvano Zanni (sez. Gaspari) 
L 10.000; l pensionati Maria Rocca e Luigi Minghettl 
L 20.000; Angela Schlumerini (sez. Casalini) L. 10.000; 
Eugenio Rossi (sez. Casalini) L. 10.000; da Firenze: Ève- 
lina Ferri L. 5.000; la sezione « Togllatti-ATC » versa la 
somma di L. 524.770 raccolta fra i compagni e simpatizzanti 
dei Deposito Zucca ATC; Cumani (sez. Ho Chi Min) 
L. 5.000; da Granarolo: Laura e Gino-Pioppini L. 10.000; 
dn Castelmaggiore M. Golii L. 10 000; Paola Grazia L. 
10000; Maurizio Bonetti di Calderara di Reno L. 30.000; 
Circolo FGCI di Medicina L. 50.000; Masi Gattani L. 20.000. 
da Castelmaggiore R. G. L. 10.000; Giancarlo Bernardi 
L. 30.000; 1 compagni Tinti, Malmusi, Andreoli e Mazzoni 
della sezione « Fantoni-Zanardl » (zona Lame) L. 50.000; 
Gino Cuppini, licenziato per rappresaglia L. 100.000; da 
Pianoro: Eros Baroni L. 30 000; Pio Tattini L. 20.000; Giu¬ 
seppe Bugané L. 20.000; Enrico Tacconi L. 5.000; da Moli- 
nella: i compagni della sezione «Alberarli»: Chersoni, 
Mainardi, Frontali, Squarzoni, Morelli. Roda, Mezzettl, 
Cantelli, Melloni. Manfredini, Vlsanl, Morelli, Bardi, Sei* 
Ieri, Bolognesi, Govoni, Biavati, Maianl, Calori, Lullini, 
Farné, Roncagli, Pelagatti. De Bortoli, Mazzacuratl, Fran¬ 
ceschi, Fabbri, Calori, Gualanduzzi hanno portato lire 
400.000; un compagno della sezione « Reggiani » L. 100.000; 
Laura Censi L. 10.000; Umberto Morata L. 2.000; Pedrini 
L. 5.000; Alda Cavalli L. 20.000; Eleonora Neri L. 10.000; 
Lino Mazza L. 10.000; Francesco Fava L. 20 000; da Medi¬ 
cina: Attilio Onghi L. 10.000; Omero Castelli L. 5.000; 
Ottorino Rlguzzi L. 2.000: Viterbo Benini L. 10.000; Alberto 
Cessina L. 10.000; i compagni della sezione PCI «Magna¬ 
ni » ci hanno portato un terzo versamento dì L. 321.000 
(sono l compagni: Marchesini Ugo e Omea Albertina, 
Facci, Tonelli, Vittorio e Demira Corneti. Alberimi, Ghe- 
dini, Selleri, Dante Foglietti e figli, Nadalini, Marchi, 
Capelli, Ines Paola. Degli Esposti Zoboli, Benati, famiglia 
Tonelli, Olindo e Luisa Belletti, Ricci, Vezzali, Viggi, fa¬ 
miglia Cusini, Zunarelli, Pani. Tozzi): complessivamente 
la sezione Magnani ha sottoscritto a tutt’oggi L. 1.190.500; 
Armando Scorzoni L. 10.000; Moreno Frascaroli L. 10.000; 
da compagni e simpatizzanti della sezione « Giusti » lira 
83.000 (Murolino. Sentimenti. Gasperini, Sandrini, Lelli, 
Ferri. Selliti, Fustini, Grandi, Cantelli, Cnmegli, Ciprini. 
Battaglia, Tibaldi, Casalini): Armando Cremonini (sez. 
Bitossi) L. 10.000; Renato Bergami (sez. Bitossi) L. 50.000; 
da Funo: Ivano Gualandi L. 50.000; Armando Volpi L. 10.000; 
Giorgio Zanotti (sez. Lorenzoni) L. 50.000; circolo FGCI 
« R. Bersani » L. 50.000; i compagni ferrovieri della sez. 
« Tomba » partecipanti alla conferenza sui trasporti, svol¬ 
tasi a Roma, hanno raccolto L. 300.000; Domenico Lorini 
L. 20.000; Paola Menetti L. 20.000; da Medicina: Sergio 
Capellari L. 20.000; Mario Luminasi L. 10.000; da Medi¬ 
cina: Enzo Rossi L. 10.000; Mario Dall’Olio L. 20.000; il 
pensionato Mario Vannini L. 10.000; Otello Maialini lira 
10.000; Augusto Sangiorgi L. 10.000. 

LAZIO 

Da Roma —> C.GJ3. SAS L. 50.000; la cellula INAIL della 
sezione Macao L. 100.000; Attilio Befero L. 10.000; Claudio 
Terribicl L. 10.000; Anonimo L. 50.000; Loreto Di Do¬ 
nato L. 10.000; Marco Fiorellino L. 5.000; Emidio D’Aniel¬ 
lo L. 100.000; Anna Cochetti di Aricela L. 20.000; i lavo¬ 
ratori dell’ISTAT di vìa Ravà L. -60.000; i lavoratori 
del notiziario Ardea L. 5.000; Angelo Sposito, iscritto dal 
’21 L. 25.000; la sezione del PCI di Ponte Milvio effet¬ 
tua il terzo versamento di L. 210.000; Paolo Calvari 
L. 20.000; il gruppo comunista al Comune di Ariccia sot¬ 
toscrive L. 938.500 così suddivise: Marisa Brini L. 103.000, 
Maria Adelaide Piccarreta L. 103.000. Alessio Antonelli 
L. 103.000, Giuseppe Cefaro L. 103.000. Salvatore Cesa- 
roni L. 103.000, Guido D’Onofrio L. 103.000, Marco Giu¬ 
liani L. 103.000. Franco Montoni L. 103.000, Paolo Monnatl 
L. 103.000, Orfeo Mannocci L. 10.000; Ugo Sestieri L. 10000; 
i lavoratori della RCA L. 150.000; Giorgio Gozzi L, 100.000. 
Da Viterbo — I seguenti compagni della sezione « A. Fio¬ 
rini » di Zanano V.T.: Pietro Bertoglio L. 10.000, Marino 
Cotelli L. 20.000. Domenico Merigo L. 15.000, Dario Cotelli 
L. 10.000. Aldo Massaroli L. 20.000, Pietro Pozzi L. 20.000, 
Giuseppe Stefani L. 5.000. Teodoro Joannes L. 10.000; la 
sezione «Gramsci» di Montalto di Castro effettua il se¬ 
condo versamento di L. 100.000. 

Da Fresinone — Gli attivisti della sezione di Cecoano 
L. 100.000; Francesco Piroilo di S. Vittore L. 20.000. 

Da Latina — Ciro Burlone di Terracìna L. 8.000; le se¬ 
zioni « Gramsci » e « Togliatti » di Cori L. 544.000; Il 
gruppo oomunista al comune di Cori L. 150.000. 


Dall’Italia alla Spagna, dalla Francia all’Urss 

Storia di Ivo 
comunista della 
«vecchia guardia» 
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' Dal nostro Inviato 

VITTORIO VENETO — Ha mandato al 
giornale mezzo milione insieme a qualche 
considerazione: «... E’ penetrato nel par¬ 
tito un linguaggio difficilissimo a capire 
per l’insieme della base e dei milioni di 
semplice popolo... Noi dobbiamo essere più 
semplici ». Consiglia si dia incarico al com¬ 
pagno Gruppi, di cui cita un articolo su 
l’Unità dal titolo « Parlar chiaro, parlar 
semplice ». di tenere conferenze periodiche 
a giornalisti e quadri del partito, su come 
bisogna scrivere e parlare per farsi capire 
da tutti. 

Il compagno Antonio Tonussi, 75 anni, 
da appena due anni è ritornato in Italia 
dalla Francia dove era espatriato nel 1924 
per scampare alle persecuzioni fasciste. 
Quando se ne andò aveva appena compiu¬ 
to 18 anni ed era iscritto da un anno alla 
gioventù comunista. Era cresciuto nel rione 
rosso di Olarigo. poverissimo. « dove i ra¬ 
gazzi erano tutti ribelli e ancora prima 
della guerra 15-18 scendevano in città m 
gridare sotto le case dei signori ». 

Adesso abita al n. 7 di via Soffratta, un 
rione nuovo, tranquillo, con la moglie'Mar¬ 
ta. Un appartamento in affitto, pieno di 
ricordi e fotografie, tappe salienti della 
sua lunga vita di combattente comunista. 
Vive con la pensione di guerra, concessagli 
dallo Stato francese, dopo essere giunto al¬ 
le soglie della morte nei campi di stermi¬ 
nio nazisti. Da questa pensione (* col cam¬ 
bio ci guadagno >) ha sottrailo il mezzo 
milione per l’Unità, dopo aver versato, al 
rientro dalla Francia. 1 milione alla Fe¬ 
derazione provinciale di Treviso, un altro 
milione alla sezione di Vittorio Veneto, 200 
mila lire alla sezione locale dell’ASPI. 
c Adesso sono ammalato e pieno d'acciac¬ 
chi — dice — ma sono un compagno della 
” vecchia guardia " e faccio quello che 
posso per questo nostro grandissimo par 
filo ». 

Un compagno della « tvcchia guardia ». 
Quando mi parla della sua milizia politica 
il compagno Tonussi, che molti qui chia¬ 
mano € Ivo », dal nome di battaglia che 
aveva assunto prima in Spagna e poi nella 
Resistenza francese, ripercorre una storia 
che non è solo la sua, ma di centinaia di 
comunisti votati a una * causa* per la 
quale l’impegno era assoluto. Tanto che 
« Ivo * si sposò solo 17 anni fa. Prima non 
aveva tempo, non « polera ». 

E come, diversamente? La sua « storia » 
è costellata di piccoli e grandi fatti degni 
di un libro, non di un articolo. Fin da 
quando arriva in Francia, fabbro mecca 
nico, Tonussi si butto nel movimento ope 
raio e comunista; organizza scioperi, ma 
nifestazioni, lotte antifasciste. Si iscrive al 
PCF e milita nei Gruppi di lingua italiana, 
una sezione di lavoro del Partito comunista 


francese. Val 1924 al 1940 viene espulso ben 
6 volte, conosce le galere francesi e bel- 
ghe (nel frattempo viene anche mandato 
dal Partito alla scuola leninista di Mosca, 
dove resta 2 anni). € Voglio raccontarti di 
quella volta... » dice e giù storie straordi¬ 
narie: quella volta a Place de la Concor¬ 
de contro la legge Lavai che limitava al 
10 % l’assunzione dei lavoratori stranieri: 
quella volta a Charleroy (era espulso m 
Belgio) contro i fascisti del consolato ita¬ 
liano che volevano fare un funerale fasci¬ 
sta a un nostro compagno (*gli bruciam¬ 
mo U gagliardetto >); quella volta dello 
sciopero dei cavatori di gesso a Parigi 
« mi presero, mi espulsero, ma alla fron¬ 
tiera belga rientrai clandestinamente e do¬ 
po tre giorni ero alla riunione regionale 
del partito »); quella volta a Fontenay Sovl 
Bois, nel 1934, dove realizzò U Fronte 
Unico con i socialisti; quella volta sulie bar¬ 
ricate di Place de la République contro 
la minaccia di un colpo di stato fascista 
Cesi ebbero 6 morti, fra cui Vitaliano Scor¬ 
ticati »). ' 

Nell’agosto del ’36. appena rientrato dalla 
scuola di Mosca, va subito in Spagna. E" 
l'inizio della guerra spagnola. I primi com¬ 
battenti italiani si costituiscono in € Cen¬ 
turia Gastone Sozzi », che poi entrerà a 
far parte del « I. Battaglione Garibaldi ». 
Tonussi gira tutti i fronti di guerra, come 
sottotenente responsabile delle armi e mu¬ 
nizioni. Un mese prima detta fine lo man¬ 
dano in permesso a Parigi. 

Nel 1940 entra nei gruppi dei Franchi Ti¬ 
ratori Partigiani (FTP) della Resistenza 
francese. Arrestato nel '42 viene torturato 
e poi deportato in Germania e conosce 
diversi € lager »: Mauthausen. Gusen e al¬ 
tri. Alla liberazione è lo spettro di se 
stesso: oltre a varie ferite ha tutti e due 
i polmoni bucati. Il sanatorio per tre anni, 
e poi ancora nelle lotte operaie. La Fran¬ 
cia gli ha lestimoniato, conferendogli la 
Legion <T Onore, la stima del popolo fran¬ 
cese per averlo avuto tra i migliori com¬ 
battenti per la libertà. ■ 

Questo è a comunista Antonio Tonussi, 
« Ivo ». E* anche da questi uomini che il 
nostro giornale e U nostro partito prendono 
le « tangenti » per continuare a lavorare. 
€ lo — dice Tonussi — non condivido del 
tutto l’attuale linea del Partito, special- 
mente sull'URSS. e voglio che si sappia. 
.Ma i problemi ora sono dirersi. il mondo è 
cambiato. Fra raltro. lo devo conoscere me 
glio U partito italiano. Ma, alla fine, la 
battaglia è sempre quella: costruire U co¬ 
muniSmo e io voglio contribuire come pos¬ 
so. perchè il comuniSmo è stato l'ideale 
di tutta la mia cita ». 

Tina Marlin 
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PAG. 8 l'Unità 


COMITATO CENTRALE 


Sabato 15 marzo 1980 


Piero 

Borghini 

Al recente convegno di Bre¬ 
scia della Lega democratica 
— ha esordito 11 compagno 
Piero Borghini — si è affer¬ 
mato che la maggioranza con¬ 
gressuale democristiana del 
« preambolo » avrebbe tolto il 
PCI dall’imbarazzo di un con¬ 
fronto programmatico serio. E' 
una tesi, per quanto parados¬ 
sale, che trova qualche ri¬ 
scontro nel nostro seno. Si 
ritiene infatti che dopo lo 
schieramento a destra della 
maggioranza de sia oggi più 
facile « far chiarezza ». Una 
posizione, questa, che nascon¬ 
de due pericoli. 

Un primo pericolo è quello 
dell'attendismo, di una caduta 
di tensione su temi essenziali, 
come la politica estera e la 
situazione economica e socia¬ 
le. Nella discussione in corso 
sulle piattaforme integrative 
aziendali si scaricano le de¬ 
lusioni per l’insuccesso delle 
lotte sindacali sul fisco, con¬ 
tro l’inflazione, ecc., per cui 
passano in secondo piano i te¬ 
mi economici generali. Un se¬ 
condo pericolo è quello di un 
ritorno a posizioni schemati¬ 
che e semplicistiche. 

Il segno viene dalla lettura 
che si dà del congresso de, 
secondo cui si sarebbe defini¬ 
tivamente smascherato il ca¬ 
rattere moderato e conserva¬ 
tore di questo partito. In ciò 
vi è una difficoltà a leggere i 
rapporti di forza reali nel Pae¬ 
se, per cui gli insuccessi de¬ 
gli anni scorsi sarebbero do¬ 
vuti non tanto a questi rap¬ 
porti di forza ma all'* ambi¬ 
guità » della nostra politica. 

Si invoca una maggiore «in¬ 
cisività » tutta verbale. Ef¬ 
fettivamente. occorre chiarire 
la situazione. Noi stiamo al¬ 
l’opposizione, senza incertez¬ 
ze. Questa è anche la nostra 
prospettiva. Ma opposizione 
per ottenere cosa? Un gover¬ 
no d’emergenza? Le condizio¬ 
ni acute dell’emergenza non 
ci sono, nè noi lavoriamo per 
crearle. Ci pensa già la DC. 
Noi dobbiamo avere la pro¬ 
spettiva dell'unità democrati¬ 
ca, una prospettiva cioè di 
medio periodo, la quale evi¬ 
denzia la crisi di egemonia, il 
vuoto di potere, la mancanza 
di direzione politica anziché 
l’imminenza dello sfascio. 

Invece di attardarsi nella ri¬ 
cerca di una definizione del¬ 
la DC, alla quale questo par¬ 
tito sfugge per la sua stessa 
natura, occorre individuarne 
i punti deboli, e lottare per 
rompere gli equilibri, i rap¬ 
porti di forza politici. Punto 
debole della DC non è la rap¬ 
presentanza sociale, bensì la 
sua crescente difficoltà a di¬ 
rigere il Paese. Qui è avve¬ 
nuta la rottura congressuale. 

Altri punti deboli sono l'ar¬ 
retramento grave della mag¬ 
gioranza democristiana in po¬ 
litica estera (e male abbiamo 
fatto ad assecondarlo con la 
mozione votata alla Camera), 
e l’incapacità ad esprimere 
una qualunque direzione del¬ 
l’economia. La DC non ha una 
politica della crisi, rinuncia a 
qualificare le spinte sponta¬ 
nee del Paese. Il tema della 
.programmazione resta perciò 
fondamentale, e su esso oc¬ 
corre un'azione che investa 
anche ie masse cattoliche. La¬ 
vorare per l'unità democrati¬ 
ca vuol dire puntare sulla rot¬ 
tura degli equilibri politici, 
del regime democristiano. La 
formula deH’alternanza non 
appare adeguata a determina¬ 
re tale rottura che può veni¬ 
re solo da un vigoroso svi¬ 
luppo dei processi unitari di 
base. 


Luporini 

Sono largamente d’accordo 
— ha detto Luponni — con 
la parte analitica della rela¬ 
zione di Natta ma devo espri¬ 
mere le mie perplessità e ri¬ 
serve sulla sua parte propo¬ 
sitiva, sulla proiezione in 
avanti della nostra proposta, 
suli’immag.ne complessiva che 
diamo di noi stessi ai Paese. 
Ma anche per l’immediato da 
quella analisi non si traggono, 
come ha già osservato il com¬ 
pagno Gruppi, tutte le conse¬ 
guenze operative; la nostra 
posizione sul governo Cossiga 
non è sufficientemente chiara 
e. nonostante la campagna 
elettorale ammin.strativa sia 
ormai vicina, vi è una specie 
di rinvio della sua imposta¬ 
zione. Il nodo su cui dobbiamo 
interrogarci è se si debba la¬ 
sciare sempre alla DC la de¬ 
terminazione dei tempi della 
politica. E’ vero quanto soste¬ 
ranno: che questo partito è 
oggi privo di un progetto po¬ 
litico comunque sostitutivo di 
quello di Moro; ma abbiamo 
in passato già pur definito 
questa mancanza come funzio¬ 
nale alla difesa della « cen¬ 
tralità » della DC. del carat¬ 
tere di regime del suo sistema 
di potere, della confusione tra 
pubbl.co e privato, ai quali 
con le incredibili parole di 
Cossiga sullo scandalo Calta 
girone si tenta addirittura di 
dare una dignità giuridica. 

La situazione è dunque gra¬ 
ve; di fronte al Paese tutto 
è in questione: il rapporto 
Stato-società, il sistema dei 
partiti, noi stessi, la prospet¬ 
tiva dello sviluppo del Paese, 
il suo ruolo internazionale. La 
compagine nazionale si trova 
alla sua più grande prova sto¬ 
rica. L’Italia mostra oggi co¬ 
me due volti: da un lato 
quello della disgregazione, de¬ 


Il dibattito 
sulla relazione 
del compagno 
Natta 


gli egoismi corporativi indotti 
dal sistema di potere demo- 
cristiano; dall'altro una enor¬ 
me potenzialità, una grande 
tenuta democratica e maturità 
civile. Questa situazione for¬ 
nisce di nuovo una occasione 
storica che il partito deve sa¬ 
per cogliere e affrontare, af¬ 
fermando con nettezza —- co¬ 
me ha fatto Natta nella rela¬ 
zione — che i comunisti non 
sono assimilabili a quel siste¬ 
ma di potere, non sono inte¬ 
grabili. Ma dobbiamo allora 
trarre tutte le conseguenze, 
dissipando nella coscienza 
della gente le ambiguità che 
si sono accumulate intorno 
alla formula del compromesso 
storico e riassumendo l’imma- 
gine di una grande forza po¬ 
litica, ideale e culturale che 
opera per la «trasformazione» 
della società. E’ qui, e soltanto 
qui, a mio vedere, il nostro 
titolo di partito di governo 
e la legittimazione della corri¬ 
spondente politica. Per que¬ 
sto. su un largo fronte di pro¬ 
blemi, dobbiamo sviluppare 
l’iniziativa a partire dai pro¬ 
blemi che sono più profonda¬ 
mente sentiti dalle masse (la 
tragedia della casa, la sensi¬ 
bilità così acuta per la giu- i 
stizia fiscale, la scuola, la 
collocazione della scienza ri¬ 
spetto allo sviluppo produt¬ 
tivo ecc.) individuando netta¬ 
mente l'elemento di sintesi po¬ 
litica, che è appunto ciò che 
ancora non si vede. 

Sulle questioni della politica 
internazionale e dell’iniziativa 
per la pace abbiamo registrato 
un punto altissimo della mobi¬ 
litazione con la manifestazione 
di Firenze, ma non ci pos¬ 
siamo nascondere quanta in¬ 
certezza ancora vi sia oggi 
su questi temi nel partito. Vi 
sono molti elementi di diffi¬ 
coltà nell’assimilazione delle 
scelte che abbiamo compiuto. 
Per queste ragioni concordo 
con le critiche severe avan¬ 
zate dal compagno Ledda alla 
mozione votata alla Camera. 
E’ un voto che ci riporta in¬ 
dietro e che certo non ci 
accredita nel movimento pro¬ 
gressista internazionale. 

Decisiva in questo senso è 
un’azione di chiarimento e 
aggiornamento sul concetto di 
imperialismo che dobbiamo 
svolgere anche attraverso una 
adeguata iniziativa di con¬ 
fronto e di ricerca sul piano 
internazionale. 


Libertini 

D'accordo con la imposta¬ 
zione della relazione di Natta 

— esordisce Lucio Liberti¬ 
ni —, e in particolare con la 
sua ferma ripulsa di acce¬ 
dere a trattative con gli al¬ 
tri partiti sino a quando esse 
non abbiamo il chiaro scopo di 
giungere a un governo di uni¬ 
tà nazionale del quale i co¬ 
munisti facciano parte con 
tutto il loro peso e con pari 
dignità: una posizione che 
non può avere subordinate. 

Tre questioni. La prima — 
su cui ha già parlato Ledda, 
con il quale Libertini dice di 
concordare del tutto — è 
relativa al voto in Parlamen¬ 
to sulla politica estera. La 
posizione assunta dal PCI sul¬ 
la vicenda afghana è giusta, 
proprio sulla base di principi 
socialisti e di una ispirazione 
comunista. Ma perché essa 
sia difesa e sostenuta, è ne¬ 
cessario '■he noi non si ap¬ 
paia. in alcun momento e in 
alcun modo coinvolti in un 
unanimismo atlantico nel qua¬ 
le si assolvano le colpe san¬ 
guinose dell'imperialismo: e 
che non si offra la minima 
copertura, diretta o indiret¬ 
ta. alla politica del governo 
italiano, caudataria degli Sta¬ 
ti Uniti, e sorpassata dalle 
posizioni assunte dagli stes¬ 
si governi francese, tedesco, 
austrìaco. Possiamo disso¬ 
ciarci dai comportamenti del- 
l’URSS; ma da comunisti, e 
dunque rafforzando la nostra 
battaglia contro l’imperiali¬ 
smo. Al termine dei suoi la¬ 
vori. e anche alla luce del¬ 
l’importante incontro Berlin¬ 
guer-Brandt, il C. C. ricon¬ 
fermi le sue posizioni di po¬ 
litica estera, la critica al 
governo italiano, e in parti¬ 
colare richieda l’immediato 
riconoscimento dell’OLP e 
dei diritti palestinesi da par¬ 
te dello Stato italiano. 

La seconda questione ri¬ 
guarda la contraddizione abis¬ 
sale tra il ritmo, la forma, 
la sostanza dei giuochi poli¬ 
tici al vertice dello Stato, e 
le condizioni reali del Paese. 
Attraverso queste contraddi¬ 
zioni passa l’attacco di de¬ 
stra e un pericolo mortale 
per la democrazia. Il PCI. 
pur tenendo conto di reali 
esigenze tattiche e politiche 

— a partire dal rapporto con 
i socialisti — non deve mai 
apparire minimamente coin¬ 
volto in questo giuoco e non 
per ragioni solo elettorali o 
dì partito, ma perché se ciò 
accadesse si incrinerebbe an¬ 
che quel tessuto sociale e po¬ 
litico che ci ha permesso dì 
resistere anche all’attacco 
de’ terrorismo. Ciò significa 
prima di tutto lo sviluppo di 
forti e inrisive lotte di massa 
sui problemi concreti, che 
partano dalle condizioni spe¬ 
cifiche dei lavoratori e de! 
Paese. Ma se questa è la 
grande priorità — per la qua¬ 
le registriamo ancora ritardi 
seri — è altrettanto certo 
che, se entro i primi giorni 
della prossima settimana Cos¬ 
siga non se ne andrà o sarà 
rovesciato da altri, toccherà 
a noi. con una mozione di 
sfiducia, determinare la fuo¬ 
riuscita da una situazione a- 
nomala e che porta in sé 


forti germi di comulooe t 
di disgregazione. 

La terza questione riguarda 
la grave difficoltà In cui si 
trova il sindacato nell'area 
del pubblico impiego e del 
trasporti (In particolare le 
ferrovie) per l’inerzia, le re¬ 
sistenze conservatrici, la pro¬ 
vocazione di settori governa¬ 
tivi e della DC. Vi è 11 ri¬ 
schio di una lacerazione tra 
utenti e lavoratori del setto¬ 
re. e di un difficile rapporto 
tra il sindacato e i lavoratori. 
In questa situazione c’è da 
augurarsi che i sindacati rie¬ 
scano a dirigere con mano 
ferma il movimento, evitan¬ 
do le nocive esasperazioni. 
Ma ciò sarà possibile se 1 
comunisti e la sinistra assu¬ 
mono questi gravi problemi 
come temi essenziali di lotta 
politica e parlamentare, strin¬ 
gendo il governo con forza 
al muro delle sue responsa¬ 
bilità. e, se si apre la crisi, 
collegando la sua soluzione 
alla soluzione di questi pro¬ 
blemi. Di fronte a un vasto 
settore di lavoratori e di opi¬ 
nione pubblica, qui si giuoca 
la credibilità dei comunisti, 
della sinistra e dei sindacati. 

Ferri 

Prima del voto unitario che 
si è avuto alla Camera sulla 
mozione di politica estera — 
ha detto il compagno Franco 
Ferri — il gruppo comunista 
si è trovato di fronte a una 
mozione de che costituiva il 
tentativo di spostare ulterior¬ 
mente a destra la politica 
estera italiana. Il problema 
che sorgeva era quello di an¬ 
dare in minoranza alla vota¬ 
zione di una nostra mozione 
o di giungere a un accordo 
che eliminasse in una mo¬ 
zione comune — gli elementi 
di più grave arretramento po¬ 
litico presentati dalla mozio¬ 
ne de. Scelta la via dell’ac¬ 
cordo, si è verificato un aspro 
scontro con una parte della 
DC ostile ad ogni convergen¬ 
za, favorevole ad una pub¬ 
blica rottura con il PCI, con 
il fine di poter successiva¬ 
mente accusare i comunisti 
di essersi c arroccati ». e dan¬ 
do così ragione ai « pream- 
bolisti » del Congresso demo- 
cristiano. Lo sforzo del grup¬ 
po comunista è stato quello 
di evitare che dietro la mo¬ 
zione de si formasse una mag¬ 
gioranza di centro destra, e 
determinare invece un orien¬ 
tamento che contrastasse con 
quanto la DC aveva già e- 
spresso in sede europea sui 
problemi della politica este¬ 
ra. con un voto che l’aveva 
vista associata con il MSI. 

Non una frase del docu¬ 
mento unitario approvato alla 
Camera costituisce rinuncia 
alle nostre posizioni fonda- 
mentali. Inoltre, un confron¬ 
to con analoghi documenti 
parlamentari non può essere 
correttamente fatto perché va 
tenuta presente tanto la radi¬ 
cale diversità della situazio¬ 
ne politica, quanto il fatto 
non secondario che, nel mo¬ 
mento in cui quei documenti 
venivano approvati. l’orizzon¬ 
te internazionale non era tur¬ 
bato dai problemi sollevati 
dall’intervento militare sovie¬ 
tico in Afghanistan e dalle 
reazioni e strumentalizzazioni 
che intorno a questo interven¬ 
to sono state costruite. Biso¬ 
gna infine sottolineare le con¬ 
seguenze che quel voto — so¬ 
stenuto dall’area zaccagninia- 
na — ha avuto come dimo¬ 
strazione della impraticabilità 
del « preambolo * una volta 
che la DC sia costretta a 
giungere al confronto con le 
posizioni reali degli altri par¬ 
titi. Si pone infine l’opportu¬ 
nità di un maggiore coordi¬ 
namento tra il gruppo parla¬ 
mentare della Camera e del 
Senato con il gruppo parla¬ 
mentare europeo al fine di 
superare sfasature o elementi 
di scarso impegno nella ela¬ 
borazione dei documenti nei 
rispettivi rami istituzionali- 

Marisa 

\ 

Rodano 

Natta — con la cui analisi 
Marisa Rodano ha dichiarato 
di concordare — parla di un 
certo impaccio, ancora da 
superare, per un pieno di¬ 
spiegamento della iniziativa e 
della lotta di massa del par¬ 
tito. Perchè questo impaccio. 
« come suoerarlo? Vi è in¬ 
tanto un diffuso stato d’ani¬ 
mo. che si richiama all’anali¬ 
si del dopo 4 giugno: la pau¬ 
ra che il partito si faccia in 
qualche modo «incastrare». 
Da qui la propensione a una 
«celta di opposizione, così 
netta da giungere a rimuove¬ 
re persino i problemi del go¬ 
verno locale e in ogni caso a 
sottovalutare il carattere di 
svolta e di novità rappresen¬ 
tato dalla nostra azione nelle 
Regioni, nelle Province, nei 
Comuni. 

A questo si accompagna un 
altro elemento di disagio: per 
il nostro modo di stare al¬ 
l'opposizione, che non sareb¬ 
be sufficientemente incisivo. 
Concorrono a determinare 
questo stato d'animo varie e 
anche sbagUate motivazioni, 
suggestioni di tipo radicale, 
insoddisfazioni (per esempio 
per l'azione dei sindacati): 
ma anche ritardi oggettivi, 
prudenze forse eccessive. Il 
risultato è una tendenza alla 
passività, al ripiegamento dei 
compagni su se stessi. Manca 
una chiara prospettiva non 


tanto negli obiettivi pro¬ 
grammatici quanto in quelli 
politici. C’è poco slancio, an¬ 
che in quel che di buono 
stiamo facendo e che segna 
un rilevante progresso della 
situazione. 

Domandiamoci allora se la 
linea che ci siamo dati è a- 
deguata a fare uscire il parti¬ 
to dalla passività. Se la ri¬ 
sposta è positiva per i ter¬ 
mini strategici, quando si 
scende nel particolare, nella 
definizione degli atti concreti, 
allora l’impressione si fa 
meno convincente. Prendiamo 
l'esempio della sorte del go¬ 
verno Cossiga. Perchè limi¬ 
tarsi a chiedere che sia lo 
stesso presidente del Consi¬ 
glio a prendere atto della 
''risi del suo governo, o a 
dire che sono le forze del si 
o dell’astensione a Cossiga 
che ora debbono prendere at¬ 
to della nuova situazione? 
Spetta a noi. proprio perchè 
forza di opposizione, prende¬ 
re l’iniziativa per fare cadere 
subito Cossiga, per liberare il 
campo da un equivoco al li¬ 
mite della incostituzionalità. 

Questo ci consentirà di far 
apparire più chiaro quali so¬ 
no le forze che giocano per¬ 
sino la carta dell’avventuri¬ 
smo: di organizzare un gran¬ 
de movimento di massa per 
una soluzione avanzata della 
crisi: di creare (o almeno di 
batterci per) uno schiera¬ 
mento unitario delle forze di 
sinistra. 

Ariemma 

Nel partito — si è doman¬ 
dato il cqmpagno • Ariemma 
— siamo forse in presenza di 
una certa sottovalutazione 
della prossima scadenza elet¬ 
torale amministrativa? Eppu¬ 
re sappiamo che è proprio 
da quel voto che dipende 
molto della nostra politica, 
se sapremo mantenere i pun¬ 
ti di potere conquistati negli 
anni '75-76, il blocco di forze 
sociali e culturali che ci 
permisero di conquistare 
grandi città e amministrazio¬ 
ni regionali. Dipende da quel 
voto se sapremo mutare a 
nostro vantaggio i rapporti di 
forza tra noi, le forze di si¬ 
nistra e la DC. 

Quale, dunque, il problema 
principale da discutere in 
vista di quella campagna e- 
lettorale? Io penso che sia 
quello del rapporto con il 
PSI e in questo senso ritengo 
che noi non abbiamo alcun 
interesse ad andare alle ele¬ 
zioni con una eccessiva diffe¬ 
renziazione di posizioni ri¬ 
spetto ai socialisti. 

L’interesse nostro e di 
quanti hanno a cuore il rin¬ 
novamento del Paese è che 
noi, il PSI e le sinistre si 
presentino alle elezioni in 
modo fortemente unitario — 
sia pure nel rispetto di reci¬ 
proche autonomie — sulla 
base di un comune interesse 
e obiettivo: cambiare i rap¬ 
porti di forza con la DC per 
ripristinare le condizioni di 
un rilancio della politica di 
unità e di solidarietà demo¬ 
cratica. 

Ma, sempre a proposito 
dell'eleziooe, perché non chie¬ 
diamo con maggiore forza 
che venga fissata la data del 
voto? Non si tratta di una 
questione di calendario: è in¬ 
vece un problema stretta- 
mente connesso all'andamen¬ 
to della stessa crisi politica e 
agli sviluppi che essa potrà 
avere. Innanzitutto perchè è 
un deterrente contro la ricor¬ 
rente minaccia di elezioni po¬ 
litiche anticipate, ma anche 
perchè allenterebbe le pres¬ 
sioni e ì ricatti che settori 
della DC — soprattutto a li¬ 
vello locale — stanno ope¬ 
rando verso Q PSI affinché 
non si dichiari pubblicamente 
e chiaramente per una ricctv- 
ferma delle amministrazioni 
democratiche e di sinistra e 
del rapporto con il nostro 
Partito. 

Sono inoltre d’accordo con 
la parola d’ordine lanciata 
per la campagna elettorale e 
ricordata da Natta nella rela¬ 
zione a questa CC: consolida¬ 
re ed estendere le giunte 
democratiche e di sinistra. 
Ma in che modo colleghere¬ 
mo questa parola d’ordine a 
livello locale con la nostra 
prospettiva nazionale di unità 
democratica? Tre sono i pun¬ 
ti da tener fermi: 1) mante¬ 
nere ben saldi i rapporti con 
il PSI. anche là dove, come 
in Veneto. le pressioni doro- 
tee sui socialisti creano diffi¬ 


coltà; 2) allargare le alleanze 
alle forze laiche intermedie, 
PRI e PSD1 (ho notato trop¬ 
pi scarsi i riferimenti a que¬ 
sti partiti nella relazione): 3) 
attuare una politica di gran¬ 
de apertura al movimento 
cattolico dove più evidenti 
sono i segnali di autonomia 
rispetto alla DC. In questo 
senso, mi sembra sarebbe 
troppo sbrigativo liquidare 
come «corporative» spinte o- 
riginali e nuove che si mani¬ 
festano in certi settori di ce¬ 
to intermedio come la Coldi¬ 
retti. artigiani, piccoli im¬ 
prenditori che dichiarano di 
non volersi più riconoscere 
in un partito (che spesso è 
la DC) per darsi rappresen¬ 
tanze autonome e più dirette. 

Infine, ed è la questione 
essenziale, occorre una bat¬ 
taglia severa e forte nei 
confronti della DC. Ma non 
di una contrapposizione ideo¬ 
logica abbiamo bisogno, ben¬ 
sì di un puntuale e preciso 
confronto con quanto abbia¬ 
mo saputo fare là dove ab¬ 
biamo amministrato. Cosi 
stiamo operando a Venezia, 
facendo parlare i fatti: gli a- 
sili, le scuole, i consultori 
realizzati dopo il *75: il prn 
getto di teleriscaldamento 
che sta per avviarsi; il pi-no 
comprensoriale (bocciato dal¬ 
la DC) per Venezia e Mestre. 

E’ sulla base di questi obiet¬ 
tivi e contenuti di rinnova¬ 
mento che la DC si esclude e 
si è esclusa dalle Giunte de¬ 
mocratiche. mostrando il suo 
volto più conservatore e le 
contraddizioni al proprio in¬ 
terno. 

Occhetto 

A partire dall'analisi com¬ 
piuta dalla relazione del com¬ 
pagno Natta — ha rilevato 
Achille Occhetto — occorrerà 
aprire, più speditamente, la 
discussione sulla prospettiva. 
Infatti se si vogliono supe¬ 
rare le difficoltà di mobilita¬ 
zione del partito e delle mas¬ 
se, occorre uscire da una sor¬ 
ta di attesa indefinita sugli 
sviluppi della vita politica ita¬ 
liana. sui chiarimenti da at¬ 
tendere. Il congresso della DC 
rappresenta un primo chiari¬ 
mento: ci troviamo dinnanzi 
a una nuova maggioranza, che 
ha fatto una scelta conserva¬ 
trice. una scelta che deve pa¬ 
gare. Questa scelta è il ri¬ 
sultato di uno scontro acutis¬ 
simo tra l'esigenza di fare en¬ 
trare la classe operaia nella 
direzione delio Stato; e una 
controffensiva furibonda, di 
cui fanno parte il delitto po¬ 
litico e un partito armato, di 
cui è giusto sottolineare gli 
elementi propri di una dege¬ 
nerazione irrazionalista, le ma¬ 
nifestazioni deliranti della cri¬ 
si sociale e morale, ma di 
cui è giunto il momento di 
sottolineare, con maggiore ri¬ 
gore. la componente di un ve¬ 
ro e proprio complotto (i no¬ 
mi di Moro, Mattarella e Ba- 
chelet sono troppo egualmen¬ 
te significativi per non farci 
pensare a questo). 

E’ dunque un errore cre¬ 
dere che la nostra politica sia 
riducibile a una sorta di ap¬ 
puntamento — il compromes¬ 
so storico — tra forze politi¬ 
che immutabili e con tutta 
questa DC. In realtà il con¬ 
gresso della DC è stato la cas¬ 
sa di risonanza di uno scon¬ 
tro acutissimo che attraversa 
tutta la società italiana, ed è 
stata anche la dimostrazione 
che la nostra politica è il con¬ 
trario dell’ammucchiata, ten¬ 
de di fatto a scomporre le 
forze interne al mondo catto¬ 
lico. tra progressisti e con¬ 
servatori. 

Il problema oggi è quello 
di comprendere che non sia¬ 
mo tornati seccamente a pri¬ 
ma della politica delle inte¬ 
se. che, al contrario, ci tro¬ 
viamo dinnanzi a una trasfor • 
inazione profonda di tutto il 
panorama politico, che può 
essere volta in positivo a pat¬ 
to che ne sappiamo cogliere 
tutta la potenzialità. 

Ma per cogliere tutte le po¬ 
tenzialità della situazione oc¬ 
corre superare rapidamente 
una certa impasse di prospet¬ 
tiva che riguarda la pratica¬ 
bilità del compromesso stori¬ 
co, 'inteso semplicemente co¬ 
me incontro con la DC. 

Questa visione statica de¬ 
termina o forme di frustra- 
zione e di attesa di tempi mi¬ 
gliori oppure un rifugiarsi nel 
massimalismo, un invocare 1’ 
opposizione come mera libera¬ 
zione dalle compromissioni. 
Occorre dunque condurre la 
lotta su due fronti, contro chi j 
ritiene che con la DC non c’è 
nulla da fare e contro chi cal- * 


deggia l’accordo ad ogni co¬ 
sto, visto in modo statico e 
attraverso una visione della 
politica di unità nazionale 
fondata sul minimo comune 
denominatore e una separa¬ 
zione tra le esigenze della 
salvezza e quelle della tra¬ 
sformazione. 

Occorre dunque rivalutare 
la portata e il significato del¬ 
lo scontro che si è avuto in 
questi anni cogliendone, nello 
stesso tempo, il risultato più 
significativo che ci permette 
di andare a un aggiorna¬ 
mento e arricchimento della 
nostra prospettiva politica. 

Il risultato più significati¬ 
vo. che ci permette di anda¬ 
re a una nuova fase della 
nostra elaborazione, è quello 
del configurarsi in tutti i set¬ 
tori e su tutti i problemi del¬ 
la società di due grandi cor¬ 
renti, di due aree contrappo¬ 
ste, l’area della conservazio¬ 
ne e quella del progresso; due 
aree che attraversano i vari 
partiti. La scelta da compie¬ 
re non è dunque quella tra 
una unità a sinistra che esclu¬ 
de e si contrappone a tutta 
la DC. e una visione statica 
e unanimistica del compro¬ 
messo storico. 

Il configurarsi dello scontro 
tra l’area della conservazio 
ne e l’area del progresso im¬ 
pone invece una politica di¬ 
namica e di governo, la ri¬ 
cerca paziente delle alleanze 
e dell’unità attorno a grandi 
obiettivi di trasformazione; e 
deve determinare un chiari¬ 
mento di prospettive non so¬ 
lo nella DC ma anche nel 
PSI; deve imporre a noi stes¬ 
si dei mutamenti, una mag¬ 
giore attenzione programma¬ 
tica, un maggiore gusto per 
le cose da fare, una defini¬ 
zione concreta degli obiettivi 
della trasformazione. . anche 
attraverso uno sforzo per con¬ 
cretizzare sul piano program¬ 
matico la definizione degli ele¬ 
menti di socialismo. 

Occorre disincagliare il di¬ 
battito politico dalle formule 
per concretare l’elaborazione 
e l’impegno di lotta attorno 
ad alcune grandi opzioni del¬ 
le forze del rinnovamento e 
del cambiamento, attorno cui 
aggregare l’area delle forze 
di progresso, laiche e catto¬ 
liche, contro l’area della con¬ 
servazione. Si tratta di una 
scelta e di una lotta che deve 
passare attraverso tutti ì par¬ 
titi. senza accettare, da parte 
nostra, in modo difensivo il 
terreno dell’emergenza. 

Ciò ci impone di non andare 
a una ripetizione stanca del¬ 
la necessità della partecipa¬ 
zione dei comunisti al gover¬ 
no. Si tratta invece di dare 
coscienza che si apre una 
nuova fase per spostare in 
avanti i rapporti di forza e 
per aprire un processo nuovo 
all’interno della stessa DC. 

E’ la DC che deve fornire 
delle garanzie: è la DC che 
oggi non è matura per gover¬ 
nare con noi e con le forze 
migliori della società italia¬ 
na: è la DC che deve dimo¬ 
strare di essere all’altezza 
delle grandi scelte che stanno 
dinnanzi al paese. In questo 
momento,, dunque, la cosa 
peggiore che ci può capitare 
è quella di essere fuori dalle 
soluzioni governative e con le 
mani legate. Occorre invece 
chiamare a raccolta, sui con¬ 
tenuti. tutta l’area progressi¬ 
sta del paese. 

Per questo occorre evitare 
che si vada alle prossime ele¬ 
zioni nella confusione e con 
il governo Cossiga. 

D’accordo con Natta quan¬ 
do dice che la nostra oppo¬ 
sizione deve farsi .più incal¬ 
zante e che Cossiga ha il do¬ 
vere di chiarire davanti alle 
Camere una situazione inso¬ 
stenibile. Aggiungendo però 
che se Cossiga non lo fa. pos¬ 
siamo aiutarlo noi. non esclu¬ 
dendo la presentazione, possi¬ 
bilmente assieme ai socialisti, 
di una mozione di sfiducia. 

Sandra 

Zagatti 

Nelle prossime settimane 
— ha detto Sandra Zagatti — 
dovremo compiere un grande 
sforzo per ottenere un salto 
di qualità nell’iniziativa del 
partito. Non mi sembra che 
attualmente ci troviamo al 
livello necessario. Sul terreno 
della politica internazionale, 
c’è una certa caduta della 
nostra iniziativa dopo le mo 
bilitazioni dei mesi scorsi e 
, il grande dibattito sulla vi- 
[ cenda dell* Afghanistan. Su 
questi temi abbiamo una 
giusta linea politica t dob 


biamo evitare scelte discu¬ 
tibili come 11 voto dell’aUro 
giorno alla Camera. Anche 
sul piano della politica inter¬ 
na, c’è un’impressione di im¬ 
paccio e di attendismo. Mi 
pare che ci sia da parte 
nostra una difficoltà ad indi¬ 
viduare e ad avere chiarezza 
su tempi e obiettivi precisi. 

Qual è lo stato d’animo del 
partito, in questa situazione? 
Ci sono dati di ripresa e 
segni di fiducia (che si vedo¬ 
no ànche nel tesseramento): 
però si avverte la difficoltà 
ad assumere una iniziativa 
politica fortemente proiettato 
all’esterno. E ci sono anche 
problemi di orientamento. Ad 
esempio a proposito del 
congresso democristiano. Una 
parte del partito fatica a co¬ 
gliere esattamente i termini 
dello scontro tra i due schie¬ 
ramenti interni alla DC: a 
capire la portata della crisi 
di egemonia democristiana. Il 
livello della nostra analisi su 
questi problemi deve cresce¬ 
re. per evitare il rischio di 
considerare la DC una entità 
metafisica e immodificabile, 
anticomunista per natura e 
per vocazione, e anche il pe¬ 
ricolo di una sommaria divi¬ 
sione tra i buoni del 42 per 
cento e i cattivi dej 58 per 
cento che. nel suo schema¬ 
tismo, non ci aiuterebbe. 

Di fronte a questo esito del 
congresso dell’EUR, comun¬ 
que, non si può semplice- 
mente prendere atto del fatto 
che ci hanno detto «no», ri¬ 
nunciare alla prospettiva del 
governo. Al contrario, dob¬ 
biamo porre con più forza, 
in termini politici, la nostra 
candidatura alla direzione del 
paese. E’ evidente che ora. 
nelle condizioni attuali, non 
ci siederemo a nessun tavolo 
delle trattative; però non 
dobbiamo neppure salire sul- 
l’Aventino. 

Credo che la nostra inizia¬ 
tiva dovrà marciare essen¬ 
zialmente in tre direzioni. 

1) Far crescere una forte 
spinta dal basso all’unità e al 
cambiamento, mantenendo a- 
perti spazi e rapporti unitari 
tra i partiti (e stringendo 
soprattutto i nostri legami 
rol PSI). 

2) Lavorare per tenere 
chiara la nostra caratterizza¬ 
zione di partito di governo 
(ha ragione Natta, non esiste 
una politica di governo del 
PCI diversa dalla sua politica 
di opposizione). 

3) Occorre molta coerenza 
tra ciò che diciamo e i nostri 
comportamenti, ad esempio 
dopo i referendum dovevamo 
impegnarci di più per miglio¬ 
rare la legge sul finanziamen¬ 
to ai partiti e soprattutto la 
Legge Reale. Dobbiamo evita¬ 
re che ciò avvenga anche per 
i recenti decreti antiterro¬ 
rismo. 

In conclusione, dobbiamo 
lavorare per un partito che 
sia il grande punto di riferi¬ 
mento per tutte le energie di 
cambiamento; recuperando in 
pieno la nostra immagine di 
partito diverso, coerente, 
profondamente legato alla 
società e capace di esprimere 
la sua funzione di governo. 

Russo 

Dobbiamo stare attenti — 
ha detto Michelangelo Russo 
— a dare della situazione po¬ 
litica e della DC un’immagine 
non sufficientemente chiara. 
Non basta parlare di irre¬ 
sponsabilità, di avventurismo. 
Óltre a ciò vi è infatti un 
preciso disegno restauratore, 
per codificare per un lungo 
periodo l’isolamento del PCI 
all’opposizione. Questa appa¬ 
re la direzione in cui intende 
muoversi la maggioranza at¬ 
tuale della DC. Perciò occor¬ 
re riflettere sul carattere del¬ 
la nostra opposizione, al¬ 
l’immagine che di essa altri 
cercano di dare, e soprattut¬ 
to lavorare perchè la nostra 
battaglia di opposizione pos¬ 
sa coagulare un largo fronte 
per il cambiamento e 3 rin¬ 
novamento. 

E’ presente In larghi strati 
l’idea che noi facciamo l’op¬ 
posizione solo ' in attesa di 
poter cambiare questa collo¬ 
cazione politica. Da questo 
punto di vista, se abbiamo, 
fatto bene a non presentare 
una mozione di sfiducia al 
governo, ora non basta più 
ripetere che non spetta a noi 
prendere l'iniziativa pur di 
fronte ad un governo privo 
di maggioranza. Cerchiamo 
di determinare noi un mo¬ 
mento conclusivo, per evi¬ 
tare di arrivare alle ammi¬ 
nistrative in una situazione 
confusa, in cui tutto sia a- 
perto e i partiti non rendano 
chiare di fronte agli elettori 
le proprie scelte. 

Nella nostra battaglia di 
opposizione, una collocazione 
particolare va data al Mezzo¬ 
giorno. Tutta una tematica, 
anche per soluzioni minime, 
ha avuto una caduta preoc¬ 
cupante. La nostra battaglia 
meridionalista deve essere in 
grado di superare le indiffe¬ 
renze e gli ostacoli che si 
manifestano a livello dei po¬ 
teri centrali dello Stato. Una 
battaglia, insomma, che ci 
faccia conquistare nuove po¬ 
sizioni evitando, ed è possibi¬ 
le, un ulteriore logoramento 
delle nostre posizioni. Non 
possiamo andare alle elezioni 
solo con la parola d’ordine di 
mantenere ed estendere le 
amministrazioni di sinistra, 
perchè essa non è valida per 
larga parte del Mezzogiorno. 
Nè si può d’altra parte liqui¬ 
dare con un giudizio somma¬ 


rio tutta l’esperienza della 
politica delle intese. Si tratta 
di riprenderne l’intuizione o- 
rìginaria sapendo che condi¬ 
zione essenziale perchè essa 
vada avanti è un cambiamen¬ 
to dei rapporti di forze. 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione della Sicilia, essa 
appare preoccupante perchè 
la maggioranza zaccagniniana 
della DC nella Regione, dopo 
l’assassinio di Mattarella. si 
colloca anch’essa su posi¬ 
zioni di grave arretramento 
politico nei nostri confronti. 
Per quanto riguarda gli o- 
rientamenti de] PSI vi è il pe¬ 
ricolo di uno scivolamento, 
nelle situazioni locali, su po¬ 
sizioni di centro-sinistra. In 
Sicilia occorre lavorare invece 
perchè tutta la sinistra resti 
all’opposizione come condi¬ 
zione per contrastare gli ar¬ 
retramento della DC e per da¬ 
re a tutta la battaglia auto¬ 
nomista un chiaro punto di 
riferimento. E’ un modo, an¬ 
che. per cogliere la spinta 
dei lavoratori e delle masse 
popolari che nel recente con¬ 
vegno nazionale della Federa¬ 
zione sindacale contro la ma¬ 
fia e per lo sviluppo della 
Sicilia hanno riconfermato 
la loro volontà di lotta. 

Fantò 

Lo stato di estrema confu 
sione della situazione politica 

— ha affermato Fantò — a- 
limenta e allarga le fasce di 
sfiducia e di distacco della 
gente nei confronti delle isti¬ 
tuzioni. Vi è un vuoto di go¬ 
verno die accresce le incer¬ 
tezze. lascia mano libera ai 
gruppi di potere più spregiu¬ 
dicati, spinge all’imbarbari- 
mento della società. La que¬ 
stione morale si intreccia 
strettamente con la grande 
questione politica e istituzio¬ 
nale che sta davanti al Paese 
e che richiede una profonda 
opera, insieme, di pulizia e 
trasformazione, dì una svolta 
nolitica che operi un ricam¬ 
bio di classi dirigenti. 

Il governo Cossiga è in 
coma, ma nessuno ne dichia¬ 
ra la morte. La DC preme 
per continui rinvìi, agendo 
contemporaneamente sui ri¬ 
catto elettorale ed esercitai 
do una pressione sul partito 
socialista nell’intento di divi¬ 
dere le forze della sinistra. 
La carta della radicalizzazio- 
ne dello scontro è pericolosa 
e al contempo velleitaria. - 
Una nostra risposta, a questa 
situazione, che fosse di ar- 
roccamenio favorirebbe il 
gioco di quelle forze che nel¬ 
la DC appartengono allo 
schiermento del «preambolo». 
Condivido l’impostazione il¬ 
lustrata da Natta, per cui 
tocca ora al presidente del 
Consiglio trarre le conse¬ 
guenze dallo stato dei fatti. 
Se però Cossiga non proce¬ 
desse in questa direzione non 
sarebbe più sufficiente an¬ 
nunciare una nostra opposi¬ 
zione più incalzante: se altri 
partiti indugiassero, se la si¬ 
tuazione si dovesse trascinare 
oltre, allora dovremmo di¬ 
chiarare la nostra disponibili¬ 
tà ad una azione autonoma e 
parallela con altre forze della 
ministra e. segnatamente del 
PSI. per determinare un 
chiarimento parlamentare. 

Una delle conseguenze da 
trarre dal congresso demo- 
cristiano è quella che si deve 
lavorare per il rafforzamento 
dell’unità della sinistra. E in 
Questa prospettiva non mi 
sembra che, pur riconoscen¬ 
do la diversità di collocazioni 
parlamentari e le autonome 
decisioni, si operi per un 
miglioramento dei rapporti 
se uno dei due partiti sce- 
gliesse la partecipazione di¬ 
retta al governo, specie dopo 
gli orientamenti che si sono 
affermati nella DC. 

Quanto alle elezioni regio¬ 
nali e amministrative credo 
che dobbiamo avanzare la 
proposta che bisogna com¬ 
piere scelte pecise e nette 
oer una comune collocazione 
dei due partiti della sinistra 
nei nuovi consessi che ve- 
ranno eletti. Solo in questo 
modo è possibile battere le 
resistenze della DC. Questa 
«celta è ancor più valida per 
una realtà come la Calabria, 
in cui. dopo la prsentazione 
della nostra mozione di sfi¬ 
ducia. si è acutizzato lo 
scontro politico all’interno de¬ 
gli stessi partiti del centrosini¬ 
stra. Pur all’interno di ambi¬ 
guità e contraddizioni si è 
ripreso in questi mesi un 
discorso a sinistra che ri¬ 
schierebbe di non trovare i 
necessari sviluppi da una 
conclusione confusa della at¬ 
tuale crisi della giunta regio¬ 
nale. 

Sintini 

Si fanno sempre più gravi 

— ha affermato 3 compagno ! 
Sintini — tutti i fattori inter- • 
regionali e nazionali di crisi 
dei Paese. Mentre l’unica via 
di salvezza è un cambiamento, 
perdurando l’attuale situazione 
di degrado si rischia die la 
stessa idea del cambiamento 
possa diventare impopolare in 
strati importanti dell'opinione 
pubblica. Punti critici ad 
esempio si possono individua¬ 
re nel settore della casa, dei 
trasporti, della sanità- Le dif¬ 
ficoltà attuali s far marciare 

il «nuovo» in questi • altri 
comparti, compromettono se¬ 
riamente anche l’idea di rifor¬ 
ma. E’ la DC, • il suo gover¬ 


no, che crea queste contraddi¬ 
zioni per utilizzarle contro di 
noi. Per rispondere a questo 
tentativo insidioso (che susci¬ 
ta e alimenta nuovi particola¬ 
rismi e corporativismi) è fon¬ 
damentale la nostra iniziati¬ 
va. di massa e concreta in 
Parlamento, negli enti locali. 
Una iniziativa che si oppon¬ 
ga airimmagine di sfascio e 
di inconcludenza alimentata 
gialla DC e dalle inadempien¬ 
ze del governo che deve an¬ 
darsene. 

Al centro — è uno degli a- 
spetti della nostra iniziativa — 
dobbiamo continuare a tenere 
con nettezza la nostra propo¬ 
sta politica dì un governo che 
veda la partecipazione dei co¬ 
munisti. L’immagine del parti¬ 
to non deve essere coinvolta 
nel quadro di sfascio e degra¬ 
dazione originato e alimen¬ 
tato dalla DC e da altre forze. 
Attenzione perciò a non por¬ 
tare il partito verso atti che 
gii attirino la paternità di una 
crisi di governo che è aperta 
per il fallimento del disegno 
di quelle forze che lo hanno 
messo in piedi. Al contrario, 
una conduzione intelligente e 
ferma di questa delicata fase 
! contro ogni attendismo, può 
j essere decisiva anche per far 
sì che le contraddizioni interne 
j alla DC si sviluppino e. in quel¬ 
l’ambito politico e sociale, il 
42% possa consolidarsi come 
riferimento alternativo. Ruo¬ 
lo attivo, dunque, di cui un 
termine di misura deve essere 
nella qualità del nostro rap¬ 
porto con il PSI. I momenti di 
collaborazione nelle Regioni, 
nei Comuni, nella società so¬ 
no ora un punto di forza che 
può trovare ulteriori sviluppi 
su temi e comportamenti al 
centro e in Parlamento. Nello 
sviluppo di questa estesa col¬ 
laborazione si può anche deter¬ 
minare una compatibilità tra 
le scelte comuni nel Paese e 
una diversa collocazione in 
Parlamento rispetto al Go¬ 
verno. 

Un ultimo riferimento alla 
prossima campagna elettorale. 
Intanto, pesa negativamente il 
fatto che la data precisa non 
sia ancora fissata. In questo 
confronto, accanto al « buon 
governo » e alle « mani puli¬ 
te » delle amministrazioni di 
sinistra, dobbiamo porre in 
evidenza la qualità di questo 
buon governo, quello che si è 
realizzato, e come lo si è rea¬ 
lizzato. La saldatura tra la 
valenza nazionale e quella lo¬ 
cale del voto prossimo deve 
avvenire nella proposta di 
cambiaménto e rinnovamento 
che si dimostra possibile pro¬ 
prio partendo dai consuntivi 
degli enti locali e delle Re¬ 
gioni dirette dalle sinistre. 

Barbieri 

In questa delicata e diffi¬ 
cile fase della vita del Paese 
— ha detto il compagno Bar¬ 
bieri — anche all’interno del 
nostro partito si impone una 
battaglia di orientamento po¬ 
litico e ideale per non avere 
due linee, una per il governo 
e una per l’opposizione. Spes¬ 
so, infatti, la nostra colloca¬ 
zione all’opposizione viene vi¬ 
sta quasi come una sorta di 
vendetta per 3 «tradimento* 
subito quando eravamo nella 
maggioranza, oppure viene 
intesa come una sconfessio¬ 
ne della linea dell’EUR o di 
posizioni sostenute in passato. 

C’è anche chi. dando una 
lettura del tutto negativa del¬ 
l’esito del congresso della DC. 
guarda alla linea dell’alter¬ 
nativa proposta nel passato 
dal PSI, dimenticando i mu¬ 
tamenti di posizione di quel 
partito in questi mesi e le 
differenze di valutazione po¬ 
litica che permangono fra 
noi e i socialisti, anche sui 
problemi internazionali. C’è. 
infine, una tendenza a con¬ 
siderare l’opposizione come 
un rifugio più comodo dove 
non essere assillati dalla ne¬ 
cessità di fare i conti con i 
problemi della crisi. 

Si tratta di una linea che 
potrebbe portarci a qualche 
facile recupero di consensi 
elettorali, ma quel che è cer¬ 
to. è che in questo modo con¬ 
tribuiremmo a ricostruire una 
concezione miracolistica dei 
comunisti (se andassero al 
governo risolverebbero tutti i 
problemi) che è proprio ciò 
che dopo 3 76 ha prodotto 
fra la gente le maggiori c de¬ 
lusioni ». tradotte in un fn- 
debolimento del consenso elet¬ 
torale attorno al nostro Par¬ 
tito. perché non si compren¬ 
devano le difficoltà che un 
processo di cambiamento pro¬ 
fondo doveva e deve supe¬ 
rare. 

Dobbiamo invece spiegare 
con chiarezza che nostro o 
biettivo resta quello di rea¬ 
lizzare una coalizione demo¬ 
cratica di governo che si 
ponga l’obiettivo di cambiare 
radicalmente il sistema di 
potere e di governo della DC. 
Fer conseguire questo obiet¬ 
tivo dobbiamo costruire un 
programma preciso e qualifi¬ 
cato di governo che ci con¬ 
senta di andare ad un con¬ 
fronto sui problemi con i 
compagni socialisti, con gli 
altri partiti e anche con quel 
42 per cento della DC che 
ha Tatto una scelta diversa 
dalla maggioranza, senza na¬ 
turalmente enfatizzare più di 
tanto questo 42 per cento. Non 
sono ! nostri elementi di so¬ 
cialismo incompatibili con la 
società italiana, è questa DC 
incompatibile con la possibi¬ 
lità di affrontare e risolvere 
ì problemi italiani. 

Sull’attuale governo infine, 

(Segue a pagina 9) . 
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ci si domanda se dobbiamo 
presentare immediatamente 
la mozione di sfiducia. Quel 
che mi sembra importante è 
ohe non si arrivi alle elezioni 
amministrative con questo go¬ 
verno che teorizza il furto e 
l'arroganza del potere. Dob¬ 
biamo però evitare di met¬ 
tere in difficoltà il PSI e rin¬ 
chiudere tutta la nostra azio¬ 
ne nei confini del Parlamento. 
Occorre invece una mobilita¬ 
zione di massa, che ci faccia 
recuperare il contatto con i 
più ampi strati popolari. Si 
assiste infatti nel Paese a 
un preoccupante crescere di 
qualunquismo e sfiducia nel¬ 
le istituzioni fomentato dalla 
DC che dobbiamo contrastare 
con forza. 

Vorrei infine segnalare al 
C-C — anche per l'andamen¬ 
to del voto di ieri l'altro in 
Parlamento — la necessità di 
dedicare una riunione alle 
questioni di politica estera e 
ai nostri rapporti con i par 
titi comunisti degli altri paesi 
per permettere poi a tutto 
il nostro partito di assumere 
pienamente e senza difficoltà 
anche questo terreno per la 
battaglia politica. 


Bussotti 


La linea scelta dalla mag¬ 
gioranza della DC — ha af¬ 
fermato Bussotti — è irre¬ 
sponsabile, carica di pericoli 
per il Paese e le basi stesse 
del regime democratico. P^ssa 
allarga la forbice e apre una 
contraddizione gravissima tra 
la situazione oggettiva del 
Paese e il quadro politico, le 
prospettive immediate e quel¬ 
le di più lungo respiro. Il 
Paese avverte questa situa¬ 
zione di grave incertezza e 
smarrimento: di fronte al 
terrorismo. all'espansione 
della criminalità comune, agli 
scandali e alla corruzione, al¬ 
la controffensiva economica 
internazionale che rischia di 
colpire l'Italia in diversi set¬ 
tori. ci si chiede, anche nel 
partito, dove si sta andando, 
verso quale situazione.* 

La cosiddetta maggioranza 
de del «preambolo» si è as¬ 
sunta la responsabilità di 
aggravare tutti i termini del¬ 
la crisi, ma i processi sono 
forse ancora più profondi e 
gravi: la spaccatura tra le 
forze politiche riflette una 
spaccatura sociale, economica 
e politica che c’è nella socie¬ 
tà. E’ il Paese che è spacca¬ 
to. Nelle fabbriche, nelle 
scuole, c'è un clima di rottu¬ 
ra, di radicalizzazione. E su 
queste contraddizioni i 
«preambolati* hanno scelto 
di agire aggravandole. In 
questa situazione non pos¬ 
siamo sottovalutare il fatto 
nuovo emerso nella DC di u 
na componente, quella del 42 
per cento, che. nonostante i 
limiti politici interni che ab 
biamo rilevato, ha tenuto su 
una linea seria e responsabi¬ 
le. Nel partito tutto questo 
non è abbastanza presente, 
così come non vi è piena 
consapevolezza della necessi¬ 
tà di ribadire che l’unità fra 
comunisti e socialisti resta 
l’asse portante della nostra 
politica al di là delle diverse 
collocazioni parlamentari del 
due partiti, come base per 
ricreare le condizioni per 
un ingresso al governo dell' 
insieme della sinistra. 

Occorre riprendere nel 
paese una forte iniziativa di 
massa, in una situazione in 
cui il movimento c’è. ma è 
come rattrappito. Si svilup¬ 
pa un po’ troppo su se 
stesso con un offuscamento 
di quella politica delle al¬ 
leanze che pure abbiamo ar¬ 
ricchito nel nostro ultimo 
congresso. Qui bisogna opera¬ 
re una correzione seria del 
nostro lavoro, anche legisla¬ 
tivo. La costruzione di un 
movimento di massa, ampio 
e unitario, è indispensabile 
per la nostra linea generale, 
ma anche per la prossima 
scadenza elettorale. 

Concordo con Natta a prò 
posìto del governo: Cossiga 
deve trarre tutte le conclu¬ 
sioni dalla nuova situazione. 
Ma noi non possiamo ritene¬ 
re possibile il prolungamento 
di una situazione cori logora 
ta. E' indispensabile una ini¬ 
ziativa del partito. 


Valori 

I problemi difficili che ab 
biamo di fronte, quelli che 
Natta ha illustrato nella rela 
zinne — ha detto Dario Vaio 
ri — non nascono da stati 
d’animo del partito, da confu 
sioni (che pure ei sono), ma 
da una realtà molto comples 
sa. con la quale bisogna fare 
i conti. E allora, nella nostra 
ricerca politica possiamo fis¬ 
sare tre punti fissi di riferi 
mento: è passato un anno dal 
nostro congresso, dalla rottu 
ra della solidarietà nazionale, 
dalle elezioni politiche. 

II congresso dello scorso 
aprile prese atto della spacca 
tura nella maggioranza di 
unità nazionale, ma operò una 
distinzione tra la politica di 
solidarietà democratica e la 
collocazione parlamentare del 
PCI: la solidarietà democrati 
ca è una scelta che riguarda 
più di una classe, più di un 
partito. Bene, quella distinzio 
ne non dobbiamo farla cadere 
oggi. 

A dicci mesi dalle elezioni 


politiche, noi vediamo allar¬ 
garsi il divario tra la gravità 
della crisi e l'allontanarsi di 
una prospettiva di soluzione. 
Il congresso democristiano ha 
contribuito a rendere ancora 
più grande questo scarto. 
Certo, non bisogna sottovalu¬ 
tare il 42 per cento ottenuto 
' da Zaccagnini e Andrcotti sul¬ 
la loro linea; pelò non ci si 
può dimenticare che sono pro¬ 
prio le forze del 42 per cento 
che portano una grande re¬ 
sponsabilità per la rottura nel¬ 
la maggioranza di solidarietà 
nazionale. E non si può nean¬ 
che tacere il fatto che al con¬ 
gresso della DC non si è mai 
parlato dei problemi reali del 
paese, mentre si è assistito al 
riciclaggio di uomini scredi¬ 
tati. che quattro anni fa erano 
stati messi da parte dal « rin¬ 
novamento » di Zaccagnini. ed 
ora tornano ad essere perso¬ 
naggi chiave del nuovo gruppo 
dirigente « preambolisi a ». 

Tutto questo vuol dire che 
nella DC non c’è più niente 
da fare? Non credo che sia 
così. Ricordo il congresso di 
Firenze della DC, alla fine 
degli anni ’50; allora lo schie¬ 
ramento doroteo (Moro Sigili) 
sconfisse lo schieramento del¬ 
la sinistra. Però la linea di 
destra che uscì vittoriosa dal 
congresso fu sconfitta nei me¬ 
si seguenti nel paese, perché 
non trovò spazi per andare 
avanti. E dopo Tambroni la 
DC fu costretta ad imboccare 
la strada del governo delle 
convergenze e poi del primo 
centro-sinistra con l’astensione 
del PSI. 

Qui sta il punto. Ma dobbia¬ 
mo farci anche un’autocritica 
a proposito degli orientamenti 
della DC e riguardo al modo 
come abbiamo condotto l’espe¬ 
rienza della solidarietà nazio¬ 
nale: la non capacità di coin 
volgere ampi strati della DC 
in quella politica e in quella 
scelta. 

Il problema di adesso, allo¬ 
ra, è se sia possibile tenere 
comunque aperta la prospetti¬ 
va della solidarietà democra¬ 
tica. Credo di sì. ma a certe 
condizioni. Bisogna dire al 
paese, alla gente, che non si 
vedono soluzioni a breve ter¬ 
mine. e non per colpa della 
nostra caparbietà, ma a cau¬ 
sa delle scelte della DC. E 
dunque dire alla gente che noi 
restiamo all’opposizione, per¬ 
ché questa è una scelta ob¬ 
bligata. E dobbiamo concen¬ 
trare il nostro sforzo sui pro¬ 
blemi concreti: e fare leva su 
questo per dislocare nuove 
masse su posizioni più avan 
zate, mutando i rapporti di 
forza nel paese. 

Occorre un lavoro lungo e 
paziente: ma soprattutto oc¬ 
corre recuperare una spinta 
unitaria. Il 58 per cento del- 
l’EUR va battuto e isolato: 
non è un problema che riguar¬ 
da solo la DC; va battuto e 
isolato nel paese. E dunque 
bisogna consolidare l’unità con 
il rèi, anche se dovessimo 
trovarci su posizioni diverse 
in Parlamento; e sviluppare i 
processi unitari con quelle for¬ 
ze laiche intermedie che. dopo 
il 15 e il 20 giugno, hanno per¬ 
messo la formazione di giun¬ 
te di sinistra anche dove non 
esistevano maggioranze rosse. 

E’ necessario anche lavo¬ 
rare meglio per mettere nel 
giusto risalto le nostre vitto¬ 
rie; ad esempio io credo che 
siano rimasti troppo in ombra 
i successi ottenuti nei me¬ 
si passati, all'opposizione del 
governo Cossiga. e che dimo¬ 
strano la nostra capacità di 
fare opposizione al servizio de 
gli interessi del paese. 

Valori ha concluso il suo 
intervento con una breve os¬ 
servazione a proposito della 
politica internazionale, dichia¬ 
randosi d'accordo con le cri¬ 
tiche portate da Ledda nei 
confronti della decisione del¬ 
l’altro giorno di dare alla 
Camera il voto del PCI a fa¬ 
vore di una mozione della 
quale è difficile condividere 
molti contenuti. 


Napolitano 

Come ha detto Natta, la 
situazione è divenuta anoma¬ 
la e insostenibile — esordi¬ 
sce il compagno Giorgio Na¬ 
politano —. Non sì può. come 
altri hanno fatto, aprire una 
crisi politicamente e non trar¬ 
ne le conseguenze. Dobbia¬ 
mo a questo punto vedere 
quali decisioni prendere noi 
se non lo faranno senza altri 
indugi il presidente del Con¬ 
siglio. la DC. i partiti che 
hanno tolto il loro sostegno al 
governo. Ma si sono espresse 
riserve sulla condotta da noi 
seguita finora, come se non 
ci fossero state ragioni che 
consigliavano di non forzare 
con una nostra decisione la 
discussione in corso nel PSI e 
di non assumerci la respon¬ 
sabilità di una crisi di go¬ 
verno che potesse sfociare in 
un risultato meschino o ad¬ 
dirittura in una via senza 
uscita. 

Né si può mettere in dub¬ 
bio che noi abbiamo condot¬ 
to un’opposizione netta nei 
vari campi, e non senza ri 
sultati. Talvolta sembra con¬ 
ti soltanto se sì sia o no — 
dopo sei mesi! — rovesciato 
il governo, quasi a confon 
dere l'opposizione con il 
« giuoco al massacro ». Biso 
gna allora portare più a fon 
do la discussione sulle alter 
native reali di fronte a cui 
ci troviamo, rendendo l'm 


sieme del partito partecipe 
delle scelte da compiere. 

Quel elle possiamo propor¬ 
ci nel momento attuale è: 
1) la riaffermazione vigorosa 
della necessità di una nuova 
direzione politica di fronte 
alla portata della crisi e dei 
problemi del Paese, e la de¬ 
nuncia della gravità della po¬ 
sizione di chiusura prevalsa 
nella DC; 2) il mantenimento 
e lo sviluppo di un rapporto 
unitario col PSI, di uno sfor¬ 
zo di intesa a sinistra e di 
un più ampio processo di 
unità democratica. Nell’imme¬ 
diato, a crisi di governo aper¬ 
ta, l’alternativa sarà fra un 
governo sostenuto dal PSI 
— con o senza la sua parte¬ 
cipazione — e le elezioni an¬ 
ticipate. L’affermazione di 
Magri (la sinistra tutta insie¬ 
me al governo o all’opposi¬ 
zione) è puramente demago¬ 
gica, perché se tutta la sini¬ 
stra si collocasse all’opposi¬ 
zione nessun governo sareb¬ 
be possibile, e quindi nessu¬ 
na opposizione, ma solo le 
elezioni anticipate. I termini 
della scelta non sono altri. 

Si è determinata una situa¬ 
zione oggettivamente diversa 
fra il nostro partito e il par¬ 
tito socialista. II PCI non 
può subire pregiudiziali pre¬ 
testuose o collocazioni di se 
rie B per consentire la « go¬ 
vernabilità del Paese ». La 
crisi è profonda, l’emergenza 
anche in senso stretto esi¬ 
ste, gravi pericoli incombono 
sulla democrazia. Perciò ab¬ 
biamo avanzato la proposta 
di un governo di solidarietà 
nazionale — con quel che 
comporterebbe per noi di pe¬ 
si e di difficoltà — come so¬ 
luzione davvero capace di as¬ 
sicurare la governabilità. E 
anche se la DC ciecamente 
la respinge, noi non ce ne 
laviamo le mani, ma dall'op 
posizione intendiamo contri¬ 
buire alla continuità della 
legislatura e alla maturazio¬ 
ne di condizioni politiche più 
avanzate, riservandoci una 
valutazione obiettiva della 
soluzione di governo cui si 
potrà giungere e unendo nel¬ 
la nostra opposizione senso 
di responsabilità, chiarezza e 
combattività. 

Non è vero che un governo 
vale l’altro. Conterà la ca¬ 
ratterizzazione politica e pro¬ 
grammatica. il peso che assu¬ 
meranno nella definizione di 
una soluzione di governo le 
diverse componenti delia DC. 
il fatto che resti aperta, in 
tempi politici e non storici, 
la prospettiva di una coali¬ 
zione di solidarietà democra¬ 
tica. L’insufficienza e la pre¬ 
carietà della soluzione, cui 
probabilmente si andrà, raf¬ 
forzano l'esigenza di preser¬ 
vare il rapporto di collabora¬ 
zione con il PSI, anche attra¬ 
verso la ricerca di una valu¬ 
tazione comune e di un’intesa 
su punti di programma e di 
iniziativa politica e parla¬ 
mentare. 

Ed è questo il modo miglia 
re anche per affrontare la 
importantissima battaglia del¬ 
le elezioni regionali e ammi¬ 
nistrative. Cosi è possibile 
collegare il difficile passag¬ 
gio cui siamo giunti con la 
prospettiva irrinunciabile di 
una piena affermazione della 
funzione di governo del no¬ 
stro partito, della sinistra 
nel suo insieme, di tutte le 
forze popolari. Il vero cedi¬ 
mento sarebbe quello di re¬ 
stare fermi su posizioni su¬ 
perate. di non affermarci co¬ 
me forza di governo indipen¬ 
dentemente dai riconoscimen¬ 
ti della DC. e cioè portando 
avanti la nostra elaborazione 
e la nostra politica, rivolgen 
doci a tutta l’opinione di si¬ 
nistra e democratica, misu¬ 
randoci con i problemi acuti 
che interessano i più diversi 
strati sociali e su di essi 
sfidando la DC. 

Non possi -imo rinunciare ad 
agire perché la democrazia 
italiana r.on resti bloccata, 
perché la DC non resti arbi¬ 
tra di continuare a governa¬ 
re in posizione dominante 
chissà per quanti anni an¬ 
cora. Occorre tenere aperta 
con i fatti tale prospettiva, 
se vogliamo evitare raggra¬ 
varsi dei fenomeni di sfiducia 
nel Paese. Occorre elevare 
ancora la nostra capacità di 
proposta e di iniziativa sulle 
questioni indicate da Natta, 
sforzandoci anche di stabili¬ 
re delle priorità. E insieme 
debbono acquistare rilievo po¬ 
litico alcuni grandi temi. — 
come quelli del lavoro e del¬ 
l’intervento pubblico nell’eco¬ 
nomia — su cui si gioca la 
identità della sinistra e si ri¬ 
chiede un serio approfondi¬ 
mento e aggiornamento. An¬ 
che di fronte agli scandali, 
accanto alla denuncia e alla 
valorizzazione della nostra mo¬ 
ralità politica, conta l'indica 
zione della ria da seguire 
per portare avanti un proces¬ 
so di moralizzazione della vi¬ 
ta pubblica e per risolvere 
correttamente il problema del 
finanziamento dei partiti. 

Decisivo è riuscire a libe 
rarci da atteggiamenti difen 
siri, intrecciare Io sforzo di 
ricerca e di sviluppo della 
nostra analisi ed elaborazio 
ne strategica, con la consapc 
volezza del valore e della se 
rietà delle nostre posizioni 
fondamentali, con un impe 
gno combattivo su queste po 
sizioni. Così l'appello — e 
non solo l’appello, ma lo sfor¬ 
zo concreto di direzione — 
all’iniziativa tra le masse sui 
problemi più avuti, non è una 
sorta di invilo a « tuffarci nel 
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lavoro ». accantonando o elu¬ 
dendo grosse questioni di 
prospettiva, ma significa ef¬ 
fettivo rilancio, nel solo mo¬ 
do realmente produttivo, di 
una prospettiva politica che 
va vista in tutta la sua ric¬ 
chezza e complessità, e die 
non possiamo immaginarci di 
rendere più facile e lineare, 
una prospettiva che siamo 
venuti via via precisando e 
affinando dal Congresso ad 
oggi e di cui dovremo via 
via verificare i possibili svol¬ 
gimenti. ma che resta una 
prospettiva di forte respiro 
a cui può essere validamente 
ancorata l’azione del partito. 

Zangheri 

Sono d’accordo con il com¬ 
pagno Natta — ha esordito 
Renato Zangheri — che il go¬ 
verno Cossiga non ha una sola 
ragione valida per sopravvi¬ 
vere. Al senso impressionante 
di vuoto politico si aggiunge 
ora la rivolta morale, il disgu¬ 
sto per gli scandali gravissimi 
che sono venuti alla luce. Que¬ 
sti episodi non si esauriscono 
in una generica « questione 
morale ». ma rivelano i ter¬ 
mini in cui si pone oggi la 
crisi dello Stato e della sua 
direzione politica. Lo scandalo 
Italcasse e gli altri scoppiati 
in questi giorni non sono certo 
incidenti deprecabili e transi¬ 
tori. come vorrebbe far cre¬ 
dere la stampa democristiana. 
Respingiamo questa interpre¬ 
tazione. ma nello stesso tempo 
dobbiamo respingere 1 ’ idea 
— che oggi da più parti si 
cerca di accreditare — che 
ci troviamo di fronte a se¬ 
gnali di un fatale e irrever¬ 
sibile sfascio a cui' sarebbe 
vano porre rimedio. La nostra 
analisi deve dire più chiara¬ 
mente che gli scandali non 
si esauriscono in.un giudizio 
morale e individuale, ma sono 
il frutto di un modo di gover¬ 
nare che è venuto crescendo 
parallelamente allo sviluppo 
del capitalismo in questi ulti¬ 
mi trent’anni Quello dell’inter¬ 
vento pubblico è un fenomeno 
nuovo, diverso sia dal vecchio 
clientelismo, sia da un-'sem¬ 
plice intreccio tra « politica » 
e mondo degli affari. L’Ual- 
casse di oggi non è assimi¬ 
labile allo scandalo ’ della 
Banca romana, di epoca cri¬ 
spina. Dobbiamo dire che l'in¬ 
tervento pubblico — abnorme, 
diffuso a settori sempre più 
vasti — non è certo elemento 
di socialismo, ma fenomeno 
che nasce all’interno della 
crisi del moderno capitalismo, 
anche se assume caratteri di¬ 
versi e particolari in presenza 
di un movimento operaio con¬ 
sapevole e combattivo, e apre 
nuovi spazi di iniziativa. In 
Italia questa coesione cre¬ 
scente tra economia e Stato 
è nata e si è sviluppata sotto 
!a c costellazione » della DC. 
La storia di questo partito è 
in qualche modo esemplare: 
tutta la vecchia classe poli¬ 
tica «popolare» è stata messa 
ai margini in questi trent’anni 
per fare spazio a un modo 
inedito di gestire il partito 
in strettissima simbiosi con Io 
Stato. 

E’ evidente che di fronte 
a questo intreccio complesso 
non basta — anche se è sacro¬ 
santa — una campagna di 
moralizzazione. Il problema 
dell ’ intervento pubblico - non 
è solo quello di una gestione 
più corretta, dei controlli ne¬ 
cessari. di una presenza dei 
lavoratori, dei loro partiti, dei 
sindacati. Tutto questo è indi¬ 
spensabile. ma non dobbiamo 
sottovalutare il fatto che. pro¬ 
prio per l'intreccio con deter¬ 
minati interessi e sotto la loro 
spinta, l’intervento pubblico è 
proliferato in modo talora 
irrazionale e selvaggio. Si pone 
- dimane oggi il compito di una 
revisione e 'profonda trasfor¬ 
mazione dell ’ intera « mac¬ 
china ». in relazione alle esi¬ 
genze attuali. Nel nostro pro¬ 
gramma deve trovare mag¬ 
giore spazio proprio il pro¬ 
blema della riforma delle par¬ 
tecipazioni statali e dell’inter¬ 
vento pubblico. E deve tro¬ 
vare spazio il collegamento e 
la collaborazione con ì lavo¬ 
ratori interessati, i tecraci. i 
funzionari, i dirigenti, che sof¬ 
frono della subordinazione a 
un sistema politico incapace e 
corrotto. Dobbiamo anche ri¬ 
cercare il contatto con lo 
stato d’animo e le esigenze 
degli imprenditori privati, di 
quella parte che è stata ca¬ 
pace di tenaria, iniziativa c 
inventiva. Questi settori hanno 
bisogno di interventi nella 
tecnologia, n^'a formazione 
professionale, ncU’assistenza 


commerciale, oltreché di un 
tessuto sociale solido. C’è qui 
un campo grande di iniziativa 
nelle Regioni, nei Comuni, per 
il Pai-lamento. Se risultati di 
grande valore si sono rag¬ 
giunti in regioni e città am¬ 
ministrate dalle sinistre, è pro¬ 
prio perché in queste realtà 
non si è « taglieggiato » l'im¬ 
prenditore privato, ma si sono 
forniti servizi e infrastrutture. 

Ci sono differenze di fondo 
tra noi e la Democrazia cri¬ 
stiana. E’ giusta la linea della 
solidarietà democratica, ma 
uno dei fini della collabora¬ 
zione deve essere proprio l’im¬ 
pegno — e il confronto — per 
debellare questo sistema di 
potere. E’ una questione cen¬ 
trale sulla quale bisogna chia¬ 
mare all’impegno soprattutto 
i giovani, che più soffrono 
delle storture e delle ingiu¬ 
stizie di questo sistema. 

Un appello dobbiamo rivol¬ 
gere ai giovani: tiparsi fuori 
dalla « politica » significa 
arrendersi e rendere inevita¬ 
bile il prevalere delle forze 
dello sfascio e dello scandalo: 
è necessaria una battaglia co¬ 
mune. che non perda di rista 
la prospettiva di profondo 
mutamento nella direzione del¬ 
l’economia e della politica, che 
è necessaria per risanare il 
Paese. 


Adriana 

Seroni 


Come sviluppare dall'nppo- 
sizione la nostra linea poli¬ 
tica? E' la domanda princi¬ 
pale che dobbiamo porci — 
ha detto la compagna Seroni 
— anche perchè lo stare all' 
opposizione per un partito 
grande, unitario, costruttivo 
come il nostro comporta pro¬ 
blemi di particolare comples¬ 
sità. 

Alcuni compagni dicono che 
all’ opposizione « dobbiamo 
starci davvero ». Che vuol di¬ 
re? Certo dobbiamo continua- 
mente sottoporre a verifica 
la validità e incisività dei no¬ 
stri obbiettivi, dobbiamo far 
emergere ia differenza fra le 
nostre posizioni e quella di 
altre forze politiche. Ma ha 
ragione Natta quando dice 
che all’opposizione o nella 
maggioranza la nostra linea 
non cambia. E tuttavia Fra 
le due collocazioni è necessa¬ 
rio che un « passaggio » si 
avverta e non solo in Parla¬ 
mento. Occorre cioè un equi¬ 
librio diverso fra impegno nel¬ 
l’aula parlamentare e mobili¬ 
tazione nel Paese. Non per un 
obbiettivo « attivistico ». ma 
fortemente politico: quello di 
spostare i rapporti di forza 
nel Paese, di rilanciare la po¬ 
litica di unità democratica e 
di rinnovamento attraverso un 
grande e profondo moto po¬ 
polare. 

Giusto dunque lanciare cam¬ 
pagne di massa sui problemi 
più urgenti, ad esempio le 
pensioni. Ma il problema non 
può esaurirsi in questo per¬ 
chè' il nodo centrale che ab¬ 
biamo di fronte — non a ta¬ 
volino. ma nemmeno in ma¬ 
niera saltuaria — è come ri¬ 
lanciare un largo sistema di 
alleanze attorno a una linea 
di trasformazione democratica 
del Paese. E’ un tema, que¬ 
sto, che appare oggi un po’ 
caduto nell’attenzione del par¬ 
tito. cosi come quello del rap¬ 
porto con le masse cattoliche 
e con i fermenti nuovi che fra 
esse si manifestano. 

Ed è invece questione deci¬ 
siva. anche per la presenza 
nel Paese dj movimenti nuo¬ 
vi. « di opinione ». carichi ma¬ 
gari di spinte spontaneistiche: 
si pensi ai giovani, ai gruppi 
ecologici. Ma si pensi soprat¬ 
tutto al movimento femmini¬ 
sta certo non « egemonizzato » 
da noi. ma in rapporto con 
noi per la nostra presenza su 
un vasto arco di temi politi¬ 
ci. civili e sociali. 

Oggi assistiamo da un lato 
a una crisi di molte aggrega¬ 
zioni del movimento legate an¬ 
che alla crisi delle tradizio¬ 
nali leadership — di origine 
extraparlamentare — sui mo¬ 
vimenti femministi: ma dall’ 
altro siamo ih presenza di un 
fenomeno nuovo e importante: 
l’estendersi di un forte e dif¬ 
fuso « senso comune » fra lar¬ 
ghe masse di donne sui temi 
dei loro diritti sodali e civili. 
Le manifestazioni dell’ otto 
marzo hanno testimoniato del¬ 
la vastità di questo fenomeno 


che ha interessato non più 
solo i grandi centri urbani. 

In questo quadro si pone a 
noi un grande problema: co¬ 
me aiutare un processo di ag¬ 
gregazione di quel movimen¬ 
to, come favorirne la crescita 
e aiutarlo ad avere uno sboc¬ 
co politico? Tanto più di fron¬ 
te al contrattacco che viene 
condotto contro le conquiste 
delle donne di questi anni: si 
pensi all’aborto dj fronte al¬ 
la Corte Costituzionale e 
alle campagne referendarie 
annunciate da clericali e ra¬ 
dicali. Ma si pensi anche al 
silenzio e all’attuale disimpe¬ 
gno di mólte forze politiche, 
la DC soprattutto, sui temi 
della emancipazione della don¬ 
na. Qualcuno si rallegra for¬ 
se che « quelle malte delle 
femministe » abbiano perso 
mordente e spazio? Guai a 
noi se non capissimo che non 
vi è nulla da guadagnare dal- 
rindebolimento di un movi¬ 
mento che ha voluto dire in 
questi anni anche sviluppo 
democratico della società. 

E’ per questi motivi che 
sento fortemente la necessità 
di un impegno nostro sempre 
più forte sul terreno della 
lotta di emancipazione. Noi, 
infatti, abbiamo un compito 
preciso e non eludibile: esse¬ 
re il partito politico al cui 
interno ia questione femmini¬ 
le non si oscura mai. ma è 
continuamente proposta come 
punto di fondo per la trasfor¬ 
mazione del Paese. 


Ingrao 


Ci troviamo di fronte al pe¬ 
ricolo serio — ha detto Pie¬ 
tro Ingrao — di un corrom 
pimento della vita democrati¬ 
ca del Paese. Un pericolo 
tanto più pesante oggi per¬ 
ché esistono il partito arma¬ 
to e potenze oscure che non 
staranno fermi: ed anzi agi¬ 
ranno per tramutare la si¬ 
tuazione di corrompimentu in 
una situazione di sconfitta 
della democrazia, o almeno 
di guerra di bande. Per que¬ 
sto sono negativi non solo 
la linea ma il metodo che il 
gruppo dirigente della DC 
tende a imporre alla vita 
politica e alle istituzioni stes¬ 
se dello Stato. Non per ca¬ 
so siamo giunti al limite di 
una situazione incostituziona¬ 
le, con un governo che sta 
in piedi senza maggioranza. 

Delle due una. allora: o la 
DC punta ormai ad elezioni 
anticipate oppure, lo dica o 
no. punta sul logoramento 
delle forze di sinistra, sul 
loro slabbramento in una se¬ 
rie di vicende frantumate, 
sulla loro lenta assimilazione 
ai metodi e agli orientamenti 
della DC. Perciò, nonostante 
le parole, c’è nell’atteggiamen¬ 
to del gruppo dirigente de 
non solo una scelta sociale 
negativa ma una nuova cari¬ 
ca di integralismo, una dife¬ 
sa di « ceto » che tiene a 
mantenere ad ogni costo la 
sua posizione dominante nel¬ 
lo Stato, al di là della quota 
di consenso ottenuto nelle 
elezioni. Primo bersaglio di 
questa azione di logoramento 
delle forze di sinistra è. no¬ 
nostante le apparenze, il PSI 
di cui si mira ad annebbiare 
la connotazione di sinistra 
spingendolo, lo si voglia o no. 
verso nuove fratture. Ma non 
si tratta solo del PSI. 

Esiste ormai da anni in 
Italia un’area di sinistra che 
elettoralmente ha superato in 
certi momenti il 45 per cento, 
che ha larghi collegamenti 
con altre forze di progresso, 
cattoliche e laiche, che ha 
dietro di sé classi sociali de¬ 
cisive per l’orientamento del 
la vita produttiva. Sarebbe 
falso descrivere quest’area 
come uno schieramento com¬ 
patto e univoco. Ma è indub¬ 
bio che essa ha dato luogo 
a lotte e movimenti con for¬ 
te contenuto di rinnovamento 
strutturale, e ha spinto e 
spinge a dare una funzione 
nazionale dirigente alle clas¬ 
si lavoratrici. Possono esse¬ 
re combattuti apertamente, e 
anche duramente, quest’area 
e questi obbiettivi. Si può in¬ 
vece lavorare per costruire 
con essa una base di incon¬ 
tro. o almeno un «compro¬ 
messo » politico che guardi 
a una prospettiva di progres 
so sociale. Ma è gravido di 
implicazioni togliere a que¬ 
sto problema storico, alle lot¬ 
te e alle scelte che esso sen¬ 
za dubbio comporta, la cor¬ 
rettezza e la trasparenza de¬ 
mocratica. 

Ora, con ! metodi chp il 
gruppo dirigente de ha se¬ 


guito in questi mesi nel Pae¬ 
se e nel governo, con il mo¬ 
do con cui ha risposto alle 
gravi questioni di moralità 
pubblica, con i tempi e le 
forme imposti alla crisi, mi¬ 
lioni di persone rischiano dì 
perdere fiducia nella demo¬ 
crazia, e può trovare molto 
spazio la campagna (ben di¬ 
versa dal qualunquismo che 
abbiamo conosciuto in passa¬ 
to) che tende a negare la 
possibilità stessa di un pro¬ 
getto politico e a ridurre la 
vita politica a senserìa tra 
interessi ' corporativi. E’ esa¬ 
gerato dire che così (e in uno 
scontro internazionale tanto 
aspro) il Paese rischia di 
diventare campo di manovre 
oscure, e di perdere la stes¬ 
sa capacità di dominare il 
proprio destino? Io non lo 
credo. 

Perciò a me sembra che si 
presenti oggi, molto più che 
nel passato, come compito 
essenziale quello di combat¬ 
tere questo corrompimento 
della vita democratica per re 
stituire alla dialettica delle 
classi e dei soggetti politici 
tutta la sua trasparenza e 
anche la sua tensione ideale, 
la sua capacità di sprigio¬ 
nare innovazioni ed energie 
creative. Ciò è lungi dall'es- 
ser tutto: ma senza di questo 
non vedo che ci sia una « go¬ 
vernabilità » del naese. e non 
si ristabilisce un vero ordì 
ne democratico. E rischia di 
aggravarsi onella crisi drila 
politica, quella crisi anche 
della rannresentanza nolitira 
di cui o rf gi narlano molti, nel- 
rinfellettuab'tà. tra i giovani, 
anche a volte in termini non 
giusti. 

Presentazione di una mo¬ 
zione di sfiducia. Non cre¬ 
do alla sua virtù taumaturgi¬ 
ca. e vedo i problemi im 
mediati e di prospettiva che 
la sua presentazione solleva: 
il solo fatto di formplizzare 
con la mozione una crisi apre 
il rischio e la possibilità di 
elezioni antieinate. Ma que¬ 
sto non cancella Tevidenza 
e l’esigenza di certe regole, 
fissate nella Costituzione: la 
cancellazione di certe regole 
comporta un prezzo tra la 
gente, favorisce nella DC le 
forze più arroganti, aggrava 
perciò i termini reali della 
crisi, e finisce oer creare 
anche per il PST (e per i 
nostri rapporti con esso) si¬ 
tuazioni ancoro niù compli¬ 
cate di nuelle che esistono 
oggi e che vanno viste con 
spìrito di verità. 

Meglio allora assumere 
una iniziativa aperta, senza 
dubbio difficile e con rischi. 
L’orientamento attuale della 
DC non si modificherà se le 
forze di sinistra non compio¬ 
no atti che facciano sentire 
che esse perseguono un pro¬ 
getto politico aperto, si. al¬ 
l’incontro con forze de e del 
movimento cattolico, ma che 
ha una sua autonomia. Per 
questo è utile una nostra pro¬ 
posta esplicita al PSI e ad 
altre forze di sinistra per un 
incontro diretto sia ad una 
valutazione dolln situazione e 
sia a dare l’avvio ad un la¬ 
voro per un programma co¬ 
mune. per la riforma demo 
cratica dello Stato, la scon 
fitta del terrorismo, per un 
nuovo modello di sviluppo ron¬ 
dato su un’intesa con il Ter¬ 
zo mondo e su una strategìa 
di distensione internaz.ionale. 

Dovremo fare i conti con 
divergenze e differenze serie: 
e probabilmente si giungereb¬ 
be alla conclusione che non 
è possibile avere oggi fra 
noi e il PSI la stessa posizia 
ne verso un nuovo governo. 
Ma le differenziazioni avver¬ 
rebbero su basi più concre¬ 
te e ad ogni modo sulla base 
di una discussione aperta, 
che parli alla gente, ai mili¬ 
tanti della sinistra, al catto 
licesimo democratico, alle 
forze progressiste laiche. 
Può essere uno dei modi con 
cui le forze di sinistra e di 
progresso cominciano a dare 
una risposta al congresso de. 
marcano e rendono più con¬ 
creta l'autonomia del loro 
disegno, fanno sentire che la 
sinistra è capace di affronta¬ 
re anche una lunga battaglia 
di opposizione, senza farsi 
ricattare dalla minaccia del¬ 
le elezioni anticipate, e sen¬ 
za farsi ingabbiare dalla po¬ 
litica del « meno peggio * che 
fu così nefasta per lo stesso 
PST all'epoca del centro-si¬ 
nistra. 

Occorre apprezzare il rifiu¬ 
to di un pasticcio interno com¬ 
piuto dal gruppo Zaccagnini- 
Andreotti. e il significato po¬ 
litico che tale rifiuto ha avu¬ 
to. Ma se crediamo realmen¬ 
te alla possibilità di conver¬ 
genze durevoli con queste for¬ 
ze. dobbiamo affrontare aper¬ 
tamente anche con esse le 
differenze che esistono an¬ 
che con loro sul terreno dei 
contenuti programmatici e di 
una politica di riforme: è 
solo sollecitando e promuo¬ 
vendo iniziative di questo ge¬ 
nere. anche verso le forze 
più aperte della DC. che noi 
operiamo per movimenti uni¬ 
tari di lotta, i quali abbiano 
una base solida, che riesca¬ 
no a tenere i livelli e l’altez¬ 
za dei problemi. 

Si teme il riemergere di 
una discussione astratta sul¬ 
la « natura » della DC? Ma 
questa discussione esiste og¬ 
gettivamente: tanto vale af¬ 
frontarla nei modi e nelle 
forme giuste, cioè saldandola 
all’iniziativa e per rendere più 
chiara l’iniziativa. Senza una 
forte caratterizzazione della 
autonomia della nastra pro¬ 
spettiva si determinano in¬ 
comprensioni e sfiducia sulla 
nastra strategia unitaria: nel 
passato abbiamo a volte la¬ 
sciato troppo in ombra i 
passaggi di crisi, di rottura. 


che comporta necessariamen¬ 
te una strategia unitaria. E’ 
passata così, a volte, un’idea 
dell’unità come somiglianza, 
e l’avversario l’ha presenta¬ 
ta e deformala come pastic¬ 
cio, e punti di incontro con 
la DC sono stati interpretati 
come nostro appiattimento, 
perdita di carattere. 

Ma — si dice — c'è bisa 
gno anche di soluzioni ur¬ 
genti. anche parziali, a volte 
addirittura « ambigue », aper¬ 
te anche a diversi sviluppi. 
E’ un punto importante. Ma 
oggi, anche per la soluzione 
di tanti problemi immediati, 
è essenziale l’orientamento 
sul « dove » si va. Fuori di 
questo, temo conseguenze an¬ 
che nelle nostre file. Anche 
nella vicenda recente del voto 
sul documento di politica 
estera alla Camera e’è un se¬ 
gnale serio. Non so se ei sono 
stati franchi-tiratori tra i de 
potati del PCI. e se ci sono 
stati hanno commesso un er¬ 
rore da condannare. Ma ciò 
dimostra nuanto conta tener 
somnrp chiara l'ispirazione 
di fonda strategica, che cl 
guida in ogni passaggio della 
politica unitaria. 


Ferrara 


Tra i fattori destinati a in¬ 
cidere nella campagna eletto¬ 
rale — ha detto il compagno 
Maurizio Ferrara — vi è la 
questione del governo. Ha ra¬ 
gione Natta nel precisare net¬ 
tamente il no a governi dei 
quali il PCI non faccia parte. 
Ma questo no è necessario 
ma non è sufficiente, se non 
vogliamo apparire come privi 
di proposte, anche per il go¬ 
verno. In questo senso dob¬ 
biamo operare nella sinistra 
e con la sinistra, per anda¬ 
re a programmi e proposte. 
E non evitare la indicazione 
di governi possibili, afferman¬ 
do die di fronte al pratico 
siluramento democristiano del¬ 
la solidarietà democratica, se 
è vero che diciamo no a un 
governo che escluda il PCI 
sifimo pronti ad appoggiare 
governi senza la Democra¬ 
zia cristiana. Tale indicazione 
l'abbiamo data nel passato: 
penso che sia possibile torna¬ 
re a darla. Non già per ac¬ 
cantonare la solidarietà demo¬ 
cratica ma al contrario. Se 
vogliamo che questa ipotesi 
torni a vivere concretamente 
dobbiamo incalzare la DC. 
favorire il chiarimento nel 
PSI. 

Altro fattore che potrà in¬ 
cidere sulla campagna elet¬ 
torale è la cosiddetta « prima¬ 
vera sindacale » che avanza. 
Dobbiamo prevenire il peri¬ 
colo che si tratti di una c pri¬ 
mavera selvaggia », il ripe¬ 
tersi di fenomeni di lotte im¬ 
provvise. come quella dei tra¬ 
sporti che ha paralizzato Ro¬ 
ma il 5 marzo. Aver con¬ 
trollato quello sciopero sel¬ 
vaggio è stato un rimedio 
non un successo. E dobbiamo 
preoccuparci per gli orienta¬ 
menti CISL. per il suo recu¬ 
pero del ruolo di « cinghia di 
trasmissione » della DC. La 
denuncia di questo ruolo ne¬ 
gativo. deve essere fatta dai 
compagni della CGIL in mo¬ 
do più netto. Non è accet¬ 
tabile. poi, che su pressione 
CISL. i sindacati scelgano Co¬ 
muni e Regioni di sinistra 
come bersagli, defilando ta¬ 
lora il governo che. in ulti- 
.ma analisi, è sempre il re¬ 
sponsabile primo delle ina¬ 
dempienze denunciate dai la¬ 
voratori. 

Un terzo fattore che influi¬ 
rà sulla campagna elettorale 
è il terrorismo che. a Roma, 
sta assumendo ancora un al¬ 
tro aspetto, quello del terra 
rismo di quartiere, della fai¬ 
da che alimenta la conflittua¬ 
lità fascisti-antifascisti. E* un 
terreno pericoloso, che ridà 
fiato al terrorismo nero, offre* 
nuovi spazi alla violenza de¬ 
gli autonomi. all'Università, 
nei quartieri. C’è dunque il 
pericolo di un ritorno di fiam¬ 
ma della violenza tipo *77 e I* 
classe operaia non deve ab¬ 
bassare la -guardia, deve au¬ 
mentare la vigilanza ed espan¬ 
dere al massimo la sua inizia¬ 
tiva. denunciando il tentativo 
di presentare come « antifa¬ 
scismo » le azioni squadristi- 
che e omicide di gruppi oscuri 
che si muovono contestual¬ 
mente a gruppi fascisti. 

Un quarto elemento di preoc¬ 
cupazione per la campagna 
elettorale è il ritorno del te¬ 
ma del finanziamento dei par¬ 
titi. Un tema delicato, fin dal¬ 
l'epoca del referendum. Noi 
siamo convinti che il finanzia¬ 
mento debba essere adeguato: 
ma non è detto che si deb¬ 
ba andare al « raddoppio ». 
come recita l'articolo 40 oggi 
in discussione al Senato, nel 
quale può introdursi al posto 
del raddoppio un parametro 
oggettivo. E devono essere ap¬ 
portati seri emendamenti, che 
correggano profondamente, 
una legge che non ha impe¬ 
dito abusi e corruzioni tipo 
Evangelisti-Caltagirone e che 
non garantisce i partiti e la sa 
cietà dalle prevaricazioni im¬ 
poste dalle « correnti » che da 
minano i partiti che le hanno. 

Di Giulio 

Il recente voto parlamen¬ 
tare sulle questioni di politi¬ 
ca estera — ha esordito il 
compagno Di Giulio — meri¬ 
ta qualche ulteriore conside¬ 
razione, sia in riferimento all' 
intero sviluppo della vicenda, 
sia «ul significato politico del¬ 
l'esito a cui si è giunti con la 
convergenza su una mozione 
unitaria. Ci siamo trovati da¬ 


vanti ad una iniziativa pro¬ 
veniente da forze di destra 
alTinterno della DC. o alme¬ 
no da quelle forze che nella 
DC sostengono una linea ar¬ 
retrata di politica estera. Non 
è da escludere che su questa 
decisione abbia esercitato 
un pesante influsso il gruppo 
dirigente della DC tedesca. 
La mozione democristiana o 
riginaria (in alcune sue parti 
addirittura rozzamente provo 
catoria) era chiaramente o 
rientata a determinare una 
rottura dello schieramento u 
nitario che in altre e prece¬ 
denti occasioni si era realiz 
zato attorno a aspetti impor¬ 
tanti deH’iniziativa internazio¬ 
nale dell’Italia. Si contava sul 
la spaccatura delle forze de¬ 
mocratiche. per affermare un 
mutamento in peggio, un ar¬ 
retramento di tutta la linea 
di politica estera. Questo, il 
problema politico fondamen¬ 
tale al quale il gruppo comu¬ 
nista si è trovato a far fronte 
con la sua iniziativa. Era 
chiaro che l'obiettivo doveva 
essere quello di far fallire 
l'operazione della destra de. 
Un tentativo in questo senso 
doveva essere fatto, e in mo¬ 
do sostanziale, non come pu¬ 
ra petizione di principio. Una 
realistica considerazione dei 
rapporti di forza ci ha porta¬ 
to a concludere che — nel ca¬ 
so della presentazione di una 
nostra proposta alternativa — 
sarebbe risultata vincente la 
mozione democristiana. Infat : 
ti: socialisti, repubblicani e 
una parte del gruppo de — 
disponibili per una trattativa 
tra le varie posizioni — non 
erano tuttavia in condizione 
di impegnarsi per realizzare 
uno schieramento alternativo 
alla mozione democristiana. 

A fronte di questi rapporti 
di forza, stava una posizione 
di assoluta chiusura dei pro¬ 
motori dell’iniziativa democri¬ 
stiana (quella parte dello 
schieramento del « preambo¬ 
lo » che più direttamente si 
richiama a Fanfani). Il loro 
obiettivo — è opportuno ri¬ 
peterlo — era la rottura. Que¬ 
sto è stato evidente nel cor¬ 
so di tutta la complessa fase 
che ha preceduto il voto: per 
tre volte si è aperta una trat¬ 
tativa e per tre volte questa è 
stata interrotta. Le votazioni 
sono addirittura iniziate in 
presenza di una rottura che 
appariva insanabile. Solo al 
momento dell’esame della pro¬ 
pria mozione — e con una 
prassi assai inconsueta — il 
gruppo de ha chiesto una so¬ 
spensione e si è detto dispo¬ 
nibile ad una trattativa, una 
soluzione che (come poi è 
stato) cancellasse dalla riso¬ 
luzione tutte le parti più chia¬ 
ramente strumentali e provo¬ 
catorie. E’ stata una decisio¬ 
ne indolore? Al contrario: c’è 
stata una spaccatura nel 
gruppo democristiano, lo spo¬ 
stamento è stato causato dà 
momenti di aspro confronto 
dentro il partito. 

Il documento unitario infine 
approvato è il risultato di una 
serie successiva di cancella¬ 
zioni. Se confrontato con al¬ 
tre posizioni espresse in pas¬ 
sato. è certo insoddisfacente. 
Ma non è questo il metro di 
giudizio che mi sembra di 
dover adottare. Porrei inve¬ 
ce un altro interrogativo: T 
esito di questa vicenda, rende 
più agevole o no la nostra 
iniziativa a livello internazio¬ 
nale? Con questo voto unita¬ 
rio restano aperte possibilità 
di azione che la manovra de 
mirava a vanificare. Se il 
nostro atteggiamento fosse 
stato diverso, si sarebbe de¬ 
terminato uno schieramento 
vincente formato dalla DC. 
dai liberali, dai socialdema 
aratici, con la stampella del 
gruppo fascista. Sarebbe sta¬ 
ta una sconfitta. Più facile 
forse da spiegare, da archivia¬ 
re senza discussioni nel par¬ 
tito. ma pur sempre una scon¬ 
fitta nel settore delicato e 
importantissimo della deter¬ 
minazione della politica este¬ 
ra del Paese. 

Del resto la reazione furi¬ 
bonda dei settori più arretra¬ 
ti della DC mostra a sufficien¬ 
za il senso della manovra che 
si è tentata e insieme lo scac¬ 
co per la sua sostanziale neu¬ 
tralizzazione. Con realismo, 
possiamo dire che una parte 
considerevole dei 60 c franchi 
tiratori » che si sono opposti 
alla soluzione unitaria appar¬ 
tengono al gruppo de. H pro¬ 
blema — non è da sottova¬ 
lutare — esiste anche per 
noi. Per la prima volta m 
modo sostanzioso sono venuti 
alla luce atteggiamenti dif¬ 
formi e centrifughi, espressi 
nel segreto deH’uma. Atteg¬ 
giamenti che condanniamo 
perché non tengono nel dovuto 
conto l’esigenza del partito 
— per noi decisiva — di pre¬ 
sentarsi compatto e di soste¬ 
nere in modo unitario decisio¬ 
ni e battaglie politiche. 

Sappiamo che nessuna ape 
razione politica è senza pret¬ 
ti. Anche in questo caso ab¬ 
biamo dovuto pagare alcuni 
pretti. Una valutazione com¬ 
plessiva infine deve tener 
conto anche delle ripercussia 
ni di questo voto nella politi¬ 
ca interna del Paese. Per !s 
prima volta 0 gruppo zacca- 
gniniano dentro la DC ha a- 
vuto spazio per una iniziativa 
contro la maggioranza del 
« preambolo *: si è consoli¬ 
dato su una materia tanto 
importante il nostro rappor¬ 
to con i repubblicani; la de¬ 
stra de si è vista in gran par¬ 
te neutralizzare una ambizio¬ 
sa manovra di rottura. Sono 
conseguenze certo accessorie, 
ma da non sottin .Rotare. 
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DOMENICA 


□ Rete 1 

11 MESSA 

12.15 AGRICOLTURA DOMANI 

13 TG L’UNA - Rotocalco della domenica 

13.30 TG 1 NOTIZIE 

14 DOMENICA IN... 

14.15 NOTIZIE SPORTIVE 

14.20 DISCO RING - Settimanale di musica e dischi 

15.20 IL BALLETTO CLASSICO - Con Paolo Bortoluzzi - 
« Adagio » di Albinoni e « Preludio alla siesta d’un 
fauno », di Debussy 

15,45 NOTIZIE SPORTIVE 

17 90. MINUTO 

17.30 ATTENTI A QUEI DUE - Telefilm - «La granduchessa 
di Ozerov » - Con Tony Curtis e Roger Moore 

18,55 NOTIZIE SPORTIVE 

19 CAMPIONATO DI CALCIO - Una partita di Serie B 

20 TELEGIORNALE 

20,40 L’EREDITA* DELLA PRIORA - Di A.G. Majano, P. 
Castronuovo e V. Di Mattia - Dal romanzo di Carlo 
Alianello - Con Anita Strindberg, Corrado Gaipa, Alida 
Valli, Edda Soligo, Evelina Nazzari, A. Bufi Landi, 
Antonella Munari 

21.50 LA DOMENICA SPORTIVA - Cronache filmate e 
commenti della redazione sportiva del TG 1 • Durante 
la trasmissione collegamento via satellite con Las 
Vegas. Pugilato: Antuofermo-Minter, per il titolo 
mondiale dei pesi medi 

23 TELEGIORNALE - Che tempo fa 

□ Rete 2 

12 TG 2 ATLANTE - Dibattito sui fatti del mondo 

12.30 QUI CARTONI ANIMATI 

13.30 TUTTI INSIEME COMPATIBILMENTE - Presenta 
Nanni Loy - Spettacolo di giochi e intrattenimenti 

15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

15.15 TG2 DIRETTA SPORT - Dall’Italia e dall’estero - In 
eurovisione da Sanremo * Ciclismo: Milano-Sanremo 

17 POMERIDIANA - Spettacolo di prosa, lirica e balletto 
* Con Giorgio Albertazzi - Laurence Olivier: Un mito 
del teatro - « Le tre sorelle » di A. Cecov - Con L. 
Olivier, Alan Bates e Joan Plowrigt - Regìa di Laurence 
Olivier 

19.50 TG 2 STUDIO APERTO 

20 TG 2 DOMENICA SPRINT - Fatti e personaggi della 
domenica sportiva 

20.40 A TUTTO GAG - Con Stefania Marchini, Sydne Rome, 
Daniele Formica, Maurizio Micheli 

21.40 TG2 DOSSIER - Il documento della settimana 

22.35 TG 2 STANOTTE 

22.50 QUANDO SI DICE JAZZ 

23.35 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

□ Rete 3 

15-16,30 TG3 - DIRETTA PREOLIMPICA - Telecronache a 
diffusione nazionale di una manifestazione sportiva re¬ 
gionale in preparazione delle Olimpìadi di Mosca 
UDINE: JUDO FEMMINILE - Campionati Europei 

18.15 PROSSIMAMENTE - Questa sera parliamo di... 

18.30 UNA BOTTEGA PER UN MATTATORE 

19,00 TG3 - Fino alle 19.05 informazione a diffusione nazionale; 
dalle 19,05 alle 19.15 informazione regione per regione 

19.15 TEATRINO 

19.20 CARISSIMI. LA NEBBIA AGLI IRTI COLLI... - Corsa 
. a ostacoli tra immagini e musica, realtà e sogni 

QUESTA SERA PARLIAMO DI... 

20.30 TG3 - LO SPORT - Cronache, commenti, inchieste, quiz 

21.15 TG3 - SPORT REGIONE 

21.30 VENT’ANNI PER VENTICINQUE MINUTI - Regia di 
Angelo Vicari - 1. puntata « Roma metrò » 

22,00 TG3 

22.15 TEATRINO 



□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 8, 10, 
13. 19. 20,20, 23 ; 6: Risveglio 
musicale; 6,30: Non ho pa¬ 
role; 7,20: Intervallo musi¬ 
cale; 8,40: La nostra terra; 
9,10: Il mondo cattolico; 
9,30; Messa; 10,13: I grandi 
del Jazz; 11,20: Barocco ro¬ 
mano; 12: Franca Valeri pre¬ 
senta Rally; 12,30: Stadio- 
quiz; 13,15: Il Calderone; 
14,30: Il primo venuto e...; 
14,50: Carta bianca; 15,50: 
Tutto il calcio minuto per 
minuto: 17: GR1 Sport - 
Tutto basket; 19,55: Jazz, 
classica, pop; 20,30: Andrea 
Chenier. opera in 4 atti di 
Umberto Giordano, dirige 
James Levine con Placido 
Domingo e Renata Scotto; 
22.30: Facile ascolto; 23,10: 
Noi... e le streghe. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,30. 
7.30. .8.30, 9.30, 11,30, 12.30, 

13.55. 16,55, 18.30, 22,30 ; 6: 
Sabato e domenica; 8,15: 
Oggi è domenica; 8.45: Vi¬ 
deoflash; 9,35: Il baraccone; 
11: Alto gradimento; 12: 
GR2 Anteprima sport; 12,15 
Le mille canzoni: 12.50: Hit- 
Parade; 13,35: Sound Track: 
musica e cinema; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 14.30- 
1550-17,45 18,32 Domenica con 
noi: 15: Domenica sport; 
19,50: Il pescatore di perle; 
20,50: Spazio X; 22,50: Buo¬ 
nanotte Europa. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 
7.25, 11,45, 13,45, 18,50. 20.50, 
23,55; 6: Preludio; 6,55: Con¬ 
certo del mattino; 7,28: Pri¬ 
ma pagina; 9,48: Domenica 
Tre; 12: Il tempo e i gior¬ 
ni; 18: Disco novità; 14: 
Recital del pianista Lazar 
Berman; 15: Musica di fe¬ 
sta; 16,30: Musiche di Mo¬ 
zart; 17; Invito all’opera : 
Adriana Lecouvreur, di F. 
Cilea. protagonista Mafalda 
Favero; 19.25: Chitarra Ita¬ 
liana; 20.20: Pranzo alle ot¬ 
to; 21: Concerti di Milano: 
direttore Zoltan Pesko; 22 
e 20: Pagine di Moby Dick, 
di /H. Melville; 22.30: Mu¬ 
siche di Claudio Montever¬ 
di; 23: Il jazz: G. Merighi; 
23.55: Ultime notizie e chiu¬ 
sura. 


LUNEDI 


□ Rete 1 

12.30 SCHEDE - Scienza - Alterazioni delle pietre e Interventi 
conservativi 

13 TUTTILIBRI - Settimanale di informazione librarla 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14 SPECIALE PARLAMENTO 

14.25 MATERIA E VITA - L’evoluzione e l’origine della vita 

17 3, 2, 1... CONTATTO 

18 SCHEDE - Matematica - «Simmetria» 

18.30 JOB - «Lavorare a vent’anni », «Pane pulito» 

18.50 L’OTTAVO GIORNO 

19,20 SETTE E MEZZO - Gioco quotidiano a premi 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20 TELEGIORNALE 

20,40 IL DELITTO NON PAGA (1962) - Regia di Gèrard 
Cury - Con Edwige Feuillière. Gabriele Ferzetti, Mi¬ 
chèle Morgan, Annìe Girardot, Pierre Brasseur, Da¬ 
nielle Darrieux, Richard Todd, Rosanna Schiaffino 

23,05 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 

□ Rete 2 

12.30 MENU’ DI STAGIONE 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 EDUCAZIONE REGIONI - Infanzia e territorio - 
« Rocco, un uomo di quattro anni » 

14 ATLETICA LEGGERA - Da S. Vittore Olona - Cinque 
mulini 

14,15 RUGBY - Eurovisione - Scozia-Inghilterra - Torneo 
cinque Nazioni 

17 L'APEMAIA - «Maia e la vecchia cavalletta» 

17.30 SPAZI ODI SPARI - Rubrica settimanale - «La qualità 
della vita » - Riciclaggio - « Operazione vette » 

18 LA LOTTA DELLA PALESTINA (1. parte) - 1898-1939 

18.50 CAPPERINO - Disegni animati • «Il cavaliere della 
paura » • « L’aterisite e 11 professore » 

19,05 BUONASERA CON... UGO GREGORETTI - Telefilm 
comico - « Una serata in casa mia » - Previsioni del 
tempo - 

19,45 TG 2 STUDIO APERTO 

20,40 L’ULTIMO SPETTACOLO DI NORA ELMER (1. parte) 
- In « Casa di Bambola ». di H. Ibsen - Di Roberto 
Lerici e Carlo Quartuccl - Con Carla Tatò, Franco 
Branciaroli, Amedeo Amodio, Valeria Ciangottini - 
Regìa di C. Quartuccl 

22 I QUADERNI DI HABITAT 

22.50 PROTESTANTESIMO 

22.35 TG 2 STANOTTE 

□ Rete 3 

18.30 PROGETTO TURISMO - 1. puntata «Italia e turismo» 

19,00 TG3 - Fino alle 19,10 informazione a diffusione nazionale; 

dallè 19,10 alle 19,30 informazione regione per regione 

19.30 TG3 - SPORT REGIONE - Edizione del lunedi, a cura 
delle Redazioni regionali j 

20,00 TEATRINO 

QUESTA SERA PARLIAMO DI.- 

20,05 FOTO DI GRUPPO - Il Fronte Nuovo delle Arti alla 
Biennale di Venezia del 1948 

21,05 TRA SCUOLA E LAVORO - Situazioni regionali 

21.35 TG3 

22,05 TEATRINO 


T7 


MARTEDÌ 


□ Radio 1 


□ Rete 1 


GIORNALI RADIO: 7, 8, 9, 
12, 13, 14, 15, 19, 23; 6; Sta 
notte stamane; 7,20: Lavoro 
flash; 7,45: La diligenza; 8: 
GR1 Sport; 9: Radioan- 
ch’io; 11; Chet Baker e le 
canzoni di Richard Redger; 
11,30: Dudù e Cocò alla spiag¬ 
gia, con Enrico Montesa¬ 
no: 12.03: Voi ed lo 80 con 
Giovanni Sabatini; 13,15: 
Disco-story; 14,03: Ragazze 
d’oggi; 14,30: Ciak, racconto 
di Achille Campanile; 15,03: 
Rally; 15,30: Errepluno; 

17,03: Patchowork: varia co¬ 
municazione per un pubbli¬ 
co giovane; 18,35: DSE: in¬ 
vece dell’università: 19,20: 
Variazioni sul tema; 20: Gli 
innamorati di C. Goldoni. 
20,20: Sipario aperto; 21,03: 
Musiche di Mozart; 22: 
Abietta zingara, di Jean 
Blondel; 22,30: Noi due co¬ 
me tanti altri. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,30, 
7,30, 8,30, 9.30, 11,30, 12,30, 

13.56; 16.30. 17,30. 18,30, 19.30, 
22,30; 6-7.05-8.11-8.45: I gior¬ 
ni, con Massimo Grillandi; 
8,01: Musica sport; 9,05; Il 
duello di Joseph Conrad; 
9.32-10.12-15-15.42: Radiodue 

3131; 11.32: Mille canzoni; 

12.50: Il suono e la men¬ 
te: 13.35: Sound-track: mu¬ 
sica e cinema: 15,30: GR2 
Economia: 16,32: In con¬ 

cert!; 17.32: Le stanze: esem¬ 
pi di spettacolo radiofonico: 
18,05: Le ore della musica; 
18.32: « La mia faccia tri¬ 
ste », di Boll; 18.50: Sportello 
informazioni; 19.50: Speciale 
GR2 • Cultura; 19,57: Spazio 
X per tutti 1 gusti e le età; 
20,40: Il teatro di radiodue: 

« La donna trasformata in 
volpe » di Dacia Marami. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO; 6.45, 
7.25, 11.45. 15.15. 18.45. 20.45. 
23,55; 6-6,55-8.50-10,45: Concer¬ 
to del mattino; 7.28: Prima 
pagina; 9.45: Succede in Ita¬ 
lia; 10: Noi, voi. loro don¬ 
na; 12: Musica operistica; 
15.20: I salotti letterari - 
L’Ottocento a Napoli; 13: 
Pomeriggio musicale; 15,18: 
GR 3 - Cultura: Spaziotre 
musiche e attività culturali; 
15,30: Un certo discorso; 17; 
La ricerca educativa; 17.30- 
19: Spaziotre; 21: Nuove mu¬ 
siche; 21.30: Libri novità; 
21,50; Linguaggio e mistici¬ 
smo nel mondo di Bach; 
23: Il jazz. 


12.30 SCHEDE * Matematica - «Simmetria » di M. Emmer e 
G. Massignan (Replica) 

13 GIORNO PER GIORNO - Rubrica del TG 1 di Guidi e 
A. Melodia in studio M. Morace e A. Buttiglione 

13,25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

17 3, 2, 1... CONTATTO 

18 INTERVISTA CON LA SCIENZA • Incontro con C.F. 
Cicognani 

18.30 PRIMISSIMA: Attualità culturale del TG 1 a cura di 
Vanni Ronsisvalle 

19 ...E L'ANNO CONTINUA, un programma di Luciano 
Gregoretti 

19,20 SETTE E MEZZO - Gioco quotidiano a premi di Perani 
e Clericetti. Regia di Silvio Ferri 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 

20 TELEGIORNALE 

20,40 IL GIUOCO DEGLI INGANNI (3. parte) - Di Ida Orimi 
e Mario Mattolini - « Reno per attacco, Elba per rinvio ». 
di Enrico Roda - Con A. Speri!, A. Belletti, G. Rizzo, 
C. Reali, Nino Dal Fabbro • Regìa di Rino Passalacqua 

21.45 ALFA Alla ricerca dell’uomo, inchiesta di G.L. Poli ed 
Emilio Samma 

22.45 LIBEROCCUPATO - Documentario di Tonino Valeri. 
Presentato da Nanni Loy 

23,10 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 

□ Rete 2 

12.30 OBIETTIVO SUD - Settimanale di temi meridionali 
Regia di L. Colletti, realizzazione Sandro Quarra 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 SPAZIO PER VIVERE - «Per una lettura critica del 
nostro « habitat » a cura di M. Vittoria. Regìa di Rose- 
marie Curvoisier 

17 L’APEMAIA - Disegni animati - «La gara di salto» 

17.30 TRENTA MINUTI GIOVANI, a cura di Enzo Bai- 
boni 

18.30 DAL PARLAMENTO - TG 2 Sport Sera 

18,50 BUONASERA CON... UGO GREGORETTI - Telefilm 
comico « Billy nonna-sitter » 

19.45 TÓ 2 STUDIO APERTO 

20,40 TG 2 GULLIVER - Costume, letture, protagonisti, arte, 
spettacolo - « Terza pagina del TG 2 » 

21.30 NEL CREPUSCOLO DEL WEST - A cura di Tullio 
Kezich - « Per una manciata di soldi » - Regia di Ste¬ 
wart Rosenberg - Interpreti principali: Paul Newmann, 
Lee Marvin, Strother Martin 

23,35 TG 2 STANOTTE 


□ Rete 3 

18.30 PROGETTO TURISMO - 2. puntata: « Turismo e lavoro » 
19,00 TG3 

19.30 TV3 REGIONI 
20.00 TEATRINO 

QUESTA SERA PARLIAMO DI.. 

20.05 DROGA IN PROVINCIA 

20.45 DUEPERSETTE - Due rubriche per sette giorni: «I 
conti con la scienza » 

21.30 TG3 

22.00 TEATRINO 

22,10 DROGA IN PROVINCIA - 2. parte: «Dibattito con in¬ 
terventi telefonici degli ascoltatori » 



□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 9. 
11. 12, 14, 15, 19. 21. 23; 6: 
Stanotte stamane; 7,20: La¬ 
voro flash; 7,45: La diligen¬ 
za; 8,40: Ieri al Parlamento; 
8,50: Istantanea musicale; 
9: Radloanch’io; 11: Iva Za- 
nicchì e le canzoni di C. 
Aznavour; 11,15: Il grande 
fumetto parlante: 11,30: Bo¬ 
naventura, con S. Tofano: 
12,03: Antologia di noi e voi 
'80; 13,15: Disco-story; 14,03: 
Donatella per voi; 14,30: 
Viaggiare nel tempo; 15,03: 
Rally; 15,30: Errepiuno; 16 
e 30: Alla breve: un gio¬ 
vane e la musica classica : 
17: Patchowork; 18,35: Le 
canzoni d’oggi; 19,20: Inter 
vallo musicale; 19,45: La ci¬ 
viltà dello spettacolo: 19,30: 
Itinerari europei; 20,30; Il 
poeta Ovulgo Sciocco; 21,03: 
Quarto mondo; 22: Occasio¬ 
ni; 22,30: Check-up per un 
Vip. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,30, 
7,30, 8,30, 9,30, 10,30; 12,30. 
13,56, 16,30, 17,30, 18,30, 19,30. 
22,30 ; 6-6,35-7,05-7,55-8,45: I 

giorni, con Massimo Grillan¬ 
do 7: Bollettino del mare; 
9,05: Il duello, di J. Conrad; 
9,32-10,12 15-15,42: Radiodue 

3131; 10: Speciale GR2 

Sport; 11,32: Racconti rac- 
continl e favole d’oggi; 11,52: 
Le mille canzoni; 12.50: 
Alto gradimento; 13,35: 
Sound track: musiche e ci¬ 
nema; 15,30; GR2 Econo 
mia; 16,32: In concert!; 
17,32: Donne alla sbarra; lo 
accuso, chi accusi?; 18: Le 
ore della musica; 18,32: Po¬ 
liziesco al microscopio; 19,05: 
Dischi della musica classi¬ 
ca; 19,58: Spazio di Giorgio 
Onetti; 22: Nottetempo. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45. 
7,25, 9,45, 11,45, 13.45, 15,15, 
18.45, 20,45, 23,55; 6: Prelu¬ 
dio; 6,55: Il concerto del 
mattino; 7.28: Prima pagina: 
8.45: Succede in Italia; 10: 
Noi, voi, loro donna; 12: 
Musica operistica; 15,50: 
Rassegna delle riviste cul¬ 
turali; 13: Pomeriggio musi¬ 
cale; 15,18: GR3 Cultura; 
Un certo discorso; 17: Sche¬ 
de Astrologia; 17,30-19: 
Spaziotre; 21: Da Firenze 
appuntamento con la scien¬ 
za; 21,30: Musiche di A. Vi¬ 
valdi; 22: La guerra anglo¬ 
americana 1812-14; 23: Il 

jazz. 


MERCOLEDÌ 


19 


GIOVEDÌ 



venerdì 



□ Rete 1 

12.30 INTERVISTA CON LA SCIENZA - Incontro con G. F. 
Cicognani 

13 ALLA RICERCA DELLA STRADA REALE PERSIANA 

- « Avvicinandosi alla patria » 

13,25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

14.10 UNA LINGUA PER TUTTI - li russo 

17 3, 2, 1.. CONTATTO 

18 STORIA DEL CINEMA DIDATTICO D’ANIMAZIONE 
IN ITALIA 

18.30 SPAZIO 1999 - Con M. Landau e B. Bahim - • Attenti al 
terrestri» (1. parte) - Regia di Tow Clegg 

19 TG 1 CRONACHE 

19,20 SETTE E MEZZO - Gioco quotidiano a premi 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa - 

20 TELEGIORNALE 

20,40 MASH - «L’epidemia» 

21.10 GRAND’ITALIA - Con Maurizio Costanzo 

22,15 MERCOLEDÌ’ SPORT - Telecronache dall’Italia e 
dall’estero 

TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 


Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 9, 
12, 13, 14. 15. 19, 21, 23; 6; 
Stanotte stamani; 7,20: La¬ 
voro flash; 7.45; La diligen¬ 
za; 8,40: Ieri al Parlamento; 
8,50: Istantanea musicale; 
9: Radloanch’io '80; 11,03: 

Ray Charles e le canzoni di 
Gershwin; 11,15: Grande fu¬ 
metto parlante; 11,30: San¬ 
dro Mondaini e Elio Pan- 
dolfi; evviva la banda; 12.03: 
Voi ed io ’80 con Johnny Do- 
relli; 13.15: Disco-story; 
14,03: Ragazze d’oggi; 14,30: 
La tregua, di Primo Levi; 
15,03: Rally; 15,30: Errepiu- 
no; 16,40; Alla breve: un 
giovane e la musica classi 
ca; 17: Patchwork; 18,30: 
L’eroe sul sofà: Ulisse; 19 
e 20: Alpinisti ciabattoni; 
20,30 da Torino: Juventus- 
Rieka; 22,30: Europa con 
noi. 


□ 


1 

( 


♦ 


i 

i 

4 

t 

4 

1 


V 

4 

4 

♦ 

4 




□ Rete 2 

12.30 TG 2 PRO E CONTRO * Opinioni su un tema di j 
attualità 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 RICERCHE SULL’EQUILIBRIO DELL’AMBIENTE - 

«Alba dell’era solare» (1. parte) 

17 L’APEMAIA - Disegni animati - «Mala e la piccola 
larva » 

17,25 UNA CASA FATTA DI SOGNO - Disegni animati 

17.30 VIAGGIO ALL'INFINITO - Documentario - « Il sistema 
solare » 

18 TRESEI - «Genitori, ma come?» 

18.30 DAL PARLAMENTO - TG 2 Sport Sera 

18.30 CAPPERINO - Disegni animati - « Il paese di mamma 
oca» * «Un tragico errore» 

19,05 BUONASERA CON... UGO GREGORETTI - Telefilm 
comico - « Billy e il vaso di Pandora » 

19.4$ TG 2 STUDIO APERTO 

20,40 RADICI - Le nuove generazioni - Regia di John Erman - i 
Con Henry Fonda. Olivia De Havilland, Paul Kosto e 
Marion Brando (5. puntata) 

21,35 SI DICE DONNA 

22.15 I BONANZA DI ALTMAN - « II duca » - Telefilm - Di 
Robert Altman - Con Lorne Greene, Pemell Roberts, 
Dan Blocker 

23.10 TELEGIORNALE 

□ Rete 3 

1840 PROGETTO TURISMO - 3. puntata: «Turismo e scuola » 
19,00 TG3 - Fino alle 19.10 informazione a diffusione nazionale; 
dalle 19,10 alle 19,30 informazione regione per regone 

19.30 CAMPANIA TRA SPRECO E PRODUTTIVITÀ’ - Di 
Enzo Todaro. Regia di Antonio Ciotti. 

20,00 TEATRINO 

QUESTA SERA PARLIAMO DI- 
20,05 L’INVITO - (« L'mvitatlon » 1973). Film. Regia di Clau¬ 
de Goretta. Interpreti: Michel Robin, Jean-Luc Bideau, 
Jean Champion, Pierre Collet, Corlnne Coderey 

21,45 TG3 

22.15 TEATRINO 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8,30. 9,30, 1030, 11.30, 1230. 
13,56, 1630. 1730. 1830, 1930. 
22,30; 6-635-7.05-7,553.45: I 

giorni con Massimo Grillan¬ 
di; 7: Bollettino del mare; 
8,15: GR2 Sport mattino; 9,05 
H duello, di J. Conrad; 932- 
10,12: Radiodue 3131: 10: Spe¬ 
ciale GR2; 1132: Le mille 
canzoni; 12,10-14: Trasmissio¬ 
ni regionali; 1230: Corrado- 
due 1335: Sound track: mu¬ 
sica e cinema; 15-15,42: Ra¬ 
diodue 3131: 1530: GR 2 Eco¬ 
nomia - Bollettino del mare; 
1632: In concert!: 17,32: In¬ 
terviste impossibili; 18: Le 
ore della musica; 1832: Da 
radio Torino « A titolo spe¬ 
rimentale »; 19.50: Spicciale 

GR2 Cultura; 19,57: H con¬ 
vegno dei cinque: 20.40: Spia- 
zio X; 22-22,50: Nottetempo. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45, 
735. 9,45, 11,45, 13.45. 18,45, 
20,45, 2335; 6: Preludio; 6.53 
830-10,45: Il concerto del mat¬ 
tino; 738; Prima pagina; 
9.45: Succede in Italia; 10: 
Noi. voi, loro donna; 12: Mu¬ 
sica operistica ; 12,50: I sa 
lotti letterari; La contessa 
Maffei; 13: Pomeriggio mu 
sicale; 15,18: GR3 Cultura: 
15.30: Un certo discorso; 17: 
L’erte in questione; 17.30T9: 
Spaziotre: musica e attuali¬ 
tà culturali; 21; Concerto; 
dirige Karl Bohm; 21,45: 
Rassegna delle riviste mu¬ 
sicali; 22: Dal teatro Corso 
di Mestre: « I concerti d’un 
certo discorso »; 23.40: Il rac 
conto di mezzanotte. 


□ Rete 1 

1230 STORIA DEL CINEMA DIDATTICO D’ANIMAZIONE 
IN ITALIA (9. puntata) 

13 GIORNO PER GIORNO, Rubrica del TG 1 a cura di 
U. Guidi e A. Melodia, conducono in studio A. Butti¬ 
glione e M. Morace 

1335 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

16 PALLANUOTO - Da Siracusa - Spandau Berlino-Canot- 
tieri Napoli 

17 3, 2, 1~ CONTATTO 

18 GUIDA AL RISPARMIO DI ENERGIA • Programma 
condotto da Ruggero Orlando, regia di G.F. Baldanello 
(9. puntata) 

18.30 SPAZIO 1999 - « Psycon » (2. parte) - Con M. Landan e 
B. Bain - Regia di T. Clegg - « Attenti ai terrestri » 

19 TG 1 CRONACHE 

1930 SETTE E MEZZO - Gioco quotidiano a premi di Perani 
e ClericettL Regia di Silvio Ferri 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 

20 TELEGIORNALE 

20,40 VARIETY - Un mondo di spettacolo, proposto da G. Sa¬ 
cerdote e P. Giaccio 

21.45 SPECIALE TG 1 

2230 LA CARTOLINA - Dal racconto di Heinrich Bòli 

23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 


□ Rete 2 

1230 COME QUANTO - Settimanale sul consumi a cura di 
Paolo Luciani 

13 TG 2 ORE TREDICI 

1330 GLI AMICI DELL’UOMO: « I cavalli selvatici», a cura 
ai Maria Vittoria Tornassi 

17,15 L’APEMAIA - Disegni animati - «Gli ospiti indesi¬ 
derati » 

1730 IL SEGUITO ALLA PROSSIMA PUNTATA, a cura di 
Enrica Tagliabue. Regia di Maria Maddalena Yon 

18 SCEGLIERE IL DOMANI - Che fare dopo la scuola 
deU'obblìgo? 

1830 BUONASERA CON- UGO GREGORETTI - Telefilm 
comico - « Bill e il fratello gemello » 

19.45 STUDIO APERTO 

20,40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO • Con Karl Malden 
e Michael Douglas - « Harem » 

2135 PRIMO PIANO - Rubrica settimanale di Stefano Xlun 
faò e Ivan Palermo - « Informazione e violenza » di 
Lucio Cataidi e Donata Gallo 

2230 16 E 35 - Quindicinale dì dracma 

23 EUROGOL - Panorama delle coppe europee di calcio 

2330 TG 2 STANOTTE 


□ Rete 3 

1830 PROGETTO TURISMO - 4. puntata: «Turismo e re¬ 
gioni » 

19,00 TG3 - Fino alle 19,10 informazione a diffusione nazionale: 

dalle 19,10 alle 19,30 informazione regione p>er regione 
1930 TV3 REGIONI - Cultura, spettacolo, avvenimenti, co 
stume iProgrammi a diffusione regionale) 

20,00 TEATRINO 

QUESTA SERA PARLIAMO DI- 
20,06 UNA BANDA UN PAESE 

21,00 TG3 - SETTIMANALE - Programma a diffusione nazio¬ 
nale. Servizi, inchieste, dibattiti, interviste: tutto sulle 
realtà regionali 
2130 TG3 
22,00 TEATRINO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 9, 
12, 13, 14, 15, 19, 21, 23; 6; 
Stanotte stamane; 7-7,20; La¬ 
voro flash; 7,45: La diligen¬ 
za: 8,40: Ieri al Parlamento; 
8,50; Istantanea musicale; 
9: Radioanch'io ’80; 11: Ro¬ 
berto Murolo e le canzohi 
di Ernesto De Curtis; 11,15: 
Il grande fumetto parlante; 
1130: «La fine del mondo» 
con la Smorfia; 12,03; Voi ed 
io ’80; 13,15: Disco-story; 14 
e 03: Per voi Donatella Mo¬ 
retti; 14.30: Sulle ali dell’Ip- 
pogrifo: Un’orsa tra le stel¬ 
le; 15.03: Rally; 15,30: Erre¬ 
piuno; 16.40: Alla breve; 17: 
Patchwork; 18,35: Rammu- 
sic; 1930: Successi di ieri; 
19,55: Società alla sbarra: 
«Spalle al muro»; 21,03: 
Rassegna di giovani cantan¬ 
ti lirici; 22.45: Orchestra nel¬ 
la sera; 23: Oggi al Parla¬ 
mento - Buonanotte con— 
R. Cucciolla. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 

6.30. 7,30, 830. 9.30. 10.30. 

1130. 1230. 13,56. 1630. 1730. 

18.30. 1930. 2230; 6-63à-7,03 
7.56-8,45: I giorni con Massi¬ 
mo Grillandi: 9,05: H duello, 
di J. Conrad; 9,32-10.12-15- 
15.42: Radiodue 3131; 1132: 
Le mille canzoni: 12.10: Tra¬ 
smissioni regionali; 1230: 
Alto gradimento; 13.35. 
Sound-track: musiche e ci¬ 
nema: 14: Trasmissioni re¬ 
gionali: 15.30: GR2 Economia 
e Bollettino del mare; 1632. 
In concert; 1730: Esempi di 
spettacolo radiofonico: « Il 
sacco di Otranto»; 1805: Le 
ore della musica; 18.32: In 
diretta dallo studio 3 di via 
Asiago, sportello informazio¬ 
ni; 19.50: Venti minuti scuo¬ 
la: 20.10: Spazio X; 22: Not¬ 
tetempo. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45, 
735, 9.43. 11,45. 13.45, 18,45, 
20.46, 23,56 ; 6: Preludio, 635- 
8,30-10.45: Il concerto del 
mattino: 738: Prima pagi¬ 
na; 9.45: Succeda in Italia; 
10: Noi, voi loro donna; 12: 
Antologia operistica; 1230: 
I salotti letterari: 13: Po 
meriggio musicale; 15,18: 
GR3 Cultura; 15,30: Un cer¬ 
to discorso; 17: Fiabe e psi¬ 
canalisti: 17,30-19,15: Spazio- 
tré: musica e attività cultu¬ 
rale; 18,45: Europa *80: 21: 
La battaglia di Legnano: 3 
atti di G. Verdi; 23: Il jazz; 
23,40: Il racconto dì mezza¬ 
notte; 2335: Ultime notizie. 


□ Rete 1 


□ Radio 1 


1230 GUIDA AL RISPARMIO DI ENERGIA - «Lavatrice 
e lavastoviglie» 

13 AGENDA CASA 
1335 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

14,10 UNA LINGUA PER TUTTI - Il russo 

17 3, 2, 1-, CONTATTO 

18 SCHEDE E SCIENZA - «Alterazione delle pietre • 
interventi conservativi » 

18.30 TG 1 CRONACHE * Nord chiama Sud - Sud chiama 
Nord 

•3 ...E L’ANNO CONTINUA 

1930 SETTE E MEZZO - Gioco quotidiano a premi 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 

20 TELEGIORNALE 

20,40 TAM TAM - Attualità del TG 1 

20,40 TOSCA - Opera lirica in 3 atti - Di G. Puccini - Direttore 
Seiji Ozawa - Cantano: Raina Kabaivanska. Luciano 
Pavarotti, Ingyar Wixell, Antonio Zerbini - Regia di 
Piero Faggioni - In diretta dalla Scala 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 

□ Rete 2 

1230 SPAZIO DISPARI - Rubrica settimanale * « Difendiamo 
la salute », « Invecchiare » 

13 TG 2 ORE TREDICI 

1330 RICERCHE SULL’EQUILIBRIO DELL’AMBIENTE - 
« Alba dell’era solare » 

17 PUNTO E LINEA 

1730 POMERIGGI MUSICALI - Selezione del balletto 
« Gioielli » - Di G. Balanchine - Musica di G. Fauré 

18 LA NATURA DELL’UOMO • «Il doppio aspetto della 
cultura » 

1830 DAL PARLAMENTO - TG 2 Sport Sera 
1830 BUONA SERA CON- UGO GREGORETTI - Telefilm 
comico - « Buon compleanno. Bill » 

19,45 TG 2 Studio «porto 

20.40 NOVELLE D'ITALIA - «Le ragioni di Giorgina» - Da 
un racconto di Henry James - Con Edith Clever, Joachim 
Bissmeler, Margharete Von Trotta - Regia di Volker 
Schlondorff 

2130 VIDEOSERA - «Pigalle, il più notturno dei quartieri 
parigini » 

22.40 PRIMA PAGINA • Documenti • Quindicinale - Rubrica 
realizzata con i protagonisti delle realtà sociali 

23,15 TG 2 STANOTTE 

□ Rete 3 

1830 PROGETTO TURISMO • In diretta dallo Studio 4 
di Roma 

QUINTO GIORNO - Conversazioni con i telespettatori 
sull'argomento della settimana 
19,00 TG3 - Fino alle 19.10 informazione a diffusione nazionale; 

dalle 19,10 alle 19.30 informazione regione per regione 
1930 I RAGAZZI DI QUARTIERE - 1. puntata: «San Se¬ 
condo» 

20,00 TEATRINO 

QUESTA SERA PARLIAMO Dl_ 

20,06 TUTTO DI-. ROMOLO VALLI 

21.40 TG3 

22,10 TEATRINO 


GIORNALI RADIO: 7, 8, 9, 
12, 13, 14, 15, 19. 21, 23; 6: 
Stanotte stamane; 730: La¬ 
voro flash; 7,45: La diligen¬ 
za; 8,04: Bollettino della ne¬ 
ve; 8,40; Ieri al Parlamento; 
8,05: Istantanea musicale; 
9: Radioanch’io ’80; 11; Ella 
Fitzgerald; 11,15: Grande fu¬ 
metto parlante: 1130: « Co¬ 
corite » con Alberto Bonuc- 
ci; 12,03: Voi ed io ’80; 13,15: 
Disco-story; 14,03: Radiouno 
jazz ’80; 1430: Schede di di¬ 
ritto comunitario; 15,03; Er¬ 
repiuno; 16,40: Alla breve: 
un giovane e la musica clas¬ 
sica; 17: Patchwork: 1835: 
L’eroe sul sofà: Topolino; 
1930: Radiouno jazz ’80; 20: 
Incontri immaginari di Fa¬ 
bio Carpi; 2035: Park mu¬ 
sic: 21.03: Auditorium Rai di 
Torino: dirige Charles Bruck; 
22.40: Music by night. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30: 
730: 830: 930: 10; 1130; 1230; 
1336; 1630; 17.30; 1830; 19.30; 
22.30; 6 - 6.06 - 635.-- 7,05 - 
735 - 8.48: I giorni con Mas¬ 
simo Grillandi; 835: Bollet¬ 
tino della neve: 9.05: Il duel- 
! lo di J. Conrad; 932 - 10.12 - 
15 - 15.45: Radiodue 3131; 
10: Speciale GR2; 1332: Le 
mille canzoni; 12.10: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12.50: Hit pa¬ 
ratìe; 13.35: Sound-Track : 
musiche e cinema: 14: Tra¬ 
smissioni regionali: 1530: 
GR2 Economia - Bollettino 
del mare; 16.32: In concert!: 
1732: Esempi di spettàcolo 
radiofonico: il teatro delle 
donne: 18.06: Le ore della 
musica; 1832: Giovanni Gi- 
gliozzi « in diretta » dal Caf¬ 
fè Greco; 19.50: Speciale GR2 
Cultura: 20.06: Sdazio X 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45: 
7.45: 11.45: 13.45; 15.15: 1&45: 
20.45; 22.55. Quotidiana Ra- 
diotre - 6: Preludio; 7 - 930 - 
10.45: Il concerto del mattino: 
738: Prima pagina; 9.45: Suc¬ 
cede in Italia; 10: Noi, voi 
loro donna: 12: Musica ope¬ 
ristica; 12,50: Rassegna del¬ 
le riviste culturali: 13: Po¬ 
meriggio musicale: 15.18: GR3 
Cultura; 15.30: Un certo di 
scorso; 17: Musiche di 
Haydn; 1730: Spaziotre: mu¬ 
siche e attualità culturali: 
19: I concerti di Napoli, di¬ 
rige Gianluigi Gelmetti; 21: 
Nuove musiche; 21.30: Spe- 
ziotre opinione: 22.05: I quar¬ 
tetti di Beethoven: 22.35: Mu 
liche di Mozart; 23: Il Jazz, 
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ANTEPRIMA TV 


* Hedda Gabler » 


L’«Elektra» di Strauss all’Opera di Roma 


Eroine in trappola 
nei mondi maschili 


Quattro opere d’autore nel cartellone del nuovo ciclo tea¬ 
trale televisivo - Stasera si comincia con Henrik Ibsen 


L'ormai collaudato ciclo 
teatrale primaverile della Re¬ 
te 2 (occuperà da oggi il sa¬ 
bato sera, con inizio alle 
21,30 per cinque settimane) si 
caratterizza quest’anno per 
una organicità e una coeren¬ 
za maggiori che nel passato. 
Anzitutto non è davvero tra¬ 
scurabile il fatto che si tratti 
di allestimenti realizzati a{>- 
positamente per la TV, in 
funzione cioè del mezzo spe¬ 
cifico, e non « a partire da » 
precedenti rappresentazioni 
alla ribalta. 

I nomi dei registi — Mau¬ 
rizio Ponzi, Mario Missiroli, 
Sandro Sequi, Giorgio Pres- 
sburger — indicano inoltre 
come la scelta si sia orienta¬ 
ta su una generazione di 
quarantenni, versati in campi 
differenti, dal cinema alla TV 
(appunto), alla lirica, alla 
radiofonia, anche se soprat 
tutto attivi, con 1’ eccezione 
di Ponzi, nel settore del tea¬ 
tro di prosa; e tutti comun¬ 
que in varia misura, interes¬ 


sati alla sperimentazione di 
nuove forme, di linguaggi in¬ 
terdisciplinari. 

Ma il dato qualificante sta 
nel rilievo risoluto che, nelle 
quattro opere in cartellone 
(una di esse, Lulu, si compo¬ 
ne come è noto di due 
drammi, e prenderà dunque 
altrettante serate) ha la figu¬ 
ra femminile, entro il quadro 
della società borghese euro¬ 
pea in travagliosa crisi, alla 
fine del secolo scorso. Nè è 
certo un caso che YHedda 
Gabler del norvegese Henrik 
Ibsen, la già citata Ltiln del 
tedesco Frank Wedekind, la 
Candida dell’anglo-irlandese 
George Bernard Shaw dichia¬ 
rino sm dal titolo l’impor¬ 
tanza dell’eroina, dal punto 
di vista tematico, oltre che 
dell’intreccio in senso stretto. 
D'altronde anche in Scherza- 
re col fuoco dello svedese 
August Strindberg il perso¬ 
naggio della donna ha un 
ruolo prepotente (cosa non 
rara, in lui). 


Strindberg misogino, Ibsen 

Shaw femministi. Wedekind 
cosi così? Ci auguriamo che 
luoghi comuni siffatti riceva¬ 
no qualche colpo proprio dal¬ 
l’accostamento. in successio¬ 
ne dei testi componenti la 
serie. Ciò che, piuttosto, do¬ 
vrebbe risultare, nella diffe¬ 
renza dei contesti nazionali, 
culturali, sociali, e nella di¬ 
versità degli autori, solo tal¬ 
volta affini per certi aspetti 
(come Ibsen e Shaw) è la 
carica critica radicale di cui 
le protagoniste sono portatri¬ 
ci. consapevoli o inconsape¬ 
voli, nei confronti dell’assetto 
« maschile » del mondo, e in 
particolare di quella struttu¬ 
ra fondamentale che ne è la 
famiglia. 

La famiglia, il matrimonio, 
la coppia, le deroghe e i ri¬ 
chiami all’ordine domestico 
sono gli argomenti affioranti 
con più evidenza, secondo 
mutevoli prospettive, in Hed¬ 
da Gabler. Candida. Scherza¬ 
re col fuoco. Nel capolavoro 



di Wedekind lo sguardo si al¬ 
larga a una visione apocalit¬ 
tica che, dallo Spirito della 
terra al Vaso di Pandora, 
coinvolge gli emblemi del po¬ 
tere (economico, intellettuale, 
scientifico, ecc.) nel destino 
catastrofico di cui è agente e 
vittima, insieme, Lulu, incar¬ 
nazione di una « naturale » 
forza distruttiva, e alla resa 
dei conti, autodistruttiva 


simbolo della schiavitù ses¬ 
suale e di molte altre schia¬ 
vitù, resistenti a qualsiasi 
gesto di rivolta individuale o 
di vendetta privata che non 
incida veramente nel corpo 
della storia. 

ag. sa. 

NELLA FOTO: Giuliana De 
Sio è Hedda Gabler 


i 

Hedda, una giovane donna ribelle 

Un personaggio moderno — Lo snellimento del testo operato dal regista Maurizio Ponzi 


Una volta scartata l'ipotesi 
di un adattamento di tipo 
cinematografico, il problema 
della messa in scena di una 
commedia in televisione resta 
ugualmente di difficile solu¬ 
zione. Faccio due esempi. Un 
film : Il delitto perfetto di 
Hitchcock (1954), tratto da 
una commedia di Knott, il 
cut adattamento per lo scher¬ 
mo escluse Quasi totalmente 
ogni esterno, affidandosi al 
dialogo ed agli stessi gesti 

LKC U/U'HULU/tl/ il tCOlU oZU 

palcoscenico. Un telefilm: 

Il gabbiano di Bellocchio 
<1978), da Cecov. il cui adat¬ 
tamento prevedeva molti am¬ 
bienti. molti esterni, diversi 
spostamenti di azioni. Nes¬ 
suno. credo, possa dire che 
il film di Bellocchio, per al- i 


tro pregevole, fosse più ricco 
di valori filmici dell'opera 
di Hitchcock. E il motivo è 
semplice: è sempre una que¬ 
stione di montaggio, di ritmi 
interni nelle sequenze, di per¬ 
fezione stilistica. E la stati¬ 
cità del film di Hitchcock 
non ne limitò di certo il suc¬ 
cesso. 

Facendo Hedda Gabler di 
Ibsen ielle è stata registrata 
in ampex, nello studio 2 di 
Napoli) io e gli adattatori, 
Gianni Amelio e Emanuele 
Vacchetto. abbiamo pensato 
anche a questo. Gli interven¬ 
ti sul testo sono stati nume¬ 
rosi (non. come ha scritto 
Albertazzi su Paese sera del 
12 marzo, che mi accusa d’ 
aver preso Ibsen così com’è). 
tutti volti a sfrondare l'opera 


di quegli orpelli probabilmen¬ 
te necessari a uno spettacolo 
teatrale di fine Ottocento, 
ma inutili ad uno spettatore 
di oggi. Alcuni di questi ta¬ 
gli hanno poi suggerito al¬ 
trettante soluzioni di regia. 
Per esempio, le entrate e le 
uscite dei personaggi (nel te¬ 
sto precedute dagli annunci 
della cameriera) sono date 
attraverso gli specchi di cui 
la scenografia è piena, snel¬ 
lendo il testo e provocando 
— speriamo — un motivo di 
suggestione, e una chiave di 
interpretazione. 

Ho cercato, insomma, di 
andare al sodo, di arrivare | 
alla trama, allo scopo di in¬ 
teressare lo spettatore ai fat¬ 
ti, diretta conseguenza della 
tremenda tempesta che si 


agita nel cervello di Hedda, 
di questa giovane donna che 
sembra nata per distruggere 
e autodistruggersi. Dice sem¬ 
bra perchè uno dei motivi 
che rendono straordinario il 
personaggio, e il testo, risie¬ 
de nell’ambiguità di Hedda, 
che forse vuole troppo, trop¬ 
po per il suo tempo, troppo 
per la natura umana in ge¬ 
nere. incline al compromes¬ 
so (ogni gesto del marito 
Jorgen Tessman). E sottoli¬ 
neo giovane perché, contra¬ 
riamente al solito, questa 
volta a recitare il ruolo di 
Hedda è un'attrice addirittu- 
| ra più giovane del personag¬ 
gio. Giuliana De Sio. Non 
credo sia particolare di poco 
conto, perchè con l’età fa il 
suo ingresso nell’opera an¬ 


che la sensualità. Una sen¬ 
sualità contorta, soffocata, 
che ogni tanto emerge, fino 
a manifestarsi in un bacio, 
in una specie di bacio, nella 
parodia di un bacio, proprio 
quando Hedda condanna a 
morte Ejlert. 

Sono convinto che Hedda 
Gabler possa dire ancora 
molto allo spettatore d’oggi, 
per la particolarità della sua 
classicità. Anche Hedda, pur 
con la sua componente de¬ 
moniaca, appartiene alla ca¬ 
tegoria delle donne che si 
ribellano: non si può. sia pu¬ 
re di scorcio, o per un at¬ 
timo. non desiderare ricono¬ 
scersi in lei. 

Maurizio Ponzi 


Una dolce Irma 


senza più pepe 


Irma la dolce è anche un 
film divertente, e molto noto, 
interpretato da Shirley Me 
Laìne e Jack Lemmon, ma 
prima ancora è una com¬ 
media musicale di Alexander 
Breffort che ora arriva sugli 
schermi televisivi m una ri¬ 
duzione in tre puntate (sta¬ 
sera sulla Rete Uno alle ore 
20.40). 

A Parigi, nel 1955. era stato 
un grande successo; in Ita¬ 
lia, nel 1958, fece subito scan¬ 
dalo. Irma la dolce, per la 
regia dì Gassman e Lucigna- 
ni, venne giudicato uno spet¬ 
tacolo scabroso, mentre sulla 
copertina di Sipario sorrideva 
provocante Anna Maria Fer¬ 
rerò che di Irma la dolce 
era la protagonista. Lo stes¬ 
so atteggiamento, ma più iro¬ 
nico, piuttosto da presa in 
giro, lo ha la Irma televisiva, 
la ventiduenne Maddalena 
Crippa; capelli alia garsonne, 
reggicalze rosso sotto l’alto 
spacco della gonna, sigaretta 
tra le labbra, strizza l’occhio 
ai clienti. Ambientata nei 
mondo della malavita della 
Parigi 1925 la commedia nar¬ 
ra la storia dell'amore tra il 
gigolò Nestore e la gigolette 
Irma, ma sì. questa puttana 
dal cuore tenero soprannomi- 
nata la dolce. La storia, com¬ 
plicata dalle gelosie dell’ama¬ 
to e da quelle del macrò ri 
vale, da travestimenti, finzio^ 
n: e prigioni finisce natural¬ 
mente con il lieto fine. 

A vent’anni dallo scandalo 
sulle scene italiane cosa re¬ 
tta della scabrosità della com¬ 


media? Assolutamente nulla. 
Vito Molinari. regista della 
trascrizione televisiva, ci tie¬ 
ne a sottolineare che è una 
* favola per adulti ». Certo, 
perché i cattivi sono cattivi 
da operetta, rappresentano 
l’opposto di un mondo una 
volta ordinato e sono tutto 
sommato rispettosi delle re¬ 
gole. Secono Molinari la com¬ 
media non ha perso negli an¬ 
ni « il suo sapore ironico, la 
sua curiosità crudele, la sua 
piccante intelligenza ». 

Purtroppo non è così. Ha 
mantenuto un leggerissimo 
sapore ironico ma appare am¬ 
piamente datata, non riesce 
a divertire, peggio, annoia 
! malgrado la musica molto 
i bella (che è quella originale 
! di Marguerite Monnot). Sfo- 
| gliando il testo della com¬ 
media dobbiamo rendere atto 
! al regista di avere seguito 
t fedelmente le indicazioni del- 
I l’autore. Ma quando ci si di¬ 
scosta da queste note ci sono 
delle cadute di tono. Battute 
come « venite avanti cretini », 
che nel testo francese non 
ci sono, sanno troppo di vec¬ 
chi sketch. 

Gli atton ce la mettono 
tutta nel cantare e ballare 
(soprattutto Cristiano Censi 
nella parte di Nestore e 
Gianrieo Tedeschi come nar¬ 
ratore! A parte, brava, iro¬ 
nica e giustamente distacca- 
> ta. le; si divertendosi nel 
! fare Irma, la già citata Mad- 
■ dalena Cnppa. 

! r 

i gra. f. 



Maddalena Crìppa In * Irma la dolce »; Fellini sul sai della « Città delle donne » 


Ciak ! Il 

Un occhio discreto, l'occhio 
di una cinepresa, ha ineso¬ 
rabilmente seguito Federico 
Fellini per tutto il tempio 
delle riprese dell'ultimo, atte¬ 
sissimo film del grande regi¬ 
sta. La città delle donne, che 
fra qualche settimana appa¬ 
rirà sugli schermi. Quella ci¬ 
nepresa. maneggiata da un 
giovane regista, Ferruccio Ca¬ 
stronuovo, ha registrato si¬ 
stematicamente tutte le fasi 

• della lavorazione, i volti, tan- 
; rissimi e di tutti i tipi, delle 
! donne che hanno popolato 
j per mesi la fantastica città 
! inventata da Fellini, i gesti. 

! le espressioni, i movimenti 
i degli attori, a cominciare da 

• quelli di Marcello Mastroìan- 


mago Fellini gira 


. ni e dello scomparso Ettore 
j Manni. Ma, soprattutto, ha 
I tentato di registrare il lavoro 
J di Fellini e l'uomo Fellini. 
I che si è così trasformato — 
; e poteva essere altrimenti? — 
nel vero protagonLsta dello 
| special televisivo Appunti sul- 
\ la città delle donne che ve- 
! dremo stasera, alle 21.55, sul¬ 
la Rete uno. 

Lo spettatore, accompagna¬ 
to da Castronuovo in visita 
sul set di Cinecittà, una vi¬ 
sita ricca di straordinarie 
scoperte, vedrà in azione, me- 
i gafono alla mano. Fellini In- 
I tento a dirigere i movimen- 
| ti. le azioni di centinaia di 
I donne e di tecnici, immagi- 


' ni evocanti la figura di un 
S domatore sotto la tenda del 
j circo. E l’immagine del cir¬ 
co. sottolineata ulteriormente 
dalle belle musiche di Luis 
Bacalov (che accompagnano 
tanto lo special quanto il 
film), è quella che più pre¬ 
potentemente emerge dalla 
visione di questo documenta¬ 
rio. e anzi documento su co- 
[ me nasce un'opera cinemato- 
! grafica. Per una volta, nono- 
J stante l'ora tarda (ma doma- 
j ni è domenica) vale la piena 
j di non mandare a letto i 
! bambini. Si divertiranno mol- 
j tissimo. anche loro, nello 
j scoprire i « trucchi » impie- 
j gati da quello straordinario 
! mago che è Federico Fellini. 


Il suono della vendetta 


Un monumento musicale di raffinata imponenza - Nei miti della classicità la 
prefigurazione delle crisi che turbarono l’Europa del primo Novecento - Splen¬ 
dida protagonista la cantante italo-americana Olivia Stapp - Gli altri interpreti 


ROMA — Buona serata al Teatro dell'Opera con « Elektra » di Richard Strauss, che segna l'Inizio della collaborazione del 
musicista con Hugo von Hofmannsthal, un protagonista della svolta culturale dell'Europa intorno agli anni fatali 1915-18. 
Sono di Hofmannsthal (1874-1929) I libretti per altre opere di Strauss (1864-1949) — visse complessivamente una trentina di 

anni in più, nei confronti del «suo* p>oeta — quali «Il cavaliere della rosa* (1911), «Arianna a Nasso > (1912). Ma più che 
il moderno ribollimento di idee (un neoromanticismo che rispun ta sul naturalismo, un simbolismo che si spinge sulla soglia 
dell’espressionismo, le scoperte di Freud che fanno traballare certe impalcature tradizionali), Strauss sembra cogliere in Hof¬ 


mannsthal quel fondo e am¬ 
biguo rimpianto dì qualcosa 
che viene ogni giorno sot¬ 
tratta alla vita. E questo 
accresce in Strauss la re¬ 
sponsabilità di essere l’ulti¬ 
mo grande cantore dei do¬ 
lerti e drammatici addii al¬ 
le cose. 

Elektra che si protende al¬ 
la vendetta (l’uccisione di 
Clitennestra e di Egisto, as¬ 
sassini di Agamennone) tes¬ 
se la trama che la porterà 
fuori della vita. Qualcuno ha 
sospettato analogie tra Salo- 
mè ed Elektra, ma la prima 
è un mostro da schiacciare, 
seppellendolo sotto gli scudi, 
mentre la seconda è l’angelo 
da portare in trionfo sopra 
gli scudi. Senonché. l’orche¬ 
stra si trattiene dà trenodie, 
quando la protagonista cade 
esanime, e « spara » gli accor¬ 
di che quasi due ore prima 
avevano avviato la tragedia. 

Ed è straordinario come, 
trasformando la lezione di 
Wagner. Strauss utilizzi la 
memoria di certi miti nibe¬ 
lungici per innestarvi miti 
forse più antichi, ma più at¬ 
tuali. Elektra incombe sui fat¬ 
ti che stanno per sconvolge¬ 
re il mondo. Al di là di ogni 
altro rapporto con la storia 
e con la realtà, l'opera si po¬ 
ne obiettivamente come mo¬ 
numento musicale di soggio¬ 
gante imponenza; è la parti¬ 
tura che maggiormente giu¬ 
stifica, lasciando a Strauss 
quel che è dì Strauss. la 
«fuga» da Strauss, intrapre¬ 
sa dai più importanti com¬ 
positori del tempo: Schoen- 
berg. Bartòk. Debussy, Stra- 
vinski. Alimentata a piene 
mani e con diabolica fanta¬ 
sia. questa musica sta come 
un unicum ancora da esplo¬ 
rare fino in fondo. Per l’oc¬ 
casione. a un buon livello di 
scavo è sceso, dall’alto dei 
suoi prodigiosi ottant’anni, 
Lovro von 'Matacic. che ha 
ottenuto dall’orchestra una 
piena partecipazione fonica 
e interpretativa. 

Altrettanto si è registrato 
in palcoscenico, intorno alla 
vocalità trionfante di Olivia 
Stapp. una cantante che dà 
qui la piena misura del suo 
temperamento, del suo slan¬ 
cio. della sua voce intensa¬ 
mente spaziata. Laddove in 
altre interpreti. Elektra as¬ 
sume una solennità quasi iera¬ 
tica, qui la Stapp dà al per¬ 
sonaggio una nervosa mobi¬ 
lità. sfuggente e pur radicata 
a un’idea fissa; la vendetta, 
intorno alla quale ella sta 
incatenata e « scalpitante ». 
Ha dato a ciascuno il suo. 


CI NEMAPRIME _ 

Restando piccolo contesta 
la Storia fatta dai grandi 


IL TAMBURO DI LATTA — 
Regia:- Volker Schloendorff. 
Dal romanzo di Gilnter Grass. 
Sceneggiatura: Jean-Claude 
Carrière, Volker Schloendorff, 
Franz Seitz. Interpreti: Da¬ 
vid Bennent, Angela Winkler, 
Mario Adorf. Daniel Olbrych- 
sky, Charles Aznavour, Ka- 
tharina Tlialbach, Andréa 
Ferréol. Drammatico, copro¬ 
duzione RFT-Francia, 1979. 

Nato a ~ Danzlca (oggi 
Gdansk) all’epoca della «cit¬ 
tà libera», dove si sperimen¬ 
ta la difficile convivenza fra 
tedeschi, polacchi e una mi¬ 
noranza etnica regionale (cui 
appartiene la madre), il pic¬ 
colo Oskar ha, per così dire, 
due padri: il tedesco Matze- 
rath e il polacco Bronski. Al¬ 
l’età di tre anni, dunque, nel 
lontano 1927, il nostro decide 
di non crescere più: evidente 
tentativo per sfuggire alla 
schizofrenia della quale ab¬ 
biamo fatto appena cenno, e 
che, dal campo nazionale e- 
stendendosi a quello senti¬ 
mentale e sessuale, condurrà 
a morte, fra l’altro, la geni¬ 
trice. Quanto a Bronski. co¬ 
stui cadrà combattendo, con 
scarsa convinzione, durante 
le ore iniziali del conflitto 
(settembre 1939); mentre al 
termine dì esso., nel 1945, ve¬ 
dremo perire Matzerath, per 
mano d’un soldato sovietico. 
Oskar se ne andrà allora ver¬ 
so Ovest, con la giovane ma¬ 
trigna Maria, già sua com¬ 
pagna nelle prime, tortuose 
esperienze erotiche, e il fra¬ 
tellino. 

Qui si arresta, nella trascri¬ 
zione sullo schermo, la vicen¬ 
da del romanzo (che procede 
invece ben oltre) di Giinter 
Grass. apparso nel 1960 e de¬ 
stinato a dare larga fama al 
suo autore. Il film di Volker 
Schloendorff (nome di punta, 
da un tre lustri, del cinema 
della RFT) si concentra in¬ 
somma sulla stagione « infan¬ 
tile» del protagonista, che. 
munito del suo tamburo di 
latta e d’un singolare dono 




David Bennent 


di natura — la capacità di 
emettere strilli cosi acuti da 
spaccare vetri e cristalli, an¬ 
che a notevole distanza — si 
difende dal mondo degli adul¬ 
ti. cioè dalla Storia, della qua¬ 
le vive marginalmente le tra¬ 
versie. 

Così, assisteremo con Oskar, 
e in aggiunta ai decessi .elen¬ 
cati prima, alle dipartite di 
altri personaggi, più o meno 
rilevanti nella sua staziona¬ 
ria esistenza: dall’ebreo 3igi- 
smond, negoziante di baloc¬ 
chi, alla minuscola Roswi- 
tha, artista di circo al pari 
del simpatico lillipuziano Be- 
bra, che ha arruolato Oskar 
per una serie di esibizioni di¬ 
nanzi alle truppe hitleriane; 
e che è poi il Coro della si¬ 
tuazione. il suo disincantato 
commentatore, critico e iro¬ 
nico verso i nefasti dei Gran¬ 
di. portavoce di una visione 
«dal basso» delle cose umane. 

Schloendorff, non meno di 
Grass. assume come proprie 
la ripulsa, la protesta di 
Oskar e del suoi amici; e le 


trasgressioni, le iniziative per¬ 
turbatrici dell’infernale ra- 
gazzino dovrebbero magari 
alludere, valicando 11 quadro 
storico, all’attualità. Varreb¬ 
be, però, anche l’ipotesi con¬ 
traria: che il nazismo, ad 
esemplo, si riduca in una si¬ 
mile rappresentazione ad un 
gioco: assurdo, greve e anche 
criminale, ma gioco pur sem¬ 
pre. 

Siamo, si capisce, in una di¬ 
mensione grottesca, nella qua¬ 
le sarebbe vano, oltreché ar¬ 
duo, cercare stringenti rap¬ 
porti con la realtà. Però lo 
stile della regia risulta piatto, 
nel complesso, davvero trop¬ 
po « normale », privo di quei 
salutari eccessi che rendeva¬ 
no il disegno narrativo, sulla 
pagina, corpulento e, nel con¬ 
tempo, tendente ‘all’astrazio¬ 
ne. La scoperta laidezza, car¬ 
nale e spirituale, della picco¬ 
la borghesia germanica che 
fornisce alimento e sostanza 
al regime di Hitler si conver¬ 
te quasi in un agghindato de¬ 
coro; e 1 momenti più sini¬ 
stri del racconto cinemato¬ 
grafico. come l’autodistruzio¬ 
ne della madre, vittima di 
nausee e ingordigie di vario 
genere, hanno lo stridore di 
scarti della forma, più che 
di segnali d’allarme, o di in¬ 
quietanti indicazioni temati¬ 
che. 

La combinazione produtti¬ 
va (Germania federale, Fran¬ 
cia. e un apporto polacco, tut¬ 
tavia subalterno, di ambienti 
e di attori) motiva in qual¬ 
che misura lo strano, para¬ 
lizzante equilìbrio dei diversi 
elementi del film, interpreti 
inclusi, assortiti in modo di¬ 
scutibile e. a conti fatti, po¬ 
co persuasivi, cominciando da 
David Bennent. figlio d’arte, 
dodicenne (durante il corso 
delle riprese, ma dimostra 
una minore età) : che Schloen¬ 
dorff ha gravato della respon¬ 
sabilità ulteriore di evocare 
l’immortale Monello chapli¬ 
niano. Lasciamo stare, per fa¬ 
vore. 

Aggeo Savioli 


giganteggiando, ma anche la¬ 
ssando spazio agli interlocu¬ 
tori: Grisotemide. la sorella 
(sta ad Elektra come, nella 
opera di Bizet. Michaela sta 
a Carmen), luminosamente 
interpretata da Anne Evans: 
Clitennestra. rabbiosamente e 
lividamente realizzata dal 
mezzosoprano A. Schlemm; 
Oreste, nobilmente e limpi¬ 
damente interpretato dal ba¬ 
ritono Alexander Malta. 

Nei ruoli minori (Egisto. il 
mentore dì Oreste, la confi¬ 
dente. le ancelle, ecc.) si so¬ 
no ben disimpegnati (l’ope¬ 
ra si dà in tedesco) Fritz 
Uhi. Arnold van Mill. Maria 
Borgato. Sofia Mezzetti. 
Manlio Rocchi. Rino Melot- 
ti. Corinna Vozza. Anita Ca- 
minati. Maria Rohrroann. Ti¬ 
na Tarquini. Flavia Tabili. 
Alberta Valentini. Il coro, 
preparato da Vittorio Roset¬ 
ta. ha dato nuova prova an¬ 
che attraverso interventi am¬ 
plificati. La regìa di Maria 
Eira D'Onofrio. improntata 
a una lineare sobrietà, ha 
spesso infranto il suo rigore 
per consentire irruzioni a 
una pietà (l’incontro dì Ore¬ 
ste ed Elektra) non ancora 
sepolta nella reggia di Mi- 
cene che le antiche scene di 
Felice Casorati sembrano tra¬ 
sformare in un sepolcro scon- 
sacrato. 

Erasmo Valente 


\ 


La rosa s’addice al rock 


THE ROSE - Regia: Mark Rydell. Soggetto, 
sceneggiatura: Bill Kerby, Bo Goldman. In¬ 
terpreti: Bette Midler, Alan Bates, Frederic 
Forrest, Barry Primus, David Keith, Sandra 
McCabe, Harry Dean Stanton. Fotografia; ■ 
Vilmos Zsigmond. Supervisore alla musica: 
Paul Rotschild. Drammatico-musicale, statu¬ 
nitense, 1979. 

Alla fine degli Anni Sessanta, Rose Foster 
— ma semplicemente Rose, per gli ammira¬ 
tori — è un’acclamatissima cantante rock, 
cui gli impegni di lavoro non lasciano re¬ 
spiro. Lei, in verità, che pur avendo smesso 
le droghe pesanti si tiene su bevendo forte, 
vorrebbe prendersi una lunga vacanza. Ma 
uno spietato impresario. Rudge. l’ha in pu¬ 
gno. e la conduce di luogo in luogo, per ia 
vasta America, quasi offrendola in pasto a 
platee deliranti: delle quali Rose stessa, del 
resto, ha bisogno, come di una prova della 
sua esistenza. 

Nevrotica, inquieta, sessualmente compli¬ 
cata. ma insoddisfatta (nel suo breve pas¬ 
sato c’è pure un’esperienza lesbica). Rose 
s’illude. Incontrando un bel giovane texano 
(mezzo disertore dall’esercito), di trovare 
non soltanto l’amore, ma anche un maggior 
equilibrio, come oggi si direbbe, tra « pub¬ 
blico » e « privato ». Il ritorno nella città 
d’origine, per un concerto che si profila 
trionfale, dovrebbe inoltre consentirla di ven¬ 
dicare. in qualche modo, la propria infan¬ 


zia Infelice, di vincere sul più infido terreno 
di battaglia. Ma, al culmine di turbinose 
traversie, un amarissimo destino l’attende. 

The Rose s’ispira, piuttosto dichiaratamen¬ 
te, alla biografìa di Janis Joplin,' stroncata 
dall’alcool e dai narcotici. Nella protagoni¬ 
sta però convergono, stando almeno alle in¬ 
tenzioni, altri mitici personaggi dello spet¬ 
tacolo (da Judy Garland a Jimi HendLrix, 
da James Dean a Marilyn Monroe), acco¬ 
munati da tragiche fini. Universalità di as¬ 
sunto che sfocia nel generico e nel vacuo, 
smarrendo i rapporti concreti con le speci¬ 
fiche circostanze: qui. ad esempio, la guerra 
ne! Vietnam rimanda solo una fievole eco. 
e si perde dunque l’elemento di protesta 
implicito in certe manifestazioni della «con¬ 
trocultura» giovanile statunitense. 

Il regista Rydell ha cercato di non repli¬ 
care i più collaudati modelli hollywoodiani 
(tipo E’ nata una stella ). ma vi è in parte 
ricaduto. Quanto alla dimensione «di mas¬ 
sa » del fenomeno rappresentato, essa ri¬ 
sulta sullo schermo con minor vigore di 
quel che. sulla carta, avrebbero dovuto ga¬ 
rantire gli alti costi, e l’arruolamento d'uno 
stuolo dì prestigiosi operatori. 

Bette Midler (somiglia, molto In brutto, 
a Barbra Streisand) ha grinta sulla scena, 
un po’ meno dietro le quinte. Gli altri si 
adeguano. 

ag. sa. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

10.20 FIRENZE - Inaugurazione della mostra: «Firenze e 
i Medici » 

1330 CHECk-UP - Un programma di medicina 
13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.55 CALCIO - Da Milano - Italia-Uruguay 

17 APRITI SABATO - «90 minuti m diretta» - Viaggio 
m carovana 

18.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18,50 SPECIALE °ARLAMENTO 

19.20 PRONTO EMERGENZA «SOS Mediterraneo in 
pericolo * ~ - Con P. Gozhno. Nino Lavacetto. Nino 
Fuscagni. Lydo Biondi. Marisa Bartoli. Cinzia De 
Carolis - Regìa di Marcello Baldi 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
20 TELEGIORNALE 

20,40 IRMA LA DOLCE - Commedia musicale di Alexandre 
Breffort - Musiche di M. Monnot - Regìa di Vito 
Molinari - Con Maddalena Crippa. Cristiano Censi, 
Gianrieo Tedeschi, G.C. Dettori. R Brivio. S. Dori. 
C Reali 

21.56 APPUNTI SU «LA CITTA’ DELLE OONNE * - Di 

Federico Fellini 

23,05 TELEGIORNALE - Che tempo fa 

□ Rete 2 

12.30 IL RAGAZO DOMINIO - Telefilm - «Il ritorno a 
Londra » 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 DI TASCA NOSTRA - Un programma della redazione 
economica del TG 2 - « Al servizio del consumatore » 

14 GIORNI D’EUROPA 

1 /* - 'C’JOLA APERTA - Settimanale di problemi educativi 
17 IL MULINO SULLA FLOSS - Telefilm • Di R. Tucker 


. 17,30 FINITO Ol STAMPARE - Quindicinale di Informazioni 
I librarie 

j 18.15 CINECLUB - «I terrori della Germania prima di 
! Hitler » 

: 18,55 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

19 TG 2 DRIBBLING - Rotocalco sportivo del sabato 
1 19,45 TG 2 STUDIO APERTO 

20,40 RADICI - Le nuove generazioni - Regia di J. Herman - 
, ’ Con Henry Fonda. Olivia De Havilland. Paul Kosko 

e Marion Brando <4. puntata) 

21,35 HEDDA GABLER - Di Henrik Josen - Con Giulia De 
Sio. Dina Sasscli. Paolo Guìranna. Alberto M. Merli. 
Michele Martini Regia di Maurizio Ponzi 

! 23,30 TG 2 STANOTTE 

ì 

□ Rete 3 

1830 IL POLLICE - Programmi visti « da vedere sulla Terza 
Rete TV 

• 19.00 TG3 - Fino alle 19,10 informazione a diffusione nazionale. 

! dalle 19,10 alle 1930 informazione regione per regione 

| 1930 TEATRINO - Faust 

1935 TUTTINSCENA - Rubrica settimanale 
! 20,05 LE CINQUE GIORNATE DI MILANO - Di Leandro 
; Castellani - Luigi Lunari. Terza puntata: «La guerri¬ 

glia » con Ugo Pagliai, Franca Nutl, Remo Varisco 
21,00 SUPESETTE - Due rubriche per sette giorni: La parola 

e rimrnagine 

2130 TG3 

22,00 TEATRINO - Faust 

□ TV Capodistrìa 

ORE 17: Pallacanestro: Ì8.30: Sci (Coppa del mondo); 19.30: 
L'angolino del ragazzi; 19,50; Punto d’incontro; 20 Due 
minuti: 20,05; Cartoni animati: 20.30: Telegiornale: 20.45: 
Il mercante di schiavi (film): 22.20: Il caso Oberon (tele 
1 film); 23,10. Pattinaggio Artistico su ghiaccio. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 9. 
12, 13. 14. 15, 19. 21. 23. 8,40: 
Ieri al parlamento; 8,50: 
Week-end; 10,03: Black-out; 
11: Mina presenta incontri 
musicali del mio tipo; 12,03: 
Il pianeta cantautore; 1230: 
Cole porter: Night and day; 
13,05: Estrazioni del lotto; 
1330: Dal rack al rock; 14.03: 
Ci siamo anche noi; 15.03: 
da Milano incontro di calcio: 
Italia-Uruguay; 17.03: Radio- 
uno jazz 30; 1730: Scene da 
un altro matrimonio; 18: O- 
biettivo Europa: 1830-1930: 
Globetrotter; 20: Dottore 
buonasera: 20.30: Black-out; 
21,30: Musica da operetta; 
22,10: Radiouno jazz concer¬ 
to. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 630; 
730. 830. 9.30, 1130. 1230. 

13,56. 1730, 1835, 1930, 2230. 
8 - 6.06 • 835 • 7.06 - 8 • 8,45: 
Sabato e domenica: 7,55: Gio¬ 
cate con noi 1x2 alla radio; 
9,32: Tradotta e abbandona¬ 
ta; 10: Speciale GR2 motori; 
10.12: Rndiograffitl; li: Long 
playlng hit; 12,10: Trasmis¬ 


sioni regionali; 1230: Alto 
gradimento; 1335: Sound- 
track; musiche e cinema; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Hugo von Hofmannsthal: un 
uomo, una casa, un sogno; 
regia di Nini Perno: 15.30: 
GR2 Economia; 15,42: Hit 
parade; 1632: In concert!: 
1735: Estrazioni del lotto; 
1735: Invito al teatro; 19.50: 
Prego, gradisce un po' di ri¬ 
flusso: 2305: James Last e 
la sua orchestra: 2350: Va¬ 
gabondaggio con N Filogamo 
nella musica leggera. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 5.45. 
735, 9.45, 11,45. 13.45, 15,45. 
18,46, 20,45. 2335. 6: Quotidia¬ 
na Radiotre, preludio; 635 - 
10,45: Il concerto del matti¬ 
no; 7,28: Prima pagina; 830: 
Folk concerto; 9.45: Succede 
in Italia; 10: Il mondo del¬ 
l’economia; 12: Invito all’o¬ 
pera; 13: Rassegna delle ri¬ 
viste culturali; 13.15: Specia¬ 
le^ un certo discorso: 15.18: 
Controsport; 17 • 19.15: Spa- 
ziotre: 20: « Pranzo alle ot¬ 
to»; 21: La musica; 22: Mu¬ 
sica e programma (8. pun¬ 
tata); 23: Il jazz. - 


leggere autobiografia « LONGO 

Ricordi e riflessioni del Presidente del P.C.I. 
raccolti da CARLO SALINARI 

TRA REAZIONE E RIVOLUZIONE 

Come Luigi Longo divenne socialiste. La moiuzione mancata. L'occupazione delle lab- 
briche. Grandezza ed errori dei comunisti nel '21. Il congresso di Livorno. Le prime 
esperienze internar,ovali. Bordiga, Matti e Serrati. I dirigenti bolscevichi. 1 comunisti 
italiani e il Komìntern. Lenin e gii altri bo'scevictu. La crisi de! '23. I dibattiti sul fasci¬ 
smo. La rottura ira Gramsci e Bordiga. Il delitto Matteotti. L'Avemmo. Il V Congresso 
de!TIntemazionale. La svolta di Lione, (dall'indice) 

«Stadi • d o cumen ti » pagg. 360 L 10.000 ^ 

DAL SOCIALFASCISMO ALLA GUERRA DI SPAGNA 

Nello stato maggiore delia rivoluzione mondiale. La costruzione del socialismo nel- 
rUnione Sovietica. / contrasti in seno al Partito comunista russo. Bucharin terrorista 
e spia? Gramsci e Togliatti sui contrasti nei partito bolscevico. Lo stalinismo. Togliatti 
e lo stalinismo. Alcuni grandi dirigenti comunisti visti de vicino. Ritorno In Italia. 
Il lavoro illegale del PCI durante il lascismo. L’attentato di Milano. L'educazione del 
quadri. Dibattito sulla linea del partito. Dibattiti internazionali sui fascismo. Problemi 
della rivoluzione antifascista. La svolta politica dell'Internazionale comuniste. La guerra 
di Spagna, runità cT azione e la solidarietà internazionale del popolo spagnolo. Convo¬ 
cazione del VII congresso del Komìntern. Dall'Unità (fazione al fronte popolare. Scon¬ 
fitta del riformismo. Sul partito unico. Conseguenze nel PCI della « svolta » del VI con¬ 
gresso. Avvio delle trattative con il PSI per rumtà dazione, il VII congresso deiriC. 
L'autocritica del partito comunista tedesco. Le responsabilità nelTewanto di Hitler al 
potere. Un partito diverso degli altri, (dall’indice) 

- Studi e documenti - pagg. 376 L. 10.000 , U O oo 

TETI Editor® - Via Enrico Nòe, 23 - 20133 Milano 
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Scontri, auto bruciate, assalti ai mezzi delia polizia dopo i funerali di Angelo Mancia, il fattorino del Secolo ucciso 


ROMA - REGIONE 


Una molotov, poi due ore di guerriglia 

Davanti alla basilica di S. Maria degli Angeli, in piazza Esedra, Almirante ha tenuto un breve discorso - Quando il feretro si allon¬ 
tanava è stata lanciata la prima bottiglia incendiaria contro un*autoblindo della PS - Commandos si sono poi scatenati a piazza di 
Spagna e a via del Corso - Quattro gli arresti - Malmenato un autista delFAtac a via Frattina - Attentato a una sezione del PCI 



Il via ad un'altra giornata 
di violenza e di paura per le 
strade di Roma lo ha dato la 
fiammata di una molotov, lan¬ 
ciata contro un mezzo della 
polizia, esattamente di fronte 
al luogo dove pochi giorni fa 
sono esplose le due bombe 
contro la sede delle linee ae¬ 
ree turche. 

Davanti alia basilica di San¬ 
ta Maria degli Angeli all'Ese¬ 
dra. dove si erano svolti i fu 
nerali di Angelo Mancia, il 
fattorino del « Secolo » assas¬ 
sinato l'altra mattina. Almi 
rante aveva appena finito di 
tenere un bre\e discorso. Po 
che parole. Ricordando i no 
mi dei fascisti morti aveva 
detto fra l'altro che « questo 
regime, nato nella guerra ci¬ 
vile. sta morendo nella guer¬ 
ra civile ». Ihvoffesa alla de¬ 
mocrazia e allo Stato repub 
blicano. ma anche, oliasi, un 
invito implicito « alla guer¬ 


ra », malgrado tutte le af¬ 
fermazioni pacifiche di questi 
giorni. 

Intanto, intorno alla bara 
per un quarto d'ora si succe¬ 
devano i saluti con la mano 
tesa, i « Boia chi molla ». Ce¬ 
rano giovanissimi, giacche a 
vento, cappelletti di lana, oc¬ 
chiali scuri e Rav-ban. c'era 
anche il generale Miceli, che 
è rimasto a lungo nella piaz¬ 
za. anche dopo lo scoppio dei 
disordini, protestando contro 
l'intenento della polizia. 

Fino a quel momento i Tu 
nerali si erano svolti in un 
clima teso, ina calmo. La ma 
dre di Angelo Mancia è stata 
più volte colta da malore, e 
si è lanciata sulla bara del fi¬ 
glio piangendo. La cerimonia 
è iniziata verso le 3 del pome¬ 
riggio: a quell’ora è stata por¬ 
tata la salma del missino uc¬ 
ciso nella basilica di S. Maria 
degli Angeli. Nella chiesa una 


folla di giovani. Ma le parole 
di pace, e gli inviti alla fra¬ 
tellanza e all'amore alla vita 
del parroco che ha pronuncia¬ 
to l'omelia erano state accol¬ 
li con commenti sprezzanti da 
chi entrava e usciva dalla 
chiesa attendendo con impa¬ 
zienza e aria di sultieienza 
la fine della cerimonia. 

All’uscita dalla chiesa, poi 
il segretario del MSI ha tenu¬ 
to il suo bre\e discorso, am¬ 
plificato da un altoTirlante 
montato su una macchina. Su¬ 
bito dopo la macchina nera 
con a bordo la madre di An¬ 
gelo Mancia si è allontana¬ 
ta: è stato a questo punto che 
si è formato un corteo dietro 
al feretro. Un piccolo gruppo 
si è distaccato e c’è stato il 
lancio della prima molotov. 
Un’alta fiammata si è levata 
dall’auto blindata della poli¬ 
zia. Da questo momento, per 
due ore. il centro è stato tea¬ 


tro di scorribande di comman¬ 
dos che da piazza Esedra so¬ 
no partiti per vari quartieri 
del centro seminando panico 

La folla defluiva da piazza 
Esedra e pochi minuti dopo 
l’assalto al blindato della po¬ 
lizia. la piazza è stata coni 
pletamente ricoperta dal fumo 
dei lacrimogeni. La gente, nel 
fuggi-fuggi generale ha tro 
vato rifugio nei chioschi dei 
giardinetti. I primi feriti so¬ 
no stati tre agenti di polizia, 
ustionati dall’incendio: erano 
a bordo del mezzo dato alle 
fiamme. Si chiamano Pietro 
Lo Verde. 25 anni. Giovanni 
Alessandro Guido. 24 anni. Ge¬ 
sualdo Frischetto. 26 anni, tut¬ 
ti della celere di Napoli. Gua¬ 
riranno in venti giorni. 
Seguono le tappe di questo po¬ 
meriggio di violenza zona per 
zona. 

PIAZZA BARBERINI: Una 
troupe del TGl viene presa 


d'assalto da un gruppo di 
dimostranti. L’autista viene 
malmenato e percosso. Più 
tardi sarà trasportato al Po¬ 
liclinico. Anche in questa piaz¬ 
za vengono lanciate bottiglie 
incendiarie contro mezzi del¬ 
la polizia. Altri due agenti 
sono ustionati: Giovanni De- 
hsa e Vincenzo Giovani, en¬ 
trambi di 24 anni. 

PIAZZA DI SPAGNA: I com¬ 
mandos attraversano via XX 
Settembre, via Veneto, si spo¬ 
stano in via della Scrofa. 
Numerose vetture sono state 
rovesciate in via Sala udrà, 
in via Flavia, in via del Ba- 
buino. in via Mario de' Fio¬ 
ri. Altre macchine sono sta¬ 
te messe di traverso sulle 
strade e usate come barrica¬ 
te contro la polizia. Quattro 
macchine sono state bruciate 
a piazza di Spagna, altre so¬ 
no state capovolte. 

VIA FRATTINA: Arrivati 


davanti a « Ciampini > una cin¬ 
quantina di giovani si sono 
impadroniti di sedie e tavoli 
del bar e le hanno usate per 
sfasciare le vetrine dei nego 
zi vicini. All’angolo con via 
del Corso è stato bloccato un 
autobus della linea « 81 ». L’ 
autista. Giuliano Imperiali, è 
stato percosso e costretto a 
sistemare la vettura di tra¬ 
verso. Nelle strade adiacenti 
intanto venivano sistematica- 
mente distrutti a sassate i ve¬ 
tri delle auto nnrche«siate 
VIA DEL BABUINO: Qui 
un gruppo di giovani armati 
di spranghe».e bastoni si è 
scontrato con la polizia. So¬ 
no stati messi in Tuga men¬ 
tre si dirigevano alla libreria 
Feltrinelli di via del Babui- 
no. Negli scontri sono rima¬ 
sti feriti tre agenti, non gra¬ 
vemente. Giuseppe Augello. 24 
anni. Nicola Di Donato. 28 an¬ 
ni. Alberto Laibi. 24 anni. Fe¬ 


riti anche due agenti della 
Digos. Giovanni Trapani di 26 
anni e Franco Stazi di 29 
anni. 

La polizia ha fermato una 
ventina di giovani. Quattro 
sono stati arrestati. 

VIA SEBINO: Alle 19. quan¬ 
do ormai il traffico che si è 
fermato per ore in tutto il 
centro della città riprendeva 
a scorrere, bottiglie molotov 
sono state lanciate contro la 
sezione comunista del Vesto- 
vio. in via Sellino. Un prin¬ 
cipio di incendio si è svilup¬ 
pato all'ingresso, ma è stato 
subito spento dai vigili ■ del 
fuoco. Sul posto sono stati ri¬ 
trovati anche bossoli di pi¬ 
stola. 

NELLE FOTO DA SINISTRA: 

« molotov » lanciate a piazza 
Esedra, violenze al centro • 
l'autobus assaltato 


Nella affollatissima sala mensa della Voxson la discussione dei lavoratori con Petroselli 


«Vale la pena difendere questo Stato?» L'assemblea: sì 

L’incontro organizzato ieri mattina per la raccolta delle firme alla petizione contro la violenza -1 dubbi e l’assuefazione davanti al terro¬ 
rismo e al « sistema degli scandali » - L’applauso chiaro, corale, al discorso del sindaco - Un operaio: « io non mi sento tanto sconfitto» 


« Vale la pena scioperare 
per questo Stato? Certo: noi 
siamo contro i terroristi, e 
sappiamo che aiutano la DC. 
Ma davvero si possono dijcn- 
dere le istituzioni e cambiar¬ 
le, allo stesso tempo? ». La 
mensa della Voxson è piena 
come un uovo, e ci si passa 
a fatica. Ai camici azzurri e 
bianchi di operai e operaie 
della fabbrica della Tiburti- 
na si aggiungono quelli di la¬ 
voratori di aitre aziende vici¬ 
ne: la Sdenta, la Contraves. 
E’ l'assemblea aperta contro 
il terrorismo. L'ha indetta 
— ieri mattina — il consiglio 
di fabbrica, attorno alla peti¬ 
zione lanciata dal Comune, 
invitando altri CdF, rappre¬ 
sentanti del sindacato di po¬ 
lizia, della magistratura, e il 
sindaco Petroselli ni vengo 
qui a rendere conto dell'ini¬ 
ziativa: la risposta è già qui, 
una testimonianza e un'occa¬ 
sione per riunirsi, parlare, 
esprimere anche tutti i dub¬ 
bi. ma prendere posizione. 
In questo, c'è già una scon¬ 
fitta del partito della mor¬ 
te »). 

Una domanda 
retorica 

E infatti Vn^emblea è pro¬ 
prio un'assemblea, niente di 
ufficiale, la discussione è 
reale, seguita, gli interventi 
sottolineati de applausi, corri 
menti, qualche inlta fischi. 
Ma tutti partano E non ci 
vuole molto perche dal mi- 
crofono rimbalzi la doman¬ 
de: «vale la pena n >■ Chi la 
pone è un oratore abile, fa 
una domanda retorica, e ha 
gin la risposta' lui dice che 
no. non vale la pena, che non 
vuole difendere le istituzioni 
insieme ai democristiani 
(«che sono dei ladri n. che 
i problemi sono altri, che an 
zi bisogna scontrarsi con i 
rappresentanti di questo 
Stato. Non lo dice, ma m- 
sommn è il « nè con lo Stato . # 
né con le firn, un vecchio di 
scorso disarmante, e forse 
anche peggio che disarmante. 

Ma la domanda, per altri, 
non è retorica: racchiude in¬ 
vece un dubbio reale, una per¬ 
plessità e forse anche una 
stanchezza, quasi un'assuefa¬ 
zione a convivere con i signo¬ 
ri della guerra. Lo si è visto 
anche negli scioperi, nelle 
reazioni Non tutti, si sa. so¬ 
no andati bene, e qualcuno 


trova la forza di ironizzare 
sul fatto che ci sono « vittime 
importanti, e altre no; per 
qualcuno si sciopera per quat¬ 
tro ore, e per altri, quindici 
minuti: e non è giusto ». In 
più, oggi, con la città ferita 
quasi ogni giorno dal terro¬ 
rismo. si sente che la rispo¬ 
sta data finora è madeguata. 
.Yon basta più evidentemente. 

Per onesto l'assemblea è 
così viva, attraversata da 
molti umori: da un'opposizto- 
nc al terrorismo netta, chia¬ 
rissima, ma anche dalla do¬ 
manda sul che fare e come, 
e da una rabbia contro lo 
« stato degli scandali ». Chi 
gioca all'identificazione fra 
stato democratico, e a stalo 
degli scandali ». raccoglie an¬ 
che qualche applauso. Ma i 
discorsi spostano, i ragiona¬ 
menti servono, anche i dubbi 
si sciolgono nel corso di un' 
assemblea operaia. 

Il rappresentante di Magi¬ 
stratura democratica, dice 
quanto anche è cambiato que¬ 
sto Staio m questi anni, e 
chiede «chi ci ha portato di 
più indietro, la lotta con la 
polizia di Scclba, o il terro¬ 
rismo ? ». AlVincontro di ieri 
era stato invitato anche il 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura. che non è potuto 
intervenire e ha mandato un 
teledramma: «e guardate 
— dice il magistrato — que¬ 
sto telegramma non è for¬ 
male. è un segno anche que¬ 
sto Qualche anno fa non ci 
avrebbero nemmeno rispo¬ 
sto: ora sì. e sappiamo anche 
che non è un modo oenttlc 
per decimare l'invito. Se non 
venoono è perché stanno la¬ 
vorando a incidere il bubbone 
della Procura di Roma ». 

E un operaio afferma con 
fnaa: «io devo dire che poi 
tanto sconfitto non mi ci 
sento. E' cero ci sono i cor¬ 
rotti. c’è la violenza dei pa¬ 
droni e dello Stato. Ma dob¬ 
biamo guardare al percorso 
fatto in questi anni. Un esem¬ 
pio? Ce lo ricordiamo che 
prima del '68 qui alla Voxson 
licenziarono l'intera Commis¬ 
sione interna ’ Oggi invece 
abbiamo più potere, più for¬ 
za, più peso. E' proprio per 
questo che si è scatenato il 
terrorismo: è un attacco di¬ 
retto alla classe operaia, al 
movimento. Ct vogliono svia¬ 
re, chiamare fuori, farci sta¬ 
re tranquilli e deboli, chiusi 
nelle nostre case: che poi 
neanche fi si sta steun » 

Ha uno scatto, $ urla qua¬ 


si nel microfono: « se noti 
capiamo questo, la nostra ri¬ 
sposta sarà debole. Anche 
contro i fiancheggiatori, che 
ci sono. Al corteo di autono¬ 
mia a Bologna si gridavano 
slogan infami, si diceva: 
"dieci, cento, mille Guido 
Rossa". Dobbiamo isolarli, 
sconfiggerli nelle fabbriche 
e fuori ». Un applauso lungo, 
sentito, di tutta l'assemblea 
chiude il suo intervento. 

Ed è lo stesso applauso co¬ 
rale, convinto che. interrom¬ 
pe più volte il discorso del 
sindaco Petroselli e lo con¬ 
clude. Se titubanze e stan¬ 
chezze c'erano, sembrano 
sciogliersi. Un giovane, prima 
si era alzato e aveva detto: 
« io sono di autonomia ». in¬ 
sistendo sul discorso generi¬ 
co e furbetlo della « violen¬ 
za dello Stato ». Ma gli re¬ 
plicano: « Perché non ci dici 
invece se sei con o contro 
Guido Rossa? n. Lui non ri¬ 
sponde. 


« La condizione 
per avanzare » 

Nelle conclusioni il sindaco 
non elude la domanda di 
fondo dell'assemblea. « Im¬ 
maginiamo tutti — dice — 
che quest'assemblea si svol¬ 
ga nel 1922. Anche allora si 
diceva: noi facciamo la lot¬ 
ta di classe, lo stato liberale 
o fascista per noi è la stessa 
cosa. E invece ci sono voluti 
venti anni per liberarcene. 
Vale la pena? Vale la pena 
sì: questo Stato non è un 
partito, non è un solo uomo, 
non è un "sistema di po¬ 
tere". E' lo Stato nel quale 
siamo andati avanti in que¬ 
sti anni: e difenderlo è la 
condizione prima per conti¬ 
nuare ad andare avantt. Non 
è vero che da dieci anni 
subiamo sconfitte: questa cri¬ 
si ha due segni, e la città, 
il movimento democratico 
reagisce ai suoi colpi. Dob¬ 
biamo prendere in mano le 
bandiere della civiltà, della 
democrazia, della vita per 
uscirne con forza, e elimi¬ 
narne i pericoli ». 

AI sindaco vengono conse¬ 
gnate le firme raccolte in 
assemblee: sono ottocento, 
praticamente tutti. Un ope¬ 
raio — fra ali altri che si 
stringono intorno a Petro¬ 
selli — si avvacina alla fine, 
al taralo della presidenza. 
• Dove si firma la petizio 
ne? » chiede Ma i fogli, per 
oggi, sono già tutti finiti. 


Consiglio con 20 circoscrizioni 

Domani, 16 marzo, 
seduta solenne 
in Campidoglio 

Saranno deposte corone in via Fani e via 
Caetani - Mobilitazione contro la violenza 



Sono decine di migliaia le 
firme di cittadini, giovani, la¬ 
voratori alla petizione, lan¬ 
ciata dal Comune, contro la 
violenza e II terrorismo, per 
la vita contro la morte. La 
raccolta delle firme-testimo¬ 
nianza coinvolge. In questi 


giorni, tutta la città: dalla 
fabriche ai luoghi di lavoro, 
dalle scuole ai centri di ri¬ 
trevo dei giovani. Ieri ha ag¬ 
giunto alle altre la sua ade¬ 
sione il compagno Enrico Ber¬ 
linguer. segreterie generale 
del PCI. 


Domani è II sedici 
marzo, l'anniversario di 
una data tragica nella 
storia di questo Paese. 
Due anni fa fu rapilo 
Aldo Moro, e fu massa¬ 
crata la sua scorta: per 
ricordare questa data il 
consiglio comunale e i 
consigli circoscrizionali si 
riuniranno domani matti¬ 
na in seduta straordi¬ 
naria, e verrà poi reso 
omaggio ai caduti con la 
deposizione di corone m 
via Pani e in via Cae¬ 
tani. 

E' una delle tappe più 
significative dei mese di 
mobilitazione contro la 
violenza. « per la vita 
, contro la morte » che la 
amministrazione comuna¬ 
le ha lanciato con la rac¬ 
colta delle firme per la 
petizione-testimonianza, e 
che si concluderà con una 
manifestazione cittadina 
. il 24 marzo, anniversario 
delle Fosse Ardeatine. 

L'appello ha trovato la 
pronta risposta di citta¬ 
dini. forze sociali, poli¬ 
tiche. religiose, culturali 
mentre la raccolta delle 
firme viene organizzata 
un po' dovunque nella 
città. La Confesercenti 
ha annunciato che pro¬ 
muovere la raccolta an¬ 
che nei negozi. Oggi. poi. 
alla mezza, gli esercenti 
del mercato Tufello han¬ 
no indetto un’assemblea 
pubblica che terminerà 
con .la cancellazione col¬ 
lettiva delle scritte vio¬ 
lente che imbrattano il 
mercato ristrutturato. 

Fra le altre iniziative 
promosse per i prossimi 
giorni segnaliamo: 

OGGI - '— VI Circoscri¬ 
zione: ore 16.30 corteo po¬ 
polare da viale Venezia 
Giulia a largo Preneste 
indetto da: Zona Sinda¬ 
cale. partiti democratici, 
organismi unitari. IV Cir- 
coicriziono: ore 10 merca¬ 
to viale Adriatico comizio 
e raccolta firme (Magni): 
ore 11 mercato Tufello 
(Zucchetti); ore 10 piaz¬ 
za Menenio Agrippa rac¬ 
colta firme. VII Circo- 
scrizione: raccolta firme 
via del Grano; IX Zona: 
raccolta firme con i con¬ 
siglieri circoscrizionali ai 
mercati, da COIN, MODI- 


TAL. SMA. UP1M. X Cir¬ 
coscrizione: ore 18 a Cen- 
troni assemblea del C.d.B. 
con la partecipazione dei 
consiglieri circoscriziona¬ 
li. XV Circoscrizione: al¬ 
le ore 10 i consiglieri cir¬ 
coscrizionali raccoglieran¬ 
no le firme nei mercati di 
Casetta Matte). Trullo. 
Magliana, Marconi. Por- 
tuense Villini. XIX Cir¬ 
coscrizione: raccolta fir¬ 
me nei mercati rionali, 
alle ore 17 raccolta firme 
a piazza della Balduina. 

DOMANI — I Circoscri¬ 
zione: dalle ore 10 alle 
13 i partiti politici demo¬ 
cratici organizzeranno dei 
punti di raccolta delle 
firme a piazza Venezia, 
piazza dei Cinquecento, 
piazza del Popolo (angolo 
bar Rosati). Il Circoscri¬ 
zione: per l'intera giorna¬ 
ta si organizzeranno pun¬ 
ti di raccolta di firme, 
presenti i rappresentanti 
politici democratici e con¬ 
siglieri circoscrizionali in 
quattro zone: piazza An- 
nibaliano. piazza Vesco- 
vio. piazza Ungheria, 
piazza Mancini. Abitanti 
della zona, assistiti da 
operatori del Comune pro¬ 
cederanno simbolicamen¬ 
te alla cancellazione del¬ 
le scritte inneggianti al¬ 
la violenza. XVI Circo- 
scrizione: dalle 10 alle 
13 raccolta delle firme in 
piazza Rosolino Pilo. 

LUNEOI’ — VII Circo- 
scrizione: presso il mer¬ 
cato di via Cecioni (Tot 
Sapienza) verranno predi¬ 
sposti dei tavoli per la 
raccolta delle firme. XVI 
Circoscrizione: alle 17 

incontro al circolo Quat¬ 
tro Venti con Camilla 
Ravera. 

MARTEDÌ’ — I Circo- 
scrizione: dalle ore 17 al¬ 
le 19 le associazioni di 
piazza di Spagna e via 
Condotti saranno presen¬ 
ti insieme a consiglieri 
circoscrizionali alla .rac¬ 
colta di firme. VII Circo¬ 
scrizione: la raccolta del¬ 
le firme prosegue presso 
il mercato del Quarticcio- 
lo alla presenza del pre¬ 
sidente della circoscrizio¬ 
ne Cenci e di alcuni con¬ 
siglieri circoscrizionali. 
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Ferirono un medico 


Violenze in corsia: 

arrestati due 
tossicodipendenti 

L'episodio nel novembre scorso — Erano 
già finiti in carcere altri otto giovani 


Secondo l’accusa aggrediro¬ 
no infermieri e medici, poi 
sfasciarono una saletta dello 
Spallanzani. Per questo epi 
sodio la squadra mobile ave¬ 
va già arrestato altri otto tos 
sicodipendenti ricoverati. Ieri 
ne sono finiti in carcere altri 
due, Otello Pacchiarotti di 34 
anni e Agostino Petrilli, di 22. 

Fu uno dei primi episodi di 
violenza dei tossicodipendenti 
in corsia. Era il novembre del¬ 
lo scordo anno. Tutti i dieci 
giovani si trovavano nella, 
stessa camerata, al secondo 
padiglione del San Camillo. 
Fin dai primi giorni di rico¬ 
vero chiedevano una terapia 
diversa per la cura disintossi¬ 
cante. Continue proteste, conti¬ 
nui interventi del primario. 
Poi. la mattina del 9 novem¬ 
bre, una lite con il personale, 
una delle tante. Ma in quella 
occasione intervenne anche un 
medico, il dottor Zeehini. assi¬ 
stente del primario. Uno dei 
giovani lo feri con il flacone 
di vetro delle fleboclisi, altri 
avrebbero danneggiato alcune 
suppellettili. 

Dopo pochi minuti è arriva¬ 
ta la polizia e un gruppo di 
agenti piantonò la camerata. 
Dopo i primi otto arresti, so 
no scattate le manette ai pol¬ 
si anche degli ultimi due. So¬ 
no quasi tutti piccoli consu¬ 
matori-spacciatori. Soltanto 
uno di loro. Otello Pacchiarot¬ 
ti. era entrato a far parte di 
qualche organizzazione ad al¬ 
to livello. Prima dell’episodio 
dèlio Spallanzani era stato 
preso infatti in Turchia con 
più di un chilo e mezzo di 
eroina pura, un valore di mi¬ 
liardi. 

Anche lui continuava a bu¬ 
carsi e per questo era finito 
in ospedale. Per tutti la cura 
era a base di metadone, som- 
ministrato in piccole dosi. 

« Dopo tre o quattro ore — 
disse quella mattina al cro¬ 
nista uno dei giovani "pian¬ 
tonati” in camerata — rischi 
di stare ancora a "rota”. E 
non sempre ti danno -il Va¬ 
lium. 

Ma perchè ve la prendete 
con gli infermieri? Non dipen¬ 
de da loro il metodo di cura-.. 


« Certo — rispondeva un altro 
— lo sappiamo. Ma l'inciden¬ 
te di stamattina non è nato 
solo per colpa nostra. Ci sia¬ 
mo sentiti provocati ancora 
una volta, poi c’è stato Tin¬ 
to! vento di quel medico. Noi, 
per protestare contro il meto¬ 
do di cura, stavamo soltanto 
facendo rumore 

Qualunque sia la versione 
« giusta » queirincidente arri¬ 
vò in un momento particola¬ 
re. (piando in alcuni ospedali 
romani cominciava la « rivol¬ 
ta degli infermieri » contro le 
violenze dei tossicodipendenti 
in corsia. Rifletteva un disa¬ 
gio reale: decine di denunce 
per furti, scippi, danneggia¬ 
menti. intimidazioni. Nessuno 
voleva più i tossicodipendenti 
negli Ospedali. Le proteste na¬ 
scevano soprattutto per la 
mancanza di controlli, laddove 
erano ricoverali i giovani, che 
per procurarsi la droga — si 
diceva — rubavano spesso agli 
altri malati. 

Sempre la mancanza e le 
difficoltà di controlli permet¬ 
teva a due tossicodipendenti, i 
fratelli Ruggero e Stefano 
Frattiloeelii. di uscire addirit¬ 
tura in pigiama dallo Spallan¬ 
zani per andare a « smontare » 
le auto parcheggiate in stra¬ 
da. Li ha sorpresi ieri una 
volante della polizia. 


Eletto 

l’esecutivo 

cittadino 

Il comitato cittadino ha 
eletto all’unanimità nella 
seduta di ieri il nuovo or¬ 
gano esecutivo. 

L’esecutivo risulta coti 
composto: 

Piero SALVAGNI, segre¬ 
tario; Ezio CATALANO, ca¬ 
sa. urbanistica e assetto del 
territorio; Luciano CON¬ 
SOLI, sanità, assistenza e 
problemi dell’ambiente; Mi¬ 
chele META, organizzazio¬ 
ne e propaganda; Enzo 
PROIETTI, decentramento 
istituzionale; Aurelio SI- 
MONE. scuola; Mario TU- 
VE\ problemi del lavoro e 
sviluppo economico. 


Ieri in via della Navicella 


Giovane donna 
strangolata 
in macchina 


Una giovane donna è stata 
strangolata, ieri sera, in una 
macchina parcheggiata in via 
della Navicella al quartiere 
Celio. E’ stato fermato il fi¬ 
danzato della ragazza. Pa¬ 
squale Cosentino che ha con¬ 
fessato di ■ aver commesso il 
delitto sconvolto dalla ge¬ 
losia. 

La giovane. Carmela Taro- 
ne. 23 anni, era nata in un 
paese in provincia di Avel¬ 
lino. 

Ecco la ricostruzione dei 
fatti. Verso le 22 alla sala 
operativa della Questura ar¬ 
riva una segnalazione anoni¬ 
ma in cui si parla di un ten¬ 
tativo di sequestro in vìa del¬ 
la Navicella. La volante che 
raggiunge la zona nota una 


«mini minor» parcheggiata 
con tre persone a bordo. Ma 
mentre gli agenti si avvicina¬ 
no due uomini scendono pre¬ 
cipitosamente dall'auto e si 
danno alla fuga. Uno riesce 
a far perdere le sue tracce, 
l'altro è raggiunto e condot¬ 
to in questura. Nella macchi¬ 
na. già morta, giace Carmela 
Tarone strangolata con un 
fil di ferro. Alla polizia, l'uo¬ 
mo. identificato per Pasqua¬ 
le Cosentino di 24 anni con¬ 
fessa di aver ucciso la fidan¬ 
zata per motivi di gelosia. Gli 
agenti pensano che l’omicida 
abbia agito con l’aiuto di un 
complice: lo stesso che alla 
vista della volante è riuscito 
a dileguarsi. 


In corteo ieri i lavoratori degli enti locali 

Sono ritornati 
a migliaia di fronte 
al Palazzo Vidoni 


Sono tornati a palazzo Vi¬ 
doni (la sede dove si svol 
gono le trattative), a mi¬ 
gliaia. Molti, molti di più d; 
quanti erano tre giorni fa. al 
corteo che è stato brutalmen¬ 
te caricato dalla polizia. 1 la¬ 
voratori degli enti locali (Re¬ 
gione. Provincia e Comune) 
ieri sono tornati in piazza 
(per chiedere al governo la 
firma del contratto), nel so 
lito modo, pacifico ordinato. 
La giornata di lotta di ieri, 
l’ennesima in pochi giorni, si 
è conclusa con un comizio du¬ 
rante il quale hanno parlalo 
il compagno Balducci. segre¬ 
tario regionale della funzio¬ 
ne pubblica. Galli e Lepri, ri¬ 
spettivamente della Flel pro¬ 
vinciale e nazionale, e Ri.ml- 
lo, della federazione unitaria 
provinciale. 

AI termine della manifesta¬ 
zione una delegazione di sin¬ 
dacalisti si è incontrata con 
il professor Chillcni, l’esperto 


de! go\ emo per i problemi 
del pubblico impiego. Di con¬ 
creto dall'ineontro è uscita 
solo la data, il 20 marzo, del¬ 
la prossima riunione tra i 
rappresentanti del ministero 
e la federazione unitaria na¬ 
zionale. 

Anche ieri le percentuali di 
adesione allo sciopero sono 
state altissime, come nei gior¬ 
ni precedenti (il prolunga¬ 
mento dell'agitazione, come 
si ricorderà era stato deciso 
dopo l'intervento della poli¬ 
zia che aveva svolto una pa¬ 
cifica dimostrazione di lavo¬ 
ratori proprio a palazzo vi¬ 
doni). Adesioni altissime che. 
inevitabilmente hanno creati 
disagi in città. L’astensione 
dei vigili ad esempio ha pro¬ 
vocato il caos più completo 
nel traffico nella mattinata 
e nel primo pomeriggio. Disa¬ 
gi anche per gli uffici comu 
nali e circoscrizionali, tutti 
chiusi. 


* t» » ■ ) *. 


1 i**. 
































Sabato 15 marzo 1980 


ROMA - REGIONE 


l’Unità PAG. 13 


Almeno in 100 mila hanno abbandonato l'auto 


Borgate: il vecchio abusivismo non è ancora tutto risanato che il nuovo è già alle porte 


Un mese di metrò 


edègià diminuito 
il traffico privato 


Come il «treno sotterraneo» ha cambiato i costumi della gente 
Dal prossimo mese i biglietti si compreranno in tabaccherie e bar 



Alla manifestazione partecipa Berlinguer 

Domenica al Quirinale 
col Fronte Polisario 


MANIFESTAZIONE 
DI SOLIDARIETÀ 
CON IL POPOLO 
SAHARAOUI 





Presiede Enrico Berlinguer 
Parlano Manuel Azcarate 

w’r-l M roc.'«t .c a** ?u 

Maxime Grémetz 

C t C* s. V Z* * vj+. r-c* 

Maiainine Sadik 

se „ £ >. *- z ’ f* « 

Conclude Gian Cario Paletta 

—^pt— iwk—■ fcwrixacTfcWi» m 

e» Roma 16marzo 1980-oreIO 
t4 CINEMA QUIRINALE . . 


Dopo quelle di Madrid e Parigi, Roma. Domenica, ai ci¬ 
nema Quirinale, ci sarà la terza delle manifestazioni di soli¬ 
darietà con il Fronte Polisario indette dal PCI, dal PCE e 
dal PCF* E’ un appuntamento significativo, a fianco del mo- j tempo si svolgo un in¬ 
vimelo che lotta e combatte per ! contro tra i dirigenti delI’A- 

Sahara occidentale da molti anni. Prima contro il colonia- i . . ... 

lismo spagnolo, poi contro la spartizione tra Morocco e Mau- I coirai. quelli 

ritania. Il Fronte festeggia, in questi giorni, il IV anniver¬ 
sario della Repubblica Araba Sahraui Democratica, già pro¬ 
clamata nel territori liberati. La RASO è stata finora rico¬ 
nosciuta da 36 paesi (africani e non). dall'ONU, dali'OUA 
• dai non allineati. 


dell’azienda 
comunale e i responsabili del 
traffico cittadino per c risol¬ 
vere le anomalie che ancora 
esistono tra i mezzi di super¬ 
ficie. gli autobus, e il metrò 


E # passato quasi un mese ed è già tempo di bilanci. Si parla, ovviamente, della metro¬ 
politana. Qualche problema ci sarà pure stato, ma già oggi ci si rende conio che il « treno 
sotterraneo » ha cambiato decisamente la faccia di questa città. Ha cambiato anche i suoi 
costumi, le sue abitudini. Facciamo parlare le cifre: da un mese, da quando cioè è partito 
il primo convoglio da via Ottaviano, il trasporto pubblico a Roma ha guadagnato qualcosa 
come centomila utenti. Centomila persone che ora per spostarsi usano il metrò, il sistema ' 

integrato con le linee dell* ! 
Atac. Centomila persone sui 
mezzi pubblici, e quindi con 
tornila persone clic non usano 
più la macchina, o che alme¬ 
no non la usano più per i 
piccoli spostamenti, per an¬ 
dare da casa al lavoro o an¬ 
che solo per fare la spesa. 

In soldoni questo vuol dire- 
che nella capitale il traffico 
privato' — chiamiamolo cosi 
— si è ridotto di un buon 
dieci per cento. Certo, la 
giornata di ieri non può 
proprio essere presa a esem¬ 
pio (c’era lo sciopero dei vi¬ 
gili e colonne di auto sono 
rimaste ferme per ore * nel 
centro storico), ma è indub¬ 
bio che le strade romane (se 
ne può accorgere chiunque, 
passando in giornate « nor¬ 
mali » in piazza Venezia) so¬ 
no decisamente meno intasa¬ 
te. 

Più gente sul metrò, dun¬ 
que (una media giornaliera 
di duecentocinquantamila pas¬ 
seggeri al giorno) che supera 
di gran lunga la flessione su¬ 
bita negli utenti dell’Atac. 
L’azienda comunale, infatti, 
in questo mese ha dovuto 
« rinunciare * a cinquantamila 
tessere e a un buon 9 per 
cento di biglietti venduti. 
Nelle casse dell’Atac quindi 
(generalizzando i dati del 
primo mese per l’intero 1980) 
entreranno circa tre miliardi 
in meno. Un dato solo appa¬ 
rentemente negativo, com¬ 
pensato ovviamente dall'e¬ 
norme incremento degli in¬ 
cassi per il metrò. 

Dunque un mese in attivo, 
sotto molti punti di vista. E 
si vuole ancora andare avan¬ 
ti. Un consigliere d’ammini¬ 
strazione dell’Atac. Giuseppe 
Vanzi. ha proposto che entro 


fil partito^ 

ROMA , 

SEMINARIO DI 1MPOSTAZIO- ' 
NE DELLA CAMPAGNA ELETTO- ! 

RALE — Lur.sdì 17 e martedì 18. ; 
alle ore 17.30. ,n fede.-£z'oae i 
seminar.o d'. .mpostaz'one della t 
campagna eiettore.e Rel3to-. i ! 
compagni VJs ter Velt-on . respon- 
sab'le se: o.-.e P.-cpas^ida del a 
Fed. • il compag-o Pao'o C or . 
vice prendente del a G un “a re- 
g anale. Conciude-a i! compagno 
Adalberto M nuoci, de.Ia secrete¬ 
rà nez'onale del Partito. Devono j 
parsec.pare i segreta-, delie se: o- ! 
n delia cita. i resoc.nsab ii oro- j 
pagania de !e se 2 'on:, i segretari') 
de'ie :one dei a citta ' resoonsa- | 
b ii di propaganda dei Com tat 
d Zona. 

SEZIONI DI LAVORO — SCUO¬ 
LA: iunedi a.le 17,30 a Esqu.- 
Imo assemb ea su: «L’n'z.atv» 
degli insegnanti comunisti dopo la 
ili conferenza nazionale della scuo¬ 
la ». (M. Tortorici-Glannantoni). 

ASSEMBLEE — OGGI IL COM 
PAGNO TERRACINI a CAVAL- 
LEGGERI: alle 17 «ssembiaa sui¬ 
te situazione politica con il com¬ 
pagno Umberto Terrac'ni. de'ia D - 
rez'or.e del Partito. NOMENTANO 
alle 17.30 (Napoletano); SETTO¬ 
RE PRENESTINO alle 19.30 (Vi¬ 
tale); MONTECUCCO alie 16,30 
(Car.ullo) ; VILLAGGIO BREDA 
all* 17.30 (Tozzetti): TORBEL- 
LAMONACA alie 17.30 (Sergo 
M cucci): MONTE MARIO alte | 
17.30 (Consoli); NUOVA ALES- | 
SANDRIN A a'> 17 (Montino); 

FINOCCHIO ale 17 30 (Buffa): . 
TORRE ANGELA a 'e 17 30 (Na- ‘ 
tain); VALMONTONE esile 18 
(Cacciott): LICENZA alle 18 (Pc- 
earreta) ; RI ANO a le 20 (Mai- 
:a'in); MARINO a'e 20 ce'iuia 
S Mara; SAN SABA alle 16 (O 
Morgui ; FIDENE alle 16,30 (Bo¬ 


nari): LANCIANI alle 17 (Di 
Stelano); NOMENTANO alle IO 
(3onazz ); SAN BASILIO elle 17 
(P.zzutti); SETTECAMINI alle 10 
(Leone): TRULLO alie 16 (Ros- 
sett.-Livi); CASETTA MATTEI al¬ 
fe 16 (V. Costantini); TORRE- 

VECCHIA aie 17 (Bartoiucci); 
PRIMA PORTA ale 17 (Pamsi); 
ALSERONE e APPIO NUOVO al¬ 
le 10 a Villa Lazzaroni (Pizzotti); 
CINECITTÀ' alle 1S30 

COMITATI DI ZQ..A — XIV ! 
c'rc.: alle 17 a F.um cino «Cata¬ 
lani» (Lc 3 rd.); XVI ciré.: alle 
16 a Mon'evarde Vecch'o corn¬ 
ei ss one u-bo.n st C3 e trasporti (L. 
Rossi): V! c'rc : alle 17 30 a 
To-p g~. 3 ttara responsab li p-opa- 
53 -ida, organ"zze 2 "one e amm n : - 
st.-az'o-.e (Carl'-W Ve’trom); LI¬ 
TORANEA- e e 10 a Tor San Lo¬ 
renzo sem'na-'o sulla Rcg : one 
CORSO DI STUDIO — XX Zo¬ 
na ai’e 16.30 a! CVs seminario 
suiia Regione (Modica). 

CONGRESSI E CONFERENZE 
DI ORGANIZZAZIONE — VEL- 
LETRI alie 16 (Ottaviano); SIP 
e ie 9 a Enfi Locali (Parola); 
CIVITAVECCHIA « Togl atri » al¬ 
le 17 (Ba'ducei); CERVETERI al¬ 
le 16,30 (Bemard'ni); SAN POLO 
aiie 19 (F'Iabozzi); TESTACCIO 
alle 16 (Prc : e«:); R.C.A.: alle 

16.30 a Settecamin; (Gians'racu- 
sa): TIBURTINO III alle 13 (Fun¬ 
ghi); PONZANO aiie 20 

FROSINONE 

ANÀGNI: Osteria deila Fonta¬ 
no ore 16 Coordinamento fabbri¬ 
che - Cellu e (Pizzuti); AMASENO 
o-« 20.30 congresso 

RIETI 

ASSEMBLEE — CANTAL1CE 
o-e 16 30 (Proett): PASSO CO¬ 
RESE o-e 17 (De Negr.l; RIETI 
Ch'est Nuova ore 20; CORVARO 
ore 19 (Fane’la). 

LATINA 

Sabato 15, domenica 16 
Conferenta C ftad na conclusa 
dal compagno Maurizio Ferra¬ 
ra, de’ C C segretario Rea-o- 
na.e del Pert.to. 


e per studiare nuove misure 
straordinarie ». Il consigliere 
Vanzi ha qualche idea da 
proporre: perchè — dice — 
non potenziare ancora di più 
le corsie preferenziali crean¬ 
do una specie di metropoli- 
tana in suoerficie? Se a 
questo si aggiunge la chiusura 
del centro storico è ipotizza¬ 
bile contrarre ancora di un 
altro 20 per cento il traffico 
privato. E' un’idea che va¬ 
le la pena di discutere. 

Ancora sui metrò, e ancora 
una buona notizia per gli 
utenti, molti dei quali si so¬ 
no seniore lamentati per le 
lunghe file che sono costret¬ 
ti a fare di fronte alle bi¬ 
glietterie delle stazioni (quel¬ 
le automatiche come si sa si 
sono rotte dono pochi giorni 
e le stanno rioarando). Be¬ 
ne. dal prossimo mese per 
far favorire i nagceggeri. ì 
biglietti del metrò si porran¬ 
no comprare anche nelle ta¬ 
baccherie e nei bar. 


CORSA CICLISTICA 

La Polisportiva Rinascita 
Magiiana In collaborazione 
con la lega ciclismo dell’ 
UISP di Roma organizza per | 
domani un cicloraduno per j 
la oace. Il raduno partirà ! 
dalla Magliana nuova per 
raggiungere il lago di Brac¬ 
ciano (Anguillara e rientro) 

Il raduno è alle 7,30 in viale 
Vico Pisano. Partenza ore 8 



La legge Bucalossi va cambiata - Le proposte dell'Unione borgate (che dicono come) hanno raccolto l'adesione delle 
Già 27.000 firme alla petizione popolare rivolta a parlamento e governo - Conferenza stampa tenuta ieri in Camp 


idogno 


Chi ne ha detto peste e 
corna, chi l'ha difesn a spada 
tratta, chi l’ha combattuta 
con sottili argomentazioni 
giuridiche che nascondevano 
assai meno sottili interessi. 
La legge « 107 » anche detta 
« Bucalossi » quella sul nuovo 
regime del suoli non si può 
dire che dal ’7 7anno della 
sua nascita, non abbia fatto 
parlare di sè. Anzi: tanto è 
stata chiacchierata che qual¬ 
cuno ha finito per farne ar¬ 
gomento di un generale pol¬ 
verone. Obiettivo: lasciare 
tutto come prima, l’abusi- 
vismo edilizio, a se stesso, la 
gènte senza casa, l'ordine 
urbanistico un sogno per 
specialisti. 

• Ma da un po’ di tempo le 
cose si sono fatte più chiare. 
Testimonianza ne sono !e 
prime 27.652 firme raccolte 
dall’Unione horgate sulle 
proposte di modifica delia 
legge. E chi ha finnato la 
petizione popolare rivolta 
dall'organizzazione al governo 
e al parlamento l’ha fatto a 
ragion veduta. Le firme sono 
venute tutte dopo una attenta 
discussione, un vero esame 
collettivo. Oltre 40 assemblee 
di borgata, decine di incontri 
tra le diversae componenti 
interessate al problema, 80 
nuclei abusivi coinvolti 
Che cosa ne è emerso? Ieri 
mattina, in Campidoglio, i 
rappresentanti dell'Unione 
hanno illustrato alla stampa i 
risultati di questa grande in¬ 
dagine di massa.’ Erano pre¬ 
senti anche i parlamentari 
comunisti (Ciuffinl e Tozzet- 


ti) il responsabile del settore 
della direzione del PSI, Se¬ 
basti, gli amministratori ca¬ 
pitolini. 

In sintesi, gli abitanti delle 
borgate romane hanno detto 
« si » ad alcuni princìpi ispi¬ 
ratori della legge: più poteri 
agli enti locali; il diritto del¬ 
la collettività a decidere dello 
sviluppo urbanistico del ter¬ 
ritorio; la necessità di chiari 
criteri per i modi e i tempi 
di ogni edificazione; la riso¬ 
luzione del problema (che 
qualcuno vuole « costituziona¬ 
le») dei'vincoli per la realiz¬ 
zazione dei servizi sociali. 

Ma" le - critiche non sono v 
state meno puntuali. E l’U¬ 
nione borgate l’ha recepite 
nelle sue proposte di modifi¬ 
ca che sottoporrà al parla¬ 
mento, alle forze politiche, al 
governo. La legge — è stato 
ribadito ieri mattina — non 
contiene una normativa che 
prevede il risanamento urba¬ 
nistico e sociale delle costru¬ 
zioni sorte in contrasto con i 
vecchi piani regolatori; non 
contiene nulla per colpire i 
veri responsabili dell’abusi¬ 
vismo che sono i grandi 
propritari terrieri e gli spe¬ 
culatori; non ha posto nessu¬ 
na differenziazione per il pa¬ 
gamento delle .opere 

Patrizi e Natalini. della 
segreteria dell'Unione, hanno 
insistito sui tempi. «Ogni ul¬ 
teriore ritardo — hanno det¬ 
to — vuol dire non andare 
incontro alle giuste esigenze 
dei lavoratori; lasciare che 
lottizzatoti e speculatori con¬ 
tinuino a fare il bello e il 


cattivo tempo; non dare ai 
Comuni i poteri necessari 
per ianificare una corretta 
politica del territorio ». Su 
un particolare hanno, poi, in¬ 
sistito. « Bisogna — ha detto 
Natalini — sancire con più 
decisione la separazione tra 
il diritto di proprietà e quel¬ 
lo di edificabilità. Anche su 
questo la Bucalossi è ambi¬ 
gua. Ed è su questa ambigui¬ 
tà che è passata la sentenza, 
negativa e arretrata, della 
Corte costituzionale 

Assicurazioni sono venute 
da tutti gli altri « interlocu¬ 
tori ». Il gruppo parlamenta¬ 
re comunista, ha detto Toz- 
zetti, sta elaborando una 
proposta complessiva, che 
tenga conto anche delle di¬ 
verse realtà del Paese (una 
cosa sono le borgate romane 
e un’altra i quartieri illegali 
di Palermo), che sia uno 
strumento-quadro, non rigido, 
in grado dì consentire a Re¬ 
gioni e Comuni una ampia 
possibilità di manovra s^nza 
tuttavìa creare disparità e 
ingiustizia. E su questa linea 
si muove anche la legge all’e¬ 
same del consiglio regionale.. 

Ciuffini ha sottolineato in¬ 
vece come non si combatte 
l’abusivismo se non si danno 
anche contemporaneamente 
risposte positive e alternative 
alla domanda di casa. Una 
preoccupazione giusta recepi¬ 
ta anche dall’assessore Man¬ 
cini che ha ricordato i 25 mi¬ 
la lotti già venduti e frazio¬ 
nati che pesano come una 
minaccia sul futuro della pe¬ 
riferia romana. 


Chi ci vive 


Categoria 

Percentuale 

% 

EDILI 

10,61 

OPERAI (Industria, Dipen¬ 
denti art. Aziende Pubbli¬ 
che, Statali e Parastatali) 

17,91 

IMPIEGATI (Statali, Parasta¬ 
tali, Enti Locali, Terziari) 

19,00 

ARTIGIANI 

7,70 

PROFESSIONISTI 

1,25 

COMMERCIANTI 

3,43 

CASALINGHE- 

26,16 

STUDENTI 

3,10 

PENSIONATI 

8,55 , 

DISOCCUPATI 

2,29 

TOTALE 

100,00 


Ne ò venuta fuori ancha 
un’indagine, la prima forse 
davvero attendjblle. La rac¬ 
colta di firme dell'Unione 
borgate per la modifica della 
legge Bucalossi ha permesso 
anche di conoscere chi sono, 
cosa fanno gii abitanti del¬ 
la periferia romana. I vec¬ 
chi clichés ne sono usciti so¬ 
lo in parte confermati. Nella 
tabella qui accanto sono ri¬ 
portate le percentuali del fir¬ 
matari della petizione suddi¬ 
visi per categorie. Che i da¬ 
ti siano veritieri lo conferma 
il fatto che sono stati rac¬ 
colti in 83 borgate diverse, 
in quelle vecchie nate negli 
anni 60 e in quelle nuovis¬ 
sime 

Le cifre parlano da sole, 
ma sarà bene quanto prima 
farne un’analisi più accura¬ 
ta, dettagliata. Gli edili — 
da sempre la categoria di 
lavoratori più c folta » della 
periferia romana — sono da 
tempo in diminuzione. Ma 
quel 10,6 per cento è per al¬ 
cuni versi sorprendentemente 
basso. In crescita gli operai, 
ma soprattutto gli Impiegati, 
i commercianti, gli artigiani. 
Diverse appaiono le ■ pro¬ 
venienze». All'antico nucleo 
degli edili, gli impiegati vi 
si sono aggiunti dai grandi 
quartieri popolari troppo so¬ 
praffollati per raccogliere 
nuove famiglie, e perfino il 
naturale aumento della popo¬ 
lazione. Gli artigiani Invece 
sono in parte auelll espulsi 
dal centro storico 


Speculatori: come 


La prima esigenza espres¬ 
sa dalla petizione della Unio¬ 
ne borgate è l’approvazione 
immediata di una normativa 
nazionale (quella regionale 
non basta) che definisca i 
principi generali che permet¬ 
tano alle Regioni e ai Co¬ 
muni di realizzare fino in 
fondo il recupero urbanisti¬ 
co e sociale dei nuclei edilizi 
e delle costruzioni sorte 
spontaneamente. Una nor¬ 
mativa che può trovar posto 
o in un’apposita legge dello 
Stato o come « capitolo » 
della stessa legge « 10 » ri¬ 
veduta e corretta. 

Sul pagamento delle opere 
di urbanizzazione la petizio¬ 
ne chiede alcune esenzioni 
complete. Eccone l’elenco. 


— Esenzione del contribu¬ 
to per le opere di urbaniz¬ 
zazione per le costruzioni 
già realizzate, abitate stabil¬ 
mente dai proprietari e da 
quelle abitate dai familiari, 
che rientrano nella sanato¬ 
ria urbanistica ed ammini¬ 
strativa. 

— Esenzione del contribu¬ 
to delle opere di urbanizza¬ 
zione per le costruzioni già 
edificate e destinate ad at¬ 
tività artigianali e del pic¬ 
colo commercio a conduzio¬ 
ne familiare. 

— Esenzione del contribu¬ 
to per le opere di urbaniz¬ 
zazione per gli autoprodut¬ 
tori che debbono costruire 
una casa per conto proprio, 
per la propria famiglia" ed 


fermarli 

i figli, con regolare conces¬ 
sione, avente caratteristiche 
tipologiche che non superino 
quelle previste dalle leggi 
per la casa. Questi autopro¬ 
duttori devono, però, aver 
diritto all’assegnazione di un 
alloggio economico e popo¬ 
lare e non usufruire di mu¬ 
tui agevolati. 

Un capitolo a parte è de¬ 
dicato alla lotta al nuovo 
abusivismo. Queste le pro¬ 
poste. 

— Tutti i frazionamenti 
dei terreni debbono essere 
autorizzati dal Comune. 

— L’autorizzazione non può 
essere concessa - qualora il 
Comune accerti chf- i lotti 
risultanti dal frazionamento 
sono inferiori a quelli che le 


leggi e gli strumenti urba¬ 
nistici v-genti prescrivono 
per la edificazione delle ri¬ 
spettive zi ne. 

— Sono esclusi dall’auto¬ 
rizzazione comunale, gli atti 
di compravendita tendenti 
ad accorpare proprietà finiti¬ 
me; gli atti di divisione a 
seguito di successioni e gli 
atti fra discendenti di 1. gra¬ 
do e collaterali di 2. grado. 
Inoltre il governo deve esen¬ 
tare, dall’autorizzazione co¬ 
munale, prevista per i fra¬ 
zionamenti, tutti coloro che 
in qualità di acquirenti di¬ 
mostrino di essere impren¬ 
ditori agricoli o che si dedi¬ 
chino alla manuale coltiva¬ 
zione del fondo. 

— La stipula degli atti di 
compravendita di terreni, ri¬ 
sultanti da frazionamenti, è 
subordinata alla presentazio¬ 


ne da parte del venditore 
della predetta autorizzazio¬ 
ne comunale. 

— I tipi di frazionamento 
approvati dai catasti provin¬ 
ciali debbono contenere i se 
guenti elementi conoscitivi; 
il nominativo della ditta pro¬ 
prietaria del terreno che ese¬ 
gue il frazionamento; la de¬ 
stinazione gì piano regola¬ 
tore dei terreni oggetto del 
frazionamento con l’indica¬ 
zione del lotto minimo pre¬ 
visto dallo strumento urba¬ 
nistico per l’edificazione del¬ 
la zona. 

— In tutti gli atti dì com¬ 
pravendita di terreni, ivi 
compresi quelli non risultan¬ 
ti dai frazionamenti, deve 
essere inserita la seguente 
dichiarazione «l’acquirente è 
a conoscenza che il terreno 
acquistato non può essere 


frazionato in lotti inferiori 
a quelli minimi stabiliti dal¬ 
lo strumento urbanistico vi¬ 
gente ». 

Infine la petizione del¬ 
l’Unione contiene anche In¬ 
dicazioni per lo snellimento 
delle procedure e per una 
eventuale estensione dei be¬ 
nefici per l’esenzione del- 
l’Ilor (imposta sui fabbri¬ 
cati). 

Sullo snellimento delle pro¬ 
cedure si chiede di prevede¬ 
re un articolo che dìa la 
possibilità ai Comuni di rila¬ 
sciare un’autorizzazione, al 
posto dell’attuale concessio¬ 
ne, a tutti coloro che deb¬ 
bono eseguire opere di ma¬ 
nutenzione ordinaria, di re¬ 
stauro. di risanamento con¬ 
servativo e di ristrutturazio¬ 
ne. L’autorizzazione deve 
contenere solo la documen¬ 
tazione indispensabile. 


Parte « Lazionatura », una campagna della Regione per la tutela deframbiente 


Ognuno di noi avrà il suo albero da difendere 

Un programma in cinque punti - A Pasquetta in gita con un sacchetto di plastica per i rifiuti - Schede speciali per 
catalogare i « monumenti della natura » - Una ricerca sul parco nazionale del Circeo con una mostra finale 


Piove, tira vento e fa pure 
un po’ freddo. Insomma tutto 
lascia credere che siamo ri¬ 
piombati in pieno clima inver¬ 
nale e che la primavera sia 
ancora tanto lontana. Ma non 
è cosi, perché al 21 marzo 
manca veramente pochissimo, 
ormai meno di una settima¬ 
na. E con la primavera, tem¬ 
po permettendo, riprenderan¬ 
no i grandi esodi domenicali, 
le escursioni e le gite al ma¬ 
re. sui monti o in collina. Con 
il solito corollario: prati e 
boschi invasi di gitanti e an¬ 
che di cartacce, lasciate sul¬ 
l’erba a simbolo di un’abitu¬ 
dine che dalle nostre parti 
sembra proprio dura a morire. 

Non c’è periodo migliore di 
questo, dunque, per lanciare 
una campagna di massa per 
la difesa dell’ambiente. L’as¬ 
sessorato regionale airagricol- 
tura (che proprio pochi gior¬ 
ni fa ha varato il nuovo pia¬ 


no per la difesa dei boschi 
dagli incendi, come aveva fat¬ 
to dopo quello del 1979) non 
si è lasciato sfuggire l’occa¬ 
sione e ha messo a punto un 
progetto articolato in cinque 
diverse iniziative. Lo scopo è 
di raggiungere un po’ tutti co¬ 
loro che con la natura nei 
prossimi mesi staranno in 
qualche modo in contatto. 

Il programma, battezzato 
« Lazionatura ». è stato pre¬ 
sentato dall’assessore regio¬ 
nale aH'agricoltura, Agostino 
Bagnato nella nuova sede del¬ 
la Regione, il palazzo ex Inani 
di viale Cristoforo Colombo. 
Ma ecco i cinque punti di 
« Laziorn tura ». un'operazicne 
non certo isolata, ma che fa 
parte del più vasto program¬ 
ma di iniziative regionali a 
tutela dell’ambiente (proprio 
in questi giorni è aperta a 
palazzo Valentin) la mostra 
sul parco dei Monti della 
Tolfa). 


SETTIMANA VERDE PULI¬ 
TO — Nella settimana com¬ 
presa tra il 31 marzo e il 7 - 
aprile ci sarà un grande ri¬ 
pulisti nelle aree della regio¬ 
ne di particolare interesse na¬ 
turalistico e nelle quali è pre¬ 
vista l’istituzione di un parco 
o di una riserva. La parteci¬ 
pazione è aperta a tutti, na¬ 
turalmente. ma l’invito è ri¬ 
volto in particolare alle or¬ 
ganizzazioni scolastiche e al¬ 
le associazioni interessate al¬ 
la tutela dell’ambiente. Il 7 
aprile, giorno conclusivo, ver¬ 
ranno distribuiti circa 200 mi¬ 
la sacchetti di plastica in 
modo che tutti i gitanti di 
Pasquetta non abbandonino 
nei boschi o sui prati i resti 
di picnic e spuntini. Spetterà 
poi ai comuni trasportare i 
sacchetti dai punti ii raccol¬ 
ta agli inceneritori. 

CERC.aNATURA — E’ una 
specie di catalogazione di mas¬ 
sa del patrimonio naturalisti- 


co e ambientale della regione, 
cioè dei -s monumenti della na¬ 
tura»; alberi di specie rare, 
laghetti o anche casolari ab¬ 
bandonati. Come funziona? 
Partendo dal presupposto che 
questa ricerca è possibile so¬ 
lo con tantissimi partecipanti, 
verrà diffuso dalla Regione 
un opuscolo informativo ac¬ 
compagnato da una serie di 
schede di segnalazione da 
riempire e quindi da spedire 
agli uffici regionali. Il lavo¬ 
ro raccolto permetterà di fa¬ 
re un nuovo censimento e 
quindi predisporre tutte le mi¬ 
sure necessarie (vincoli, ri¬ 
serve, ecc.) alla conserva¬ 
zione. 

ECOLOGLA PRATICA — E’ 
una ricerca scientifica che 
verrà condotta nel parco na¬ 
zionale del Circeo e nelle zone 
vicine. Servirà a mettere in 
evidenza il rapporto tra la 
storia naturale del compren¬ 
sorio e la storia dell’uomo 


che vi ha abitato. I risultati 
di questa ricerca (condotta da 
un gruppo di specialisti) ver¬ 
ranno resi pubblici con una 
mostra. 

FLORA PROTETTA — La 
regione ha fatto stampare e 
distribuire un manifesto che 
illustra le specie vegetali mi¬ 
nacciate da estinzione e pro¬ 
tette da un’apposita legge re¬ 
gionale. E’ prevista anche la 
diffusione di un opuscolo ta¬ 
scabile con il testo della legge. 

LA NATURA NEL LAZIO, 
COME CI APPARTIENE — 
Per una maggiore sensibiliz¬ 
zazione della gente al proble¬ 
ma « tutela deU’ambiente ». 
soprattutto per una maggiore 
conoscenza delle leggi regio¬ 
nali in materia, verranno pub¬ 
blicati speciali inserti sui pe¬ 
riodici della Regione. 

Riusciremo a realizzare que¬ 
sto programma? si è chiesto 
ieri mattina l’assessore Ba¬ 
gnato. La domanda non è 


oziosa, anche perché prece¬ 
denti esperienze simili spesso 
non hanno prodotto risultati 
tangibili. Proprio per questo, 
ha detto l’assessore, si pun¬ 
terà alla massima sensibiliz¬ 
zazione possibile e al coinvol- 
gimento dei Comuni e delle 
Province. 

Un primo segnale positivo 
è venuto proprio dal Comune 
di Roma che ieri mattina 
era rappresentato dall’asses¬ 
sore alla scuola. Noi, ha det¬ 
to Roberta Pinto, abbiamo 
già organizzato sette campi 
scuola, quattro nel Lazio e 
tre in zone naturalistiche di 
altre regioni. Un’altra inizia¬ 
tiva del Comune di Roma è 
quella battezzata « il mio al¬ 
bero »: ad ogni bambino del¬ 
le scuole verrà affidato que¬ 
st’anno un albero da trapian¬ 
tare e da curare. Le piante, 
ha assicurato ieri l'assessore 
Bagnato, saranno fornite dai 
vivai forestali della Regione. 


A meno di un anno dall'accordo con la Regione Lazio 


Firmata ieri la convenzione 
Università-Ente Nomentano 

Alla presenza del rettore, professor Antonio Ruberti e del presidente del consiglio di 
amministrazione, professor Deo Lazzari — Il pieno recupero funzionale del Policlinico 


A meno di un anno di di¬ 
stanza dalla stipula della con¬ 
venzione-quadro tra Univer¬ 
sità e Regione, ieri è stato 
firmato l’accordo attuativo 
con l’Ente Nomentano-East¬ 
man. L’importante conven¬ 
zione (che è stata ratificata 
per l’Università dal rettore, 
professor Antonio Ruberti e. 
per l’Ente, dal presidente del 
consiglio di amministrazione, 
professor Deo Lazzari) per¬ 
metterà in tempi brevi il re¬ 
cupero funzionale del Policli¬ 
nico: la gestione efficiente del 
complesso, la piena utilizza¬ 
zione del potenziale di com¬ 
petenza didattica, di ricerca 
e di assistenza della facoltà 


medica, la valorizzazione del¬ 
l’apporto alla didattica inte¬ 
grativa da parte dei sanitari 
ospedalieri. 

Come si ricorderà, la con¬ 
venzione-quadro, stipulata tra 
l’Università e la Regione in 
data 31-5-1979, dopo due anni 
di faticose trattative, mirava 
in sostanza a permettere, co¬ 
me disse allora il presidente 
della giunta Santarelli, c ai 
30,000 studenti di medicina, 
che fino ad oggi hanno svolto 
il loro corso all’interno della 
Città Universitaria in strut¬ 
ture predisposte per 3.000 
unità. di trovare finalmente 
uno spazio adeguato per for¬ 
marsi attraverso l’esperienza 


diretta e con un rapporto quo¬ 
tidiano con Q malato ». In 
particolare si prevedeva il ri¬ 
sanamento del Policlinico che 
viene, con la convenzione di 
ieri, inserito, assieme all’isti¬ 
tuto Eastman, nell’Ente No¬ 
mentano. Entro cinque anni 
(a partire dal maggio del *79) 
i padiglioni ospedalieri do¬ 
vranno essere ceduti all'Uni¬ 
versità. 

Nel frattempo la Regione si 
è impegnata a costruire un 
nuovo ospedale a Pietralata. 
In sostanza gli universitari 
estenderanno la loro presenza 
negli ospedali (a questa con¬ 
venzione seguiranno quelle 
con l'Ente Monteverde e l'Ente 


Trionfale-Cassia) ma perde¬ 
ranno l’esclusiva dell'insegna¬ 
mento. 

Infatti la convenzione pre¬ 
vede l'apporto all’insegna¬ 
mento di personale medico - 
ospedaliero qualificato sul 
piano delle strutture conven¬ 
zionate. sia neH’embito del 
corso di laurea, sia nell’am¬ 
bito dei corsi delle scuole di 
specializzazione. 

. L'Università e l’Ente No- 
mentano-Eastman. nello stipu¬ 
lare la convenzione, si sono 
preoccupati di rispettare gli 
interessi generali degli stu¬ 
denti. dei malati e degli ope¬ 
ratori sanitari, senza visioni 
pregiudiziali o di parte. 


«Assemblee di rendiconto»: 
un dialogo di massa col PCI 


aei comunisti suu attività di governo delle giunte di 
nistra alla Regione, alle Province e ai Comuni. Da og 
il loro elenco diventa una «rubrica» fissa delle nost 
pagine. Decine e decine di iniziative, di incontri con 
gente per discutere insieme le cose fatte, i programi 
da realizzare. 

I comunisti, con le assemblee di rendiconto, comi 
ciano cosi a preparare la prossima campagna elettola 
per il rinnovo del consiglio regionale. Una grande co 
stillazione di massa, popolare per sottolineare il caratte, 
di novità delle elezioni: per la prima volta si voterà p 
la riconferma della giunta di sinistra. Strumento pri 
cipale delle assemblee di rendiconto sarà il questionarli 

Ecco, di seguito, l’elenco delle assemblee previste p 
oggi: 

ROMA E PROVINCIA: settore Prenestino (19.30 \ 
tale); Nomentano 17,30 Napole(tano); Tor S Loren 
(10 Borgna, Cacciotti, Montino); XX circoscrizrone 
Civis (16,30 Modica); Villaggio Breda (17,30 Tozzetti 
Finocchio (17.30 Buffa); Valmontone (18 Cacciotti); : 
Alessandrina (17 Montino); Torre Angela (17.30 Nat 
lini); Torbellamonaca (17.30 Micucci), 

LATINA: Mintumo (18,30 Vitelli); Aprilia (17 30 R 
co); Cori (20 al teatro comunale De Angelis. Vitelli) - Ss 
Felice (18 Afilani). 


FROSINONE: Vico (18). 

VITERBO: Soriano nel Cimino (19 Sposetti): Cellere 
(20 Trabacchini); Monteromano (20 Daga). 

RIETI: Cantalupo (10 Giraldi); Poggio Moiano (11 
Crescenzi). 
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Tanti disagi per la gente di Montesacro, m a è un prezzo che si deve pagare per lavori necessari alla città 

7 mesi senza giardini (e col traffico) 
ma poi mezza Roma avrà le fogne 

Tra piazza Monte Gemma e corso Sempione si sta scavando un tratto del collettore che porterà i liquami dei 
quartieri a nord delFAniene fino al depuratore della via Flaminia - Una grande rivoluzione nel sottosuolo 


Sbarramenti di lamiera on¬ 
dulata in piazza Brioni, in 
via Cimone e in viale Got¬ 
tardo; la via Nomentana, tra 
l’antico ponte romano e piaz¬ 
za Menenio Agrippa, riserva¬ 
ta al traffico locale, i giar¬ 
dinetti di corso Sempione, 
piccolo polmone \ erue in un 
quartiere soffocato dalla spe¬ 
culazione selvaggia, pratica¬ 
bili solo in parte, imprigio¬ 
nati al centro da un altro 
sbarramento circolare. A 
Monte Sacro è in corso una 
piccola rivoluzione che alla 
gente, per adesso, sta portan¬ 
do solo disagi. Disagi per i 
bambini e i pensionati, pri¬ 
vati della loro area di sva¬ 
go. disagi per gli automobi¬ 
listi (soprattutto per quelli 
diretti a. Talenti e a Monte 
Sacro Alto) costretti a giri 
infernali in un ginepraio di 
sensi unici e di divieti, di¬ 
sagi per molti commercianti, 
improvvisamente tagliati fuo¬ 
ri dal grande traffico e che 
stanno perdendo clienti. Al¬ 
cuni hanno protestato, altri 
si sono arrangiati alla me¬ 
glio. Il giornalaio di piazza 
Menenio Agrippa ha risolto 
il problema sollevando di pe¬ 
so la sua edicola e spostan¬ 
dola di qualche decina di me¬ 
tri. sulla via Nomentana. do¬ 
ve i clienti possono fermarsi. 
Ma non tutti possono fare lo 
stesso. 

Cosa sta succedendo? Di¬ 
vieti. sensi unici e sbarra¬ 
menti non sono un brutto ti¬ 
ro che il Comune ha voluto 
giocare alla gente del quar¬ 
tiere. Sono misure di sicu¬ 
rezza, per impedire crolli, gli 
«mici segni visibili di una più 
grande rivoluzione che sta 
avvenendo nel sottosuolo, il 
prezzo da pagare — per sei. 
sette mesi, se tutto m ir,: 
bene — per un lavoro che 
alla città porterà lvnefici e- 
nnrmi. Tra pia zza Monte 
Gemma e corso Sempione. 
cioè proprio sotto le strade 
€ punite » dalla nuova disci¬ 
plina. si sta scavando un 
tratto del grande collettore: 
che, una volta terminato, por¬ 
terà tutti i liquami dei quar¬ 
tieri a nord dell’Aniene al 
grande depuratore della via 
Flaminia. Un’opera colossale 
* indispensabile. Basti pen¬ 
sare che attualmente tutte le 
acque nere prodotte da un 
milione di abitanti finiscono 
direttamente nell’Aniene (un 
fiume biologciamente morto 
il cui fetore, specie d'estate 
raggiunge tutte le case di 
Monte Sacro) e quindi 
nel Tevere. Queste cose 
forse a Monte Sacro non 
tutti le sanno. Alcuni, come 
un commerciante di piazza 
Menenio Agrippa, si chiedo¬ 
no: « Perchè il Comune non 

ha pensato prima? ». Una 
domanda giusta, ma che an¬ 
drebbe fatta a chi. mezzo 
secolo fa. ha lasciato cre¬ 
scere il quartiere senza una 
adeguata rete fognante. 

I lavori per il collettore 
sono cominciati una ventina 
di giorni fa e stanno proce¬ 
dendo a ritmo serrato, an¬ 
che se non mancano le dif¬ 
ficoltà. Il cantiere si trova 
sotto piazza Monte Gemma, 
tra la collinetta che circon¬ 
da piazza Murge e il fosso 
dell? Cecchina. a due-trecen¬ 
to metri dalFAniene. Sul pre¬ 
fabbricato del dormitorio c'è 
la sigla della società Moli- 
nari. vincitrice dell'appalto. 



ma ad eseguire lo scavo sono 
i ventidue minatori dj un’im¬ 
presa minore, subappaltatri- 
ce. Sono tutti di Capistrello. 
un piccolo centro in provin¬ 
cia deU’Aquila. e li dirige 
un uomo robu=to e dinamico. 
Arcangelo Dj Vecchis. anche 
lui per trent’anni minatore 
« in mezzo mondo ». Dei 690 
metri di galleria ne sono sta¬ 
ti già scavati 115 *Fino ad 
ora spiega De Vecchis — 
abbiamo lavorato con il si¬ 
stema tradizionale, cioè sca¬ 


vo con il martello pneuma¬ 
tico e contemporanea posa 
delle centine di acciaio, l’ar- 
matura della galleria, insom 
ma. Se tutto andrà bene pe¬ 
rò. tra pochi giorni avremo 
anche noi la "talpa”, forse 
ce raffinerà la Sacop. la so¬ 
cietà che ha costruito il trat¬ 
to sud della nuova metropo¬ 
litana. Con quella' potremo 
scavare anche 18 metri al 
giorno invece dei 5 6 attuali». 

La galleria è ad arco acu¬ 
to. è alta 4 metri e mezzo. 


larga un metro di meno. Men¬ 
tre procede lo scavo, altri 
operai gettano il cemento sul¬ 
la terra umida per formare 
la « platea », la soletta alta 
40 centimetri sulla quale poi 
poggerà il canale vero e pro¬ 
prio del collettore. 

Ma le preoccupazioni prin¬ 
cipali di De Vecchis non so¬ 
no « tecniche -> sono di ai*ro 
tipo. « Il problema — dice 
l’imprenditore — è che arri¬ 
vino puntualmente i finanzia¬ 
menti. che difficoltà di ca¬ 


rattere burocratico (ce ne so¬ 
no già state in passato n.d.r.) 
non blocchino i lavori. Il pro¬ 
blema non riguarda solo me 
e i ventidue minatori dell’im¬ 
presa. ma anche gli abitanti 
della zona, che vogliono ve¬ 
dere sparire al più presto 
gli sbarramenti. Insomma do¬ 
vremo lavorare sodo per con¬ 
segnare la galleria al Comu¬ 
ne entro i sette mesi previ¬ 
sti ». 

A chiedere che tutto proce¬ 
da speditamente non ci sono 


soltanto gli abitanti di Monte 
Sacro e il Comune, c’è an¬ 
che il magistrato, il pretore, 
che diverse volte è apparso 
all'improvviso nel cantiere di 
via Monte Gemma per ac¬ 
certarsi che i lavori andas¬ 
sero avanti. Se ne è sempre 
andato tranquillizzato. Stavol¬ 
ta in fatto di lotta all’inqui¬ 
namento. il Comune sta fa¬ 
cendo fino in fondo il pro¬ 
prio dovere. 

g. pa. 


A che punto è il progetto del Comune per il risanamento igienico della capitale 


Una scommessa: fra tre anni a pesca sul Tevere 


« Fra tre anni, se riusci¬ 
remo a rispettare i pro¬ 
grammi, torneremo a pescare 
le trote nel Tevere »? Una 
frase a effetto, d’accordo, ma 
non una promessa da mari¬ 
naio. A farla è l’ingegnere 
Angelozzi, responsabile del 
servizio fognature dell’asses¬ 
sorato ai lavori pubblici del 
Comune. 1 lavori in corso a 
Monte Sacro, spiega il tecni¬ 
co, sono solo una piccola 
parte di quel grande progetto 
di risanamento igienico che 
in capo a pochi anni (ap¬ 
punto tre), farà di Roma la 
città più pulita d’Italia. Il 
progetto (realizzato per una 
buona metà) ridotto all'osso 
è questo: Roma è stata divisa 
in quattro grandi settori o- 
gnuno dei quali servito da un 
depuratore al quale con 
fluiscono tutte le acque di 
scarico della città. Natural¬ 
mente, alla base di tutto la 
costruzione di reti fognanti 
dove non ci sono affatto 
(nelle borgate) la bonifica 
dove sono insufficienti. E poi 
la realizzazione di grandi ad¬ 
duttrici (come quella di 
Monte Sacro) che convoglia¬ 
no tutti i liquami fino ai de¬ 
puratori. 

A che punto è il program¬ 
ma? Partito nel 1970, ha fatto 
| grossi passi in avanti e ades- 
! so il Tevere, per secoli gran- 
| de fogna a cielo aperto, 

! comincia a riprendere vita e 
! colore. 

I ROMA NORD — c.ompren- 


1 TABELLA RIEPILOGATIVA DATI PRINCIPALI DEGLI IMPIANTI DI DEPURAZIONE 


Grande impianto 

Stato di attuazione 
della 1. sezione 

Entrata in (unzione 

Abitanti serviti 
attuali 1. sez. 

Abitanti serviti 
a saturazione 
P.R.G. 

Estensione 
area impianto 

ROMA-NORD 

In corso di 
completamento 

1980-1981 

950.000 

1.200.000 

32 ha 

» 

ROMA-EST 

Ultimato 

Estate 1974 

400.000* 

1.200.000 

24 ha 

ROMA-SUD - 

In corso lavori 
Comm.ne Agg.ce 

In dipendenza dei 
lavori della Comm.ne 

1.450.000 

2.300.000 

70 ha 

ROMA-Ostia 

Ultimata 

Estate 1974 

' 200.000* 

400.000 

8 ha 

• 


TOTALE 

3.000.000 

5.100.000 

134 ha 


i- 

< * Nei programmi è prevista la costruzione della II Sezione 


de tutti i quartieri situati tra . 
la riva destra dell’Aniene e la j 
riva sinistra del Tevere, i 
Quindi: Monte Sacro, Talenti, ! 
la Bufalotta, Val Melaina, ! 
Tufello, San Basilio, Casal j 
dei Pazzi, Nuovo Salario, ecc. 
In tutto 950 mila abitanti Le j 
acque di risulta di questi j 
quartieri, attraverso fógne e j 
collettori finiranno tutte al ! 
depuratore di via Flaminia ì 
(vicino allo stabilimento della 
Fiat) che sarà pronto entro 
la metà dell’81. Sempre in 
questo depuratore finiranno i ; 
liquami delle borgate della i 
Flaminia. 1 

ROMA SUD — E’ il piu ’ 


grande e comprende tutti i 
quartieri del centro storico. 
Prati, Flaminio e poi i quar¬ 
tieri a sud della città: O- 
stiense, Portuense, San Paolo, 
EUR, ecc. E’ destinato a ser¬ 
vire un milione e mezzo di 
abitanti. / lavori per costrui¬ 
re il depuratore (nell’area 
compesa tra il Tevere, la Via 
del Mare e l’ippodromo di 
Tor di Valle) erano già stati 
appaltati, ma tutto è rimasto 
bloccato per il ricorso di una 
delle società concorrenti. Ora 
i lavori sono stati assegnati 
di nuovo e dovrebbero parti¬ 
re entro tre-quattro mesi. 

OSTIA — Comprende natu¬ 


ralmente Ostia e poi Fiumi¬ 
cino, l’Isola Sacra e tutti i 
centri vicini alla foce del Te¬ 
vere: Acilia. Dragona, Dra¬ 
goncello, Casal Palocco, ecc. 
In tutto 400 mila abitanti. Il 
depuratore è già in funzione 
dal 1974 

ROMA EST — Il depurato-. 
re si trova sulla riva sinistra 
dell’Aniene, vicino a Ponte 
Mammolo. Anch’esso è in 
funzione dal 1974. Le zone 
servite sono Morena, Cinecit¬ 
tà, Tor Sapienza, Centocelle, 
Alessandrina, insomma tutto 
il bacino urbano che gravita 
sull’asse viale della Botanica 
- Paimiro Togliatti. Abitanti: 


adesso 400 mila, nei prossimi 
anni, con il previsto sviluppo 
urbanistico S00 mila. 

Le difficoltà per portare a 
termine il piano, non manca¬ 
no come al solito. Ci sono 
quelle finanziane e poi ci 
sono * un’infinità di intralci 
burocratici. Ma tutto sta 
procedendo a ritmo sufficien¬ 
temente rapido. Dunque, se 
contemporaneamente andrà 
avanti anche il piano per ri¬ 
sanare la valle dell’Aniene 
(su iniziativa della Provincia) 
come tutto lascia credere tra 
pochi anni il Tevere tornerà 
veramente a essere un fiume 
pulito. 


r 
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27 a RASSEGNA 

INTERNAZIONALE 
ELETTRONICA 
NUCLEARE EO 
AEROSPAZIALE 


716 MARZO 


PALAZZO DEI CONGRESSI 



Orario Mostra: 9-19,30 




COSI’ IL TEMPO - Tempe 
rature registrate alle ore 
11: Roma Nord 12 gradi: 
Fiumicino 9: Viterbo 7. La¬ 
tina 12: Frosinone 9; Mon¬ 
te Terminillo —1 (140 cm. 
di neve). Tempo previsto: 
molto nuvoloso con piog 
ge e possibili temporali. 

NUMERI UTILI - Cara¬ 
binieri; pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4688. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco-. 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7578241, San Fi¬ 
lippo 330051. San Giacomo 
883021. Policlinico 492856, 
San Camillo 5850. Sant'Eu¬ 
genio 595903; Guardia me¬ 
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706: Pronto soccorso 

CRI: 5100; Soccorso stra¬ 
dale ACI : 116; Tempo e 

viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE - Queste far 
macie effettuano U turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bomfazi 12; Esquilino: sta¬ 
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon¬ 
teverde Vecchio: via Can¬ 
ni 44; Monti: via Naziona¬ 
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66: Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Parlo- 
li: via Bertoloni 5. Pie¬ 
tralata: via Tlburtma 437, 


Ponte Milvio: piazza P. Mil- 
vio 18; Prati, Trionfale, Pri- 
mavalle: piazza Capecela- 
tro 7; Quadraro: via Tu- 
scolana 800: Castro Preto¬ 
rio. Ludovisi: via E. Orlan 
do 92. piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sonnino 
n. 18; Trevi: piazza S. Sil¬ 
vestro 31; Trieste: via Roc- 
cantica 2. Appio Latino. 
Tuscolano: piazza Don Bo¬ 
sco 40. 

Per altre informazioni 
sulle farmacie chiamare i 
numeri 1921, 1922. 1923. 1924 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA Centralino 
4951251/4950351; interni 333, 
321, 332. 351 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto il saba¬ 
to dalle 9 alle 13. Galloria 
Doria Pamphili, Collegio 
Romano 1-a, martedì, vener¬ 
dì, sabato e domenica: 10- 
13. Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9*17 (luglio, ago 
sto, settembre): 9-13 (tutti 
gli altn mesi). Galleria Na- 
zionala a Palazzo Barberi¬ 
ni, via IV Fontane 13. ora¬ 
rio: feriali 9-14. festivi 913. 
Chiusura 11 lunedi. Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle Arti 131. orano 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato, 
domenica e festivi 9-13,30. 
lunedi chiuso. 


Lettere al cronista 


Come trovo casa? 
Risponde Io IACP 

Nei giorni scorsi abbiamo ricevuto le lettere di 
due lettori che pur avendo presentato domanda 
non hanno ottenuto un alloggio popolare. In me¬ 
rito pubblichiamo la risposta del presidente del- 
riACP. 


Spettabile redazione, 
mi rifensco alla lettera 
pubblicata nella rubrica 
« Lettere al cronista » del 
giorno 14. con il titolo « Ho 
sette figli, ma non sono in 
graduatoria ». 

Vorrei precisare che. agli 
atti dell'ufficio assegnazioni 
deiristituto. non risulta al¬ 
cuna domanda a firma de) 
sig. Fulvio Molinelli relati¬ 
vamente al bando di concor¬ 
so dell’anno 1974. Probabil 
mente, il sig. Molinelli avrà 
inoltrato una richiesta in¬ 
formale ritenendola suffi¬ 
ciente per poter ottenere un 
allogio popolare. E’ pertan¬ 
to opportuno chiarire che la 
normativa relativa alle as 
segnazioni di alloggi di edi¬ 
lizia residenziale pubblica 
prevede la partecipazione ad 
un bando di concorso pubbli¬ 
cato a cura deH’amministra- 
zione comunale. 

Per quanto riguarda la let 
tera pubblicata con 11 titolo 


«Cerco casa asciutta e sen¬ 
za topi » nella rubrica « Let¬ 
tere alla cronaca * del 1. 
marzo. 

Vorrei precisare che. agli 
atti dell'ufficio assegnazioni 
dellTstituto. non risulta al¬ 
cuna domanda a firma del 
Sig. Alceo Rossi. Probaoil- 
mente, il Sig. Rossi avrà 
Inoltrato una richiesta in¬ 
formale ritenendola suffi¬ 
ciente per poter ottenere un 
alloggio popolare. E’ pertan¬ 
to opportuno chiarire che la 
normativa relativa alle as¬ 
segnazioni di alloggi di edi¬ 
lizia residenziale pubblica 
prevede la partecipazione ad 
un bando di concorso pub¬ 
blicato a cura deH’Ammìni- 
st razione comunale. 

Grato per la cortese pub¬ 
blicazione di queste preci¬ 
sazioni. Le invio distinti sa¬ 
luti. 

Girolamo Marsocci 
Presidente IACP 


Di dove in quando 


Spettacolo e seminario 

Torna Chaikin, uno 
dei maestri della 
ricerca sull’attore 



Un'immagine di « The Serpent », lo spettacolo più famoso 
di Joseph Chaikin 



Toma a Roma Joseph 
Chaikin, una delle perso¬ 
nalità più spiccate della ri¬ 
cerca teatrale contempora¬ 
nea. Ebreo russo di origine, 
partecipe in America delle 
esperienze iniziali del Li- 
vmg Theater, fenda qui, poi, 
un proprio gruppo, l’Open 
Theater. che tra l’altro pre¬ 
senta giustappunto nella 
capitale italiana, in «pri¬ 
ma » assoluta, « The Ser¬ 
pent », ispirato alla Genesi. 
In seguito collabora con l’in¬ 
glese Peter Brook alla crea¬ 
zione del CIRT di Parigi. 

Da dopodomani, lunedi, al 
sabato successivo, Chaikin 
sarà in veste di attore, al 
Politecnico, nel suo nuovo 
spettacolo « Savage/Love », 
che ha esordito a New York 
nel dicembre scorso, con un 
grosso successo di critica 
(«ci eravamo scordati della 
potenza della sua recitazio¬ 
ne », ha scritto il maggior 
quotidiano della metropo¬ 
li). Nella rappresentazione, 
in due tempi (il primo in¬ 
titolato appunto « Savage/ 
Love », il secondo « Tcn- 
gues ») convergono poesia, 
prosa, gestuaiità, ma un ele¬ 
mento importante è costi¬ 
tuito pure dalla musica, 
composta da Sam Shepard. 
jazzista e commediografo 
noto; e il testo è stato 
scritto a quattro mani, da 
Chakin e da Shepard, men¬ 
tre la regia è firmata da 
Robert Woodruff. 

Lo spettacolo si colloca 
nel quadro della Rassegna 
intemazionale dì primave¬ 
ra. promossa dall’Assessora¬ 
to alla Cultura del Comu- 



Una manifestazione che 
celebra la presenza della 
donna in campo musicale, 
si avvia domani, nella Sa¬ 
la di Palazzo Braschi. alle 
ore 20.30. Si tratta di sei 
concerti rientranti in una 
particolare rassegna — Don¬ 
na in musica — organizza¬ 
ta dal Comitato provinciale 
romano deH’Unicne Donne 
Italiane. Saranno presenta¬ 
te opere di ventisette com¬ 
positrici in rappresentanza 
di undici Paesi. 

n primo concerto, dedica¬ 
to alla musica nelle corti, 
offre pagine di Anna Bolena 
(un’invocazione alla morte). 
Lecoora Orsina, Francesca 
Caccici (cantante e compo¬ 
sitrice). Barbara Strozzi, Eli¬ 
zabeth Jacquet de la Guer¬ 
re (1660-1729), autrice di va¬ 
lide pagine clavicembalisti¬ 
che. Conclude il primo ap¬ 
puntamento una Sonata per 
flauto della principessa di 
Prussia, Amalia. 

I] 18 marzo un più emo¬ 
zionante programma di com- 
posizicni- scritte da denoe 
che furono totalmente vota¬ 
te alla musica, porta in pri¬ 
mo piano la cara figura di 
Clara Schumaoo (1819-1896) 

Il pianista Rosario Mar¬ 
ciano interpreterà un An¬ 


ne, organizzata dal Teatro 
Club e dal Politecnico. 

Lo stesso Chaikin avvie¬ 
rà la serie dei seminari sce¬ 
nici sul tema « L’attore: tra¬ 
dizione e ricerca », a cura 
dell’Isututo del Teatro e 
dello Spettacolo dell’Univer¬ 
sità. Gli interventi del tea¬ 
trante statunitense seno fis¬ 
sati. al Teatro Ateneo, per 
le mattine di martedì 18, 
mercoledì 19 e giovedì 20, 
con inizio alle ore 11. Tn 
proposito è da ricordare co¬ 
me il lavoro deil’Open Thea¬ 
ter, condotto secondo un 
metodo « aperto ». diffiden¬ 
te di ogni schema, abbia da¬ 
to un apporto rilevante al¬ 
l’ampliamento delle ceno 
scenze sull'espressività cor- 


dants e le Sette variazioni 
su un tema di Schumann. 

Ancora pagine per piano¬ 
forte e un Quartetto faran¬ 
no conoscere Teresa Car- 
reno. operante tra la fine 
del secolo scorso e gli inizi 
di questo. 

Clara Schumann. animerà 
anche il terzo concerto (20 
marzo), a conclusione di un 
programma che include pa¬ 
gine liederistiche alle qua¬ 
li le tìcone, se non la mu¬ 
sica. hanno fornito il testo, 
com’è il caso di alcune Can¬ 
zonette di Haydn, su versi 
di Anne Huoter. Clara fi¬ 
gura quale autrice, e si av¬ 
varrà della voce di Fatric’a 
Adkins Chiti. che ha anche 
la direzione artistica della 
rassegna. 

Ai tre concerti rievocanti 
una trascorsa civiltà musi¬ 
cale. punteggiata dai contri¬ 
buti di decine variamente 
importanti, corrispondono 
tre concerti destinati a pre¬ 
sentare compositrici del no¬ 
stro tempo. 

Il 21 si ascolteranno no¬ 
vità di Thea Musgrave (un 
Quartetto), Irma Ravioale 
(Improvvisazioni per chitar¬ 
ra). Ada Gentile (Together. 
per violoncello e clarinetto). 
Tona Scherchen-Hsaio (Lien 


porea e vocale dell’attore, in 
uno stretto nesso di adde¬ 
stramento e di improvvisa¬ 
zione. 

Dopo quello di Chaikin 
sono previsti, sempre al¬ 
l’Ateneo. i contributi di Vit¬ 
torio Gassman e di Dario 
Fo. 

Infine, è da sottolineare 
che, per una coincidenza ca¬ 
suale, ma felice, anche il 
Living Theater si riaffac- 
cerà la settimana prossima 
alla ribalta romana, ripro¬ 
ponendo da mercoledì, al- 
l’Eliseo. una delle sue più 
celebri realizzazioni, l’« An¬ 
tigone» di Bertolt Brecht, 
da Sofocle (la regia è di 
Julian Beck e Judith Ma¬ 
lina). 


per viola) ed Elizabeth Ma- 
ccochy (Quartetto n. 10). 

Il 22 sarà la volta di com¬ 
posizioni per pianoforte di 
Ruth Gipps, Nicola Le Fa- 
nu. Anne Boyd. Cécile Cha- 
mioade e Rosemary Brown. 

La conclusione è per il 23, 
con pagine per più strumen¬ 
ti. Saranno eseguite compo¬ 
sizioni di Barbara Giuran- 
na. Catalina Rodriguez Bel¬ 
la. Alice Samter, Nancy Van 
der Vate. Therese Brenet, 
Teresa Procaccini e Gloria 
Coates. Suonano « I Solisti 
Dauni », diretti da Domeni¬ 
co Losavio, e parteciperà al 
concerto il mimo Hai Ya- 
manouchi. 

- Si tratta di una prima 
esplorazione nel patrimonio 
musicale, alimentato dalle 
donne e sembra di poter già 
condividere l’idea di pro¬ 
muovere incontri annuali 
sul tema « Donna in musi¬ 
ca », ovviamente non per 
delineare un nuovo confine 
tra le musiche « femminili » 
e quelle « maschili ». ma pro¬ 
prio- per arricchire la pro¬ 
grammazione musicale (oc¬ 
correrà coinvolgere nell’ini¬ 
ziativa le istituzioni della 
capitale) di nuovi contenuti. 

e. v. 


Sei concerti in onore dello donno 

L’eterno femminino 
cantato da antiche e 
nuove compositrici 


OGGI 


alle ore 21.55 sulla RETE 1 TV 
appunti sul film di 
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Lirica 


TEATRO DELL’OPERA (Piana B. Gigli 8 Tee 
fono 463641) 

Domani allo 16,30 (in Abb. alle « Diurne Do¬ 
menicali » ree. 46) rappresentazione di « Etektra » 
tragedia in un atto di Hugo Von Hofmannsthal, 
musica di R chard Strauss (in lingua originale). 
Maestro concertatore e direttore Lovro Von Ma- 
tacic, maestro del coro Vittorio Rosetta, regia di 
Maria Eira D'Onofrio. Interpreti principali: Olivia 
Stapp, Anny Schlemm, Anne Evans, Fritz Uhi, 
Alexander Malta. 

attività* decentrate del teatro del- 

L’OPERA - TEATRO ARALDO (Viale della Sere¬ 
nissima, 215 • Quartiere Prenestino) 

Alle 11: ■ Rccìtarcantando > dello Coop. Teatro 
della Tosse (per le scuole). 

Alle 21: « Calè chantant » con Adriana Martino, 
Gienfe.ice Imparato, Silvano Pantesco. Realizza¬ 
zione musicale di Benedetto Ghiglia. Scene e co¬ 
stumi di Lorenzo Chiglia. Regia di Marco Parodi. 


Concerti 


ACCADEMIA SANTA CECILIA (Sala di Via dei 

" Greci) 

Domani alle 17,30 e lunedì alle 21 
Concerto diretto da Georges Pretre (tagl. n. 20). 
In programma: Brohms, Streuss (violino solista: 
Giuseppe Prencipe). Biglietti in vendita all'Au- 
torio oggi dalle ore 9 alle ore 13 e dalle ore 17 
alle ore 20, domani dalle ore 16,30 in poi, lunedi 
dalle ore 17 in poi. 

ARCUM (Piazza Epiro, 12 tei 7596361) 

Presso la Saletto di Via Astura n. 1 tutti i lu¬ 
nedi alle ore 18 continuano i Seminari sulla ritmi¬ 
ca Tutti i mercoledì alle ore 18,30: < Evoluzione 
del linguaggio musicale » e « Dagli ultimi pro¬ 
cessi linguistici dell'800 alla dodecafonia ». Tutti 
i giovedì alle ore 19- « l fondamenti della teo. ,e 
musicale». Tutti i venerdì alle ore 19: « Il sacro 
nello musica » Ingresso gratuito 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassine 46 - tei. 3610051) 

Ore 17,30 

Presso l’Auditorio S. Leone Magno (Via Bolzano 
n 38. tei 853216) Tr.o di F'esole Musiche di 
Haydn. Lo'ini, Chopin. Prenotazioni tettoniche 
pll’lstituzione. Vendita al botteghino un’ora pri¬ 
ma del concerto. 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSICA (Piazza S. A 30 - 
st.no n. 20-a - tei. 6540422) 

Ore 17.30 

Concerto dell'organista Luigi Celeghin. In program¬ 
mo- composizioni di L. N. Clèrambault. F. Cou- 
perin, N, Bruhns, D. Buxtehude, J.S. Bach. In¬ 
gresso libero. 

SALA BORROMINI (Piazza della Chiesa Nuora 18) 
Domani ore 17,30 

L’Associazione Musicale Beat 72 presenta una ras¬ 
segna musicale internazionale: « Opening concerta » 
(gennaio-luglio). Concerto di Merio Bertoncini. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis - tei. 38785625) 

Ore 21 

Direttore: Gianluigi Gelmetti. Pianista: Massimi- 
l.ano Damerini. Soprano: Dorothy Dorow. Deni- 
vov: chant d’outomne; Scriabin; Prometeo: poema 
del fuoco op. 60; Webern: Passacaglia op. 1; Do- 
natoni- arie (prima esecuzione assoluta. Commis¬ 
sione RAI). Orchestra sinfonico e coro di Roma 
della RAI. Maestro del coro: Szekes. 

ASSOCIAZ. CULTURALE ALESSANDRINA - SCUO¬ 
LA POPOLARE DI MUSICA E DANZA CONTEM¬ 
PORANEA - CIRCOLO ARCI (Via del Campo 
n. 46-f - tei. 2810682) 

Ore 19 

Rassegna per * strumento protagonista »: l'orga¬ 
netto e il tamburello nella musica popolare ita¬ 
liana dell’araa laziale, compana ed altre con Carlo 
Mar.ani e Luca Spagnoletti. Ingresso L. 1000. 


Prosa e rivista 


ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81 - tei. 6568711) 
Ore 21,15 

La Compagnia G.T.A. presenta: « Vladimir Maja¬ 
kovskij » di V. Majakovskij. Regia di Massimo 
Puliam. 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520 • tei. 393269) 
Ore 21.15 

« Cantare », recital in due tempi di Gianni Mo- 
rqndi. 

ANFITRIONE (Via Muratale. 35 ■ tei. 3598636) 

Ore 21.15 

La Coop. CTI in ■ L’importanza di essere... Erne¬ 
sto » di Oscar Wilde. Regia di Paolo Paoloni. 
BAGAGLINO (Via dei Due Macelli. 75 teieto 
no 6793269) 

Ore 21,30 

La Chanson nello spettaco’o: « Metropolitana » di 
Giordano Greco Ventimiglia. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. 11 * 
te!. 8452674) 

Domani alle ore 17 

Ls Compagnia D’Origlìa-Palmi rappresenta: « Co¬ 
me prima, meglio di prima », commedie in tre aiti 
di Luigi Pirandello. 

BRANCACCIO (Via Merulana. 224 - tei. 735255) 
Ore 17 e 21 

Franco Enriquez regista e protagonista de « Il 
gatterpardo » di B. Belfiore da G. Tommesi di 
Lampedusa. 

CENTRALE (Via Ceua. 6 tei 6797270) 

Ore 21 

La Compagnia del Teatro Comico di Silvio Sp3C- 
cesi con la partecipazione straordinaria di Giusi 
Respani Dandolo presenta: « Ma altrove c’è po¬ 
sto? », di Giulio Perretta. Regia di Lino Procacci. 
COLOSSEO (V e Caco d’Atrica 5 tei 736200) 
Ore 17 e ore 21 

« Due dozzine di rose scarlatte » di Aldo De 

Benedetti. 

DEI SATIRI (Vta di Grottapinta. 19 tal. 6565352) 
Ore 17,30 fam. e ore 21,15 

Le Compagnia di Prosa « Rome » presenta: « Il 
« Il diavolo ha gli occhi verdi », favola gialla ai 
Antonio Andolfi. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 tei. 475859S) 

Alle 17 fam. e ore 21 

In programmazione con l'E.T.I. Teatro Reg ona.e 
Toscano presenta- « Il compleanno » d: Harold 
Pmter Ragia di Carlo Cecchi \ 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 tei. 862943) 

Ore 17.30 e ore 21,15 

In programm 3 z one con PETI la Compagnia So¬ 
ciale di Prosa Cin erl-Paiezzo presenta- « La beai 
generation » da Corso, Kerouac. Ginsburg. Far- 
iinghetti. 

DEI SERVI (V ; a de! Mortaro n. 22 - tei. 6795130) 
Ore 21 

« E’ difficile essere ebrei » d : 5ha on Aleched. 
Regia di Maria Novella. Interpretato dal "Grup¬ 
po Teatrale Anne Frank". 

ELISEO (Via Naz.ona e. 183 te! 462114) 

Ore 20.30 (penu timo giorno) 

Franca Va.eri. Pco o Stoppa in: « Gin game » di 
Coburn Reg e di Gicrg.o De Lullo 
PICCOLO ELISEO (Via Nazonaie. 183 tei 465095) 
Ore 21,30 

Il P ccoio Eliseo p-esenta ALce-Ellen Kess er in: 
« Kcsslcrkabaretl » uno spettacolo musica e 9 cura 
d G useDpe Patron. Gr.tti 
ETI-PARIOLI (V a G 80 s . 20 tel.303523) 

Ore 17 rem e ore 21. 

Alberto L oneuo in « Serata d’onore » di Bernard 
Siede Reg a d A berlo L one lo. 

ETI-OUIRINO (Via M. M.aghetti 1 tei. 67945S5) 
Ore 21 

V tto’.o G 3 s 5 .T-.a -1 n- « Fa male, il teatro », mono¬ 
dramma d. Lue ano Cod gno.a. Reg a d. V.ttor.o 
Gzssman. 

ETI-VALLE (Via de Teatro V 3 l.e. 23/a tele^ 

fono 6543734) 

Ore 17 e ore 21 

T.no Buazzell presenta: » Candidato al Parlamen¬ 
to » d. Gustave F aube I Rea-e di Tno Buezzelli. 
GIULIO CESARE (Ve e G.ul o Cesare. 229 :ee 

io.-.o 3533501 
Ore 17 e ere 21 

Antonella Sten. 1 -. •« Celestina gatta gattina ». Re- 
g a d Da.n.elc DAnza 

MONGI OVINO (V .3 G. Genocchi 15. ang. Via C. 
Co orato te.- 5139405) 

O-e 17.30 

Le Cornoegn a Teatro d’erte di Roma presente: 

« Recital per Garcia lorca a New York e lamento 
per Ignazio ». Prenotar.om ed .nformaz on: da. e 

c -£ 1 5 

PARNASO (V'a S 5 mone. 73 - te’. 6564192) 

Ore 17.30 e ore 21,15 

L’Asso;.az one Teatro Parnaso presenta uno soa’- 
taco o d. danza iazz « Nomi dei suoni, suoni cei 
nomi». (Penjltmo giorno). 

PORTA-PORTESE (Via ra co c Betton 7. ar.g V.a 
Etto'e Soli. te’ 5S10342) 

Aperto nuovo trimes’re co-so aborator o prep* 
raz orsa professionale a Teatro. Pcmengg o-sera 
martedì, g ovedi e saboto. 


Cinema e teatri 


ROSSINI (Piazzo 5 Chiara. 14 tei 6542770) 
Ore 17,15 fam. e ore 20,45 (penultimo giorno) 
La Compagnia Stabile dei Teatro di Roma Chec- 
co Durante” presenta. « Ah! vecchiaia maledettali » 
di Virgilio Faini. Regia di Enzo Liberti. 

SISTINA (Via Sistina, 129 tei 4756B41) 

Ore 21 

Garinei e Giovannini presentano: c Accendiamo la 
lampada » commedia musicale di Pietro Garinei e 
iaia Fiastri. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Morom, 52 - 
tei. 5817472) 

Sala A - Ore 21,15 

Il Club Teatro presenta: « Ritiro », teatro da 
predicare di Claudio Remondi. Tratto da « Deda¬ 
lo! » di J. Joyce. 

Sala B - Ore 20-23 (Prima) 

Club Teatro presenta: « Treccia » film di Ric¬ 
cardo Caporossi. 

Sala C Riposo 

TEATRO ULPIANO (Via L. Calamatta, 38 • tele¬ 
fono 3567304) 

Ore 21 

« Trasformazioni » ovvero « Il malinteso » di Al¬ 
bert Camus. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Lar¬ 
go Argentina 52 tei 654460-2 3) 

Ore 16,30 e ore 20,30 (penultimo giorno) 

La Compagna Teatro Stabile di Torino presenra: 
« I giganti della montagna » di Luigi Pirandeho. 
Regia di Mario Missiroli. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano, 
18 tei. 3962635) 

Riposo 

TENDA A STRISCE (Vta C. Colombo - tei. 5422779) 
Ore 21 

Concerto dei New Trolls. Posto unico L. 4000. 
ABACO (Lungotev dei Mellini, 33/a tei 3604705) 
Ore 21.30 

« Elettra » di Mario Ricci. 

ALBERICO (Via Alberico li, 29 - tei. 6547137) 
Ore 17.30 e ore 21 

Farid Chopel in: « Chopella ». Botteghino ore 11- 
13/17-21. 

BEAT ’72 (Via GC Belli. 72 tei 317715) 

Ore 21.30 (unica replica) 

L'Assoc ozione Culturale Beat 72 presenta: « La 
battaglia di Anghiari », un lavoro teatrale di Ba- 
nedetto Simonelli, Esmeratda Simonetii. 

CAFFÈ’ TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agonale 9 enq Piazza Navone tei 659337) 

Ore 21 (penultima replica) 

Maily Dono in: » Polvere di sberle ». 

Ore 22,30 

Enzo Robutti in: « La legge del Gariglìano ». 
(A richiesta Ultimo replica). 

DEL PRADO (Via Sora. 28 Tel. 543 19 333) 

Ore 20 

Teatro Incontro: studi aperti su c Clizia ». 

LA COMUNITÀ’ (Via Giggi Zanozzo, 1 Piazza 
Sonnino - tei. 5817413) 

Ore 17 e ore 21,30 

La Comunità Teatrale Italiana presenta: « Mae- 
beth ». Regia di Giancarlo Sepe. 

LA MADDALENA (Via della Stel etta n. 18 • Tele¬ 
fono 6559424) 

Ore 21.30 

» Virginia », novità assoluta di Adele Marzia’e e 
Francesca Pansa. 

LA PIRAMIDE (Via G Benzoni. 51 tei 576162) 
Ore 21 (ultimi due giorni) 

Il Teatro Studio di Caserta presenta: « Propagan¬ 
da 2 », regia di Tony Servino. 

POLITECNICO (Via G.B Tiepoio. 13/a te'etono 
3607559) 

Sala B 

Boxe Teatrale. G. Palermo in: « La sarta della 
signora Coriconi » (ore 21,30) contro D. San¬ 
nita in: « lo e Majakovskij » (ore 22.30). 
MISFITS TEATRO (Via del Mattonato. 29) 

Ore 21,30 

Il gruppo Policromia presenta: « Citarsi addosso, 
Woody Alien parade ». Musiche di F. Vèrtinelli. 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• » Macbeth » (La Comunità) 

• « Il compleanno » (Arti) 


CINEMA 




« ir matrimonio di Maria Braun » 
(Aniene, Balduina, Bologna, Diana) 
« La terrazza » (Capitol, Radio City) 
Provaci ancora, Sam » (Ariston n. 2, 
Ritz. 

« Salto nel vuoto » (Capranlchetta) 
« Don Giovanni » (Capranica) 

« Saint Jack » (Quirinetta) 


«Il cavaliere elettrico» (Metropo¬ 
litan) 

« Ogro » (Augustus) 

« Gli aristogatti » (Ariel, Broadway) 
« Jesus Christ Superstar » (Boito) 
«Sinfonia d'autunno» (Novocine) 

■ I guerrieri della notte» (Planetario) 
« 92 minuti in un'altra città » (Rialto) 
« Spartacus » (Eritrea) 

« il corsaro dell'isola verde» (Monte 
Oppio) 

«Taverna Paradiso» (Nomentano, 
Tiziano) 

«Una moglie» (Eritrea) 

« L'uomo dei palloni» (Fitmstudio 2) 
« Chiedo asilo» (Mignon) 

« Marlowe il poliziotto privato» (Il 
Labirinto) 


Sperimentali 


SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 3 - tei. 5896974) 
Ore 17,30 e ore 21.15 

La Coop. Teotromusica presenta: « Steli» » di W. 
Goethe. Commedia per amanti. Regia di Sandro 
“ Sequi. Prenotazioni al botteghino dalle ore 16. 
SPAZIOZERO . TEATROCIRCO (Via Galvani Te- 
staccio-Mattatoio - tei. 6542141-573089)'* 

~ Ore 21,15 

'Spaziozero presenta: «Sentieri selvaggi». Regia 
di Lisi Natoli. 

TEATRO E5PERO (Via Nomentana 11 - tei. 893906) 
Ore 21 

Julie Goelt (mimo). Ingresso L. 1000. 
TORDINONA (Via Acquusparta, 16 - Largo Zsnar- 
delli) 

Ore 21,30 

Il Gruppo Teatrale “Ottavia’* presenta: « Gli 
uomini preferiscono le bionde » di t con Nico- 
’etta Amadio e Chiara Moretti. 

TSD (Via della Paglia, 332 tei. 5895205) 

Ore 21.45 

Il Teatro Studio De Tollis in: « Canzone pirotec¬ 
nica » dì/da Francesco Cangiullo « Sconcertazio¬ 
ne di stati d’animo » di/da Giacomo Balla. Regia 
di Nino De Tollis. Prenotazioni dalle 18. 


Cabaret 


BATACLAN (Via Trionfale, 130a - Piazzale Go¬ 
dio - tei. 310749) 

Ore 21 

« Cabaret chantant », novità con Fiorenzo Fio¬ 
rentini. 

II. LEOPARDO (Vicolo dei Leopardo, 33 tele¬ 
fono 5895540) 

Ore 21.15 

La Compagnia « Il Grattio » presenta: « Tutto è cul¬ 
tura.. (anch’io) », cabaret in due tempi di e con 
Grazia Maria Scuccimarra. Regie dì Sergio Gibelio. 

IL PUFF (V.a G Zane zzo 4 tei 581072I-580U989) 
Ore 22.30 

« Taja, taja, Mastro Titta » di Mario Amendola 
Regia di Mario Amendoia 

PARADISE (Via Mano Oe Fiori - Tel. 6784838- 
8441561) 

Al e ore 22.30 e alle 0.30 

Le più affascinanti playmate di playboy in « Pa¬ 
radise », superspettacoto musicata con coreografie 
di K:m Seven. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi. 36 tei. 5894657) 
Ore 22 

Canzoni e musica no-stop Sergio Centi e la sua ! 
chitarra. AI pianoforte Maurizio Marcili). 


CENTRO SOCIALE Di DECIMA (autobus 197 e 778) 
Una giornata di spettacolo: alfa 15 Gruppo di mu¬ 
sica popolare « Il Palatinato », Gruppo di mu¬ 
sica popolare « Capolinea », Gruppo di musica bra¬ 
siliana « Cachaga »; alle 17 proiezione del iitm 
« Treccia » di R. Caporossi presentato dall'autore; 
alle 18 Gruppo country americano «Kentucky 
Fried Chicken Boys »; alle 19 La scuola di mu¬ 
sica « Ciac » presenta tre gruppi che propongono 
musica jazz, classica e irlandese. 


Attività per ragazzi 


CLOWN TATA AL SALOTT1NO (Via Capo d'Atrica 
n. 332 - tei. 733601) 

Ore 16,30 

« Mio fratello superman » di Gianni Tettane con 
il clown Tata di Ovada e la partecipazioni dei 
bambini. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia 34 - te!, 7822311 - Segreteria) 

Ore 17 

Teatro Stabile per Ragazzi. Novità: « L'elefante 
sul Ilio dalla ragnatela » di Roberto Calve. Bi¬ 
glietto unico L. 1000. 

Ore 18,30 vedi Cineclub. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera. 317 
Sede legale: Via Carlo della Rocca, 11 • tele¬ 
fono 2776049-7314035) 

Cooperativa di servizi culturali. Ore 9 e ore 16 
prove teatrali di: « La guerra delle campane del 
re che non voleva morire ». (Da « Favole al tele¬ 
fono ». una idea di Gianni Rodari). 

IL TORCHIO (Via E. Morosini n. 16 - tei. 582049) 
Ore 16,30 

« Ciccio e Perlina » di Leonello 5ed. Regia di 
AJdo Giovannetti. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Vie Beato Angelico, 
32 - tei. 8101887) 

Ore 16,30 

Il Teatro delle Marionette degli Accetterà pre¬ 
senta: « Quanti draghi in una. sola volta » (novità). 
SANGENESIO (Vie Podgora. I tei 315373) 

Ore 10 e 16 

« Pierino e il lupo a - ETI - Teatro di Roma - 
Assessorati. Testo e musica Serjeij - Prokofiev. 
Pupazzi e regia di Velia Mentegazza. 

TEATRO DEI COCCI (Cancello Azzurro - Via Gal¬ 
vani - tei. 3582959) 

Ore 16.30 

« Pentedattilo », spettacolo per ragazzi di Dora 
e Pierluigi Menetti. 

LUNEUR LUNA PARK PERMANENTE (Via dell* 
Tre Fontane. EUR tei. 5910608) 

Il posto ideale per trascorrere une piacevole serate. 


Cineclub 


MISFITS (Via del Mattonato.'29) ’- 
« Interiori » di Woody Alien. 

SADOUL (Trastevere - Via Garibaldi. 2/a) 

Alle 19, 21, 23: ■ Il fantasma detta libertà » di 
L. Bunuel. 

FILMSTUDIO *70 
Studio 1 

Alle 17-20,30: «Renalo and Clara» di e con 
Bob Dylan. 

Studio 2 

Alle 16.30. 18.30, 20.30, 22,30: «L’uomo dei 
palloni » di Marco Ferrari. 

MIGNON (Via Viterbo, 15 - tei. 869493) 

■ Chiedo asilo ». 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 - 
tei. 312283) 

Alfa 16,30, 18,30, 20.30. 22,30: «Marlowe, il 
poliziotto privato» di Dick Richards (USA 1975). 
CIRCOLO ARCI FUORISEDE (Via C Oe Louis 24) 
Alle 20-24: « L’amore coniugale » di D. Marami. 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia. 34 - tei. 7822311 • Segreteria) 

Per il ciclo Cineclub ragazzi alle 18,30: « La fo¬ 
resta che vive » e « Il signor Rossi ai salari foto¬ 
grafico ». Orario adulti: alle 20,30 « Indiana » 
con J. Whitmore. Abbinata mostra « Hollywood 
Collage ». 

L’OFFICINA FILM CLUB (Via Benaco, 3 - tele¬ 
fono 862530) 

Riposo 


Prime visioni 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 tele* 
foro 433718-483586) 

Ore 22 j 

Carta Loifredo presenta la sua « New Orleans j 
jazz band • e i « Banjo Brothers ». 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 tei. 589237) 
Ore 21.30 

Per le ser e dei.a musica antica. le ballate prove,> 
za), e bretoni di Colette e Colette, le due folk 
singer trancesi. 

MUSIC-INN (Largo dei Foratami - tei. 6544934) 
Ore 21.30 

Gruppo I5KRA. V.ass.mo Ruscltto (plano). P.er- 
paota Frac 3 lini (sax-tenore). Aldo Vignarlo (bos¬ 
so). Ra.mondo Mecci (batteria). 

PENA DEL TRAUCO (ARCI - Via Fonte dell’Olio. 5 
te 5S95928) 

Ore 22 

Folkiore sudamer.csno: Dakar lo klorista peruv.a- 
no. Carlos Riva folklorlsta uruguayano. Romeno } 
ch.tarr sta Internar.onale. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico, 16 - 
te . 6540348) 

Alta 17 laborator.o aspetto della scuola di mo¬ 
sca da! M ss ssippi. Aita 21 concerto jazz dei 
quartetto ■ Big Band » di Gerardo lacoucci. 

ARCI X CIRCOSCRIZIONE (Via Fiavio Stilicene. 
69) 

Ale 17.30 e ale 20 Concetto per la pace di 
G 0 * 5.0 Lo Cose o 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via dei Cardello. 13 a 
te.. 483424) 

Alle 21.30 concetto con «Enrico Rara Trio» 
Enr.co Rava (tromba). Giovanni Tommaso (con¬ 
trabbasso), Brace Ditmas (batteria). 


ADRIANO (p.za Cavour. 22, tei. 352153) l_ 3500 
Calè Express con N Manfredi - Saffico 
(16-22.30) 

ALCYONE (via L. Lesina, 39, t. 8380930) L. 1500 
(16-22.30) 

Il paese incantato di A. Jodorowsky - Dramma¬ 
tico - VM 14 

ALFIERI (via Repetti, 1) L. 1200 

Amityville horrot con J. Brolin - Drammatico 
AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Montebello. 101, 
tei. 481570) L. 2500 
Sodomia con P. Lome Sexy . VM 18 
(10-22.30) 

AMBASSADE (via A. Agiati, 57. tei. 5408901) 
L. 2500 

The Rose con B. Midier - Drammatico - VM 14 
(16-22.30) 

AMERICA (via N. del Grande, 6, te!. 5816168) 
L. 2500 

Il lupo e l'agnello con M. Serrami - Satirico 
(16-22.30) 

ANIENE (p.za Sempione, 18, tei. 890817) L. 1700 
Il matrimonio di Maria Braun con H Schygul'a 
Drammatico VM 14) 

ANTARES (v.Ie Adriatico. 21, tei. 890947) L. 1500 
La luna con J. Gayburgh - Drammatico - VM 18 
(16-22) 

APPIO (via Appi* 56. tei. 779638) L. 2000 
Un sacco ballo con C Verdone Satir.co 
(16-22.30) 

AQUILA (via L’Aquila, 74. tei. 7594951) L 1200 
Brigade cali girl» con Y. Gauthier - Sentimenta'e 
VM 18 

ARCHIMEDE D'ESSSAI (via Archimede. 71. tele¬ 
fono 875567) L. 2000 
. Molière di A. Mhouchkin - Drammatico 
(17-21) 

ARISTON (via Cicerone. 19. tei. 353230) L. 3500 
Il tamburo di latta (Prima) 

(16.30-22.30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna, tei. 6793267) L. 3030 
Provaci ancora Sam con W Anen Satirico 
(16-22,30) 

ARLECCHINO (via Flaminia. 37. tei. 3603546) 
L. 2500 

Il paese incantato con A. Jodorowsy - Dramma¬ 
tico - VM 14 
(16-22.30) 

ASTORI A (via dì V. Belardi. 6, tei. 51)5105) 
L. 1500 

Il ladrone con E. Moniesano - Drammatico 
( 16-22.30) 

ASTRA (via'e ionio. 225. tei. 8186209) L. 2000 
Il ladrone con E. Montesano - Drammatico 
(16-22,30) 


ATLANTIC (via Tuscolana, 745, tei. 7610656) 
L. 1500 

Inferno di D. Argento - Drammatico - VM 14 
(16-22,30) 

AUSONIA (via Padova, 92, tei. 426160) L. 1200 
studenti L. 700 

Fuga da Alcatraz con C. Eastwood - Avventuroso 
BALDUINA (p. Balduina, 52. tei. 347592) L. 2000 

I viaggiatori della sera con U. Tognazzi - Satirico 
VM 14 
(16-22,30) 

BARBERINI (p. Barberini, 25. tei. 4751707) L. 3500 
E ora punto e a capo (Prima) 

(16 22.30) 

BELSITO (p.le M. d'Oro. 44. tei. 340887) L. 1500 

II matrimonio di Maria Braun ccn H. Schygulla 
Drammatico - VM 14 
(16,15-22,30) 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoni, 53. lei. 481335) 
L. 4000 

Confessioni di una porno hosies 
(16,30-22,30) 

BOLOGNA - L. 2000 

Il matrimonio di Maria Braun con H. Schygul¬ 
la - Drammatico - VM 14 
(16-22,30) 

CAPITOL (via G. Sacconi, tei. 393280) L. 2000 
La terrazza di E. Scola - Satirico 
(16-22,30) 

CAPRANICA (p.za Capranica, 101, tei. 6792465) 
L. 2500 

Don Giovanni con R. Raimondi • Musicale 
(15-22) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio, 125, tele¬ 
fono 6796957) L. 2500 

Salto nel vuoto di M. Bellocchio • Drammatico - 
(16-22.30) 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo. 90. tele¬ 
fono 350584) L. 2500 
Piedone d’Egitto con B. Spencer • Comico 
(15,45-22,30) 

DEL VASCELLO (p.za R. Pilo. 39, tei. 588454) 
L. 2000 

Kiss Phantoms con G. Simmons - Musica!* 
(16-22,30) 

DIAMANTE (via Prenestina, 23, tei. 295606) 
L. 1500 

Remi - D’animazione 

DIANA (via Appia N., 427, tei. 7B0146) L. 1500 
Il matrimonio di Maria Braun con H. Schygul¬ 
la - Dramamtico - VM 14 
DUE ALLORI (via Casilina, 506, tei. 273207) 
L. 1000 

Remi - D’animazione 

EDEN (p. Cola di Rienzo 74. tei. 380188) L. 2500 
Il ladrone con E. Montesano • Drammatico 
EMBASSY (vìa Stoppata, 7, tei. 870245) L. 3000 
Baltimore Bultet (Prima) 

( 16-22.30) 

EMPIRE (v.Ie R. Margherita, 29, tal. 857719) 
L. 3500 

The Rose (Prima) 

ETOILE (p.za in Lucina, 41, lei. 6797556) L. 3500 
. Kramer contro Kramer con D. Hòtfman - Santi- 

1 1 mentale ' • .< ;• 

(15-22.30) ” 

ETRURIA (via Cassia 1672, tei. 6991078) L. 1300 
Casablanca passaga con A. Quinn - Avventuroso 
EURCINE (via Liszt, 32. tei. 5910986) L. 2500 
Piedone d’Egitto con B. Spencer - Comico 
(15.45-22.30) 

EUROPA (c. d’Italia, 107, tal. 865736) L. 2500 
Il ladrone con E. Montesano Drammatico 
(16-22.30) 

FIAMMA (via Bissolati, 47, tal. 4751100) L 3000 
Rag. Arturo De Fanti bancario precario con . Vil¬ 
laggio - Comico 
(16-22.30) 

FIAMMETTA (via 5. N. Da Tolentino, 3, tele¬ 
fono 4750464) L. 2500 

Un uomo una donna a una banca con D. Suther- 
land • Giallo 
(16-22,30) 

GARDEN (v. Trastevere, 246. tei. 582848) L. 2000 
Ciao marziano con P. Franco - Comico 
(16-22,30) 

GIARDINO (p.zza Vulture, tei. 894946 L. 2000 
Scusi lei è normale con A.M. Rizzli • Comico 
VM 18 
(16-22) 

GIOIELLO (v. Nomentana, 43, tel.864149) L. 3000 
Un sacco bello con C Verdona - Satirico 
(16-22,30) ' 

GOLDEN (via Taranto, 36, tei. 755002) L. 2000 
Mani di velluto con A. Celentano - Comico 
(16-22.30) 

GREGORY (via Gregorio VII, 180, tei. 6380600) 

. L. 2500 

Un sacco bello con C. Verdone - Satirico 
(16-22,30) 

HOLIDAY (I.go B. Marcello, tei. 85B326) L. 3000 
Cafè Express con N Manfredi Satirico 
(16-22.30) 

KING (via Fogliano, 37, tei. 8319541) L. 2500 
Rag. Arturo De Fanti bancario precario con P. Vil¬ 
laggio - Comico 
(16 22.30) 

INDUNO (via G. Induno. 1 , tei. 582495) L. 2000 
Mani di velluto con A. Ceientano • Comico 
(16-22,30) 

1 LE GINESTRE (Casalpalocco, tei. 6093633) L. 2000 
Mani di velluto con A. Celentano - Comico 
(16-22,30) 

MAESTOSO (yia Appia Nuova, 176, tei. 786086) 
L. 3000 

Baltimore Bullet (Prima) 

(16-22.30) 

MAJESTIC SEXY CINE (via SS. Apostoli, 20, 
tei. 6794908) L. 2500 _ 

Chiuso per restauro 

MERCURY (v P Castello, 44, tei. 6561767) L. 1500 
La porno matrigna 
(16-22.30) 

I METRO DRIVE IN (via C. Colombo km. 21, tele¬ 
fono 6090243) L. 1500 
Airport 80 con A. Delon - Avventuroso 
(19,40-22.30) 

METROPOLITAN (via del Corso. 7, te!. 6789400) 
L. 3500 

Il cavaliere elettrico con R. Redford - Senti man tal# 
(15.45-22.30) 

MODERNETT.a (pzi Repubblica, 44, tei. 460235) 
L. 2500 
Sexy Boom 
(16-22,40) 

MODERNO (p. Repubblica 44, tal. 460285) !_ 2500 
Squadra special* 44 augnai* con T. Donorar. - 
Drammatico - VM 14 
(16-22,30) 

NEW YORK (v. delle Cave 36, tei. 780271) L. 2500 
Il tamburo di latta con D. Bennent - Drammatico 
VM 14 
(16 22.30) 

NIAGARA (via P. Malti 16. tei. 6273247) L. 1500 
Kiss Phantomas con G. Simmons - Musicala 
(16-22,30) 

N.I.R. (via B.V. Carmelo, tei. 5982296) L. 2000 
Tesororaio con J. Doretii - C 
(16-22.30) 

NUOVO STAR (via M. Amari, 18, tei. 789242) 
L. 1500 

Il massacro della Gnyana con S. Whitman - Dram¬ 
matico - VM 14 
(16-22.30) 

OLIMPICO (p.za G. da Fabriano, 17, tal. 3962635) 
L. 1500 
Vedi teatri 


yì\ 


per i vostri 
viaggi 
e soggiorni 



UNITÀ VACANZE 

MILANO - Viale F. Testi, 75 
Tel. (02) 642.35.57-643.81.40 
ROMA - Via dei Taurini, 19 
Tel. (06) 49.50.141/49.5).251 



per i vostri 
viaggi 
e soggiorni 


* 


PALAZZO (p.za del Sanniti, 9. tei. 4956631) 
L. 1500 

10 sto con gli ippopotami con B. Spencer - Comico 
(20.30-22,30) 

PARIS (via Magna Grecia, 112, tei. 754368) 
L. 2500 

Calè Express con N Manfredi Satirico 
(16-22.30) 

PASQUINO (v.lo del Piede, 19, tei. 5803622) 
L. 1200 

Movie Movie (Il boxer e la ballerina) con G. C. 

Scott • Satirico 

(16,30-22,30) 

QUATTRO FONTANE (via Q. Fontane, 23, iele- 
fono 480119) L. 3000 
Dieci con D. Moore Satirico ■ VM 14 
(16 22,30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tei. 462653) L. 3000 

11 mago di Lublino con L Fletcher Drammatico - 
VM 14 

( 16 22.30) 

QUIRINETTA (via M. Mughetti, 4, tei. 6790012) 
L. 2500 

Saint Jack, con B Gazzara Drammatico VM 14 
(16-22,30) 

RADIO CITY (via XX Settembre. 96. tei. 464103) 
L. 2000 
(16-22,30) 

La terrazza di E. Scota - Satirico 
REALE (p.za Sonnino, 7, tei. 5810234) L. 2500 
Il massacro della Guyana 
(16-22,30) 

REX (corso Trieste. 113, tei. 864165) L. 1800 
Ciao marziano con P. Franco • Comico 
(16-22.30) 

RITZ (via Somalia, 109, tei. 837481) L. 2500 
Provaci ancora Sam con W. Alien - Satirico 
(16.30-22.30) 

RIVOLI (vie Lombardia, 23, tei. 460883) L. 3000 
Tess di R. Polanski • Drammatico 
(16-22,30) 

ROUGE ET NOIRE (vie Salaria, 31, tei. 864305) 
L. 3000 

Il lupo e l'agnello con M. Serrault • Satirico 
(16-22,30) 

ROYAL (via E. Filiberto, 175, tei. 7574549) 
L. 3000 

Il lupo e l'agnello con M. Serrault - Satirico 
(16-22,30) 

SAVOIA (via Bergamo 21. tei. 865023) L. 3000 
Il malato immaginario con A Sordi Satirico 
(16-22 30) 

SMERALDO (p.zza C. di Rienzo, tei. 351581) 
L. 2000 

Ciao marziano con P. Franco - Comico , 
sin» Comico - VM 18 

SUPERCINEMA (via Viminale, tei. 485498) L. 3000 
Piedone d’Egitto con B. Spencer - Comico 
(15.45-22.30) 

TIFFANY (via A. De Pretis. tei. 462390) L. 2500 
Vacanze erotiche di un» minorenne (Prima) 
(16-22,30) 

TREVI (via S. Vincenzo 9. tei. 6789619) L. 2500 
Un sacco bello con C. Verdone - Satirico 
(16-22.30) 

TRIOMPHE (p. Annibaliano, 8 . tei. 8380003) 
L. 1800 

Pollice da scasso con P. Falk - Satirico 
(16-22,30) 

ULISSE (via Tiburtina 354, tei. 433744) L. 1500 
L’imbranato con P Franco Satirico 
UNIVERSAL (via Bari. 18. tei. 856030) L. 2500 
Il massacro della Guyana ccn S. Whitman - Dram¬ 
matico - VM 14 
(16-22,30) 

VERBANO (p.za Verbano, 5, tei. 851195) L. 1500 
lo sto con gli Ippopotami con B. Spencer - C 
VIGNA CLARA (p.za S. latini 22. tei. 3280359) 
L. 2500 

Un sacco bello con C. Verdone - Satirico 
(16.15-22.30) 

VITTORIA (p.za S.M. Liberatrice, tei. S71357) 
L. 2500 

Interno di D. Argento - Dramamtico - VM 14 
(16-22,30) 


Seconde visioni 


ABADAN 

Morbosità di un» orientai» 

AC1LIA (tei. 6030049) 

.11 campiona con J. Voight. - Sentimentalt _ 

ADAM 

' Chen il pugno che uccida con BJ L** - r: Avven- 
L ’ ‘ turoso ' - ' - 

AFRICA D’ESSAI (v. Galli» e Sìdama, 18. telefono 
8380718) L. 1000 

Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirico 
APOLLO (via Cairo», 98. tei. 7313300) L. 800 
Sabato domenica a venerdì con A. Celentano - Sa¬ 
tirico ’ 

ARIEL (via di Monfeverde, 48, tal. 530521) 
L. 1000 

Gli aristogatti - D’animaziona 
AUGUSTUS (c.so V. Emanuela, 203, tal. 655455) 
I— 1500 

Ogro con G. M. Volontà - Drammatico 
AURORA 
Vedi teatri 

BOITO (via Leoncavallo, 12-14, tei. 8310198) 
L. 1200 

Jesus Christ superstar con T. Neetey - Musicale 
BRISTOL (via Tuscolana, 950, tei. 7615424) 
L. 10O0 

Agenzia Riccardo Finsi praticamente detective con 
R. Pozzetto - Satirico 

BROADWAY (via dei Narcisi. 24, tei. 2815740) 
L. 1200 

Gli aristogatti - D’animazione 
CASSIO (via Cassia, 694) L. 1000 

La patata bollente con R. Pozzetto - Comico 
CLODIO (v. Riboty 24, tal. 3595657) L. 1000 
re 1500. ridotti L 1000 
Tesoromio con J. Dorai» - Comico i 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 500 
Peter Pan - D’animazione 

DORI A (via A. Dori* 52, tei. 317400) L. 1000 
Meteor con S. Connery - Drammatico 
ELDORADO (v.Ie dell’Esercito 38. tei. 5010652) 
Malaimba ' 

ESPERIA (piazza Sontano 37. tei. 582884) L. 1500 
Manhattan con W. Alien - Sentimentale 
ESPERO 

L’amore coniugale 

FARNESE D’ESSAI (piazza Campo dei Fiori 56) 
Manhattan con W. Alien - Sentimentale 
HARLEM (v. del Labaro 64, tei. 6564395) L. 900 
Agente 0007 Moonraker con R. Moore - Avven¬ 
turoso 

HOLLYWOOD (via de! Pigneto 10$, tei. 290851) 
L. 1000 

lo sto con gli ippopotami con B. Spencer - Co¬ 
mico 

JOLLY (via L. Lombarda 4, tei. 422898) L. 1000 
Sexo.Tiania 

MADISON (via G. Chiabrera, 121. tei. 5126926) 
L. 1000 

La patata bollente di R. Pozzetto - Comico 


MISSOURI (via Bombclli 24, tei. 5562344) L. 1200 
lo sto con gli ippopotami con B. Spencer - Co¬ 
mico 

MONDIALCINE (via del Trullo 330, tei. 5230790) 
L. 1000 

Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirico 
MOULIN ROUGE (V.O.M. Corbino 23, t. 5562350) 
L. 1200 

Mazinga contro Goldrake - D’animazione 
NOVOCINE D’ESSAI (vie Card. Merry del Val 14, 
tei. 5816235) L. 700 far. L. 800 testivi 
Agenzia Riccardo Flnzl praticamente detective con 
R. Pozzetto - Satirico 

NUOVO (via Àscianghi 10, tei. 588116) L. 900 
Agenzia Riccardo Finzi praticamente detective, 
con R. Pozzetto - Satirico 

ODEON (p.zza d. Repubblica 4, tei. 464760) L. 800 
Sexy Club 

PALLADIUM (piazza B. Romano 11, tei. 5110203) 
L. 800 

lo sto con gli ippopotami con B. Spencer - Co¬ 
mico 

PLANETARIO (via G. Romita 83. lei. 4759998) 
L. 1000 

I guerrieri della notte di W. Hill - Drammatico 
18 

PRIMA PORTA (piazza Saxa Rubra 12-13, te’e- 
fono 6910136) L. 800 

L’Insegnante va in collegio con E. Fcnech - Comi¬ 
co - VM 18 

RIALTO (via IV Novembre 156. tei. 6790763) 
L. 1000 

92 minuti in un’altra città con R. Bianche • 
Sentimentale 

RUBINO D’ESSAI (via 5. Saba 24. tei. 570827) 
L. 900 

' Una strana coppia di suoceri con A. Arkim - Sa- 
SALA UMBERTO (v d. Mercede 50. tei. 6794753) 
L. 900 

L’albergo degli stalloni 

SPLENDID (v. Pier delta Vigne 4, lei. 620205) 
L. 1000 

L’imbranato con P. Franco - Satirico 
TRIANON (via Muzio Scevola 101, tei. 780302) 
L. 800 
(vedi teatri) 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Pepe, tei. 7313306) 
L. 1000 

Desiderio di essere donna e rivista di spogliarello 
VOLTURNO (via Volturno 37. tei. 471557) L. 1000 
Stupro selvaggio e rivista dì spoglarello 

MONTE OPPIO 

Il corsaro dell'isola verde con B. Lancaster - Sa¬ 
tirico 

MONTE ZEBIO (via Monte Zebio 14. tei. 312677) 
Il padrino con M. Brando - Drammatico 
NOMENTANO 

Taverna Paradiso con 5. Stallone - Drammatico 


Ostia 


SISTO (via de! Romagnoli, tei. 6610705) L. 2000 
The wanderers I nuovi guerrieri con K. Wahl - 
Avventuroso - VM 14 
(16-22,30) 

CUCCIOLO (via dei Pallottini, telefono 6603186) 
L, 2000 

Un sacco bello con C. Verdone - Satirico 
SUPERGA (via Marina 44. tei. 6696280) L. 2000 
Speed Cross con F. Testi - Drammatico • VM 14 


Fiumicino 


TRAIANO (tei. 6000775) 

lo sio con gli ippopotami con B. Spencer - Comi¬ 
co 


Sale diocesane 


AVILA 

Le avventure di Pinocchio con N. Manfredi - Dram¬ 
matico 

BELLE ARTI 

Paperino story - D’animazione 
CASALETTO 

Battaglie nella Galassia con D. Benedict - Awkv 
venturoso 

C1NEFIORELLI (via Terni 94, tei. 7578695) 

Ma che sei tutta matta? con B. Streisand - Sati¬ 
rico 

CINE SORGENTE 

Goldrake l'invincibile - D'animazione 

COLOMBO 

' La più grande vittoria di Jeeg Robot - D'anima* 
■ zione 

DELLE PROVINCE (v. d. Province 41, tei. 420021) 
Cantando sotto la pioggia con G. Kelly - Musi¬ 
cale 

DEL MARE (Acilia) 

I due della formula 1 
DON BOSCO 

, Il giocattolo con N. Manfredi - Drammatico 

ERITREA 

Una moglie con G. Rowtands - Sentimentale 
EUCLIDE (v. Guidobaldo del Monte 34, tei. 802511) 
Spartacus con K. Douglas - Drammatico 

FARNESINA 

Trappola di ghiaccio con J. Cantu - Avventuroso 
GIOVANE TRASTEVERE (via Jacoba Settesoli 3, 
tei. 5800684) 

Buon compleanno Topolino - D’animazione 
LIBIA (via Tripolitanio 143, tei. 8312177) 
L'umanoide con H. Keel - Avventuroso 

MAGENTA 

Corleone con G. Gemma - Drammatico 

MONTE OPPIO 

li corsaro dell’isola verde con B. Lancaster - Sa¬ 
tirico 

MONTE ZEBIO 

II padrino con M. Brando - Drammatico 

NOMENTANO 

Taverna Paradiso con S. Stallone - Drammatica 
NUOVO DONNA OLIMPIA 

Braccio di Ferro contro gli indiani - D’animaziona 
ORIONE (v® Tortona 7. tei. 776960) 

Ciao ni, con R. Zero - Musicale 
PANFILO (vie Paisiello 24-B, tei. 864210) 

Tutto accadde un venerdì con B. Harris - Comica 
REDENTORE 

Le avventure di Peter Pan - D'animazione 

RIPOSO 

Via col vento con C. Gable - Drammatico 
(15-19,30) 

S. MARIA AUSILIATRICE (via Umbertide 3, te¬ 
lefono 783605) 

Gli zingari del mare con R. Logan - Avventurosa 
SESSORIANA (piazza S. Croce in Gerusalemme 10) 
Il paradiso può attendere con W. Beatty - Senti¬ 
mentale 

TIBUR (via degli Etruschi 40, tei. 4957765) 

C’era una volta il West con C. Cardinale - Avven¬ 
turoso 

TIZIANO (via G. Reni 2, tei. 392777) 

Taverna Paradiso con 5. Stallone - Drammatico 
TRASPONTINA (via della Conciliazione 74) 

La pantera rosa cor. D. Niven - Satirico 
TRASTEVERE (c-ne Gianicolense 10. tei. 5892034) 
La favolosa storia di pelle d’asino 
TRIONFALE (via G. Savonarola 36) 

Corleone con G. Gemma - Drammatico 



94*800 


FOLKROMA '80 


RADIOBLU’ 


IL MUCCHIO SELVAGGIO 


presentano: 


THE BATTLEFIELD BAND 

in concerto 

OGGI ore 21 

al Teatro TRIANON 

VIA MUZIO SCEVOLA 101 (via (Appia Nuova) 

prezzo unico L. 3.000 

Prevendita: LIBRERIA RINASCITA - via delle Botteghe Oscure; MILLE- 
RECORDS - via dei Mille; RADIOBLU' - via Balestro 78 
































PAG. 16 l'Unità 


SPORT 


Sabato 15 marzo 1980 


Scommesse clandestine: oggi a confronto Trinca e Cruciani, i due accusatori dei calciatori 


Franchi: tre ore di interrogatorio 


Oggi (ore 15, anche in TV) a San Siro l'amichevole con l'Uruguay in vista degli « europei » 

In un clima avvelenato Bearzot 
cerca, almeno lui, consolazione 

Più che il conforto tecnico l'incontro propone un inquietante quesito: ha ancora senso parlare di calcio? 


Il presidente federale testimone volontario - « Un giro 
di orizzonte suH’inchiesta e più in generale sul mondo 
del calcio» - «La vicenda è stata dilatata oltre le sue 
reali dimensioni » - Il magistrato: « E’ stato un collo¬ 
quio molto interessante » - Il giocatore del Lecce Merlo 
ha denunciato a suo tempo un tentativo di corruzione? 



FRANCHI 


MILANO — « Ma ha senso 
parlare di calcio? ». La frase 
è di Zoff. il portiere della 
Juve e della Nazionale, uno 
di quei prototipi che sem¬ 
brano giusto nati a conforto 
.di una società sempre più 
turbata dai suoi problemi, dai 
suol vizi, dalle sue corruzio¬ 
ni. E* stata pronunciata ieri 
l’altro nel ritiro azzurro d; 
Cernobbio. in un ambiente, 
diciamo, gettato in costerna 
to allarme, in uno choc trau¬ 
matizzante. dalla semplice, 
innocentissima visita di due 
carabinieri in cerca di auto 1 
grafi. 

A quella frase viene spon¬ 
taneo e immediato richiamar¬ 
si nel momento di accinger¬ 
si a parlare della Nazionale 
e del match che, ospite 
l’Uruguay, l’attende oggi qui 
a Milano. Ha senso parlare 
di calcio, quando anche que¬ 
sta « isola », da tutti a ra¬ 
gione e a torto ritenuta tale, 
risulta d’improvviso profon¬ 
damente inquinata, quando 
molti « castelli », evidente¬ 
mente costruiti sulla sabbia, 
crollano; quando gli « eroi » 
delle nostre domeniche po 
trebbero da un momento al¬ 
l’altro trasformarsi, se certe 
accuse avranno una confer¬ 
ma e una dimostrazione, in 


Solidarietà 
con l’Uruguay 
oppresso dalla 
dittatura 


volgari malfattori; quando 
proprio in Uruguay, per tor¬ 
nare giusto alla partita odier¬ 
na, la democrazia è soffoca¬ 
ta in mille modi, i piti bar¬ 
bari compresi? 

Certo, a quest’incontro che 
il calendario vuole si giochi 
oggi a San Siro m vista e 
in preparazione dei prossimi 
« Europei » che ci vedranno 
a giugno nella doppia veste 
di organizzatori e di prota¬ 
gonisti più attesi, nessuno si 
accosta con particolare inte¬ 
resse Nemmeno coloro, è si¬ 
curo. che bene o male do¬ 
vranno giocarlo. La gente 
parla e vuole sapere dello 
scandalo delle scommesse, 
delle partite truccate, di chi 
c’è implicato, di chi e come 
pagherà, di quali saranno le 
conseguenze. 

Un'attesa che avrebbe po¬ 
tuto avere rapida soddisfazio¬ 
ne se l’inchiesta della Feder- 
calcio promossa da Franchi 
e condotta dal dottor De Bia 
se. non fosse stata bloccata 
dalla magistratura alle pre¬ 
se con la sua istruttoria, co¬ 


si, dell'undici titolare azzur- j 
ro, stando alle « voci ». è in t 
questa sporca vicenda bene | 
o male implicato. Per gli al¬ 
tri c'è soltanto il peso psico¬ 
logico. per la verità non lie¬ 
ve. di una categoria sotto 
processo. Dovrebbero farcela 
a sopportarlo. E poi il pub¬ 
blico milanese, per quel che 
si sa, e notoriamente gene- j 
roso. 

Bruno Panzera 


Così in campo 


ITALIA 

Zoff 
Gentile 
Cabrinì 
Oriali 
Coliovati 
Scirea 
Causio 
T ardelli 
Rossi 


URUGUAY 

1 Rodriguez 

2 Caceres 

3 Marcenaro 

4 Diogo 

5 Agresta 

6 W. Gonzales 

7 Bica 

8 De La Palma 

9 Victorino 






Antognoni lo Caillava 

m’è facile intuire lunga e ! Graziani li Paz 
minuziosa, dopo la deposito- j j N PANCHINA: 12 Bordon 
ne e l’arresto dei due « gran- 13 B ellugi, 14 Maldera. 15 Zac- 

di accusatori». La giustizia carelli. 16 Buriani, 17 Gior- 

sportiva. è risaputo, è più dano per l’Italia; 12 Goyen. 


svelta, per essere più agile. 
Stavolta ha dovuto, o ha cre¬ 
duto. cedere il passo a quel¬ 
la ordinaria- I tempi; ovvia- • 
mente, saranno più lunghi, 
tarderà inevitabilmente la ve¬ 
rità a venire a galla. E in¬ 
tanto le supposizioni, le con¬ 
getture. le « voci », i fatti 
veri, presunti, falsi riempi¬ 
ranno a titolo del tutto gra¬ 
tuito Tattesa. De Biase e, 
per lui. la Federcalcio smen¬ 
tiscono ogni nome fatto fin 
qui. condannano ogni illazio 
ne. Ma il turbamento, è chia¬ 
ro. resta e anzi ingigantisce. 

• E* in questa avvelenata at¬ 
mosfera. dunque, in questa 
collettiva psicosi del corrót¬ 
to e del corruttore, che oggi 
gli azzurri vanno ad affron¬ 
tare l’<£ amichevole » con 
l'Uruguay. Bearzot, un altro 


13 Bellugi, 14 Maldera. 15 Zac- 
carelli, 16 Buriani, 17 Gior¬ 
dano per l'Italia; 12 Goyen. 
13 Moreira, 14 J. Gonzales, 
15 Ortiz, 16 Ramos per l'U¬ 
ruguay. 

ARBITRO: Yosifov (Bulg.). 



ROSSI 


GIORDANO 


Uruguay paese dì primati. Sop- COlieuiva psicosi avi coiiut- 
pi&ntato dal Brasile ai vertici mon- to e del corruttore. Che Oggi 
diali del calcio — che divideva gli azzurri vanno ad affron- 
con malia e la RFT — ne ha tare l’« amichevole » * con 
conservato uno: quello del più aito l'Uruguay. Bearzot, un altro 
numero di prigionieri politici, di j come Zoff che i' amore per la 

:„n?T r dm;«u* mùftare a che S u |* professione e una naturale o- 
giunta fascista cerca di cancellare \ IìGStà di fondo ha a tutte let 
con elezioni-farsa e organizzando il i tere dipinto sul volto, appare 
«mundialito», una specie di mini- ! a dir poco costernato. Non 
campionato mondiale di calcio che j tanto perchè nessuno mostra 
dovrebbe tenersi alla fine dell'anno | ormai di voler conoscere il 
a Montevideo. ^ ^ suo p arere 5U ] forfait di Bet- 

La partita amichevole tra la no- , tesa, sulla consistenza degli 
•tra Nazionale e quella uruguaiana , av “ versar ; e su i mof io miglio 

USTS :u p ;r \ re di affrontarli, quanto prò 


Paolo Rossi Tha presa con molto spirito 

Secondo Giordano la «lista» 
è uh frutto della fantasia 

Bearzot: « Abbiamo bisogno di gioco piacevole e magari qualche gol » 


Dal nostro inviato 

CERNOBBIO — Predica cal¬ 
ma e invoca fiducia. Bear¬ 
zot maneggia nervosamente 
l'inseparabile pipa e la sca- • questa continua pioggia au- ! • “ Tutt'altro. Del complesso 

tola del tabacco, mentre ada- menta le nostre difficoltà Su ! sudamericano si hanno noti -, 

giato in un comodo divano di un campo pesante è scm- non molto precìse e que- 

deU'Hotel Regina Olga ac- pre sfavorita la squadra che sto di per sé crea giustificate 

cetta una lunga conversa- _ apprensioni. Dei singoli , a 

zione sui temi, o meglio sui quanto mi è stato riferito, il 

problemi, che i suoi ragazzi 1 pericoloso è Paz e il coni- 

incontreranno oggi nel match UdMdSCnBlll. 1*11103111 Od ptto di marcarlo spetterà a 
n l’Uruguay , ,. .. , Gentile Non lo dovrà molla¬ 

li lago di Como, dai con- COnSerVatO un biglietto re un secondo. Sull’altro 
mi sfumati per la foschia j . * x n • » 'bomber", Victorino, s’incol¬ 
la fitta pioggia che da due . aereO Di 4 I118SÌ t3. HerCHe le rà Collounti ed anche lui 

orni cade ininterrottamen- roma — Pioggia e vento hanno : dovrà prestare la massima at- 

rendono' l’ambiente anco- !. accompagnalo le due sedute di tenzione ». - _ 

. più triste. Si è alla vigi- ! > aMerwmenio (mattutina e pomeri- Oltre alla raccomandazione 

l di un importante appun- diana) dei laziali ai * Maestre!- particolare ai due difensori 

mento, perlomeno dal pun- H *- La pubblicazione delia « li- quali consigli darà agli altri... 

di vista psicologico, per il fi*’ h 0 a « Predicherà di sfruttare le 

ub azzurro Si tratta però • N P. s ° ltanto . da par,e dl w ‘. l5 ° n fasce laterali del campo e 

uu ““uiju. oi fuma P e Manfredonia, che vengono indi- ___ 

una vigilia diversa: belli- cali come odiati, ma degli sies- n ° n V or }?r »» 

si proclami lasciano spazio S j viola e Garlaschelli « assolti *° te condizioni del terreno 

suppliche di comprensione per - insufficienza di prove ». E’ non dovrebbero permettere 

Bearzot è il portavoce; a. E’ 'probabile che il « capitano » e lo 1 virtuosismi. L’Uruguay va ag¬ 
ata una settimana tribbia- stoppar diano querela a qualche girato e possibilmente supe- 

che ci ha creato molte an- 91 ° r ” a . ,e - ... , rato con azioni veloci e II- 

p Brutte notizie si sono' Wilson ha detto: «La figc neari ». 

if", ha smentito quanto pubblicato dai __ o» pnnn :, Orazianl- 
sseguite giorno dopo gtor- g!ornoli _ , g!orna!i ? Ognuno van- , Se °1 P .J 

}. quasi ora dopo ora. Io 1 tB , a sua {onte " SiC ura". D èci Rossi susciterà entusiasmi. 

•do i aiocatori abbastónza . giornali-. Dieci fonti sicure... » P 61 ". il futuro potranno sorge¬ 

rmi e tranquilli. Moralmen-’ Interessanti, ai fini.della vicen- re imbarazzanti dualismi con 
insomma non sono abbat- da ,e dichiarazioni di Gariascheiii. Bettega... 

iti. Sanno che devono rea- «Nessun problema. In na- 

ree riconquistare il pubbli- ^ente duella è r^nJL^Vho P mai 'con 

» ed e necessario quindi gio- genfe che non scherza... Mi chie- Oraziani non l ho mai con- 
ire bene e divertirlo. ET que- * do: perché i! Cruciani ha conser- siderato riserva, non per que- 
o il maggior problema che ! vaio un biglietto aereo di 4 me- sto ho sempre parlato di do- 
’combe SU tutti noi». si fa? Già allora aveva brutte in- dici titolari ». 

— Converrà con noi che il i tenzìoni? » Nella mattinata gli azzurri 

>mDìto non è dei più fa- ! Lobati, de! canto suo. non ha avevano dovuto traslocare, 
li i nascosto la sua preoccupazione. L'ultimo allenamento non si 

«'Sicuramente è così. A que- ! óramm; qU no™^i 0r di è P° tuto effettuare sul cam- 

o punto anche il risultato 1 luTuguroThe fune HnTaprt S 

m!a poco. Abbiamo bisogno ' sto. oppure che ogni decisione la p° inzuppato. Ma peT questa 
; gioco piacevole e posslbil- ‘ si rinvìi ’ ■ dopo il campionato, nazionale nulla sembra prò* 

cedere bene. Infatti, trasfen- 
tisi a Orsenlgo. Zoff e com- 
‘ ‘ pegni hanno trovato Ia_ ne¬ 

ve. Un nevìschio, frammisto 

• ■ ■ • ■ ■ l ad acqua, che ha ancor più 

ICO 061 campione Oei mondo intristito l’ambiente ravviva- 

- ■ tosi solo quando si è accen- 

V" nato alle indagini relative al- 

_ _ _ le scommesse. 

.6 — ■■ _— - — -- » I giornali riportavano la no- 

delio «acuiremo» 

due hanno tenuto a ribattere 

he. con uno stile davvero i- , ve infatti sono gli Iscritti del- con insospettato ardore il Io- 

imitabile. disseminava gli . la vigilia. Fra questi, novità TO P umo 01 VISla - 

vversari guadagnando metri dell’ultima ora, vi sarà anche « Sul mio conto — ha dl- 
reziosi. utilissimi, poi. per il campione del mondo Raas chlarato Rossi — in questi 

ffrontare con tranquillità le che. avendo presentato appel- giorni s’è scritto molto. Que- 

Itrettanto insidiose curve lo alla squalifica inflittagli classificazione dl reati mi 

he sfociano sull’Aurelia. dalla propria federazione do- fa sorridere. Spero che la giu- 

Fausto Coppi, invece, pre- po le note biricchinate nella stizia sgombri il campo da 

ìeditava per tempo i suoi Parigi-Nìzza, è riuscito a °9 ni dubbio. La mia presta- 

uccessi: Capo Mele e Capo ! dribblare l'ostacolo riman- rione non potrà subire in¬ 
ietta sono stati i suoi tram- ! dando cosi a mercoledì pros- fluenze psicologiche da que- 

olini preferiti per i successi I simo il definitivo responso, sta vicenda. Mi preoccupa so- 

el '48 e '49. Il «Campionis- j Al palo di partenza, con il mi ° 5 ‘ a ‘0 di forma cer- 

imo» nel 1946 fece di me- j numero uno, vi sarà Roger tornente non eccelso ». 
lio: fuggi a Masone, alle ! De Vlaeminck. reduce dal Giordano, viceversa, lancia 
rendici del Turchino e. dopo | buon collaudo della TiiTe- precise accuse: a Questa fa¬ 
ll chilometri di fuga solita i no-Adriatico ed intenzionato 

ia. riuscì a dare al secondo ! od ottenere la terza afferma- cattivi e manigoldi non e sta- 

lassifirato la bellezza di ì • ollenere f& terza afferma f a gf t j a f a dairavvocato De 

lassincaio ia Deuezza ai , 2 , one consecutiva. Francesco o in .. rredn in rere che «in 

luattordici minuti di distac- Viewer è atteso alla conferma Biase. c,reao invece cne sta 

O record assoluto ner le e **°ser e atteso aua comerqja fi frutto della fantasia di 

o. record assoluto per le e dopo la buona prova nella oualche aiornatista che in 

lizionl della corsa disputatasi «.-h quniene giornalista cne in 

topo la seconda guerra mon- Sronni QU 'J V} oi P ento TìKsct pure 

n ‘Vi 6 a vincere, cosi come Saronni, a divertirsi». 

Girellino Mele Berta e P ure ,u ‘ tra 1 favoritl deIla Per tornare alla partita o- 

>r^in S, Hnro^ncrono anrr! vigilia. Speranze di successo diema, confermato l’imp>go 

Q 5000 covate «nche dai giova- di Bonlon nella ripresa. B/ar- 

a* !ì a nisslmi Contini, Primm. De «>t non ha programmato al- 
emo non cambia il proprio wolfe e Willems. che potreb- tri cambiamenti. Sarà l'an- 

estito fc. una nella e \ec- bero trovare la giornata idea- damento del match a «insi¬ 
lila signora che \a orgoglio- | e ^j. confermare le loro ot- sitare al CT eventuali cam- 

a delia propria toilette. Gli t j me q Ua litA. Oggi punzonatu- bì. Saranno possibili tre so- 

immiraton del percorso sa- rH dalle 15 alle 17 a! Castello stltuzlonl oltre a quella del 

anno ancora una volta mol- s[orzesco . portiere, 

issimi ad applaudirla. j ^ 

Giqi Bai Lino Rocca 


mente di gol. Dobbiamo con- attacca, in quanto è diffi- 
vincerci che le nostre qualità die il controllo della palla ». 
non hanno subito menoma- — Si ha l’impressione che 
zione dopo il "caso" delle questo Uruguay non la preoc- 
scommesse. Purtroppo anche cupati molto... 


questa continua ptoggia au¬ 
menta le «osfre difficoltà Su 
di un campo pesante è sem¬ 
pre sfavorita la squadra che 


n mi nari di' quella^a»Hcs azioni 1 ro di affrontarli, quanto prò I problemi, che i suoi ragazzi p ar l acp 
U, come in parie è vero, lo 3 pori ! prio perchè un « mondo ». il . incontreranno oggi nel match GariBSC 

è occasione d’incontro e di cono- i suo mondo, gli e crollato di j con 1 Uruguay. _ pnneon 

scenza tra i popoli, questi novanta improvviso addosso. Patetico i II lago di Como, dai con- •. LUIIOCI l 
minuti di calcio che allieteranno I addirittura, a tal proposito. I torni sfumati per la foschia j J; 

il pomeriggio di qualche milione di j jj suo intento di salvare al- e la fìtta pioggia che da due aciCU Di 

italiani non dovrebbero passare in- [ meno j cocci, il suo accorato ! giorni cade ininterrottamen- j roma — 

vano, senza cioè che almeno una i aDDe ii 0 a : « radazzi » perché t te rendono l’ambiente anco- . accompagn 

parte di loro possa sapere che lag- ! J^teioneailO almeno provvi- ' ra più triste. Si è alla Vigi- ! , allenemenl 

Sa ! SS X ZZS al r Ila Si un importante appun-, | 
tutti i diritti umani, sono violati ' resto. Fino a che punto ab I tamento. perlomeno dal pun- » >'' *• La J 

anni aiomo. con instancabile te- ■ hin 5iirre«n si nuò ben ca- ! *° d 1 Vista psicologico, per il __ 


ogni giorno, con instancabile fe¬ 
rocia. 

E* quanto hanno già latto, a 
Milano, tutti > movimenti giovanili 
democratici, la Federazione sinda¬ 
cale unitaria, le associazioni del 
tempo libero, organizzando una ma¬ 
nifestazione contro la dittatura uru- 
guayana e diffondendo un volan¬ 
tino davanti all'albergo dove sono 
alloggiali i calciatori. - 

Oggi il volantinaggio verrà ripe¬ 
tuto primo dell'inizio dell'incontro 
davanti agli ingressi dello stadio 
Meazza. Sarà scritto sul volantino 
che tutte le associazioni firmatarie 
chiedono « il ripristino della demo¬ 
crazia in Uruguay e. al governo 
italiano, atta Comunità europea, 
alle Nazioni Unite, di compiere 
passi Immediati presso il governo 
uruguayano, perché cessino le in¬ 
carcerazioni arbitrarie e -le torture 
• venga ristabilita la legalità de¬ 
mocratica e il rispetto dei diritti 
dell'uomo». 

Un pìccolo contributo, eerta- 


bia successo si può ben ca¬ 
pire. 

E comunque a San Siro, 
questo pomeriggio, batteremo 
molto verosimilmente l'Uru 
guay. e lui. Bearzot. avrà 
almeno, sia pur labile, un 
motivo di consolazione. Lo 


to di vista psicologico, per il 
club azzurro. Si tratta però • 
di una vigilia diversa: belli¬ 
cosi proclami lasciano spazio 1 
a suppliche di comprensione 
e Bearzot è il portavoce: a E’ 
stata una settimana tribbia-, 
ta che ci ha creato molle an¬ 
sie. Brutte notizie si sono • 


batteremo.-salvo sorprese che i susseguite giorno dopo pìor- 
ci ostiniamo a ritenere im- ( fl0i quasi ora dopo ora. Io 1 
probabili, perchè di avversa- i i-pg 0 i giocatori abbastónza . 
no non eccelso, nonostante I sereni e tranquilli. Moralmen- ’ 
una vecchia tradizione di tut j insomma non sono abbat¬ 
to prestigio, si dorrebbe trat- i tuli. Sanno che devono rea- 
tare, e in formazione per di j p Irc e riconquistare il pubbli- 
p.u largamente sperimentale j co ed è necessario quindi gio¬ 
iti cui i soli nomi dì livello j care bene e divertirlo. E" que- 
intemazionale sicuro dovreb- j h maggior problema che 


Pero essere quelli dell ala si- j incombe su tutti noi ». 


car«razfon > i' Sane T"e° tòrtu'rc “ C t ° nVerrà 9 ° n . ™ , C . he f 51 

• venga ristabilita la legatila de- x fCionno (ma per lui c e comDito non e dei piu fa- 

mecratica e il rispetto dei diritti pronto Col. ovati.), perche «11... 

dell’uomo». Graziani è in superlative con- B Sicuramente è così. A que¬ 
lla pìccolo contributo, certa- . dizioni di forma e fieramen- sto punto anche il risultato 

mente non inutile, alla lotta e alla te determinato a farle vaie ! conta poco. Abbiamo bisogno 

speranza dei popolo uruguayano. 1 re, perchè infine il solo Ros- di gioco piacevole e posslbil- 


j , allengmenio (mattutina e pomeri¬ 
diana) dei laziali al c Maestrel- 
li ». La pubblicazione della « li¬ 
sta nere » ha mosso parole dure. 
Non soltanto da parte di Wilson 
e Manfredonia, che vengono indi¬ 
cali come radiati, ma degli stes¬ 
si Viola e Garlaschelli « assolti 
per - insuificienza di prove ». E’ 

‘ probabile che il « capitano » e lo' 
stopper diano querela u qualche 
giornale. 

Wilson ha detto: « La FIGC 
ha smentito quanto pubblicato dai 
giornali, t giornali? Ognuno van¬ 
ta la sua fonte "sicura”. D.éci 
giornali: Dieci tonti sicure... » 
Interessanti, ai fini.della vicen¬ 
da le dichiarazioni di Garlaschelli. 
« Spero che questa stori* finisca 
quanto prima. Mi auguro che non 
paghi qualche innocente. Ouelle è 
gente che non scherza... Mi chie- 
' do: perché i! Cruciani ha conser- 
! vato un biglietto aereo di 4 me¬ 
si fa? Già allora aveva brutte in¬ 
tenzioni? » 

! Lovati, de! canto suo, non ha 
j nascosto la sua preoccupazione. 

| « Con questa storie saltano i pro- 
! grammi normali di preparazione. 
' Mi auguro che tutto finisca pre- 
' sto. oppure che ogni decisione la 
‘ si rinvìi ' a dopo i! campionato. 


Dopo il ricorso sospesa la squalifica del campione del mondo 

Anche Raas al via della «Sanremo» 


MILANO — Il grande libro 
del ciclismo riapre domenica 
una fra le sue pagine più 
belle. Si corre la Milano San 
remo. la « classicissima ^ d; 
primavera che pur avendo 
perduto da alcuni anni la 
prerogativa di essere la gara 
di apertura del calendario ;n 
temazionale. mantiene malte 
rato tutto il suo fascino La 
suggestività di un lungo rac¬ 
conto iniziato ben 71 ann: fa 
e destinato a durare ancora. 

Il tempo, implacabile, ha 
steso la sua velina sulla cor¬ 
sa del sole Numerosisvmi 1 
ricordi, gli aneddoti che si 
possono narrare >u questa 
gara ambitissima per tutti ì 
corridori Ricordi oclli e 
brutti, imprese leggendarie di 
campioni oppure altrettanto 
belle vittorie di medi calibri, 
che in una giornata di gloria 
hanno saputo scrivere il 
proprio nome noli albo d oro 
della corsa più prest.z.osa 
del mondo 

Michele Daneeilt. vincendo 
In lacrime .'edizione de'. 1970 
commosse tutti coioro che 
dai televisori assistettero alla 
corsa: fu lui ad interrompere 
dopo 17 anni la sequenza di 
vittorie straniere impedendo 


fra l'altro al grande Eddy 
Merekx di conquistare un i- 
negugghabile « poker » conse 
cvttvo di vittorie II belga 
comunque si « consola » con 
il record assoluto di vittorie: 
ben sette contro le sei del 
nastro Girardenco. 

Negli anni settanta dopo 
Dancelh il solo italiano ad 
aver vinto la Sanremo è sta 
to Felice Gimondi. trionfato¬ 
re nel ”74. Da allora una 
nuosa doppietta di Merekx. u- 
na fugace apparizione del ve¬ 
loce Raas (non ancora cam¬ 
pione del mondo e lestissimo 
in quella occasione sulla sali¬ 
ta de! Poggio) e poi la Mila 
noSanremo paria De Vlae 
minck II gitano di Eeklo s: 
è imposto nelle ultime due 
edizioni battendo in «ntram 
he le occasioni il nostro Sa 
ronni 

La corsa prediletto dai ve 
locisti, solamente vcntinove 
volte è sfuggita alla regola. 
In queste occasioni ;1 Poggio, 
ultimo filtro posto a sei chi¬ 
lometri dalla conclusione si 
è rivelato il trampolino idea¬ 
le per spiccare il salto verso 
il traguardo di via Roma 
Sullo sue rip'' 1 '’ cui' 0 era --o 
lito .-cattare Eddy Merekx 


che. con uno stile davvero i- 
nimitabile. disseminava gli 
avversari guadagnando metri 
preziosi, utilissimi, poi. per 
affrontare con tranquillità le 
altrettanto insidiose curve 
che sfociano sull’Aurelia. 

Fausto Coppi, invece, pre¬ 
meditava per tempo i suoi 
successi: Capo Mele e Capo 
Berta sono stati i suoi tram¬ 
polini preferiti per ì successi 
de! ’48 e ’49. Il «Campionis¬ 
simo» nel 1946 fece di me¬ 
glio: fuggi a Masone, alle 
pendici del Turchino e. dopo 
147 chilometri di fuga solita¬ 
ria. riuscì a dare al secondo 
classificato la bellezza di 
quattordici minuti di distac¬ 
co. record assoluto per le e- 
dizioni della corsa disputatasi 
dopo la seconda guerra mon¬ 
diale. 

Turchino. Mele. Berta e 
Poggio si ripropongono anco¬ 
ra domenica. La Milano-San- 
remo non cambia il proprio 
vestito E’ una bella e vec¬ 
chia signora che va orgoglio¬ 
sa della propria toilette. Gli 
ammiratori del percorso sa¬ 
ranno ancora una volta mol¬ 
tissimi ad applaudirla. 

Numerosi anrhe i parteci¬ 
panti. Ben duecentolremano 


ve infatti sono gli Iscritti del¬ 
la vigilia. Fra questi, novità 
dell’ultima ora, vi sarà anche 
il campione del mondo Raas 
che. avendo presentato appel¬ 
lo alla squalifica inflittagli 
dalla propria federazione do¬ 
po le note biricchinate nella 
Parigi-Nìzza, è riuscito a 
dribblare l’ostacolo riman¬ 
dando così a mercoledì pros¬ 
simo il definitivo responso. 
Al palo di partenza, con il 
numero uno, vi sarà Roger 
De Vlaeminck. reduce dal 
buon collaudo della Tirje- 
no-Adriatico ed intenzionato 
ad ottenere la terza afferma¬ 
zione consecutiva. Francesco 
Moser è atteso alla conferita 
dopo la buona prova nella 
corsa del due mari. Ci tiene 
a vincere, cosi come Saronni, 
pure lui tra i favoriti della 
vigilia. Speranze di successo 
sono covate anche dai giova¬ 
nissimi Contini, Primm, De 
Wolfe e Willems. che potreb¬ 
bero trovare la giornata idea¬ 
le per confermare le loro ot¬ 
time qualità. Oggi punzonatu¬ 
ra dalle 15 alle 17 a! Castello 
Sforzesco. 


Gigi Baj 


ROMA — Artemio Franchi 
ha avuto ieri un lungo col¬ 
loquio con uno dei due ma¬ 
gistrati romani che condu¬ 
cono l’inchiesta sulle scom¬ 
messe clandestine. Il presi¬ 
dente delia Federazione euro¬ 
pea è arrivato alla caserma 
Cadorna della Guardia di fi¬ 
nanza alle 16.05. Lino, l’auti¬ 
sta che da due anni guida 
la « 130 » blu presidenziale, 
era partito di buonora da 
Roma per andare a prendere 
il presidente federale a Fi¬ 
renze. Alle 12 si erano messi 
in viaggio per la capitale. 

Nella caserma dei finan¬ 
zieri in via dell’Olmata, di¬ 
venuta ormai sede fissa dei 
colloqui fra i magistrati e le 
persone interessate, c’era ad 
attenderlo il sostituto procura¬ 
tore dottor Monsurrò. Non 
era presente, invece, il dot¬ 
tor Roselli. l’altro sostituto 
procuratore che lavora in tan¬ 
dem con Monsurrò, perché di 
turno al tribunale di piaz¬ 
zale Clodio. L'incontro era 
stato chiesto da Franchi e 
pertanto si può dire che è sta 
to ascoltato nelle vesti di te¬ 
stimone volontario. • 

Il colloquio si è protratto 
molto a lungo. E’ durato oltre 
tre ore. « Non abbiamo par¬ 
lato soltanto dell’inchiesta in 
corso — ha tenuto a preci¬ 
sare il dottor Monsurrò — 
ma anche del mondo del cal¬ 
cio in generale, dei suoi 
aspetti, delle sue abitudini 
Mi interessa anche conoscere 
queste cose. Per me è un 
mondo tutto da scoprire ». 

— Sono emersi fatti nuovi? 

« Ho ascoltato il dott . Fran¬ 
chi — ha continuato il magi¬ 
strato — nelle vesti di teste 
e quindi - a questa domanda 
non posso rispondere. Dicia¬ 
mo che si è trattato di un 
proficuo incontro ». 

— A questo punto qual’è 
la situazione? 

« Stiamo raccogliendo nu¬ 
merosi elementi per portare 
avanti con profitto la nostra 
indagine. Dobbiamo ancora 
ascoltare numerose persone e 
cercheremo di farlo in ma¬ 
niera rapida. Il >nostro pria- 
cjpple, obiettivo , è. quello .di 
chiudere l’istruttoria il ;più 
velocemente, possibilè 1 * - • 

— Pensa di poterla - chiu¬ 
dere prima che debba forma¬ 
lizzarla? , _ . 

« Io credo di si ». - 

Artemio Franchi, dopo rin¬ 
contro con Monsurrò appari¬ 
va alquanto disteso e dispo¬ 
nibile al dialogo. « E’ stata 
una bella chiacchierata .— cì 
ha detto subito — con un in¬ 
terlocutore molto cortese, che 
ha mostrato molto interesse 
.per il mondo del calcio. Ab¬ 
biamo fatto un giro d'orizzon¬ 
te su tutta la vicenda soffer¬ 
mandoci sui punti focali dell’ 
inchiesta, ma abbiamo parla¬ 
to anche di olire cose, cose 
del mondo del calcio che non 
interessavano l’inchiesta ma 
interessavano jl dott. Mon¬ 
surrò per meglio conoscere il 
nostro mondo ». Quali im¬ 
pressioni ha ricavato dal col¬ 
loquio con il magistrato? 

« Che la magistratura ro¬ 
mana sta lavorando con mol¬ 
to impegno, serietà e celerità. 
ET mia impressione che entro 
trenta giorni, compatibilmen¬ 
te con gli sviluppi della vi¬ 
cenda. si giungerà a precise 
conclusioni, dopo di che noi 
dell'organizzazione calcistica 
potremo tornare ad occupar¬ 
ci del "caso” e prenderemo 
le nostre decisioni ». 

— Si parla di tante radia¬ 
zioni. di squalifiche... 

a Come vedete sono sereno. 
Credo che l’entità dell’intera 
vicenda non sia poi cosi dila¬ 
tata come alcuni . troppi vo¬ 
gliono farla apparire. Non mi 
sembra il caso di una caccia 
alle streghe. Domenica sulla 
intera vicenda riferirò al CT. 
appositamente convocato. Un’ 
informazione ai Consiglieri 
mi pare d’obbligo ». 

Oggi intanto a Regina Coe- 
11 1 magistrati metteranno a 
confronto i due accusatori. 
Trinca e Cruciani. che si tro¬ 
vano attualmente detenuti V 
uno a Rebibbia e l’altro al 
« Coeli » entrambi in isola¬ 
mento. 

Ieri mattina al tribunale 
c’è stato un gran movimento 
di avvocati. Con Roselli han¬ 
no parlato l’avvocato Anto¬ 
nio CoderonL legale del gio¬ 
catore del Lecce Merlo e V 
avvocato Salvatore Gallina- 
Montano. che cura gli inte¬ 
ressi di Magherini. Entram¬ 
bi erano venuti a fissare con 
il magistrato il giorno preci¬ 
so dell’interrogatorio dei pro¬ 
pri patrocinati. 

Una notizia estremamente 
Interessante è stata fornita 
dall’avvocato Coderoni: egli 
ha detto che H suo assistito 
era stato avvicinato da un 
individuo per addomesticare 
una partita, ma che lui. im¬ 
mediatamente. ha informato 
i dirieenti della Federcalcio. 
Un giornale del mattino. In- 
vecer riferirà oggi che Mer¬ 
lo avrebbe confessato a-De 
Biase e Carabba di avere ri¬ 
cevuto 30 milioni da Crucia¬ 
ni oer truccare una partita 
del Lecce. Per finire una indi¬ 
screzione ha fatto il giro dei 
corridoi del tribunale. Sem¬ 
bra accertato che Cruciani 
ahhia consegnato ai magistra¬ 
ti la fotocopia di un assegno 
intestato al giocatore del Pe¬ 
rugia Della Martira. Una nro- 
va che potrebbe veramente 
mettere in seri guai lo stop- 
por hianeornsso 

Paolo Caprio 


Tre ipotesi per 
una conclusione 


ROMA — Nel palazzo di giu- i 
stizia di piazzale Clodio, tra 
un avvocato che ti prende 
sottobraccio ed un altro che 
ti sibila all'orecchio una mez- | 
za cosa, scorrono ormai da i 
qualche giorno i possibili I 
«scenari» per le altrettan¬ 
to possibili e verosimili con¬ 
clusioni ileU'nffcure-calcio I 
cronisti in onesti giorni sono 
stati costretti a lavorare sen¬ 
za notizie «certe». A parte 
infatti gli unici dati accia¬ 
rati (i 30 avvisi di reato e i 
due arresti dei « grandi ac¬ 
cusatori ». Trinca e Crucia¬ 
ni) per il resto è stato tutto 
un vorticoso, e il più delle 
volte infruttuoso, girare at- j 
torno alle « voci » o ai « sus- ! 
surri ». j 

L'inchiesta è sicuramente 
giun'a alla stretta finale Di 
ora n ora si attendono gli 
or.c:i!amenti decisivi dei PM 
e dell'ufficio del procuratore 
capo aggiunto. D’altronde la 
pressione dell’opinione pub¬ 
blica. dell'Associazione calcia¬ 
tori (che proprio ieri ha e- 
mosxo una nota in cui si e- 
sprime la più viva preoccupa 
zinne per la sospensione del 
Finch lesta federale) e proba- 
hilrnente della Federcalcio 
consiglia a Monsurrò e Roselli 
e al '.oro capo Bracci di fare 
presto. 

Esaminiamoli allora questi 
sct-narì in ordine decrescen¬ 
te di possibilità. 

Scenario numero uno. Pre¬ 
vede la soluzione più clamo 
rosa e traumatica, con un 
gran numero di arresti di cal¬ 
ciatori. di molteplici rinvìi a 
.giudizio, di esibizione di pro¬ 
ve che nel móndo del calcio 
c'è.' o quanto meno c’è sta¬ 
to. del marcio- L’ipotesi, as¬ 
sai lontana, potrebbe veri¬ 
ficarsi solo se verranno - fuo¬ 


ri altri e clamorosi elemen- 1 
ti di corruzione e truffa, che ] 
potrebbero riguardare non j 
solo i singoli calciatori, ma ‘ 
anche alcuni assetti di so¬ 
cietà di A. Questo scenario 
ha appena, diciamo, il \0 r 't 
di possibilità. Chi potrebbe 
fermare « dopo » la mannaia 
nella giustizia sportiva? Ra¬ 
diazioni a catena, squalifi¬ 
che. squadre in B messa in 
dubbio della validità del cam¬ 
pionato. 

Scenario numero due. Non 
se ne fa nulla. Tutto viene 
« insabbiato ». i due accusa 
tori vengono scarcerati, i cal¬ 
ciatori prosciolti e i tifosi 
riacquistano una certezza e 
scatologica sulla realtà del 
calcio. Praticamente questa 
ipotesi non ha nessuna pos 
sibilila di realizzarsi. Del re 
sto le « prove » in mano ai 
magistrati, gli assegni trova¬ 
ti. le confessioni di Trinca e 
Cruciani e tutti gli altri ele¬ 
menti «sconsiglierebbero». 
Chiunque volesse « tentare 
un insabhiamento •> C’è p? 
rò una variante assai in¬ 
sidiosa di questo scenario E’ 
che le case oggettivamente 
si mettano per le lunghe, I 
magari dopo la scarcerazione 


La FIGC 
smentisce 
la lista 


L’ullicio inchieste della FIGC ha 
smentito che la lista di nomi e 
condanne circolala ieri e pubblica¬ 
ta da alcuni organi - di slampa cor¬ 
risponda a verità. Si tratta come 
noto dei 27 nomi Indiziati suddi¬ 
visi in radiabili, squaliiicabili e as¬ 
solvibili.'La FIGC ha allarmato che 
le indagini del dr. De Biase non 
erano ancora approdate a dati con¬ 
clusivi. 


provvisoria degli accusatori, 
alcune «accuse» vengano an¬ 
nacquate dagli accusatori ma 
con il risultato uguale a quel¬ 
lo di prima. Ma anche que¬ 
sto caso ha limitate possibi¬ 
lità di realizzazione. Diciamo 
un 10 r 7. 

Scenario numero tre. Rac¬ 
coglie la quasi totalità delle 
possibilità. E quindi sarà la 
cosa che con tutta probabili¬ 
tà succederà nelle prossime 
ore. Dunque, i magistrati con¬ 
tinueranno a raccogliere pro¬ 
ve (se ce ne fosse bisogno), 
a sentire testimonianze, à in¬ 
terrogare gli indiziati. Poi 
emettono la sentenza: tre o 
quattro calciatori con le ma¬ 
nette (1 nomi sono quelli che 
circolano dall’altro ieri) ac¬ 
cusati di truffa, millantato 
credito, associazione a delin¬ 
quere. Perché solamente tre o 
quattro i calciatori a Regina 
Coeli? E’ semplice. Sarebbe¬ 
ro i più esposti, coloro che 
hanno « girato » assegni o 
sono inchiodati da testimo¬ 
nianze o fatti inappellabili. 
Guarda caso si tratterebbe di 
atleti ormai alla fine della 
propria carriera che, senza 
clamore, uscirebbero dal gran¬ 
de circo del pallone. Magari 
con una sostanziosa buonu¬ 
scita. I radiati sarebbero loro 
(guardare per esempio l’in¬ 
tervista di ieri di De Biase 
a Paese Sera ) mentre tutti 
gli altri ne uscirebbero pro¬ 
sciolti per mancanza di prove. 

Insomma il marcio è sco¬ 
perto. i colpevoli hanno paga¬ 
to. l’istituzione è sana. Po¬ 
trebbe essere la trama di un 
film cripto-americano. Ma con 
i tempi che corrono qui in I- 
talia già sarebbe un risi4t,a- 
to/'Che si vuole di più? - • 

! Mauro Monfali 


Silenzio stampa per i 
giocatori del Bologna 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Le vicende delle par* 
lite « truccate », qualunque siano 
g!i sviluppi, hanno già lasciato un 
primo segno al Bologna. Facce stra¬ 
volte Ira i giocatori all'appuntamen- 
to mattutino dì Casteldebole. Vista 
la situazione le società ha preso 
un-provvedimento, to spiega i! D.S. 
Sogliano. 

■ I giocatori — dice —- sono 
particolarmente scossi. Continuano 
a prolessare !a loro estraneità, ma 
chiaramente i titoli nelle prime pa¬ 
gine sui giornali e le insinuazioni 
che si tanno non sono cosa da 
poco. Pertanto da oggi (ieri per 
chi legge, ndr) la società ha vie¬ 
tato ai ragazzi di lare qualsiasi di¬ 
chiarazione in merito alle cosiddet¬ 
te pertite truccate. Chi aprirà boc¬ 
ca dovrà sorbirsi pesanti multe ». 

— Ma i! Bologne, come socie¬ 
tà, cosa sta tacendo? 

« Che deve fare? — ribatte sec¬ 
camente Sogliano. — Dobbiamo 
fora* dare credibilità alle - dichiara¬ 
zioni di uno che sta in galera? 
Quando i nostri calciatori saranno 
interrogati vedremo come compor¬ 
tarci ». 

E’ stato tirato in ballo Petrini 
per due partite. Bologna-Juve e 
Boiogna-Avellino. Petrini anche ie¬ 
ri ha continuato a professare la 
sua innocenza. 


« La sfortuna di Petrini i di 
avere conosciuto Cruciani ». 

Il Bologna in tutta te vicenda 
ha attuato una linea difensiva di 
attesa. Forse aspetta di verificare 
in concreto con chi personalmen¬ 
te e verso chi. deve muoversi. Si 
insiste proprio a livello dirigenzia¬ 
le ad assicurare che sino ad ora 
sfuggono le « motivezioni » per 
querelare o denunciare qualcuno, 
anche se la « pubblicità » che ne 
sta uscendo non è certamente bella. 

Ci diceva ieri mattina il presi¬ 
dente Fabbretti: « Cosa dobbiamo 


Niente tournée in Urss > 
per i pattinatori Usa 

DORTMUND — In seguito all’in¬ 
vito rivoltole dal governo degli ; 
Stati Uniti, la nazionale amcrica- ’• 
na di pattinaggio artistico non I 
parteciperà ad una tournée di ve- j 
dette internazionali in program¬ 
ma il prossimo mese in Europa 
ed in Unione Sovietica. Lo an* 
nuncta un funzionario della le- ' 
derazione pattinaggio americano. 1 


lare? Con chi ce ta dobbiamo pren¬ 
dere? La società non c’è assoluta- 
mente di mezzo, e stia pur certo 
che se qualcuno tenta di insinuare 
qualcosa prenderà le sue belle que¬ 
rele. Anche verso i giocatori c’è 
fiducia e la certezza che in tutto 
questo grosso pasticcio non hanno 
alcuna parte. Vero è che se do¬ 
vessero emergere responsabilità sa¬ 
remo severi ed intransigenti. Altro 
che danni dovranno pagare ». 

Intanto si mormora di liste, di 
radiazioni, di squalifiche e di pri¬ 
gione. 

« Già —- aggiunge Sogliano. — 

• io stamattina alle S.30 ero già 
da un avvocato proprio per consi¬ 
derar* se c’erano gli estremi per 
querelare qualcuno ». 

Insomma: il Bologna che ha 
ben sei giocatori « indiziati ». in¬ 
cassa prima di tare una mossa. 
Certo che nell’ombiente si respira 
aria pesantissima e che contag'a 
tutti; non risparmiò Peroni, piut¬ 
tosto abbacchiato, il quale ha com¬ 
mentato: « Una situazione del ge¬ 
nere coinvolge tutti, anche i gio¬ 
catori fuori dalla lista avvertono 
difficoltà e timori perché non si 
sa veramente che sorpresa adesso 
ti possa capitare addosso ». 

Franco Vannini 


BANCO LARIANO 

Società per Azioni 

Sede in Como • Piazza Cavour 15 
Capitale Sociale L. 40.000.000.000 i.v. 

Iscritta al Tribunale di Como al n. 646 del Registro Società 


CONVOCAZIONE Dl ASSEMBLEA 

I Signori Azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la Sede 
sociale in Como, piazza Cavour n, 15, per il giorno 12 aprile 1980 alle 
ore 10 in prima convocazione e, occorrendo, per il giorno 19 aprile 1980 
in seconda convocazione, stesso luogo ed ora, con il seguente 

Ordine dei giorno 

1) Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale; 

2) Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1979 e deliberazioni relative; 

3) Nomina di un Amministratore. 

Hanno diritto ad intervenire all'assemblea gli azionisti che avranno depo¬ 
sitato le azioni almeno cinque giorni prima di quello fissato per l'adu¬ 
nanza presso le casse delle Filiali del Banco e dell’Istituto Bancario San 
Paolo di Torino. 

per il CONSIGLIO Dl AMMINISTRAZIONE 
Il Presidente 

cav. lav. dott. Mario Rubatto 
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Per eleggere il primo Parlamento repubblicano 


i 

Iran alle urne in un dima 
di forte tensione politica 

Nella tornata di ieri, nessun incidente, ma molte polemiche ai vertici - Nuove, 
dure critiche di Baili Sadr e del ministro Gotbzadeh agli oltranzisti islamici 


In base ad un accordo con il governo britannico 


L’indipendenza dello Zimbabwe 
sarà proclamata il 18 aprile 

Mugabe anticipa alcuni temi della politica di trasformazioni del suo governo: al pri¬ 
mo posto la redistribuzione delle terre — Numerose offerte di aiuti internazionali 


TEHERAN — Ieri, in Iran, si 
è svolto (salvo che nella cit 
tà di Sanandaj, capoluogo 
della provincia del Kurdistan, 
dove la situazione è tuttoia 
caratterizzata da violenze e 
tensioni, e in altri centri cur¬ 
di) il primo turno delle eie¬ 
zioni legislative, dalle qual; 
uscirà il primo Parlamento 
repubblicano dellTran. 

Devono essere eletti 270 de 
putati. I candidati sono on 
ca 3,300, di cui 460 a Tebe 
ran. In questa tornata, sarai) 
no eletti soltanto quelli che 
otterranno il 50 per cento più 
uno dei voti nei rispettivi col 
legi; i candidati che, invece, 
avranno ottenuto, ieri, più dei 
40 per cento dei voti, ma me¬ 
no del 50 per cento, entre¬ 
ranno in « ballottaggio » in 
una seconda tornata, agli ini¬ 
zi del prossimo mese di apri¬ 
le. 

Il primo Parlamento repub 
blicano dovrà, fra l’altro, de 
cidere la sorte dei 49 ostag¬ 
gi (secondo le autorità di 
Teheran), o 50 (secondo al¬ 
cune fonti americane vicine 
al Dipartimento di Stato) 

A questo proposito, sono da 
registrare dichiarazioni assai 
nette del presidente della Re 
pubblica, Bani Sadr. e del mi¬ 
nistro degli Esteri, Gotbzadeh. 

In una intervista, uscita pro¬ 
prio ieri, in coincidenza con 
l’apertura delle urne, sul quo¬ 
tidiano parigino «Le Figaro », 
Bani Sadr afferma esplicita¬ 
mente che « la detenzione de¬ 
gli ostaggi americani costitui¬ 
sce un inciampo, più che un 
vantaggio, per l’Iran », in 
quanto « ci impedisce di agi¬ 
re, a livello internazionale, per 
creare un clima adatto a una 
politica nazionale indipenden¬ 
te ed aperta al dialogo con 
l’Europa e con tutti quei pae 
si del mondo che non si tro 
vano sotto l’influenza di una 
delle superpotenze ». Il pre¬ 


sidente della Repubblica si è 
anche rammaricato per la 
partenza da Teheran della 
Commissione internazionale 
dell’ONU. ed ha espresso la 
speranza che essa possa ror 
nare presto in Iran, « per con¬ 
tinuare la sua inchiesta ». Il 
fatto è — ha aggiunto Bani 
Sadr — che esiste tuttora una 
« molteplicità di poteri » in 
Iran: per ridurla, però, toc 
correrà vedere la compassio¬ 
ne del nuovo Parlamento ». 

Ancora più duro nei con 
fronti degli studenti e in ge¬ 
nere degli integralisti isla¬ 
mici è stato il ministro Got¬ 
bzadeh. il quale, fra l'aitro, 
in una intervista rilasciata, 
sempre ieri, ad una emitten¬ 
te francese ha affermato (sen¬ 
za richiamarsi a Khomeini: 
e ciò è da sottolineare, dato 
che. nell'intervisa a « L e Fi 
gara », Bani Sadr, sia pure 
« per inciso ». ha dichiarato 
che anche Khomeini « è con¬ 
trario al parallelismo dei po 
ieri in Iran ») che le elezioni 
parlamentari consentiranno 
al governo da un lato di \do- 
minare il potere delle stra¬ 
de », d’altro lato di risolve¬ 
re « con rapidità » la questio¬ 
ne degli ostaggi. Gotbzadeh 
ha aggiunto che. di fronte 
all’intransigenza degli studen¬ 
ti che occupano l’ambasciata 
USA, il paese « sta ormai, 
questa è la mia impressione, 
perdendo la pazienza »; e che 
la Commissione dell’ONU ha 
sbagliato a lasciare lTran. 
perché, in tal modo, avrebbe 
« dato l’impressione di un al¬ 
tra vittoria degli studenti sul 
governo ». 

Per protesta contro que¬ 
ste dichiarazioni del ministro 
due vice-ministri degli Este¬ 
ri. Teherani e Kharazi. si so¬ 
no dimessi: anche questa è 
una testimonianza della ten¬ 
sione esistente ai vertici. 

Le elezioni, comunque si 


Secondo il sondaggio di un quotidiano 


Il 71% degli inglesi 
per i Giochi a Mosca 


GINEVRA — La settimana 
entrante sarà assai impor¬ 
tante, se non decisiva, per la 
partecipazione occidentale 
alle Olimpiadi di Mosca. So¬ 
no imminenti due riunioni, 
nelle quali si delmeeranno 
con più chiarezza gli schie¬ 
ramenti dei sostenitori della 
partecipazione ai giochi, e 
dei fautori del boicottaggio. 

Lunedì a Ginevra sì riuni¬ 
ranno rappresentanti degli 
USA. Gran Bretagna, Au¬ 
stralia, e di un’altra decina 
di paesi, tra i quali proba¬ 
bilmente Olanda. Kenia, 
Egitto e Arabia Saudita, per 
esaminare la possibilità di 
effettuare una « Olimpiade 
alternativa » a quelle In pro¬ 
gramma a Mosca dal 19 lu¬ 
glio al 3 agosto A questo 
proposito. la Federazione in¬ 
temazionale di atletica leg¬ 
gera. alla quale aderiscono 


Telegramma 
di Berlinguer 
a Marchais 

ROMA — Da qualche setti¬ 
mana. è in corso m Fran¬ 
cia una campagna denigra¬ 
toria contro il segretario ge- 
nera'e del PCF. George 
Marchais. pretestuosamente 
accusato per il suo compor¬ 
tamento durante l'occupazìo- 
ne nazista. Al compagno 
Marchais. il segretario gene¬ 
rale del PCI ha inviato il 
seguente telegramma: « In 
dignato per la campagna co 
lunniosa scatenata contro di 
te. ti esprimo l'affettuosa 
solidarietà dei comunisti i‘n 
liam e mia personale. En¬ 
rico Berlinguer ». 


162 paesi, ha diffidato gli 
atleti dal partecipare a gare 
che fossero indette per lo 
stesso periodo, e il Comitato 
Olimpico Internazionale ha 
ribadito che la sede legitti¬ 
ma delle Olimpìadi 1980 «è 
e resterà Mosca ». 

La seconda riunione si 
terrà giovedì e venerdì alla 
sede del Consiglio d’Europa 
a Strasburgo, e vedrà la 
partecipazione dei ministri 
dello sport di 21 paesi, alla 
presenza di delegati dei 
Comitati Olimpici naziona¬ 
li e delle Federazioni spor¬ 
tive. L'Italia sarà rappresen¬ 
tata dal ministro Bernardo 
D'Arezzo. 

La Gran Bretagna è il pae¬ 
se dove il primo ministro 
Margaret Thatcher ha sca¬ 
tenato la campagna più osti¬ 
nata a favore del boicottag¬ 
gio. ma è anche il paese do¬ 
ve assai decisamente sembra 
diffondersi il «dissenso» de¬ 
gli atleti, degli sportivi e dei 
cittadini. Un sondaggio di 
opinione compiuto dal quo¬ 
tidiano conservatore « Sun » 
ha dato come risultato che 
il 71 per cento dei consultati 
ha espresso la convinzione 
che gli atleti dovrebbero 
a ignorare la pressione del 
governo » 

E' confermata anche la ri¬ 
luttanza di Bonn a seguire 
Carter II portavoce del go¬ 
verno federale Klaus Boel- 
ling. in un incontro con i 
ffìomap^ti ha dichiarato che 
l’invio di una souadra te¬ 
desca a Mosca è problema 
«delle organizzazioni scor¬ 
tivi e non del governo » 
vmì ha anche ricordato l’af- 
ferrra7 5 one d°l cancePie’’ 0 
<=,-ViTvUrlt «econdo M nuale ù 
hnimttaffTìn dell® fV’nnyiHj 

va « attentamente 

valutato ». 



AMMINISTRATONE PROVINCIALE 
DI FERRARA 

Avviso di gara 

L’Amministrazione Provinciale di Ferrara indirà quanto 
prima un appalto «.«incorso per la progettazione ec-e<.uti\a e 
l'esecuzione delle opere per il restauro e la ristrutturazione 
di Palazzo Polo sito in Via Madama n 35 Ferrara , quale 
nuova sede del F*ro\veditorato agli Studi 

L'importo dei lavori è previsto in L 800 000 000 (ottocento 
milioni) ivi comprese soinnu a deposizione dell Amtnini 
strazione. revisione prezzi ed I ^ A. 

I/agaiudnazione dell'appalto concorso avra luogo sulla base 
di giudizio «ui progetti offerta da parte di apposita eom 
mi "'ione nominata a senM dell art 4 del R D 8 2 1923 n 42J 
e surces'ive mndinca/ioni 

Gli interessati con domanda in carta da bollo indirizzata a 
questa Amministrazione Provinciale - Lffitio Contralti -. 
pc.'.sf ir» i tm-irn cu es-e.-t invitali entro ti giorno 20 mar¬ 
zo 19W1 Si precisa che la richiesta di invito non vincola 
l’Amministrazione. 

IL PRESIDENTE Ugo Marioli 


sono svolte — a quanto appa 
riva almeno fino alla tarda 
serata di ieri — senzà in¬ 
cidenti di rilievo. Tuttavia, 
il presidente della Repuobli- 
ca, Banj Sadr. dopo avere 
visitato alcuni seggi nella 
capitale, ha affermato che fal¬ 
cimi cercano di costringere la 
gente a votare per determina¬ 
ti candidati »; a sua volta, il 
ministero dellTnterno ha se¬ 
gnalato « irregolarità in alcu 
ni seggi di Teheran »; infi¬ 
ne. l'agenzia ufficiale irania¬ 
na « PARS » ha sostenuto, in 
un suo dispaccio, che -t elea 
chi di candidati sono stati di¬ 
stribuiti nelle moschee ad a 


nalfabeti. con l’ordine di co 
tarli ». 

Due «blocchi» sembrano de¬ 
stinati a dominare questa 
consultazione, che avviene se¬ 
condo il sistema uninomina¬ 
le e non esplicitamente di 
partito: quello del Partito del¬ 
ia Rivoluzione Islamica (IRP), 
espressione delle tendenze 
sciite più integraliste e cle¬ 
ricali e che si richiama (con 
quanto fondamento è ancora 
difficile valutare) a Khomei 
ni; quello dei sostenitori della 
linea « moderata ». « realisti¬ 
ca » e « laicizzante » rappre¬ 
sentata oggi dal presidente 
Bani Sadr. 


SALISBURY - Lo Zimbabwe 
diventerà indipendente il 18 
aprile. Lo ha annunciato il 
governatore britannico lord 
Soames precisando che la da¬ 
ta è stata fissata su richiesta 
del primo ministro Mugabe. 
Nel frattempo Buckingham 
Palace ha annunciato che alla 
cerimonia dell’indipendenza 
la Gran Bretagna sarà rap¬ 
presentata dal principe Carlo. 

Ieri ii capo del primo go¬ 
verno democratico dello 
Zimbabwe Robert Mugabe ha 
illustrato ai giornalisti alcune 
linee della politica del guo 
governo mettendo l’accento 


sulle trasformazioni. Il popo¬ 
lo ha votato per il nostro 
partito — ha detto — perché 
vuole il cambiamento; ed ha 
indicato quattro problemi 
prioritari: la redistribuzione 
delle terre, la ristrutturazione 
del sistema scolastico, la ri¬ 
forma del sistema sanitario, 
la trasformazione di quello 
amministrativo e del pubbli¬ 
co impiego. Per quanto ri¬ 
guarda gli ultimi tre proble¬ 
mi è esistito fino ad oggi un 
sistema duplice e qualitati¬ 
vamente differenziato per i 
bianchi e per i neri. Il si¬ 
stema della segregazione. Ora 


— ha detto Mugabe — dovrà 
esserci un trattamento ed 
una possibilità uguale per 
tutti. 

La terra tuttavia costituisce 
il punto centrale del piano di 
trasformazioni sociali. Se¬ 
condo le anticipazioni di Mu¬ 
gabe le terre sottoutilizzate o' 
inutilizzate dai coloni saran¬ 
no espropriate ed affidate in 
gestione collettiva o coopera¬ 
tiva ai contadini africani. Se¬ 
condo stime ufficiose si trat¬ 
terebbe di almeno il 30 per 
cento delle terre fino ad ora 
riservate ai bianchi, in gene¬ 
re di proprietà di grosse 


compagnie multinazionali 
come la Lonrho, la Anglo-A¬ 
merican, la Liebig. 

Interrogato infine sugli aiu¬ 
ti internazionali Mugabe ha 
reso noto che numerosi paesi 
occidentali, tra cui USA e 
Gran Bretagna, hanno già di¬ 
chiarato la loro disponibilità 
ed ha constatato invece con 
rammarico che nessuna of¬ 
ferta è venuta ancora dai 
paesi socialisti. « Io spero — 
ha aggiunto — che lo faccia¬ 
no, ma fino ad ora nessun 
paese socialista ci ha offerto 
la sua assistenza ». 


Conclusi 
i colloqui 
di lord 
Carrington 
a Bucarest 


BUCAREST — Il mini- 
stro degli esteri britanni¬ 
co, lqrd Carrington, ha 
concluso ieri la sua visi¬ 
ta nella capitale romena, 
nel corso della quale ha 
avuto colloqui con il pre¬ 
sidente Nicolae Ceausescu 
e con il ministro degli 
esteri Stefan Andrei 
Al centro dei colloqui so¬ 
no state soprattutto le 
questioni sollevate dall’in¬ 
tervento sovietico in Afga¬ 
ni sta n; lord Carrington 
ha illustrato al presiden¬ 
te romeno il contenuto 
del progetto della Comu¬ 
nità europea per la «neu¬ 
tralità » del Paese asia¬ 
tico. 


Quando scopri la morbidezzalUOOlltfi 

non puoi più farne a meno 





SIGNORA, TOCCHI I GOLF 
ESTE GEMELLE. 
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Sabato 15 marzo 1980 


Iniziativa dei parlamentari comunisti alla Camera 

I PCI per riconoscere Y OLP 

Sollecitata la formulazione senza indugi di un invito ufficiale a Yasser Arafat 
Le iniziative di altri Paesi europei rendono inspiegabile ogni ulteriore ritardo 


Le conclusioni di Natta al CC del PCI 


ROMA — La esigenza che il governo 
italiano, senza ulteriori indugi, inviti 
Yasser Arafat in Italia e riconosca 
ufficialmente l’OLP, dando status di¬ 
plomatico all’ufficio di rappresentanza 
che l’organizzazione palestinese ha già 
a Roma, è sottolineata da una inter¬ 
rogazione a risposta orale che un 
gruppo di deputati del PCI (primi fir¬ 
matari Alinovi e Gian Carlo Pajetta) 
ha rivolto al presidente del Consiglio 
e al ministro degli esteri. 

Gli interroganti in particolare chie¬ 
dono di sapere: 

1 1) quali iniziative il governo ita¬ 
liano intende assumere per favorire 
una soluzione negoziata e globale del 
conflitto mediorientale, affermando, 
nel quadro dèlia sicurezza di tutti gli 
Stati della regione, il diritto all’auto¬ 


determinazione e ad uno Stato indipen¬ 
dente del popolo palestinese, sulla base 
di una ripresa delle trattative che 
coinvolga tutte le parti in causa, com¬ 
presa l’OLP, unico legittimo rappre¬ 
sentante del popolo palestinese; 

€ 2) se il governo italiano non ri¬ 
tiene opportuno a tali fini di formu¬ 
lare un invito a Yasser Arafat. pre¬ 
sidente del Comitato esecutivo del- 
l’OLP. a visitare il nostro Paese, dopo 
le dichiarazioni rese da. autorevoli 
rappresentanti del governo in Parla¬ 
mento secondo le quali non esiste oppo¬ 
sizione di principio alla eventualità di 
tale visita; un ulteriore rinvio, dopo 
che altri governi occidentali hanno già 
avuto incontri con il presidente Arafat 
e hanno, in varie forme, stabilito rela¬ 
zioni con l’OLP. apparirebbe inspiega¬ 


bile e tale da togliere credibilità alla 
possibilità d’iniziativa del nostro Paese; 

« 3) quali misure il governo intende 
prendere per riconoscere alla rappre¬ 
sentanza deH’OLP in Italia uno statuto 
diplomatico formale, come i rappresen¬ 
tanti di tutte le forze politiche demo¬ 
cratiche hanno già chiesto più volte >. 

Firmatari dell’interrogazione, dopo 
Alinovi e Pajetta, sono i compagni 
Antonio Rubbi. Bottarelli, Cecchi, Ce¬ 
cilia Chiovini, Giancarla Codrignani, 
Antonio Conte. Giadresco, Pasquini, 
Spataro e Trombadori. 

Un’interrogazione al ministro degli 
affari esteri è stata rivolta anche da 
ventisei deputati democristiani (primo 
firmatario l'on. Silvestri, presidente 
del Comitato di amicizia e solidarietà 
con il popolo palestinese), i quali chie¬ 


dono al governo « di sapere se le ini¬ 
ziative del presidente della Repubblica 
francese, il riconoscimento da parte 
dell'Austria dell’OLP. la dichiarata 
volontà della Gran Bretagna di perve¬ 
nire a una modifica della risoluzione 
dell'ONU n. 242 per rafforzare l’im¬ 
pegno della comunità internazionale 
a favore del popolo palestinese, pos¬ 
sono considerarsi aspetti particolari di 
una più complessa iniziativa delI'Ett- 
ropn volta a superare l’attuale peri¬ 
colosa situazione di stallo » e chiedono 
pertanto di sapere « se il governo non 
intenda conseguentemente assumere 
analoghi atteggiamenti, più che mai 
necessari per avvicinare le prospettive 
di una pace giusta, duratura e globale 
nel Medio Oriente ». 


BEIRUT — La « diplomazia » 
palestinese è in piena attivi¬ 
tà, le dichiarazioni dei diri¬ 
genti dell’OLP si susseguono 
a ritmo quotidiano, per co¬ 
gliere tutti i frutti del viag¬ 
gio di Giscard nel Medio 0- 
riente e delle reazioni che es¬ 
so ha messo in moto in varie 
capitali europee. Sull’altro ver¬ 
sante, cresce il nervosismo 
del governo israeliano, che 
proprio nei giorni scorsi si è 
dato un nuovo ministro de¬ 
gli esteri (dopo le dimissioni 
di Dayan l’anno scorso) nella 
persona di Yitzhak Shamir. so¬ 
stenitore della più 'rigida li¬ 
nea oltranzistica e fautore di 
una sistematica « colonizzazio¬ 
ne » dei territori palestinesi 
occupati; e a questo nervosi¬ 
smo si accompagna l’imbaraz¬ 
zo degli Stati Uniti, che al¬ 
ternano prese di posizione 


Offensiva 

Crescente 


contraddittorie. Giorni fa Car¬ 
ter aveva sconfessato l’ope 
rato del suo delegato all'ONU. 
per aver questi votato una ri¬ 
soluzione contro gli insedia¬ 
menti israeliani nei territori 
occupati: l’altro ieri, invece, 
gli Stati Uniti hanno deplora¬ 
to la decisione israeliana di 
espropriare nuovi terreni ara¬ 
bi a Gerusalemme, e hanno 
quindi implicitamente conte¬ 
stato la « annessione » allo 
Stato ebraico del settore orien¬ 
tale della città. 

Nel tentativo di rimediare 
alla situazione che si va crean¬ 
do — e che non è certo fa¬ 
vorevole agli sviluppi, quan¬ 
to meno asfittici, della politica 


diplomatica palestinese 
nervosismo a Tel Aviv 


di Camp David — la Casa 
Bianca avrebbe deciso di man¬ 
dare in Medio Oriente un suo 
inviato speciale. Sol Linowitz, 
perché partecipi ai negoziati 
israelo egiziani sulla cosiddet¬ 
ta « autonomia » palestinese e 
cerchi cosi di farli uscire dal¬ 
lo stato di virtuale fallimen¬ 
to. in cui si trovano. 

La notizia è rilanciata da 
Tel Aviv, dal diffuso quotidia¬ 
no Maariv : e sempre da Tel 
Aviv — questa volta a livello 
.di governo — è venuta una 
« vibrata protesta * al gover¬ 
no austriaco per la decisione 
di concedere il riconoscimen¬ 
to diplomatico all’OLP. Già 
nei giorni scorsi analoghe pro¬ 


teste erano state indirizzate 
alla FranciaT per le dichiara¬ 
zioni di Giscard. e alla Gran 
Bretagna, per l’assenso ad es¬ 
se dato dal Foreign Office. 
E' tuttavia ben noto che le 
proteste non fermano il cam¬ 
mino della storia, che appa¬ 
re ormai procedere verso il 
riconoscimento dell’OLP da 
parte dell’Europa o quanto 
meno della maggior parte dei 
Paesi europei. 

« Il giro del presidente Gi¬ 
scard in Kuwait. Abu Dhabi, 
Bahrain. Qatar. Giordania e 
Arabia saudita — ha detto ie¬ 
ri il " ministro degli esteri ” 
dell'OLP. Faruk el Khaddu- 
mi — ha dimostrato che la 


Francia ha compiuto grandi 
passi avanti nell'appoggio al¬ 
la causa palestinese e nella 
ricerca di una soluzione del 
la crisi mediorientale. Germa¬ 
nia occidentale e Inghilterra 
hanno appoggiato il passo 
francese ». A Parigi — va ag¬ 
giunto — circola intanto con 
insistenza la voce che sia im¬ 
minente l'arrivo di un emis¬ 
sario di Yasser Arafat per 
concordare data e modalità 
della risita del leader pale¬ 
stinese in quella capitale; e 
Khaddumi ne ha dato una con¬ 
ferma indiretta, rilevando che 
i colloqui bilaterali sono ne¬ 
cessari tra Francia e OLP per 
preparare la visita in que¬ 
stione e aggiungendo che po¬ 
trebbe egli stesso recarsi a 
Parigi per definire la que¬ 
stione. 


In un voto alla Camera dei Lords e in una elezione suppletiva 

La Thatcher battuta per la prima volta 

Non è passato in parlamento il progetto sull’abolizione dei trasporti gratuiti per gli scolari 
delle aree rurali - In un voto locale, perdita di quasi la metà dei voti - Una penosa congiuntura 


Dal corrispondente 

LONDRA — Trova clamorosa 
conferma l'impopolarità del¬ 
la politica governativa in 
Inghilterra. La Thatcher e 
i conservatori sona stati an¬ 
cora una volta colpiti dalla 
protesta dei loro più fedeli 
sostenitori. Nella elezione po¬ 
litica suppletiva di Soulhend 
East , il voto governativa è 
rimasto praticamente dimez¬ 
zato dalle astensioni mentre 
è cresciuto sensibilmente il 
suffragio per i laburisti e i 
liberali. La circoscrizione è 
una delle roccaforti tory più 
sicure. Alle generali del mag¬ 
gio 79 aveva eletta un de¬ 
putato conservatore con oltre 
22 mila voti. Giovedì notte, 
il nuovo candidato, E. Tay- 
. lor, riusciva a raccoglierne 
solo poca più di 13 mila- Lo 
scrutinio si prolungava in 
varie minuziose verifiche 
prima che si potesse accer¬ 
tare che il seggio non aveva 
cambiato di mano. Ma la 
maggioranza conservatrice 
(che meno di un anno fa 
superava di oltre 10 mila 
voti) si era ridcJta ad ap¬ 
pena 430 voti con una per¬ 
dita di quasi il 20 per cento. 

Il rappresentante laburista 
totalizzava oltre 12 mila ro¬ 
ti con un aumento del 7 per 
cento rispetto alle politiche 
generali. I liberali aumenta¬ 
vano di ben il 25 per cento. 

Il neo eletto Taylor, ex mi- ■ 
nistra ed esponente di destra. • 
è uno stretto collaboratore 
della signora Thatcher. Cla¬ 
morosamente bocciato nel suo 
collegio l’anno scorso. Tay¬ 
lor è stata € paracadutalo » 
nella cittadina meridionale 
inglese di Southend dal pri¬ 
mo ministro in persona, an¬ 
siosa di rafforzare la sua 
corrente in Parlamento ed 
eventualmente nel governo 
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LONDRA 

domenica 


— Un aspetto di Trafalgar Square dopo la grande manifestazione sindacale di 


(sì prevede che fra poco ver¬ 
rà offerto a Taylor un nuo¬ 
vo dicastero). 

La prova elettorale era 
considerata di estrema im¬ 
portanza. Una coincidenza 
che non può essere casuale 
aveva portato la Thatcher 
sui teleschermi nazionali 
proprio alla vigilia del vota 
a Soulhend per un « messag¬ 
gio alla nazione » che di fat¬ 
to stabiliva la posta in palio. 
Ossia. Southend diventava il 
test del consenso che l’at¬ 
tuale linea politica conserva¬ 
trice può riscuotere fra la 
popolazione. Un collaudo ne¬ 
gativo particolarmente rive¬ 
latore perché, come si è det¬ 
to. Southend di solito vota 
conservatore con maggioran¬ 


ze di oltre il 50 per cento. 

Invano la propaganda go¬ 
vernativa cerca consolazione 
nel fatto che il seggio par¬ 
lamentare. almeno, non è 
stato perduto. Ma nessuno 
può ignorare, che, questa 
volta, il * no * alla Thatcher 
è venuto dai suoi tradiziona¬ 
li alleati, dai ceti medi, dalle 
fasce <Topinione più tradizió- 
naliste e moderale: commer¬ 
cianti, piccoli imprenditori, 
professionisti ecc. 

Contemporaneamente, alla 
Camera dei Lords accadeva 
qualcosa di analogo: una al¬ 
trettanto sensazionale prote¬ 
sta dai banchi conservatori. 
Sì stara discutendo in secon¬ 
da lettura'la revisione della 
legge sull'istruzione pubblica 


ed in particolare la nuova 
clausola con la quale il go¬ 
verno (nell’ambito del dra¬ 
stico piano di riduzione dei 
bilanci pubblici) avrebbe vo¬ 
luto abolire i trasporti sco¬ 
lastici gratuiti per i bam¬ 
bini delle aree rurali. Era 
Lord Buller (decano conser¬ 
vatore. ex ministro sotto 
Eden e MacMillan. autore 
della legge sull'istruzione 
pubblica di trenta anni fa) 
che si opponeva al progetto 
della Thatcher trascinando 
con sé numerosi colleghi. Il 
voto (216 contro 112) vede¬ 
va la sconfitta del governo 
con una maggioranza di 104: 
la legge non verrà modifica¬ 
ta. gli scolaretti di campa¬ 
gna continueranno ad essere 


accompagnati a scuola la 
mattina sull'autobus del co¬ 
mune. uno dei tanti rami del¬ 
le strutture assistenziali at¬ 
tualmente sotto pesante at¬ 
tacco è stato salvato dalla 
« ricolta » fra i parlamenta¬ 
ri conservatori stessi. E’ una 
altra sensibile spia di come 
si stiano mettendo le cose 
fra la Thatcher e il suo par¬ 
tito mentre va aumentando il 
divano di accettazione e di 
credibilità presso l’opinione 
pubblica. 

La congiuntura economico- 
sociale in Inghilterra è par¬ 
ticolarmente penosa. Un 
mucchio di gente ha davanti 
a sé la prospettiva di sacrifi¬ 
ci crescenti senza alcuna ri¬ 
compensa■ E questo governo, 
con un duro piano di conte¬ 
nimento e di deflazione, sta 
rendendo ancora più aspre le 
conseguenze della crisi. Pro¬ 
prio ieri le statistiche an¬ 
nunciano che l'inflazione ha 
ormai toccato il « tetto » 
(provvisorio? ) del 20 per cen¬ 
to. ossia il massimo di rin¬ 
caro fra le nazioni industria¬ 
lizzate occidentali ( Germa¬ 
nia. Giappone. Usa e Fran¬ 
cia). Chi si ricorda ancora 
che le elezioni del maggio 
vennero vinte dai conservato¬ 
ri all'insegna della demago¬ 
gia più sfrenata: sgravi fi¬ 
scali. incentivi individuali, 
rilancio dell iniziatica im¬ 
prenditoriale? Oggi la picca 
la e media industria si stan¬ 
no accorgendo che gli unici 
beneficiari della politica 
conservatrice sono le grandi 
imprese, le multinazionali. le 
banche che stanno infatti re¬ 
gistrando quote di profitto 
senza precedenti. 

Antonio Bronda 


Mentre le condizioni di Tito suscitano un nuovo allarme 

Pacata risposta di Belgrado alla Pravda 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — NUOVO se 
gnaie d allarme per le condì 
zìoni di Tito ieri i medici 
di Lubiana hanno comuni 
calo che la polmonite, che 
aveva colpito tre giorni or 
sono il Presidente della Re 
pubblica non accenna a re 
gredire e anzi si accompagna 
ad un’alta temperatura. Ec 
co il bollettino dei sanitari. 
« Le condizioni generali del 
presidente Tito sono molto 
gravi. Nonostante l’applica 
zione di indispensabili misure 
di trattamento intensivo che 
continuano ad essere appii 
cote, la polmonite, accampa 
gnata da alta temperatura, 
persiste. Continuano ad es 


sere presenti le insufficienze 
nel funzionamento degli al 
tri organi »- La polmonite 
dunque avanza in un corpo 
che non riesce più a rea 
gire: i sanitari sottolineano 
questo fatto con l'ulUma fra 
se del comunicato e ricorda 
no. senza menzionarli, che 
vi e sempre Insufficienza re 
naie, debolezza cardiaca e 
tendenza all’emorragia. Un 
messaggio che suona come 
avvertimento sul possibile 
precipitare della situazione, 
A Belgrado intanto l’atten 
zione si è concentrata an¬ 
che sulle reazioni jugoslave 
al duro attacco deila stam¬ 
pa vietnamita, ripreso e inte¬ 
ramente riprodotto dalla 


« Pravda a, portato alla Ju¬ 
goslavia per le sue posizio 
ni su Afghanistan e Camba 
già. L'organo del partito viet¬ 
namita a Nam Dan* e quello 
delle forze armate affermano 
senza mezzi termini che la 
Jugoslavia « si è schierata 
con gli impenalistt e t rea¬ 
zionàri ». Negli articoli, inol 
tre. vi sono anche attacchi 
personali al ministro degli 
Esteri Vrhovec. 

La risposta di Belgrado, per 
fi momento, è data solamen 
te dallagenzia di stampa 
«Tanjug », e viene spedita 
a due indirizzi diversi; ad 
Hanoi (secca e quasi di rou 
tine) e a Mosca. 

La replica ai sovietici è 


molto breve: due dispacci 
d'agenzia datati Mosca, scrit¬ 
ti con tono pacato, quasi di 
sorpresa: « Proprio quando 
tutto il mondo rende omag 
gio a Tito e alla Jugoslavia 
per il loro contributo al non 
allineamento — scrive la 
" Tanjug ” — per l’afferma¬ 
zione di relazioni giuste ed 
uguali nel mondo, il tenta 
tivo vietnamita di ridurre il 
valore di questa politica pa 
re veramente bizzarro ». «Si 
conosce la nostra posizione 
— si legge più avanti — pei 
il diritto aU'autodetermina 
zione dei popoli, e la nostra 
opposizione a qualsiasi ag¬ 
gressione o a qualsiasi for¬ 
ma di pressione ». 
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siderazioni anche al voto 
della Camera, di giovedì 
scorso, sulla politica estera 
e al dibattito che su di esso 
si è sviluppato pure in seno 
al CC. Si è discusso e si può 
discutere — ha detto Natta 
— di questa iniziativa par¬ 
lamentare che però aveva 
l’obiettivo di mantenere 
aperto il rapporto tra il no¬ 
stro partito, la sinistra, e le 
componenti più avanzate e 
consapevoli della DC: al di 
là di opinioni anche diverse 
sul merito del 'documento, 
il fatto essenziale era ed è 
di far leva, anche su questo 
atto unitario, per cercare di 


(Dalla prima pagina) 
della DC del « preambolo ». 
che si è completato ieri con 
la nomina di Donat Cattili a 
vice-segretario unico, si aspet¬ 
tava che i socialisti non si 
pronunciassero subito, nel cor¬ 
so della direzione, ma rinvias¬ 
sero la decisione sulla sorte 
di Cossiga alla riunione del 
Comitato centrale. Avrebbero 
guadagnato così ancora una 
settimana. Invece i socia¬ 
listi si sono orientati per la 
richiesta immediata del rin¬ 
vio del governo alle Camere 
(« Il Parlamento —- afferma 
il comut'ieato finale approva¬ 
to all'unanimità — deve es¬ 
sere investito della situazio¬ 
ne di crisi che si è detenni 
nata»). Poi hann > convoc.no 
il CC per giovedì e venerdì 
Ma questa sessione avrà or- j 
mai poco da dire su una crisi j 
già in atto: lì si discuterà del- i 
le proposte che il PSI vuole 
avanzare per il futuro, e 
delle divisioni nuovamente 
esplose al vertice socialista. 
Sarà uno scontro duro, ma 
il problema del governo Cos¬ 
siga. nel frattempo, sarà 
stato lasciato alle spalle. 

Per ('apertura im.neuuita 
de.la crisi si era profilala nel¬ 
le ultime ore una maggiorali 
za abbastanza larga. Erano 
decisi da tempo la sinistra, 
i demartiniani. il gruppo del¬ 
la nuova sinistra, i maiicìnia- 
ni; ma anche settori vicini a 
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motivi di contraddizione al¬ 
l’interno del PSI ». Sicché 
— ha aggiunto Piccoli con 
Varia di chi lamenta un 
torto — « non ci facciamo 
illusioni, la volontà di crisi 
può prevalere da un momén¬ 
to all’altro » sui nostri gio¬ 
chi, che egli ha avuto la 
faccia tosta di definire « do¬ 
vere di responsabilità *. Ma 
crisi o no, la DC del « pream¬ 
bolo » intende far finta di 
niente. E perciò Piccoli ha 
proposto ai suoi di forma¬ 
lizzare la proposta di incon¬ 
tri e. di « auspicare che si 
evitino vuoti pericolosi e im¬ 
previdenti » quasi che un 
governo senza maggioranza 
non navighi già nel nulla. 

Ma ■ il risentimento dei 
« preambolisi » perso Fer¬ 
rini era destinato ad aumen¬ 
tare dopo V intervento di 
Cossiga. Il presidente del 
Consiglio si è addentrato in 
una minuziosa storia della 
formazione del suo gabinetto 
per evidenziare sostanzial¬ 
mente un fatto: che il suo 
ministero non è nè di coa¬ 
lizione nè frutto di un oc- 


dure il massimo di respiro e 
di forza alla iniziativa unita¬ 
ria per quegli obiettivi di 
fondo della nostra politica: 
la coesistenza, il disarmo, 
rapporti di cooperazione con 
il Terzo Mondo. Certo, si so¬ 
no registrati anche degli in¬ 
convenienti: ma non inten¬ 
diamo assolutamente che la 
nostra iniziativa perda quel¬ 
la carica unitaria che ac¬ 
compagna tutte le manife¬ 
stazioni della vita del nostro 
partito. 

I gruppi parlamentari 
— ha. aggiunto Natta — han¬ 
no funzioni reali, e giusta¬ 
mente le rivendicano con 
una maggiore sensibilità. In 


effetti, neU’ultimo periodo 
c’è stato modo e tempo (per 
esempio sul decreto antiter¬ 
rorismo) di sviluppare in 
quegli organismi un ampio 
e determinante dibattito. Ma 
insieme ad un ampio con¬ 
fronto vi è stata sempre una 
forte disciplina. In questo 
caso — ed anche per talune 
cause oggettive, tra cui i 
tempi stretti — forse il di¬ 
battito non è stato adeguato 
alle esigenze. Ma questo non 
giustifica forme di indisci¬ 
plina: abbiamo bisogno di 
riaffermare la funzione di¬ 
rigente del partito, anche e 
soprattutto in un momento 


che chiama tutti alla mas¬ 
sima responsabilità. 

Nel corso deila giornata 
di ieri erano intervenuti an¬ 
cora, nel dibattito, i compa¬ 
gni Barbieri, Alfonsina Ri¬ 
naldi, Bussotti, Valori, Na¬ 
politano, Petruccioli, tan¬ 
gheri, Adriana Scrolli, Ver¬ 
dini, Ingrao, Ranieri, Ferra¬ 
ra, Di Giulio. E inoltre, nel 
pomeriggio, i compagni Ba- 
stianelli, Cuffaro. Milli Mar- 
zoli. Dominici. Silvana Pa¬ 
nieri, Anita Pasquali. Ros¬ 
setti. Gerace, Terzi e Vitali. 
Di molti di questi interventi 
pubblichiamo oggi i resocon¬ 
ti; degli ultimi daremo con¬ 
to domani. 


Travaglio nella direzione del PSI 


Craxi nell'ultimo Comitato 
centrale non vedevano allatto 
dì buon occhio l'idea di tra¬ 
scinare il governo Cos.sie.t fi 
no alle elezioni amministrati¬ 
ve. Solo Craxi e pochi altri, 
hanno insistito per evitare for¬ 
mulazioni esplicite sul rinvio 
del governo in Parlamento. 

Craxi. con la sua relazione, 
aveva parlato non di crisi im¬ 
mediata, ma — più generica¬ 
mente — della necessità di 
« accelerare i tempi della cri¬ 
si ». Lo schieramento per il 
rinvio di Cossiga in Parlamen¬ 
to è emerso subito come vin¬ 
cente. Anche Capria, Manca 
e De Michelis si sono pronun¬ 
ciati in questo senso. 

Più sfaccettato è apparso in¬ 
vece il discorso sulle prospet¬ 
tive. in preparazione del Co¬ 
mitato centrale. Le posizioni 
emerse sono sostanzialmente 
due; quella di chi vuole il 
pentapartito a presidenza so¬ 
cialista (Martelli è stato runi¬ 
co esplicito, anche se insieme 
a quella del pentapartito ha 
fatto altre ipotesi), e quel¬ 
la dei settori che chiedono al 
PSI di orientarsi per un go¬ 
verno che tenga aperta la 
prospettiva della solidarietà 
nazionale. Un governo —;> ha 
fatto capire qualche oratore 
di questo secondo schiera¬ 
mento — che potrebbe na¬ 
scere con il contributo di tec¬ 
nici e personalità di varie 
c aree », oltre che della DC. 


« /a ogni caso — ha affer¬ 
mato De Martino — non esì¬ 
stono le possibilità di una par¬ 
tecipazione diretta del PSI al 
governo, e occorre dar vita a 
una soluzione transitoria ». 

Manca, è noto, coltiva l idea 
di un tripartito DC-PSI-PRI. A 
nome della sinistra. Cicciutto 
ha detto che i socialisti deb¬ 
bono scartare due soluzioni: 
quella del pentapartito, e quel¬ 
la delle elezioni anticipate. 
Non esistendo le condizioni 
per un ritorno immediato al 
governo, il PSI deve pronun 
riarsi per « il voto favorevole 
a un governo che sia impe¬ 
gnato a ricostituire le condi 
zioni della politica di emer¬ 
genza ». 

Al problema della crisi di 
governo si intreccia — nel 
PSI — il problema della cri¬ 
si del gruppo dirigente del 
partito. Il compromesso tra 
le due ali socialiste, quella 
craxiana e quella del « car¬ 
tello » delle sinistre, non è 
durato neppure due mesi. Lom¬ 
bardi si è dimesso da presi¬ 
dente del PSI mettendo a nu¬ 
do il contrasto con la segre¬ 
teria Craxi. Anche Signorile 
ha affacciato l’idea di lascia¬ 
re subito la vice-segreteria 
del partito, in modo da ren¬ 
dere ancora più evidente la 
rottura dell’accordo (molto fa¬ 
ticato) che venne raggiunto 
nel Comitato centrale del gen¬ 
naio scorso. I suoi amici della 


sinistra, e lo stesso Lombar¬ 
di. lo hanno sconsigliato, pre¬ 
gandolo di soprassedere fino 
alla riunione del CC: sarà 11 
che sarà giocata la partita 
complessiva, sulla linea poli¬ 
tica e la gestione del partito. 

Poco prima della riunione 
della direzione, è stato lo stes¬ 
so Signorile a confermare la 
ampiezza dei dissensi interni. 
Le dimissioni di Lombardi, ha 
detto, r .so no la conseguenza 
del fatto che l'accordo dell'ul¬ 
timo CC è entrato sostanzial¬ 
mente in crisi ». E ha preci¬ 
sato: «Sono rimasti aperti 
quei problemi che avevano de¬ 
terminato una vera e propria 
crisi del gruppo dirigente e 
si sono avute versioni contrad¬ 
dittorie e contrastanti nello 
sviluppo della politica della 
emergenza, decisa dal CC e 
ribadita nelle direzioni suc¬ 
cessive ». 

« Lombardi? — ha detto in¬ 
vece Martelli — E* slato un 
fulmine a del sereno. Credo 
che sta stato aizzato da qual¬ 
cuno. C'è il riferimento alle 
guerre private... ». Per repli¬ 
care a queste frecciate pole¬ 
miche. la sinistra ha diffuso 
il testo di una seconda lettera 
di Lombardi a Craxi, con la 
quale il leader della sinistra 
chiedeva — qualche giorno 
fa — una decisione della di¬ 
rezione del partito, e non del 
Comitato centrale, per l’aper¬ 
tura immediata della crisi. 


Critiche dell’area Zac a Piccoli 


cordo tra i partiti, ma risul¬ 
tato di un mandato preciso 
del Presidente della Repub¬ 
blica. La qual cosa lo pone 
— ha sottolineato Cossiga 
in un « particolare rapporto 
di fiducia con il Capo dello 
Stato » che rappresenta una 
« specificazione » del potere j 
di quest’ultimo di « chiede¬ 
re al governo di verificare, 
sotto la sua responsabilità, 
se sussistano le condizioni 
per la permanenza del ga¬ 
binetto ». Come dire: guar¬ 
date che per quanto mi ri¬ 
guarda sono intenzionato ad 
assolvere il dovere di verifi¬ 
ca richiamatomi da Pertini. 

E le reazioni più scompo¬ 
ste sono venute, c’era da at¬ 
tenderselo. da Donat Cattiti. 
Non solo ha lamentato come 
negative le « influenze del 
formalismo » di Pertini, di¬ 
chiarando che esse rendono 
« più arduo giungere a dopo 
le amministrative senza aver 
aperto la crisi », come era 
appunto nelle intenzioni de¬ 
mocristiane; ma ha anche 
proposto un vero e proprio 
passo comune con il PSI 
presso gli « organi che han- j 
r.o responsabilità costituzio- | 


nali » (si capisce bene qua¬ 
li) per bloccare le « solleci¬ 
tazioni per un acceleramen¬ 
to della crisi ». 

Donat Cattili non vuole in¬ 
somma essere disturbato nei 
suoi piani, dei quali non ha 
fatto mistero. Perno del suo 
disegno è il PSI, del quale 
si è eretto a padrino. Ci so¬ 
no difficoltà in quel partito? 
— ha detto dopo la riunione 
della Direzione a un giorna¬ 
lista del TGl che lo interro¬ 
gava in proposito — sì. è 
vero: * Ma Craxi resiste, 
l’autonomia socialista resi¬ 
ste, quindi queste difficoltà 
possono essere superate ». 
Quanto alla situazione inter¬ 
na alla DC, la « maggioran¬ 
za del preambolo è aperta », 
come no, ma non si faccia 
illusioni la minoranza, « il 
risultato del congresso non 
dura tre mesi, avrà perma¬ 
nenza almeno da un con¬ 
gresso alFaltro ». 

Donat Cattili, che era sta¬ 
to appena eletto alla vicese¬ 
greteria nella prima parte 
della riunione di ieri (dedi¬ 
cata alla spartizione delle ca¬ 
riche interne, di cui riferia¬ 


mo in altra parte del gior¬ 
nale), ha teso insomma a 
presentarsi subito - come V 
« uomo forte » della nuova 
maggioranza. E sulla falsari¬ 
ga delle sue dichiarazioni si 
sono mossi in Direzione i 
« falchi » del « preambolo »: 
Mazzotta (della destra di 
« Proposta »), sostenitore di 
« un’intesa preliminare con 
PLI, PSDI, PRI per proce¬ 
dere poi alle verifiche suc¬ 
cessive », compresa quella 
con il PSI che va posto di 
'fronte a « chiare scelte », 
Emilio Colombo, per il quale 
la mozione comune dì poli¬ 
tica estera votata dalla Ca¬ 
mera * non vuol dire nien¬ 
te », e via via gli altri, tut¬ 
ti preoccupati di specificare 
che Vespressione « verifica 
aperta » con gli altri partiti 
usata da Piccoli e Donat 
Cattili non ha alcun signifi¬ 
cato reale. A Bodrato, zacca- 
gniniano intervenuto tra gli 
ultimi, non è rimasto che re¬ 
plicare che « l’errore di stra¬ 
tegia compiuto dalla maggio¬ 
ranza democristiana potreb¬ 
be coinvolgere lo stesso ruo¬ 
lo del nostro partito ». 


Brusca frenata alFeconomia americana 


« Ora però — conclude 1’ 
agenzia — mentre queste po¬ 
sizioni jugoslave sono inac¬ 
cessibili ai lettori sovietici, 
soprattutto negli ultimi me¬ 
si, la "Pravda" riproduce ieri, 
senza alcuna riserva, le ca¬ 
lunnie dei giornali vietnami¬ 
ti contro la Jugoslavia ». 

I primi commenti raccolti 
a Belgrado non aggiungono 
molto: alcuni dicono addirit¬ 
tura che l’attacco era atteso, 
anche se non cosi violento. 
Altri invece commentano che 
è importante capire se si 
tratti di un atto isolato, op¬ 
pure dell’inizio di una cam-. 
pagna contro la Jugoslavia., 


Silvio Trevisani 
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ri, è stato superato in dodici 
ore. L'ondata si è ripercossa 
in tutto il mondo, quasi si¬ 
multaneamente, con la riva- 
lutazione del dollaro. Si 
comprano dollari, dall’Euro¬ 
pa all'Asia, con la stessa pre¬ 
cipitazione con cui si vende¬ 
vano soltanto due settimane 
addietro. 

Le banche centrali di Tokio 
e Francoforte hanno dovuto 
servire dollari, attingendo al¬ 
le riserve. Cento e centoven- 
ticinque milioni di dollari 
soltanto nei pochi minuti del¬ 
ia chiusura, soltanto per con¬ 
tenere. non per fermare, il 
rialzo. I finanzieri credono 
alia manovra di Carter i cui 
esecutori - Volcker, alla 
banca centrale (Federai Re¬ 
sene) e Salomon alla Banca 
della Risen a di New York — 
hanno impresso una svolta 
senza precedenti alla politica 
statunitense. In questo paese 
col credito si fa tutto, dal¬ 
l'acquisto dei beni di consu¬ 
mo al finanziamento di in¬ 
vestimenti. ed ora il credito 
« spicciolo » ha un costo su¬ 
periore al 20 per cento. Se 
funzionasse in modo classico 
questa stretta potrebbe pro¬ 
durre due-tre milioni di di¬ 
soccupati. 

Si dice che Carter ha volu¬ 
to far capire di combattere 
« sul serio » l’inflazione. Ma 
cosa viene fuori da due set¬ 
timane di consultazioni col 
Congresso? 1 tagli alla spesa, 
una quindicina di miliardi di 
dollari, incidono appena per 
un 2-3 per cento sugli stan¬ 
ziamenti. Si fa propaganda 
sul bilancio in pareggio ma 
bisogna vedere cosa c’è den¬ 
tro: rifiuto di adeguare le a- 
liquote fiscali aH’inflazione. 
per cui la famiglia media 
statunitense pagherà il 4 o 5 


per cento di imposte in più; 
rinvio sine die per l’adegua¬ 
mento delle pensioni del re¬ 
gime sociale, pur limitato, al 
costo dell’inflazione. 

In pratica, il bilancio di 
Carter si nutre con l'inflazio¬ 
ne. Grazie aH’inflazione in¬ 
cassa più imposte e sempre 
grazie all'inflazione paga be¬ 
nefici sociali svalutati. Ieri 
l'Amministrazione ha annun¬ 
ciato che « ammetterà » au¬ 
menti salariali fra il 7.5 e 
l’8.5 per cento ma la previ¬ 
sione di inflazione, per l’inte¬ 
ro 1980, resta al 12.60 per 
cento. 

Lotta all'inflazione, allora, 
o sfruttamento abile dell'in¬ 
flazione? I capitali tornano a 
fluire verso gli Stati Uniti, 
da tutto il mondo, e si punta 
su tale abbondanza di capita¬ 
li. sul drenaggio verso il re¬ 
sto del mondo per alimentare 
la ripresa degli investimenti 
e quindi della produttività.- I 
lavoratori, insieme a vasti • 
strati di ceto medio (quelli 
che compravano la casa col 
credito facile), pagheranno 
gli alti profitti che gli USA 
promettono ai capitali di tut¬ 
to il mondo. 
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La lira 
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Ci si domanda se i governi 
dell'Europa occidentale. in 
particolare quelli dello SM E, 
resineranno alla manovra de¬ 
gli Siali Uniti, evitando di 
aumentare ancora i lassi di 
interesse e quindi di restrin¬ 
gere gli investimenti e l’occu¬ 
pazione. Il rialzo deli’inleres- 
sc negli altri paesi europei 
spiazzerebbe definitivamente la 
lira. la cui posizione può es¬ 
sere difesa — senza ulteriori 
inasprimenti deH’interes*e — 
soltanto se vi saranno coerenti 
azioni in questo senio, sia a 
livello nazionale che come 
coordinamento europeo. 

Ieri sono siale annunciale 
due misure: richiesta di dena¬ 
ro del Tesoro al ■ pubblico » 
(soprallullo banche e asricti- 
raztoni) e penalizzazione alle 
banche che nllrrpa-iano i li¬ 
mili copienlili all'cspaniione 
del credilo ai privali. Il Tc«o- 
ro offre buoni fnilliferi per 
novemila miliardi a ta-ri di 
inlerriii eguali, forse più con¬ 
venienti. di quelli ottenibili 
all'estero. Si spera roù di ri¬ 
durre al minimo l'esportazione 
di capitali. Quanto al crrdito 
privalo, la Ranca d'Ilalia ha 
costatato che le banche han¬ 
no prestalo circa 800 miliardi 
in più del consentilo ed ha 
chiesto loro di vergare una 
quota di que«ti prestiti in con¬ 
to infruttifero, in pratica ele¬ 
vando per queste banche l’ob¬ 
bligo di riserva (oltre a met¬ 
tere in guardia le altre), la 
espansione dei pre-titi è libe¬ 
ra però per i prestiti di al¬ 
cune decine di milioni. 

L’ipotesi di aumento del las¬ 
so di sconto resta sul tavolo, 
l-a snprrsIrrUa «catterebbe qua¬ 
lora «i ritenesse impossìbile 
spendere il volume di riserve 


valutarie rirbic-ie dal merca¬ 
to. Molti esportatori ed ope¬ 
ratori finanziari stanno ritar¬ 
dando al massimo la trasfor¬ 
mazione in lire delle somme 
rLcoyse in dollari, in attesa 
«li lucrare il cambio massimo. 
Se vi fosse una politica coor¬ 
dinala del cambio verso il dol¬ 
laro. nello 5ME. la risposta 
verrebbe presto, forse avrem¬ 
mo un chiarimento nel ror«o 
della settimana. Ieri però re¬ 
gnava l'incertezza. 


Assistenza al volo; 
il giudizio 
dei sindacati 

ROMA — Sulla approvazio¬ 
ne. alla Camera, della legge 
delega per la ristrutturazio¬ 
ne dei servizi di assistenza ai 
volo, le organizzazioni sinda¬ 
cali hanno espresso un giu¬ 
dizio articolato, 
i In sostanza — afferma un 
comunicato della Federazio¬ 
ne dei trasporti. Cgil. Cisl. 
Ufi — la legge « apre pro¬ 
spettive positive» per la rea¬ 
lizzazione delle quali il sin¬ 
dacato unitario svolgerà fi 
proprio ruolo positivo. 

Purtroppo a fronte dei di¬ 
versi aspetti positivi, come 
la delega al presidente del¬ 
la Repubblica per l'amnistia 
ai controllori di volo, ce ne 
sono altri; è il caso della nor¬ 
ma sul diritto di sciopero, 
che — a giudizio dell’esecu¬ 
tivo della Cisl — « suona co¬ 
me una provocazione per il 
sindacato ». La Federazione 
trasporti dal canto suo 
« esprime vibrata protesta >» 
per fi braccio di ferro clip si 
è voluto imporre « per intro¬ 
durre la regolamentazione 
giuridica del diritto di scto^ 
pero, anche se riferito ad 
un settore così delicato». La 
misura è tanto più grave 
— aggiunge — se si consi¬ 
dera che i controfiori hanno 
« approvato da tempo fi pro¬ 
prio codice di autoregola¬ 
mentazione ». 
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A proposito dell'Insediamento militare nei Sinis 

Per Ghinami «servitù» 
fa rima con progresso 

Questo il senso della risposta del presidente della giunta alla interrogazione PCI - L'istal- 
lamento del radar in realtà sarebbe un nuovo colpo allo sviluppo economico della zona 


LE REGIONI Sabato 15 marzo 1980 


La sentenza di assoluzione per ^occupazione dei terreni 


A Minervino ha vinto la gente 

I ventotto accusati, tra giovani soci della cooperativa agricola e sindacalisti, 
scagionati con formula piena - Il dibattimento nella sala consiliare per permet* 
tere a tutti di seguire il processo ■ Sconfitta l’ottusità dell’atteggiamento de 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Ghinami ha fi¬ 
nalmente risposto alla inter¬ 
rogazione del PCI. presentata 
in Consiglio regionale, sulla 
militarizzazione del Sinis. li¬ 
na risposta scontata e reti¬ 
cente. Il presidente della 
Giunta ha goffamente tentato 
di minimizzare tutta la vi¬ 
cenda. « Il radar sul Sinis — 
ha detto — non è una nuova 
servitù militare. Sostituirà il 
radar di Torregrande, che 
sarà disattivato. Sono state 
ingrossate a dismisura e 
drammatizzate le notizie, 
come ritengo esagerate le 
reazioni »: queste le parole di 
Ghinami. 

Tutto regolare, dunque? 
Dobbiamo accogliere la 
« nuova servitù » come un 
altro passo verso lo sviluppo 
ed il progresso civile dell’O- 
ristanese? Sembra proprio di 
si, secondo il presidente della 
giunta. Peccato che le cose 
non stiano proprio così. 

Lo ha denunciato il com¬ 
pagno Antonio Uras. consi¬ 
gliere regionale comunista, 
rispondendo a Ghinami. « Il 
presidente della giunta — ha 
affermato il compagno Uras 


— non ha smentito i suoi 
atteggiamenti che non si 'ac¬ 
cordano con la protesta giu¬ 
sta delle popolazioni e dei 
comuni della zona. Non è ve¬ 
ro che le dimensioni dell’e- 
suroprio siano limitate. Se 
verrà- installato il radar, ci 
sarà un sistema di vincoli 
che limiteranno, e di fatto 
impediranno, lo sviluppo e- 
conomico e turistico di tutta 
la penisola. Una intera zona 
dell’Oristanese verrebbe mili¬ 
tarizzata. ed i danni sarebbe¬ 
ro davvero incalcolabili ». 

Non a caso Ghinami ha ta¬ 
ciuto sulle conseguenze gra¬ 
vissime del nuovo vincolo. 
Perchè? E’ la storia di sem¬ 
pre. La Sardegna è stata e- 
spropriata dalla NATO e da¬ 
gli USA, con il beneplacido 
delle giunte regionali. 

C’è di più. Il Comitato pa¬ 
ritetico della Regione, forma¬ 
to da civili e militari, spesso 
è stato tenuto all’oscuro di 
ogni provvedimento, e la 
giunta non ha mosso un dito. 

Sulla minaccia di militariz¬ 
zazione del Sinis c’è anche 
da registrare una interroga- 
zion dei deputati comunisti 
Francesco Macis, Arnaldo 


Baracetti, Giorgio Macciotta, 
Salvatore Mannuzzu e Mario 
Pani, rivolta al ministro della 
Difesa. 

Cosa chiedono i deputati 
del PCI? In pratica vogliono 
sapere se il ministro intende 
stare ancora alla finestra, o 
intervenire in modo concreto. 

Il governo cosa dice del 
nuovo vincolo sul Sinis? cosa 
intende fare per impedire la 
costruzione di impianti mili¬ 
tari nella piccola penisola 
deU'Oristanese? C’è preoccu¬ 
pazione e diffuso turbamento 
tra le popolazioni della zona, 
e non sono esclusi vizi di 
forma. 

« Questo nuovo vincolo — 
affermano i deputati comu¬ 
nisti — compromette la valo¬ 
rizzazione turistica del Sinis 
e serve ad intensificare le e- 
sercitazioni militari nei cieli 
dell’isola. Occorre sospendere 
immediatamente le procedure 
di esproprio e avviare una 
consultazione con la Regione, 
i Comuni e il Comitato per 
la servitù militari. 

E* opportuno che il mini¬ 
stro risponda con la massima 
urgenza ». 

a. m. I 


Proteste a Lipari 
per il blocco 
dei collegamenti 

LIPARI — Si prevede un'al¬ 
tra ondata di protesta (dopo 
quelal di Vulcano) nell’arci¬ 
pelago delle Eolie. A Salina 
(26,8 km quadrati seconda 
isola per estensione dopo Li- 
pari) tutti gli abitanti (circa 
2.400 unità) hanno annun¬ 
ciato per i prossimi giorni 
uno sciopero con blocco dei 
collegamenti marittimi. 

L’agitazione è motivata da 
tutta una serie di ormai « sto¬ 
riche » carenze 
Infatti, le due compagnie 
addette la SAS (Società ali¬ 
scafi sud) e la SIREMAR 
(Sicilia regionale marittima) 
non danno, con i loro conti¬ 
nui disservizi, alcuna garan¬ 
zia di collegamento tra l’iso¬ 
la in questione, le altre delle 
Lipari e la Sicilia. Ma qual 
è la ragione in forza della 
quale le due società citate si 
rifiutano di svolgere «corse» 
regolari? Gli armatori della 
SAS. asseriscono, che la con¬ 
dizione economica è disastro¬ 
sa e di conseguenza sono de¬ 
stinati a chiudere e al più 
presto i battenti. 


- Nostro servizio 

L’AQUILA — E’ stata con¬ 
fermata dalla Corte di 
Appello dell’Aquila la con¬ 
danna a dieci anni di re¬ 
clusione per Fernando 
Cesaroni e Adriano Roc- 
cazzella, i due terroristi di 
Prima linea arrestati il 
31 agc^sto dopo una rapi¬ 
na in una banca di Mo- 
sciano S. Angelo in pro¬ 
vincia di Teramo. I due 
furono presi dopo un in¬ 
seguimento e una spara¬ 
toria nella quale rima¬ 
sero feriti anche due ca¬ 
rabinieri. 

La sentenza rispecchia 
quella di primo grado 
emessa dal tribunale di 
Teramo il 18 di ottobre 
che condannò i due ter¬ 
roristi per rapina, seque¬ 
stro di persona e deten¬ 
zione illegale di armi da 
guerra. Anche questa vol¬ 
ta si è assistito ad una 
logora ripetizione di quel 
copione fatto di insulti, 
minacce e proclami di 
«prigionieri politici». «Non 
riconosciamo a questa 
Corte il diritto di proces¬ 
sarci » ha esclamato più 
volte Cesaroni « chi lo fa 

! 


L'Aquila: confermata la pena in Appello 


Per i terroristi di Prima 
linea 10 anni di carcere 


ne risponde a suo rischio 
e pericolo ». 

Poco spazio però ha 
concesso loro il presiden¬ 
te della Corte Delfini che 
dopo più di un richiamo 
li ha espulsi dall’aula. La 
sentenza è stata pronun¬ 
ciata in loro assenza. Il 
procuratore generale ave¬ 
va chiesto per entrambi 
18 anni. Si chiude cosi 
una parte di quella vicen¬ 
da (per il tentato omici¬ 
dio dei due carabinieri 
se ne riparlerà in Corte 
di Assise) che fece sco¬ 
prire resistenza di un nu¬ 
cleo di terroristT-rapina- 
tori tra le Marche e 1’ 
Abruzzo con il compito di 
procurare fondi alla lotta 
armata. 

Nessuna novità invece 
per quel che riguarda i 
complici di Cesaroni e 
Roccazzella, due donne ed 


un terzo uomo; sono ca¬ 
duti, infatti, tutti gli in¬ 
dizi che in un primo mo¬ 
mento avevano puntato i 
sospetti su Anna Giorda¬ 
ni, una studentessa di 21 
anni arrestata a Bologna 
il 21 febbraio e che è sta¬ 
ta rilasciata: 

Così come nulla ancora 
di preciso trapela dopo 
l’arresto avvenuto a 
L’Aquila di un giovane di 
22 anni, Giulio Petrilli, 
militante dell’autonomia 
operaia (già arrestato una 
volta nel 1977 per deten¬ 
zione di armi) che dalla 
fine di febbraio si trova 
rinchiuso nel carcere di 
Teramo per sospetta par¬ 
tecipazione a quei fatti 
per cui sono stati condan¬ 
nati Cesaroni e Roccaz¬ 
zella. 

Sandro Marinacci 


Nel bacino minerario del Sulcis occorre passare alla fase operativa 


Non possiamo permetterci il lusso 
di far restare il carbone un'«idea» 

A colloquio con il compagno Armando Congiu - Nonostante i significativi passi 
in avanti numerosi ostacoli si frappongono al raggiungimento della meta - Il 


Nostro servizio 
CARBONIA — Il carbone, 
l’attività estrattiva, lo sfrut¬ 
tamento pieno delle risorse 
del bacino minerario: in 
tempi di crisi energetica co¬ 
me questi, il dibattito sulle 
risorse del Sulcis ha assunto 
un'importanza e una rilevan¬ 
za decisamente nazionale. 

Fino a che punto è possibi¬ 
le far fronte alla crisi con 
l'estrazione del carbone? E 
quali possibilità reali offre 
l'estrazione e l'utilizzazione 
del carbone Sulcis? 

Sono interrogativi che negli 
ultimi mesi vengono posti 
sempre più frequentemente. 
Ma «a monte» c'è un altro 
problema, che condiziona 
cualsiasi risposta. L’obiettivo 
di «produrre carbone» è an¬ 
cora lungi dall’essere realiz¬ 
zato. Anche recentemente so¬ 
no stati fatti passi incorag¬ 
gianti verso questa direzione 
(come la legge che stabilisce 
la riattivazione del bacino 
minerario), ma la meta è an¬ 
cora lontana. La questione 
del carbone Sulcis non è al 
momento approdata a dei ri- 


Dalla nostra redazione | 

BARI — Dei tanti pregi che | 
ha avuto il I. Congresso re¬ 
gionale della Confcoltivaton 
pugliese, al quale hanno par¬ 
tecipato 200 delegati eletti dai 
cinque congressi provinciali, 
uno va sottolineato: quello 
della chiarezza con cui ^ono 
stati non solo dibattuti i pro¬ 
blemi che travagliano ì’agn- 
coltura pugliese ma anche in¬ 
dicati i modi per uscire dal¬ 
l’attuale cnsi. 

Non sono state sottaciute le 
difficoltà, la gravita della ca¬ 
tegoria che rappresenta il pe¬ 
ncolo più grave cui si trova 
di fronte l'agricoltura puglie¬ 
se. il nschio. se dovesse con¬ 
tinuare questa tendenza, uel- 
la jierd.ta della imprendito¬ 
rialità contadina cne c stata 
alla base dello sviluppo del¬ 
le campagne su cui grava 
sempre p.u la mmaec.a di 
un orientamento, da parte 
della maggioranza delle gran¬ 
di azienda capit.al.ste. verso 
un’agricoltura di rapina. Lo 
hanno dimostrato proprio in 
queste settimane ì fratelli 
Caione. grossi agrari foggia¬ 
ni. che, riuscendo ad estro¬ 
mettere dalla loro azienda di 
160? ettari, 13 braccianti ora 
hanno un addetto per ogni 
160 ettari. 

Di fronte ad una situazio¬ 
ne cosi pesante, ai ritardi 
con cui viene appheata la 
legete Quadrifoglio e alle man¬ 
cate concretizzazioni del pia¬ 
no agricolo’alimentare e de 
ph interventi preannunciati 
durante il periodo della col 
blborazione governativa dei 


sultati definitivi. 

Facciamo il punto della si¬ 
tuazione con il compagno 
Armando Congiu, presidente 
del comprensorio del Sulct- 
s-Iglesiente. Un piccolo passo 
all’indietro. Quali tappe, qua¬ 
li problemi nella «vertenza 
carbone»? 

«La vertenza — risponde il 
compagno Congiu — prende 
avvio nell’autunno del ’7l. 
L’Enel, allora concessionario 
della principale miniera di 
carbone nel Sulcis. cessa l’at¬ 
tività produttiva. E’ stata ne¬ 
cessaria una dura lotta di re¬ 
sistenza, per impedire la 
chiusura dei pozzi e delle 
gallerie della miniera dì Se- 
mei, e preservarne, con la 
manutenzione, la sopravvi¬ 
venza». 

- Da questo momento le fon¬ 
ie politiche' e sindacali del 
Bulcis-lglesiente-Guspìnese si 
mobilitano per una ripresa 
produttiva del bacino carbo¬ 
nifero. «A questo scopo — ri¬ 
corda ancora Congiu — è 
«tata costituita fra ENI ed 
Ente Minerario Sardo la 
Carbosulcis: una disponibilità 


partiti democratici, sarebbe 
stato naturale che durante il 
Congresso emergessero atteg¬ 
giamenti di rassegnazione o 
di rinuncia. Tutto questo in¬ 
vece non c’è stato sia nella 
relazione del presidente re¬ 
gionale Mauro Zaccheo sia 
nei numerosi interventi che 
canno posto all’attenzione del¬ 
l’opinione pubblica i problemi 
reali deU'agricoltura pugliese 
visti nel quadro più ampio 
di quella meridionale. 

Uno dei meriti del Congres- 
. so. senza dubbio quello prin¬ 
cipale — lo sottolineava nelle 
conclusioni il vice-presidente 
! nazionale della Confcoltivato- 
ri on. Mario Bardelli — è 
stato quello di aver posto 
J con forza il problema del ri¬ 
lancio di tutta la tematica 
deU'agricoltura pugliese e di 
aver espresso una ferma vo¬ 
lontà di lotta per cambiare 
le cose e per incidere sem¬ 
pre di più sulle scelte di 
politica agraria nazionale e 
regionale. La via per cam¬ 
biare la tendenza attuale il 
Congresso l’ha indicata nella 
lotta per l’attuazione della 
legze Quadrifoglio che ha il 
mento di contenere alcuni e- 
lementi di programmazione. 
Gli altri 1000 miliardi per i 
prossimi anni che questa leg¬ 
ge e altre prevedono per la 
Puglia devono essere utiliz¬ 
zati con il metodo della pro¬ 
grammazione e con l’impe¬ 
gno da parte dell’azienda con¬ 
tadina di percorrere con più 
.-peditezza la strada dell’as- 
?ocia7ionismo. 

Nell'indicare questa strada 
« c nel prendere questi impe¬ 


dì 13 miliardi, assunti 150 o- i 
cerai per garantire, all’inter- ! 
no e all’esterno, la manuten¬ 
zione. Si è provveduto inoltre 
a redigere più d’un progetto 
di riattivazione» 

Ma il risultato non è muta¬ 
to: ancora non si produce 
carbone. Veniamo così al 
giorni nostri. Il piano Sa- 
mim. approntato dall’ENI 
per l’intero settore minera- 
rio-meallurgico; contiene il 
progetto dei lavori di «gran¬ 
de preparazióne mineraria». 
TI Comitato Interministeriale 
per la programmazione in¬ 
dustriale deve ancora appro¬ 
vare il piano, e le modifiche 
presentate dalla Commissione 
Interregionale e dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali. Con 
questo, data pure per sconta¬ 
ta l’approvazione del piano, 
si può dire che l’obiettivo di 
produrre carbone sìa realiz¬ 
zato? 

«Ci sono numerosi altri 
problemi — risponde il com- 
pagnojCongiu — da risolvere, 
perche si possa dire raggiun¬ 
to l’obiettivo. A parte l’ap¬ 
provazione del piano, infatti, 


gni di lotta la Confcoltivatori 
non ha fatto un discorso cor¬ 
porativo. Tutt’altro, perchè si 
è rivolta alla componente a- 
gricola e industriale della re¬ 
gione. La Puglia ha bisogno 
di un'agricoltura diversa se 
vuol uscire dalla crisi econo¬ 
mica. se vuol bloccare il pro¬ 
cesso inflazionistico, se vuol 
creare le condizioni per av¬ 
viare. sulla base della pro¬ 
grammazione della sua eco¬ 
nomia. un nuovo sviluppo eco¬ 
nomico che elimini gli squili¬ 
bri tra zone interne e quelle 
meglio vantaggiate. Senza 
un'agricoltura altamente pro¬ 
duttiva moderna — ha detto 
in sostanza il Congresso del¬ 
la Confcoltivatori regionale — 
non vi può essere uno svi¬ 
luppo equilibrato che deve 
poggiare sull'Industria e sul- 
l’agTicoltura. In questa visio¬ 
ne dello sviluppo potranno es¬ 
sere superati remore, ritardi 
e vecchi errori per i quali 
l'agricoltura pugliese — e con 
essa tutta l’economia puglie¬ 
se — sta pagando un caro 
prezzo quale la stagnazione 
e in qualche caso, il calo del¬ 
la produzione agricola regio¬ 
nale. 

Il Congresso, che è durato 
due giorni, era stato aperto 
da un’introduzione del vice- 
presidente regionale dell’or¬ 
ganizzazione Giuseppe Politi. 
Numerosi i saluti e le ade¬ 
sioni fra 1 quali vogliamo ri¬ 
cordare quelli del sen. Mari 
della segreteria regionale del 
PCI e di Aldo Pulpito segre¬ 
tario regionale del PSI. 

i. p. 


il governo deve assicurare un 
linanziamento adeguato, e la 
stessa Carbosulcis deve pro¬ 
cedere alla redazione del 
progetto esecutivo di riattiva¬ 
zione del bacino carbonifero 
del Sulcis». 

«C’è infine il problema del¬ 
la predisposizione dei corsi 
di formazione professionale 
per minatori carboniferi che, 
in numero di 1500 unità, do¬ 
vrebbero essere assunti nel¬ 
l’ipotesi di una produzione 
annua di 4 milioni di tonnel¬ 
late. Siamo, insomma, in 
grande ritardo sui tempi 
previsti». 

Risolta (si fa per dire) la 
questione preliminare della 
« produzione del carbone », 
veniamo ora agli altri inter¬ 
rogativi. La crisi energetica: 
che significato può avere in 
questi tempi l’estrazione del 
carbone Sulcis? 

«Oggi, alla luce di questa 
crisi — risponde Armando 
Congiu — la questione dei 
carbone Sulcis si pone in 
termini qualitativamente di¬ 
versi. Il nostro paese ha bi¬ 
sogno di importare combu¬ 
stibili per produrre energia. 
E quei combustibili sono in 
gran parte petrolio. Petrolio 
che costerà sempre più caro 
e sarà offerto sul mercato in 
quantità relativamente mino¬ 
re dai paesi produttori ed 
esportatori. Ecco, dunque, la 
necessità delle fonti alterna¬ 
tive per l'italia. Nel piano e- 
nergetico nazionale deliberato 
nel dicembre del 77 dal CI- 
PE, però, non c’è nessun ri¬ 
ferimento al carbone Sulcis, 
la posizione è parzialmente 
mutata alla fine dello scorso 
anno, con i due disegni di 
legge concernenti i problemi 
energetici. In uno di essi fi¬ 
gurava il carbone sulcis. 

Può il carbone Sulcis. ed in 
quale misura, diventare una 
fonte alternativa alle attuali 
fonti energetiche per l'italia? 
La questione si è arricchita 
recentemente di numerosi 
fatti nuovi: il decreto del 30 
dicembre 79, che autorizza 
l’Enel a costruire nuove 
centrali di cui tre a carbone; 
la presentazione, da parte di 
sindacati e Confindustria. di 
un piano energetico alterna¬ 
tivo a quello del governo; la 
formulazione di un f piano e- 
nergetico anche da parte del 
PCI: la costituzione, da parte 
di ENI-ENEDCNEN e asso¬ 
ciazioni naturalistiche, di un 
Centro informazione sui 
problemi energetici ». 

in questa situazione diven¬ 
ta importante il ruolo che 
saprà svolgere la Regione 
Sarda. Sta proprio qui l’ul¬ 
timo angosciante interrogati¬ 
vo; l’Istituto Autonomistico, e 
in particolare la giunta re¬ 
gionale, sono in grado di im¬ 
porre al governo e al Parla¬ 
mento una riflessione sull’uti¬ 
lizzazione del carbone Sulcis 
come fonte energetica nazio¬ 
nale? «Sono interrogativi — 
conclude il presidente comu¬ 
nista del comprensorio del 
Sulcis-lglesiente — che devo¬ 
no trovare una risposta al 
più presto. Non è una novità 
in Sardegna l’insufficienza 
dell’attuale producibllità di 
energia elettrica rispetto ai 
consumi, la sua alcatorietà. 
L’unico black out verificatosi 
in Italia, secondo i plani di 
rìsoarmlo energetico previsti 
dall'Enel, è accaduto a giu¬ 
gno scorso in Sardegna. 
Questo non ci dice nulla? ». 

Paolo Branca 


Al primo congresso regionale della Confcoltivatori pugliese 

Attuare la «Quadrifoglio» 
è l’obiettivo principale 

La legge ha il merito di contenere alcuni elementi di program¬ 
mazione utili per invertire la tendenza ad un'agricoltura di rapina 
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Centro storico di Foggia 

A Borgocroci (dopo 
5 anni) di risanamento 
c'è soltanto l'ombra 

Le denunce e le proposte del grup¬ 
po comunista al consiglio comunale 


Nostro servizio 

FOGGIA — Ripresa dei 
ritmi normali nei lavori dei 
lotti appaltati fin dal 1977; 
piena disponibilità delle 
aree dove devono sorge¬ 
re le nuove case; portare 
subito in Consiglio comu¬ 
nale l’intera vicenda ’ di 
Borgocroci sud che dal 
1975, anno della presenta¬ 
zione del progetto di risa¬ 
namento di questa vasta 
zona depressa della città, 
fino ad oggi nessun allog¬ 
gio è stato realizzato; 
stringere i tempi per cer¬ 
care almeno di recupera¬ 
re parte del tempo che si 
è perduto. Queste sono 
state le richieste che il 
gruppo consiliare comuni¬ 
sta ha avanzato nel corso 
di una vivace conferenza 
stampa. 

II compagno Antonio Se¬ 
natore, segretario della se¬ 
zione del PCI c Antonio 
Gramsci » nel cui territo¬ 
rio esiste Borgocroci. ha 
fatto un breve riepilogo 
della scandalosa vicenda. 
Il piano di risanamento 
di Borgocroci fu finan¬ 
ziato cinque anni Fa (10.5 
miliardi) e i primi appal¬ 
ti furono stipulati soltanto 
nel 1977. 

Ad oggi nessun alloggio 
è stato realizzato perché 
le imprese procedono con 
ritmo esasperante. Perché? 
Perché ritengono non con¬ 
grui i prezzi previsti dai 
capitolati di appalto e 


prendono inoltre a prete¬ 
sto il fatto che la Giunta 
municipale non ha comple¬ 
tamente reso libere le aree 
cui sono interessate. Di 
ciò si è resa responsabile 
la Giunta municipale di 
Foggia che nonostante fos¬ 
se stata più volte solleci¬ 
tata. ha continuamente 
eluso il problema non pro¬ 
cedendo ad evacuare, ad 
esempio, un commerciante 
c!ie ostacola l’avvio di al¬ 
cuni lavori ai quali è in¬ 
teressata la ditta Natrella. 

Questa ditta - del resto 
ha intascato 700 milioni di 
lire senza aver fatto nien¬ 
te o quasi, tranne una par¬ 
ziale ossatura di cemento. 

Rispondendo alle nume¬ 
rose domande dei giornali¬ 
sti. il compagno on. Pao¬ 
lo De Caro, ha messo in 
evidenza le responsabilità 
delTamministrazione co¬ 
munale e della presidenza 
dell’Istituto Autonomo Ca¬ 
se Popolari che non han¬ 
no assolto il loro compito 
di enti amministrativi che 
dovevano adempiere i ne¬ 


cessari controlli e procede¬ 
re all'attuazione del pro¬ 
gramma di risanamento di 
Borgocroci. De Caro ha 
anche sottolineato l’impe¬ 
gno del PCI per fare di 
questa angosciosa vicen¬ 
da un momento qualifican¬ 
te della lotta per la casa 
della cui drammaticità bi¬ 
sogna rendersi pienamente 
conto. 

La DC ed il centro sini¬ 
stra — ha rilevato anco¬ 
ra il parlamentare comuni¬ 
sta — hanno perso una 
grande occasione per pre¬ 
cedere sulla strada del 
rinnovamento economico e 
sociale della nostra città. 
E’ necessario a questo 
punto — ha concluso De 
Caro — rimuovere tutti 
gli ostacoli, di qualsiasi 
natura, mettendo innanzi¬ 
tutto le imprese dinanzi al¬ 
le proprie responsabilità, 
perché il progetto di ri¬ 
sanamento di Borgocroci 
vada avanti senza ulterio¬ 
ri indugi. 

r. c. 


À Palermo al circolo « Allende » 

Per l’attentato alla sezione 
domani assemblea antifascista 


Dalla nosfra redazione 

PALERMO — EMI sesto at¬ 
tentato in tre anni. La se- 
! zione « Allende » di Via Do- 
ì menìco Costantino nel cuore 
! della Palermo «nuova» ha 
[ subito in verità pochi danni, 
i solo una porta carbonizzata, i 
, Ma, nel palazzo che la ospita, I 
1 al pianoterra, l'incendio ap- 
• piccato con due bidoni di ke¬ 
rosene da un « commando » 

! che la solita telefonata ano- 
i nima ha detto ieri mattina di 
essere dei NAR (Nuclei ar¬ 
mati rivoluzionari, di matri¬ 
ce neofascista) avrebbe po¬ 
tuto provocare un grosso in¬ 
cendio, > 

Le fiamme, divampando 
nell’atrio dove gli attentato¬ 
ri erano riusciti ad introdur¬ 
si, profittando dell’assenza 


| del portiere dello stabile, at¬ 
torno alle ore 21, hanno in¬ 
fatti lambito le scale fino al 
primo piano. 

Domani, domenica, con una 
manifestazione organizzata 
dalla federazione del PCI nei 
locali della sezione (ore 10) 
il partito chiamerà « tutte le 
forze sane e democratiche» 
a scendere in campo per fron¬ 
teggiare il disegno che sta 
dietro l’episodio terroristico. 

L’attentato dell'altra notte 
alla « Allende » è solo l'ulti¬ 
mo di una lunga catena che 
ha preso a bersaglio la sede 
della sezione. L'anno scorso 
due neofascisti, individuati 
dalla polizia, Tommaso Sca¬ 
glione e Filippo Tommaselli. 
erano stati condannati ad un 
anno di reclusione per aver 


compiuto ripetuti assalti alla 
sede durante ripetute azioni 
terroristiche coordinate, se¬ 
condo un rapporto della Di- 
gos. da gruppi operanti anche 
a Catania. 

L’apparizione della sigla dei 
NAR, sinora mai registrata 
a Palermo ma coincidente 
con quella delle azioni terro¬ 
ristiche dei gruppi neofasci¬ 
sti in altre città in questi 
giorni, non a caso segna — 
nota la Federazione in un 
comunicato — il tentativo di 
colpire a Palermo, come a Na¬ 
poli, il PCI che rappresenta 
« la forza principale impegna¬ 
ta nella battaglia di rinnova¬ 
mento» e il punto di riferi¬ 
mento per un ordinato svi¬ 
luppo basato sulla conviven¬ 
za civile e democratica ». 


Dal nostro inviato 


MINERVINO MURGE — Soddisfazione, quasi entusiasmo a 
Minervino Murge per la sentenza di assoluzione con formula 
piena pronunciala dal pretore Nicola Colaianni nei riguardi 

dei 28 giovani studenti e braccianti disoccupati soci della 
cooperativa agricola « Carmine Giorgio », denunciati dall’allora 
sindaco de Limongelli e. accusati di « invasione arbitrari» 
di terre al fine di occuparle ». 

Il processo si è svolto, su 
disposizione del pretore, nella 
sala consiliare del comune 
allo scopo di permettere alle 


Domani 


centinaia di studenti e lavo¬ 
ratori che per solidarietà ver¬ 
so i giovani denunciati, vole¬ 
vano seguire le fasi del di- 
battimento. e che hanno sa¬ 
lutato con un lungo applauso 
la sentenza. 

La vicenda dei giovani del¬ 
la cooperativa « Carmine 
Giorgio » di Minervino è tra 
le più emblematiche, anche 
dal punto di vista politico di 
quelle vissute in questi ulti¬ 
mi anni dal movimento eoo 
perativo agricolo che si batte • 
per il recupero alla produzio- ; 
ne delle terre incolte. Vale la 
pena riepilogarla. Su richie- ! 
sta della cooperativa, la giun¬ 
ta di sinistra di Minervino 
concesse nel 1978 in fitto le 
terrea (circa 45 ettari) della 
azienda « Chiancarella » di 
proprietà del disciolto ECA e 
passata al Comune di Miner¬ 
vino. Successivamente, que¬ 
sta delibera veniva annulla¬ 
ta dalla giunta de (che era 
subentrata a quella di sini¬ 
stra) con il sostegno del voto 
del MSI. 

Non c’era nessun motivo va¬ 
lido da parte della DC di ne¬ 
gare ai giovani la concessio¬ 
ne di queste terre tenute qua¬ 
si completamente incolte. I 
giovani intanto, forti della 
prima delibera della giunta di 
sinistra, occuparono le terre 
dell’azienda « Chiancarella » 
e le coltivavano. Subito si vi¬ 
dero i primi risultati; furono 
coltivati ad ortaggio i primi 
15 ettari, e altri 15 a grano 
duro. 

I giovani si trovavano di 
fronte a problemi di ordine I 
finanziario e organizzativo che 
superarono tra non poche dif¬ 
ficoltà. Tra l’altro investiro¬ 
no su quelle terre 7 milioni 
che avevano ricavato l’anno 
prima producendo su altre 
terre del fieno; altri 5 mi¬ 
lioni furono costretti a chie¬ 
derli ad una banca come cre¬ 
dito agrario con Tavallo della 
firma dei genitori. Il movi¬ 
mento cooperativo del Nord 
venne loro incóntro regalan¬ 
do un trattore. Di fronte a 
questi sacrifici e a questo 
impegno la risposta dell’al- 
lora sindaco de Limongelli fu 
non solo la denunzia dei gio¬ 
vani ma il divieto alla coope¬ 
rativa di vendere al minuto 
i prodotti ortofrutticoli 

Tutto ciò nonostante i gio¬ 
vani della cooperativa avesse¬ 
ro dimostrato concretamente 
di voler fare sul serio perché 
con l’aiuto della Lega delle 
cooperative, avevano predi¬ 
sposto un progetto per lo 
sviluppo produttivo dell’inte¬ 
ra azienda. L’unico risultato j 
che ha avuto la DC per que- j 
st’atteggiamento è stato ne¬ 
gativo: qualche giovane, di 
fronte alla denuncia e alle dif¬ 
ficoltà incontrate, ha abban¬ 
donato la cooperativa ed è 
emigrato al Nord. Nel com¬ 
plesso però i soci hanno resi¬ 
stito con il sostegno soprat¬ 
tutto della CGIL, del PCI e j 
della Lega delle cooperative. 

Questa resistenza è stata al¬ 
la fine premiata. A seguito di J 
una crisi nella DC a Minervi¬ 
no si è dato vita di nuovo ad 
una giunta di sinistra la qua¬ 
le fra i primi provvedimenti 
ha deliberato di nuovo recen¬ 
temente la concessione in fit¬ 
to delle terre dell’azienda 
« Chiancarella » alla coopera¬ 
tiva « Carmine Giorgio». Que¬ 
sta volta la delibera è stata 
approvata dal consiglio co¬ 
munale con Tastensione di 
una parte del gruppo de che 
evidentemente ha ritenuto più 
opportuno modificare il gra¬ 
ve e ingiustificato atteggia¬ 
mento 

La sentenza di assoluzione 
con formula piena dei 28 gio¬ 
vani della cooperativa viene 
ora ad assumere un grande 
valore che va oltre Minervi¬ 
no ed investe tutto il movi¬ 
mento dei giovani disoccupati 
pugliesi. Nella regione sono 
protagoniste non poche coo¬ 
perative che si sono poste 
l’obiettivo di mettere in prò 
duzione terre incolte purtrop¬ 
po fra tanti ostacoli. Tra que¬ 
sti quello frapposto dalla giun¬ 
ta regionale pugliese che an- 1 
cora non ha approvato la leg- , 
ge regionale per la messa a 1 
coltura delle terre incolte. E’ j 
importante ora che questo : 
impegno civile dei giovani sia j 
stato riconosciuto dalla magi¬ 
stratura almeno per quanto 
riguarda la vicenda della coo¬ 
perativa « Carmine Giorgio » 
di Minervino Murge. E’ da 
sottolineare anche l’impegno 
del collegio degli avvocati di¬ 
fensori dei giovani 

Italo Rilasciano I 


a Sassari 
manifestazione 
con Minucci 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Tempi di bi¬ 
lanci per i Comuni e le Pro¬ 
vince. 

Il PCI intende farlo non 
nel chiuso delle sezioni, ma 
fra la gente delle città e del¬ 
le campagne. Amministrati é 
amministratori di sinistra si 
ritroveranno insieme per di¬ 
scutere su ciò che è stato 
fatto e su quanto si deve an¬ 
cora fare: questo nella so¬ 
stanza il senso delle manife¬ 
stazioni e delle iniziative che 
il PCI ha organizzato in Sar¬ 
degna per i prossimi giorni. 

Domani a Sassari si svol¬ 
gerà una manifestazione po¬ 
polare al cinema Astra, con 
il compagno Adalberto Mi¬ 
nucci. Dal 75, per la prima 
volta,’ il Comune e la Provin¬ 
cia sono amministrati da 
giunte di sinistra e laiche. 
Comunista è il presidente del¬ 
la Provincia, socialista il sin¬ 
daco di Sassari, le due am¬ 
ministrazioni sono formate 
da esponenti dei partiti au¬ 
tonomistici (esclusa la DC. 
che ha scelto di stare all’op¬ 
posizione per la nota pregiu¬ 
diziale anticomunista). 

Saranno proprio i protago¬ 
nisti di questa esperienza ad 
" introdurre rincontro 'popola¬ 
re: Federico Isetta. consiglie¬ 
re comunale di Sasshri, e 
Giovanni Maria Cherchi, pre¬ 
sidente deH’amministrazione 
provinciale. Dopo un inter¬ 
vento del compagno Billia 
Pes, segretario della Federa¬ 
zione, concluderà la manife¬ 
stazione il compagno Adal¬ 
berto Minucci, della direzione 
nazionale del PCI. 

«Risanare, moralizzare, go¬ 
vernare l’Italia e la Sarde¬ 
gna»: questo il tema dell‘in- 
contro popolare di Sassari, 
che è stato preceduto da de¬ 
cine e decine di assemblee 
.nei centri di tutta la pro¬ 
vincia. 

A Cagliari per oggi sabato, 
alle ore 11 nel salone «Renzo 
Laconi» di via Emilia, è stata 
indetta una conferenza stam¬ 
pa per lanciare il questiona¬ 
rio del PCI diretto a tutti gli 
elettori. 


Incontri con 
Chiaromonte 
a Cosenza 
e Catanzaro 

CATANZARO — « Dopo la 
scelta moderata del con¬ 
gresso democristiano le 
proposte del PCI per il go¬ 
verno nazionale e regiona¬ 
le in vista delle elezioni 
1980»: questo è il tema 
della manifestazione che 
domani il compagno Ge¬ 
rardo Chiaromonte teri* 
a Cosenza al cinema Astra, 
alle ore 10. 

Nel pomeriggio poi il 
compagno Chiaromonte j4 
sposterà a Caraffa, alle 
porte di Catanzaro, dove 
inaugurerà un busto bron¬ 
zeo alla memoria di Gen¬ 
naro Miceli, fondatore del 
PCI. grande combattente 
della lotta per la terra. 

Dopodomani, lunedi, in¬ 
fine. Chiaromonte sarà * 
Catanzaro al convegno eco¬ 
nomico organizzato dal 
comitato regionale del PCI. 
Il convegno — che sarà 
aperto da una relazione di 
Giovanni Lamanna — « 
svolgerà per l’intera gior¬ 
nata all’Hotel Guglielmo. 
Le conclusioni, dopo un di¬ 
battito al quale sono staU 
invitati operatori economi¬ 
ci, piccoli industriali, arti¬ 
giani, imprenditori, saran¬ 
no tratte appunto dal 
compagno Chiaromonte. 
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A Siracusa a ssieme alla De e al Fri 

Con buona pace 
del Psi è ancora 
centrosinistra 

Una scelta contrastante con precedenti posi¬ 
zioni del partito socialista a livello regionale 


La nave greca carica di veleni affondata al largo dell'isola di Tavolara 

Nonostante qualche spiraglio 
la Klearchos resta un mistero 


Il prof. Alamanni al convegno organizzato dall'amministrazione provinciale di Sassari: 
« Occorrono interventi immediati per evitare un'allargamento della zona inquinata » 


SIRACUSA — Ed è centro 
sinistra. Con buona pace 
dei socialisti i quali smen¬ 
tendo le precedenti scelte 
politiche nazionali e regio¬ 
nali sono ritornati ai vec¬ 
chi amori. 

Centro sinistra a tre 
DC-PRI-PSI non potendo 
l’unico socialdemocratico 
entrare in giunta a causa 
della recente condanna in¬ 
flittagli dal pretore di Au¬ 
gusta per omissione di at¬ 
ti d’ufficio e della conse¬ 
guente interdizione dagli 
incarichi amministrativi. 
Si è « conclusa » in questo 
modo la crisi all’ammini¬ 
strazione provinciale di Si¬ 
racusa aperta nell’agosto 
del ’79 in seguito all’usci¬ 
ta del PCI dalla maggio¬ 
ranza e al suo passaggio 
all’opnosizione. 

« E’ il risultato dell’arre¬ 
tramento e delle contrad¬ 
dizioni della DC sfociati 
nella svolta di centrode¬ 
stra nel recente congresso 
nazionale » ha commenta¬ 
to la segreteria del nostro 
partito in una nota emessa 
ieri. 


I rifiuti della DC 
per non cambiare 

« Per impedire il cambia¬ 
mento — prosegue la no¬ 
ta — la DC rifiuta di af¬ 
frontare la questione della 
democratizzazione del con¬ 
sorzio dell’area di svilup¬ 
po industriale, della sop¬ 
pressione della Tapso (so¬ 
cietà incaricata di proget¬ 
tare le opere previste dal 
progetto speciale numero 


J due della Cassa per il Mez 
zogiorno, ma in realtà stru 
mento di potere della D 
mocrazia cristiana - n.d.r.) 
della moralizzazione del 
l’IGM (impresa che gesti 
sce, divorando svariati mi 
liardi, il servizio di nettez 
za urbana - n.d.r.), di un 
controllo democratico degli 
appalti e quindi la questio¬ 
ne di una politica per lo 
sviluppo, l’occupazione e la 
difesa dell’ambiente ». 

Un PSI incapace 
di superare... 

Quanto al PSI, con que¬ 
sta scelta ha purtroppo 
confermato la sua incapa¬ 
cità a rompere con la lo¬ 
gica del centro sinistra 
contribuendo a costituire 
nell’arco di poche settima¬ 
ne giunte di questo tipo 
ad Augusta prima e alla 
Provincia ora. cioè in due 
realtà dove proprio l’inef¬ 
ficienza del centro-sinistra 
e le sue inadempienze han¬ 
no provocato una esempla¬ 
re sentenza della magistra¬ 
tura che ha sospeso dalle 
cariche amministrative il 
precedente presidente dal- 
l’amministrazione provin¬ 
ciale e un assesosre pro¬ 
vinciale. 

« La segreteria del PCI 
— conclude la nota — ri¬ 
badisce la scelta di lavo¬ 
rare tra le masse e nelle 
assemblee elettive perché 
si sviluppi un processo 
unitario per il cambiamen¬ 
to di cui condizione essen¬ 
ziale è l’unità delle sini¬ 
stre ». 



16 luglio 1970 
si tenta di spe¬ 
gnere le fiam¬ 
me sviluppateci 
a bordo del 
mercantile gre¬ 
co Klearchos 
Ogni sforzo ri¬ 
sulterà inutile c 
la nave che 
sembra traspor 
lasse 2 tonncl 
late di tdrozin? 
(sostanza chimi¬ 
ca notoriamen¬ 
te cancerogena) 
aiionderà con il 
suo mortale ca¬ 
rico. 


A Fiumefreddo Bruzio deliranti accuse di Dalmazio Tarantino 

Le malefatte del sindaco 
democristiano protette 

da amicizie e connivenze 

\ 

Dopo che i carabinieri hanno smontato le farneticanti affermazioni 
contro i consiglieri di opposizione, il pretore di Paola ha insabbiato tutto 


Ancora in agitazione i pescatori 

Una lotta « dura » 
decisa con 
la gente di Cagliari 

La giunta comunale fa finta di nulla 
Da cinque giorni occupato il Municipio 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — I pescatori sono 
in lotta per il lavoro e la bo¬ 
nifica degli stagni, in modo da 
salvare il patrimonio ittico da 
anni gravemente minacciato 
dagli scarichi fognari e dai 
residui industriali. 

Per raggiungere questi obiet¬ 
tivi sono in sciopero da 5 
giorni i pescatori di Santa 
Gilla. assunti in via tempora¬ 
nea dalla Regione per i lavo¬ 
ri di bonifica nella laguna. 
Contemporaneamente occupa¬ 
no da una settimana la sala 
della giunta comunale i pe¬ 
scatori di Sant’Elia con le 
loro famiglie: chiedono una 
occupazione temporanea in 
attesa che venga abolito il di¬ 
vieto di pesca e di vendita dei 
frutti di mare, giustamente 
imposto dopo la epidemia di 
colera. 

Il movimento dei pescatori 
è la prova lampante dello 
stato ■ di profondo malessere 
della città, che viene lasciata 
nel più completo abbandono. 
Né la giunta comunale de e 
di centro-destra ha mostrato 


e mostra di porre rimedio, al¬ 
meno in parte, a tanto sfascio. 
Per queste ragioni il gruppo 
del PCI al consiglio comunale 
e tutti i consiglieri comuni¬ 
sti delle 14 circoscrizioni ca¬ 
gliaritane hanno deciso da 
ieri l’occupazione del munici¬ 
pio. proclamando una assem¬ 
blea permanente. 

« Sotto la spinta della pro¬ 
testa popolare e per la inizia¬ 
tiva politica dal nostro parti¬ 
to come di tutta la sinistra 
— affermano i consiglieri co¬ 
munisti — bisogna far capire 
agli amministratori, e in pri¬ 
mo luogo a quelli de, che i 
problemi di Cagliari, a parti¬ 
re dalla bonifica di Santa Gil¬ 
la e dalla costruzione del de¬ 
puratore fognario, non sono 
assolutamente procrastinabiìi. 
Questa nostra dura forma di 
letta c stata decisa dopo una 
vasta consultazione nelle se¬ 
zioni e nei quartieri della cit¬ 
tà, per ottenere in primo luo¬ 
go una radicale revisione del 
piano dei servizi presentato 
dalla giunta e l’elezione di¬ 
retta dei consigli di circoscri¬ 
zione ». 


Polemiche a Lauria sull’utilizzo della clinica privata Pittella 

Pubblica mai! Piuttosto si chiude 
Da 2 settimane niente assistenza 

* „ i 1 » 

Con l’Unità sanitaria locale la struttura dovrà essere riutilizzata e organiz¬ 
zata - Il Consiglio regionale ha votato siiH’argomento aU’imaniinità un odg 


Nostro servizio 

POTENZA — Manifestazione 
popolare a Lauria — organiz¬ 
zata da un comitato di agi¬ 
tazione — per la difesa della 
struttura sanitaria esistente, 
la clinica privata Pittella. Ci 
sono stati momenti di tensio¬ 
ne ed intimidazione nei con¬ 
fronti di commercianti, epi¬ 
sodi incresciosi — oltre al 
blocco delle strade di accesso 
del paese — quale il tentati¬ 
vo di aggressione al consiglie¬ 
re regionale del PCI Nicola 
Calcagno. 

Da questi atti le forze poli¬ 
tiche democratiche e sindaca¬ 
li di Lauria si sono dissociate. 
La manifestazione è però sta¬ 
ta ricondotta — attraverso 
l’intervento responsabile dei 
partiti e delle organizzazioni 
sindacali — sui binari della ri¬ 
vendicazione democratica, iso¬ 
lando gruppi di facinorosi. 

In sostanza qual è il pro¬ 
blema sollevato? Esiste da 
tempo a Lauria. una clinica 
privata del senatore sociali¬ 
sta Pittella che ha svolto in 
passato un importante ruolo 
tra i presidi sanitari al ser¬ 
vizio del Lagonegrese. Si trat¬ 
ta adesso, con la nuova legge 
sanitaria, di vedere riutilizza¬ 
ta e riorganizzata la struttu¬ 


ra stessa, all’interno del pia¬ 
no sanitario zonale e del pro¬ 
gramma che l’Unità Sanitaria 
Locale andrà a varare. Le for¬ 
ze politiche di Lauria. Tarn- 
ze politiche di Lauria. l'ammi¬ 
nistrazione democratica stan¬ 
no lavorando in questa dire¬ 
zione rivendicando il diritto 
di gestire anche in questa fa¬ 
se la vita politica dell’impor¬ 
tante comune del Lagone¬ 
grese. 

Il compagno Nicola Calca¬ 
gno ci ha rilasciato la seguen¬ 
te dichiarazione: «Non da 
oggi noi comunisti ci battia¬ 
mo per la pubblicizzazione 
della struttura, nel quadro 
della riforma, facendoci ca¬ 
rico delle esigenze sanitarie 
della zona, non completamen¬ 
te soddisfatte. Abbiamo però 
anche rilevato la necessità 
che non ci sia discontinuità 
di erogazione dell’assistenza 
in questa fase di passaggio. 

Se in qualche partito o 
aualche singolo esponente po¬ 
litico regionale invece, c'è chi 
lavora certamente per ia 
chiusura, noi non lo permet¬ 
teremo ». 

Del problema sì era già oc¬ 
cupato in una delle sue ulti- i 
me sedute il consiglio regio- ; 
naie, impegnato direttamente i 


a nome del gruppo del PCI 
dal compagno Nicola Calca¬ 
gno. Calcagno aveva presen¬ 
tato in Consiglio un ordine 
del giorno con il quale si in¬ 
tendeva impegnare la Giunta 
ad adopperarsi in tempi bre¬ 
vissimi per concordare con la 
proprietà della clinica Pettel- 
la un compromesso di com¬ 
pravendita. assicurando in 
questo modo la ripresa dei 
servizi erogati, dal momento 
che la casa di cura di Lauria. 
dal primo marzo ha pratica¬ 
mente cessato di erogare as¬ 
sistenza. 

L’assessore regionale alla 
Sanità. Fernando Schettini, 
in sede di dibattito aveva ri¬ 
ferito dei passi svolti dalia 
giunta e della composizione di 
una commissione chiamata ?. 
valutare la struttura. Riferen¬ 
dosi al riconoscimento delia 
casa di cura quale presidio 
sanitario dell’Unità Sanitaria 
Locale, l’assessore aveva so¬ 
stenuto impraticabile tale via. 
stante il limite del sei per 
cento nella zona riferito alle 
strutture curative e non po¬ 
tendosi quindi stipulare la 
convenzione. 

Dopo 11 dibattito l’ordine 
del giorno approvato all'una¬ 
nimità — che non ha accol- 


Presa di posizione unitaria 
dei pescatori riuniti in assemblea 


Una presa di posizione uni- 
aria è stata assunta intanto 
lai pescatori dì Santa Gilla, 
•iuniti in assemblea nei locali 
Iella ex « Quarta Regia » coi 
lirigenti regionali e provincia- 
i del PCI. E' stato conferma- 
o che l'inquinamento chimico 
: biologico della laguna si è 
esteso paurosamente, dopo 
he la Rumianca ha ripreso 
ì scaricare i suoi \ eleni dì 
nercurio e d: altre sostanze 
ancerogcne. 

€ Bisogna fermare in torn¬ 
io gli avvelenatori prima che 
iia troppo tardi »: è stata la 
lenuncia dei pescatori. « Per 
aggiungere questo scopo oc¬ 
corre innanzi tutto procedere 
mìtariamente con gli operai 
Iella fabbrica di Macchiared- 
iu. Operai e pescatori — ha 
ietto il compagno Giovanni 
buggeri, della segreteria della 
■'ederazione comunista c con¬ 
igliere comunale — devono 
ritenere con la loro lotta che 
a giunta regionale proceda 
>iù speditamente nella attua¬ 
tone del programma di boni- 
Ici e risanamento dello sta¬ 


gno. e r.eilo stesso tempo com¬ 
pia i dovuti passi per otte¬ 
nere l’entrata in funzione del 
depuratore consortile dell’area 
industriale di Cagliari, in co¬ 
struzione ormai da anni ». 

Se il depuratore entra in 
funzione, non ci saranno sca¬ 
richi chimici molto pericolosi 
quali i sali di mercurio. « E’ 
un fatto — ha infine rilevato 
il compagno Lello Sechi, della 
segreteria regionale del PCI 
j e consigliere regionale — che 
gli interessi dei pescatori non 
sono in contrapposizione con 
quelli degli operai. Bisogna 
battersi insieme per una nuo¬ 
va politica dei servizi civili 
(il depuratore consortile, il 
depuratore fognario, la boni¬ 
fica dello stagno, per esem¬ 
pio), che implica la scelta di 
un nuovo tipo di sviluppo eco¬ 
nomico c innanzi tutto la ca¬ 
duta dei pesanti condiziona¬ 
menti che impediscono ogni 
mutamento positivo degli in¬ 
dirizzi politici comunali e re¬ 
gionali ». 

Attilio Gatto 


OLBIA — Niente si sapeva, e niente si sa: il mistero del Klearchos, il mercantile greco affondato al largo dell'isola di 
Tavolara, con un carico di veleni, permane fitto. Giunta regionale e governò centrale, col loro comportamento, contribuiscono 
ad aggravare II giallo che da mesi allarma le popolazioni di Olbia del Nord Sardegna. Qualche spiraglio si è aperto, gra¬ 
zie all’iniziativa dell’amministrazione provinciale di Sassari, che proprio ad Olbia ha organizzato un convegno sul mistero 
della Klearchos. Per la verità la Provincia ha sempre seguito con attenzione la vicenda. Da parte del consiglio provinciale, 
per iniziativa del presidente comunista Giovanni Maria Cherchi e dell’intera giunta di sinistra, era stato reso pubblico il ri¬ 
sultato di un'indagine con¬ 
dotta dal prof. Alamanni, re¬ 
sponsabile dell'ufficio provin¬ 
ciale di igiene e profilassi. 

Si era cosi venuti a cono¬ 
scenza clic la nave è affon¬ 
data con un carico di compo¬ 
sizioni chimiche e di carbu¬ 
rante per missili con proba¬ 
bile destinazione la base 
USA di La Maddalena o al¬ 
tre basi NATO. Le sostanze, 
secondo il prof. Alamanni, 
sono da considerarsi nocive 
e pericolose per Tuomo. m 
quanto possono raggiungere 
l'organismo umano per via 
alimentare. In altre parole 
i pesci pescati nelle acque 
della zona potrebbero essere 
avvelenati. 

Dopo queste gravi rivela¬ 
zioni. il consiglio provinciale 
di Sassari aveva sollecitato, 
in un ordine del giorno, l'im¬ 
pegno della Regione e del 
governo per una soluzione 
immediata del gravissimo 
problema: vale a dire il re¬ 
cupero del mercantile greco 
e del suo micidiale carico. 

A che punto siamo? Al con¬ 
vegno di Olbia il prof. Ala¬ 
manni ha fatto precise rive¬ 
lazioni, accusando l’ex asses¬ 
sore regionale alla Sanità, il 
de Roich, di aver di fatto im¬ 
pedito il recupero del mer¬ 
cantile. « L’inquinamento — 
ha detto il prof. Alamanni — 
appare finora circoscritto in¬ 
torno alla zona dove è af¬ 
fondato il Klearchos. Occor¬ 
re un intervento immediato 
per evitare la diffusione su 
un più vasto raggio, con con¬ 
seguenze incalcolabili per il 
turismo, la pesca e la salute 
delle popolazioni ». 

« L'inquinamento è già un 
fatto concreto — ha confer¬ 
mato l'assessore provinciale 
alla Sanità, il socialista Gio¬ 
vanni Desini —. In seguito 
all'affondamento del Klear¬ 
chos — ha aggiunto — si so¬ 
no verificati nel mare di Ta¬ 
volara alcuni inconvenienti, 
ed è stato accertato uno sta¬ 
to di pericolosità». 

Di tutt’altro parere si è 
dichiarato il più valido col¬ 
laboratore dell'ex - assessore 
Roich. dottor Bagella. che 
ha accusato la stampa di 
« sollevare fango » e di crea¬ 
re « allarmismi ingiustifica¬ 
ti ». Incredibilmente ha poi 
confessato che ancora non 
si conosce la lista di carico 
né la natura di alcune sostan¬ 
ze. Se si considera che è pas¬ 
sato circa un anno dall’affon¬ 
damento si può capire l'incre¬ 
dibile leggerezza con cui è 
stata trattata la vicenda e 
l'irresponsabile comportamen¬ 
to degli organismi regionali. 

Pochi dubbi invece nono¬ 
stante le dichiarazioni sera¬ 
fiche del dottor Bagella. sulla 
natura del carico. Il biologo 
Bertuccelli ha affermato che 
alcune delle sostanze traspor¬ 
tate dal mercantile greco so¬ 
no cancerogene. Lo stesso 
Bageila — bontà sua — ha 
ammesso che il mercantile 
trasportava due tonnellate di 
idrazina, sostanza chimica 
notoriamente cancerogena. 

Un punto sul quale tutti si 
sono dichiarati d'accordo ri¬ 
guarda la necessità di recu¬ 
perare il carico entro tempi 
brevissimi. 

La questione centrale è 
perciò di sapere come il ca¬ 
rico dovrà essere recuperato, 
soprattutto con quali soldi e 
attraverso quali strumenti 
giuridici. In un anno non si 
è fatto niente, e si è lasciata 
la popolazione nell'ignorr n- 
za. Ora i pericoli stanno pren¬ 
dendo corpo, ma ancora esi¬ 
stono spante a tenere la gen¬ 
te all'oscuro St pongono in¬ 
fatti interrogativi gravissimi. 

E' vero che la NATO era 
fortemente interessata al 
mercantile? E’ vero, come ha 
detto un giornalista giunto 
nella zona quando il Klear¬ 
chos era ancora in fiamme, 
che i primi soccorritori sono 
stati i marines di stanza al¬ 
la Maddalena? E’ vero in¬ 
fine che si è cercato a lungo 
di nascondere la natura del 
carico? A tutte queste do¬ 
mande, che po tr ebbero accre¬ 
scere a dismisura le preoc¬ 
cupazioni sull'entità degli in¬ 
teressi militari in Sardegna, 
il governo centrale e la giun¬ 
ta regionale non potranno 
sfuggire ancora a lungo 


Dal nostro inviato 

COSENZA — In questi giorni 
a Fiumeireddo Bruzio, un ri¬ 
dente centro marino aistante 
circa 50 chilometri da Co¬ 
senza, è venuta alla luce l’en¬ 
nesima vicenda che confer¬ 
ma i profondi guasti che 
l'uso distorto del potere e lo 
scorretto funzionamento del¬ 
la giustizia possono produrre. 
A Fiumefreddo ormai è fai¬ 
da, e non solo politica. Da 
circa 12 anni vi imperversa 
un sindaco de, Eugenio Dal¬ 
mazio Tarantino, grande pro¬ 
tetto da Antoniozzi, che cre¬ 
de di poter fare il bello e 
il cattivo tempo senza mai 
dover presentare il conto del¬ 
le proprie malefatte. C’è un 
battagliero gruppo di mino¬ 
ranza — quattro consiglieri 
— che svolge una ferma op¬ 
posizione. In sede politica 
amministrativa il sindaco ha 
fatto e continua a fare uso 
del più sfrenato clientelismo: 
tutto ciò gli è servito a re¬ 
stare ben insediato sulla sua 
poltrona. 

Sul piano giudiziario qual¬ 
che successo gli oppositori so¬ 
no riusciti ad ottenerlo. Il 
Dalmazio Tarantino fu per¬ 
fino condannato a due anni 
di reclusione perchè ricono¬ 
sciuto colpevole del reato di 
calunnia ma dopo pochi me¬ 
si intervenne a riabilitarlo li¬ 
na provvida sentenza della 


to completamente le proposte 
del PCI ed anzi è apparso 
estremamente riduttivo per 
l'intervento dei partiti pre¬ 
senti nella giunta regionale 
— dà mandato alla giunta 
di provvedere entro tempi 
brevissimi agli adempimenti 
relativi alla utilizzazione del 
personale; di costituire solle¬ 
citamente una commissione 
per la valutazione dello sta¬ 
bile e delle strutture della cli¬ 
nica Pittella e di riferire 
quindi al Consiglio le risul¬ 
tanze della valutazione e le 
reali possibilità di procedere 
al compromesso di compra- 
vendita o dell’eventuale fitto 
del complesso, per le finalità 
di ristrutturazione del presi¬ 
dio sanitario nel quadro della 
riorganizzazione dei servizi 
sul territorio. 

L’ordine del giorno confer¬ 
ma quindi l’impegno del Con¬ 
siglio — aspetto politico as- 
| sai importante — a mante¬ 
nere nel comune di Lauria. 
nell'ambito del piano sanita¬ 
rio regionale che che si sta 
redigendo, una struttura sa¬ 
nitaria pubblica, anche diver¬ 
sa rispetto a quella privata 
che viene a cessare. 

a. gi. 


La « Rinascita » di Longobucco 

Riuniti in cooperativa 
perché quella della «fuga» 
non sia Punica filosofia 

Nostro servizio 

LONGOBUCCO — Se non fosse per questa dannatissima ! 
strada, lo diciamo sinceramente, riio.neremmo spesso a 1 
Longobucco. E’ uno di quei comuni calabresi dalie mille 
contraddizioni: sembra di trovarvi delle novità rispetto al¬ 
l'ultimo « incontro ». ma poi, scavando bene, mente è cam¬ 
biato. Sembra di non doverlo piu trovare perché spogliato , 
sempre più all’abbandono e, invece, lo ritrovi ancora ii ! 
sulle montagne della Sila. Ma anche qui, a ben vedere, l’ab- j 
tendono continua ad esserci, lento, è vero, ma inesora- > 
bile. Ma. forse, ritorneremmo con più frequenza in que j 
s:o angolo di mondo per la gente che lo abita. * ‘ 

I giovani partono per il militare e i più non vogliono 
più ritornare. « tanto che andiamo a fare ». Altri ail Uni- ! 
versità con tanto desiderio di restare, poi, nella città de- : 
gli studi. ET una fuga continua? Sembra di sì. Anni fa, J 
Longobucco contava circa diecimila abitanti, oggi ne con- I 
ta 6.600. Forestazione — circa 700 braccianti —. pensionati, ( 
qualche impiegato, un po’ di commercio, un accenno di I 
turismo: è tutta qui l’economia del centro. Ma l’ambiva- i 
lenza ritorna. Alla filosofia della fuga, alla necessità del- ' 


l’abbandono alla ricerca di un posto di lavoro, si contrap¬ 
pone la cocciuta volontà di resistere ad ogni tentazione, 
la testarda voglia di invertire la tendenza, di restare si, 
tra queste montagne per costruirvi il proprio futuro. Lon- 
gcbucco se ha un passato può e deve avere un avvenire. 

E’ in questo contesto, in questo groviglio di passione, 
di volontà, in questa girando’a di alti e bassi che cre¬ 
diamo di poter collocare la nascita della cooperativa « Ri¬ 
nascita », costituitasi sul finire del Settembre del 1979 a 
Longobucco. 

Sono 17 giovani, tra i 18 ed i 25 anni, che hanno de¬ 
ciso di mettersi insieme per lavorare nel settore agricolo, 
zootecnico e turistico. «Far fronte alla disoccupazione gio¬ 
vanile e trovare sbocchi occupazionali relativamente allo 
sfruttamento delle risorse del luogo». 

Il luogo ha delle risorse, possono essere agricole, zootec¬ 
niche. turistiche, ebbene « no: lavoreremo in questi set¬ 
tori, per noi stessi e per il luogo stesso ». Le idee sono 
chiare, la volontà non manca. La voglia di lavorare c'è. 
Un primo risultato si è avuto, l'Amministrazione comu¬ 
nale è ampiamente disponibile a rendere utilizzzabile cir¬ 
ca 6.000 ettari di terreni comunali. Resta, ora. da vedere 
cerne questo utilizzo può avvenire in maniera più pro¬ 
duttiva. 

Intanto si comincia a lavorare: nei toschi silani c'è del 
legname, abbattuto dai vari enti che operano nella fore¬ 
stazione. che marcisce? La Cooperativa «Rinascita» deci¬ 
de di impegnare sei dei suoi soci a raccogliere questo le¬ 
gname, salvarlo dalle intemperie e venderlo ai privati ed 
alle segherie della zona. 

Certamente non è tutto. Si stanno già prendendo con¬ 
tatti con una finanziaria, la CAL-FOR, ner il finanzia¬ 
mento di alcuni progetti di utilizzazione del bosco e con 
la Legno Chimica di Crotone per « garantirci un mercato 
sicuro». 

Giovanni Pistoia 


Corte d’Appello di Catanzaro 
che suscitò nel paese grosse 
perplessità. 

L’ultimo episodio è di una 
gravità inaudita. Con una 
dettagliata denuncia il Dal¬ 
mazio Tarantino ha rivolto 
accuse pesantissime ai suoi 
avversari politici, indicati con 
nome e cognome e con pre¬ 
cisi riferimenti e fatti spe¬ 
cifici tra i quali ha distinto 
« organizzatori » ed « esecuto¬ 
ri » di presunte azioni delit¬ 
tuose. Lo stesso Dalmazio ha 
altresì precisato che nei lo¬ 
cali della Pro-Loco i parte¬ 
cipanti del gruppo minorita¬ 
rio si riunirebbero al solo 
scopo di programmare le 
azioni delittuose. 

Un medico, militante della 
DC ma avversario del sinda¬ 
co, è stato indicato come « il 
foraggiatore degli esecutori 
materiali delle azioni delit¬ 
tuose»; un altro medico, che 
milita nel PCI, è stato bol¬ 
lato come estremista di sini¬ 
stra e «sospettato di appar¬ 
tenere alle BR ». Tutti gli 
addebiti, i fatti riferiti dal¬ 
l’ineffabile sindaco sono stati 
giudicati privi di ogni fonda¬ 
mento dai carabinieri di Fiu¬ 
mefreddo, che nello scorso 
novembre hanno steso un det¬ 
tagliato e documentato rap¬ 
porto. 

Eppure la vicenda non ha 
avuto il seguito giudiziario 


che gli atti processuali avreb¬ 
bero imposto. Il pretore di 
Paola, dottor Francesco Acri, 
con decreto del 19 dicembre 
1979 si è limitato infatti a 
disporre l’archiviazione degli 
atti. Stando così le cose è 
spontanea una domanda: da¬ 
vanti all’evidente dimostrazio¬ 
ne della calunniosità delle ac¬ 
cuse, provata in modo incon¬ 
futabile dal rapporto dei ca¬ 
rabinieri, perchè 11 pretore 
non ha disposto la trasmis¬ 
sione degli atti al Pubblico 
Ministero per il promuovi- 
mento dell’azione penale? 

Gli abitanti di Fiumefreddo 
ricordano il rapporto di ami¬ 
cizia esistente tra il Dalma¬ 
zio Tarantino e lo stesso pre¬ 
tore Acri, che risalirebbe al¬ 
l’epoca in cui i due sono stati 
compagni di scuola. Si spie¬ 
gherebbe così la « dimenti¬ 
canza ». Ora, se pure l'anti¬ 
co sodalìzio scolastico può 
non essere indicativo di al¬ 
cunché di nascosto, occorre¬ 
rebbe metidare un po’ di più 
sugli effetti che simili coin¬ 
cidenze possono cagionare. 
Tanto più che c’è una preci¬ 
sa norma dì legge che-auto¬ 
rizza il giudice ad astenersi 
laddove ricorrano quei .< mo¬ 
tivi di convenienza » che in¬ 
dubbiamente sono presenti in 
questo caso. 

f. V. 


Chiude l’Opera universitaria 

Giunta latitante: 
lunedì all’Aquila 
si blocca l’ateneo 


Nostro servizio 

L'AQUILA — Agli onori 
della cronaca un’altra 
« perla » della Giunta cen¬ 
trista abruzzese: a partire 
da lunedì prossimo 17 
marzo, l’Opera Universi¬ 
taria sarà costretta alla 
chiusura. Questo compor¬ 
terà il blocco di servizi es¬ 
senziali al fine di un buon 
funzionamento delle strut¬ 
ture universitarie: le 
mense, sia quelle universi¬ 
tarie sia quelle dell’ISEF, 
la erogazione degli asse¬ 
gni di studio, la gestione 
della Casa dello stu¬ 
dente. 

Alla base di questa de¬ 
cisione. la politica condot¬ 
ta dalla giunta regionale 
che ha letteralmente pre¬ 
so in giro gli studenti e 
gli amministratori della 
Opera per oltre un anno. 

L’Amministrazione i cui 
rappresentanti democri¬ 
stiani si fanno in quattro 
durante le campagne elet¬ 
torali per esaltare le lo¬ 
ro « iniziative » per le uni¬ 
versità abruzzesi non ha 
adottato alcun provvedi¬ 
mento concreto per garan¬ 
tire il corretto funziona¬ 
mento dell’Opera con ade¬ 
guati interventi finanzia¬ 
ri. Gli innumerevoli incon¬ 
tri. che durano dal set- 
sembre ’79 tra delegazioni 
di studenti e l'assessore 
regionale, si sono sempre 
risolti in impegni a paro¬ 
le. e promesse mai mante¬ 
nute. 

E siamo giunti alla si¬ 
tuazione odierna, una. si¬ 
tuazione drammatica che 
si acutizzerà lunedì prossi¬ 
mo per la chiusura delle 
mense e degli altri servi¬ 
zi, con gli immaginabili di¬ 
sagi per la popolazione 
studentesca dell’Ateneo 
aquilano. Le difficoltà fi¬ 
nanziarie dell'Opera e lo 
imminente blocco dei ser¬ 
vizi erano stati comunica¬ 
ti alla Giunta regionale 
già dall’inizio del mese di 
febbraio. La risposta, an¬ 
cora ima volta è stata 
il silenzio. 

Del resto l'inerzia, la 
inefficienza sono le carat¬ 
teristiche di questa giun¬ 
ta a direzione democri¬ 
stiana. che ha fatto del¬ 
l'Abruzzo la regione italia¬ 
na che ha la più alta per¬ 
centuale di residui passivi, 
il 117 per cento delle som¬ 
me assegnate, circa 483 mi¬ 
liardi. 

Per iniziativa degli stu¬ 
denti. riuniti da più gior¬ 


ni in assemblea perma¬ 
nente, si è svolta una ma¬ 
nifestazione. Un corteo è 
sfilato per le vie della 
città fino alla sede della 
Regione. Le richieste ri¬ 
volte alla Giunta regiona¬ 
le sono queste: 

O immediato stanzia¬ 
mento per vie straor¬ 
dinarie di fondi onde evi¬ 
tare la chiusura delle 
mense dell’Università del¬ 
l’Aquila e dellTSEF: 

© ampliamento della 
garanzia fidejussoria 
a lire due miliardi; 

O l’aumento dello stan¬ 
ziamento previsto in 
bilancio regionale per le 
Opere Universitarie abruz¬ 
zesi anno 1980 fino a li¬ 
re 4 miliardi: 

O l’erogazione entro due 
mesi della quota par¬ 
te dei fondi di funziona¬ 
mento relativi al 1980, sta¬ 
bilendo contestualmente 
un meccanismo di eroga¬ 
zione mensile dei fondi 
spettanti alle Opere; . 

© nomina dei rappre¬ 
sentanti della Regio¬ 
ne nei consigli di ammi¬ 
nistrazione delle Opere, 
cosa che la Regione non 
fa da circa sette anni; 

A presentazione da par- 
^ te della Giunta del¬ 
la legge regionale per il 
' passaggio delle Opere al¬ 
ia Regione e sua discus¬ 
sione e approvazione en¬ 
tro questa legislatura: • 

© unificazione delle tre ' 
Opere esistenti al¬ 
l’Aquila. 

Gli studenti hanno inol¬ 
tre deciso, come abbia- - 
mo già detta di costituir¬ 
si in assemblea perma¬ 
nente. con il blocco di 
’ tutte le attività didatti- ; 
che fino alla positiva so¬ 
luzione di questa vicen¬ 
da. e non escludono il 
ricorso a forme di lotta 
più incisiva se dovesse 
perdurare la colpevole as¬ 
senza deH’esecutivo re¬ 
gionale. Da parte del 
gruppo comunista questa 
mattina è stata rivolta 
una interrogazione al pre¬ 
sidente della Giunta re¬ 
gionale e all'assessore 
preposto al ramo per co¬ 
noscere quali iniziative 
urgenti si intendano as¬ 
sumere per far fronte al¬ 
la situazione gravissima 
in cui s! verrà a trova¬ 
re nei prossimi giorni la 
Università aquilana. 

A. Di Giandomenico 


Il PCI dopo la legge sui precari e il progetto FORMEZ approvati dalla giunta regionale 

Soluzioni più adeguate alla specificità dei corsisti calabresi 


Roberto Cossu 


CATANZARO — Nella sua 
ultima riunione la Giunta 
regionale ha approvato la 
legge sui precari e il pro¬ 
getto FORMEZ che riguarda 
i giovani disoccupati cala¬ 
bresi. Su questi provvedimen¬ 
ti ieri il compagno Sortero. 
della segreteria regionale del 
PCI, responsabile della se¬ 
zione problemi del lavoro, ha 
nlasciato una lunga dichia¬ 
razione nella quale si chie¬ 
de innanzitutto che « il con¬ 
siglio regionale possa essere 
i messo in condizioni di discu¬ 


tere ed approvare la soluzio¬ 
ne più adeguata alla speci 
freità, dell’esperienza dei cor¬ 
sisti calabresi», 
i Gravi sono le responsabili- 
! tà del governo che. pur sta- 
j bilizzando i preawiatl del¬ 
la pubblica amministrazione, 
; non ha fornito alcuna solu¬ 
zione al giovani che hanno 
seguito 1 corsi in Calabria. 
Obiettivo politico — secondo 
Soriero — per definire la de¬ 
finitiva immissione in molo 
di tutti i corsisti è quello 
della ridifinizione, sulla base 
di mappe dettagliate, delle 


piante organiche e delle nuo¬ 
ve esigenze funzionali e pro¬ 
fessionali delle amministra¬ 
zioni pubbliche e degli enti 
locali. 

Bisogna sconfiggere dun¬ 
que tutte le resistenze e le 
manovre della giunta regia 
naie che impedisce la rapida 
individuazione di queste map¬ 
pe. Solo così si potrà sta¬ 
bilire un rapporto fra le pieli¬ 
te organiche delle strutture j 
già esistenti e quelle degli 
uffici di nuova formazione 
previsti dalle leggi regionali 
approvate. 


Ed inoltre — dice ancora 
Soriero — la modifica del 
meccanismo d’assunzione (in 
rapporto alla prova di am¬ 
missione prevista dalla leg¬ 
ge nazionale) non può nevi 
tenere conto che in Calabria 
ì giovani hanno svolto, ol¬ 
tre al periodo di formazione, 
anche una fase di tirocinio. 
E’ urgente poi che la giunta 
regionale garantisca la co¬ 
pertura finanziarla per 1 sa¬ 
lari arretrati che vanno im¬ 
mediatamente corrisposti ai 
giovani. 


Nella sua presa di posizio¬ 
ne il PCI analizza pure la 
situazione delle cooperative 
formatesi sulla base della leg 
gè 285 ed il progetto FORMEZ 
che dovrà essere approvato 
dal Consiglio entro il 31 mar¬ 
zo. Come ’TUnità” ha de¬ 
nunciato domenica scorsa, co- 
me la CGIL e le tre centrali 
cooperative hanno fatto poi 
nei giorni scorsi, su questo 
progetto si è innestata una 
manovra clientelare della DC 
e del PSDI che stanno met¬ 
tendo in piedi cooperative di 
comodo di 'giovani. 


li PCI ha denunciato ieri 
:on forza questa ennesima 
manovra ed ha chiesto che i 
'orsi del progetto FORMEZ 
levono essere finalizzati ad 
'sperienze di formazione e 
'avoro verso sbocchi produt- 
•ivi In tal senso va privile¬ 
giata — conclude la nota 
di Soriero — la cooperazione 
come struttura associativa 
che 1 giovani devono promuo¬ 
vere entro la fine del coni 
e con il sostegno delle tre 
centrali cooperative che veli¬ 
no pienamente coinvolte. 
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La somma decisa dal Senato 

Quarantacinque miliardi 
per l'intervento 
nelle zone terremotate 

La legge ne prevede duecentosettantacinque per il trien¬ 


nio - Altri quindici per 

ANCONA — -13 miliardi: questa la ci¬ 
fra die il Senato ha stabilito debba ve¬ 
nire alle Marche, neH’ambito del prov¬ 
vedimento di legge per le zone dell’Ita- 
!u centrale colpite dal sisma deH’ultima 
metà del '79. In pratica, la Valnerina ed i 
territori ad essa circostanti. 

La legge, che prevede una spesa com¬ 
plessiva di 275 miliardi suddivisa nel 
triennio ’80-'82, riserva altresì 200 mi¬ 
liardi per l’Umbria (sicuramente la re¬ 
gione maggiormente colpita) e 30 al¬ 
la regione Lazio. Per le Marche, il ri¬ 
parto è il seguente: 55 miliardi per 1*80. 

25 per 1*81 e 15 per l’82. 

A questa cifra, inoltre, vanno aggiun¬ 
ti. per la nostra regione, altri 15 miliardi 
da impiegare nella ricostruzione o ripara¬ 
zione della viabilità lesionata. La legge 
approvata, come si vede, riveste una 
importanza fondamentale per le decine di 
Comuni che hanno già passato all’addiac¬ 
cio, in case gravemente lesionate, il ri¬ 
gido inverno che sta per finire: Ussita. 

Y’isso. Castelsantangelo sul Nera. Fiumi¬ 
nata, Mucchi. Piastra, con le loro fra¬ 
zioni e i centri circostanti, potranno dun¬ 
que avvisare un’ opera di ricostruzione 
del tessuto urbanistico, economico e so¬ 
ciale che le forti scosse di terremoto 
hanno interrotto in pochi, tragici, mo¬ 
menti. 

La prima necessità è che si dia im¬ 
mediata applicazione pratica alla legge, 
iniziando subito il complesso lavoro di 
programmazione dell’intervento. Rispetto 
alle normali procedure edilizie, il lavoro 


la sistemazione delle strade 

/ 

potrà essere facilitato dall’impiego delle 
stesse normative (ed anche dall’esperien¬ 
za compiuta) usate nel caso di Ancona: 
è chiaro però che, se manca la volontà 
politica, ogni speranza di celerità andrà 
delusa. 

Proprio mentre ad Ancona si spende¬ 
vano bene i soldi stanziati, il Comune di 
Ascoli lasciava (e lascia) inutilizzati i 
fondi per il sisma che la colpi ugualmen¬ 
te nel '72. preferendo ancora una volta 
il clientelismo alle reali necessità della 
gente. 

Se ciò accadesse ancora (molti dei Co¬ 
muni interessati sono attualmente gover¬ 
nati dalla DC, al pari di Ascoli) fra l’al¬ 
tro. verrebbe vanificato anche lo sforzo 
compiuto unanimemente dal Consiglio Re¬ 
gionale che, anche su pressione politica 
dei comunisti, approvò alla fine del mese- 
scorso un ordine del giorno proprio per 
chiedere l’aumento degli stanziamenti (al¬ 
lora si parlava di 30 miliardi, più 7 per 
le strade). 

Molto positivo è anche che la legge 
approvata, accogliendo largamente lo spi 
rito dell’ordine del giorno regionale, pre¬ 
veda l'impegno per la Regione di for¬ 
mulare, all’atto dell’erogazione dei fondi, 
un più vasto provvedimento programma- 
torio che raggruppi tutti gli interventi nel¬ 
le zone terremotate delle Marche. Non è 
ancora dato conoscere quali decisioni as¬ 
sumerà la Regione: di sicuro, comunque, 
non potrà essere eluso un intervento che 
tenga conto di un preventivo rapporto 
di stretta collaborazione con i Comuni. 


Una indisposizione del relatore del progetto di legge 

Per il passaggio al Poligrafico 
ancora un rinvio per le Miliani 

I lavoratori comunisti in una assemblea hanno preso posizione ! 
contro la privatizzazione - L'equivoca posizione del governo ! 


FABRIANO — Ancora un 
rinvio per il disegno di legge 
che dovrebbe sancire il pas¬ 
saggio del complesso Miliani 
daH'Ina al Poligrafico dello 
stato 

La causa del rinvio della 
riunione della VI Commis¬ 
sione Finanza e Tesoro della 
Camera è da ricercare nella 
malattia deU’on. Albertino 
Castellucci. vicepresidente e 
relatore del progetto di legge. 
Ma il rinvio per cause con¬ 
tingenti si colloca a favore 


della posizione dei deputati 
siciliani e calabresi che han¬ 
no sollevata, con alcuni e- 
mendamenti. la situazione di 
due complessi cartari del 
sud. 

I lavoratori comunisti delle 
Cartiere che si sono recen¬ 
temente riuniti in assemblea 
hanno Dreso una chiara e 
netta posizione contro il pe¬ 
ricolo della privatizzazione 
del famoso complesso carta- 
rio. 

La posizione equivoca del 


Polemiche dopo un editoriale di Gustavo Selva 


Un appello perché 
la Reggiani partecipi 
al concorso pubblico 


ANCONA — Lucia Reggiani, 
assistente sociale di 31 anni, 
falconarese. neU'ultimo scor¬ 
cio del *79 fu alla ribalta della 
cronaca nazionale per l'ac¬ 
cusa. fonnulata poco più tar¬ 
di del suo arresto (avvenuto 
il 10 novembre nel quadro 
dell'inchiesta sulle BR mar¬ 
chigiane) per la gravissima 
accusa in concorso nelì’orga- 
nizzazione dell’oniicidio del 
giudice Tartaglione, a suo 
tempo mendicato proprio 
dalle BR. 

In seguito (i particolari, 
umani e giudiziari, della vi¬ 
cenda sono oramai più che 
noti), dai capi d'accusa que¬ 
sto orribile delitto venne de¬ 
rubricato. cosicché ora essa si 
trova m stalo di detenzione 
sotto l'accusa di « asscciazione 
sovversiva e partec.pazione a 
banda armata »: un'istanza di 
libertà provvisoria venne a 
suo tempo respinta dalla ma¬ 
gistratura. 

La sua partecipazione al 
concorso per assistenti sociali 
neil'ULSS n. 9 (Falconara), 
al quale è stata resolarmente 
ammessa nonostante le obiet¬ 
tive difficoltà ha suscitato 
un vespaio d. reazioni e. an¬ 
che di polemiche. 

Per questo, ospitiamo volen¬ 
tieri un intervento in merito 
ed esponenti dei vari partii, 
pol tici della città. 

■< Dopo la recente decisione 
deUa Commissione d'Esomc a 
seguito della presa di posi¬ 
zione di tutte 1 " altre parte¬ 
cipanti. di r:mirr •> dì una 
settimana lo sro r rt’ n "~‘fo del 
la prora p-'r dr.r- In nossibi- 
htà ella cf-ssn Reagiam di 
partceipoH''. :n , rr.rltamo pre¬ 
cisare wionlo segue: 

! I riteiuomo indiscutibile 
il diritto di Luc'a Reggiani 
di partecipare ad un pubbli- 


! 


r 


I 

i 

i 

i 

l 

I 

ì 


i 

i 

i 


Ricordo 

CHIARAVALLE — Nell’anni- 
\er.-.irio delia scomparsa dei 
compagni Cleto e Vcniero. la 
fr*m glia Sabbatini di Chiara- 
\nllc li ricorda a quanti li 
conobbero e li stimarono c 
sottoscrive, in loro memoria. 
L 20 C09 per « l'Unità». 


co concorso, in quanto lo sta¬ 
to di carcerazione preventiva j 
in attesa di giudizio non può t 
c non deve pregiudicare la | 
partecipazione dell'individuo [ 
alla vita civile e sociale, in ; 
ciò consistendo la precisa es¬ 
senza del principio costituzio- j 
naie della presunzione di in- ] 
nocenza: j 

2) chiediamo pertanto che • 

Lucia Reggiani venga posta '■ 
nella condizione effettiva di ; 
parteciparvi, adottando al- < 
l'uopo, con l'opportuna tem- ) 
pestività, gli idonei provve- > 
dimenti: ; 

3) esprimiamo il più vivo | 
sdegno per l'inqualificabile 
editoriale di Gustavo Selva 
trasmesso nel corso del GR2 
delle ore 730 del 12 marzo, 
in cui, definita aprioristica¬ 
mente ed apoditticamente Lu¬ 
cia Reggiani « nota brigati¬ 
sta ». prima ancora che la 
magistratura abbia emesso 
un verdetto, si arriva addi¬ 
rittura a considerare scan¬ 
daloso il voler garantire ad un 
cittadino imputato in attesa 
di giudizio la possibilità di 
esercitare un suo elementare 
diritto 

al chi aveva la pretesa di 
rappresentare una parte con¬ 
sistente della popolazione ita- 
hana, sembra non conoscere 
le più elementari norme di 
educazione civica: 

b) chi pratica cigni giorno 1 

giornalismo radiotelevisivo, | 
sembra non conoscere nem- t 
meno le regole della deonto- I 
loaia professionale ». 

Luisa Viola: Clara Viola; , 
Vera Rotini; Lucio Carosati; 
Carla Cacciali; Eros Moretti; 
Paola Vmay: Massimo Paci: 
Ercole Sori; Elettra Marchet¬ 
ti: Ugo Ascoli; Ennio Patta¬ 
no: Osvaldo Pieroni; Re 
nato Novelli: Patrizia David; 
Giovanna Vicarelli: Nedo Fa¬ 
nelli; Giuseppe Canullo; Ma¬ 
ria Luisa Sgariglia: Enzo Pe- 
sciarelli: Mariangela Paladi¬ 
ni: Gianni Crosta: Ettore Ta- : 
larico: Roberto Amici: Adria¬ 
na Totti; Giorgio Bettoli; 
Massimo Todisco Grande; 
Giancarlo Sonnino; Carla Vi¬ 
rili: Luciano Marasca; Gia¬ 
como Sennino: Antonio Gian- 
notti: Rodolfo 'BaldelH. 


governo ha lasciato suazio al- 1 
l’iniziativa dei parlamentari ! 
siciliani e calabresi che bau- i 
no presentato emendamenti i 
al progetto di legge che auto- . 
rizza l’INPS ad acquistare a- J 
zioni delle Miliani bloccando- > 
ne di fatto l'approvazione. | 

« Il governo è quindi re- i 
sponsabile. è scritto in un : 
documento reso pubblico dal- i 
l'assemblea dei comunisti j 
delle Cartiere, ed è il gover- j 
no che deve dare risposte ■ 
concrete, che. oltre a salvare j 


il ruolo produttivo di queste 
aziende meridionali, siano 
coerenti con il piano di set¬ 
tore ed il ruolo che auesti 
assegna alle Cartiere pubbli¬ 
che *. 


Gli emendamenti presentati 
però non servono a nulla per 
ciò che, riguarda le cartiere 
meridionali mentre mette¬ 
rebbe in difficoltà la Cartiera I 
Miliani favorendone di fatto j 
la privatizzazione da parte di i 
Fabhri. j 


Un nuovo intervento di 
Fabbri nel settore cartario è 
il primo vero pericolo da 
neutralizzare. Le vicende di¬ 
rette da Fabbri sul prezzo 
della carta da giornale, sono 
la realtà concreta che mette 
in evidenza l’errore politico 
ed economico fatto dalla DC 
e da Bisaslia quando hanno 
svenduto le cartiere CIR e 
CRDM. ignorando la delibera 
del CIPI sul piano di settore 
ohe Drevedeva un momento 
unico e coordinato della pre¬ 
senza pubblica nel settore 
della carta. 

« E’ questo ancora oggi il 
vero nodo da sciogliere, di- ! 
cono i comunisti delle cartie- j 
re; la DC ed il governo non { 
possono continuare ad igno¬ 
rarlo e proseguire con il vec¬ 
chio metodo della politica 
degli interventi tampone, 
proponendo pseudo soluzioni 
a singole situazioni ». - 


I comunisti delle c Miliani > 
sottolineano che la proposta 
che prevede l’intervento del¬ 
l'Istituto poligrafico e della 
zecca per la cartiera fabria- 
nese è stata l'iniziativa che 
ha riaperto il problema del¬ 
l’applicazione della presenza 
determinante delle aziende 
pubbliche nella realizzazione 
del piano carta. 

< I comunisti delle "Àlìlia- 
ni”. è sottolineato nel docu¬ 
mento. hanno sostenuto que¬ 
sta proposta che può essere 
superata solamente con la ef¬ 
fettiva costituzione di un u- 
nico ente di gestione delle a- 
ziende pubbliche del settore, 
se veramente si vuole avviare 
a soluzione i problemi delle 
realtà aziendali in crisi, i 
problemi aperti dal monopo¬ 
lio privato « Fabocart ». re¬ 
spingere ulteriori tentativi di 
privatizzazione delle Cartiere 
Miliani di Fabriano ». 


Un convegno sulla valorizzazione del tanto disprezzato pesce azzurro 


Come (e meglio) delle carni pregiate 

L’incontro scientifico in occasione dell’inaugurazione dello stabilimento dell’Ancopesca - Le 
ricerche del Laboratorio di tecnologia della pesca - L’alto valore nutritivo si scontra con i 
luoghi comuni che limitano un più vasto consumo - Esportiamo sarde in Spagna e Francia 


Il porto tunsticopesche- 
reccio di Fermo e Porto S. 
Giorgio, il cui progetto si 
chiama « Approdo », sta in¬ 
contrando sempre maggiori 
difficoltà. Il comitato orga¬ 
nizzatore, die raccoglie i 
nomi più in vista della finan¬ 
za locale, industriali e politi¬ 
ci, sta accentuando gli in¬ 
contri a livello di ammini¬ 
strazioni comunali e di parti¬ 
ti per creare le condizioni di 
partenza per il progetto. 

A sud di Porto S. Giorgio, 
alle foci del torrente Ete Vi¬ 
vo, si vorrebbero ricavare 800 
posti barca, parte a destina¬ 
zione turistica, parte riservati 
ai pescatori della zona. L’o¬ 
pera ha un preventivo di 
spesa compreso tra i 15 e i 
20 miliardi e la sua realizza¬ 
zione comporta una ridiscus¬ 
sione della destinazione ur¬ 
banistica del territorio cir¬ 
costante. per trovare spazio a 
insediamenti residenziali, a 
hotels. a parcheggi e a centri 
commerciali. 

Non è cosa di poco conto, 
considerata la già alta densi¬ 
tà edificata della zona e 
l’impossibilità di agire nel 
rispetto del verde ancora e- 
sistente. Soltanto il comune 
di Fermo potrebbe disporre, 
a sud del torrente, in zona 
Marina Palmense. delle aree 


A P. S. Giorgio perplessità sul progetto « Approdo » 


Un porto con licenza 
di speculazione? 


necessarie per le infrastrut¬ 
ture previste, ma gli ammi¬ 
nistratori della città si muo¬ 
vono con molta maggiore 
circospezione e non sono per 
nulla disposti ad imbarcarsi 
con leggerezza in una opera¬ 
zione che negli stessi am¬ 
bienti ministeriali incontra 
perplessità di forte incidenza 
! Dinanzi alle richieste di au- 
! tonz 2 azione per la costruzio 
I ne del porto, infatti, il mini- 
| stero avrebbe preso tempo 
per le scarse cognizioni e- 
sposte in merito alla adatta¬ 
bilità delle zone prescelte, al 
ruolo delle correnti e al ri¬ 
spetto ecologico dell’ambien¬ 
te. 

Soltanto lo studio delle 
correnti comporta una spesa 
supplementare di 150 milioni 
e la società « Approdo » ne 
avrebbe stanziati soltanto un 
centinaio; d’altra parte prima 


di avventurarsi in spese del 
genere si vuole un minimo di 
prospettive per il progetto 
stesso, per cui la questione è 
ancora giocata a livello poli¬ 
tico. 

Il consiglio comunale di 
Porto S. Giorgio si è espres¬ 
so a favore della costruzione, 
e il sindaco è entrato di di- 

• ritto nel consiglio di amml- 

j Distrazione dell’« Approdo »; I 

• ma Fermo continua a dare 

! risposte interlocutorie, dal I 
I momento che troppo elevato j 
| è il prezzo cheja sua zona di { 
| Marina Palmense, oggi quasi 
| vergine, dovrebbe pagare in 
fatto di cementazione, scon¬ 
volgendo lo stesso indirizzo 
della variante al Piano rego¬ 
latore generale. 

La partita « porto » è gioca- 
j ta. inevitabilmente, non solo 
a livello socio-economico, ma 
I anche politico e, a volte, de¬ 


magogico e campanilistico. 
Alla luce di troppi fattori, si 
teme che il porto possa 
rappresentare il via per una 
irresponsabile iniziativa a ca¬ 
rattere edilizio-speculativo; in 
tal senso, i dirigenti del 
l’« Approdo » affermano di 
avere intenzioni quanto mai 
oneste e invocano la presenza 
dei politici all’interno del 
consiglio di amministrazione 
proprio a garanzia di serietà 
e di controllo sull’iniziativa. 

Non meno grosse, però, 
sono le perplessità che ven¬ 
gono agitate a vari livelli dal¬ 
la popolazione, in quanto di¬ 
nanzi ad una struttura che 
inevitabilmente avrebbe ca¬ 
rattere elitario, si riscontra 
l'assoluta carenza di altre 
strutture sociali, per il temi» 
libero e lo sport, a livello di 
massa. 

In ogni modo, sia a Fermo 
die a Porto S. Giorgio, nes¬ 
suno ha assunto posizioni 
pregiudiziali contro il porto, 
ma le condizioni che si chie¬ 
dono riguardano le garanzie 
sulla salvaguardia dell’am¬ 
biente e il rispetto degli inte¬ 
ressi della collettività. Ma in 
questa direzione non sarebbe 
male, prima di definire una 
decisione, allargare la discus¬ 
sione più direttamente a li¬ 
vello popolare. 


A Pesaro convegno dell'EPASA-CNA sulla salute tra i lavoratori del legno 


Polvere, malattie e anche impotenza 
Questo si può trovare in falegnameria 

Anni fa nella città marchigiana scoppiò uno scandalo per i collanti di una indu¬ 
stria del mobile - Indagine nazionale - Occhi, polmoni e udito gli organi colpiti 



PESARO — Anni fa la pro¬ 
duzione del mobile di Pes*ro 
ebbe l'onore di quasi tutte le 
prime pagine dei giornali na¬ 
zionali. Ma non. come si po¬ 
trebbe pensare, per le parti¬ 
colari caratteristiche di linea 
e commerciabilità (pur pre¬ 
senti e valide, come dimostra 
la sostanziale a tenuta » del 
comparto anche nei momenti 
più difficili) dei mobili che 
uscivano dalle fabbriche pe¬ 
saresi. Il motivo era pur¬ 
troppo un altro: centinaia di 
lavoratori rischiavano l'im¬ 
potenza sessuale per le ra¬ 
diazioni emanate da macchi¬ 
nari per 7’incollatura dei pez¬ 
zi curvi. 

La risonanza che ebbe la 
vicenda e soprattutto le lotte 
sindacali fecero si che le a- 
ziende provvedessero o a 
rendere inoffensive le mac¬ 
chine o addirittura a disfarsi 
dei pericolosi ordigni. 

Certa stampa fu quasi 
costretta a mettere da parta 
l'abituale pigrizia con cui era 
solita affrontare le questioni 
delia salute nell'ambiente di 


lavoro poiché la malattia così 
grave che colpiva gli operai 
costituiva di per sé una « no¬ 
tizia ». 

La salute nell'ambiente di 
lavoro è uno degli obiettivi 
che rientra in ogni piatta¬ 
forma sindacale e se ne par¬ 
lerà. inoltre, nel convegno 
regionale promosso per oggi 
a Pesaro (sala del consiglio 
comunale, ore 15) dall’EPA- 
SA-CNA. Il tema è circoscrit¬ 
to aH’ambiente di lavoro nel 
settóre deH’artigianato del 
legno, ma si comprende bene 
die nella struttura produttiva 
marchigiana e pesarese que¬ 
sto fattore assume un peso 
di tale importanza che i ri¬ 
sultati del convegno (vi par¬ 
teciperanno, con i rappresen¬ 
tanti della categoria, espo¬ 
nenti politici, amministratori 
provinciali e comunali, rap¬ 
presentanti della Regione) 
forniranno indicazioni di por¬ 
tata assai più vasta. 

Al convegno si arriva con 
alle spalle la realizzazione di 
una indagine nazionale dedi¬ 


cata alle malattie professio¬ 
nali delle lavorazioni del le¬ 
gno. Le aziende artigianali 
interessate nel Pesarese sono 
49, 9 situate nel centro stori¬ 
co della città, 40 in periferia. 
Non emerge un quadro ca¬ 
tastrofico delle condizioni di 
lavoro se esse le si rapporta¬ 
no alla realtà nazionale. Ma 
vi sono pqr sempre problemi 
di una certa gravità. 

Dei 25 diversi tipi di malat¬ 
tie che figurano nell'indagi¬ 
ne i lavoratori pesaresi risul¬ 
tano maggiormente colpiti 
dai disturbi agli occhi, all’u¬ 
dito. da forme bronchiali, da 
difficoltà respiratorie, da di¬ 
sturbi digestivi, e reumati¬ 
smi. 

Occhi. polmonL udito sono 
dunque !e malattie più diffu¬ 
se contratte dagli operai ar¬ 
tigiani del legno a Pesaro. 
Micidiali per occhi e polmoni 
risultano essere polveri e va¬ 
pori. Le prime possono de¬ 
terminare nelle mucose re¬ 
spiratorie processi irritativi 
di tipo meccanico dovuti alle 
particelle di legno o alle so¬ 


stanze irritanti che sono pre¬ 
senti nelle particelle stesse. I 
vapori provenienti da colle, 
vernici o s olventi impiegati 
per vari tipi di lavorazione 
vengono definiti irritanti 
chimici. La causa dei disturbi 
all'udito deve essere ovvia¬ 
mente ricercata nella eccessi¬ 
va rumorosità dei macchina¬ 
ri. 

li convegno odierno co¬ 
stituirà un’ottima occasione 
per approfondire ulterior- 
menti vari aspetti del pro¬ 
blema e per individuare le 
direttrici di un intervento. Il 
coinvolgimento dell'ampio ar¬ 
co di forze di cui si diceva 
testimonia delia serietà con 
cui l’EPASA (ente patronato 
di assitenza sociale degli ar¬ 
tigiani) ha organizzato il 
convegno. A questo si ag¬ 
giunge un interesse davvero 
molto vivo per le questioni 
della salute in fabbrica. Ne è 
testimonianza anche il flusso 
di gente che affolla la mostra 
di fotografie e di audiovisivi 
allestita presso il palazzo 
comunale di Pesaro. 


L’autoradio con la pistola 


€ l nuovi potentissimi neri 
sono piccoli, piccoli, piccoli... 
e hanno un neo: rosso, giallo, 
verde o blu. (a voi la scel¬ 
ta »). Solfo la scritta, adagia 
ta su un piano opaco, una 
grossa pistòla a tamburo e. 
davanti, quattro proiettili. 

Questa pubblicità, perché di 
una pubblicità si tratta, è ap¬ 
parsa l'altro ieri mattina su 
alcuni quotidiani (l'abbiamo 
vista sul * Resto del Carlino » 
c sul « Corriere Adriatico »). 
Altri giornali, ci risulta, si 
sono rifiutati di pubblicarla. 

Di questa * cosa » esistono 
due versioni: la prima, lapi¬ 
daria, con la frase c l'imma¬ 


gine. La seconda, un pò più j 
esplicita, porta in fondo la ! 
scritta « Voxson ». Insomma j 
si tratta solo di una nuova 
linea di autoradio. E’ un < 
* messaggio . progressivo ». j 
probabilmente alla prossima i 
puntata compariranno anche ! 
i nomi dei modelli e i prezzi. I 
Un c messaggio progressi- j 
ro »? Ma quale messaggio? i 
Cosa c'è dietro la scelta di ! 
paragonare un apparecchio | 
che trasmette musica ad uno * 
strumento di morte. in un pae¬ 
se in cui quasi ogni giorno 
questi strumenti di morte az¬ 
zoppano e uccìdono, mano¬ 
vrati da « rossi ». da « ver¬ 


di > e da « gialli », forse non 
« potentissimi » ma tutti, in¬ 
distintamente. € neri »? 

Se vi capitano tra le mani 
riviste specializzate con in¬ 
serzioni pubblicitarie di gran¬ 
ai ditte di macchinari da guer¬ 
ra, scoprirete che i loro « pro¬ 
dotti » vengono reclamizzati 
con frasi accattivanti, con ag¬ 
gettivi come € affidabile » 
« sicuro », o almeno < efficien 
te », che fanno pensare più 
a televisori e ad automobili 
che a carri armati o lancia 
missili € terra-aria ». Si fa ri¬ 
ferimento cioè a immagini ras¬ 
sicuranti. da vita quotidiana, 
vergognandosi evidentemente 


1 di definire con termini più <ap 
• propriati » le <doti> di certi ar- 
! ticoli. 

j Qui invece siamo arrivati 
! all’opposto. Per reclamizzare 
I radioline qualche ignoto pub- 
| blicitario ha pensato bene di 
i evocare immagini di morte. 
j Ecco un bell’esempio di quei 
j pericoli di imbarbarimento 
ì che il nostro partito denuncia 
j c da cui la strategia del terro- 
> risrno ha tutto da guadagnare. 
Una pubblicità * sbagliata '? 
Può darsi, anche se è difficile 
crederlo. E comunque gli 
€ idioti », a volte possono es¬ 
sere anche più pericolosi dei 
criminali. 



ANCONA — Le sarde, le alici e gli sgombri sono stati al 
il tema di un convegno organizzato nel capoluogo di re¬ 
gione, ed organizzato dall’Ancopesca, il cui stabilimento 
si inaugura ufficialmente questa mattina. 

Dopo le dure polemiche sulla distruzione di questo pro¬ 
dotto di cui il Tirreno e l’Adriatico sono ricchissimi, li 
convegno è giunto molto utile. Alla presenza dell’Asseaso- 
re regionale Carlo Alberto Del Mastro, del sen. Paolo 
Guerrini, Giuseppe Cingolani direttore della Cooperativa 
pescatori e motopescherecci e di molti altri operatori del 
settore, Andrea Monzini, Andrea Polesello, Giuseppe Cri¬ 
velli ed Emilio Senesi tutti studiosi dell’Istituto sperimen¬ 
tale per la valorizzazione tecnologica dei prodotti agri¬ 
coli dì Milano hanno illustrato le proprietà nutritive di 
questa specie marina. 

Il dottor Polesello, in particolare, è stato molto preciso: 

« La sardina — ha detto — presenta una composizione 
chimica e caratteristiche nutritive notevoli anche in com¬ 
parazione con altri pesci o carni di più elevata valutazio¬ 
ne commerciale. 

La sua resa è superata solo da quella del nasello o del 
merluzzo, mentre il contenuto proteico è come quello del¬ 
la carne. 

Al contenuto in grasso delle sardine è legato preva¬ 
lentemente il suo valore calorico che è analogo a quello 
del manzo ». 

Dal laboratorio di tecnologia della pesca di Ancona con 
: il contributo del prof. Giovanni Bombace. è stato fatto il 
punto sulle ricerche in atto che approfondiscono le pos¬ 
sibilità di sfruttamento degli stock di pesce azzurro. 

Lo sviluppo degli studi sulle doti nutritive di questo 
f prodotto dà ragione all’intuito di quanti, nel mondo della 
] pesca e della cooperazione, da anni si stanno battendo 
' per il lancio e la pubblicizzazione di questo prodotto. 

•E’ diventata ormai una tradizione la festa del pesce e 
! del verdicchio che la cooperativa pescatori e motopesche- 
i recci di Ancona, in collaborazione con la cantina sociale 
j di Muntecarotto, organizza proprio per valorizzare il ps* 

1 sce azzurro e lo splendido vino dei colli della Vallesina. 

■ L’Italia è il primo produttore di sardine ed il terzo 
j produttore di alici, pressoché irrilevante, invece, la pro¬ 
duzione di sgombrici. 

A causa di una serie di luoghi comuni rimane molto 
modesto il consumo del prodotto fresia, mentre forti 
> quantitativi vengono ridotti in farine o vengono espor- 
j tati freschi o congelati. 

I principali paesi destinatari sono la Francia e la Spa- 
[ gna per le acciughe, nel 1978 sono state esportate 30.600 
I tonnellate di sardine e 4.590 tonnellate di acciughe; paesi, 
che sono i nostri diretti concorrenti nel mercato intema- 
1 zionale dei prodotti ittici conservati. 

j II più delle volte le stesse sarde ed alici vengono peim- 
* portate lavorate, con notevole perdita di valore aggiunto, 

I che potrebbe invece essere realizzato in Italia, 
j « E’ partendo da questa consapevolezza, ci dice Massi- 
I mo Virgili direttore generale dell’Ancopesca, che unendo 
ì gli sforzi della Sopal. della Finanziaria Marche e del Mo- 
. vimento cooperativo, abbiamo costruito questo stabilimento. 

' « Il programma della società prevede due fasi di attua- 

i zione, la prima già operante apre al pesce azzurro il mer¬ 
cato del surgelato, la seconda si incanala, sottolinea Vir¬ 
gili, in quello dei conservati sotto vuoto e sarà attuata «n- 
tro l’anno ». 

Lo stabilimento attualmente è in grado di eseguire va¬ 
rie fasi di lavorazione nel settore della conservazione, dal¬ 
la surgelazione del pesce azzurro appena giunto dal mare 
alla produzione dei semilavorati, dalla preparazione di con¬ 
fezioni per famiglie, alla produzione di farina ed olio di 
pesce, ricavati dagli scarti di lavorazione. 

Bruno Bravetti 
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I risultati delle prime trecento interviste alla IBP 


Il questionario prende il volo 
e la gente ha tanto da dire 


Il successo (leiriniziativa supera critiche e perplessità - La pace, rapporti fra 

i partiti e operato degli Enti Locali sono le questioni che più stanno a cuore 

\ * , 


PERUGIA — Era stato accol¬ 
to con qualche sorriso scetti¬ 
co ed ironico questo questio¬ 
nario del PCI. Per la verità 
non solo i moderati esprime¬ 
vano perplessità e critiche, 
ma persino gente « schiera¬ 
ta», compagni. Adesso però è 
« partito » davvero e ne è te¬ 
stimonianza l’impegno profu¬ 
so dai comunisti della IBP. 
Non solo la distribuzione a 
tappeto davanti alla fabbrica, 
ma ieri anche una prima va¬ 
lutazione dei primi trecento 
questionari compilati ed ar¬ 
rivati in sezione. ■ 

Di dati interessanti ce ne 
sono tanti, ma seguiamo 1’ 
ordine delle domande, fi 100 
per cento degli intervistati, o- 
perai dello stabilimento di 
San Sisto, ritengono die la 
pace nel mondo sia in grave 
pericolo. La grande maggio¬ 
ranza ne indica la causa nel¬ 
la « politica delle grandi po¬ 
tenze». Gli uomini sottoli¬ 
neano, più delle donne, la 
responsabilità deH’imperia- 
lismo americano. Unanime la 
richiesta di una politica di 
distensione. 

Un'altra risposta inequivo¬ 
cabile riguarda la crisi italia¬ 
na: tutti percepiscono la crisi 
e l’88 per cento ne assegna la 
responsabilità principale alla 
DC. Il 12 per cento ritiene 
Invece che «siano tutti ugua¬ 
li ». Sulla politica del PCI, 


più dell'85 per cento esprime 
un giudizio favorevole (o 
buono o accettabile). Qui ò 
molto interessante però esa¬ 
minare le note scritte sulle 
righe lasciate disponibili per 
i commenti. Le critiche più 
lrequenti sono: «Il PCI non 
doveva astenersi », oppure 
«si è imborghesito ». Nono¬ 
stante ciò più dei 70 per cen¬ 
to è convinto che l'ingresso 
dei comunisti al governo da¬ 
rebbe risultati decisamente 
positivi. Pochissimi, si conta¬ 
no sulle dita di una mano, 

! quelli che rispondono a questa 
domanda con un secco no. 

E passiamo alle valutazioni 
sulla politica locale. Meno 
della metà conoscono l'opera¬ 
to della regione, una larga 
maggioranza ignora il piano 
regionale di sviluppo. Oltre il 
70 per cento ritiene però che 
rUmhria è «cambiata in 
meglio». Tutti, tranne due, si 
dichiarano favorevoli alla 
vertenza Umbria-governo. 
v L’ordine di priorità dei pro¬ 
blemi più scottanti è il se¬ 
guente: costo della vita, scuo¬ 
la. casa, occupazione. Al Co¬ 
mune viene chiesto, in partico¬ 
lare. un impegno futuro su: 
lotta al terrorismo e decen¬ 
tramento dei poteri. Qui un 
dato molto interessante: più 
della metà degli operai, che 
hanno risposto, dichiarano di 
conoscere le circoscrizioni e 


di aver partecipato alle loro 
riunioni. Molti (circa il 50 
per cento) chiedono che a 
questi organismi vengano as¬ 
segnate più deleghe. 

Praticamente tutti conosco¬ 
no il presidente della giunta 
regionale, la formula politica 
che guida la maggior parte 
degli Enti locali in Umbria, e 
il sindaco della città dove a- 
bitano. Il giudizio sull’attività 
del Comune di Perugia è al¬ 
tamente positivo. L’88 per 
cento risponde che gli ammi¬ 
nistratori di Palazzo dei priori 
hanno governato o bene, o in 
modo sufficiente. Chiedono in 
genere un impegno ulteriore 
per sviluppare la partecipa¬ 
zione. 

Le critiche aggiunte, negli 
spazi liberi, riguardano la po¬ 
litica urbanistica ed edilizia. 
Giudizi molto lusinghieri in¬ 
vece rispetto alla gestione dei 
servizi sociali e della sanità, 
settori riconosciuti come i 
più efficienti, soprattutto dal¬ 
le donne. 

Una notazione: mentre i 
questionari sono stati riempi¬ 
ti volentieri dagli operai, all¬ 
eile se ancora il lavoro per 
concludere la consultazione ò 
lungo, molto meno interesse, 
sin qui, hanno destato le 
schede in cui bisognerebbe 
segnalare i nomi dei possibili 
candidati. Alla sezione ne so¬ 


no arrivate per il momento 
solo 18. 

Ieri i compagni della IBP, 
oltre a fornire questa raffica 
di dati, hanno tentato anche 
una prima valutazione politi¬ 
ca della iniziativa e dei risul¬ 
tati. Sgalln, neo eletto segre¬ 
tario della sezione ha detto: 
« Il questionario chiama i cit¬ 
tadini a partecipare alle scel¬ 
te, si muove concretamente, 
quindi, contro i rischi di ver¬ 
ticismo più volte denunciati. 
La gente ha percepito la no¬ 
vità nel metodo e ne dà una 
valutazione positiva». 

E ancora: «Non dobbiamo 
abbandonarci a trionfalismi, 
nei prossimi giorni occorrerà 
portare infatti il questionario 
a circa un altro migliaio di 
dipendenti della IBP <*f.^rai 
ed impiegati dello stabilimen¬ 
to di Fontivegge). c’è poi anco¬ 
ra da lavorare sodo per rac¬ 
cogliere quelli già distribuiti 
nei giorni scorsi. Solo allora 
potremo comprendere appie¬ 
no l’orientamento dei lavora¬ 
tori della nostra fabbrica ». 

Per tagliare poi la testa od 
ogni trionialismo. una osser¬ 
vazione: la classe operaia del¬ 
la IBP rappresenta una delle 
fasce più coscienti e combat- 
tiyve della classe operaia e 
dell’intera popolazione della 
provincia di Perugia. 

Gabriella Mecucci 


Costituita una commissione Terni-Perugia 

Se c’è un impegno 
comune, il triennio 
può andare avanti 

Mezzi e strutture della facoltà vanno potenziati 


Approvato lo stanziamento di 275 miliardi 

» t . 

Non solo case ma 
una realtà sociale 
da ricostruire 

Successo della collaborazione Comuni-Regione 


TERNI — Mercoledì prossi¬ 
mo si riunirà, per la prima 
volta, la commissione che è 
stata costituita per affrontare 
i problemi del secondo trien¬ 
nio di medicina a Terni. Del¬ 
la commissione fanno parte 
cinque rappresentanti dell'U¬ 
niversità di Perugia e cinque 
del Comune e dell'Unità sani¬ 
taria locale. 

La decisione di costituire 
una commissione è stata pre¬ 
sa giovedì a Perugia, al ter¬ 
mine di un incontro al quale 
hanno partecipato il rettore 
dell’Università professor Boz¬ 
za, l’assessore del Comune dì 
Terni Fatale e il presidente 
dell’Unità sanitaria locale. 
Guidi. Al triennio di medici¬ 
na. annesso all’ospedale di 
Terni sono iscritti attualmen¬ 
te 360 studenti, 85 dei quali 
provenienti da fuori regione. 

Sia gli studenti che i do¬ 
centi hanno avanzato la ri¬ 
chiesta di un potenziamento 
dei mezzi, delle strutture e 
del personale per garantire 
un migliore livello dell'inse¬ 
gnamento e una più valida 
ricerca scientifica. I docenti, 
alla fine dell’anno scorso, a- 
vevano minacciato forme di 
protesta più incisive qualora 
nell'arco di tre mesi questi 
prohlemi non fossero avviati 
a soluzione. 

Nel corso dell’incontro di 


Perugia è stato confermato 
un comune impegno per 
colmare le carenze clic sono 
emerse, riconfermando un 
giudizio positivo sulla espe¬ 
rienza di decentramento che 
è stata realizzata a Terni. 

« Siamo tutti d'accordo — 
dichiara l'assessore Fatale —■ 
che si debba andare avanti e 
che il triennio abbia prodotto 
buoni frutti. Dobbiamo ora 
prendere • dei provvedimenti 
che consentano una migliore 
integrazione tra le strutture 
sanitarie e l'Università, che è 
del resto Vobiettivo ispiratore 
del triennio fin dal momento 
della sua nascita. In questa 
maniera è possibile creare le 
condizioni per un ulteriore 
potenziamento della esperien¬ 
za. Abbiamo chiarito che si 
tratta di stabilire un rappor¬ 
to tra Università e istituti 
scientifici di ricerca, rapporti 
con tutte le strutture sanita¬ 
rie di cgni livello. 

Le premesse ci sono. Non 
abbiamo affrontato il discor¬ 
so degli alloggi e della mensa 
per gli studenti. Come am¬ 
ministrazione comunale, stia¬ 
mo però esaminando delle 
soluzioni che consentano di 
dare una risposta non soltan¬ 
to agli studenti universitari, 
ma anche ad altri giovani 
che hanno questi problemi ». 


NORCIA — La Valnerina ha finalmente la sua legge per 
la ricostruzione: il Senato ha approvato lo stanziamento 
di 275 miliardi in favore delle zone colpite il 19 settem¬ 
bre scorso dal terremoto. Di- questi, 45 sono stati desti¬ 
nati alla Regione Marche, e 30 alla Regione Lazio. Il ri¬ 
manente va all’Umbria, il disegno di leggà era già stato 
approvato all’unanimità dalla commissione Lavori Pubblici. 

L’approvazione definitiva significa che per la Valrterina 
è iniziata la terza fase) quella cioè che dovrà ricostruire 
la realtà sociale ed economica del territorio, e che potrà 
essere operante prima delle elezioni amministrative, gua¬ 
dagnando quindi tempo su problemi giuridici e burocrati¬ 
ci. Sono stati previsti inoltre uno stanziamento di 28 mi¬ 
liardi per i beni culturali e ambientali con un programma 
da concordare con il Ministero compatente; * 60 miliardi 
per la sistemazione delle strade statali, 37 per il ripristino 
delle opere di culto e demaniali. . - • 

Il giudizio sulla legge non può essere che positivo, sla 
per la prontezza con cui è stata approvata sia per lo ci¬ 
fra globale (circa 350 miliardi ripartiti nel modo suddet¬ 
to) che viene messa a disposizione della Regione. Il motivo 
dì tanta celerità è nel fatto che si è lavorato bene in un 
modo nuovo, con una collaborazione completa e totale tra 
enti locali e la Regione dell’Umbria. -• - 

Già nei giorni immediatamente successivi al sisma Re¬ 
gione e comuni operarono per una legge che fosse stata 
dibattuta da ' tutta la popolazione del comprensorio. Due 
furono gli aspetti che emersero da tali assemblee: la legge 
non doveva esser finalizzata alla pura e semplice ripara¬ 
zione o ricostruzione ma doveva esser altresì motivo per 
una rinascita sociale, economica e morale da troppi anni 
vanamente attesa. Il dibattito sulla proposta di legge ha 
fatto passare in secondo piano le divergenze ideologiche 
tra i comuni della Valnerina (tutti feudi della DC) e la 
Regione. 

ìnsomma si è lavorato con spirito solidale e costrutti¬ 
vo: l’unico atteggiamento che permetterà alla Valnerina 
dì uscire da questo delicato momento. In base a questo 
provvedimento legislativo sono previsti interventi per lo 
sviluppo economico, sociale e per il riassetto del territo¬ 
rio; per la riattivazione fisica degli immobili, interventi nel 
settore industriale e agricolo, nell’artieianato, nelle attivila 
commerciali. Su questi singoli punti torneremo poi più 
dettagliatamente nei prossimi giorni. 

Alessandro Vergar! 


Un progetto di Regione e Comuni con l’Italnoleggio 

Contro la crisi cinema organizzato j 


La distribuzione attuale è carente per tempi e qualità - Con il nuovo proget¬ 
to 4 sale di Terni, Perugia, Foligno e Todi saranno gestite dagli Enti Locali 


PERUGIA — L'Umbria po¬ 
trebbe offrire molto di più 
agli appassionati di cinema, o 
anche a dii la sera vuol con¬ 
cedersi con un film due ore 
di svago. La situazione non è 
delie migliori: poche le sale 
cinematografiche, la qualità 
delle pellicole lascia spesso a 
desiderare, la distribuzione 
dipende dalle piazze di Ro¬ 
ma. Firenze e Ancona. La 
struttura del noleggio dei 
film si fonda infatti sa una 
rete (per l'esattezza 16) di 
città « capozona » che ridt- 
strbuiscor.o poi le pellicole ai 
vari centri: fra queste non 
figurano città umbre. L’eser¬ 
cizio cinematografico in 
Umbria risente di questi fat¬ 
tori di crisi: due anni fa Pe¬ 
rugia rimase per diversi mesi 
priva di quattro delle sue più 
importanti sale cinematogra¬ 
fiche a causa del fallimento 
della società che le gestiva, 
Che cosa si può fare per 
cambiare, almeno in parte, 
questa situazione, e assicura¬ 
re ai cittadini umbri una 
migliore programmazione? A 
ciò hanno cercato di rispon¬ 
dere la Regióne e alcuni co¬ 
muni (Perugia, Temi, Foli- 


gno. Todi) che hanno messo 
a punto un progetto con l’I- 
talnoleggio Cinematografico. 
Il progetto, prevede, in so¬ 
stanza. la gestione, da parte 
degl: enti locali (attraverso 
apposite commissioni consul¬ 
tive) della programmazione 
cinematografica in quattro 
sale umbre:’ il Modernissimo 
di Perugia, il Fiamma ai 
Temi, il Vittoria di Foligno e 
il Comunale di Todi. 

Alle commissioni, che do¬ 
vrebbero essere composte dal 
rappresentanti degli enti, del 
mondo della cultura e della 
scuola, spetterà di elaborare 
la programmazione quotidia¬ 
na dei filma. L'intervento fi¬ 
nanziario dell'Italnoleggio e 
degli enti pubblici dovrebbe 
mettersi in moto soltanto per 
ripianare eventuali deficit di 
gestione. Perchè i quattro ci¬ 
nema prescelti? Perchè — 
rispondono all’aasessorato 
per i beni culturali -- si trat¬ 
ta o d; sale di proprietà co¬ 
munale o di locali che hanno 
già una tradizione ai «cine¬ 
ma d’essai ». 

Non sarà questa una inizia¬ 
tiva isolata nel settore del 
cinema, sul quale l’assessora¬ 


to ai beni culturali sta da 
tempo dirigendo la sua at¬ 
tenzione. Nei prossimi giorni 
è in programma una riunione 
dell’assessore Neri con tutti i 
gestori delle sale cinemato¬ 
grafiche umbre e con i rap¬ 
presentanti degli enti locali, 
per la verifica di un progetto 
di un vero e proprio circuito 
cinematografico regionale, 
i fatto di cicli e serie di films. 

All’assessorato lamentano 
l'assenza di una organica 
normativa a livello nazionale 
su questa materia, e l'incer¬ 
tezza legislativa entro cui si 
muove l’azione della Regione 
e degli enti ocali. dopo che 
non è stata rispettata la sca¬ 
denza del 31 dicembre 1979 
per la approvazione della 
legge sulla cinematografia. 

« In attesa del provvedi, 
mento — dicono all’assesso¬ 
rato — cerchiamo di muo¬ 
verci con una serie di inizia¬ 
tive autonome ». Nel pregetto 
di legge regionale che la 
giunta ha presentato per le 
! attività culturali, sì preveda 
j no a questo fine, oltre al 
j sostegno delle attività musi- 
i cali, anche interventi per la 
i cinematografia. 



Dibattito cittadino sui trasporti alternativi 


E’ pronto: non è fantascienza 
ma un progetto «vivo» per Perugia 


Il « Progetto Perugia » è 
pronto. Pauira quanto prima 
con la prima «cascina», 
quella principale, di scale mo¬ 
bili, cne coilegnerà Piazza 
partigiani a Piazza Italia. 

Proprio in questi giorni è 
stato anidato alla ditta Fio¬ 
roni di Perugia l'appallo pel¬ 
le opere muiarie. 

Tra non molto, ci sarà an¬ 
che quello per la costruzione 
delle scale mobili. 

Poi, il tempo necessario 
.per Ultimare i lavori, e ogni 
giorno cinquemila persone 
l'ora potranno usufruire del 
servizio. 

Fino a diventare 10 mila 
nelle ore di punta. 

I trasporti alternativi a Pe¬ 
rugia non sono un’idea del¬ 
l'oggi, ma sorta circa dieci 
anni fa, quando nel 1971, in 
seguito alla chiusura al trai- 
fico di una parte del centro 
storico, l'amministraztone 
comunale iniziò la propria e- 
laborazione in questa direzio¬ 
ne. 

La crisi energetica, poi, a 
rendere sempre più urgente 
l'elaborazione e l’attuazione 
di un progetto di trasporti 
alternativi nel centro storico 
e di relative infrastrutture. 

I lavori stanno ora per ini¬ 
ziare. La parola, dunque, ai 
cittadini. 

Allora, si organizza un di¬ 
battito, quello svoltosi ieri 
nella Sala dei Notari. su ini¬ 
ziativa ■ deH'amministrazione 
comunale, « per tastare il 
polso della città — ha detto 
l’assessore Valentin! — attor¬ 
no ad un progetto, che anche 
a livello europeo fa discutere 
molto di sé ». 

Un progetto non avveniri¬ 
stico, nè fantascientifico, che 
vuol salvare i valori fonda¬ 
mentali di arte e di cultura 
del centro storico perugino, 
senza, però, fare di esso un 
museo, bensì una cosa viva. 

E per l’amministrazione 
comunale di Perugia rivitaliz¬ 
zare un centro storico, che 
corre il rischio di essere sof¬ 
focato da un modo tradizio¬ 
nale di vivere, ridisegnare, in 
sintesi il volto di Perugia, 
vuol dire: garantire comun¬ 
que la mobilità dei cittadini 
nel centro, raggiungere im¬ 
portanti vantaggi dal punto 
di vista economico, salvare 
l’ambiente storico monumen¬ 
tale •- quotidianamente com¬ 
promesso dal traffico, ridur¬ 
re l'inquinamento prodotto 
dal trasporto tradizionale. 

Quattro obiettivi da rag¬ 
giungere, ripensando alla Pe¬ 
rugia degli anni del boom, gli 
anni * ’50-’60, quando il tra¬ 
sporto privato aveva il so¬ 
pravvento e a quella di oggi 
sorta in base a quel modello 
ormai in crisi. 

«Il nostro obiettivo — ha 
detto ieri l'on. Ciuffini, che 
per lunghi anni come ammi¬ 
nistratore .di Perugia ha se¬ 
guito il problema — è quello 
di creare un unico centro 
storico, dove vengano con¬ 
servate tutte le funzioni del 
terziario superiore ed alcune 
anche riportate». 

La Perugia degli anni '80, 
cosi come disegnata dal co¬ 
mune, dovrà, insomma, esse¬ 
re «un centro vivo, vitale in¬ 
torno al quale ruotano una 
serie di centri a corona, a 
stella, e nessuno in competi¬ 
tività con l'altro ». 

Sono tre fasce: una ad edi¬ 
ficato diffuso, un'altra conti¬ 
nuamente in espansione e 
l’altra, infine, con la funzione 
di centro storico. 

Come ci si muoverà tra u- 
na fascia e l’altra? a Si trat¬ 
terà — ha detto Ciuffini — di 
modi differenziati di traspor¬ 
ti, diverse sono le tre fa¬ 
sce, diverso sarà il modo di 
muoversi tra una fascia e 
l'altra ». 

Nella prima prevarrà il 
trasporto pubblico, nella se¬ 
conda quello privato assieme 
naturalmente al trasporto 
pubblico, nella terza, fine, 
quella del centro storico, ap¬ 
punto «qualsiasi mezzo di 
trasporto moderno sarà in¬ 
compatibile con la piena fun¬ 
zione della città ». 

« li sistema dei trasporti — 
ha proseguito Ciuffini — 
dovrà essere compatibile con 
la struttura urbanistica. E 
laddove, Perugia, esistono ì 
principali uffici, la Regione, 
il Comune e tutte le attività 
principali, si può disporre 
benissimo della tecnologia. 

« Ci sarà allora la cas /.ta di 
scale mobili, la principale di 
tutte quelle finora ipotizzate, 
da piazza Partigiani a Piazza 
Italia, che si appoggerà su un 
grande parcheggio sotterra¬ 
neo, a Largo Cacciatori delle 
Alpi, il quale ospiterà 1.500 
posti circa. 

«Ma, risolvere il problema 
del trasporto alternativo a 
Perugia — ha proseguito 
Ciuffini — significa dare ri¬ 
sposte integrali». 

In altri punti della città 
dove la domanda di trasporti 
è minore, ci si servirà di a* 
scénsoli e di gallerie pedona¬ 
li. 

Una, ad esempio, quella 
parallela alla galleria di Viale 
Kennedy, è già in costruzione 
e comprenderà una serie di 
ascensori, che salendo dal 
proprio interno, permette¬ 
ranno il collegamento con i 
punti nevralgici della città, 
come ad esempio, la mensa 
universitaria. 

Un progetto faraonico, e 
che dissanguerà le risorse fi¬ 
nanziarie del comune? 

«E’ un progetto — ha det¬ 
to l’on. Ciuffini — che co¬ 
sta né più né meno quanto 
un chilometro e mezzo in più 
del viadotto autostrade! Ver¬ 
gherete ». 

Paola Sacchi 


Comincerà a giorni 
la costruzione 
della prima 
« cascata » 
di scale mobili 
da piazza Partigiani 
a piazza Italia 
Servirà 

5.000 persone, 
per arrivare 
a 10.000 nelle ore 
di punta 
Un progetto 
che salvaguarda 
l'ambiente storico 
e monumentale 



No della Lega 
per l'Ambiente 
di Perugia 
alle dighe 
« faraoniche » 


PERUGIA — « Vanno rifiutati interventi 
sul territorio che assumono dimensioni fa¬ 
raoniche quali le dighe programmate dal¬ 
l’ente vai di Chiana sul Tevere a Montedo- 
glio », Lo afferma, in una nota fatta per¬ 
venire anche alla Regione, la Lega per l’am¬ 
biente dell’ARCI di Perugia. 

Nella nota, la Lega si dichiara contraria 
al fatto che l'ente vai di Chiana program¬ 
mi l’uso e la gestione delle acque e quindi 
condizioni l’ambiente e l’assetto del terri¬ 
torio. «senza il dovuto coinvolgimento delle 
forze politiche, sociali ed economiche regio¬ 
nali, e senza tenere nel dovuto conto le 
obiezioni mosse ai progetti dalle associazio¬ 
ni per la difesa dell’ambiente presenti in 
Umbria ». 

In considerazione delle particolarità del¬ 
l'assetto idrografico umbro, caratterizzato da 
precipitazioni periodiche, marcata pendenza 
e brevità dei corsi d’acqua, impermeabilità 


diffusa dei terreni, si rendono necessarie 
— secondo la Lega per l'ambiente — « co¬ 
struzioni di piccoli invasi finalizzati all’al¬ 
lungamento dei tempi di corrivazione, alla 
laminazione delle piene, alla regolazione dei 
deflussi ». 

Per quanto riguarda la realizzazione della 
diga sul Chiascio, la Lega sottolinea la ne¬ 
cessità di considerare il fiume come acque¬ 
dotto naturale e di ridimensionare il pro¬ 
getto stesso — sempre dell’ente vai di Chia¬ 
na — finalizzandolo al seguenti obiettivi di 
uso plurimo delle acque: irrigazione, pro¬ 
duzione di energia elettrica, regolazione dei 
deflussi fdrici, utilizzazione a scopi turistico- 
ricreativi. 

Dal 28 al 30 marzo si terrà a Roma il pri¬ 
mo congresso nazionale della « Lega per 
l’ambiente)), mentre il 23 si svolgerà a Pe¬ 
rugia il primo congresso provinciale della 
associazione. 


Improvvisa rottura delle trattative tra azienda e sindacato 

La Terai fa ai arcia iadietro 
e si «rimaagio» le assuazioai 

Il disaccordo è nato sulle questioni della riorganizzazione del lavoro nei reparti 
fonderia e fucinatura -1 50 giovani delia 285 diventeranno un’arma di ricatto? 


Istituzioni 
verso gii 

anni ' 80 : convegno 
a Perugia 

PERUGIA — Amministra¬ 
tori di enti locali, rap¬ 
presentanti di partiti po¬ 
litici e sindacali discute¬ 
ranno sabato prossimo. 22 
marzo, a Perugia su un 
tema di grande attualità: 

« DaU’esparieaza del de¬ 
cennio regimale alle pro¬ 
spettive delle istituzioni 
locali per gii anni Ot¬ 
tanta ». 

L'iniziativa è stata pre¬ 
sa dalla Lega per le au¬ 
tonomie e dei poteri lo¬ 
cali, e vedrà la partecipa¬ 
zione, per gli interventi 
conclusivi, di Armando 
Cossutta ed Fnrico Man¬ 
ca, membri delle direzio¬ 
ni del PCI e del PSI. 


TERNI — La direzione a. 
ziendale della società Terni 
ha rotto le trattative con il 
sindacato ed è probabile che 
non venga attuato l’impegno 
appena preso circa l’assun¬ 
zione dei cinauanta giovani 
della 285. Giovedì sera i 
rappresentanti della direzione 
si sono alzati dal tavolo delle 
trattative dichiarando la loro 
indisponibilità ad affrontare 
la discussione in merito alle 
proposte fatte dal consiglio 
di fabbrica. Solo due giorni 
prima la direzione aveva an¬ 
nunciato l’assunzione di tutti 
i cinquanta giovani che ave¬ 
vano partecipato ai corsi di 
formazione professionale al¬ 
l’interno dello stabilimento. 

Secondo raccordo iniziale 
— che risale a più di dieci 
mesi fa — la «Temi» avreb¬ 
be dovuto assumere solo 25 
dei 50 giovani partecipanti al 
corso. Lunedi era stata inve¬ 
ce decisa l’assunzione di tutti 
i giovani in quanto sindacato 
e direzione avrebbero dovuto 
concordare insieme una nuo¬ 
va forma rii organizzazione 
del lavoro all’intemo dei re¬ 
parti fonderia e fucinatura. 

Il disaccordo è nato a! 


momento di affrontare i 
problemi del reparto fonde¬ 
ria. Per quanto riguarda la 
questione della riorganizza¬ 
zione del lavoro a fucinatura 
il sindacato e la direzione a- 
vevano concordato l’effettua¬ 
zione di tre turni di lavoro 
alla grossa forgia, intercalati 
da tre turni di lavoro alla 
media e piccola forgia, a ro¬ 
tazioni tre settimane per tre 
settimane. Attualmente ven¬ 
gono effettuate lavorazioni 
per due turni in ciascuno dei 
tre settori. Esistono pero 
tempi morti nelle lavorazioni 
ed è stato riscontrato un no¬ 
tevole spreco energetico nel¬ 
l’utilizzazione irrazionale dei 
forni 

Per quanto riguarda invece 
il reparto fonderia la dire¬ 
zione aziendale aveva chiesto 
al sindacato di accettare l’e- 
liminazlone del terzo turno 
di lavoro. Abolendo l’attuale 
modello di turnazione, di fat¬ 
to. si verificherebbe la condi¬ 
zione per cui un numero ec¬ 
cessivo di lavoratori dovreb¬ 
be operare insieme — anche 
se con mansioni diverse — e 
contemporaneamente. Al 
contrario la proposta dei 


rappresentanti sindacali pre¬ 
vedeva la non eliminazione 
del terzo turno di lavoro e 
l’utilizzazine di un capanno¬ 
ne. attualmente vuoto, in 
modo da poter disporre di 
un maggior spazio di lavoro, 
per evitare raccavallamentt» 
delle varie attività. 

Secondo la proposta della 
direzione aziendale in una 
stessa «cassa turbine» si sa¬ 
rebbero trovati a lavorare 
contemporaneamente dai sei 
agli otto operai. Attualmente 
in una « cassa » lavorano ai 
massimo tre o quattro per¬ 
sone. ' ' 

Vista l’impossibilità di ob¬ 
bligare il consiglio di fabbri¬ 
ca ad accettare le proprie 
proposte, la direzione - della 
società Temi non è da esclu¬ 
dere che intenda usare la 
manovra del « ricatto » nelle 
assunzioni saltata la possibi¬ 
lità di chiudere 1’accordo alle 
proprie condizioni, è probabi¬ 
le che la direzione Intenda 
forzare la scelta del sindaca-. 
to legando insieme la que¬ 
stione della riorganizzazione 
del lavoro nei reparti alla vi¬ 
cenda dell'assunzione dei 
cinquanta giovani. 


Concerto dei giovani di Spoleto contro il riarmo 

^^■■ ■ ■ « 

«No war»: suoniamo insieme per la pace 

Sabato 15 marzo al Chiostro di S. Nicolò, dalle ore 15,30 — Parteciperanno 
alla manifestazione gruppi e delegazioni di movimenti di liberazione esteri 


Rapine alle banche: 42 anni 
alla banda Lattanzio - Settimo 

Quarantadue anni di reclusione: questo è il totale degli 
anni che la banda Lattanzio-Settimo dovrà scontare. Il 
veredetto della Corte d’Appello del Tribunale di Perugia 
è stato meno clemente di quanto i malviventi sperassero: 
infatti nel processo di primo grado i tre, Daniele Lattanzio, 
Sergio Settimo e Andreino Fabris. furono condannati per 
un totale di 31 anni. 

I tre dovevano rispondere delle tre rapine commesse in 
Umbria alcuni mesi fa ai danni della filiale della Cassa 
di Risparmio di Foligno; alla Agenzia numero 2 (sempre dei- i 
la Cassa di Risparmio di Perugia in via Campo di Marte) ed 
alla Banca Popolare di Spoleto. Al precesso, ieri mattina 
era presente solo Daniele Lattanzio; Sergio Settimo è lati¬ 
tante da due mesi, da quando cioè è fuggito dal carcere 
«Le Nuove» di Torino insieme al Lattanzio, catturato però 
una settimana dopo la fuga. Andreino Fabris è invece in 
libertà provvisoria e ieri mattina non ha ritenuto neces¬ 
sario essere presente al dibattimento. 

Daniele Lattanzio ha risalito le scale del tribunale di 
Perugia tra un enorme spiegamento di forze di polizia, 
l’aula era gremita di cronisti e curiosi. Il suo nome, in¬ 
fatti, ha una « tragica fama ». *11 dibattimento è stato j 
breve e con poche novità. Unica nota nuova è stata la con- j 
fesslone di Lattanzio di aver preso parte alla rapina alla ! 
Banca popolare di Spoleto. Nel processo di primo grado. ! 
celebratosi a Perugia nell’ottobre del 78, egli aveva affer- ! 
mato invece la sua estraneità al fatti. 


Manifestazione internazio¬ 
nale contro la guerra: questo 
il significato del Concerto 
« contro il riarmo » die j gio¬ 
vani democratici di Spoleto, 
insieme a Radio Spoleto-Uno 
Antenna popolare, hanno pro¬ 
grammato per Sabato 15 mar¬ 
zo al Chiostro di San Nicolò 
dalle ore 15,30. 

«NO WAR. PLEASE! >: que¬ 
sto lo slogan che campeggerà 
sopra ia pedana del Chiostro 
di San Nicolò a testimoniare i 
sentimenti di pace e libertà 
di tutti coloro che aderiranno 
a questa manifestazione. Si 
tratta del primo concerto in 
Umbria per la pace, patroci¬ 
nato dal Coordinamento delle 
Emittenti democratiche della 
nostra Regione. L’ingresso è 
completamente gratuito. 

Suoneranno per questa oc¬ 
casione: FIXOM VU, un grup¬ 
po di new trace perugino 
abbastanza affermato nel cir¬ 
cuito rock: Lo Xoise (il Rumo 
re), altra band della « nuova 
ondata * umbra. Wafer Krau- 
se. un terzetto metropolitano 
allevato alla scuola del nuovo 


corso rock ternano, per la pri¬ 
ma volta in pubblico e Cam¬ 
po di Marte, quintetto di Ter¬ 
ni collaudato e già noto negli 
ambienti musicali per aver 
suonato numerose volte ii> oc¬ 
casioni analoghe. Da Spoleto 
per il momento si segnala la 
presenza della nuova « band * 
acustica di Francesco Ragni. 
passato attraverso varie espe¬ 
rienze significative e ancora 
i Sufferers, un trio di blues- 
rock della periferia cittadina 
al suo esordio in pubblico. 

Le adesioni si ricevono a Ra¬ 
dio Uno. in via Loreto Vittori 
(Tel. 28296). Accanto ai musi¬ 
cisti si preannuncia la presen¬ 
za di gruppi e delegazioni di 
movimenti di liberazione este¬ 
ri. tra i più significativi della 
più recente storia contempora¬ 
nea mondiale. Vietnam. Cile, 
Iran, Eritrea. Palestina e al¬ 
tri ancora saranno a Spoleto 
per raccontare le proprie lot¬ 
te legate al cammino della li¬ 
bertà. dell'indipendenza e alla 
pace dei propri popoli e dell’ 
intera umanità. 

9* L 
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Sabato 15 marzo 1980 


Negli ospedali fiorentini cresce l'agitazione indetta dalla Fio 

■ — ■■ ■ - - - _ 


«Nessun disagio ai pazienti 
ma il contratto va firmato» 


Il convegno organizzato dal Comitato regionale del PCI 


C’è la crisi, ma parlare 
di cultura non è fuori tema 


Ieri tre assemblee nei reparti di Careggi- Una nota del presidente del consiglio 
d amministrazione: «Una struttura mastodontica con organici e spazi limitati» 


Dopo una giornata intensa di lavori le conclusioni di 
gli interventi un bilancio deH’attività svolta dai 


Aldo Tortorella - Nella comunicazione e ne- 
comunisti alla Regione e negli Enti locali 


Il presidente del Consi¬ 
glio di amministrazione 
dell’Arcispedale di S. Ma¬ 
ria Nuova, ha fornito an¬ 
che alcuni dati sulla si¬ 
tuazione a Careggi e sul¬ 
le misure per tamponar¬ 
la. Li diamo qui di se¬ 
guito: 

1) Dati sull’astanteria di 
Careggi 

Dal 1 1/1980 all’ll '3/1960 
Ammessi in astanteria: 
1.396 

Dimessi dall'astanteria 
(per l’esterno): 320 
Visitati in ambulatorio 
filtro e non ricovera¬ 
ti: 160 

2) Occupazione attuale 
dei posti letto nelle me¬ 
dicine ospedaliere (de¬ 
sunta dal movimento 
giornaliero dei pazienti). 


uomini 

Prof. Noferi: 1107 

Prof. Marra: 95-1007 

Prof. Vannucchi V.: 1087 
Prof. Di Lollo: 1107 

donne 

Prof. Noferi: 1047 

Prof. Marra: I00 r r 

Prof. Vannucchi: 1107 

Prof. Di Lollo: 106*"/ 


3) Occupazione attuale dei 
posti ietto nelle medici¬ 
ne universitarie 

Qui la situazione è solo 
lievemente migliore: in¬ 
fatti l’indice di occupazio¬ 
ne va dall’807 al 100*7. 


Rimedi 
e dati 
sulla 

situazione 
a Careggi 

4) Occupazione complessi¬ 
va dei posti letto nell’ 
ospedale di Careggi 

La pericolosità della si¬ 
tuazione si rileva se si 
tiene conto che l’occupa- 
. zione complessiva di tut¬ 
ta Careggi èè circa del 
917. 

Un altro dato preoccu¬ 
pa: l’occupazione totale 
(riferita al periodo 1/1- 
11/3/1980) si discosta po¬ 
chissimo dall’occupazione 
parziale (riferita al gior¬ 
no preso in considerazio¬ 
ne). U che vuol dire che 
il fenomeno dell’affolla¬ 
mento, in questo inizio di 
anno, ha andamento co¬ 
stante, sia pure con pun¬ 
te più elevate in questi ul¬ 
timi giorni. Si aggiunga 
che nelle divisioni medi¬ 
che ospedaliere si rende 
sempre più difficile pro¬ 


cedere a dimissioni, data 
la assoluta carenza di 
luoghi per anziani e lun- i 

godegenti (in queste divi- 1 

sioni è ‘ fortissima l’inci- { 

denza di malati anziani • 

e lungodegenti). 

Le misure Immediate ' 

prete 1 

A) Spostamento della 
direzione sanitaria al ter¬ 
zo piano del padiglione 
chirurgico ospedaliero. 
Conseguente utilizzazione 
di altre stanze al piano 
terra, in prossimità della 
astanteria. 

B) Ricerca di ulteriori 

unità di personale para¬ 
medico per far fronte in ! 

astanteria a questa ecce- 1 

zionale affluenza. 

C) Si fa presente che 

la regione ha in corso j 

di autorizzazione altri tre 
posti di assistente medi- 1 

co. da assegnare al ser¬ 
vizio di astanteria. 

D» Richiesta alle divi¬ 
sioni mediche ospedalie¬ 
re di stretti contatti e di 
Intensa collaborazione con 
il servizio di astanteria. 

E) Coinvolgimento de¬ 
gli Enti Locali per due 
scopi: allestire - con ur¬ 
genza strutture territo¬ 
riali. anche per anziani, 
utilizzare in pieno tutti i 
posti letto degli ospedali 
dell'area fiorentina. 


Una nota sul caso di Patrizia Pepe 

A essere mal consigliata 
è soltanto la «Nazione» 

La replica della segreteria FLM, del consiglio di fabbrica 
della Targetti-Sankey e del Comitato unitario invalidi 


A proposito della sen¬ 
tenza del tribunale sul 
caso di Patrizia Pepe, 
che riforma la preceden¬ 
te decisione che ordina¬ 
va alla Targetti-Sankey 
l’assunzione dell’invalida, 
riceviamo dalla segrete¬ 
ria provinciale della 
FLM. dal consiglio di 
fabbrica della Targetti e 
dal Comitato unitario 
invalidi, la seguente nota 
che pubblichiamo inte¬ 
gralmente. 

Con grande tempestività la 
« Nazione » è uscita con un 
articolo in cui, evidentemente 
a nome e per conto della 
Targetti-Sankey, si canta vit¬ 
toria per la sentenza del tri¬ 
bunale che riforma la prece¬ 
dente decisione della pretura 
secondo la quale si ordinava 
l’assunzione di Patrizia Pepe, 
l'invalida attorno alla quale 
si è stretta la solidarietà dei 
lavoratori della Targetti e di 
tutta la categoria dei metal¬ 
meccanici. 

Il filo conduttore di questo 
articolo, ultimo di una lunga 
serie, consiste sostanzialmen¬ 
te nell'apologià della Targetti, 
impegnata nel corso di que¬ 
sta vicenda, da un lato a ri¬ 
cercare le soluzioni più vali¬ 
de per risolvere questo « caso 
umano », dall'altro a sostene¬ 
re una battaglia a di interesse 
generale » contro l'insensibili¬ 
tà degli enti locali che si so¬ 
no . rifiutati di finanziare 


l'abbattimento delle barriere 
architettoniche che impedi¬ 
rebbero l'accesso e le possi¬ 
bilità di movimento in fab¬ 
brica della Pepe. 

La FLM, il consiglio di 
fabbrica ed il Comitato inva¬ 
lidi, mentre si riservano di 
valutare con attenzione e se¬ 
rietà la sorprendente senten- 
! za del tribunale al momento 
t in cui se ne conosceranno le i 
' motivazioni e dichiarando fin j 
! da ora la propria determina- ! 
; zione a seguire e sostenere la ì 
I Pepe in tutti i passi successi- t 
■ vi che essa intenderà coni- j 
piere. denunciando con forza | 
! la strumentalità di questa 
| posizione. 

! Chiarendo che la Pepe ha 
scelto di essere in prima fila 
j in questa battaglia e dì re- \ 
spingere le proposte della ] 
! Targetti in assoluta libertà e ' 
! non perchè « mal consiglia- 1 
1 ta ». come velenosamente in- | 
1 sinua la « Nazione ». va fatto , 
! conoscere alla pubblica opi- j 
! nione che le profferte di 
1 un'altra collocazione sono , 
' state respinte perché prive di 1 
] ogni garanzia per il mante- | 
| nimento del posto di lavoro, j 
Del resto i motivi che han¬ 
no ■ guidato la Pepe e. con 
! essa, il sindacato a condurre 
questa vertenza sono e resta- 
! no di principio, tati quindi 
j da esigere questo tipo di 
coerenza, necessaria a scon 
figgere le posizioni del pa- 
: dronato, e non solo della 
I Targetti, che intende subor¬ 


dinare alle possibilità di so¬ 
cializzazione dei costi la di¬ 
sponibilità ad applicare té 
norme di legge sul colloca¬ 
mento obbligatorio. 

Nel suo furore propagan¬ 
distico e filo-padronale, la 
« Nazione » si scaglia contro 
il Comune di Firenze e la 
Regione Toscana agitando ti¬ 
no legge della Regione Emi¬ 
lia-Romagna che recepirebbe 
proprio le istanze della Tar¬ 
getti. 

Vanno però rilevate due 
cose: 

1) ogni Regione ligifera 
in propria autonomia; 

2) pure in questo ambi¬ 
to, la Regione Emilia riserva 
la possibilità ai Comuni di ! 
assegnare contributi alle 
imprese per « l'adeguamen¬ 
to... di posti di lavoro desti¬ 
nati all’attività lavorativa 
degli handicappati » soltanto 
con riferimento ai cittadini ■ 
invalidi «che non siano col- . 
locati in attività lavorativa ai j 
sensi della legge 2 aprile 1968 j 
n. 482 ». Giova forse rammen- ; 
tale che Patrizia Pepe è stata j 
avviata al lavoro proprio sul- I 
la base di questa legge. 

Con il che si conferma che 
sono le posizioni oltranziste 
ed assistenziali come quelle 
della Targetti, tanto decanta¬ 
te dai corifei della « Nazio¬ 
ne », ad inasprire i rapporti ì 
nel « mondo del lavoro ». non I 
certo i comportamenti degli I 
enti locali. I 


Enrico Martellini riconfermato presidente 


Il nuovo consiglio viola 
presenta i suoi programmi 


Come avevamo preannun- - 
ciato il dottor Enrico Mariel- j 
imi è stato riconiermato pre- . 
sidente della Sp.A. Fiorenti- ! 
na. Lo ha deciso li nuovo con¬ 
siglio di amministrazione nel 1 
corso della riunione tenuta : 
nella serata di giovedì. I nuo- 1 
n vicepresidenti sono ring, j 
Enzo Giusti e il doti. Luigi ! 
Lombaidi che è stato anche j 
nominato consigliere delega- , 
to della società- « 

Gli altri incarichi sono sta- ; 
ti cosi suddivisi: amministra j 
zione ed economato, doti. Al- j 
berlo Alberghine addetto al I 
le pubbliche relazioni: awo i 
cato Giovanni Ciabatti; ad- j 
detti alla gestione stadio. Edo ! 
Cafissi e Guido Niccolai; | 
commissmne problemi dello t 
stadio: ing. Giusti, architet- | 
to Franco Bonaiuti. ing. Da- 
rio Fabiani: addetti alla pri- • 
ma squadra: ing. Giusti e | 
Giorgio Morichi: addetti ai j 
rapporti con i viola club e il ! 
Centro di Coordinamento: 
Ing Giusti e arch. Bonaiuti: 
addetti al settore giovanile; 
dott. Lombardi e arch. Bo¬ 
naiuti; addetto al .settore sa¬ 
nitario: Giorgio Morichi: ad¬ 
detto alla pubblicità e alla 
sponsorizzazione: Conte To- j 
lomei di Lippa. 


L’assegnazione degli inca- i 
richi è stata resa nota da 
Martellini nel corso di una 
conferenza stampa. In merito 
alla commissione problemi 
dello stadio ai responsabili ! 
abbiamo chiesto delucidazio- 1 
ni: «Lo stadio comunale — > 
ci è stato risposto — ha btso- i 
gno di alcuni lavori. Sappia¬ 
mo che Vossessorato allo ( 
sport sta progettando la co¬ 
struzione di una parte della ! 
tribuna coperta dove attuai- , 
mente le tribune sono mon¬ 
tate su tubi Innocenti. Visto 
che il problema rientra nel 
nostro lavoro vogliamo anche 
noi apportare un contributo^. > 

Pensate anche ad una even- j 
tuale copertura dei posti di . 
« Maratona » come è stato | 
chiesto da un socio-azioni- , 

sta? i 

« E' presto per rispondere 
ma deve essere chiaro che } 
ogni eventuale ammoderna- j 
mento dovrà essere avallato | 
dal Comune poiché noi sia- j 
mo solo degli affittuari ». * \ 

Per quanto riguarda il prò- , 
gramma rafforzamento della - 
squadra e se Caro* resterà | 
ancora alla guida della Fio- j 
rentina. 

Questa la risposta: «nella ' 
prossima settimana Oi riti- 1 


niremo ma riteniamo già di i 
anticipare che Carosi sarà 
riconfermato come decidere¬ 
mo anche se riconfermare V 
attuale D.S. Manni. Ci siamo 
assunti l’incarico con il solo 
scopo di rafforzare la squa¬ 
dra. Antognoni e i migliori 
giocatori sono incedibih. Lo 
ripetiamo. Ora dobbiamo so¬ 
lo sperare di trovare le socie¬ 
tà disposte ad entrare in trat¬ 
tative. Non sarà facile anche 
perché, in questo momento, 
non sappiamo quanti e qua¬ 
li sono i giocatori incrimina¬ 
ti nella vicenda delle scout- ì 
messe ». j 

Per quanto riguarda 11 D 3. | 
abbiamo appreso che a Man- 1 
ni non sarà rinnovato il con ; 
tratto e che 11 nuovo direi- | 
tore sportivo — come aveva- | 
mo già annunciato — sarà 
Tito Corsi attuale D S. del ; 
Vicenza. Corsi è un fiorenti- j 
no. laureato in farmacia, ha | 
giocato al calcio a livello pro¬ 
fessionìstico ed è stato anche 
allenatore di diverse società. 
Circa il rafforzamento della 
squadra si parla con isisten 
za del mediano Niccolini del 
Catanzaro e c'è chi asserisce 
che gli attuali dirigenti a- 
vrebbero contattato anche 
Paolo Romì. 


Si susseguono ormai da 
giorni le assemblee nel vari 
reparti, le riunioni dei rap¬ 
presentati sindacali, gli in¬ 
contri con gli organismi 
pubblici preposti al settore. 
Accanto al « dolente » pro¬ 
blema contratto di lavoro, si 
intrecciano il sovraffollamen¬ 
to di Careggi, la qualità del 
servizio, le ammissioni diret¬ 
te. Le voci rimbalzano, si 
fanno eco a vicenda, si rin¬ 
cori ono, in cerca di soluzioni 
capaci di salvaguardare l’u¬ 
tenza senza che. come spesso 
e successo, ne scapitino i la¬ 
voratori dell’ospedale. 

Anche ieri mattina lo stato 
di agnazione del personale 
indetto dalla FLO, si è con¬ 
cretizzato in tre assemblee a 
cui hanno partecipato un 
gran numero di lavoratori. al 
traumatologico e nei reparti 
chirurgia e neurologia. Al 
centro degli interventi la 
consapevolezza della respon¬ 
sabilità di non paralizzare un 
servizio tanto importante ma 
anche il disagio per una si¬ 
tuazione che si trascina or¬ 
mai da troppo tempo: il 
contratto è in discussione 
ormai dal "79 e doveva essere 
siglato già nel gennaio scor¬ 
so. 

Da queste considerazioni, 
scaturiva la ricerca di forme 
di lotta che non isolassero, 
come troppo spesso è succes¬ 
so. tutta la categoria di fron¬ 
te a chi è utente, il più delle 
volte di « serie B ». della 
struttura pubblica ospedale. 
« Dobbiamo informare l’opi¬ 
nione pubblica, fargli sapere 
che la responsabilità delle 
disfuzioni non è nostra » ri¬ 
petevano molti lavoratori che 
intervenivano nell’assemblea 
al reparto neuro. 

« Ci sono macchine che 
costano miliardi, pagate con i 
soldi della collettività che 
restano paralizzate per anni. 
Anche questo si chiama disa¬ 
gio per l'utenza. Anche il 
primario che non viene agli 
appuntamenti si chiama disa¬ 
gio per l’utenza ». 

Si fa un bilancio degli 
scioperi di ottobre: «Ora 
siamo più uniti, qui c’è an¬ 
che chi non c’era allora. Ieri 
aU'assemblea • davanti alla 
stanza del consiglio dei dele¬ 
gati. c'erano anche ì consigli 
di fabbrica che si sono di¬ 
chiarati disponibili a fare 
propria la nostra lotta. I de¬ 
legati dell'ATAF ci hanno 
proposto di mettere i nostri 
comunicati sulle vetture per 
far conoscere alla gente quali 
sono i problemi e chi sono i 
veri nemici dì un buon fun¬ 
zionamento degli ospedali. 
Dobbiamo sensibilizzare la 
gente, farla venire a vedere 
come funzionano le cose». 

Qualcuno chiede però che 
non si esasperi la categoria. 
Si propone una assemblea 
generale, anche con gli altri 
lavoratori, da cui lanciare un 
ultimatum al governo che è 
disponibile a concedere solo 
30.000 lire per l’80, .altre 30 
per l’8I e niente, proprio 
niente per il 1979. Poi c’è la 
manifestazione di martedì, 
insieme ai dipendenti degli 
enti locali, con presidio da¬ 
vanti alla sede del commissa¬ 
rio di governo. 

Intanto il presidente de! 
Consiglio d’amministrazione 
di S.M. Nuova Olinto Dini. in 
una nota espone il suo punto 
di vista sulla situazione a 
Careggi. Dopo aver individua¬ 
to nella esistenza di troppe 
leggi, contraddittorie fra loro, 
una delle cause delle difficol¬ 
tà dell'ospedale, il presidente 
Dini fornisce alcuni dati sulla 
grande struttura: 30.000 posti 
letto. 3.000 persone in organi¬ 
co fra medici e paramedici, 
110 mila pazienti all'anno. 

« Un complesso enorme e 
malgovemabile » sostiene D'- 
ni « tanto più se si pensa -che 
l'Arcispedale deve gestire S. 
Maria Nuova, il Meyer e 
l’Annunziata ET urgente 
quindi attuare la program¬ 
mazione e suddividere questo 
enorme complesso, distri¬ 
buendolo nelle varie unità 
sanitarie ». 

Secondo il presidente di 
S?M- Nuova, l'astanteria e il 
pronto soccorso di Careggi 
hanno organici insufficienti e 
spazi funzionali limitati, in 
quanto le accettazioni sono 
atte «con metodi superati 
ed esclusivamente per trasfe¬ 
rire i malati nella degenza 
delle divisioni ». 

Nella nota si individuano 
alcuni interventi per risolvere 
i problemi: potenziamento 
dei- laboratori e delle radio¬ 
logie. ristrutturazione del pa¬ 
diglione delle chirurgie, di¬ 
partimento di emergenza 

Poi c’è il problema delle 
strutture nel territorio per 
l’assistenza sanitaria e socia¬ 
le. « Oggi Careggi — prosegue 
la nota di Dini — è ancora 
l'ultima sponda, costretta ad 
accogliere di tutto. Dovremo 
perciò puntare sulla rlorga 
nizzazione degli stabilimenti 
di 3. Maria Nuova, del CTO 
e dellTOT e al funzionamen¬ 
to completo dì Torrefalli e 
deU'Annunziata. per il quale 
è prevista la data di mag¬ 
gio». 

« Senza soluzioni aH’estemo 
dell’ospedale — conclude Dinl 
— è Inutile parlare di aspe¬ 
dale aperto e di dimissioni 
sollecite. Non dimentichiamo 
che negli ospedali per acuti 
il 20 per cento delle degenze 
riguarda anziani e non auto 
sufficienti ». 

Daniele Pugliese 


! 

! 

j 



« Modello dell'apparato del teatro mediceo degli Uffizi » (ricostruz. di C. Lisi) 


1 comunisti toscani hanno de¬ 
dicato una intera giornata di 
dibattito al tema della cultura. 
J1 convegno oigani/./ato dal co¬ 
mitato regionale nella saletta del¬ 
la Nuova Italia aveva un duplice 
obiettivo: stendere un bilancio 
dell'attività svolta in sede am¬ 
ministrativa (Regione. Province, 
Comuni) in questo campo e met¬ 
tere a fuoco obiettivi per il lu¬ 
tino, tracciale i primi elementi 
di un programma che starà agli 
elettori, tra breve, giudicare. 

1 numerosi interventi hanno 
messo a fuoco le diverse Iacee 
della medaglia « cultura »: i pro¬ 
blemi della scuola, dell’Univer¬ 
sità, della Iorinazione professio¬ 
nale. delle attività di ricerca, 
di quelle espiessive. E’ stata ri¬ 
conosciuta da tutti, pur senza 
toni di trionfalismo, la positività 
del lavoro compiuto nei vari 
campi, e la necessità di raffor¬ 
zare ed estendere l’intervento. 

Perché parlare oggi di cultu¬ 
ra —, ha affermato nelle con¬ 
clusioni Aldo Tortorella. della 
Dilezione Nazionale del PCI —, 
non significa andare « fuori te¬ 
ma », rispetto ai laceranti pro¬ 
blemi che la crisi economica, 
politica e morale, pone in que¬ 
sti mesi al paese. Non è la cul¬ 


tura, intesa nel senso più com¬ 
pleto del termine un argomento 
acccNsoi io. Non a caso quando 
alliontiamo il problema «crisi», 
palliamo di «crisi morale», 
della crisi di quel sistema di va¬ 
lori su cui le forze che da tren- 
t’anni sono alla guida del paese, 
hanno costruito il loro potere. 

In questo fenomeno — ha 
ripreso Tortorella — c’è il de¬ 
cadere di un’intera cultura, 
quella di uno sviluppo pura¬ 
mente quantitativo. Corruzione, 
scandali, terrorismo: i comuni¬ 
sti mettono sotto accusa le fon¬ 
damenta culturali di un modo 
di governale clic minaccia di 
aprire le porle al recupero delle 
forze conservatrici. 

Propongono, di contro a tutto 
questo, un loro progetto cultu¬ 
rale clic si c tradotto nelle Re¬ 
gioni e nei Comuni in una vera 
opera di governo. Anche là dove 
abbiamo trovato il vuoto, ha 
detto Toi torcila, abbiamo di¬ 
mostrato di saper tradurre cor¬ 
rettamente in modo operativo le 
necessarie garanzie di libertà e 
di autonomia culturale. Sottoli¬ 
neare che, soprattutto dal 75 
ad oggi, c’è stata una svolta 
non è fare una affermazione esa¬ 
gerata. 


E' impegno primario del nostro 
partito — ha affermato Aldo Za- 
nardo nella relazione introduttiva 
di carattere generale — la batta¬ 
glia per lo sviluppo culturale, in¬ 
teso in senso sia quantitativo che 
qualitativo. Si tratta di una bat¬ 
taglia per conquiste che non han¬ 
no nulla di « ornamentale » e 
« lussuoso » ma fanno invece par¬ 
te di un processo di rinnovamen¬ 
to profondo di tutta la società qua¬ 
le perseguiamo da sempre. - 

La situazione della cultura nel 
nostro paese ci induce però a vi¬ 
ve preoccupazioni, benché non al 
catastrofismo. Risultati sono sta¬ 
ti raggiunti con l'ampliamento del 
diritto alla cultura, l'accesso di 
massa alla formazione scolastica e 
universitaria. I limiti più grossi de¬ 
rivano soprattutto dalla sostanzia¬ 
le immobilità del governo centrale 
che non ha rinnovato e sviluppato 
le strutture di base della diffusio¬ 
ne culturale, che non ha avviato 
quel processo di rinnovamento le¬ 
gislativo che si attende da anni. Se 
un certo equilibrio è stato raggiun- 
\ to tra le varie branche delle disci¬ 
pline. non altrettanto si può dire 
della diffusione culturale sul terri¬ 
torio. e per le diverse classi di età. 

La Toscana non ha però atteso 
gli eventi, non si è limitata ad un 
intervento di protesta e rivendica¬ 


zione. Lo testimoniano i risultati 
conseguiti in questi anni grazie 
all’impegno profuso dalla Regio¬ 
ne e dagli enti locali, ad esempio 
nei settori della scuola, degli spet¬ 
tacoli. delle attività espositive, dei 
beni culturali, e anche, in qualche 
caso, della ricerca. 

Il bilancio sostanzialmente posi¬ 
tivo è suffragato soprattutto da 
una serie di considerazioni: il qua¬ 
dro legislativo ha preso corpo, con 
i provvedimenti in materia di di¬ 
ritto allo studio, sistema bibliote¬ 
cario e di pubblica lettura, siste¬ 
ma museale, rapporto con gli isti¬ 
tuti culturali. Proprio il collega¬ 
mento con i centri di produzione 
•e di diffusione della cultura è ele¬ 
mento saliente dell’ultimo quin¬ 
quennio. durante il quale Regione 
e Comuni sono diventati punti di 
riferimento riconosciuti e validi 
elementi di raccordo delle inizia¬ 
tive. 

Zanardo ha ricordato alcuni set¬ 
tori di intervento, e alcuni obiet¬ 
tivi della battaglia degli anni 80: 
in primo luogo mettere in campo 
tutte le forze e gli strumenti per 
ridurre le discriminazioni ancora 
esistenti nell’accesso alla cultura, 
approfondire il lavoro per l'aggior¬ 
namento dei docenti, il rapporto 
con le università e il sistema della 
ricerca. 


Luigi Tassinari — anche lui re 
latore di apertura — ha insistito 
sull’equilibrio del bilancio che i co¬ 
munisti toscani compiono della lo¬ 
ro attività nel settore. Occorre — 
ha detto — mettere in luce qualità e 
quantità di quanto è stato realiz¬ 
zato. e. non ultima considerazione, 
porre còme elemento positivo il ri¬ 
sveglio del dibattito culturale che è 
stato - suscitato dall'azione delle 
forze della sinistra e che ha coin¬ 
volto anche altri partiti. 

Ricordando la vastità e la com¬ 
plessità dei problemi che Regioni 
e sistema - delle autonomie sono 
chiamati ad affrontare (basti pen¬ 
sare alla grossissima questione del¬ 
le Opere Universitarie) Tassinari 
ha giudicato il quinquennio 75-80 
come momento di « punta » del¬ 
l’iniziativa sviluppata dai comu¬ 
nisti. 

Si è operato con la massima pro¬ 
gettualità per estendere ogni in¬ 
tervento in modo capillare e dif¬ 
fuso in tutti i settori, si sono crea¬ 
te le strutture necessarie sia in¬ 
terne che esterne alla macchina 
amministrativa. Non è un caso 
che proprio llavvento della sinistra 
e del PCI al governo degli enti 
locali ha coinciso ad esempio con 
la creazione degli assessorati alla 
cultura, fatto rilevante in quanto 
non ha assunto una consistenza 


burocratica, ma al contrarlo pro¬ 
pulsiva e promozionale. 

Alcuni cenni alle realizzazioni: 11 
sistema bibliotecario sì è più che 
raddoppiato in Toscana dal 75 ad 
oggi, grande è stato lo sviluppo 
del sistema museale, delle attività 
di recupero e restauro 

La stessa spesa pubblica, ferma 
a livelli irrisori da parte dello sta¬ 
to. ha avuto in questi anni nella 
Regione e negli enti locali toscani 
una impennata che si avvicina al¬ 
la progressione geometrica. 

Resta la carenza fondamentale 
. di leggi quadro e innovative che 
, il governo è da anni sollecitato ad 
approvare. Inutile sarebbe tutto il 
lavoro con cui le Regioni hanno 
surrogato a questa pesante assen¬ 
za. se a livello centrale le acque 
non si muovessero, se non venis¬ 
sero varati provvedimenti generali 
di ampio respiro e in tutti i set¬ 
tori. 

Per questo, mentre il giudizio 
su quanto fatto a livello regiona¬ 
le appare largamente positivo, sen¬ 
za per questo cadere nel trionfa¬ 
lismo e nascondere gli elementi di 
carenza e il lavoro ancora da fa¬ 
re, il giudizio sull’attività del mini¬ 
stero preposto a questi settori ap 
pare oggi — come ha con deci¬ 
sione affermato Tassinari — estre¬ 
mamente negativo. 


Regioni e Comuni sono 
punti di riferimento 

La relazione di Aldo Zanardo 


Abbiamo «risvegliato» 
dibattito e iniziative 

La relazione di Luigi Tassinari 



A Firenze si è partiti 
dallo «zero» assoluto 


Università e ricerca 
si devono qualificare 


Comunicazione di Franco Camarlinghi 


Possiamo volgerci a questi 
ultimi cinque anni per un 
bilancio di quanto è stato 
realizzato dai comunisti e dal¬ 
le sinistre nel settore cultu¬ 
rale dopo la grande avanza¬ 
ta elettorale del ’75. ha af¬ 
fermato Franco Camarlinghi. 

Vediamo che mai prima 
d'ora le città che abbiamo 
amministrato hanno svolto un 
ruolo così importante e di 
cosi vasta eco sul piano na¬ 
zionale e intemazionale. Due 
gli ordini di problemi: il pri¬ 
mo riguarda le possibilità di 
intervento dei poteri locali 
nel campo delle strutture 

Per Firenze si è trattato 
di un vero e proprio balzo 
in avanti. Basta pensare che 
dallo zero totale ereditato dal¬ 
le passate amministrazioni 
nel campo degli interventi di 
restauro si è passati a ben 


. undici miliardi stanziati nel- 
j la parte straordinaria del bi- 
. lancio. 

L’altro problema riguarda 
la corrispondenza delle occa- 
j sioni offerte al tipo di do- 
| manda culturale nuova che è 
! venuta soprattutto dai gio- 
j vani. Le difficoltà più grosse 
j sono derivate invece quando 
, ci si è trovati di fronte a 
, strutture di carattere nazio- 
ì naie e che solo a livello go- 
! vemativo oossono trovare so- 
| luzioni ai loro problemi. 

! Ed è proprio per superare 
I questo limite che occorre la- 
! vorare in fururo. Complessì- 
j vamente infine — ha annota- 
I to Camarlinghi —. si e regi- 
i strato un allargamento e un 
f approfondimento del rappor- 
i to tra le istituzioni e larghe 
1 fasce di intellettuali. 


i Comunicazione di Fabrizio Franceschini 


Vi sono, innegabilmente, 
nel mondo della Università e 
della ricerca — ha esordito 
Fabrizio Franceschini — ele¬ 
menti di degradazione e pun¬ 
ti. anche nostri, di debolezza. 
E’ anche vero però che da 
qualche tempo consistenti 
settori degli atenei dimostra¬ 
no maggiore disponibilità al 
: dialogo e alla presenza co¬ 
struttiva e dialettica. 

Tra gli altri temi fonda- 
mentali per il Partito e per 
le istanze amministrative do¬ 
ve è impegnato, c’è quello di 
I un necessario collegamento 
j tra realtà regionale e ricerca 
: di base, finalizzata e anche 
! non finalizzata. 

Il Partito e le istituzioni, 
poi. devono continuare a fare 
i conti con le mas;*? giovanili, 
i cui dinamismi, le cui con- 
. traddizioni spesso non ven- 


> gono fino in fondo compresi. 
Eppure grandi masse di gio¬ 
vani dimostrano ogni giorno 
di più grande interesse per 
la conoscenza e la cultura in 
ogni suo campo, della ricerca 
scientifica a tutte le forme di 
spettacolo e di espressione. 
Altro nodo è quello del rap¬ 
porto tra la massa degli stu¬ 
denti e le realtà urbane, le 
città, anche perché presto 
E’ una battaglia aperta — 
ha detto Franceschini. in cui. 
ogni giorno, conquiste vengo¬ 
no realizzate, ma possono 
I anche essere seriamente mi 
; nacciate. Basti pensare al ca- 
j so esploso in questi giorni a 
Pisa dove per la prima volta 
| è stata messa in discussione 
1 la possibilità della presenza 
! delle forze politiche all’inter- 
i no dell’ateneo. 


Protagonisti nella lotta j Per le mostre parlano 
per rinnovare la scuola i milioni dì visitatori 

j 

La comunicazione di Mila Pieralli j La comunicazione di Roberto Barzanti 


Gli enti locali hanno di- • 
mostrato — ha esordito Mila 1 
Pieralli — di poter svolgere j 
non solo il ruolo di erogatori ' 
di servizi, ma anche quello di ' 
protagonisti nella battaglia ! 
per il rinnovamento profondo : 
del sistema formativo. E ! 
questo anche perché appare ; 
superata una storica scissio ■ 
ne tra il mondo della scuola. : 
nella sua accezione più vasta, j 
e gli altri «strumenti» di 1 
produzione e diffusione cui- j 
turale. ! 

Un significativo saltò di I 
qualità si è registrato ne! j 
campo della formazione pro¬ 
fessionale. grazie soprattutto 
ai programmi impostati dalla 
Regione, per cui non si è fat¬ 
to più semplicemente adde¬ 
stramento al lavoro ma una 
vera e propria opera di ele¬ 
vazione culturale. 

Mila Pieralli ha ricordato I 
alcuni corsi tenuti in fabbri- I 
che della provincia in cui fi • 


è giunti ad un vero e proprio 
scontro tra imprenditori e il 
sindacato, impegnato ad af¬ 
fermare questa visione ftuova 
e completa della formazione. 
Ugualmente innovativi i corsi 
tenuti, con successo di parte¬ 
cipazione. per l'aggiomamen- 
to degli insegnanti, con pro¬ 
grammi basati sulle ipotesi 
di riforma della scuola media 
superiore e in contatto diret¬ 
to con l'Università. 

Gli stessi orientamenti del¬ 
le iscrizioni scolastiche con¬ 
fermano che la linea seguita 
è quella giusta: in questi an¬ 
ni siamo stati di fronte al 
raddoppio del numero degli 
allievi che hanno seguito i 
corsi di formazione profes¬ 
sionale e ad una flessione 
della scelta a favore della se¬ 
condaria superiore. Anche se 
poi (dato contrastante) pro¬ 
pensioni al rifiuto del lavoro 
manuale si sono registrate 
per la legge 285. 


; Il problema dei beni cultu- 
: rali e ambientali e le relative 
i carenze di legge che tutti gli 
intervenuti nel dibattito han¬ 
no sottolineato, è stato l’ar¬ 
gomento della comunicazione 
di Roberto Barzanti. 

Il vice sindaco di Siena ha 
rilevato la complessità della 
1 questione ripercorrendo le 
j tappe dell'intervento regiona- 
j le. La proposta comunista — 
j ha affermato tra l’altro — ha 
. tra i suoi cardini la pro- 
I grammazione. l’affidamento 
; della gestione del problema 
| al Comuni, singoli e associa¬ 
ti. la dimensione per «siste- 
; mi » dell’intervento. Basti 
pensare a quello bibliotecario, 
e a quello museale, nel cui 
campo molto si è fatto in 
Toscana e molto ancora rsta 
da fare. Accanto alla rivendi¬ 
cazione del risultati raggiunti 
(nel settore dei restauri, ad 
i esempio, o degli audiovisivi. 


o, ancora, degli archivi), e- 
merge la consapevolezza di 
alcuni nodi ancora da scio 
gliene. Primo fra tutti quello 
del rapporto con l’università, 
da non considerare soltanto 
in termini di consulenza o 
di scambio occasionale, ma 
«organico» in ogni suo ri¬ 
svolto. 

Barzanti ha poi fatto cenno 
alla recente polemica suscita¬ 
ta da più parti in tema di 
attività espositive. C’è chi di¬ 
ce che di mostre se ne fanno 
troppe e scoordinate tra loro. 
Eppure milioni e milioni dj 
visitatori presenti In tutta la 
Toscana in occasione delle i- 
nlziative fanno pensare ad u- 
na impostazione più analìtica 
del problema. 


A cura di 

Susanna Cressati 
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Una decisione che solleva in quietanti interrogativi 

Salta il processo contro uno dei boss 
accusati del rapimento di Marzio Ostini 

Telegrammi al presidente dell’Assise di Siena Pappalardo, che ha rinviato il processo a nuovo ruo¬ 
lo, al presidente della Corte d*Appello, al PG di Firenze e al Consiglio superiore della Magistratura 


Una risposta ai Gip-dc 

E colpevole chi 
provoca lo scandalo 
non chi lo denuncia 


Quando leggiamo volan¬ 
tini come quello con cut 
i GIP-DC dell’ATAF. del¬ 
la Sita e della Lazzi, re¬ 
plicano alla presa di po¬ 
sizione della segreteria 
provinciale della FILT- 
CGIL, l’impulso è quello 
di una risposta sferzante 
quale si merita chi, sa¬ 
pendo di mentire, lancia 
accuse infami non per cln 
le riceve, ma per chi le 
pensa e le formula. 

Ma non vogliamo ce¬ 
dere all’impulso e voglia¬ 
mo cogliere l’occasione 
per ragionare con calma. 
Prendiamo atto, intanto, 
di una premessa, quella 
secondo cui i firmatari 
non sono « di quei demo¬ 
cristiani che indulgono 
con i disonesti » ed af¬ 
fermano « a chiare note 
che chi ha sbagliato deve 
pagare » Bene. E per es¬ 
sere altrettanto chiari noi 
ddiciamo di non essere d i 
quei comunisti — come 
abbiamo già autorevol¬ 
mente scritto proprio sul¬ 
l'Unità di mercoledì 12 
marzo — che vogliamo fa¬ 
re tutta di un’erba un fa¬ 
scio. Non pensiamo e non 
abbiamo sostenuto che la 
DG sia un partito di la¬ 
dri. proprio perché in 
questo partito — inter¬ 
classista e cosi composito 
— militano tanti lavora¬ 
tori, e sono presenti tanti 
dirigenti onesti 
Lo abbiamo detto: non 


mente dalle BR (e vor¬ 
remmo ricordare, come 
anche in quella occasio¬ 
ne una città democratica 
come Pistoia e una Re¬ 
gione come la Toscana, si 
stringessero solidamente 
attorno al colpito ed al 
partito che rappresen¬ 
tava). 

Episodi come quelli che 
siamo costretti a regi¬ 
strare sono l’humus su cui 
cresce la malapianta del 
qualunquismo, dello sban¬ 
damento morale, della di¬ 
sgregazione. E ancora una 
volta lo vogliamo dire ai 
militanti di un partito 
che ha sentito il bisogno 
di lanciare le «Feste del¬ 
l'Amicizia » come punto 
di riferimento politico ed 
anche come mezzo per so¬ 
stenere il proprio gior¬ 
nale. 

Forse potranno meglio 
comprendere ciò che 11 
Popolo mostra di non vo¬ 
ler capire e cioè che le 
Feste dell’Unità, le sotto- 
‘ scrizioni che noi lanciamo 
vedono davvero milioni 
di cittadini sottoscrivere 
spontaneamente e senza 
chiedere in cambio nulla 
che non sia pulizia, tra¬ 
sparenza. onestà e chia¬ 
rezza politica 

Ecco, con tutto ciò non 
hanno nulla a che vede¬ 
re le insinuazioni vergo¬ 
gnose, e le menzogne. In¬ 
vitiamo gli estensori del 
volantino a citare una so- 


vogliamo una DC peggio¬ 
re da insultare meglio, 
magari sotto le elezioni; 
vogliamo una DC miglio¬ 
re per poter lavorare as¬ 
sieme. a tutte le forze 
politiche, alle soluzioni 
che possano portare que¬ 
sto hostro paese fuori del¬ 
la crisi che lo travolge. 
Non condividiamo quindi 
— e lo diciamo con fran¬ 
chezza — quelle posizioni 
che strumentalizzano e ge¬ 
neralizzano gli scandali. 

Detto questo però, i fat¬ 
ti esistono e non possono 
essere smentiti e soprat¬ 
tutto. non possono essere 
esorcizzati dalle menzogne 
e dagli insulti, lanciati 
magari per patriottismo di 
partito. 

E allora occorre dire 
con altrettanta chiarezza 
che gli scandali non Sino 
stati inventati dal PCI o 
dall’Unità; che i mandati 
di cattura esistono; che un 
ministro è stato costret¬ 
to a dimettersi non per 
un soprassalto della co¬ 
scienza, ma dopo una in¬ 
tervista calcolata a fred¬ 
do nella battaglia fra le 
correnti de. Eppoi ci sono 
i Caltagirone con la ridda 
di assegni; c;'è persino il 
tentativo di giustificare 
finanzamenti neri o bian¬ 
chi che siano in nome del 
« pluralismo » (e di questo 
cosa ne pensano i GIP- 
DC?). C'è ritalcasse, che 
è quasi sempre stata di¬ 
retta da uomini della DC. 
E queste non sono insi¬ 
nuazioni né tanto meno 
generalizzazioni con cui i 
comunisti tendono a col¬ 
pire la DC nel suo in¬ 
sieme. 

Diciamo questo con 
grande preoccupazione e 
lo diciamo ai GIP-DC 
che. proprio in Toscana 
hanno avuto un loro di¬ 
rigente colpito vigliacca- 


la riga dell’Unità o una 
sola dichiarazione del 
PCI in cui si definisca 1* 
invasione sovietica dell' 
Afganistan «soccorso fra¬ 
terno ». Li invitiamo in¬ 
vece a leggere per evita¬ 
re futuri errori, le prese 
di posizione del PCI (ri¬ 
portate tempestivamente 
dall’Unità) che condanna¬ 
no severamente quell'in¬ 
tervento, aggiungendo pe¬ 
rò. che alla difesa della 
pace ed al processo di 
distensione internaziona¬ 
le non giovano certamen¬ 
te le ritorsioni e gli «ac- 
codamenti » acritici alla 
politica americana e che, 
per questo, l’Europa deve 
poter giocare un suo ruo¬ 
lo autonomo. 

Ma c’è l'ultimo tocco di 
perfidia, quello che con- . 
siste nell'avanzare insi¬ 
nuazioni secondo cui 
« CGIL e PCI dovrebbe¬ 
ro risparmiare tavole ro¬ 
tonde sul terrorismo e 1* 
eversione perché, se qual¬ 
cuno volesse approfondi¬ 
re il discorso, potrebbe 
arrivare a conclusioni 
non lusinghiere per gli 
organizzatori ». 

A parte la visione pa¬ 
leoanticomunista che ac¬ 
comuna CGIL e PCI, re¬ 
sta il disgusto per affer¬ 
mazioni irresponsabili che 
minano, per scopi di par¬ 
te. l’unità dei lavoratori 
e fra le forze politiche 
e sindacali, unico cemen¬ 
to da contrapporre all’ 
attacco del terrorismo e 
dell’eversione. 

Non facciamo tutta di 
un'erba un fascio, abbia¬ 
mo detto, ma seprando 
il grano, abbiamo trova¬ 
to nel loglio quei demo- 
cristiani che hanno sotto¬ 
scritto quel volantino. 

r. c. 


Dal nostro inviato . 

SIENA — 11 processo con¬ 
no Giovanni Pueaau, uno uei 
boss dell’anonima 'sequestri 
accusato del rapimento e del¬ 
l’omicidio di Marzio Ostini, 
salta con una decisione, a 
dir poco sorprendente, del 
presidente dell’Assise senese 
davanti al quale avrebbero 
dovuto svolgersi il dibatti¬ 
mento lunedi 17 marzo. 

Salta il processo con una 
decisione che solleva inquie¬ 
tanti interrogativi e che ha 
provocato una dura protesta 
delle parti civili che hanno 
inviato un telegramma allo 
stesso presidente dell'Assise 
di Siena Luigi Pappalardo, 
al presidente della Corte 
d’Appello e al procuratore ge¬ 
nerale di Firenze nonché al 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura. 

Vediamo di cosa si tratta. 
Giovanni Piredda, già con¬ 
dannato all'ergastolo dall’As¬ 
sise di Firenze per il seque¬ 
stro di Piero Baldassini, rin¬ 
viato a giudizio dal giudice 
istruttore di Siena il 20 no¬ 
vembre 1979, dopo le clamo¬ 
rose rivelazioni di Giuseppe 
Buono, avrebbe dovuto com¬ 
parire sul banco degli im¬ 
putati lunedi mattina. 

Il presidente dell'Assise 
Luigi Pappalardo ha rinviato 
a nuovo ruolo il dibattimen¬ 
to motivandolo con una or¬ 
dinanza. Eccola: «Ritenuto 
che dall’esame degli atti non 
risulta che si sia provveduto 
a norma dell'articolo 48 del¬ 
la legge del 10 aprile 1951 
n. 287 e successive modifiche 
a disporre tempestivamente 
la traduzione dell’imputato 
nelle carceri del luogo del 
giudizio, in modo da consen¬ 
tire lo svolgimento del dirit¬ 
to di difesa, talché lo stesso, 
da informazioni assunte, non 
risulta ad oggi associato nel¬ 
la casa circondariale di Sie¬ 
na; che tale omissione po¬ 
trebbe costituire motivo di 
nullità del decreto di citazio¬ 
ne a giudizio; che del resto 
si ravvisa sin d’ora la neces¬ 
sità dell’acquisizione di nu¬ 
merosissime copie di atti del 
procedimento penale n. 1/79 
Assise contro Pirrone Giovan¬ 
ni e altri, recentemente de¬ 
finito in grado di appello e 
presumibilmente allo stato in¬ 
disponibile per la stesura del¬ 
la motivazione della senten¬ 
za il che determinerebbe co¬ 
munque un congruo rinvio del 
processo contro Piredda: che 
appare quindi opportuno per 
motivi di economia proces¬ 
suale disporre il rinvio del 
procedimento in questione 
fuori d’udienza, che nei pros¬ 
simi mesi risultano fissate le 
udienze ordinarie del tribu¬ 
nale e non è quindi possibile 
sin d’ora fissare la nuova 
data della celebrazione del 
processo. Pertanto si rinvia 
il dibattimento a nuovo ruo¬ 
lo ». 

Su questa ordinanza le par¬ 
ti civili della famiglia Osti¬ 
ni, avvocati Gaetano Peco¬ 
rella e Fabrizio Corbi. rile¬ 
vano molte incongruenze. In¬ 
nanzitutto. dicono, c’è da os¬ 
servare che la mancata tra¬ 
duzione dell'imputato non po¬ 
trebbe determinare la nulli¬ 
tà del decreto di citazione 
in quanto « tale nullità — è 
scritto nel telegramma di pro¬ 
testa — non è prevista dal¬ 
l’articolo 48 della legge sulla 
Corte d’Assise, sia perchè il 
presidente avrebbe potuto at¬ 
tivarsi presso la Procura del¬ 
la Repubblica perchè fosse 
disposta l’immediata tradu¬ 
zione ». 

Inoltre, secondo i patroni 
di parte civile, aver rinviato 
il dibattimento costituisce 
una violazione della legge in 
quanto avrebbe potuto essere 
soltanto la Corte d'Assise di 
Siena a decidere in ordine al¬ 
la necessità di acquisire atti 
di un altro procedimento 
(quello di appello svoltosi a 
Firenze e conclusosi con la 
condanna di numerosi impu¬ 
tati) per di più «presumen¬ 
do senza motivo che detti at¬ 
ti non fossero disponibili ». 

Gli avvocati Corbi e Peco¬ 
rella rilevano inoltre che per 
valutare e ritenere inutile 1’ 
acquisizione di tali atti « il 
presidente aveva a disposi¬ 
zione quasi quattro mesi dal¬ 
la data del rinvio a giudizio 
di Giovanni Piredda per mi 
appare inspiegabile che solo 
ora si sia avvertita tale ne¬ 
cessità ». Nel telegramma in¬ 
viato ai massimi organi del- 


un’auto» o 
d occasione e 

telefonate al 

055 430303 

risponde contemporaneamente 

tutta l’organizzazione FIAT 
dipendente dalla 
Filiale di Firenze 
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la magistratura i patroni del¬ 
la famiglia Ostini chiedono 
l’immediata fissazione del di- 
battimento 

Sarà bene ricordare il lun¬ 
go travaglio di questa vicen¬ 
da. Ad una istruttoria lacu¬ 
nosa e pasticciata nel corso 
della quale molti personaggi 
sono stati lasciati fuori, ha 
fatto seguito un processo con¬ 
clusosi nella mattinata che 
sappiamo; assolti tutti i mag¬ 
giori indiziati. 

Una sentenza, quella dì Sie¬ 
na. bollata a fuoco dallo stes¬ 
so procuratore generale a! 
processo di appello che ha 
visto condannare a pene pe¬ 
santi quelli stessi imputati 
assolti dall’Assise senese. 
Inoltre, da oltre un anno è 
pendente presso la Procura 
di Montepulciano un proce¬ 
dimento che riguarda il sin¬ 
daco dì Radico Fani. Alberi¬ 
go Sonnini. il padrino del¬ 
l'Alto Lazio Gio' Maria Man¬ 
ca e altri due personaggi. 
Salario Lussorio e Giovanni 
Brazzi. Un anno durante il 
quale non è stato compiuto 
alcun atto istruttorio. Siamo 
ancora fermi alla comunica¬ 


zione giudiziaria. Non c’è 
male dopo 365 giorni. 

Eppure proprio la zona di 
Radicofani si trova nell'oc¬ 
chio del ciclone dopo il cla¬ 
moroso arresto di Marco Ce¬ 
sari, 37 anni, il medico ve¬ 
terinario che a Sarteano nel¬ 
l’agenzia della Cassa Rurale 
e Artigiana di Chiusi, ha de¬ 
positato 13 milioni di cui 8 
provenienti dal riscatto paga¬ 
to in Sardegna per il rapi¬ 
mento di Dori Ghezzi e Fa¬ 
brizio De Andrè. 

L'inchiesta è affidata al 
giudice Longobardi, lo stes¬ 
so magistrato che al proces¬ 
so di Siena contro l’anonima 
sequestri rappresentò la pub¬ 
blica accusa. Alla luce de¬ 
gli ultimi avvenimenti non si 
può parlare di un « caso» 
»1 fatto che proprio a Radi- 
cofani siano state trovate 81 
banconote da 100 mila lire 
provenienti dal riscatto Ghez- 
zi-De Andrè. La polizia e la 
Criminalpol di Firenze è con¬ 
vinta che proprio a Radico¬ 
fani ci sia la « centrale » del¬ 
l’anonima sequestri. 

Giorgio Sgherri 


Chiesta la condanna 
per i cinque giovani 


Il processo per associazio¬ 
ne sovversiva contro cinque 
imputati, due ragazze e tre 
giovani, che si svolge nell’au¬ 
la della corte d’assisi si avvia 
alla conclusione. Ieri mattina 
ha parlato il pubblico mini¬ 
stero Giuseppe Cariti che al 
termine della sua requisitoria 
durata circa tre ore ha chie¬ 
sto la condanna di tutti e 
cinque gli imputati. 

La pena grave è stata ri¬ 
chiesta per Giovanni Merlot¬ 
ti : 7 anni di reclusione e 6 
mesi di arresto. Per gli altri 
imputati le richieste sono 
queste: 5 anni e 6 mesi di 
reclusione per Marina De 
Montis, 4 anni di reclusione 
per Silvia Francucci, 5 anni e 
6 mesi per Edoardo Pavese e 
Franco Diana. 

II pubblico ministero ha 
svolto la sua requisitoria se¬ 
guendo passo passo l’ordi¬ 
nanza di rinvio a giudizio del 
giudice istruttore. Ripercor¬ 
rendo le tappe che hanno 
condotto i cinque imputati in 
assise (presidente Cassano 
giudice a latere De Roberto! 
11 rappresentante della pub¬ 
blica accusa ha sostenuto che 
non vi è dubbio che il grup¬ 
po si stava organizzando con 
finalità eversive. 

Si erano procurati le armi, 
avevano compilato lo scheda¬ 
rio con nomi e indirizzi di- 
magistrati, funzionari di poli¬ 
zia, ufficiali dei carabinieri, 
funzionari e agenti di custo¬ 
dia sottolineando le abitudini, 
1 numeri delle targhe delle au¬ 


to. Senza dubbio ha detto il 
pubblico ministero si trattava 
di un gruppo in embrione, 
che si stava organizzando e 
non significa nulla il fatto 
che ancora non avessero una 
loro linea politica. Brigate 
Rosse? Nap? « Procurarsi 
armi — ha detto il pubblico 
ministero — e munizioni di 
vario tipo significa che si 
vuol passare aU’azlone diret¬ 
ta ». 

Gli elementi o gli indizi 
dell’accusa sono sufficienti, 
secondo il pubblico ministero 
per affermare le responsabili¬ 
tà degli imputati. Le armi, ha 
detto Cariti, furono trovate 
nella cava situata poco di¬ 
stante dal cascinale dove fu¬ 
rono sorpresi i giovanL Armi 
avvolte in un pezzo di stoffa 
dello stesso tipo di quello 
rinvenuto nel casolare di 
campagna a Greve in ChlantL 
Inoltre, in un armadio fu 
rinvenuta la borsa di plastica 
nera con i documenti. 

Seguendo pari pari l’istrut- 
toria. il pubblico ministero 
non poteva giungere che a 
una conclusione; chiedere la 
condanna degli Imputati. Il 
processo riprende stamani 
con le prime arringhe degli 
avvocati difensori che daran¬ 
no sicuramente battaglia alla 
tesi del pubblico ministero 
come hanno già fatto con 
due memorie presentate nel 
corso deiristruttoria Memo¬ 
rie nelle quali si sostiene la 
completa estraneità delle ra¬ 
gazze e dei giovanL 


A#* Q* DANCING CINEDISCOTECA 

m\9 M Jr Spicchio (EMPOLI) - Tel 0571/508606 

Eccezionale, stasera Gianfranco Kelly vi presenta il 
DANCE STORY CABARET 

e il Balletto comico BULLI E PUPE 

FABIO e EDO in discoteca con i loro dischi di successo 



Et SOM Bit*: ItO 

UN’ECCEZIONALE DISCOTECA 
S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571/43255 


Sabato ore 21 # Festivi pomeriggio e sera 


MUSICUS CONCENTUS 

CARMINE Salone Vanni • Domenica 16 marzo - Ore 21,15 

Per il ciclo 

« Parigi fra impressionismo e neoclassicismo » 
Concerto di musiche di Satie, Poulenc, Milhaud 
Voce recitante: Madeleine Miihaud . 

Baritono: Claudio Desderi 
Complesso del Musicus Concentus 
Direttore: Piero Bellugi 

Segreteria: Piazza del Carmine 14; tei. 287347. 

Orario: lunedì, mercoledì, venerdì dalle 17 «ile 20. 
Abbonamenti per 23 manifestazioni: sopra I 25 anni L. 25.000; 
sotto i 25 anni l_ 10.000. Biglietti: sopra i 25 anni L. 3.000; 
sotto i 25 anni L. 1.500. 


PRATO 


SPAZIO CULTURALE 

Il FABBRICONE 


Viale Galilei 


i 

i 


GRUPPO APERTO PRESENTA 


Massimo de Rossi 


«DON GIOVANNI BYRON » 


Regìa di Massimo de Rossi 


Oggi ore 21,15 - Domani 16.30 - 11.15 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottaviani • Tel 287.833 
Il ladrone, di Pasquale Festa Campanile, In 
technicolor, con Enrico Montesinò, Edwige 
Fenech, Bernadette Lafont. , 

(15.35. 18. 20.20. 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 27 • TpL 284.332 
(Ap. 15,30) 

Capolavoro erotico di Gerard Damiano: Giochi 
bagnati, in technicolor, con Giorgina Spelving 
e Richard Palla (VM 18) 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212.320 
Il più eccezionole e prestigioso film dell’anno 
interpretato da due grandi attori e diretto da 
un maestro del cinema: Il «avallerò elettrico, 
a colori, con Robert Redford, lana Fonda. 
(15,30, 13, 20.15, 22,45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Albizì • Tel. 282.687 
(Ap. 15) 

Adolescenza porno, In technicolor, con Use 
Klauss, Brenda Rothe, Gretha Lindt. (VM 18) 
(15,25, 17,15, 19,05, 20,55, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23 110 
« 10 ». Diretto da Blake Edwards, In techni¬ 
color, - con Dundley Moore, Julle Andrews, 
Bo Derek, Musiche di Henry Mancini. (VM 14) 
(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 

((ramar contro Kramer. di Robert Benton, In 
technicolor, con Dustin Hoffman, Meryl Streep, 
Janet Alexander e Justin Henry. Per tutti) 
(15,55, 18,15, 20.30, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Flniguerra Tel 270.117 
Porno erotte movie, In technicolor, con Baudin 
Bernard, Daniel Tonaehella. (VM 18) 

(15, 17, 19. 20,45, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi • Tel 215.112 
(Ap. 15,30) 

Café Express, di Nanni Loy, In Technicolor, 

con Nino Manfredi Adolfr Cali, Marisa Lau- 

rito e Vitotrio Caprioli 

(15,50. 18.05, 20.25. 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel. 663.611 

(Ap. 15.30) 

American Graffiti 2, diretto da B.W.L. Nprton, 
in technicolor, con Paul Le Mat. Cindy Wil¬ 
liams, Candy Clark. Par tuttll 
(15.45. 18.05. 20.25, 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel. 215 954 
(Ap. 15.30) 

Interno, di Darlo Argento. In technicolor, con 
Daria NIcolodi, Eleonora Giorgi, Gabriele 
Davis e Alida Valli. (VM 14) 

(15.45. 18,10, 20.25. 22.45) 

ODEON 

Via del Sassettl • Tel. 214.068 
« Ap. 15.30) 

Un film di Roman Polanski: Tesi, In techni¬ 
color, con Natassia Kinski, Peter Firth, Leigh 
Lawson. 

(15.45, 19,05, 22.30) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r • Tel. 575.891 
(Ore 15,30) 

Horr a colori: Buio omega, di Joe D’Amato, 
con Kieran Carter, Cinzia Monreale. Musica 
dei Goblin. (VM 18) 

SUPERCINEMA 
SEXY EROTIC HARD CORE 
Via Cimatori • Tel 272.474 
« Prima » 

Le insaziabili notti di una ninfomane, con 
Lina Rmay. (VM 18) 

(15.30. 17.15, 19. 20.45, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - TeL 296.242 - 
Il più divertente, movimentato ed entusia¬ 
smante film dell’annolU Reggeranno le pira¬ 
midi? Piedone d’Egitto, a colori, con .Bud 
Spencer Regia di Steno 
(15, 17. 19, 20,45, 22.45) 


ADRIANO 

Via Romagnosl - TeL 483.607 
(Ap. 15,30) 

...E giustizia per tutti, diretto da Norman 
Jewiso In technicolor, con Al Pacino, Jack 
Warren, John Fccsyte. Per tutti! - 
(15,45, 18,05, 20.25, 22,45) 

ALDEBARAN 

Vìa F Baracca. 151 • Tel 110.007 
La patata bollente, di 5teno, in technicolor, 
con Renato Pozzetto, Edwige Fenech, Mas¬ 
simo Ranieri. (VM 14) 

(15,30, 17,10. 18.55. 20.40, 22.40) 
ANDROMEDA 

Via Aretina, 62/r - Tel 663.945 
Gli aristogatti, di Walt Disney. In technicolor. 
Al film è abbinata la meravigliosa favola a 
colori: L’asinelio. 

’OLLO 

Via Nazionale • TeL 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 5 Premi Oscarl 6 Globi d’Orol 
Ecco quello che viene presentato nell’eccezio¬ 
nale ritorno di un capolavoro mondiale! Qual¬ 
cuno volò sul nido dal cuculo, a Colori, con 
Jack Nicholson. (VM 14) 

(15, 17,45, 20.15, 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G Orsini, 32 TeL 68.10505 
Bus 3, 8, 23. 31. 32. 33 
Vedi rubrica Teatri 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
5s!to nel vuoto, di Marco Bellocchio, in tech¬ 
nicolor, con Michel Piccoli, Anouk Aimée a 
Gisella Burinato Per tuttil 
(15.45, 18. 20.15, 22.30) 

COLUMBIA 

Via Faenza - TeL 212.178 
(Ore 15.30) 

Hard-core (rigorosamente VM 18). A colori; 
Les depravo» du Plaisir, con Jessica Hamper 
e Veronica Lowe. 

EDEN 

Via delia Fonderia - TeL 225.643 
(Ap. 15,30) 

Agenzia Riccardo Finii... praticamente detect i v e , 
con Renato Pozzetto. Olga Karlatos. Techni¬ 
color. Un film di Corbucd. Divertente (VM 14) 
(U.S.: 22,45). 

PIAMUA 

Via Pacinotti * TeL 50.401 
(Ore 15,30) 

Geniele film di Woody Alien: Provaci ancor* 
Sam, in technicolor, con Woody Alien a Diane 
Keaton. Per tuttil 
(U.S.: 22.40) 

FIORELLA 

■ Via D’Annunzio - TeL 660240 
(Ore 15,30) 

! Superdivertente film dì Castellano e PipoJo, 
in technicolor: Mani di velluto, con Adriano 
Celentano e Eleonora Giorgi. Per tutti! 
(15,30. 17.20, 19,10, 20,40, 22,40) 
FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
(Ap. 15.30) 

Gli aristogatti. dì Walt Disney, in fechn’-cofor. 
Al film t abbinata la meravigliosa favola; 
L’asinelio. 

(U.S.: 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 

(Ap. 15.30) 

Le rose di Danzlca, di Alberto Bevilacqua, a 
colori, con Franco Nero, Hedmut Berger, Olga 
Karlatos. Per tuttil 
| (U.s.: 22,45) 
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GOLDONI D’ESSAI 

Via dei Serragli • Tel. 222.437 
(Ap. 15,30) 

All-American Boys, diretto da Peter Yates, tn 
technicolor, con Dennis Christopher, Dennis 
Quaid, Daniel Stern e Barbara Barrie. Per tultil 
Platea L. 2.000 
06, 18,15, 20,30, 22,45) 

IDEALE 

Via Fiorenzuoia • Tel 50 706 
I nuovi guerrieri (The Wanderes), in techni¬ 
color, con Kcn Wahl, John Friedrich. (VM 14) 

ITALIA 

Via Nazionale - TeL 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 

La papaia bollente, di Steno, in technicolor, 
con Renato Pozzetto, Edwige Fenech e Mas¬ 
simo Ranieri. (VM 14) 

MANZONI 

Via Martiri • TeL 366.808 
(Ap. 15,30) 

Un sacco bello, d! Carlo Verdone, In techni¬ 
color, con Carlo Verdone, Veronica Mirici, 
Mario Brega e Renato Scarpa. Per tuttil 
(15,40, 17,30, 19,20, 20,55, 22,45) 

MARCONI 

Via Giannotti Tel 630 644 

I nuovi guerrieri (The Wanderes), in techni¬ 
color, con Ken Wahl, John Friedrich. (VM 14) 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locale dì classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

L’ultimo eccezionale ed appassionante capola¬ 
voro del più famoso regista americano: 
Yankels, a colori, con Richard Gere, Vanessa 
Redgrave. Regia di John Schlesinger. 

(15, 17,30, 20, 22,30) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ap. 15.30) 

Un film di Claude Gorelta: La merlettala, con 
Isabelle Huppert, Yves Beneyton, Flcrence 
Giorgetti. Technicolor. Per tutti! 

(U.s.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362 067 
Di Salvatore Samperl l'ultimo capolavoro: 
Liquirizia, con Barbara Bouchet, Jenny Tam¬ 
buri, Eros Pagni, Tino Schirinzi, Christian De 
Sica, Teo Teocoli. Divertente. (VM 14) 
(15,30, 17,20, 19. 20,45, 22,30) 
VITTORIA 

Via Pagnini Tel. 480 879 

II matrimonio di Maria Brown, di Rainer Fass- 
binder in technicolor, con Hanna Schygulla, 
Klaus Lewitsch. Per tuttil 

(15,30, 17.50. 20,10, 22,40) 


CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 • TeL 222.388 
(Ap. 15,30) 

Il nuovo volto dei giovane cinema americano. 
Più teso e avvincente di « Eosy Rider ». Per 
la regia dì David Carradìne: California 436, 
con D. Carradìne. Colori. L. 1500. 

Da lunedì AGI5 L. 1000 
(U.s.: 22.45) 

ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo ■ Tel. 282.137 
« Prima visione » * 

La difficoltà e l'entusiasmo dì essere donna: 
Girllrieods. Regia di Claudia - Weill, con Me¬ 
lania Mayron e Eli Wallach. 

Ingresso L. 2000 (AGIS 1500) 

(15. 17, 19, 21. 23) 

UNIVERSALE D’ESSAI 
Via Pisanq. 17 • TeL 226.196 
(Ap. 15.30) 

Ciclo « Speciale Giovani ». Il film che ha rive¬ 
lato un piccolo grande attore. Dustin Hoffman 
è: Il laureato, con K. Ross. Musiche di Simon 
&. Gerfunkei. Colori. Per tutti! L. 1.000 
(U.*.: 22,30) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 - TeL 215.634 
* Marlene, Marlene » 

Ore 18,30 - 22,30: Passione di zingara, di M. 
Leisen, con M. Dietrich (U5A- S1935). Ore 
20,30: Martin Roumagnac, di G. Lacombe, 
con M. Dietrich (FR 1946). Film p«r ragazzi 
ore 15,30: Carosello Disney n. 2 «Cartoon»». 


ALBA 

Via F. Vezzanl (Rifredi) • TeL 452.296 

(Ap. 15) 

Spettacolare: Dall* Cina con furore, con Bru- 
ce Lee. Technicolor. (VM 14) 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 204 94.93 

Ore 20,30: Pomo «qulllo ahop. (VM 18) 

LA NAVE 

Via Villamagna, 111 
Riposo 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Etna (Bus 21 - 32) 

Riposo 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 - Legnala 

Oltre le grandi montagne, con Robert Logan 

* George « Buck » Flower. In. 

(Speri. 14,30 - U.S.: 21) 

ARTIGIANELLI 
Via Serragli. l(M - TeL 225.057 
(Ap. 15,30) 

Avvincente technicolor: Labirinto, di Claude 
Pinoteau, con Lino Ventura e Angie Dickinson. 
Per tutti! Solo oggi. 

(U.s.: 22,30) 

ASTRO 

Piazza S Simone 

Dalle 15 alle 20,30: Agente 007 dalla Russia 
con amore, a colori, con Sean Connery, Da¬ 
niela Bianchi. Dalle 20,45 in pc: in English: 
Manhattan, with Woody Alien, Diane Keaton. 
Shows et 8.45 - 10.30. 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli 212 (Badia a Rlpolì) 

Oggi riposo 
ESPERIA 

Via D Compagni Cure 
(Ap. 14,30) 

Oggi e domani: Collo d’acciaio. 

FARO D’ESSAI 

Via F Paoletti. 38 - Tel 469177 
Ap. 15. Una strana coppia di sbirri. 

FLORIDA 

Via Pisana. 109/r - TeL 700.130 
(Ap. 15) 

Uno nuova avventura a cartoni animati: Il 
signore degli anelli, fantastico technicolor, da 
un libro di J.R. Tolkien. 

(U.S.: 22.45) 

ROMITO . 

Via del Romito 

Ore 14.30: 2001 Odissea nello spazio 
NUOVO (Galluzzo) 

Via S' Francesco d'Assisl - TeL 20.450 
Chiuso per guasto tecnico. * 

S.M.S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 - TeL 701.035 

(Ap. 20.30) 

La vita è bella, con Giancarlo Giannini, Or¬ 
nella Muti. 

CASTELLO 

Via R. Giuliani. 374 - TeL 451.480 
(Ore 20,30 - 22.30) 

Vita di donna: Fedora, di Billy Wilder. eoo 
Marthe Keller. William Holden (U5A 1978). 
AGIS 

S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano - TeL 690.418 
Bus 34 

L’uomo di marmo, di A. Waj’da (1977) 20.30 
(si ripete il primo tempo). 

L. 800/600. 

CINEMA ROMA (Paratola) 

(Ap. 20.30) 

Elens Pene In: Erma... j, | tuoi amici. 
(VM 18) - (U.s.: 22,40) 


COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11 118 

Uragano, con Mia Farrow e Max Von Sydow. 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica Tel 640.082 
Ore 16,30. Pomeriggio ragazzi: Capitan Harlock. 
Ore 21,30: Brillantina rock, con Cecilia Buono- 
core e Monty Ray Gzrrison. 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisartli (Sesto Fiorentino) 

Tel 442.203 (Bus 28) 

Ore 15 - 17: Salty, Il cucciolo del mare. 
r II kitch » nel cinema di Ken'Russell: Tommy 
(G.B. ’74), con Oliver Reed ore 20,30 - 22,30. 
Domani: Il giorno della civetta. 

C.R.C. ANTELLA 
Via Puliciano. 53 Tel 640 207 
Ore 17 dedicato ai ragazzi: Grasso magro 
cretino, con Sten Laurei e Oliver Hardy, 
Ore 21,30 In occasione della mostra cinema¬ 
tografico « La creazione e la gestione del sotto- 
sv.luppo » Queimada, di Gillo Pontecorvo, con 
Marion Brando e Renato Salvatori. 
MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave, 2 
(Ap. 15,15) 

Gli spericolali, con R. Redford e Gene Hack- 
man. Per tuffi! 

(15,30, 17,15, 20.35, 22,30) 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pesa) 

Ore 21 divertente a colori: Riavantt.. marsch, 
con Renzo Montagnani, Silvia Dionisio, Al¬ 
berto Lionello, Angela M. Rizzoli. Per tuttil 
CINEMA GARIBALDI 
(Fiesole, bus 7) 

Oggi ore 15,30 per i più piccoli: La grande 
avventura. Ore 20,30 - 22,30: La mazzetta, 
con Manfredi e Tognazzi. 

CASA DEL POPOLO CALDINE 

Via Faentina 

Riposo 


TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 Tel. 216.253 
Concerti 1979-'80 

Questa sera ore 20,30: concerto del ■ Quar¬ 
tetto Amadeus », con Piero Farulli (viola). 
Musiche d: Mozart. (Abbonamento 5). 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola, 12-13 - Tel. 210.097 
(Ore 21,15) 

L’ETER-Emuia Romagna Teatro presenta: «Co¬ 
me te foglie », di Giuseppe Giacosa. Inter¬ 
preti principali: Lilla Brignone, Gianni San- 
tuccio, Umberto Orsini, Paola Bacci, Massimo 
De Francovich Scene, costumi e regia di 
Giancarlo Sepe 

Domani ultime dua recite ore 16,30 • 21,15. 

TEATRO AMICIZIA 

Via li Prato. 73 Tel 218 820 

Tutti i sabati alle 21,15. Tutte le domeniche 

e festivi, alle ore 17 e 21,30 la Compagnia 

del Teatro Fiorentino, dirette da Wanda Pa- 

squini, presenta la novità assoluta; « Che, 

che... nu mi sposo più », tre atti dì Lidya 

Faller e Silvano Nelli. 

(2. mese di successo)!!! 

TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini, 32 • Lungarno 

Ferrucci, 23 • TeL 68.10.550 

Ghigo Masino, Tina Vinci presentano una 

novità assoluta di Silvano Nelli, B. Faller e 

C.: « Alionso detto Ponzi ». Prenotarsi al 

68.10.550. Spettacoli: sabato ore 17 e ore 

21,30. Domenica ore 17 e ore 21,30. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via Giampaolo Orsini. 73 - TeL 68.12.191 

Centro Teatrale Affratellamento 
Teatro Regionale Toscano. 

Oggi alle ore 21,15 Prima Assoluta Nazionale 
di « Shakespeare suite » di Ugo Chiti da Otel¬ 
lo. Amleto, Giulietta e Romeo, Sogno di una 
notte di mezza estete. Musiche di Sergio Ben¬ 
venuti, scene di Massimo Mattioli. Regia di 
' Ugo Chiti. 

' (Abbonati turno c C » e pubblico normale) 
TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via deH’Oriuolo. 31 TeL 210.555 
Il giovedì, venerdì, sabato alle ore 21,15 • 
la domenica alle ore 16,30. La Cooperativa 
Oriuolo presenta: « Tre topi grigi » (The 
Mousetrap), di Agatha Christie. Il «giallo» 
rappresentato a Londra con successo dal 1952. 
NICCOLINI 

Via Ricasoll Tel. 213 282 
Da Martedì 18 marzo Paolo Poli in: «Mi¬ 
stica ». Prevendita dalle 10 alle 13,15 e dal¬ 
le 16 alle 19. 

TEATRO COMUNALE MANZONI 

Cereo Gramsci - TeL 0573/22607 
(Pistoia) 

Stasera ore 21 (fuori abbonamento) Emilia 
Romagna Teatro presenta: « Il gabbiano », di 
Anton Cecov. Interpreti principali: Ottavia 
Piccolo, Gabriele Lavia. Regia di Gabriele Lavi*. 
SPAZIO CULTURALE 
IL FABBRICONE 
Viale Galilei - Prato 

Ore 21.15. Il Gruppoaperto presenta: Mas¬ 
simo De Rossi Don Giovanni Byron- Regia di 
Massimo De Rossi. 

Per informazioni tei 22 692 ft-ato. 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 
(Palazzo Pitti - Tel. 210595) 

Oggi riposo 

Da giovedì 20: II Teatro Regionale Toscano 
presenta: « Rosmershotm », di Henrik Ibsen. 
Regia di Massimo Castri. Interpreti Pier* 
Degli Espositi, Tino Schirinzi. Scene e co- 
.stumi di Maurio Baiò (Io spettacolo è pro¬ 
dotto in collaborazione con il Centro Tea¬ 
trale Bresciano). 

MUSICUS CONCENTUS 

Piazza del Carmine. 14 - TeL 287.347 
Domenica 16 marzo, ore 21,15 at Carmine, 
Salone Vanni, concerto di musiche di SATIE. 
POULENC e MILHAUD per H ciclo « Parigi 
fra impressionismo e Neoclassicismo ». Com¬ 
plesso del Musicus Concentus; voce recitante 
Madeleine Milhaud, baritono Claudio Desideri. 
Direttore: Piero Bellugi. Segreteria Piazza del 
Carmine. 14 - Tel. 287.247. Orario: lunedì, 
mercoledì, venerdì dalle 17 alle 20. Abbona¬ 
menti per 23 manifestazioni L. 25.fr** Sópra 
25 anni e L. 10.000 sotto I 25 anni. Bi¬ 
glietti sopra i 25 L. 3.000 e sorto i 25 ennj 
L. 1.500. 

SPAZIO TEATRO RAGAZZI 

Via S Caterina Prato 
Ore 16.30. Divertentissimo spettacolo. La Coo¬ 
perarvi teatrale c Quelli-di-Grock ». presenta: 
Il mimo e il clown, (rtiformazioni presso 
Teatro Metastasi© - Tel. 0574/33.047). 

DANCING 

DANCING POGGETTO 

Via M Mercati. 24/b Bus: 1-8-20 
Ore 21,30. Discoteca con consumaziona gra¬ 
tuita. Donne Ingresso gratis. 

C.R.C. DANCING ANTELLA 

Via Pulicciano 53/r - Antella 

Ore 21,30. Ballo Uscio con Giancarlo Renai a 

: Four Sound. 

DANCING IL GATTOPARDO 

(Music-Hall - Dancing - Discoteca) 
Castelfiorentino (Firenze) Tel. 62.178 
Ore 21,30. Ballate l'applaudito complesso do¬ 
gli Slot Machine e la Snoperdiscotegoo DJ. 
M & M. AI p ano Bar; Mr. Fioretti show. 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 2 - Telefoni: 287.171 - 211.440 
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Tutte le sere danze 
I Venerdì, sabato e domenica 
< ore 22 - BALLO LISCIO 
1 con le migliori orchestre | 
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La situazione a Fornaci di Barga 

LMI scioperi e assemblee 
per la salute in fabbrica 

Si profila un'astensione di tutto lo stabilimento - Il caso del 
reparto fonderia rame - « Orlando assuma le sue responsabilità » 


LUCCA — I lavoratori dello 
stabilimento LMI di Fornaci 
di Barga hanno da alcuni 
giorni dato inizio ad una se¬ 
rie di iniziative sindacali e di 
scioperi articolati che prose¬ 
guiranno con il blocco dello 
straordinario a manutenzione 
del sabato e della domenica 
nella fonderia rame, con as¬ 
semblee di reparto fino a 
giungere ad uno sciopero del¬ 
l’intero stabilimento. 

Al centro della vertenza il 
problema della salute in 
fabbrica. Nel reparto fonderia 
rame, infatti, si sono pro¬ 
gressivamente aggravate le 
condizioni di ambiente di la¬ 
voro e di occupazione, fino a 
giungere alla situazione at¬ 
tuale, definita « insostenibile » 
dai lavoratori e dalla FLM 
provinciale. 

Recenti rilievi ambientali 
effettuati dall'istituto di me¬ 
dicina del lavoro dell’Univer¬ 
sità di Pavia (Istituto con il 
quale la LMI è convenziona¬ 
ta) hanno indicato che nel 
reparto fonderia rame esisto¬ 
no condizioni di lavoro in cui 
la soglia di sopportabilità dei 
rumori è superata largamen¬ 
te, con gravi danni per la 
salute dei lavoratori. Questo 
è dovuto alla concentrazione 


di più forni in uno spazio 
troppo ristretto, che creano 
così insopportabili livelli di 
rumorosità, calore e fumo. 

A questa situazione gravis¬ 
sima viene poi ad aggiunger¬ 
si la diminuzione dell’organi¬ 
co della fonderia, diminuito 
per il mancato rimpiazzo 
degli operai andati in pen¬ 
sione e anche per l’alto nu¬ 
mero di lavoratori che hanno 
contratto gravi malattie. 

« Nonostante la gravità di 
questi problemi — affermano 
i sindacati — la FLM e il 
consiglio di fabbrica hanno 
discusso a lungo con l’azien¬ 
da su una richiesta di au¬ 
mento della produttività in 
questo reparto. E proprio 
questo confronto ha dirno 
strato il tentativo della LMI 
di concepire la produttività a 
senso unico, rifiutando le 
proposte sindacali sull’occu¬ 
pazione, l’orario e l’organiz¬ 
zazione del lavoro, e assu¬ 
mendo impegni ancora gene¬ 
rici e diluiti nel tempo sul 
risanamento dell’ambiente di 
lavoro ». 

I lavoratori, con le azioni 
di lotta programmate, inten¬ 
dono. quindi chiamare l’A¬ 
zienda di Orlando ad assu¬ 
mersi le proprie responsabili¬ 


tà, e avanzano una proposta 
che tiene anche conto dei 
tempi relativamente lunghi 
che occorreranno per il risa¬ 
namento deH’ambiente della 
fonderia (come degli altri 
reparti). 

Occorre, in primo luogo, 
che la LMI acceleri al massi¬ 
mo il rispetto degli impegni 
di investimento e i lavori di 
modifica degli impianti per 
bonificare l’ambiente. Ma. nel 
frattempo, • i lavoratori chie¬ 
dono nuove assunzioni sia 
per ricostituire l’organico ne¬ 
cessario. sia per permettere 
una minore esposizione degli 
operai al rischio con una ro 
tazione dei turni e pause di 
riposo. 

La FLM e il consiglio di 
fabbrica, nel preparare lo 
sciopero dell’intero stabili¬ 
mento di Fornaci, chiedono 
anche alle istituzioni e alle 
forze politiche di prendere 
posizione in maniera chiara 
su questa vertenza che coin¬ 
volge i problemi dell’occupa¬ 
zione. delle condizioni di lavo¬ 
ro e della salute dei lavora¬ 
tori, 

r. s. 


Oggi a Massa 
iniziativa 
unitaria 
della 
sinistra 
sul polo 
chimico 


MARINA DI MASSA — 

« L’iniziativa unitaria del¬ 
la sinistra per la difesa 
dell'integrità dell’ambien¬ 
te, della salute del citta¬ 
dini e per il controllo de -1 
mocratico del territorio» 
è il tema di un’assemblea 
aperta che si terrà questo 
pomeriggio, alle 15. nei lo¬ 
cali dell’Azienda autonoma 
di soggiorno. 

L'assemblea è stata pro¬ 
mossa dalle sezioni PCI 
di Alteta, Partaccia, Ri¬ 
cortola e Marina di Mas¬ 
sa, dalle sezioni PSI di Ri- 
cortola-Casone e di Mari¬ 
na di Massa e dal PDUP- 
MLS, ed ha come scopo 
quello di avviare una ri¬ 
flessione più approfondita 
sul rapporto fabbrica-ter¬ 
ritorio. soprattutto in rela¬ 
zione alla presenza in zo¬ 
na di un colosso chimico 
quale la Montedison-Ding. 

« E’ emersa l’esigenza — 
si legge in un documento 
preparatorio dell’ assem¬ 
blea — di approfondire i 
livelli di informazione e 
di valutazione delle noci- 
vità esistenti e dei rischi 
insiti nelle singole lavo¬ 
razioni con il contributo 
determinante degli addet¬ 
ti a tali lavorazioni, di 
elevare i livelli di mobili¬ 
tazione e di controllo de¬ 
gli operai oltre che della 
popolazione ». 


7500 metri quadri riscaldati con i cascami di vapore 

A Monterotondo il «calore» 
della terra entra nelle serre 

Oltre 600 milioni sono stati stanziati per realizzare rimpianto climatizzato con 
energia di origine endogena —* Sorgerà nel cuore della zona geotermica 


GROSSETO — Finalmente 
anche l’energia endogena ini¬ 
zia a essere sfruttata e utiliz¬ 
zata a fini sociali. A Monte¬ 
rotondo Marittimo, comune a 
cavallo delle province di 
Grosseto e Pisa, collocato nel 
-t cuore » delia « zona geoter¬ 
mica » il Corpo Forestale del¬ 
lo Stato attraverso un finan¬ 
ziamento di 600 milioni del 
Ministero dell’Agricoltura e 
Foreste ha iniziato i lavori 
per la realizzazione di un 
impianto di serricoltura con 
una estensione di 7500 metri 
quadri da riscaldare diretta- 
mente con i cascami del va¬ 
pore. 

I lavori di sbancamento, 
già iniziati, si svolgono neila 
frazione di « Lago ». Oltre a 
questa notizia, di indubbio 
significato per i positivi effe- 
tì che può determinare ai fi : 
ni dell’occupazione in un 
comune particolarmente col¬ 
pito dal fenomeno migrato¬ 
rio. nei giorni scorsi, convo¬ 
cata dalla amministrazione 
comunale c'è stata una riu¬ 
nione fra amministratori co 
munali. rappresentanti del- 
l'ENEL e della Regione To¬ 
scana. 

Nell’incontro si è compiuto 
un approfondito esame delle 
molteplici possibilità di 
sfruttamento dei vapori che 
fuoriescono dai soffioni. Una 
possibilità reale di utilizza¬ 
zione è determinata ' dall'uso 
dei cascami di vapore per il 
riscaldamento di edifici 
pubblici e privati. 

Tutti i partecipanti alla 
riunione, i componenti della 
commissine ENEL-Regione 
'-'anno estremo valu’-r---- 

positive suile proposte a tale 
scopo a\dil4<.lC UJ 3 I 1 dii. 
lustratori comunali, impe 
gnandosi ad una più attenta 
disamina delle reali possibili¬ 
tà di utilizzo di questa risor¬ 
sa naturale. 

A tempi ristretti i tecnici 
dell'ENEL di Larderello eia 
boreranno delle previsioni di 
massima in merito a varie 
soluzioni del problema. Con 
queste iniziatne e con queste 
possibili realizzazioni il co¬ 
mune di Monterotondo vede, 
dopo anni di iniziative e di 
sollecitazioni, concretizzarsi 
alcuni risultati. 

Sull’uso razionale e pro¬ 
grammato. sulle risorse 
t endogene » di cui Montero¬ 
tondo è molto ricco, si ino> 
minciano a intra \edere buone 
prospettive. L'ENEL, forse 
anche per la gra\e crisi e 
nergetica in atto nel pae^e e 
nel mondo, pare abbia com 
preso, dopo inascoltate prcs 
sioni, la necessità di intra¬ 
prendere la strada dello 
sfruttamento e della ricerca. 

E’ ancora poco. Occorrono 
più tangibili segnali di questo 
impegno mettendo in cantiere 
programmi, impegni e realiz 
zazìoni suscettibili di una 
promozione socio economica 
della zona. 

p. Z. 
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Diventano 

tre 

le sezioni 
del PCI 
a Portoferraio 


Il direttivo del PCI di Portoferraio ha suddiviso in tre se¬ 
zioni l’unica struttura del partito esistente fino ad oggi. I nuo¬ 
vi organismi avranno una competenza territoriale corrispon¬ 
dente alla suddivisione in quartieri del territorio comunale. Le 
sezioni sono state chiamate * Centro », c Ponticello ». e « Carpa- 
ni-Schiopparello ». 

Mentre per le sedi delle prime due sezioni si sono utilizzate 
strutture già in uso al partito, per la « Carpani-Schiopparello » 
si è reso necessario l’acquisto di un locale che in questi giorni 
sta subendo le ultime opportune modficbe. 

Al segretario uscente Giuseppe Coluccia chiamato recente¬ 
mente a coprire la massima responsabilità politica a livello zo¬ 
nale. il direttivo ha dato mandato di indire le conferenze di or 
ganizzazione dei nuovi organismi entro la fine del mese di 
marzo. 


Il focolaio di infezione è sotto controllo 

L'epatite si blocca 

non la strumentalizzazione 


} 

Difficile ripresa nelle cave di marmo a Minucciano e Vagli 

I cavatori rifiutano la cassa 
integrazione e vanno al lavoro 

Era stata predisposta unilateralmente dalla SAM - La decisione dei lavoratori dopo due ore di 
assemblea - Da anni in Garfagnana è in discussione la qualità della presenza pubblica nel settore 


PISTOIA — II focolaio di epa¬ 
tite che si è concentrato nei 
la zona di Bottegone accenna 
ad arrestarsi. Son si ferma 
inrece la strumentalizzazione. 
L'< epidemia » fa ancora no¬ 
tizia. Il caso è stato gonfiato 
cosi bene, che dispiace smon¬ 
tarlo, smobilitare, riconosce¬ 
re che — in fondo — non è 
stato tutto quelio che si è 
fatto credere. Soprattutto di¬ 
spiace a chi con l’epatite vor¬ 
rebbe sostenere il gioco al 
rialzo delle proprie azioni 
elettorali 

Ed è così che vengono fuo¬ 
ri le 'ere più sottili e 
quelle più rozze, quelle gio 
cale su una demagogia ac- 
cattivante (quanto ottusa) e 
le menzogne più grossolane 
(e grottesche). 

Sulle pagine de "La Xa 
zinne" è ormai dà tempo che 
l'apertura è dedicata al « boi 
lettino deU’cpatUe *: un gran 
de miscuglio dove si accaval¬ 
lano posizioni c nel quale 
convivono con rgunh diritti 
posizioni ufficiali e snentifi 


che e illazioni allarmistiche, 
spesso di marca de. Risul¬ 
tato. un caos e nessuna ctua 
rezza; tante notizie e nessu¬ 
na informazione. 

Anche la TV di casa nostra 
non lesina le critiche, quasi 
sempre campate in aria. Per 
paura di arrivare secondo, 
in questa corsa all'allarmi¬ 
smo si è gettato anche il 
PSD!, guadagnando la pal¬ 
ma di chi — quanto ad as 
surdità — è sempre in te¬ 
sta. Magni, consigliere co¬ 
munale, ha accusato il Comu¬ 
ne di aver lascialo lavorare 
in mensa a Bottegone. un di 
pendente che aveva avuto i 
epatite. Magni avrebbe potu¬ 
to informarsi: la persona in 
questione era stata a casa 5 
giorni con la faringite. 

Jzx " Nozione ” scriveva 
martedì. * 2l casi di epatite 
rirale ». Ecco come si può 
giocare sui titoli. I casi sono 
si 21 (anzi si ha notizia dì 
altri 2. uno a Chiazzano e 
tino a i\Y'j>o!o) Mn n 21 si 
arriva solo se si parte dall’ 


inizio dell’anno. TI focolaio | 
attuale è fermo a 15 (di cui j 
13 sono di Bottegone). 

Cosi si allarma la gente. 
non la si informa. E si pro¬ 
vocano reazioni inutili: la 
chiusura delle scuole ad 
e*empic appare più un alibi 
che una prevenzione. La stes 
sa disinfezione in tutti gli 
istituti della città (che pure 
si sta facendo) chiama ui 
causa anche responsabilità 
da j arte del provieditorato. 

Occorre infine sottolineare 
che questo tipo di epatite 
(che è di tipo A) non desta 
preoccupazioni particolari. 

Gli effetti sono benigni, 
specie nel bambino. Può es¬ 
sere più pericoloso Q mor¬ 
billo. 

Dall’ufficio Igiene della Pro 
v inda (che ha completato 
tutte le analisi a Bottegone) 
i tecnici incitano chi utilizza 
i pozzi a portare campioni di 
acqua per gli esami (che fi 
nora sono stati tutti positivi) 

m. d. 


VAGLI (Lucca) — E’ ripreso 
il lavoro nelle cave di Acqua 
Bianca a Minucciano e di 
Piastra Bagnata a Vagli dopo 
la pausa invernale; ma non è 
certo stato un buon inizio. 
Dopo due ore di assemblea 
gli operai sono andati tutti al 
lavoro, rifiutando la cassa in¬ 
tegrazione predisposta unila¬ 
teralmente dalla SAM (del 
gruppo Samin delfENI). 

Sono ormai anni che in 
Garfagnana è in discussione 
l’entità e la qualità della pre¬ 
senza pubblica nel settore del 
marmo; una presenza che è 
costata una dura stagione di 
lotte. Certo la IMEG-SAM, 
subentrando alla famigerata 
EGAM e alla politica di rapi¬ 
na delia Montedison, non ha 
ricevuto una eredità facile; e 
certo problemi di produttivi¬ 
tà e di economicità delle ca¬ 
ve pubbliche si pongono con 
drammaticità e urgenza. 

Ma sono stati per primi gli 
operai a farsi carico della 
questione e c’è da dire che e 
principalmente merito loro 
(grazie anche a due anni di 
straordinari fissi) se in que¬ 
sti due ultimi anni si è in¬ 
vertita la tendenza negativa; 
c'è tra l’altro da rilevare che 
i deficit della SAM sono solo 
In parte dovuti alla scarsa 
produttività. 

Un punto, però, è stato te¬ 
nuto sempre fermo da cava¬ 
tori, sindacati, forze politiche 
e istituzioni: la permanenza 
dell’azienda pubblica nel set¬ 
tore dell’escavazione del 
marmo e anzi una sua fun¬ 
zione pilota, di stimolo e dì 
guida anche per le cooperati¬ 
ve e le aziende private del 
settore (ruolo che in passato 
non è mai stato svolto). 

E oggi il problema di fon¬ 
do è ancora questo; ed è 
grave che la SAM e la Samin 
tengano un atteggiamento 
poco chiaro e profondamente 
contraddittorio. « schizofreni¬ 
co », lo hanno definito t 
compagni onorevoli Maura 
Vagli, Andrea Margheri e 
Valdo Spini in una interroga¬ 
zioni al ministro delle Parte¬ 
cipazioni Statali. 

Cosa è successo, infatti? 
Recentemente la Samin ha 
presentato un piano generale 
di risanamento del settore 
del marmo per i prossimi 
cinque anni. Accanto ad al¬ 
cuni aspetti positivi, il piano 
presenta, per la Garfagnana 
un punto estremamente gra¬ 
ve. E’ certo importante, in¬ 
fatti, che per la prima volta 
si presenti un piano di am¬ 
pio respiro, che prevede an¬ 
che investimenti consistenti 
(quasi 12 miliardi) e che in¬ 
tende portare il fatturato da 
15 a 70 miliardi entro l’84. 
giungendo al riequilibrio del 
bilancio entro il 1981. 

Ma per la Garfagnana il 
piano Samin prevede (o pre¬ 
vedeva. dopo l’ultima sortita 
a sorpresa) la a cooperativìz- 
zazione» di 70 lavoratori nel 
bacino di Acqua Bianca, con 
il disimpezno pubblico e la 
promessa di svolgere . quel 
ruolo di assistenza e di guida 
che però, finora, è sempre 
mancato. Si tratta (o si trat¬ 
tava) di una proposta grave 
e inaccettabile che rischia di 
minare tutta l’economia di 
una zona povera. 

A metà del mese di feb¬ 
braio il piano Samin viene 
approvato dal CIPI. anche se 
ancora non è stato portato in 
discussione In commissione 
Bilancio, al cui presidente i 
compagni Maura Vagli e 
Margheri hanno inviato una 
lettera che mette in evidenza 
tutti i lati negativi di quella ; 
proposta. ; 

Ma ecco la mossa a sor- . 
presa della SAM. A dieci 1 
giorni dall’approvazione del ! 
piano da parte del CIPI. la 
Società ADuana Marmi fa ; 
marcia indietro (ma fino a * 
che punto? e con quali scopi? ; 
e perché in modo cosi confu¬ 
so?) sulla questione principa¬ 
le della « cooperativizzazio- 
ne» e propone (o meglio im¬ 
pone) una soluzione alterna¬ 
tiva. 

La SAM. Infatti, dice oggi 
di essere disponibile a conti¬ 
nuare una sua presenza di¬ 
retta in Garfagnana ponendo 
in cassa integrazione fino a 
35 operai nelle cave di Sca¬ 
glia, Bardiglio. Campacelo e 
Carcaraia, e 15 nella cava di 
Vagli. Anzi, alla ripresa del¬ 
l’attività dopo la pausa in- j 
vernale fa trovare a Vagli un [ 
laconico comunicato con l’e- i 
lenco dei 15 cavatori che 
dovrebbero considerarsi in 
ferie e poi m cassa integra 
zione: e. guarda caso, la lista 
appare anche compilata con j 
criteri di netta discrimina¬ 
zione politica verso sinistra 
La risposta degli operai a i 
questa manovra oscura e 
provocatoria non si è fatta 
aspettare. In un’assemblea a- 
perta. alla quale hanno par¬ 
tecipato rappresentanti della 
Regione. della Comunità 
Montana dei comuni interes¬ 
sati. parlamentari, sindacati 
. regionali, forze politiche è 
stata subito affrontata la in¬ 
tera vicenda e si è deciso di 
andare al più presto ad in¬ 
contri con la SAM e l'ENI 
per aprire un confronto che 
le decisioni schizofreniche e 
unilaterali dell'azienda hanno 
finora impedito. 

Intanto, come si è detto, 
tutti gli operai si sono recati 
nelle cave rifiutando l’impo¬ 
sizione della cassa integra¬ 
zione. 

C'è bisogno, a questo pun¬ 
to. non tanto di tortuose e 
strumentali «marce indie- i 
tro». quanto, invece, di una | 
discussione chiara e concreta i 
sul futuro del marmo n Gar- ; 
fagnana e su! nmin deU’im 1 
presa pubblica E’ in questo i 


ambito che possono e devono 
anche essere discussi ì pro¬ 
blemi — reali — della pro¬ 
duttività delle cave SAM; ma 
per cercare una soluzione, e 
non sotto la minaccia di ri¬ 
catti occupazionali. 

D’altra parte, si aprono con 
il 1980 e l’entrata in fase o- 
peratlva del Progetto marmi 
della Regione nuove e consi¬ 
stenti potenzialità non solo 
per non diminuire produzio¬ 
ne e numero degli occupati, 
! ma anzi per una espansione 
di posti di lavoro. 

La Regione può quindi di¬ 
venire un valido punto di ri¬ 
ferimento per la realizzazione 
di quei servizi e infrastruttu¬ 
re (strade, uso delle acque, 
energia elettrica) che sono 
indispensabili per uno svi¬ 
luppo dell’attività di estra¬ 
zione e dì lavorazione del 
marmo. 

Già nell’assemblea aperta 
di qualche giorno fa, sono 
state avanzate proposte e 
suggerimenti dalle organizza¬ 
zioni sindacali, come la rea¬ 
lizzazione in Garfagnana di 
un impianto di trasformazio¬ 


ne che sfrutti la consulenza 
tecnica della IMEG-SAM e 
sia favorito dagli interventi 
finanziari della Comunità 
Montana. 

Potrebbero, cosi, essere 
trattati quelli scarti e « in¬ 
formi » che non è convenien¬ 
te trasportare in zone diverse 
e che, oggi, contribuiscono a 
dissestare l’assetto ecologico 
delle montagne della Garfa¬ 
gnana. D’altra parte, la Co¬ 
munità Montana dispone di 
oltre 800 milioni dì fondi li¬ 
quidi, depositati presso la 
Cassa di Risparmio di Lucca, 
come provento dei rimborsi 
BIM e che potrebbero riusci¬ 
re a mobilitare anche altri 
investimenti da parte di coo¬ 
perative e privati. 

E’ con questa complessità 
di problemi, e con queste 
nuove positive prospettive, 
che l’azienda pubblica è 
chiamata a misurarsi, abban¬ 
donando ogni manovra poco 
chiara; è per questo che si 
battono i cavatori della Gar¬ 
fagnana. 

Renzo Sabbatini 


Si lavora il 30 per cento 
della produzione italiana 

Alcuni dati del settore (marzo 1979) 


ESCAVAZIONE 

— ditte 

— addetti 


2.000 ca. 


32 

412 (*) 
12 

61 (**) 


TRASFORMAZIONE 

— ditte 

— addetti 5.850 ca. 

COMMERCIALIZZAZIONE 

— addetti - 450 ca. 

Il comprensorio Apuo-Versiliese sì colloca al primo posto del¬ 
la produzione nazionale col il 15% dello scavato e il 30% 
del marmo lavorato. 

In base alla legge regionale 46 del 1974 i finanziamenti 
erogati in Garfagnana negli anni 1978-80 ammontano a 
oltre un miliardo e 600 milioni. 

(*) Di cui 225 nelle 4 aziende con oltre 20 addetti 
(*•) Nessuna azienda ha più di 20 addetti. 


Raccolta di firme lanciata da FGCI, DP, PDUP e ARCI 

Mostre e spettacoli a Viareggio 
per combattere il fenomeno droga 

Le iniziative a sostegno della proposta di legge sulle tossicodipendenze - « Cre¬ 
diamo nell’intervento pubblico» - Una discussione che investirà anche i comuni 


VIAREGGIO — La federazio¬ 
ne giovanile comunista. 1*AR¬ 
CI. DP e PdUP hanno pre¬ 
sentato ieri nel corso di una 
conferenza stampa la propo¬ 
sta di legge di iniziativa po¬ 
polare su tutta la materia 
riguardante le tossicodipen¬ 
denze. Proposta r che * vedrà 
impegnate queste organizza¬ 
zioni nella raccolta di 50 mi¬ 
la firme. 

A livello regionale, dicono 
i rappresentanti del comitato 
promotore, ha aderito anche 


la FGSI che si è così dis¬ 
sociata dal PSI che appog¬ 
gia invece, in Parlamento, 
la proposta di legge radicale. 
Le premesse che caratteriz¬ 
zano questa proposta di leg¬ 
ge si distinguono profonda¬ 
mente da quelle presenti ne¬ 
gli articoli del disegno radi¬ 
cale. partendo dal presuppo¬ 
sto che è necessario avviarè 
in Italia una vera e propria 
battaglia contro la cultura 
della droga, cultura che si 
sta sempre più diffondendo 


Dibattito a Camucia 
sul piano zootecnico 

AREZZO — Incontro dibattito questo pomeriggio alle ore 15 
nella sala della Casa del Popolo di Camucia. All’ordine del 
giorno il piano agro zootecnico della Val di Chiana, i pro¬ 
blemi dell'irrigazione e il rilancio di una moderna agricoltura. 

La manifestazione e organizzata dal comitato di zona Val 
di Chiana del PCI. Introdurrà il compagno Tito Barbini, sin¬ 
daco di Cortona. Le conclusioni saranno tratte da Gianfranco 
Bertolini. vice-presidente della giunta regionale toscana. Sarà 
presente anche l’assessore regionale Federigi. • 

Con questo dibattito i comunisti aretini intendono offrire 
un contenuto di idee e di proposte per i lavori dei comitati 
tecnici e politici che. da poco insediati, si stanno apprestando a 
predisporre completi progetti per il rilancio della Val di Chiana. 
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negli strati giovanili. 

« E’ necessario quindi par¬ 
tire da un attacco frontale 
al mercato della droga, bi¬ 
sogna spezzarne le radici e- 
vitando che germogli sotto 
altre sembianze ». Chiarisce 
il rappresentante dell’ARCI: 

« Per fare questo bisogna 
quindi legalizzare le droghe 
pesanti: cioè introdurre que¬ 
ste sostanze nella farmaco¬ 
pea corrente e assegnarle so¬ 
lamente a coloro che le strut¬ 
ture sanitarie pubbliche in¬ 
dicano essere tossicodipen¬ 
denti. 

« Noi non proponiamo quin¬ 
di una indiscriminata libera¬ 
lizzazione. come vogliono i 
radicali; crediamo ferma¬ 
mente nell’intervento pubbli¬ 
co. proprio perchè vogliamo 
che sia la società attraverso 
le sue massime istituzioni a 
farsi carico di questo vasto 
problema ». ’ 

A detta dei presentatori, 
introducendo questa avanza¬ 
ta normativa si ovvierebbe a 
una serie di problemi che 
oggi appaiono insormontabili: 
il diffondersi di malattie cau¬ 
sate dai tagli più svariati o- 
perati sulle dosi di eroina, 
l’allargarsi del mercato che 
sullo spaccio specula. L’al¬ 
tra proposta è quella di li¬ 
beralizzare le sostanze tratte 
dalla cannabis: prima di tut¬ 
to perchè sono molto meno i 
pericolose dell’alcool e del ta- 1 
bacco e poi perchè i due 
mercati sono intrecciati, co¬ 
me legati sono gli ambienti 
in cui queste sostanze ven¬ 
gono spacciate. 

Ovviamente dovrebbe esse¬ 
re istituito un monopolio di 


Stato su questo tipo di so¬ 
stanze. A Viareggio, dopo due 
morti per overdose, il pro¬ 
blema non può essere igno¬ 
rato. Comunque il comitato 
promotore ha in programma 
una serie di iniziative miran¬ 
ti a riproporre la questione 
in forme più serie. 

-Per la raccolta delle fir¬ 
me sono in programma degli 
spettacoli da realizzare al¬ 
l’interno del locale gestito a 
Viareggio daU’ARCI. All’Hop 
Frog sarà allestita anche u- 
na mostra fissa e saranno 
organizzati una serie di di¬ 
battiti. Questo locale ha in¬ 
fatti avuto i in questi ultimi 
anni una crescita di pubbli¬ 
co soprattutto giovanile e tut¬ 
ti i sabati raccoglie decine 
e decine di giovani. Un'oc¬ 
casione quindi per parlare ai 
soggetti che più drammati¬ 
camente vivono queste ango¬ 
scianti esperienze. 

Per quanto riguarda le ini¬ 
ziative esterne il comitato 
promotore si è mosso nei con¬ 
fronti delle amministrazioni 
comunali versiliesi chiedendo 
che vengano convocati dei 
consigli comunali su questo 
specifico argomento. E’ stata 
inoltre preparata una mostra 
itinerante che verrà portata 
nei quartieri e nelle scuole. 

Con il sindacato sono stati 
fissati alcuni appuntamenti 
con le più grosse fabbriche 
presenti nella zona. Ultima 
informazione. In tutti i co¬ 
muni della Versilia sono stati 
depositati i moduli per la 
raccolta delle firme presso 
le segreterie generali. 

Carla Colzi 


, COMUNE DI PESCIA 

AVVISO DI GARA 

Questo Comune indirà a termini abbreviati gara a licitazione pri¬ 
vata da effettuar»: ai sensi e con le modalità previste dall'art. 1, 
lettera a) della legge 2-2-1973. n. 14, con ammissione di offerte 
anche in aumento, per l'eppalto dei lavori di ampliamento del 
Cimitero urbano per l’importo a base di gara di L 284.870.000 
(doecentoottantaquatiromiiioniottocentosettanfamila). 

Le .mprese interessate possono richiedere di essere invitate alla 
suddetta gara med’ente domanda in carta da bollo diretta a questo 
Comune, esclusivamente a meno raccomandata del servizio postale 
d’ Stato, entro IO (deci) g'o.-ni dalla data di pubbl'cazione del 
presente avviso sul Bollettino Ufficiale delia Reg-'or.e Toscane. 

Pesca, 14 marzo 1980. 

IL SINDACO: Doti. Cario Glannatti 
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Aperta tutte le sere compreso 
sabato « domenica pomericg’o 


DISCOTECA SENIOR 

COOCORM 

CHI ESINA UZZANESE (PT) 
TEU (0577) «25 

DIREZIONE: TRINCI AVELLI 

E SPAZIAL 

Tutti I venerdì liscio con 1 
m gliori complessi. 

Sabato sera e domeivea po¬ 
meriggio discoteca 

ARIA CONDIZIONATA 


un’auto 
d occasione e 

telefonate al 

055 430303 

risponde contemporaneamente 

tutta l’organizzazione FIAT 
dipendente dalla 
Filiale di Firenze 


CASTÈLLI del 
GREVEPESA 



FATTORIE 

RIUNITE 

DEL 

CHIANTI 

CLASSICO 
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La Pistoiese 
vuole continuare 
a sognare la A 

La sosta della serie A permette 
alcune riflessioni - Il nuovo Consiglio 
della Fiorentina - Le tensioni 
nel Pisa - In CI il Livorno 
a un punto dalla promozione 
In C2 due importanti derby 


Nuovo fermo per la se¬ 
rie A a causa dell'incon¬ 
tro internazionale che vede 
l'Italia ospitare a Milano 
la rappresentativa urugua¬ 
iana. E' il momento quindi 
di tirare un po’ di fiato e 
di ragionare sul passato e 
sul presente dei clubs. 

Per la Fiorentina forse 
il momento acquista mag 
giore importanza perché 
sul fuoco viola sta bru¬ 
ciando tanta carne e seni 
bra non «lesso» come fi¬ 
no ad ora. La ristruttura¬ 
zione del nuovo consiglio 
porterà a dei mutamenti 
che saranno di giovamento 
alla causa viola e soprat¬ 
tutto al pubblico che potrà 
finalmente vedere la pro¬ 
pria squadra lottare a li¬ 
velli superiori degli attuali. 
Il tutto naturalmente se le 
buone intenzioni si trasfor¬ 
meranno in fatti. 

I nuovi dirigenti infatti 
si sono sbilanciati in di¬ 
chiarazioni che lasciano in¬ 
travedere piani ambiziosi 
che possono far solo pia¬ 
cere a chi vuol bene alla 
squadra e alla città di Fi¬ 
renze. Intanto c’è da dire 
che nonostante la totale 
mancanza di idee e pro¬ 
grammazione negli ultimi 
anni, la squadra si è sem¬ 
pre comportata in modo 
onorevole a conferma del¬ 
la serietà professionale di 
tutti i giocatori. 

Ci potrebbero essere mu¬ 
tamenti di programmazione 
anche in B se la Pistoiese 
continuando il suo magni¬ 
fico cammino riuscisse a 
centrare l’obiettivo della 
massima divisione. In que¬ 
sto caso però più che di un 
mutamento sostanziale sa¬ 
rebbe un incremento di in¬ 
tenti per far sostenere al¬ 
la squadra il peso della A, 
tipo aumento della capien¬ 
za dello stadio per permet¬ 
tere più incassi e sviluppo 
del settore giovanile, vero 
sostentamento di una squa¬ 


dra che non vuole spen¬ 
dere e spandere. 

Finora la squadra veniva 
costruita con elementi va¬ 
lidissimi ma di una certa 
età che quindi potevano 
essere acquistati a prezzi 
modici per lo scarso mer¬ 
cato che avevano. Con la 
serie A arriverebbero altri 
livelli ai quali sarebbe ne¬ 
cessario adeguarsi; per ade¬ 
guarsi o si spendono tanti 
soldi per elementi afferma¬ 
ti oppure se ne spendono 
altrettanti per costruire un 
settore che permetta l'af¬ 
fermazione dei giovani. 

Solo nel secondo caso, se 
ci sono persone giuste al 
punto giusto, la spesa di¬ 
venta automaticamente un 
buon investimento. Dome¬ 
nica intanto ritornando al¬ 
la realtà di questo campio¬ 
nato, la squadra di Ric- 
comini incontrerà un Vi¬ 
cenza capace di cose gran¬ 
di e mediocri tipiche delle 
squadre imprevedibili e 
quindi molto difficili da 
incontrare. 

Tensioni di altro genere 
invece in seno alla squa¬ 
dra del Pisa che si trova 
in piena lotta per evitare 
quella retrocessione che po¬ 
che settimane fa sembrava 
non spaventare l’ambiente 
nero-azzurro. Domani gli 
uomini di Chiappella devo¬ 
no sostenere un impegno 
delicatissimo andando ad 


incontrare proprio una di¬ 
retta interessata alla sal¬ 
vezza: il Matera. 

Considerando che Parma 
e Ternana, altre dirette in¬ 
teressate al fondo classifi¬ 
ca, hanno partite difficili 
' in calendario quella di do¬ 
mani si rivela per il Pisa 
una gara determinante. 

In C-l la squadra del 
giorno è senza dubbio il Li¬ 
vorno che con 7 giornate 
utili consecutive si è por¬ 
tata ad un punto dalla pro¬ 
mozione insieme ai cugini 
aretini. Ora come ora la 
formazione di Burgnlch ha 
in più delle altre una con¬ 
tinuità di rendimento no¬ 
tevole spiegabile con il ri¬ 
torno al gol piuttosto pun¬ 
tuale di Venturini. 

Il ragazzo di Sovigliana 
che già nelle giovanili vio¬ 
la faceva caterve di gol 
forse ha stentato nella pri¬ 
ma parte del campionato 
per difficoltà di inserimen¬ 
to anche tecniche. Ogni ca¬ 
tegoria ha un suo modo 
particolare di giocare, ora 
sembra che abbia preso la 
, misura alla C ed i suoi 
gol ne danno atto. 

I labronici domani in¬ 
contreranno il Catania al¬ 
l’Ardenza e forti del loro 
momento e del favore del 
fattore campo devono riu¬ 
scire a vincere per conti¬ 
nuare a cullare propositi 
di promozione. Anche A¬ 


rezzo-Nocerina ha il sapore 
della B, però gli uomini di 
Cucchi dovrebbero intende¬ 
re la continuità come dote 
e non come difetto. 

Pericolo per le restanti 
formazioni toscane che par¬ 
tecipano a questo campio¬ 
nato di C-l. Empoli-Sira- 
cusa e Turris-Montevarclii 
vengono affrontate dagli 
uomini di Salvemini per 
mettere una seria ipoteca 
sulla salvezza e da quelli 
di Balleri per continuare 
a sperare. 

In C-2 i due derby di 
grande risonanza Rondi¬ 
nella-Lucchese e Prato-Sie- 
na, due lepri che non si 
vogliono far mordere la co¬ 
da e due cani che inseguo¬ 
no con la rabbia in corpo. 
Soprattutto per la Lucche¬ 
se ma anche per il Siena 
è l’occasione giusta per ri¬ 
durre le distanze che le di¬ 
vidono dai pratesi e dai 
fiorentini che hanno però 
dalla loro il fattore campo, 
elemento per niente trascu¬ 
rabile in certi momenti. 

Sansepolcro e Pietrasan¬ 
ta, uniche compagini che 
lottano per la permanenza 
in questa categoria, affron¬ 
tano rispettivamente la Car¬ 
rarese a Carrara e Lo Spe¬ 
zia in casa, compiti estre¬ 
mamente difficili. 

Gli altri incontri di C-2 
vedono la Cerretese impe¬ 
gnata ad Alba con l’Albese 
in una partita difficile ma 
non trascendentale per gli 
uomini di Materazzi, il 
Grosseto ospiterà il Derto- 
na mentre il Montecatini, 
una delle squadre migliori 
in questo campionato, sa¬ 
rà impegnato a Città di Ca¬ 
stello? 

Infine Sangiovannese-Sa- 
vona con gli uomini di Ga¬ 
leone impegnati contro una 
formazione che fuori casa 
non offre grandi garanzie. 

Moreno Roggi 


Una mostra su Thomas e Heinrich Mann e il loro tempo 

Due geni in famiglia 

Alla facoltà di Magistero di Firenze le fotografie dei due scrittori tedeschi - Un 
affresco delle classi altoborghesi dell’età guglielmina - L’adolescenza a Lubecca 



Thomas Mann intervistato da un cinegiornale, nel 1932 


E’ in corso presso la Sala 
di lettuia della Facoltà di 
magistero a Firenze una 
mostra fotografica organizza¬ 
ta, oltre che dal locale istitu¬ 
to di letteratura tedesca, an¬ 
che dal Centro T. Mann di 
Roma, e dalla ADILT (Asso¬ 
ciazione Italiana docenti di 
lingua e letteratura tedesca). 
« 1 Mann, ritratto di una fa¬ 
miglia ». e il tema della espo¬ 
sizione che si avvale di ma¬ 
teriali e documenti (tutti ri¬ 
prodotti iotograficamente) 
provenienti dagli Arenivi di 
Letteratura della Akademia 
der Kunste della Repubblica 
Democratica Tedesca. 

Se la famiglia Mann è al 
centro della ricognizione visi- 
vo documentaria è chiaro che 
le figure di Heinrich e Tho¬ 
mas, rispettivamente nati nel 
1871 e nel 1875 rappresenta¬ 
no i binari, le linee direttrici 
di tutto l’interessante ed 
emblematico itinerario • bio¬ 
grafico. Titolo più eloquente 
e appropriato non poteva es¬ 
sere trovato per la iniziativa, 
quando si pensi che proprio 
dal nucleo di una famiglia 
tradizionalmente legata ai 
privilegi economico - cultura¬ 
li delle classi altoborghesl 
dell’età guglielmina, dall’an¬ 
seatica famiglia Mann, dun¬ 
que, doveva nascere e matu¬ 
rarsi la coscienza critica che 
avrebbe seguito e, in parte 
spiegato, proprio la crisi di 
quel tipo di famiglia e con 
essa di tutto unmondc di va¬ 
lori e di intrecci ad essa le¬ 
gati. 

Nella prima parte della 
mostra si ripercorre così la 
storia di questa « esemplare » 
famiglia partendo dai nonni e 
quindi dai genitori dei due 
scrittori. Julia Mann nata Da 
Silva i Bruhns (1851-1923) e 
Thomas Johann Heinrich 
Mann (1840-1891). La famiglia 
apparteneva al ristretto cer¬ 
chio degli ottimati di Lubec¬ 
ca, una città commerciale 
posta sul mare del Nord, ge- 


Thomas Mann, con il fratello 

Iosa dei suol statuti e della 
sua autonomia. 

Se l’adolescenza dei fratelli 
Mann trascorse all’insegna 
del prestigio economico e nel 
decoro borghese ad esso se¬ 
guito, la morte del padre 
costituì il punto di rottura 
con quel passato destinato, al 
di là di quel luttuoso avveni¬ 
mento, a decadere fatalmen¬ 
te. Le vicende di questi anni 
verranno trasformate, ma In 
parte rivissute, nel primo 
grande romanzo. I Budden- 
brook, scritto dall’ancor gio¬ 
vane romanziere Thomas, ri¬ 
conosciutosi scrittore insieme 
con il fratello Heinrich fin 
dal primissimi anni del seco¬ 
lo. 

Le foto ci mostrano infatti 
i due fratelli nel loro viaggio 
in Italia, (1895-1898). un epi¬ 
sodio significativo della loro 
educazione extra scolastica, 
nonché della loro vocazione 
artistica. E’ proprio in italia 
e precisamente nella cittadi¬ 
na di Palestrina che Thomas 
inizia a scrivere quello che 


Heinrich (a sinistra), nel 1900 


rimarrà il suo romanzo più 
famoso, e come è attestato 
dai documenti presentati nel¬ 
la mostra, egli si serve al¬ 
tresi di carte di famiglia per 
predisporre il tessuto storico 
che sta alla base della sua 
ricostruzione. 

Anche i rapporti con la 
madre ed in particolare con 
la sorella Carla, morta suici¬ 
da in giovanissima età, con¬ 
tribuiscono a legare psicolo¬ 
gicamente le vicende della 
sua narrazione che trova ap¬ 
punto nel concetto di deca¬ 
denza, il suo principale moti¬ 
vo ispiratore. Da parte sua 
Heinrich sul principio 
sembrò propendere per la 
pittura (sono esposti alcuni 
disegni giovanili di stampo i- 
ronico - illustrativo) ma i la¬ 
vori che lo fecero conoscere 
furono racconti e romanzi 
fra i quali, famosi II profes¬ 
sore Unrat (1905) e La picco¬ 
la città (1909). 

Con l’avanzare della guerra 
i rapporti fra Thomas e 
Heinrich parvero incrinarsi a 


causa della loro diversa valu 
tazione del prossimo conflitto 
mondiale: è questo un aspet¬ 
to molto insistito nella mo¬ 
stra che. prescindendo dall’il¬ 
lustrazione di altre importan¬ 
ti opere di Thomas (ad e- 
sempio i racconti di Tristano 
e la capitale La morte a Ve¬ 
nezia) pone assai radicalmen¬ 
te in luce da un lato il paci¬ 
fismo di Heinrich e dall’altro 
la posizione conservatrice e 
patriottarda di Thomas. 

Se le Consideraziopni di un 
impolitico (1918) rappresen¬ 
tano questa precisa fase del 
pensiero e della problematici¬ 
tà manniane esse non posso¬ 
no essere valutate a pieno se 
non inserite in quel lungo 
processo ideologico - lettera¬ 
rio che porterà prima alla 
Montagna incantata (1924) e 
quindi al ciclo di Giuseppe, 
per finire in ultimo al Doctor 
Faustus, composto da Tho¬ 
mas, come si sa, durante il 
suo esilio americano nel 1947. 

Orbene, di queste opere 
capitali quasi non vi è trac¬ 


cia nella mostra. Le foto e 1 
documenti esposti servono 
ormai soltanto per documen¬ 
tare la vita di Heinrich: il 
suo ingresso nell’Accademia 
prussiana di Berlino nel 1926, 
la sua sottoscrizione dell’ap¬ 
pello per la collaborazione e- 
lettorale fra SPD e KPD per 
le elezioni del Reichstag del 
luglio 1932 (fra i sottoscritto¬ 
ri leggiamo anche il nome di 
Pietro Nenni) la perdita della 
nazionalità tedesca e quindi 
le varie fasi dell'esilio dalla 
Cecoslovacchia agli Stati Uni¬ 
ti, dove mori nel 1950 
Del fratello Thomas ’ la 
mostra dà di quest’ultimo 
periodo, soltanto poche in¬ 
formazioni. quasi tutte in 
appoggio alle vicende di 
Heinrich. Riesce difficile 
spiegare una cosi manifesta 
parzialità, quando appunto il 
tema della mostra era stato 
fondato su l’inequivocabile ti¬ 
tolo « I Mann, ritratto di una 
famiglia ». 

g. nic. 


La « poule A » di basket 

Domani scontro 

» - r • - r* 

decisivo per 
il «Leone Mare» 


Riceverà in casa il Reggio 
do - Qualche speranza per 

Dopo le prime sette giorna¬ 
te. nella « Poule A » di ba¬ 
sket è tempo di bilanci. Esa¬ 
minando la classifica del gi¬ 
rone A troviamo abbastanza 
inaspettatamente in testa a 
quota 12 le Cantine Riunite 
di Reggio Emilia: la forma¬ 
zione di Vecchi data come 
outsider all’inizio si è fatta 
strada vincendo incontri spes¬ 
so considerati proibitivi sul¬ 
la carta e mostrando un gio¬ 
co veloce e piacevole. 

Per la formazione di Reg¬ 
gio Emilia domani altro gros¬ 
so appuntamento a Livorno, 
dove sarà impegnata contro 
il Leone Mare. Una partita 
questa che costituisce il big 
match della giornata, che pro¬ 
pone anche un altro interes¬ 
sante incontro, a Bergamo 
infatti sarà di scena la Li- 
bertas Livorno opposta alla 
Prince. unica compagine ad 
aver battuto fin’ora le Can¬ 
tine Riunite. 

La partita di Bergamo è 
importante essendo uno scon¬ 
tro diretto fra le due squa¬ 
dre ferme a quota otto. Chi 
perderà questa partita abban¬ 
donerà ogni resìdua speranza 
di arrivare al play off finale. 
Speriamo che i labronici rie¬ 
scano nellTmpresa di strap¬ 
pare i 2 punti. 

Fra le restanti squadre ti¬ 
tolate per arrivare alla fina¬ 
le vi sono: Fiat Torino e Si- 
mod Padova (entrambe a quo¬ 
ta 10). 

Chi viaggia a gonfie vele 
verso la finalissima è il Leo¬ 
ne Mare (a quota 10> che do¬ 
menica potrebbe raggiungere 


Emilia, squadra al cornati¬ 
la Polenghi - Le classifiche 

in vetta alla classifica le Can¬ 
tine Riunite, vincendo lo scon¬ 
tro diretto. Sempre grosse 
prestazioni ha offerto finora 
l’équipe di Raffaele, che ol¬ 
tre alla classe dei suoi uo¬ 
mini aggiunge quel pizzico 
di esperienza che in un cam¬ 
pionato come quello cadetto 
non guasta mai. Sono già 
due anni che la squadra li¬ 
vornese arriva agli spareggi 
per la A2 senza riuscire a 
raggiungere la serie superiore. 

Passando al girone B il di¬ 
scorso cambia, già si conosce 
infatti il nome della prima 
finalista, è il Mobil Palermo 
Brindisi di Pasini che dome¬ 
nica scorsa col raggiungimen¬ 
to della settima vittoria con¬ 
secutiva si è consolidato al 
vertice della classifica. Gran¬ 
de incertezza quindi ormai 
solamente per la conquista 
della seconda piazza. 

Per questa posizione sono 
ancora in corsa cinque for¬ 
mazioni: Napoli. Febal Pesa¬ 
ro e Italcable Perugia a ouo- 
ta 10 Polenehi Firenze e Vio¬ 
la Reeeio C. a auota 6. Le 
mageiori possibilità stando 
a eli ultimi risultati sono per 
le prime tre. ma anche to¬ 
scani e calabresi possono an¬ 
cora sperare Domani la Po¬ 
lpo chi va a far vìsita al Tac¬ 
coni Tutina. .At’a Potpn°hi 
wn’irehhp ima vittoria pc mi 
a f frontore il Rapusa a Fi- 
rpn’p a onda 8 potendo con- 
pliirtorp peci il o-irnpe di an- 
da*' 1 con 10 punti all’attivo. 

Maurizio Bastianoni 



Zugarelli Oi Domenico 


Zugarelli e Di Domenico 
oggi a Bagno a Ripoli 

Oggi, alle ore 14.30 sin campo centrale coperto del Match 
Ball Tennis Club di Bagno a Ri poli si disputerà la partita di 
andata valevole per la finalissima del campionato di serie Ala 
squadre, fra la squadra di casa composta di giocatori Zugarelli 
e Di Domenico e il Tennis Club Monviso di Torino del sudame¬ 
ricano Pierola e di Merde. 

Inutile dire l’attesa che circonda questo incontro, poiché 
è il coronamento di cinque mesi di campionato e di gare ap¬ 
passionanti che hanno visto passare sul campo di Bagno a Ri¬ 
poli molte delle migliori racchette d'Italia. 

La squadra fiorentina forte di Tonino Zugarelli tornato al 
migliore standard di rendimento e del sempre valido Di Dome¬ 
nico è in grado di puntare alia riconquista dei titolo che già 
fu suo nel 1978. 


Si trasformerà in centro di produzione per la lirica 


Al Fabbricone di Prato un'inconsueta versione 


Don Pasquale inaugura 
il nuovo corso del Verdi 


Chi è Don Giovanni: 
un poeta, un fantasma 
o un gentleman inglese? 


PISA — C’era una vivissi¬ 
ma attesa per l’edizione del 
Don Pasquale di Donizetti 
che mercoledì ha inaugurato 
con vivo successo la stagio¬ 
ne lirica di Quaresima del 
Teatro Verdi. 

Curiosità dovuta sia al fat¬ 
to che il Verdi si avvia a 
trasformarsi in un centro di 
produzione per il teatro liri¬ 
co, caratterizzato da una li¬ 
nea di programmazione ben 
precisa (ed in tal senso si 
stanno già definendo il car¬ 
tellone dell’anno prossimo e 
ci si sta accingendo alla no¬ 
mina di un consulente arti¬ 
stico) sia alle recenti pole¬ 
miche sull’orchestra dell’AI- 
DEM. oggi definitivamente 
sciolta ed in fase di ristrut¬ 
turazione proprio in funzione 
dell’attività del teatro pisano. 

Questa stagione, dunque, 
costituisce un banco di prova 
ed una fase preparatoria per 
le future produzioni del cen¬ 
tro. Per questo motivo l’As¬ 
sociazione Teatro di Pisa sta 
prendendo provvedimenti per 
restaurare questo bellissimo 
e spazioso teatro — che ha, 
fra l’altro, i vantaggi di usu¬ 
fruire di un ampio bocca¬ 
scena e di trovarsi In posses¬ 
so di un’ottima acustica — e 
per mettere a punto un'ade¬ 
guata attrezzatura 

Si poteva presumere che 
quest’anno le cose sarebbero 
state preparate con una sol¬ 
lecitudine tutta particolare. 
Ad esempio gli allestimenti 
scenici delle opere in cartel¬ 
lone (che oltre ai Don Pa¬ 
squale. sono Traviata e Son¬ 
nambula) sono stati prelevati 
da precedenti realizzazioni 
curate dai grandi teatri ita¬ 
liani, quali la Scala e l’Ope¬ 
ra di Roma. 

Ma anche i programmi da 
sala sono apparsi in una ve¬ 
ste molto accurata: vi sono 


indicati, diversamente dalle 
passate stagioni, i nomi di 
tutti i componenti dell’orche¬ 
stra e del coro, proprio co¬ 
me avviene nei grandi teatri 
e nelle grandi istituzioni con¬ 
certistiche. 

Ma veniamo allo spettaco¬ 
lo Inaugurale che. pur’ non 
mancando di notevoli pregi, 
ha corrisposto solo parzial¬ 
mente alle attese. Don Pa¬ 
squale, come è noto, è una 
opera che si può allestire fe¬ 
licemente anche senza un 
grande dispendio di mezzi: 
basta avere a disposizione un 
buon direttore che abbia il 
senso del teatro, dei cantan¬ 
ti efficienti che siano anche 
dei buoni attori ed un alle¬ 
stimento scenico semplice e 
funzionale. Nell’edizione pisa¬ 
na non tutti questi requisiti 
sono stati contemplati. 

L’allestimento scenico cu¬ 
rato da Paolo Trovisi per 11 
Comunale di Treviso, senz'al¬ 
tro molto gradevole ed ele¬ 
gante, non è certo ingom¬ 
brante e macchinoso, basan¬ 
dosi su pochi elementi fissi 
ed impiegati spesso con gran¬ 
de intelligenza. Ma la regi¬ 
sta Lodoletta Pini, con l’in¬ 
tento di vivacizzare l’azione, 
ha voluto esasperato l’ele¬ 
mento farsesco. 

Lo spettacolo e la recita¬ 
zione sono stati compromes¬ 
si in più punti da una comi¬ 
cità forzata e grottesca, che 
ha causato delle vere e pro¬ 
prie cadute di gusto, come 
è avvenuto nel finale del se¬ 
condo atto, risolto in maniera 
caotica e rumorosa. 

I pregi maggiori si sono 
avuti forse dall’orchestra, 
senz’altro molto impegnata e 
partecipe sotto la guida di 
Angelo Campori. che ha di¬ 
retto con sicurezza ed entu¬ 
siasmo ed ha conferito brio 
e delicatezza al discorso mu¬ 


sicale, così felicemente oscil¬ 
lante tra un’Irresistibile vis 
comica di stampo rossiniano 
e sentimentalismo patetico. Il 
limite della direzione di Cam¬ 
pori è quello di non avere 
sufficiente autorità sui can¬ 
tanti. cosicché il rapporto tra 
orchestra palcoscenico è ap¬ 
parso più volte un po’ slega¬ 
to. Ma certi impacci, ne sia¬ 
mo certi, scompariranno nel¬ 
le prossime recite. 

Il cast vocale, pur man¬ 
cando di grossi a divi », era 
costituito da una schiera di 
eccellenti professionisti, che 
però non sempre si sono ri¬ 
velati al meglio delle loro 
possibilità e spesso sono ap¬ 
parsi come spaesati ed ab¬ 
bandonati a se stessi. E se 
il protagonista Paolo Washin¬ 
gton ha compensato una cer¬ 
ta usura dei suoi pur rag¬ 
guardevoli mezzi vocali con 
una pungente e spassosissi¬ 
ma caratterizzazionedel per¬ 
sonaggio, il Dottor Malatesta 
di Rolando Panerai (in al¬ 
tre occasioni intelligentissimo 
cantante-attore) è appiarso fin 
troppo caricato e non di ra¬ 
do vocalmente trasandato. 

Margherita Guglielmi (No¬ 
nna), che pure è una can¬ 
tante sensibile ed un’attriet 
vivace e spiritosa, sembrava 
spesso a disagio con l’into¬ 
nazione, mentre Renzo Ca- 
sellato (Ernesto), in possesso 
di un registro acuto sicuro 
e penetrante, mancava di e- 
leganza e di fluidità vocale. 
Completava il cast Dino For¬ 
michini (un notaro). Buona 
la prestazione del coro diret¬ 
to da Lido Nistri. vivamente 
applaudito anche a scena a- 
perta. 

Le accoglienze del folto 
pubblico sono state molto fe¬ 
stose al termine di ogni atto. 

Alberto Pafoscia 


Succede, a volte, sulla scor¬ 
ta dello spettacolo appena vi¬ 
sto, di parlare di teatro, nel 
senso generale, della catego¬ 
ria (la teatralità) e non solo 
dell’occasione concreta e sin¬ 
gola. Questa spinta è deter¬ 
minata, in pari misura, da 
due cause contrastanti, oppo¬ 
ste: accade, cioè, di voler par¬ 
lare di « teatro » dopo aver 
assistito a un avvenimento 
scenico eccezionale oppure re¬ 
duci da una prestazione sce¬ 
nica inconcludente, improvvi¬ 
sata (ma non nel senso tec¬ 
nico del termine), penosa. 

E’ quest’ultimo il caso pur¬ 
troppo, dello spettacolo che 
Massimo De Rossi mette in 
scena insieme con la Compa¬ 
gnia del Gabbiano al teatro 
Fabbricone di Prato: Don 
Giovanni Byron, testo e regia 
di Massimo De Rossi, musi¬ 
che di Arturo Annecchino, 
con De Rossi, Pierluigi Pic¬ 
chetti, Annamaria Pedrini e 
Luciana Baldrighi. 

Ancora Don Giovanni, dun¬ 
que, che rivive una stagione 
fortunatissima. Ma, stavolta, 
non è tanto l’eroe molieriano 
quanto il suo fantasma che lo 
perpetua miticamente nella 
storia. Il mito di Don Gio¬ 
vanni alla luce dell’ulcerata 
sensibilità romantica, i suoi 
tratti byroniani così vicini 
alla luciferina figura di 
Faust. 

Don Giovanni diventa il 
protagonista di un gioco di 
società intorno al quale ozio¬ 
si gentiluomini e fragili da¬ 
me narrano episodi editi e 
inediti, spesso lavorando di 
fantasia, per far passare il 
tempo. Il salotto poco ani¬ 
mato (sì, è terribile , anche 
Don Giovanni annoia) dagli J 
scabrosi racconti si trasfor¬ 
ma in una poco accogliente i 
zattera che ospita gli scam- ! 


pati al naufragio, ma nem¬ 
meno il rischio di una navi¬ 
gazione tanto precaria sem¬ 
bra sommuovere il sangue 
rarefatto e gelido dell’aristo¬ 
crazia d’Oltremanica. 

Cosa deve succedere, allora , 
perchè qualche brivido tomi 
a correre lungo le schiene 
dei componenti il flemmatico 
quartetto? Il gioco deve di¬ 
ventare una cosa seria, il va¬ 
cuo chiacchiericcio trasforma¬ 
tosi nel commento in diretta 
di un’azione, di un fatto, na¬ 
turalmente delittuoso. Don 
Giovanni o Byron o ci per lui 
ammazzerà veramente Lord 
Harry (il compagno di giochi- 
marito rivale) e il mito (co¬ 
me l’onore) risulterà alla fi¬ 
ne, in qualche modo, lavato 
con il sangue 

Quanto detto, confusamen¬ 
te si evince, con gran fa¬ 
tica, da uno spettacolo irri¬ 
solto, spesso poco chiaro pro¬ 
prio nella rappresentazione 
degli avvenimenti e, quello 
che fa più male, assai poco 
bene « detto » (nel senso pro¬ 
prio della dizione delle paro¬ 
le). Problemi di elementare 
comunicazione tra attori e 
pubblico impeiscono l'incon : 
tro ravvicinato e nel gorgo 
dell'indicibile (nel senso sem¬ 
pre della tecnica e non della 
poesia) affonda anche il De 
Rossi, incauto regista di se 
stesso. 

Ecco allora i problemi ge¬ 
nerali del teatro, dei quali 
dicevamo un tempo: si tratta 
di povere cose e non di alta 
filosofia scenica, si tratta di 
cose fondamentali come nel 
gioco del calcio dove bisogna 
saper fare lo stop (di petto 
e di collo di piedeK falciare 
a rete, colpire in pieno i 
testa con la bozza frontale 
giusta. 

». d'o. 


ALCUNI ESEMPI 

MOBILI 

CAMERE DA LETTO COMPLETE 
SALOTTI COMPLETI 
SOGGIORNI 
PORTA TV 

ARMADI GUARDAROBA 
SALE DA PRANZO 


da 

L. 

140.000 

9 

IR 

120.000 

m 

9 

180.000 

i» 

9 

12.000 

9 

9 

250.000 

9 

9 

499.000 


ELETTRODOMESTICI 

LAVATRICI PHILCO da L. 175.000 

LAVATRICE CANDY mod. 133 L. 180.000 

LAVATRICE ARISTON mod. L.B. 410 L. 180.000 

ED INOLTRE: 

LAVASTOVIGLIE - FRIGORIFERI 
CONGELATORI E CUCINE DELLE 

MIGLIORI MARCHE 


Loc. MOLIN NUOVO 


il Mini: I 


TELEFONO 0572 • 48242 
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Amministratore Unico 
CINELLI FRANCO 


IL + PER — QUESTO IL NOSTRO MOTTO 

TV BIANCO E NERO E COLORE - HI-FI ALTA FEDELTÀ' - VIDEO¬ 
REGISTRATORI - AUTORADIO - GIOCATTOLI - CASALNGHI - BI¬ 
CICLETTE - LAMPADARI - VALIGERIA ED ALTRI ARTICOLI 
CHE SODDISFERANNO LE VOSTRE ESIGENZE A 

PREZZI VERAMENTE IMBATTIBILI 

5.000 mq DI MOSTRA ED UNA EQUIPE DI VENDITORI 
CHE VI CONSIGLIERA' COME SPENDERE BENE IL 

VOSTRO DENARO 

PROPONENDOVI L'ACQUISTO DI PRODOTTI CON 
MASSIMA GARANZIA 

SOLO VENENDOCI A TROVARE 
VE NE RENDERETE CONTO 
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Conferenza stampa del PSI 

«Non vogliamo 
ripercorrere 
vecchie strade» 

Pesanti critiche alio scudo crociato - Quel¬ 
lo che deve cambiare nell'istituto regionale 


Con una lettera inviata alla cassa depositi e prestiti 

Comune $ mutuo di 50 miliardi 
chiesto per la metropolitana 

I fondi serviranno per completare i lavori del secondo tratto - Si aggiunge¬ 
ranno ai finanziamenti già stanziati d alla Cee - Una dichiarazione di Scippa 


La discussione sulla proposta del PCI sulla Campania 

Dietro c’è l’obiettivo 
ambizioso di essere 
una forza di governo 


Conferenza stampa ieri 
mattina alla sede del gruppo 
regionale socialista sulla «Re¬ 
gione negli anni Ottanta ». 
Ad illustrare la proposta del 
PSI per la Regione sono sta¬ 
ti il nuovo segretario regio¬ 
nale Giulio Di Donato i con¬ 
siglieri regionali Francesco 
Porcelli, Giovanni Acocella, 
Umberto Palmieri ed il vice 
segretario regionale Nicola 
Scaglione. 

La proposta socialista, non 
poteva essere altrimenti, è 
partita dall’analisi di questi 
anni, dalle inadempienze del¬ 
l'attuale esecutivo regionale, 
dalle colpe del partito di 
maggioranza relativa. 

In effetti —- è stato il di¬ 
scorso di Di Donato — la 
Regione è stata trasformata, 
uer volontà dello scudo cro¬ 
ciato. da un ente propulsore 
e di programmazione, quale 
doveva essere, in una strut¬ 
tura burocratico-assistenzia- 
le ciie ha portato l’ente a 
non agire in quasi tutti i 
settori di sua competenza. 
La volontà e la politica re¬ 
gionalistica è stata messa in 
crisi — ha continuato — da 
una certa parte politica; ad¬ 
dirittura si è assistito al boi¬ 
cottaggio di iniziative, di pro¬ 
poste che venivano avanzate 
dagli schieramenti che di 
volta in volta hanno fatto 
parte della maggioranza po¬ 
litica che ha retto la Regione. 

Ma questo non vuol dire 
che il « regionalismo » sia 
inefficiente oppure che non 
serve. E’ vero invece che la 
DC « ha svolto un ruolo di 
freno » che non ha permes¬ 
so all’istituto di decollare. 

Quali dunque le cose da 
fare secondo il segretario re¬ 
gionale socialista? 

La nuova legislatura che si 
aprirà dopo le elezioni deve 
chiaramente rappresentare 
una svolta rispetto alle pre¬ 
cedenti e quindi si deve ar¬ 
rivare all'approntamento del 
piano di assetto del territo¬ 
rio; di un piano di program¬ 
mazione industriale, agricolo 
e del territorio: della legge 
di delega e della legge sul¬ 
l’organizzazione degli uffici, 
runica che potrà permettere 
una piena funzionalità — co¬ 
me ha fatto osservare anche 
Porcelli successivamente — 
all’ente regione. , . 

Sulle alleanze e sulle pro- 
cuettive politiche del dopo 
elezioni, il segretario regio¬ 
nale socialista ha affermato 
che « è indispensabile anda¬ 
re a soluzioni politiche am¬ 
pie e fortemente rappresen¬ 
tative per invertire la peri¬ 
colosa tendenza a permane¬ 
re in una logica di gestione 
clientelare e per assicurare 
una svolta che restituisca al¬ 
la Regione la sua funzione di 
ente che coordina e pro¬ 
gramma ». 

Quindi è necessario inten¬ 
sificare e sviluppare i rap¬ 
porti col PCI sul piano pro¬ 
grammatico e delle possibili 
convergenze politiche. 

Ma è anche necessario — 
è stato ribadito da Di Dona¬ 
to — che il prossimo turno 
elettorale segni un declino 
della riaffiorante egemonia 
democristiana. I socialisti, 
dal canto loro. « non saran¬ 
no disponibili — ha conclu¬ 
so — a soluzioni politiche 
che non abbiano un effetti¬ 
vo segno di rinnovamento, 
non solo programmatico, ma 
anche e soprattutto di qua¬ 
dro politico». A questo pro¬ 
posito Di Donato ha anche 
espresso un giudizio positivo 
sull’esperienza di governo del¬ 
la sinistra al Comune di 
Napoli. 

E' stato Giovanni Acocella 
3 spiegare qual è stato il 
travaglio del grupDO sociali¬ 
sta in questi dieci anni dì 
Regione. 

Ha spiegato come l'ente 
diventa solo il passaggio di 
Tondi e quindi di residui pas¬ 
sivi Leggi non varate, prov-^ 
redimenti non assunti, se 
contìnua questo tipo di ge¬ 
stione saranno destinati, ine¬ 
vitabilmente. ad aumentare. 

Porcelli ha precisato che 
bisogna stare attenti nel- 
l'esprimere giudizi negativi 
su tutta la riforma regioi'-.- 
le. anche se in Campania 
abbiamo la punta più alta di 
inefficienza. Infatti non è 
stato ancora completato il 
pregetto istituzionale e gli 
uffici sono p.eni di dipen¬ 
denti che non sanno che fa¬ 
te. Come si può pensare 
quindi ad una diversa fun¬ 
zione dell’ente se non si dà 
funzionalità agli stessi uffi¬ 
ci della Rezione? Ed ecco ia 
sntesi della proposta de! 
v»si: dare funzionalità alla 
legione attraverso alleanze 
e schieramenti politici divcr- 
i i. un « Nuovo corso » che 
r>ve partire dal risultato 
elettorale Altrimenti — han- 
:.o confermato gli esponenti 
icciahsti — non possiamo 
ripercorrere vecchie strade. 

Ad una demanda specifica 
rul documento unitario della 
rìnis* ra m Campania e su 
: piali iniziative la segreteria 
: oc’ali-t a regionale intende- 
■ a prendere in merito, il se¬ 
cretano regionale neo elet- 
ha affermato che nel cor¬ 
na della prossima settimana 

• 1 ^volgerà un incontro col 

• Ci e con le altre forze del- 
' > - Lustra nel quale verran- 

• . messi a fuoco obiettivi e i 


Valenzi 
sollecita 
la commissione 
industria 
della camera 

NAPOLI — Sulla situazio¬ 
ne Navalsud di Napoli, 
messa in liquidazione con 
un atto grave e unilate¬ 
rale dalla GEPI. è inter¬ 
venuto ieri il sindaco Mau¬ 
rizio Valenzi. In un tele¬ 
gramma al presidente del¬ 
la commissione industria 
della camera dei deputati, 
Valenzi denuncia la gra¬ 
vità della decisione e il 
ricorso die già da una 
settimana la sezione Cam¬ 
pania, i lavoratori di Na¬ 
poli e le organizzazioni 
sindacali hanno chiesto u- 
nitariamente un incontro 
immediato coi ministri del 
Bilancio. deli'Indùstria e 
della Marina mercantile. 

Ma. prosegue il sindaco, 
dal momento che i tre 
ministeri si sono chiusi in 
un silenzio inaccettabile, si 
a\anza ora la richiesta di 
poter conferire con la 
commissione industria del¬ 
la camera. La Navalsud 
un cantiere navale (ex 
Pellegrino) che si tro¬ 
va nell’area portuale, è da 
oltre sette anni a cassa in¬ 
tegrazione. La GEPI, la 
discussa finanziaria pub¬ 
blica. ha deciso di mette¬ 
re in liquidazione l’azien¬ 
da dopo aver speso otto 
miliardi per nuove strut¬ 
ture aziendali. Per gli ol¬ 
tre cento dipendenti, dopo 
aver aspettato per anni 
« parcheggiati » in cassa 
integrazione, ora c’è il li¬ 
cenziamento. Valenzi ha 
anche sollecitato i gruppi 
parlamentari napoletani ad 
intervenire per scongiura¬ 
re la mobilitazione del 
cantiere navale. - , , , . 


Dn Palazzo San Giacomo 
l’altro giorno, è partita una 
importante lettera inviata 
alla cassa depositi e prestiti, 

11 principale istituto di credi¬ 
to degli enti locali. 

Con questa lettera l'ammi¬ 
nistrazione comunale chiede 
un mutuo di 50 miliardi, indi¬ 
spensabili per completare i 
lavori del secondo tratto del¬ 
la metropolitana (piazza 
Muzzi-Colli Aminei). 

Quante possibilità ci sono 
che la richiesta venga accol¬ 
ta? Il compagno Antonio 
Scippa, assessore al bilancio, 
è ottimista « I fondi disponi¬ 
bili ci sono e del resto — di¬ 
ce — un prestito è già stato 
erogato al comune di Roma, 
non ci dovrebbero essere dif¬ 
ficoltà. dunque, per erogarlo 
anche a Napoli. In ogni ca¬ 
so, se dovessimo avere rispo¬ 
sta negativa, ci rivolgeremo i 
ad altre banche ». 

E una cosa è certa: il Co ! 
mune di Napoli, da cinque 
anni a questa parte, non ha J 
debiti, paga puntualmente i 
fornitori e — cosa decisiva — 
è provvisto di cespiti delega- 
bili, delle garanzie, cioè, ne¬ 
cessarie per chiedere presti¬ 
ti. In altre parole è un otti¬ 
mo cliente per qualsiasi 
banca. 

I 50 miliardi si aggiunge¬ 
ranno a quelli già ottenuti, 
sempre per la metropolitana, 
dalla CEE: si tratta di altri 

12 miliardi solo per il primo 
tratto; mentre complessiva¬ 
mente la comunità europea 
si è impegnata a coprire il 
40*;; delle spese (240 miliardi 
su 650). Recentemente, poi. 
l’amministrazione ha modifi¬ 
cato la convenzione con la ' 
società che sta realizzando la | 
metropolitana per rendere più 
agevole il pagamento e quin¬ 
di più spediti i lavori. 

La società, adesso, sarà pa¬ 
gata per ogni stadio di avan¬ 
zamento di 4 miliardi e non 
ad ogni 10 r r dell’opera coni 
plessiva. L'azienda, secondo 
il \ecchio sistema, avrebbe 
dovuto prima nrocurarsi de¬ 
cine e decine di miliardi per 
mandare avanti i lavori e noi 
ottenere il finanziamento del¬ 
l’amministrazione. E quanto 
sia difficile reperire fondi lo 
sanno tutti. 

«Con questi provvedimenti 
— commenta ScipDa — il Co¬ 
mune sta completando un 
plano finanziario organico. - 



Arrestata banda di falsari 
agivano tra Napoli e Milano 


NAPOLI — Li hanno pizzicati ieri mattina 
mentre scendevano dal treno a piazza Gari¬ 
baldi provenienti da Milano. In un valigione 
avevano un malloppo: 270 milioni in banco¬ 
note da 5<i mila lire tutte false. Ma l’opera¬ 
zione effettuata dai carabinieri del gruppo 
Napoli 1 al coni indo del colonnello Lanzilli 
e diretti operativamente dal maggiore Baldo 
Basta e dal capitano FrancaviLla è stata as¬ 
sai complicata e laboriosa. Si è resa addi¬ 
rittura necessaria la collaborazione tra i ca¬ 
rabinieri di Napoli e quelli di Milano. 

Insieme hanno smascherato uan banda di 
falsari bene organizzata. Sono stati arrestati 
in 13. per ora. Ma si ricercano perlomeno 
altre quattro persone. Undici sono napoletani. 
Si tratta di Concetta Corbo (la vera e propria 
capobanda a quanto pare), dei fratelli Attilio 
e Luigi De Vita (i due litografi). Michele Ric¬ 
cardi. Vittorio Agretti, Antonio Candelma, Ro¬ 
sina Ricciuti, Letizia Gargiulo. Elena Allocca, 
Luigi Ombra e Giulio Maresca. 

Di Cinisello Balsamo, dove i falsari aveva¬ 
no la loro zecca clandestina sono invece gli 


ultimi due arrestati: Emilia Reina e il suo 
compagno Marcello Tommasi Larking. 

Alla stazione i carabinieri hanno colto sul 
fatto Rosina Ricciuti e suo marito Giulio Ma¬ 
resca. Tornavano appunto da Cinisello Bal¬ 
samo insieme al loro figlioletto dove avevano 
incontrato i loro complici, ritirando appunto 
il valigione carico di banconote false. I ca¬ 
rabinieri li avevano attentamente pedinati per 
tutto il viaggio, all’andata e al ritorno. 

Le indagini hanno comportato una innume¬ 
revole serie di appostamenti, pedinamenti, se¬ 
gnalazioni. Sono partite in particolare dal ri¬ 
trovamento di una di queste banconote false 
nelle mani di un ragazzino a Napoli. I cara¬ 
binieri sapevano che dopo un primo rodag¬ 
gio. i falsari si apprestavano ad emettere sul 
mercato lo stock di 270 milioni. Le banconote 
erano praticamente perfette. Qui a Napoli, 
prima di essere immesse sul mercato, sareb¬ 
bero state trattate con un bagno di camomil¬ 
la e tè. che avrebbe fornito ai biglietti la 
tipica patina giallastra attutendo i colori del¬ 
la stampa; - • • 


Per i ritardi della direzione provinciale del Tesoro 


In 42 mila aspettano la pensione definitiva 


Si tratta degli ex-dipendenti dello Stato 


Ieri conferenza stampa CGIL, CISL e UIL per migliorare il servizio 

/ 


42 mila pensionati napole¬ 
tani della pubblica ammini¬ 
strazione attendono ancora 
di ottenere la pensione defi¬ 
nitiva. Attualmente ricevono 
una cifra al di sotto del do¬ 
vuto. Questo impressionante 
dato è emerso nel corso della 
conferenza - stampa indetta 
ieri dai lavoratori della dire¬ 
zione provinciale del tesoro 
e dalle organizzazioni sinda¬ 
cali confederali; unico parti¬ 
to presente il PCI col compa¬ 
gno Formica. 

Ogni mese la direzione pro¬ 
vinciale emette 110 mila man¬ 
dati di pagamento per altret¬ 
tanti pensionati e assicura lo 
stipendio a 34.500 dipendenti 
Statali. La situazione di que¬ 
sti ultimi è ancor più para¬ 
dossale: infatti negli uffici 
di parco S. Paolo a Fuori- 
grotta si sono accumulate nel 
tempo 58 mila provvedimenti 
arretrati riguardanti gli sta¬ 
tali. un numero di gran lun¬ 
ga più alto degli stipendi am¬ 
ministrati. Come è possibile 
questo divario? Perché capi¬ 
ta che per un insegnante, per 
esempio, devono essere fatti 
più conteggi: il calcolo degli 
assegni familiari, la contin¬ 


genza e gli se?4ti di anziani¬ 
tà. Tutti questi provvedimen¬ 
ti si accumulano e vanno 
ad ingrossare le pratiche ine¬ 
vase. I lavoratori della dire¬ 
zione provinciale del Tesoro 
(poco più di 300, di cui 110 
direttivi, 40 impiegati di con¬ 
cetto e 36 giovani assunti 
con la legge di preavviamen¬ 
to) chiedono la ristruttura¬ 
zione del servizio e locali nuo¬ 
vi. più adeguati alle esigen¬ 
ze. nonché una nuova nor¬ 
mativa. 

« Se il governo aumenta le 
pensioni dal 1. aprile — è 
stato detto — passeranno si¬ 
curamente alcuni mesi prima 
che i pensionati possano ave¬ 
re concretamente i soldi ». 
Una possibilità reale di snel¬ 
lire le procedure ci sarebbe, 
automatizzando il servizio. 
Attualmente il Tesoro ha isti¬ 
tuito un centro di elaborazio¬ 
ne dati a Latina, ma il « cer¬ 
vellone» non è ancora colle¬ 
gato con le sedi provinciali, 
pertanto le pratiche devono 
viaggiare per posta. Con qua¬ 
li risultati, impiegati e pen¬ 
sionati lo sperimentano sulla 
loro pelle. 


E' la sorella dell'uomo rimasto vittima dell'incendio 

Gravissima in ospedale una 
delle due donne ustionate 

NAPOLI — Ieri-mattina intorno alle 9.50 è 
stata trasferita al S. Eugenio, l’ospedale per 
gli ustionati più gravi. Maria Morra, la donna 
di 42 anni coinvolta nel drammatico incendio 
avvenuto l’altra sera in una abitazione di 
Vico S. Giacomo dei Poveri, n. 16. alla Sa¬ 
nità. per lo scoppio di una bombola di gas 
liquido. Purtroppo nel corso della dramma¬ 
tica disgrazia, il fratello Michele di 52 anni, 
impiegato comunale, die invano aveva ten¬ 
tato di salvarla, ha perso la vita. La donna 
si trovava infatti immobilizzata a Ietto per 
una ingessatura quando è scoppiato il dram¬ 
ma. Per lo stesso motivo cioè, nel tentativo 
di strappare la donna alle fiamme, la moglie 
di Michele Morra. Ana Torre di 42 anni, è 
rimasta anch’essa ustionata. 


Maria Morra invece è in fin di vita. La don¬ 
na presenta ustioni di terzo grado lungo tutta 
la superficie del corpo 

Una Torre se la caverà in una ventina di 
giorni. La poveretta ha appreso della morte 
del marito ieri mattina in ospedale. I due 
hanno quattro figli: Assunto, fide e Silvana 
(che si sono salvati perché dormivano a casa 
della zia Elena Torre); il più piccolo Pasqua¬ 
le di sette anni è stato invece strappato dalle 
fiamme dalfintervento dei vigili del fuoco. 

Il sostituto dottor Mirano ha intanto dispo¬ 
sto che la salma della vittima sia trasferita 
al secondo Policlinico per l'autopsia. Rilievi 
sul posto della tragedia sono stati effettuati 
dalla apposita squadra scientifica della que¬ 
stura. 


Simposio internazionale 


sui tumori 

Simposio intemazionale su: 
« La diagnostica dei Tumori 
surrenalici ». 

Presso l’istituto dei Turno- 
r.. diretto dal professor Gio¬ 
vanni D’Emco. si è tenuto 
ieri un simposio inten>.zio- 
nale su « La diagnostica dei 
lumon surrenalici » argomen¬ 
to di notevole interesse per 
la complessità e l’ampiezza 
della patologia surrenalica. I 
surreui svolgono infatti una 
funzione importantissima nel 
corretto svolgimento delle at¬ 
tività dell'organismo, entran¬ 
do in gioco nei meccanismi 
dello stress, dell'utilizzazione 
deeli zuccheri, nella regola¬ 
zióne della pressione e così via. 

Tra le malattìe dei surreni 
un ruolo centrale hanno i 
tumori, sia i benigni che i 
maligni, che possono espri¬ 
mere il loro effetto lesivo sia 
attraverso i danni relativi al 
loro essere neoplasia, sia at¬ 
traverso il costituirsi di alte¬ 
razioni endocrine, espressione 
di un possibile ridotto o au¬ 
mentato funzionamento. La 
diagnosi dei tumori surrena¬ 
li! è stata molto difficile 
sempre, essendo stata colle- 
pata. fino a pochi anni fa, a 


surrenalici 


metodiche che presentavano 
due tipi di problemi fonda¬ 
mentali: o fornivano scarse 
informazioni, oppure pur 
fornendone a sufficienza per 
la diagnosi, la stessa si pre¬ 
sentava ugualmente comples¬ 
sa. 

I grossi progressi che si 
sono avuti negli ultimi anni 
(al centro del simposio di ie¬ 
ri) sono relativi alla messa a 
punto di metodiche di labo¬ 
ratorio e strumentali che 
hanno permesso un preciso 
inquadramento della malattia. , 
senza creare alcun problema j 
al paziente, I dosaggi ra- { 
dioimmunologici. caratteriz- ; 
zati dell’alta precisione e : 
sensibilità, hanno permesso ì 
di circoscrivere sostanze pre- 1 
senti nel sangue in quantità i 
piccolissime, dando la possi- • 
bilità di dosare gli ormoni j 
surrenalici, cioè la sostanza ( 
direttamente responsabile del ! 
funzionamento della ghiando- j 
la. Le metodiche strumentali 
hanno fatto passi da gigante 
principalmente attraverso l’u- ! 
tilizzazione di indagini Medi- j 
co-Nucleari. dell’Ecotomogra- 
fia. del Tac, del Computer. I 


Nega tuffo il prete gambizzato 


Don Petrone : «Mai fatte 
crociate anti racket» 


Ila negato tutto il prc-ìe 
gambizzato l’altro giorno a 
colpi di pistola sul sagrato 
della sua chiesa di S. Sofia a 
S. Giovanni a Carbonara. 

c Io prete ” antiracket ”, 
prete anticamorra? Sono tut¬ 
te invenzioni. Avete scritto un 
sacco d’inesattezze, voi gior¬ 
nalisti... ». Dopo essersi ne¬ 
gato ostinatamente alla carta 
stampata, don Raffaele Fe- 
trone è apparso ieri in bella 
forma ai giornalisti, convoca¬ 
ti apposta nella sua parroc- 
cia per- una singolare confe¬ 
renza stampa. Ha mostrato le 
bende al polpaccio sinistro, 
assicurando subito i presenti: 
t E’ per la fasciatura che 
zoppico ancora, tra un paio 
di giorni sarà tutto finito ». 

Poi giù una lunga dichia¬ 
razione. scritta in precedenza 
e dettata con molto puntiglio. 
Don Petrone sostiene di non 
aver mai avuto a che fare 


con l'oscuro mondo del racket 
: sul « caro estinto ». Di non 
j aver mai lanciato crociate 
' contro la speculazione dei 

i c loculi d’oro ». 

? 

i « fi mio pulpito — ha det- 
: to — non è una trincea, non 
! sono nè un eroe nè una rit- 
: tima... ». Ma subito dopo ha 
| aggiunto: € Tutto quanto ac- 
'■ viene al di fuori dellt nostra 
sfera d’incidenza non dipende 
da noi, né spetta a noi com¬ 
battere abusi che si possono 
, verificare... ». Che significa. 
. don Petrone. a quali c abu- 
! si » si riferisce? Occhi viva- 
: ci. sorriso diplomatico, don 
‘ Petrone ha allargato le 
j braccia: «Non è a me che 
dovete rivolgervi, altro non 
so dirvi... ». 

Ma insomma, don Petrone. 
qualcuno le ha pure sparato 
alle gambe, perché? E lui: 
« Perché mi abbiano colpito. 


I 

! 


! 


lo ignaro. Non ho altro da ag¬ 
giungere né per reticenza, né 
per omertà ». Le arciconfra- 
temite? « Ne amministro 5S, 
un bilancio di circa 120 mi¬ 
lioni all’anno, ma sono quasi 
tutte in perdita... ». 

Loculi al cimitero? « Le mie 
congreghe non ne hanno più 
neanche uno, ve lo assicuro ». 
Irregolarità nella gestione da 
parte dei suoi addetti? « Cer¬ 
to, quando mi so^o accorto 
che qualcuno riservava fosse 
per poi cederle alle pompe 
funebri sono intervenuto in 
modo deciso, ma nulla di più ». 

Don Petrone. dica la verità: 
adesso lei un poco di paura 
ce l’ha?: «Ed» che cosa? 
no. no sono tranquillo poi, 
questo lo voglio dire, mi pia¬ 
ce sempre affrontare le cose 
con molta energia, perché 
— credetemi — i deboli, nel¬ 
la vita non hanno mai con¬ 
cluso nulla... ». - 


Nel dibattito sulla rela¬ 
zione del compagno Basso¬ 
lino interviene oggi il de¬ 
putato comunista Giusep¬ 
pe Vignoia. Il dibattito si 
avvia alla conclusione. Sa* 
baio 22 e domenica 23, in¬ 
fatti si terrà a Napoli al¬ 
la mostra d'Oltremare l'as¬ 
semblea regionale di qua¬ 
dri comunisti sul tema « Le 
idee e le proposte dei co¬ 
munisti per un nuovo svi¬ 
luppo della Campania. 

L' assemblea sarà con¬ 
clusa dal compagno Pietro 
Ingrao della direzione na¬ 
zionale del PCI. 

Il (lil).tllilo che la rel.i/ionc 
di lia-olino ha Mi-citato eie- 
ilo elio derii i per prima dal- 
l’aier egli alzalo il tiro po¬ 
nendo ai comunisti l'ohiclli- 
io amlii/.iu-o (lciru««iiiizinuc 
di una re-pon-ahilil.) di go- 
icrno qui, in Campania, elle 
si 'esprima nella costruzione 
dell'ulula c della lolla di 
grandi masse per un muoio e 
dii orso siìluppo, non soltan¬ 
to economico. E di aver po¬ 
sto questo obiettilo in rap¬ 
porto, non strumentale, alle 
imminenti elezioni regionali 
e locali e al riproporsi della 
questione comunista per il 
governo «lei pae«e. 

Ciò impegna ì comunisti in 
tutte le realtà in cui e««i ope¬ 
rano alla elaborazione di pro¬ 
poste e alla costruzione ili 
schieramenti di interessi, alla 
iniziatila. Si esce così dal- 
Tattendisuio delle decisioni dì 
icrlice e si dii citta protagoni¬ 
sti nella rapacità di raccoglie¬ 
re l'esigenza, profonda nelle 
grandi masse, di goierno del 
paese. Si rliiarisre nel con¬ 
creto (pianto sìa radicalmente 
dii orsa la nostra rivendicazio¬ 
ne ili governo dalle altrui tra¬ 
dizionali richieste ili colloca¬ 
zione governatila. E concre¬ 
tamente si opera per mutare i 
rapporti di forza a favore dei 
lavoratori c ilei contenuti più 
qualificanti delle loro lolle. 

D'altra parte Bassolino ha 
- aperto una riflessione e un 
confronto positivo sul destino 
della Campania cui non pos¬ 
sono sfuggire le forze auten¬ 
ticamente democratiche. Vi è 
la necessità di una presa ili 
coscienza critica e di una as¬ 
sunzione ili responsabilità più 
ampie. Troppo inaileguata è 
«tata la regione ai problemi 
grandi e complessi che la no¬ 
stra realtà pone. Limitato ad 
alcuni momenti c stalo il peso 
(Iella Campania nella vita po¬ 
litica del paese, debole il 
suo rapporto con il Mezzo¬ 
giorno. 

Peraltro la regione è il cro¬ 
cei ia nazionale delle contrad¬ 
dizioni più acute e dramma¬ 
tiche. il punto più alto del 
malcontento c della protesta 
meridionale e insieme della 
lolontà pnsitiia di lai oro e di 
cambiamento. 

Vi è cioè qui concentrata 
la disoccupazione ili massa c 
giovanile. la precarietà anche 
del lavoro, ina sono davanti 
a noi grandi risorse clic sono 
spesso sprecate e sempre «ot- 
loutilizzate. Si pensi al tessu¬ 
to di piccola c media impren¬ 
ditoria locale, non soltanto in¬ 
dustriale. che richiede inter¬ 
inili di qualificazione profila¬ 
tila. tecnologia, di marclie- 
ting. E si pensi anche alle 
risorse agrìcole tra le più ric¬ 
che. e airindiistria alimenta¬ 
re. clic pongono problemi di 
ricerca, di industrializzazione, 
ili commercializzazionc. e. an¬ 
cora. di ammodernamento c 
sviluppo dell'irrigazione, di 
uso plurimo delle acque, di 
difesa del suolo e di fore¬ 
stazione. A queste risorse do¬ 
vrebbero collcgarsi -ia il com¬ 
plesso di aziende a partecipa¬ 
zione sfatale, che le universi¬ 
tà e ì centri di ricerca. Sono 
tulle monadi che non fanno 
una struttura produttiva. Di 
qui i problemi di interrelazio¬ 
ni e di integrazione che una 
politica di piano regionale 
e una coerente azione di go¬ 
verno possono affrontare, an¬ 
che rispetto al Mezzogiorno. 

E soltanto intraprendendo tale 
politica e azione *i possono 
avviare a soluzione i proble¬ 
mi complessi di as-clto del 
territorio, di ri-lrullurazione 
urbanistica, di utilizzo intel¬ 
ligente della ricca rete di Ira- * 
sporto pnhblico su rotaia dai . 
quali lutti, forse in modo fon- I 
(lamentale. dipende grande , 
parte della esigenza di rffi- J 
rienza e di prrtiluuiv i;à della i 
area. In questa visione, elio 
ha ispirato la lotta sindacale 
di questi anni c l'iniziativa 
del nostro partito, c con un 
forte e unitario impegno delle 
forze sociali, produttive, de¬ 
mocratiche. clic è «inora man¬ 
cato. la realtà della Campa¬ 
nia può apparire più vicina 
allo sviluppo. Da rii«cnna 
delle difficoltà clic ci'angu¬ 
stiano scaturisce cioè la ne¬ 
cessità di doverci muovere in 
una visione più ampia di pro¬ 
fonde riforme e di avanzamen¬ 


to della politica di pingiam- 
ma/ioiic democratica, come ha 
dello anche Gin-lino. K an¬ 
che i celi medi produttivi 
della campagna e delle città, 
co-i immero-i in Campania, 
pi emhmo eo-eien/a che le 
politiche clientelali per-egui* 
le in quc-li anni dalla l)L. 
miti danno alcuna • ri edibile 
prospettiva ili -viluppo. 

Viene avanti in definitila, 
più generalizzala e pie—ante, 
la riicndien/ione di un gol or¬ 
no che goiorni, e quindi dei- 
rineonlro con i comuni-li. A 
qne-lo -i dei e -e nel eor-o 
ili quc«li ino-i -uno i conte 
maturando condizioni po-iliic 
di confronto e di coinci'iicn- 
ze tra roimmi-ti e -ori.ili-li. 
e nella -ini-tra. A questo -i 
(leu* anche il fatto che al re¬ 
cente congre—o regionale del¬ 
la l)C siano peri putite a po- 
-i/ioni ri lev aulì le forze die 
più esplicitamente «i «imo 
schierate per mi rapporto po¬ 
sitivo. pur in termini che noi 
giudichiamo ancora in-iiffi- 
cienli, con il nostro partito. [ 

T/eiolnzione degli orienta- j 
nienti e dei comportamenti I 
delle forzo politiche o di parli , 
di e-«e dipendono cioè dai 1 
proces-i di coscienza che tua- , 
turano nelle forze sociali, e 1 
dalla cauacità di intenderli. I 
T.a modificazione dei ranporli 
di forza «i ha quindi elevan¬ 
do il nostro pc-o organizzati¬ 
vo. elettorale, ma anche la 
capacità di iniziativa e di lot¬ 
ta per portare grandi ma=*c. 
c i loro quadri polìtiri. a 
realizzare concretamente il 
rapporto unitario con noi. 
Sorge da questo la necessità 
di una visione non verlici«ti- 
ca della nostra azione, la esi¬ 
genza anz.i di una molteplice 
iniziativa politica. E sorge an- 


Stamattina. con inizio al¬ 
le 10,30. avrà luogo, nella 
Sala dei Baroni del Maschio 
Angioino, a cura del Comi¬ 
tato regionale di solidarietà, 
una manifestazione a soste¬ 
gno della lotta dei popoli del¬ 
l’Africa australe contro il 
razzismo e l’apartheid. Alla 
manifestazione presenzierà 
Thami Sindelo, rappresen¬ 
tante in Italia dell’African 
Nazional Congress del Sud 
Africa. 

Ieri mattina, proprio per 
spiegare le finalità e gli sco¬ 
pi dell’iniziativa odierna si 
è svolta una conferenza 
stampa alla quale hanno par¬ 
tecipato il presidente del 
consiglio regionale della 
Campania onorevole Emilio 
De Feo, il compagno onore¬ 
vole Mario Gomez, il com¬ 
pagno Domenico Iervolino 
(che ha presentato una pro¬ 
posta di legge regionale per 


IL GIORNO 

Oggi sabato 15 marzo 1980. 
Onomastico: Cesare (doma¬ 
ni: Ciriaco). 

CULLA - 

E’ nato Paolo Fumari fi¬ 
glio dei compagni Maria Pin- 
to e Mario Fumari. Ai com¬ 
pagni ed al piccolo Paolo 
gli auguri dei compagni del¬ 
la sezione « Santa Croce - la j 
Giugno » e della redazione • 
dell’« Unità ». ( 

FARMACIE 
DI TURNO 

Zona Chiaia: corso Vitto¬ 
rio Emanuele 74. Riviera: 
corso Vittorio Emanuele 225; 
via Cavallerizza a Chiaia 41. 
Posillipo: via Posillipo 84. 
Porto: piazza Municipio o4. 
Mercato: via Nuova Maritti¬ 
ma 88. Pendino: via P. Col¬ 
letta 32. S. Ferdinando: via 
Sant’Anna di Palazzo 1. 

I S. Giuseppe: via S. Chia- 
! ra 10; via G. Sanfelice 40. 
i Montecalvario: via Roma 348. 
ì Avvocata: via Salvatore Ro- 


COMITATO ’ | 

FEDERALE 

Lunedi, in federazione, ore 1 
17,30. riunione del comitato 
federale e commissione fede¬ 
rale di controllo. 

COMITATO 

DIRETTIVO 

Oggi, in federazione, alle 
ore 9. riunione del comita¬ 
to direttivo di Napoli. 

ASSEMBLEE 

Oggi a Pendio-Agnano. ore 
!8. sulla situazione politica 
con De Cesare; a Pendino. ; 
ore 18. cellula dell’Ascalesi 
con Minopoli; a Porchiano. 
ore 18. sulla situazione poli¬ 
tica con Sandomenico; alle 
« 4 Giornate ». ore 18. sulla 
campagna elettorale con 
Marzano; a Capodichino. 


no non totalizzante ilei parlilo. 

Anche in Campania e nel 
Mezzogiorno ?i è venuto ro- 
M niellilo un Io-Mito (Ionio- 
i cralico ili organizzazione che 
, a—ociano forze -oeiali nuove. 

1 Non vi è -dilanio il moiimcn- 
lo -inilacale imitai io e le sue 
interne dialettiche -ni (piale 
e per li* (piali giustamente 
I’.unico Ljriaco richiama l’at- 
lenzione. 

I rapporti con que-te or¬ 
ganizzazioni non -olio sempli¬ 
ci ma e-igono il confronto con 
e—e in quanto tali, la costru¬ 
zione paziente delle corner- 
i gonze ogni volta e mi ciascu¬ 
na quc-lionc. Di più. una ri¬ 
forma del vecchio -lato è sta¬ 
la realizzata ("li acero-cinti 
potei i dei domimi, i eon-igli 
di quartiere, -cola-lici. sani- 
l,it i. e "li -lo--i i an-igli (lì 
luogo di lavoro). Certo, come 
li-ullalo di un eompromc-^o, 
che non impedi-ee però il no- 
-Irò lavoro per farne strumen¬ 
ti di fatto dell'autogoverno 
delle ina—e. Tn tulle queste 
articolazioni si misura la ca¬ 
pacità politica del partito, di 
ciascuna «uà organizzazione, 
in ogni realtà. 

Tutto il nuovo che vi è 
nel Mezzogiorno non può ne¬ 
gare la ueee-sità della unifi¬ 
cazione meridionali-tira., ma 
esige. qi:e«lo sì. ima più eie- ’ 
vaia elaborazione e ima pai * 
ciii.tlirieala cauacità collettiva 
di sinte-i e direzione. Anche 
«ni piano dello svilupno. E 
J ripronone il ruolo di Napoli *’ * 
i e della Campania. Qui è con- 
| centrato il 35 per cento degli 
j addetti aU'iudii«lria manifat- 
I luriera del Mezzogiorno, in 
' pai [iridare nifi del 38 per ren- 
j lo degli addetti alle aziende 
| piccole e medie locali , 

Giuseppe Vignoia 


stanziare un fondo di soli¬ 
darietà per i popoli che lot¬ 
tano per la libertà) Thami 
Sidelo. 

Il compagno Gomez ha ri¬ 
cordato, ancora, come la lot¬ 
ta che si sta svolgendo in - 
questi anni nel Sud dell’Afri¬ 
ca, l’impegno dei movimenti •• 
democratici in questi paesi . 
trova numerosi punti dì con- > 
tatto con la lotta .che il no¬ 
stro paese ha fatto contro 
il fascismo e contro il na¬ 
zismo trentacinque anni fa. 
Ecco il punto di contatto cui- 
turale ideale e politico fra 
il nostro paese, la nostra Re- . 
gione e i combattenti per la ” 
libertà dell’Africa australe. 

Thami Sidelo, ‘ infine, ha 
parlato degli sviluppi poli¬ 
tici dopo la vittoria del fron- , 

te democratico in Zimbab¬ 
we e dei riflessi che questa 
vittoria ha avuto in Su:* 
Africa. 


sa 186; via Salvatore Ro¬ 
sa 196. S. Lorenzo: via Tri¬ 
bunali 310; via Pessina 86; 
piazza Nazionale 75; corso 
Garibaldi 354: S. Antonio 
Abate 123. Stella: piazza Ca¬ 
vour 119. S. Carlo Arena: 
via N. Nicolini 55. Colli 
Aminei: via Scaglione 9; via 
Poggio di Capodimonte 28. 
Vomero-Arenella: p_za Van- 
vitelii 17; via Tino da Ca- 
maino 20; via Cilea 120; via 
P. Castellino 165; via G. Gi¬ 
gante 184. Fuorigrotta: via 
Lala 15; via Terracina 51. 
Pianura: via Provinciale 18. 
Bagnoli: Campi FlegreL / Pon¬ 
ticelli: via Ottaviano. Pog¬ 
gioreale: via Stadera 139. 
S. Giovanni a Tettuccio: cor¬ 
so S. Giovanni 909: Ponte 
dei Granili 65. Barra: corso 
Sirena 286. Miano: via Dia¬ 
cono 61. Secondigliano: ca¬ 
lata Capodichino 238; corso 
Italia 84. Soccavo: via 
Marc’Aurelio 27. Chialano- 
Marianella-Piscinola: corso 

Chiaiano 28 (Chiaiano). 


ore 18.30, sul questionario con 
Lupo e Scippa; a Broscia - 
no. ore 18. sulle pensioni con 
Palma e D'Auria; a Caciai- - 
laminare « Centro », ore 10. 
sulle pensioni con Alfano e 
Cortese. 

COMIZIO 

Oggi a Barra « Ballirano » 
ore 16.30 comizio sulla situa 
zione comunale con Maida e 
Langella. 

CONGRESSI 

Oggi a Stadera, ore 17,30. ' 
congresso con Visca e Se¬ 
rio; a Cercola. ore 18, con¬ 
ferenza d’organizzazione con 
Donise. 

DIRETTIVO 

Oggi a Mianella. ore 10. 
comitato direttivo con Lan- . 
gella e Lupo. 

AVVISO 


IL PARTITO 


enra la necessità ili una ii«io- 

Oggi manifestazione 
contro l’apartheid 


PICCOLA CRONACA 


REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 21 
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Sabato 15 marzo 1980 


NAPOLI - CAMPANIA 


Mentre si attendono da un momento all'altro ulteriori sviluppi 


Dilaga lo scandalo per il «sacco» 
di Paestum : un altro arresto 

Si tratta di un industriale di Scafati accusato di reticenza - Secondo il magistrato Michelangelo Russo, sarebbe a conoscenza 
di fatti importanti - E' la seconda persona arrestata dopo l'ex sindaco socialista - L'inchiesta partì col sequestro di 1600 licenze 


SALERNO — Un secondo 
arresto è stato compiuto 
l’altro ieri nell’ambito del¬ 
l'inchiesta per il <.< Sacco 
urbanistico » della zona ar¬ 
cheologica di Paestum 
completamento inondata 
dal cemento negli ultimi 
10 anni: stavolta al car¬ 
cere di S. Antonio è stato 
trasferito Franco Manfre- 
dini padrone di una picco¬ 
la industria calzaturiera di 
Scafati. 

La decisione di disporre 
l’arresto del Manfredini e, 
quindi, il suo trasferimen¬ 
to dall’ufficio ove era sot¬ 
toposto ad interrogatorio in 
qualità di testimone, al car¬ 
cere. è del dottor Miche¬ 
langelo Russo, il sostituto 
procuratore della repubbli¬ 
ca che in questi mesi ha 
condotto l'inchiesta a prò 
posito dei numerosi illeciti 
che hanno permesso la di¬ 
struzione del patrimonio 
ambientale e monumentale 


di Paestum. La settimana 
scorsa, come è noto, fu ar¬ 
restato sotto l’accusa di in¬ 
teresse privato e attentato 
al patrimonio ambientale 
l’ex sindaco di Capaccio 
Pasquale Marino, socia¬ 
lista. 

Franco Manfredini non 
avrebbe responsabilità di¬ 
rette nelle concessioni di li¬ 
cenze operate in modo il¬ 
legittimo o negli altri im¬ 
brogli compiuti a Paestum: 
il suo arresto sarebbe sta¬ 
to deciso dal sostituto pro¬ 
curatore della repubblica 
per la reticenza manife¬ 
stata dal testimone durante 
l'interrogatorio. Che cosa 
non abbia \ oluto dire C 
co->a ancora avvolta dal se¬ 
greto istruttorio. 

Pare, comunque. che 
Franco Manfredini sareb¬ 
be stato testimone di alcu¬ 
ni degli illeciti commessi: 
in particolare sembra che 
avrebbe assistito a richie- 
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ste di tangenti sempre nel 
quadro degli illeciti edilizi. 

Infatti su quello che può 
essere definito il vero e 
proprio « Mercato delle li¬ 
cenze » che si è sviluppato 
negli ultimi dieci anni a Ca¬ 
paccio vi sono tutta una se¬ 
rie di reati grandi e picco¬ 
li commessi in relazione al¬ 
le vicende delle varie con¬ 
cessioni edilizie che hanno 
portato al « Sacco » della 
zona. Si tratta di 1.600 li¬ 
cenze — questo il numero 
degli atti sequestrati dal 
sostituto procuratore della 
repubblica — che sono 
adesso raccolte in sessanta 
grandi pacchi nell’antica¬ 
mera degli uffici della pro¬ 
cura dove lavora il dottor 
Russo. 

Sono licenze che hanno 
permesso costruzioni di vil¬ 
lette completamente abu¬ 
sive. scempi nella pineta, 
collocazione di false rou¬ 
lotte con concessioni fit¬ 


tizie o, addirittura, come 
è successo al bivio di Ca¬ 
paccio, la costruzione di 
enormi palazzi. Pare sem¬ 
pre più sicuro, intanto, che 
dietro tutto quqllo che è 
successo ci siano conniven¬ 
ze precise delle giunta re¬ 
gionali democristiane e an¬ 
che della sovrintendenza ai 
monumenti che negli ultimi 
anni è passata « dentro » il 
corpo istituzionale dell’en¬ 
te regionale e, quindi, 
sotto il controllo politico 
del presidente della giunta. 

Tornando alla cronaca 
bisogna dire che dovrebbe 
essere formalizzata da un 
momento all’altro l’istrut¬ 
toria per il « sacco urba¬ 
nistico » di Paestum. Le 
novità — qualche ulteriore 
comunicazione giudiziaria 
e. magari, qualche altro 
ordine di cattura potrebbe¬ 
ro essere ancora numerose. 

Fabrizio Feo 


Avellino - Le deposizioni dei medici al processo per le « bustarelle » 


«Soldi/ regoli? Forse sì, ma non ricordo bene» 


Assemblea cittadina 
dei comunisti casertani 

CASERTA — Si aprirà oggi alle ore 17.30 presso la 
sala Grieco della Federazione del PCI di Caserta la 
prima assemblea cittadina dei comunisti casertani sul 
seguente ordine del giorno: 1) sostegno della lotta dei 
comunisti contro la speculazione, l’uso clientelare del 
potere, contro il malgoverno de, per una città rinnovata 
nelle strutture e nelle funzioni, per un rinnovato ruolo 
di Caserta nel territorio della regione, per l’unità della 
sinistra e di tutte le forze sociali e politiche di rinno¬ 
vamento e di progresso: 2) elezioni del comitato cittadino. 
Ai lavori, che proseguiranno anche nella giornata di dome¬ 
nica (con inizio alle ore 9,30), parteciperà il compagno 
Nando Morra, della segreteria regionale del PCI. 


AVELLINO — Ieri pomerig¬ 
gio dopo due sedute interlocu¬ 
torie. il processo per le tan¬ 
genti che i pazienti dell’ospe¬ 
dale civile di Avellino sono 
stati per anni costretti a ver¬ 
sare ad alcuni medici è final¬ 
mente entrato nel vivo. Infat¬ 
ti. alla sbarra, nell’aula della 
sezione penale del tribunale 
di Avellino gremita fino al¬ 
l'inverosimile — si sono suc¬ 
ceduti l'uno dopo l’altro i tre 
principali imputati: il profes¬ 
sor Benedetto Oscar Cornar, 
primario di urologia, accusa¬ 
to di corruzione e gli altri due 
medici che si trovano in sta¬ 
to di detenzione dovendo ri¬ 
spondere di estorsione conti¬ 
nuata ed aggravata: Auro 
Dattolo aiuto di urologia e il 


prof. Antonio Tufano prima¬ 
rio di chirurgia. 

La serie delle deposizioni è 
stata aperta da Cornar che — 
sin dalle prime domande ri¬ 
voltegli dal presidente Cre- 
scitelli — ha deciso di adotta¬ 
re una linea difensiva im¬ 
prontata ai « non ricordo ». 

Di conseguenza, ha sostenu¬ 
to, può anche darsi che egli 
abbia avuto dei regali — pe¬ 
raltro da lui non richiesti — 
da qualche paziente ricono¬ 
scente. ma Io stato della sua 
memoria è tale che egli non 
lo può nè affermare nè nega¬ 
re con certezza. Ciò che inve¬ 
ce ricorda bene ed ha rac¬ 
contato è che i suoi pazienti 
non gli hanno mai dato i re¬ 
gali in ospedale durante il 


periodo di degenza ma — ca¬ 
so mai — appena dimessi si so¬ 
no appositamente recati nel 
suo studio. Alla smemoratez- 
za del suo primario il dr. Dat : 
tolo ha sostituitto una sorpren¬ 
dente ma non convincente pro¬ 
pensione alle disquisizioni tra 
il « filosofico » e il « sociolo¬ 
gico » circa il carattere na¬ 
turale, anzi storico, dei regali 
nella nostra società. Da noi — 
ha detto in sostanza Dattolo 
— dovunque si regala sia per 
ottenere una raccomandazio¬ 
ne e per avere più celermente 
un certificato. Nessuna mera¬ 
viglia quindi che egli, opera¬ 
tore ospedaliero, abbia accet¬ 
tato dei regali. Peraltro solo 
una volta, ha aggiunto, gli 
hanno dato centomila lire, ma 


i soldi erano avvolti all'inter¬ 
no di un foglio sicché lui non 
li vide. Cosi, lì per lì, non si 
rese conto di ciò che gli era 
stato consegnato. Poi quando 
un parentp di un paziente 
gli rinfaccio di aver preso dei 
soldi, lui — guardando final¬ 
mente il foglio — vide le cen¬ 
tomila lire e le restituì. In o- 
gni caso, ha concluso Dattolo, 
è inimmaginabile che i pazien¬ 
ti pensassero di dover dare 
dei soldi, proprio a lui. giac¬ 
ché il primario è Coniar. 

Con Tufano — che pur di 
non stare in galera sta facen¬ 
do il giro in tutte le cliniche 
della ' Campania, accusando 
una malattia al giorno. - -. 

Gino Anzalone 


Presentato un disegno di legge regionale 

i 

Ecco la proposta PCI 

per gli handicappati 

Eliminare le barriere architettoniche e favorire l’ingres¬ 
so nel mondo del lavoro - La qualità dell’assistenza 
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Giovane democristiano 
aggredito dai fascisti 


Nel corso di una conferen¬ 
za stampa il gruppo comu¬ 
nista ha presentato la sua 
proposta di legge regionale 
l)cr gli handicappati. 

E’ stata la compagna Bo- 
nanni ad illustrare lo spiri¬ 
to della proposta del PCI che 
si spera sia approvata dal 
consiglio prima della fine 
della legislatura. 

La compagna Bonanni a 
nome del gruppo ha affer¬ 
mato che la proposta di leg¬ 
ge parte dall’esigenza di rac¬ 
cogliere le istanze del vasto 
movimento che si è venuto 
creando in questi anni at¬ 
torno al problema. 

In effetti il disegno di leg¬ 
ge è indirizzato da due di¬ 
rettive, una riguarda l’inseri¬ 
mento degli handicappati 
nella vita normale, l’altra ri 
guarda l'assistenza e la pre¬ 
venzione. 

Quindi la Regione può da¬ 
re piena applicazione all’ar¬ 
ticolo 27 della legge 118 (una 
legge nazionale) nella quale 
si stabiliscono regole precise 
nella costruzione di edifici, 
questo per eliminare le 
« barriere architettoniche ». 
Gli inadempimenti a queste 
regole dovrebbero avere riti¬ 
rati i contributi regionali. Ma 
l’istituto regionale può fare 
un intervento migliore nel 
campo della garanzia del¬ 
l’istruzione a tutti i livelli 
compreso quello universita¬ 
rio, l’inserimento nel mondo 
del lavoro (magari accollan¬ 
dosi le spese degli oneri so¬ 
ciali) e per il mantenimén¬ 
to del livelli di vita. 

Ma quello che è più im¬ 
portante non è la quantità 
dell’intervento, ma la quali¬ 
tà dello stesso. Non è pen¬ 
sabile infatti poter assistere 
tutti alla stessa maniera. E’ 
quindi auspicabile che sia 
prevista una incentivazione 
delle cooperative che abbia¬ 
no fra i soci almeno il 30 
per cento di handicappati e 
che — per quanto riguarda 
la prevenzione — presso i 
consultori siano immessi an¬ 
che dei genetisti 

Con la legge proposta dal 
PCI — sottolinea Armando 
Del Prete — si metterà anche 
in discussione il tipo di assi¬ 
stenza erogato dai trenta 
istituti che « divorano » 18- 
20 miliardi all’anno senza, 
che si sia mai indagato sulla', 
qualità di queste prestazioni 
e se 1 dati forniti da questi “ 
istituti corrispondano al ve¬ 
ro. 


NAPOLI -- Ancora un’ag¬ 
gressione fascista ieri a Na¬ 
poli. Un giovane di 19 anni. 
Alfonso Bonanno, è stato 
aggredito da una squadracela 
composta da una decina di 
persone mentre camminava 
per Sant’Anna dei Lombardi 
in compagnia di una ragazza. 
I fascisti lo hanno colpito al 
grido di « sporco compagno », 
ma il giovane ha dichiarato 
di essere iscritto alla DC. 
E’ stato medicato ai Pelle¬ 
grini per ferite lacero-con¬ 
tuse. 


SALERNO — L’altra sera si 
è spento il compagno Rober¬ 
to Oricchio, comunista e se¬ 
gretario della CGIL enti lo¬ 
cali di Salerno. Il compagno 
Oricchio aveva 53 anni: la 
sua vita è stata stroncata 
dopo due mesi e mezzo di 
sofferenze da un male in¬ 
curabile. 

Roberto Oricchio era dive¬ 
nuto nel ’72 segretario pro¬ 
vinciale della CGIL enti lo¬ 
cali e. successivamente, nel 
’73 era entrato nella segre¬ 
teria regionale 

In tutti questi anni è sta¬ 
to sempre in prima fila nelle 
lotte per la democratizzazio¬ 
ne degli ospedali e degli enti 
locali della provincia di Sa¬ 
lerno e in particolare del co¬ 
mune del capoluogo. Emble¬ 
matica rimane la battaglia 
da lui condotta per la pub¬ 
blicizzazione dell’ospedale psi¬ 
chiatrico di « Materdomini », 
vero e proprio « lager » della 
próvincia di Salerno. Nell'ot- 
totìre-deL-tTS^laMotta per Teli-- 
minazicne ed il superamento 
del manicòmio assunse a Sa¬ 
lerno il carattere di una bat¬ 
taglia di rilievo nazionale: e 


Sempre in via Salvator Rosa 
un gruppo di estremisti ha 
incendiato una vettura. Ieri, 
inoltre, la Lega socialista ri¬ 
voluzionaria (un * organizza¬ 
zione trotzkista) ha diffuso 
un comunicato in cui si stig¬ 
matizza l’attentato fascista 
compiuto l’altra sera contro 
la sede dell’organi/zazione ai 
gradini Gesù e Maria. Sette 
colpi di pistola .ìono stati 
sparati contro la sezione men¬ 
tre era ancora affollata di 
militanti e simpatizzanti. 


anche qui' il merito di pa¬ 
recchie intuizioni vincenti, 
dell’ organizzazione caparbi* 
delle lotte fu di Roberto Oric¬ 
chio. Il suo nome, poi, è par¬ 
ticolarmente legato ad una 
complessa e lunga battaglia 
per il superamento delle con¬ 
traddizioni nella categoria dei 
netturbini del Comune di Sa¬ 
lerno e per la ricomposizio¬ 
ne di questi lavoratori con 
il corpo complessivo della 
classe operaia salernitana. Ie¬ 
ri ai funerali di Roberto Oric¬ 
chio c’era tanta gente, so¬ 
prattutto molti lavoratori che, 
incuranti della forte pioggia, 
hanno voluto dare l’ultimo 
saluto al militante comuni¬ 
sta e al dirigente sindacale. 
L’orazione funebre è stata te¬ 
nuta per il sindacato da Giu¬ 
seppe Martino e per il PCI 
dal compagno senatore Gae¬ 
tano Di Marino. 

Ai familiari di Roberto 
giungano le più sentite con¬ 
doglianze della CGIL enti lo¬ 
cali di Salerno, della CGIL 
regionale, del comitato regio¬ 
nale del PCI. della federa¬ 
zione comunista di Salerno e 
della redazione dell’Unità. 


\ Salerno - Lutto per la CGIL e il PCI 

La morte del compagno 
Roberto Oricchio 


taccuino culturale 


SCHERMI E RIE A L TE 


Polemica 
dura tra 
la terza rete 
e « Il Mattino » 

i 

«Sono mestatori e per ! 
giunta disinformati ». Franco i 
Monteleone. capostruttura di 
programmazione del centro 
RAI di Napoli, non ha dub¬ 
bi, l'altra sera, nel corso del¬ 
la trasmissione regionale 
« Presa diretta ». a definire 
in questo modo l’atteggia¬ 
mento de "Il Mattino" nei 
confronti della Terza Rete: i 
programmi ignorati, pezzi po¬ 
lemici e di parte, dati sba¬ 
gliati fomiti con grande ri¬ 
lievo. 

Polemica dura, quindi a 
cui aveva dato lo spunto il 
tema della trasmissione dedi¬ 
cata. appunto, ai problemi 
deH'informazione. ai rapporti 
TV-carta stampata, a quelli 
delia televisione di Stato con 
quelle nrivate o libere che dir 
si voglia. 

Per discutere di tutto que¬ 
sto. stretti nell'angusto spa¬ 
zio ciie il centro RAI di Na¬ 
poli ha destinato alle trasmis- ; 
sioni cella Rete 3. Salvatore ■' 
Mitilino. Michelangelo Grego¬ 
rio ed Enzo Giustiniani, in 
rappresentanza delle private: 
Franco Monteleone per la 
RAI: Enzo Ciaccio e Franco | 
Grassi per la carta stampa- j 
ta: l'avvocato Spagnuolo Vi- 
gorita, presidente di quel mi¬ 
tico organismo regionale, 
creato qualche anno fa, riu¬ 
nitosi solo due volte, che 
avrebbe dovuto seguire con 
attenzione i problemi deìl’in- 
fomiazione in Campania. A 
moderare il dibattito, ovvia¬ 
mente acceso. Domenico De 
Masi, conduttore ufficiale del¬ 
la trasmissione. 

Molti i temi toccati. La leg¬ 
ge che dovrebbe regolamen¬ 
tare le emittenti private e 
su cui i tre rappresentanti 
presenti hanno dato giudizi 
contrastanti. La pornografia 
dilagante, gli spogliarelli a 
buon mercato, i film di otta¬ 
va serie che sembrano, dopo 
una certa ora, essere gli uni- 


COMUNICATO 

! 'ENTE AUTONOMO MOSTRA 
D'OLTREMARE comunica che, 
li occhione dell’11. NAUTIC- i 
SUD, il parco pubblico resterà I 
chiuso dal 17 mano al 2 aprile I 
r.v., ciò per evitare danni a I 
rersono. dovendosi consentire 1 
I Ingresso al parco di grossi 
t'jtomezzi per il trasporto di 
Imbarcazioni di notevoli dimen- I 
5 = 1 . 



Vi segnaliamo 

• «Tornando a casa* (Spot) 

• «Amarcord» (Ritz) 

• Cinema giovani: « Means Street» (Maestoso) 

• Cinema giovani: « Manhattan » (Valentino) 


ci programmi che le tv pri¬ 
vate sono in grado di tra¬ 
smettere. Il difficile rappor¬ 
to tra queste ultime e la 
televisione ufficiale, ancora 
tutto da costruire e da cui 
tutti avrebbero da guada¬ 
gnare. 

I bastoni tra le ruote mes¬ 
si alla Terza Rete dalla stes¬ 
sa RAI e la necessità che co¬ 
munque la Rete acquisti una 
identità propria e precisa. Il 
rapporto, infine, con la carta 
stampata. Necessario quanto 
mai, ma che assolutamente 
non può essere inficiato o 
subordinato ad interessi di 
questo o quell'editore deside¬ 
roso di espandersi oltre che 
nelle tipografie anche nell’ 
etere. Se un atteggiamento 
del genere ha 11 sopravvento 
capita poi che la polemica 
degeneri e a soffrirne è solo 
il ìelespettatore. 

m. ci. 

Film di Gutierrez 

all’istituto 

spagnolo 

Oggi alle ore 18 all'istituto 
spagnolo — via San Giaco¬ 
mo, 49 — proiezione del film 
< E1 Corazon del Bosque» 
ultimo della serie dedicata al 
grande regista Manolo Gu¬ 
tierrez. 

TITANUS 

Delirio d'amore 

con 

MASHA MERIL 
SERGIO SINCERI 

VIETATO MINORI 18 ANNI I 


IL CIRCO DARIX TOGNI 

E’ a Napoli in Via Nuova Marit¬ 
tima (Nuovo Loreto). Telefono 
203.155. 

Spettacoli ore 16.30. Circo ri¬ 
scaldato. Sabato e domenica 2 
spettacoli ore 16,30 - 21,15. 


TEATRI 

CILEA <Tei 656.265) 

Ore 17.30-21,30 prezzi fami¬ 
liari. Doloras Palumbo presenta: 
« O scarfalietto ». 

DIANA 

Alle ore 17.15-21,15 Carlo 
Croccolo e decorno Rizzo pre¬ 
sentano: « Quanta mbniglie per 
nu figlio ». 

I OOLITE AM A (Via Monta 41 Dio 
Tel. 401654) 

Il Teatro Stabile dell’Aquila pre¬ 
senta « Riccardo III » di Shake¬ 
speare. Regia di A. Caienda. 

SANCARLUCCtO (Via San Pt»)u» 
la a Chiala. 49 TaL 405 000) 

Ore 21.30 la Compagnie del 
Sar.carluccic presenta Berto La¬ 
ma in: « Palazzo dei mutilati 
n. 12 », d, Berto Lama. 

SANNAZARO Via Chiaia 
Tel. 411.723) 

Ore 21.30 Leopoldo Mzsteiioni 
presente: « Carnalità ». 


ASTRA 

Delirio d'amore 

con 

MASHA MERIL 

Sergio Sinceri 

VIETATO MINORI 18 ANNI 


SAN CARLO 

Riposo 

SAN FERDINANDO (Piazza Taa¬ 
tro 9. Ferdinando - TaL 444500) 

MarioSceccia e Lia Zoppeili pre¬ 
sentano: « Il galantuomo » (per 
transazione). Ore 21,15 prezzi 
familieri. 

TEATRO BIONDO (Via Vicaria 
Vtcchla, 24 • angolo Via Duo¬ 
mo - Tel. 223306) 

Riposo 

TEATRO L'AULIOEA (Via S. Gio¬ 
vanni Maggiora Pignatelli, 12- 
Tel. 285128) 

Seminario studi su lonesco pro¬ 
ve aperte ore 18-21. 

TENDA PARTENOPE (T. 631218) 

Ore 18-21: « Il giardino dai 
semplici ». 

JAZZ CLUB NAPOLI 

Riposo 

SPAZIO LIBERO (Tel. 402712} 

Riposo * 

MEDITERRANEO 

Comune di Napoli amm'nlstra- 
zione Provnichjie e Associazione 
Teatro Campania presentano il 
Gruppo deila Rocca in: « Il sui¬ 
cida », di Nicoiaj Erdman. Posto j 
unico L. 3.000 (ridotti 1.500). ! 
in vendita presso il Maschio j 
Ang'oir.o e a 5. Maria La No- I 
va ore 17.30 - 21.15. ! 

CINEMA TEATRO ORIENTE (Via | 
Vittorio Veneto - Torre del • 
Greco) j 

Riposo l 

JAZZ CLUB NAPOLI (Via Gomaz ; 

D'Ayala. 15) j 

Art Studio di Torino 


TUTTO ESAURITO 

all'AUGUSTEO 

I napoletani applaudono a 


scena aperta il loro film 



iLA PALLI LA 
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DRAMMATICO! UMANO! 



CINEMA OFF D’ESSAI 

RITZ D'E5SAI • (Tel. 218.510) 
Amarcord, di P. Fellini • DR 
CINE CLUB 

Riposo 

MAXIMUM ( Via A. Gramsci, 19 
TeL 682.114) 

Provaci ancora Sani, con W. Al¬ 
ien - SA 

SPOT 

Tornando a casa, con i. Voight - 
DR (VM 14) 

EMBASSY («ia P. Da Mura. 19 
TaL 377.94 •) 

Chiuso 

NO 

Una donna... una moglie, con F. 
Lambiotie - DR 
(18-20-22) 

CINETECA ALTRO (Via PorTAl- 
ba. 30) 

Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABAG1R (Via Palslalio Claudio 
TaL 377.057) 

Amityville horror, con J. Broiin • 
Dr 

ACACIA (Tal. 370.B71) 

Il lupo e l’agnello, con M. Ser- 
reuit - 5A 

ALCYONE (Via Lomonaco, 9 • 
Tel. 406.375) 

Kramer contro Kraraer 
AMBASCI A TUKi (Via Crtspl, 23 
TaL 683.128) 

Inferno, di D. Argento - DR 
(VM 14} 

ARISTON (TaL 377.352) 

Dieci, con D. Moore - SA (VM 
14) j 


Comicità _ esplosiva 

all'ARLECCHINO 


?r*-i 

_LUCIANO SALCE 
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v*. cri va 


riavanti... 



Speli. 16, 18,10, 20.20, 22,30 
FILM PER TUTTI 


ARLECCHINO (Tel. 416-731) 

Riaventi marsch, con 5. Dioni¬ 
sio - C 

AUGU5TEO (Piazza Ouca d'Ao¬ 
sta TaL 415-361) 

La pagella 

CORSO (Corso Meridionale Te¬ 
lefono 339.911) 

Spettscolo teatrale con I Fete- 
benefratelii e Raffaele Accardì 
(17,20-21) 

DELLE PALME (Vlrolo Vetraria • [ 
TeL 418.134} 

Il cavaliere elettrico, con R. 
Redford - 5 

EMPIRE (Via P. Giordani - Tel» 
fono 681.900) 

Café Express 

EXCELSIOR (Via Milano • Tal» 
fono 268.479) 

L’isola della paura, con V. Red- 
grave - A ■ 

FIAMMA (Via C. Poerfo. 40 - 
TeL 416.98B) 

Tess, di R. PolanskI - DR 
FILANGIERI (Via Filangieri. « • . 
TeL 417.437) 

Il mago di Lublino, con L Flet¬ 
cher - DR (VM 14) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 • 
Tel. 310.493) 

Baltimore Bulle! 

METROPOLITAN (Via diala • 
TeL 418.880) 

Piedone 4'Egitto 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 - Tal#, 
fono 370.519) 

Piedone d’Egitto, con B. Spen¬ 
cer - C j 

ROXY (Tel. 343.149) ! 

Amitylle horror, con J. Broiin - i 

DR 1 


al FIAMMA 


Un regista «prestigioso» 
Un film eccezionale! 



di 

roman 

polanski 


I NASTAS9A KLSKÌ 
PETER FTITH LEGH LAWSON 

Gaofyoot 

SPETT. 16 - 19 - 22,15 


SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 69 
TeL 415.572) 

Il lupo e l’agnello, con M. Ser- 
reult - SA 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te¬ 
lefono 268 . 122 ) 

Delirio d'amore 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta • Telefo¬ 
no 619.923) 

Napoli la camorra slida la po¬ 
lizia risponde, con M. Merola • 
DR 

ALLE GINESTRE (Piazza San VI- 
taia • TeL 616.303) 

Dieci, con D. Moore - 5A (VM 
14) 

ADRIANO (Tel. 313.005) 

Fuga da Alcalraz, con C. E3st- 
wood - A 

AMEDEO (Via Matrueci 69 - 

Tal. 680.266) 

Il campione, con J. Voight - S 
AMERICA (Vi» filo Angelini. 2 - 
TeL 248.982) 

Mani di velluto, con A. Ceien- 
teno - C 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
TaL 377.583) 

Fuga da Alcatraz, con C Eest- 
wood - A 

ARGO (Via A. Poerio, « - Tal» 
fono 224.764) 

Giochi bagnati 


ASTRA (Tel. 206.470) 

Delirio d’amore 

AVION (Viate degli Astronauti • 
Tel. 7419.264) 

Remy - DA 

AZALEA (Via Cumana, 23 • Tala¬ 
fono 6(9.280) 

Ciao marziano, con P. Franco - 
C 

SELLINI (Via Conta 41 RuvO, 16 - 
Tel. 341.222) 

Il ladrone, con E. Montesano - 
DR 

BERNINI (Via Gemini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Remy - DA 

CASANOVA (Corso Garibaldi . 
TeL 200.441) 

Shoping 

CORALLO (Piazza G. B. Vico • 
TeL 444.800) 

Interceptor, con M. Gibson - 
DR (VM 18) 

DIANA (Via L. Giordano • Tele¬ 
fono 377.527) 

Vedi teatri 

EDEN (Via G. Sintetica - Telo- 
tono 322.774) 

Shocking 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 • 
TeL 293.423) 

La via della droga, con F. Testi 
G (VM 18) 

GLORIA « A » (Via Arenacela, 250 
Tel 291.309) 

Speed Cross, con F. Testi - DR 
(VM 14) 


GLORIA « B » (Tal. 291.309) 
Napoli i 5 della squadra speciale, 
con R. Harrison - DR 
MIGNON (Via Armando Olas • 
■«et. 324.893) 

Giochi bagnati 
TRIPOLI (Tel. 754.05.82) 

A chi tocca tocca 

ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLl (TeL 685.444) 
Assassinio sul treno 
LA PERLA (Tel. 760.17.12) 
Remy - DA 

MAESTOSO (Via Menechini, 84 
Bruce Lee il campione 
modernissimo (Via Cisterna 
Tel. 310.062) 

La patata bollente, con R. Poz¬ 
zetto - C 

PIERROI (Via Provinciale Otta¬ 
viano Tel. 75.67.802) 

I nuovi guerrieri, con K. Wah! - 
A (VM 14) 

POSIiLiRO «Via Posiliipo 66 - 
Tel. 76.94.741) 

Banana Repubblic, con Daila-Oa 

Gregori - M 

Quadrifoglio (Via Ca vii l e g ger i 
- Tel. 616925) 

Jeeg Robot - DA 
VITTORIA (Via Pisciceli!, 8 • Te¬ 
lefono 377.937) 

Apocalypse now, con M. Bran¬ 
do - DR (VM 14) 

VALENTINO (Tel. 767.85.58) 
Tcsoromio, con J. Darei!! - C 


GRANDE SUCCESSO DEL CIRCO 

DARIX T0CNI 

Il circo da sempre 

CONTINUA IL TUTTO ESAURITO PER VEDERE 

IL VERO CIRCO TRADIZIONALE 

Ultimi due giorni 

i 

IN VIA NUOVA MARITTIMA Nuovo Loreto 

ORARIO SPETTACOLI: 

Ore: 16.30 e 21.15 Visila zoo: dalle 9.00 

Prenotazioni: Tel. 203.155 























